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(ìli impegni nuovi 
che richiede ora 
la legge sull’aborto 

m 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Prepariamo le diffusioni 
straordinarie 

di domenica e del 4 giugno 


Tempi stretti 
per il cambiamento 


I partiti (Iella nuova mag¬ 
gioranza hanno pienamente 
confermato — di fronte al 
tragico epilogo del caso Mo 
ro. e ancora airmdomani 
delle ele/.mili del 11 mag 
gio - il loro impegno a 
procedere insieme sulla via 
della solidarietà deluderaii 
ea e dcH'iiiiila nazionale. 
Questo impegno deve ora 
tradursi in rapido, fecondo 
sviluppo dell'attività parla 
inculare e dell'a/ione di go 
\erno. .sulla base del pro¬ 
gramma concludalo Mi u 
ferisco lauto all'a/ione da 
portare avanti sul fronte, 
per molti aspetti decisivo, 
della lotta contro il terrò 
risiilo, della difesa e del 
con solida meli lo dell'ordine 
democratico e della pacifica 
convivenza civile «pianto alle 
decisioni e alle iniziative elle 
altre, gravi situazioni urgen¬ 
temente richiedono: la situa¬ 
zione della scuola e dell'l’lii- 
versila, la situazione deH'ap- 
parato produttivo c della 
finanza pubblica specie m 
rapporto ai problemi del- 
l'occupazione e del Mezzo¬ 
giorno. 

Si è da alcune parti sol¬ 
levato, anche di recenti*, il 
problema del programma 
concordalo tra il governo e 
l'attuale maggioranza, e ili 
particolare del programma 
economico e sociale, della 
sua consistenza e della sua 
caratterizzazione, non essen¬ 
dosi a suo tempo potuto 
svolgere un dibattito chiari 
ficatore in Parlamento a 
causa dei drammatici avve¬ 
nimenti del II! marzo. Cre¬ 
diamo di non compiere al 
cuna forzatura (l'interpreta- 
•/.ione affermando elle — al 
di là di alcuni suoi indubbi 
limiti e difetti - il pro¬ 
gramma presentato dal Pre¬ 
sidente del Consiglio si ca¬ 
ratterizza per un preciso im¬ 
pegno a operare quelle mo¬ 
dificazioni strutturali clic 
sole possono permettere al 
Paese di uscire dalla spira¬ 
le infla/.i(iiie depressione, di 
scongiurare il pericolo di 
mia prolungata stagnazione, 
di entrare in una nuova fase 
di sviluppo più intenso, sta¬ 
llile ed equilibrato, netta¬ 
mente orientato verso la so¬ 
luzione dei problemi del- 
roccupaz.ioue e del Mezzo¬ 
giorno. qualitativamente di¬ 
verso dal tipo (ii espansione 
prevalso nel passato. K por 
modificazioni strutturali deb¬ 
bono intendersi l’avvio di 
un processo di rinnovamen¬ 
to ed estensione dellq base 
produttiva — che passa at¬ 
traversi* il rilancio doll'agn 
coltura e una larga ricon¬ 
versione doH’apparato indu¬ 
striale —. la riforma e rior¬ 
ganizzazione. in punti essen¬ 
ziali. a cominciare dal bi¬ 
lancio dello Stato, dell'in- 
tervonto pubblico ncH’eeonn- 
mia. la convinta e coerente 
adozione ilei metodo della 
programmazione sulla base 
concreta delle leggi e delle 
direttive « di piano » già ap¬ 
provate negli ultimi tempi 
per diversi campi, dall'agri- 
colturn all'energia. 

Ci troviamo oggi in un pe¬ 
riodo di complesso e arduo 
passaggio, ma proprio per¬ 
chè esistono le condizioni 
oggettive e soggettive per 
farne un periodo di positivo 
e sostanziale cambiamento, 
c'è chi si adopera con ogni 
mezzo per interrompere il 
processo in corso, per para¬ 
lizzare Io sforzo di risana¬ 
mento e rinnovamento che 
è stato intrapreso, per rom¬ 
pere l'attuale quadro poli¬ 
tico. K* necessario che le 
forze popolari siano ben con¬ 
sapevoli di tutto ciò e guar¬ 
dino con fiducia allo sbocco 
che è possibile dare al dif¬ 
ficile sforzo in atto, gettino 
tutto il peso della loro com¬ 
battività c del loro slancio 
nell'azione per battere resi¬ 
stenze conservatrici e ma¬ 
novre reazionarie. 

l«a questione dei tempi è 
molto importante. II fatto 
che lo sforzo in cui si è 
impegnati costituisce un'ope¬ 
ra di lunga Iena, destinata 
a dare frutti durevoli nel 
corso dei prossimi anni più 
che dei prossimi mesi, non 
autorizza certo a segnare il 
passo sulla via del cambia¬ 
mento: nè la ripresa prò 
duttiv.i in atto può costitui¬ 
re un motivo o un alibi per 
fermarsi su questa via. 

Nelle prossime settimane, 
tra maggio e giugno, gover¬ 
no c Parlamento e — per le 
responsabilità che ad esse 
competono — le Regioni, 
specie nel Mezzogiorno, deb¬ 
bono varare provvedimenti 
ed espletare preeisi adempi¬ 
menti: per le modifiche e 
l’attuazione della legge e di 
ogni possibile intervento 
straordinario per l’occupa 
zione giovanile, per il più 
sollecito rilancio degli inve 
stimcnti nell'edilizia — il 
che richiede l’approvazione 
definita a. subito, della leg¬ 
ge per l'equo canone — e 
per il piano decennale già 
approvato dalla Camera per 
quest? 5 ettorc-chiavc, per 


l'immediato sviluppo degli 
investimenti nelle ferrovie, 
e insieme per la definizione 
di seri programmi per le 
partecipazioni statali c ili 
seri piani di settore per 
l'miliistna e per l'agrirol 
tura secondo quel ehi* pie 
ledono le leggi sulla ruoli 
versione industriale e sul 
• quadrifoglio ». 

Sappiamo assai bene che 
per procedere sii questa 
strada occorre operali* imo 
sposi-unenti) di risorse da 
constimi a investimenti, al 
Inaia* una politica ili ridu¬ 
zione del (lelicil pubblico c 
ili riqualificazione della spi* 
sa pubblica, realizzare un 
cimlenimeuln della dinami 
ea salariale, l'uà politica ili 
rigore e ili austerità è con- 
dizione e parte integrante 
di uno sforzo di risanamen¬ 
to e ili ;*v\ io a un nuovo 
sviluppo d *l Paese: e noi 
comunisti confermiamo il 
nostro convinto impegno a 
sostegno di tale politica, cui 
attribuiamo il significato ili 
lina grande scelta ili giusti 
zia. di progresso, ili muta¬ 
mento nei rapporti sociali e 
nei modi ili vita. Va però 
ribadito elle si impone in 
questo momento il massimo 
ili lealtà e di coerenza da 
parte ili tutte le forze di 
governo e ili maggioranza 
per la tempestiva e corretta 
concretizzazione e applica¬ 
zione — in lutti' Ir direzioni 
-- del programma concor¬ 
dato. In tutte le direzioni: 
quella della lotta all'evasio¬ 
ne fiscale e contributiva co 
me quella del riordinamen¬ 
to complessivo, eoi contri¬ 
buto di tufi, del sistema 
previdenziale, quella della 
riforma sanitaria come quel 
la della riforma dei patti 
agrari, quella di una ristrut¬ 
turazione finanziaria delle 
imprese ancorata a rigorosi 
indirizzi di politica indu¬ 
striale come quella della lo¬ 
calizzazione delle centrali 
nucleari, quella del rifiuto 


di richieste insostenibili ila 
parte di categorie privile 
giale del settore pubblico c 
quella dell'adozione ili seri 
criteri di competenza e ca¬ 
pacità per le non più diffe¬ 
ribili nomine negli enti pub¬ 
blici. Manovre furbesche 
per rinviare n eludere scel¬ 
te scottanti, disimpegni o 
doppiezze, da qualunque 
parte venissero -- nel go¬ 
verno c nella maggioranza 
— non potrebbero non ri 
eevere risposti* aperte da 
parti* nostra e non creare 
situazioni difficili sul piano 
polli leu. 

Occorre cogliere le grandi 
possibilità elle sono aporie 
oggi davanti al l’aese, la 
grandi* occasione elle gli si 
offre per affrontare e risol¬ 
vere i suoi puddellò (* squi¬ 
libri di fonilo. Questa orca 
sione è data dalla eccezio¬ 
nale ampiezza e solidarietà 
dello schieramento politico 
che oggi sostiene il governo 
e il suo programma di etnei* 
gonza, o dalla ricchezza di 
energie democratiche o di 
capacità di progresso che si 
stanno esprimendo nella no 
stia società. Si guardi in¬ 
nanzitutto alla classe ope¬ 
raia: all'iiupcgno dei lavo¬ 
ratori dell'Alfa Romeo per 
accrescere la produttività e 
superare la crisi della loro 
azienda; alla lotta delle la¬ 
voratrici e dei lavoratori 
deH'industria lessili* che 
converranno tra qualche 
giorno a Roma per ripropor¬ 
re i problemi drH'nrnipa- 
zione femminile e della ri 
conversione industriale: al 
la straordinaria combattivi 
là c maturità delle masse 
elio si sono raccolte attorno 
agli operai di Brindisi per 
chiedere non già che si au¬ 
mentino ancora i salari ma 
clic* si proceda davvero sul¬ 
la strada della programma¬ 
zione e del rigore, per lo 
sviluppo dell'occupazione e 
del Mezzogiorno. 

Giorgio Napolitano 


Il regim e democratico deve poter funzionare 

Le ragioni del «no» 
nei doe referendom 

Missini v radicali hanno linora impedito l'approvazione della nuova legge sul- 
l'ordine pubblico - L’abrogazione della Reale creerebbe un vuoto a favore della 
criminalità - Respingere l'attaeeo al Parlamento e al sistema dei partiti 


Stampa comunista: 
l’obiettivo 
è di 12 miliardi 

IL! Olili.luti ili lire è «picst'imno l'impegnativo ohhu-ttiv .* 
dello «-.impugna per la stampa eomoiiist.i Altri 3 indiai 
«li dovranno essere raccolti per far fronte ad alcune im 
portanti «• imminenti sc.idcn/e: la battaglia per il r no > 
nei retcrcndum e le elezioni amministrative. Federa/io 
m e sezioni sono già al lavoro p«-r questi obiettivi e pei 
la preparazioiK* di migliaia e migliaia di feste dell'Unità 
Il festival nazionale avrà luogo a Genova dal 2 al 17 sei 
temine. A PAG. 2 

Il PCI chiede 
un vertice 
sull’agricoltura 

Il l*('l chiede tigli altri partili della maggioranza una 
riunione per esaminare lo stato ili attuazione dello ai 
colilo di governo stille questioni della agricoltura, la* ha 
annunciato il compagno Cluaromonte. concludendo ieri 
a Roma il convegno del Cespe. Cbiaromoute ha anelli* ri 
badilo la necessità che al prossimo vertice ciiroix'n ili 
Brema la revisione della |M*hliea agraria comunitaria 
venga posta aU'urdme del giorno. Al convegno hanno prò 
so parte, tra gli altri, anche il commissario della CKK. 
Condolaci!, il ministro M.ircora. dirigenti politici, sinda 
cali e di organizzazioni di massa. A PAG. 7 
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Ut >M \ — 111 giugno qua -i 
quaranta milioni «li itali.mi 
saranno « hi.mi.di alle unir 
per decidere « on un * -a <• o 
con un ■ no > se uhiog.nc o 
mantenere due leggi dello 
Stato - quell.i contenente nor¬ 
me penali «• pi«x « s ai.ili pei* 
a lotta alla « rimili.dii.i poli 
tifa e «'ninnile len.iddi-ila log 
gè Ite,del. e quella elle dispu 
ile una foni.'i di parziale li 
uan/iameiito piihlihen ilei par 
liti. Se non lo.-.e iuli-rv entità 
iin'orilin.in/., rimirarla della 
Corte rosi it-.izion.de e se il 
l'.irl.oiieolo non aveva- per 
-aia iniziativa mnddir.ito prò 
tc.id.unenti- tri- leggi, gli ita 
ham avrebbero dovuto addi 
rittura votare su nove rete 
r«-ndiim rig.iard.mti le muti¬ 
ne più disparati-, l.a saggezza 
«Ielle forze dt-mnerutielle di 
maggioranza e la iella inter 
prelazione della (‘o.tiluzione 
da parte ili-ila Corte hanno 
impedito no - polverone -• in 
cui si s.uvblx-ro ini ferriate 
spinte e valutazioni enntrud 
(littorie «-. iti definii iva. ina 
gran nini li none. una non 
seelta. 

Ma anche ridotti a due. i 
referendum dell'll giugno ri 
spondono .dl'intcrcsse della 
nostra drmn.ru/iu. ad lina 
reale sensibilità (lei « ittadiui'.' 
Sia chiaro: m linea «li prim i 
pio non è mai m.de «he i 
cittadini si pronuncino altra 
verso il volo su «uialsiasj prò 
Melila «) materia «l'interesse 
sociale. Ma in <|iiesto uioim n 
tu «li crisi, quando sovrasta- 


iMentre gli stranieri vengono evacuati con un ponte aereo dallo Zaire 


Battaglia a Kolwezi : morti sessanta europei ? 

Nessuna conferma alle notizie di fonte francese - La città era stata pesantemente bombardata dall'aviazione di Mobutu prima 
dello sbarco dei paracadutisti inviati da Giscard - Aerei e mezzi americani nell’operazione - Dure polemiche a Parigi e Bruxelles 


Xrllr trippe che. dalle can¬ 
cellerie al campo di batta¬ 
glia. hanno linora segnato 
ì'inlerrer.to franco belga nel¬ 
lo '/.aire impressiona la rapi 
dità con cui < l'operazione 
umanitaria » divenuto un in¬ 
tervento militare a fini fio- 
litici■ I.o legione straniera — 
ho detto Giscard — resterò a 
Koìtcczi finn a quando * le 
autorità legali avranno assun¬ 
to il controllo della situa¬ 
zione ». Parole chiare: una 
volta salfxri'a lo cannoniera. 
ora voia una task-force. Aon 
ci sono troppi dubbi. I go¬ 
verni di Parigi e Bruxelles, 
sia pure mostrando un diver¬ 
so senso del pudore, si sono 
fatti carico di una missione 
il cui carattere è difficile non 
definire ncn-coloniale. sul sol¬ 
co di una loro tradizione sto- 


La differenza 


rica. rinnovata adesso dallo 
scontro fra est ed nrest in 
atto sul continente africano. 

Ci aspettavamo che, come 
abbiamo fatto noi. qualcuno 
lanciasse un grida di allar¬ 
me. che qualcuno venisse 
sfiorato da semplici domati 
de: l’Africa non è divenuta 
un vasto campo di battaglia 
soprattutto perchè al colonia 
Usino non è seguila, se non in 
rari casi, una reale indipen¬ 
denza? Se tanto sangue viene 
versato, non è perchè tra le 
prime vittime di questa fase 
storica del continente figura 
il nome di Lumumba. assas¬ 
sinato proprio in Congo da 
quella sintesi di interessi oc¬ 


cidentali che era il tandem 
domite Mobutu? Son pesa an 
cara tutto questo nei ronflit 
ti di oggi? L’indi pendenza c 
i diritti di fanti africani non 
sono minacciati e in larga 
misura espropriali proprio 
perchè c’è questo passato che. 
con il trascorrere degli an 
ni. ha allargato gli antagoni¬ 
smi. ha richiamato altre for¬ 
ze straniere in campo? 

Invece no. A leggere ccr 
ti giornali di ieri e a sentire 
certe prese di riosi zione. tut¬ 
to questo non esiste. Sejnbra 
che la tragedia africana sia 
solo colpa dcìPVRSS e di Cu¬ 
ba. Anzi, per alcuni la do 
manda di fondo è addirittura: 


. ... 1 

il PCI che fa? \ ’i rispotulia j 
ino subito. Il PCI è (fucila i 
forza che non ha adito dubbi ! 
nel difendere i diritti degli 
eritrei e lo ha fatto non in 
teoria, ma nel momento in 
cui Addis Abeba ha mostrato 
di puntare su una soluzione 
di forza, e che nello stesso 
tempo non ha acuto dubbi nel 
giudicare per quella che è 
l'avventura franco belga nel 
lo /.aire. In un raso e nel 
l’altro, il centro delle nostre 
preoreuvazioni è la difesa del¬ 
ia porr e dell'indipendenza , 
africane. Questa è la diffe i 
ronza tra noi e i nostri criti¬ 
ci. Per costoro c’è interven¬ 
to straniero e intervento 
straniero, tanto è vero che 
non aprono bocca sui parò 
francesi. Per noi no. Da certi 
farisei non possiamo davve¬ 
ro accettare lezioni. 


Sparatoria fra polizia e terroristi allo scalo parigino 

Attentato all'aeroporto di Orly. 4 uccisi 

Sette feriti - Probabilmente il « commando » aveva come obiettivo i passeggeri israeliani 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — I n grave attenta¬ 
to. il va; bilancio definitivo 
è di 4 morti e 7 ferii*., è stato 
effettuato ieri pomer.cjtin. p«i 
co prima delle Iti («ira loca¬ 
le), da uà gruppo d ; terrori¬ 
sti di origine araba all'interi» 
dell'aeroporto in;erc«*ntincnta- 
le pungimi di Orly Sud. , 

Nello scontro a favo tre 
terroristi sono stati abbattu¬ 
ti dalla polizia (secondo la 
quale il commando era corri 
posto di soli tre uomini), men¬ 
tre un brigadiere dei CRS 
(compagnie repubblicane di si¬ 
curezza) è caduto colpito a 
morte da una raffica di mitra. 
Dei sette feriti, tre apparten 
gono ancora al corpo dei CRS 
c sembrano in grave stato. 
Gli altri quattro sono una ho 
stcss c tre passeggeri, feriti 
in modo leggero. 

Il prefetto del Val de Mar¬ 
ne. da cui dipende Orly. ha 
fatto, verso sera, una descri¬ 
zione dell'attentato, secondi! le 


te.-; linoni,m/c raccolte «lugli 
agenti. Nella sala 32 di Orly 
Sud. alle là.4». c erano due 
c«*de di passeggeri: una per 
imbarcarsi su un aerc«i «iella 
compagnia israeliana FI Al in 
partenza por Tel Aviv: una 
diretta a Malaga con un ae 
reo della compagnia Iberna. 

Tre uomini, nella prima fila, 
avevano i documenti di im 
barco per il secondo aereo e 
sono stati invitati a cambia 
re fila. A questo punto, i tre 
hanno estratto dagli impcr 
meabili dei mitra corti (si 
dice di marca Beretta) ed han 
no aperto il fuoco sui nume¬ 
rosi agenti che sorvegliano 
particolarmente i voli della 
compagnia israeliana. Imme¬ 
diatamente la polizia ha rispo¬ 
sto al fuoco. 11 tutto, secon¬ 
do i testimoni, è durato pochi 
minuti, pieni di urla, di spa¬ 
ri e di orrore. 

In breve giacevano al suolo 
undici persone, quattro morte 
sul colpo e sette ferite più o 
meno gravemente. 


i L'allarme ha fatto sbatta 
re i dispositivi di sicurezza. 
Orly c stata isolata, evacua 
ta dalle cent.naia di in-rsone m 
attesa d ; partire o di parenti 
| ed amici di passeggeri in arri 
vo. Il traffico aereo è stato so 
speso o dirottato >u altri acro 
| porti. Nelle immense sale, la 
; polizia aeroportuale. ì CRS. la 
gendarmeria accorsa in forzi- 
e la « brigata speciale anti 
terrorismo » hanno cominciato 
a setacc.are metro per metro, 
stanza per stanza tutto l'aero 
porto. 

Alle 18. Orly è stata ria 
porta al pubblico e il traffi 
co aereo ristabilito, mentre 
nell’altro grande aereoporto 
| intercontinentale parigino, 
quello di Roissy che porta il 
nome di De Gaulle. una tele¬ 
fonata anonima (forse una di¬ 
versione?) informava che una 
bamba si trovava a bordo di 
un aereo della Air Franco a 
destinazione di Tel Aviv. An¬ 
che qui. traffico bloccato ed 


aereo perquisito da cima a 
foixlo scn/a risultato. 

Resta ora il mi-tcro «lei tri 
attentatori e del loro p ano Se 
c«*ndo la p*ah/ia. ì tre uomini, 
clic erano armati anche d< 
homi» a mano e di candelotti 
esplosivi (rii cui non si sono 
fortunatamente serviti», non a 
crebbero in alcun modo potuto 
imbarcarsi su uno dei due a«- 
rei in attèsa, essendo sproni 
sii di biglietto. Dunque, ripeti ¬ 
si di un dirottamento è stata 
scartata. 

La perquisizione dei tre ca 
daveri non ha fornito alcun 
chiarimento circa l'apparte¬ 
nenza del commando. Nessun 
documento politico, nessun 
manifestino per rivendicare 
l'attentato a questa o a quella 
formazione. Dai documenti 
personali, considerati falsi 
dalla polizia, si ritiene, tut¬ 
tavia. che due degli attenta-’ 
tori fossero di origine tunisi¬ 
na c il terzo libanese. 

P* 


Dal nostro corrispondente 

l'ABIGl — I paracadutisti 
framcsi «l<-I Li legione stra 
mera avrebbero terminato le 
operazioni «li rastrellamento 
del grandi- «entro (eentomiln 
abitanti) minerario «li Kol 
ivi-/ «• nvrehliero il eomplcto 
controllo delia citta «lopo clic- 
alle H di ieri mattina il co 
mandante della spedizione, co 
lonnello Erulin. aveva ordi¬ 
nato un nuovo lancio nel set 
tor«- meridionali-. Le opero 
/ioni «li ev.iciia/ione della po- 
|x>la/.ionc «-urojM-a sono ni pie 
no svolgimento grazie agl. 
aerei della Salumi atterrati 
sabati) mattina indi'.ieroj>nrto 
ap|X-na rii «inquisì.ito dai pa 
raeadutisti Ix-lg.. 

\l< uni «li-, prot-.igln giunti 
a Hindi.is.i hanno riferito «li 
\ mieli/»- ed uccisioni < «nitro 
europi-, da parte degli ili-orti. 
Il pr« salenti- «ledo Zaire 
Mobilili, si e intanto recato 
ieri a Kolwe/i «love ha Luto 
un giro fx-r i sobl»orghi prò 
tetto «la una '««irta di auto 
blindo e camionette dotate di 
mis>di anticarro, mentre i 
para- frantesi e ix-lg: palili 
gioivano la citta. 

la.- fonti francesi che han 
no diffuso ieri pomeriggio 
queste notizie hanno aggiun¬ 
to «!ie: 1) i paracadutisti fran 
c «-si continuano tuttavia a 
combattere, segno clic- non 
tutti i r ribelli > katunghesi 
-«vili ‘-'ai: scacciati dalla cit 
tu. Nessuna jx-rd.ta sarchi*.- 
stata r« gi-trata da parte fran 
c c--e. L'uà trentina di ribelli 
■»ar« olierò stai: abbattuti da. 
parai aduti-ti; 2* anche i pa 
racadutisti belgi partecipano 
alle operazioni nonostante le 
da luara/.ioni venate da Brìi 
\ellcs secondo cui « non ri 
sono state, non ri sono e non 
ri saranno operazioni coir,bi¬ 
nate franco belghe a Kohrc 
zi »; 3) una sessantina di ca¬ 
daveri di europei, vittime de! 
t furore dei gendarmi katan 
ghesi ». sarebbero stati sco 
porti in luoghi diversi dai 
paracadutisti francesi « a ri¬ 
prova della gravità della si¬ 
tuazione » in cui si trovava 
la colonia europea e a giu¬ 
stificazione dell'improvviso e 
non concertato lancio ordi¬ 
nato dal governo francese: 4) 
l'aviazione di Mobutu avreb 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


Le indagini sulla vicenda Moro 

Sono «autonomi» 
3 arrestati 
della colonna 
«Br» a Roma 

La saldatura fra la vecchia struttura v 
i reclutati - Il ruolo del latitante Moretti 


no dr.imm.lini problemi < 
«Illesa della liberi.i e «li M‘> 
ta ut-ile grandi questioni « « i 
inimicar «- Minali, il Bar. 
ili Intln-.«-ni iva lt-ageii/a Inni 
( In* di spendere alenile (Ir ,-i 
or ili miliardi per proimiii i.ii 
•a sii una legge elle slac. 
per e.sili- .ostitinla dal l'ut 
lamento (la Beali-) e -ai mi ai 
Ira chi- nrssim ri Irllo nega 
t.vo aerea recalo negli imo 
della -aia attuazioni*. Ma ni. 
ha «Irriso una minoraii/a fa 

.. e « «miraddittoria. un. 

mnmi.m/a elle leg.a fra d 
loro ili <|iirsta sciagurata npr 
razioni* i laseisti «- i radicali 
A questo pilliti) è il corpo elei 
torale che d«-e c dare la sii.i 
nspo.ta. ilare un colpo ai 
l'ozio.i. convalidare anelli- pei 
questa e ia l'unita delle forzi 
(Icmoerat ielle, ribadire l'ut 
l«ii<lim«-iito di «lifeiiilcre la Ile 
pubblica, le sue istituzioni non 
solo dall'assalto dei iicmm 
armali ma anelli- dai semi 
natori «li sfiducia <- di qua 
luiiuui ano. 

\s arine agli altri partiti 
della maggioranza, il PCI s: 
e schierato lermamentc per d 
« no » sii ambi-due i referen 
«lutti. Peri Ih’-'.' 

Vi è aii/itulto una ragion* 
generale: il rii Itilo di roii-a 
der.ire il referendum comi 
imo strumento di «intruppo 
.s-,/.ione al Parlamento elle rap 
presenta, secondo la Cosi ito 
zinne, la sovranità popolari 
In proposito è cmblcmatii p 

(Seguo in ullimn pdginu) 



Nello Sliaba 
mi colossale 
poligono 
missilistico 


A pillili rhilomrlri d.iU'.irr.i 
ili-^ I '■ -rimiri Ir.i ili-urli ilei 
I I NC «■ Insl..forre (r.mro-lx-l- 
g.i -in;i- uii.i v.i-i.i arra al» 
lri-//.il.« per l.i -|wrim«-nl:i- 
zinne i- il l.inriu ili mi*»ili. 
(•iirir.iiea. rumi- -i ricorderà, 
chi* Mulinili Im .dilli.ilo. a 
p.itlire il.il in.il zn 1*17(1, |«rr 
•I) milioni di doll.iri l'.mnn 
fino al gUIMI ai| mia «oriclà 
n-.li-ra. l'OlllU;. 

Scrunilo il siornah- hril.111- 
nirn - l.irning Smodarti » \i 
è -lalo m-lallalo t io eoo- 
jtrrnzitmr- tra trancia c Ger¬ 
mania Inlrralr » uri :i;anlr- 
•i 'p poi isolili oii--ili*liro «die 
a beisi» lerininc »i.-r\irà ta 

Guido Bimbi 


(Segue in ultima pagina) 


ROMA — Enrico 1 naca, proprietario della stamperia Br 



ROMA — ' Ibi brigatista . del 
vecchio ‘ 'nucleo storico del 
nord. Ire autonomi di-ll'c«Ire- 
ma pi nlt-ria di Roma, una 
giovane doim.i nata in pro¬ 
vincia dal passato insospetta¬ 
bile. un r\ aderente a * po¬ 
tere operaio » dalla vita <ip- 
pa reni mie utr irreprensibile. 
Ferii la prima immagine .slo- 
rata della frangia della -reo 
lumia romana * delle ■: br ■* 
M«i|x-rt.i nella rapitale. Leg¬ 
gendo n< Ile biografie del cui 
«pie |x-r amagi!i arrestati c 
del seti» ancora latitante 
vengono albi luce i meccani 
sim di reclutamento di un 
gruppi terrori-.tiro « giova 
ile « iie ha Iatto il stio 
e-.ordin a Roma jhk o più di 
mi anno fa. «I<>i>n la scompar¬ 
sa del -«N\l’-> <o i una catena 
di ferimenti «• omicidi, ma <m 
che di atteiitat. t minori ». 
azioni «h -t guerriglia » in 
piazza, incendi. L’n gruppo 
che ha siglato !c sue impr«--e 
definendo-; «brigata Roma- 
-ud ». e i-in- ha agi'o. a «pian¬ 
to ri .ulta aila polizia, in stret¬ 
to collegamento tori gl: altri 
nuclei delia «< «donna rotila 
na » «i»-li<- «!>-•> s< <-s; in cani 
[*i da un anno a qti«* fa parte 
nella capitale: i! •« ritc leo R<i 
ma nord -. il « nucleo SII* i-, 
i! z nucleo l'n.v' ruta >. 

I personaggi «ad.it. firxira 
nella rete <i« .la jxih/.a. «| i.n 
«li. .-.«ino .soltanto aldini ar.«-l 
ì: d. u:.’orgari.//a/..<»:;e t* rro 
ri-ta a pai va-tu e an«ora :n 
gran parte «tono-cnita. Ma 
rappre-e.Var.o a:u !,«• una -p.a 
u* ile jx-r m«-tt< re a f ,*u «i a'.- 
< urie t arattcr.-t.ehe «!<■! «bri 
gat.-mo rumati)*, im fr*p> 
memi eia-, r.;x ti.ina», ha pré-- 


>o corpn m un passato ino! 
recente per m i tip.tre lo •.ji.* 
zio là «lato dagli ultimi rea 
dui dei «li .noli i « nuclei ni 
imiti proletari dai (piali 
sono state prilli,linimenti- er< 
ditate ah mie struttili e «): :■ i 
mz/alue 


II. RFf'LtTAMFVK) 


/-'li¬ 


mo i 'nave emh. a e . ■ re M i 
rio Moretti. I'ijiiuo del ;'iap;i 
aru ora lat,tante Cono i aito <! ■ 
tempo i om«* - br.i'at : t a *, li 


i '■ t| 

•i fu 1 

<) fll 1 

i tili il da! 

in ti. 


•ro «lell’inti 

■l 'iu - t|i).!<> «lup i 

ì »'■ 

il'litlli 

tu ili 

v ta Fati.. 

Fa .. 

IX 

t.i;o 

ilei!.. 

S.t Sa lili- 

! * i* 

g< 

itn 

Curi .«I 

p e Frani i- 

.r-filM 

'1. 

i turili 

i -citi; 

«’• in « lari' 

!(*• ! in 

i •*( 

. Lm* 

e «li* 

!a ma«ir«- 

— li- - 

1 r i 


! .te l| 

1. filli .ea 

n*-i ■ 

ì 

uol.t 

meihii 

i di l'pprtf* M.«- 

, G 

.ori 1 .»» 

- fu 

io .1 |>o< o: 

iZ.ul fi 

j f„ 

1 >r ■ ii 

ava * 

fu* fo-»w* 

inor:>p 


? «V 

u -t inviati) * a 

Rulli p 

ì «i. 

f OMO 

;m rjur 

• tur.i. ira 

il '7f 

i «• 

;! ti f 

Mia f m s 

« un' * 


-- si-ntbi a — era quella «l- 
ptcu'iere ««intatto « on i «NAp. 
(x-r re. iliz/,ir«- la fuuor.e «i 

Sergio Criscuoli 

f's-r ;in ijl»im-i p-tninó) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 


Messaggio 
Br a Roma: 
dubbi sulla 
autenticità 


A pag. 4 


gli ideali 


: |N ATTESA ct;e i suo; 
Frali diano i avv;o ad 
un altra azione lczale in 
te-.a a bioccare- lordinan 
za che auto rizza la sua 
«•Tradizione. Michele S.n 
dona s; è assicurato !a li 
tx-rtr» provvisoria, dietro 
una cauzione di tre m.ho 
tri d. dollari. Il magi 
'•.rato federale cne ieri, 
iccoglii r.do :a tesi del zo 
verno italiano, si era prò 
..linciato a favore de. a 
-vtradiz.one del banchiere 
siciliano, aveva emanato 
contemporaneamente un 
mandato di carcerazione 
nei suoi confronti. Oggi 
però il giudice ha stabili 
to che il mandato diven 
ga esecutivo soltanto dopo 
io svolgimento di un'altra 
udienza ». 

Questa notizia era pub 
bheata ieri da tutti i gior 
nati (noi, quale si legge 
sopra, l’abbiamo tratta 
dalla « Stampa ») e voi 
non potete immaginare m 
quale sconforto et precipi¬ 
ti, perché nella nostra vi¬ 
ta fioriscono ideali mag¬ 
giori e minori. Tra i mag¬ 


giori c il ro'iiunis'r.o 'ora, 
dopo le ulti” e riez oni. di 
tenuto niit-tir p>u sentito c 
riddintiwa prova ente) 
Tra i minori n-- unnoiCT’a 
mo principalmente due. 
dir, sebbene diversissimi, 
-olio liguri unente radicati: 
il primo c sapere che il 
banchiere Sindonn e in car¬ 
cere. possibilmente a San 
Vittore, quando -.'invio a 
Milano, e tru^fento. ma 
gan co: no-lro stesso tre 
no nn una di quelle ict 
ture con le infermale ai 
finestrini, m modo che 
possiamo scendere a ve 
derlo alle fermate di Bo 
logna e di Firenze/ a Re 
gma Coelt, quando rien¬ 
triamo a Roma: il secon 
do e non vedere nè ascoi 
tare mai Macario, segre¬ 
tario generale della CISL. 
non perche ci abbia fat¬ 
to qualcosa di male, potè 
retto, ma unicamente per¬ 
ché ci riesce insopportabi¬ 
le il pensiero di contarlo 
fra t nostri contempora¬ 
nei: tanto più che. essen¬ 
do noi già nati quando lui 
è venuto al mondo, toc¬ 


cai a a lui, fiancai' rate. 
’ii'P'.'p’rx parche in s’i'i cip 
paratone nd consorzio. 
"j*i .e si n ’i dirr, umano, 
lenissi’ rinviata 
H.p'tmmo /parche desi- 
dinamo «eri b«ui ih taro) 
chi' tra questi due iden'r, 
per cosi dir'’ scr ondati, 
non csi-lr rapporto alcu¬ 
no. n.a constatiamo (he 
ncs'uno dei due si realiz¬ 
za c dobbiamo aggiungere 
che l'auspicato compiersi 
di quello primo c maggio¬ 
re, rallento del comuni- 
srncj, ci renderebbe felici 
soltanto per meta, perché 
Stndona andrebbe sicura¬ 
mente dentro mentre Ma- j 
cario (giustamente, del 
resto) seguiterebbe a vive¬ 
re ancor più Ubero di ora, 
ancor piu protetto e an¬ 
cor piu felice. A'on solo, 
ma per via del pluralismo, 
resterebbe quell’accanito 
anticomunista che e oggi. 
Forse pero lui non imma¬ 
gina che a noi rimarrebbe 
un’ultima, estrema speran¬ 
za nei suoi confronti: la 
raucedine. 

Forttbraccè* 
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PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / domenica 21 maggio 1978 


Sui risultati elettorali 


Discutere, ma sui fatti 



. 

Pei 


Psi 

De 

1*5(11 

Pri 


Pii 

Msi-Dtt 


% 

seggi 

% 

seggi 

% 

seggi 

•'u seggi 

•u seggi 

. °0 

seggi 

u u 

seggi 

Piemonte 

■1 2,69 

•| 6 

-2,18 

— 4 

1 3.42 

: 1 17 

—3.19 

—10 

•i 0,79 

-1 3. 

-2,31 

— 8 

—0,92 

— 4 

Liguria 

1 1,83 

1- 2 

— 1,85 

„ 2 

1 8,29 

■ l 21 

—2,20 

— 3 

i 0.57 

-1 I 

— 1.95 

— 4 

— 1,74 

. — 1 

Lombardia 

i 1.02 

• | 16 

—0,40 

— 8 

t 4.58 

l 31 

—2,43 

—14 

—0,18 

• . 

_2.42 

— 13 

— 1,69 

— 10 

Veneto 

-1 1.55 

-» 5 

—1,64 

— 2 

» 3,5 

- 1 13 

— 2,09 

— 7 

-0,42 

— 3 

—1,00 

— 4 

— 1,64 

— 4 

Trentino A. A. 

-( 1,04 

I 11 

— 1.94 

1 7 

t 2,19 

— 12 

— 1,13 

•1-4. 

-1.22 

— 

—0,49 

-, — 1 

—0,19 

— 1 

Mmilia-K. 

♦ 0.22 

1 4 

—0.36 

— 2 

-I 8,26 

'. -I 20 

—1,08' 

— 9 

—0,38 

. i 

— 1.22 

— 2 

—0,52 

— 2 

Toscana 

» 0,91 

1* 6 

—1.99 

— 5 

•1 4.02 

■ f 9 

— 1.81 

— .3 

' — ■ 

— 

—0.74 

’ — 

—2.12 

— 7 

Marche 

1 4,35 

-I- 7 

- 0,27 

— 

-0,05 

-1 1 

— 1.72 

— .3 

-0,17 

--- 

—1.03 

_2 

-2,22 

— 4 

Umbria 


— 3 

- 0,49 

-t 1 

•i 2.08 

1 1 

—1.13 

»■ 1 

1 2.44 

•1- 2 

— l,2(t 

. ■ — i 

—2,38 

— 2 

l.azio 

1 0.91 

6 

— 0,71 

— 6 

t 2,37 

■t 12 

— 1,90 

-10 

■I 0.19 

. — - 

—0.99 

— 4 

—2,21 

— 10 

Ahi uzzo ■ • 

(0,34 

-1- -5 

I 1,24 

• t 2 

1-3,75 

l (» 

—0,84 

-- 

-1-2,19 

1- 2 

-» 0.15 

__ . 

— 1,87 

— 3 

Molise 

-1-0,76 

— 

! 3.65 

•1 2 

( 2.12 

•1 2 

—4.45 

_2 

1 1.17 

■ .... 

1 1.49 

— 

- 0,78 

— 

Campania 

. I 0,67 

1 .5 

-0.55 

— 5 

1 4.60 

1 52 

- 0,42 

— i 

-t 0.51 

— 1 

—0.77 

.. . 2 

—2.77 

— 19 

Puglie 

—0,64 

— 7 

— 1.06 

— 18 

1 6/i 1 

t 72 

—1.31 

— 15 

1 0,45 -! 1 

— 0,57 

— 

- 2,81 

.-30 

Lucania 

•1-2,29 

»• 2 

1 2.89 

t 4 

-0,78 

-I- 1 

-3,91 

— 4 

— 

— 

1 0.12 

— • 

— 1.80 

— 3 

Calabi ia 

—3.3 3 

— Il 

-0,6 

| IO 

■t 3.12 

1 18 

t 1,26 

— • 

1 0,28 

•1 1 

- 0,29 

-1 

-2.57 

—11 

Sicilia 

—1,48 

4 

1 2,45 

•1 17 

l 8.17 

1 95 

—2,20 

—28 

1 0.61 

-1 5 

- 0.22 

— i 

- 3.0/ 

- 36 

Sardegna 

•1 5,62 

1 14 

-1 3.25 

-1-5 

•I 7,64 

-I 16 

1 0.61 

•t 4 

•i 0,51 

. — 

— 0.52 — 1 

—2,49 

— 5 

Nord 

t 1,37 

-1 46 

—1.25 

-12 

-M.76 

-1 87 

-2.63 

—39 

— 0.04 

— 1 

—1>9 

—32 

0,66 

— 22 

Centro • 

» LIO 

1 16 

—0,92 

— 10 

-1-2.29 

•1-23 

—1.63 

— 15 

t 0.32 

•i 2 

— 0,<>5 

— 7 

— 1,81 

—21 

Sud 

—1,66 

-!- 1 

—0,38 

— .5 

1 6,0 

•1 151 

—0,43 

. 2\ 

1 0.54 

-i- 3 

-0.54 

— 3 

—2,70 

. —66 

Isole 

—0,16 

—18 

•1 2.6.5 

-f 22 

-1 7,93 

-1 Iti 

—1,79 

—28 

1 0,55 

-! 7 

-0,28 

_2 

—3.50 

-41 

Totali 

-1 0,7 

-[•87 

—0,2 

— 5 

-I 5.0 

-1-374 

— 1.4 

- 102 

-1 0.4 

-I 15 

—0,9 

—18 

-1.8 

—151 


Le differenze in voti e in seggi tra il risultato delle elezioni di 
denti comunali. (N.B.: le somme dei segni positivi eneg.ilivi e gli 
mancano le formazioni minori e quelle locali) 


domenica scorsa e quello delle prece- 

altri totali non corrispondono in quanto 


.Stiamo «s.si.sti'iido « dette 
.scene che sfioralio il ridico 
lo. Quattro milioni di ita 
liani sono andati alle urne 
t>rr elezioni amministrative 
parziali. rese certamente più 
importanti dalla eccezionali¬ 
tà del momento politica. E' 
pi usto rapionarci sopra, ed è 
piusto anche porsi dei pro¬ 
blemi politici. Eoi lo stiamo 
facendo. Ma se si smarrisce 
il senso della realtà e della 
proporzione .si ri.seti in davve¬ 
ro di cadere nel ridicolo e 
di esporsi ritte più amare de¬ 
lusioni. Può essere utile per¬ 
ciò pubblicare intesta tabel¬ 
la supli scarti in roti e sep¬ 
pi rispetto alle precedenti 
elezioni comunali. E ciò per 
cercare di capire su cosa si 
fondi la pran soddisfazione 
espressa da alcuni partiti e 
la certezza con cui certi os- 
serratori hanno fpialificato 
il nostro represso in termini 
di disfatta. Tali partiti e ta¬ 
li osservatori, come si sa, 
muovono da alcuni presup¬ 
posti del tutto opinabili: e 
cioè: che il campione elet¬ 
torale del II mappia sareb¬ 
be rappresentativo dell'in¬ 
sieme del Paese: che il ca¬ 
rattere del voto sarebbe sta 
lo del tutto politico e quindi 
non paraponabile con la 
consultazione a m m inist rati va 


corrispondente, e così piu. 

Non ci siamo sottratti e 
non ci sottraiamo certo ad 
una riflessione riporosamen¬ 
te critica sui possibili moti- 
vi politici del nostro manca¬ 
to successo: ma vogliamo 
che si tratti, appunto, di una 
riflessione critica, cioè fon¬ 
data sulla realtà. E allora 
cominciamo col dire che il 
catti pione non era rappresen¬ 
tativo: basti pensare che il 
57% dei voti riguardano il 
Mezzogiorno che invece in¬ 
cide sull'insieme del corpo 
elettorale nazionale per me¬ 
no di mi terzo. Ciò è rilevan¬ 
te anche per il secondo ri¬ 
spetto e cioè per l'influenza 
dei fattori municipali c am¬ 
ministrativi che è al Sud tra 
dizionalmente molto maggio 
re, tanto da provocare, anche 
nelle fasi di ascesa del ro¬ 
to comunista, una sensibile e 
costante differenza rispetto 
ai risultati delle elezioni po¬ 
litiche. Si studi la geografia 
elettorale c si vedrà che nel 
Mezzogiorno scarti ilei 10% 
tra politiche cd amministra¬ 
tive si sono verificati spes¬ 
sissimo. Perciò non riuscia¬ 
mo a capire come si possa 
prescindere dal fatto che. 
quali che siano le sollecita¬ 
zioni di ordine generale, si è 


pur trattato di eleggere am¬ 
ministrazioni locali. 

Siamo convinti (lo abbiamo 
detto fin dal primo momen¬ 
to) che tuttavia, nell'insieme. 
lo scarto rispetto alle poli¬ 
tiche del 1970 è stato di tale 
entità da non poter essere 
spiegato con questi soli moti¬ 
vi. Ciò detto, una spiepazio 
ne la quale escluda tali mo¬ 
tivi e un n li metta accanto 
a rpiclli politici e psicologi 
ci generali sarebbe anch'es¬ 
sa una spiegazione monca e 
furbesca che potrebbe indur¬ 
re in gravi illusioni i sud 
disfatti di oggi. 

A proposito di questi ulti 
mi, ci sembra particolarmen¬ 
te espressiva la tabella che 
riproduciamo. I. a tesi se 
condo cui vi sarebbe un ri 
lancio della cosiddetta arca 
intermedia ci sembra non 
meno disinvolta di quella, 
che ha prevalso nei due an¬ 
ni precedenti, su un inevi¬ 
tabile e irreversibile tenden¬ 
za al bipartitismo. I.e cifre 
dicono che vi è stato uno 
spostamento di 170 seggi di 
consigliere comunale: ebbe¬ 
ne. di essi solo 15 sono an¬ 
dati a rafforzare un partito 
intermedio (il PIU): tutti gli 
altri sono andati alia PC c 
al PCI, cioè ai ;trolagonisli 
del cosiddetto bipartitismo. 


Se proprio socialdemocrati¬ 
ci e liberali si vogliono con¬ 
solare. facciano pure. Ma re¬ 
sta il fatto che hanno per¬ 
duto rispettivamente 102 e 4S 
seggi. Hanno cioè visto fai 
ridiala la loro rappresentan¬ 
za. 

E sorprende anche qual¬ 
che asserzione di parte so¬ 
cialista. Il compagno Signo¬ 
rile. ad esempio, ha afferma¬ 
to che l'arretramento coma 
vista ha fatto perdere dei 
Comuni alle sinistre. E' un’ 
affermazione sorprendente. 
In (dami Comuni effettiva¬ 
mente è venuta a inaurare 
la maggioranza di sinistra, 
ma non per arretramento del 
PCI. Infatti, rispetto alle co 
ninnali precedenti, il PCI ha 
aumentato voti e seggi: è il 
PSl che. sia pure lievemen¬ 
te, è rimasto al disotto dei 
suoi livelli precedenti. Quoti 
to al fatto che il PSl. dal IO 
per cento delle politiche è 
passato al Et per cento delle 
amministrative, ci permet¬ 
tiamo solo di ricordare che 
la stessa cosa, esattamente 
negli stessi termini, era piò 
accaduta: IO per cento alle 
politiche del 1972. Il per 
cento nelle amministrative 
successive. 9.0 alte politiche 
del 1970. Et per cento alle 
amministrative di domenica. 


Confronto tra gli universitari torinesi 


Un'assemblea dove parlano tutti 


Una iniziativa della FGCI e del PCI neiranla magna di Magistero - Scuola 
e rilancio del progetto di trasformazione della società - Intervento di Occhetto 


Dalla nostra redazione 


TORINO — «Il sei garantito, 
l’Autonomia. Tassistenziali- 
smo, il parassitismo non so¬ 
no figli della sinistra, ma del 
modo in cui. por divenni, la 
DC tu gestito il potere ». Le 
centinaia di studenti e di la¬ 
voratori die gremivano l'aula 
magna di magistero a Torino, 
hanno sottolineato queste pa¬ 
role con un grande applauso. 
Achille Occhetto. delia dire¬ 
zione del PCI. parlava del 
« nuovo movimento » per l'u¬ 
nità di cultura e lavoro e por 
il rilancio del progetto di 
trasformazione della società, 
all'assemblea promossa dalla 
FGCI e dalla cellula universi¬ 
taria del PCI. 

K* stata la prima grande 
assemblea ;x)!itica in cui tut¬ 
ti. consenzienti o dissenzienti 
con chi l'aveva organizzata, 
hanno avuto pieno, ampio di¬ 
ritto di parola. Ha segnato 
dunque la riconquista della 
agibilità di uno spazio clic la 
violenza aveva chiuso alla 
democrazia nella scusila. 


Di fronte all'attacco contro 
la democrazia — aveva detto 
un giovane della FGCI. a- 
prendo la riunione — ognuno 
deve assumersi le proprie 
responsabilità, occorre vince¬ 
re indifferenza e apatia nella 
quotidiana battaglia politica, 
per realizzare il progetto di 
trasformazione delia scuola e 
dell'università. Con questo 
spirito lavoriamo per un 
nuovo movimento 

< Ci muoviamo sul filo del 
rasoio — li.» esordito Cicchet¬ 
to — fra caos e rinnovamen¬ 
to: in presenza di un radica¬ 
lismo che rafforza il modera¬ 
tismo. Sembra che in certi 
strati il Cile non abbia in¬ 
segnato niente ». 

Dopo una analisi critica del 
modo con cui la DC e il 
centrosinistra si sono mossi 
di fronte ai problemi suscita¬ 
ti dalla scolarità di massa, il 
compagno Occhetto ha af¬ 
frontato il toma del terro¬ 
rismo. II movimento operaio 
— ha dotto — del terrorismo 
è stato sempre la vittima, 
mai ìa causa. La violenza e il 


terrorismo puntano a tagliare 
fuori le masse dalla politica, 
a privare della possibilità di 
contare. Altro che « album di 
famiglia * di cui parla il 
< Manifesto » dando argomen¬ 
ti alla propaganda della DC. 
La classe operaia difende lo 
Stato, non |>erchó improvvi¬ 
samente colta da « statola¬ 
tria ». ma perché conosce be¬ 
ne quali sono le concrete 
condizioni italiane di oggi. . 

E* una concezione ottocen¬ 
tesca del movimento quella 
che lo fa consistere solo nel 
corteo, che pensa alla mitica 
« conquista del palazzo >. Cn 
movimento moderno, che ab¬ 
bia imparato la lezione della 
storia, è « una lunga marcia 
— ha detto (Vchetto — per 
la conquista delle istituzioni. 
Nuovo movimento è quello 
capace di aprire la strada 
verso obiettivi nuovi, capace 
di unificare studenti e classe 
operaia su un progetto di 
trasformazione della socie¬ 
tà ». 

Andrea Liberatori 


E' scattata la 
« contingenza » 
per gli statali 


ROMA — Terminata la di¬ 
scussione generale, la coni 
missione Pubblica Istruzione 
delia Camera inizia giovedì, 
in sede referente. Tesarne do¬ 
gli articoli del disegno di leg¬ 
ge sul precariato della scuola. 
Si tratta di un provvedimen¬ 
to molto importante che in¬ 
teressa circa 200.000 docenti 
e non docenti. 

Nei giorni scorsi i partiti 
della maggioranza hanno te¬ 
nuto una riunione, presente il 
sottosegretario Spigaroli in 
rappresentanza del governo, 
per concordare una posizione 
comune che acceleri l’ifcr del 
provvedimento. Sono stati an¬ 
che esaminati i motivi del¬ 
l’opposizione repubblicana al¬ 
la discussione in sede legisla¬ 
tiva, e le possibilità di un ac¬ 
cordo che eviti 11 passaggio 
in aula consentendo quindi la 

S probazione in tempi ravvi¬ 
sati. SulTimportanza del 

£ ravvedimento il compagno 
lichele De Gregorio ha ri- 


Riprende l’esame 
della legge per 
200 mila precari 


ROMA — Il ministro del Te¬ 
soro. cesi decreto del 13 mag¬ 
gio scorso pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale di ieri ha 
stabilito i nuovi livelli del 
Tmdennità integrativa specia¬ 
le da corrispondere ai dipen¬ 
denti statali per il semestre 
primo luglio 31 dicembre 1978. 
I/indennltà — che corr.spco 
de alla «contingenza *> dei 
dipendenti del settore pri¬ 
vato — è stata stabilita in 
168.989 lire mensili per il per¬ 
sonale in attività di servizio 
e in 135.191 lire mensili per 
quello in quiescenza. 

Lo stesso decreto stabili¬ 
sce che l’indennità integra¬ 
tiva speciale da corrisponde¬ 
re in aggiunta alla tredice¬ 
sima mensilità è di 120.589 
lire per il personale in atti 
vità e di $5 471 lire per quello 
in quiescenza. 


| lasciato ìa seguente dichiara¬ 
zione: 

« Il disegno dì legge costi¬ 
tuisce parte rilevante dell’ac- 
cordo sindacati-governo per il 
rinnovo del contratto, ed è il 
frutto di oltre un anno di 
lotta. Dopo l ritardi del mi¬ 
nistro Malfatti, che ha pre¬ 
sentato il disegno di legge in 
Parlamento solo nel dicembre 
scorso a sei mesi dalla fir¬ 
ma dell’accordo, il nostro par¬ 
tito si è battuto per un suo 
sollecito esame ottenendo che 
la discussione iniziasse imme¬ 
diatamente dopo la soluzione 
I della crisi di governo. 

1 « Il PCI ritiene della mas¬ 


sima importanza Tapprovazio 1 
ne sollecita del provvedimen¬ 
to, che comporta, tra l'altro, 
un miglioramento qualitativo 
e quantitativo della scuoia 
materna: l’immissione in ruo¬ 
lo dì moltissimi lavoratori pri¬ 
vi della sicurezza del postq: 
importanti innovazioni nelle 
operazioni di nomina e di re¬ 
perimento degli organici. 

« I comunisti peraltro, acco¬ 
gliendo la sostanza del dise¬ 
gno di legge, ritengono che 
questo possa essere miglio¬ 
rato completato, attraverso la 
definizione di meccanismi di 
reclutAmento che evitino il 
1 formarsi di nuovo precariato 


nel futuro, ponendo fine ad 
una pia::a trad;z:ona!e delia 
scuoia: l'assunzione di crite¬ 
ri rigorosi e funzionali per !a 
definizione degli organici: e 
un'utilizzazione razionale de', 
personale soprannumerario 
esistente, programmata sul 
territorio mediante il coinvol¬ 
gimento dei consigli distret¬ 
tuali e provinciali, per l'esten¬ 
sione e la qualificazione del 
servizio scolastico specialmen¬ 
te nella scuoia dellobbligo. 
In tal maniera possono esse¬ 
re risDettate anche esigenze 
di qualificazione e conteni¬ 
mento della spesa. 

« Su tali punti vi è stata 
larga convergenza tra ì parti¬ 
ti della maggioranza, ed è 
auspicabile che gli incontri 
successivi che terremo a bre¬ 
vissima scadenza possano fa¬ 
re positivamente sciogliere al 
PRI le riserve espresse, e 
portare all’approvazione del 
provvedimento in tempi bre¬ 
vi ». 


Intervista con Adriana Scroni sul movimento delle donne 
nella nuova realtà creata dal successo in Parlamento 


Dopo lo legge suiraborto 


Uno strumento per assicurare alla donna nuova dignità e il rispetto della vita e della salute 
Si potrà superare il dramma della solitudine e della clandestinità — Decisivo il fermo atteggia¬ 
mento del PCI — I temi della maternità libera e responsabile da discutere con le masse femminili 


ROMA — Fu giornali* torine¬ 
se ilei LI maggia, cinque 
giorni prima ilei varo della 
legge MiU'intcrru/ioiie volon¬ 
taria di maternità, segnalava: 
< Fn’ahra danna è morta per 
procurato aborto: Angela 

Armonio, di 36 anni, emigrata 
da Palermo a .Settimo. Tre 
figli v. K‘ il caso piti m ente, 
da olii trae '.potilo una eoo 
versa/ione con Adriana Sent¬ 
ili. della Direzione e respon¬ 
sabile della commissione na 
zinnale femminile del PCI. 

!" il casi» poi recente, ma 
si può anelli- definire — ella 
alienila — una fra le tragi- 
die elle si l'onoaonu: quante 
Mino rimaste nascosto di 
quelle elio si sono abbattute 
soprattutto sii donile |>overe, 
di ceti popolari l* disagiati? 
Il valore della nuova legge 
sta proprio qui: se sani ge 
stila Itene, si toglierà l’alxirto 
dalla clandestinità, quelle 
donne potranno essere assi¬ 
stite da un punto ili vista 
sociale e sanitario, e si vedrà 
finalmente rispettata la lino 
dignità di esseri umani e il 
Ioni diritto alla vita e alla 
saltile. 


I punti 
qualificanti 


Eppure ili questa leggi- si 
è detto ■< tanto male »; è 
stata fatta da certi statori 
[Militici una propaganda che 
lie ha oscurato i contenuti. 
Vogliamo riprenderne i punti 
qualificanti? La dirigente 
comunista ritiene innanzitut¬ 
to che della legge possano 
dire i tanto male * « co¬ 

loro che non la conosco¬ 
no o ipielli che l'hanno 
sempre .saltolata, come i ra 
dicali (ma non essi solo) ai 
(piali premeva non la leggo 
né le donne, ma il referen¬ 
dum, e ciò per loro obicttivi 
[Militici generali. Fermo re¬ 
stando naturalmente — ag¬ 
giunge -- la diversità tra una 
posizione distruttiva e il di¬ 
ritto a riserve e a critiche su 
questo o quel pillilo della 
legge. Non dico questo per 
ragioni preconcette — precisa 
— ma in base a ciò che é la 
legge stessa. 

Allora vediamone la sostan¬ 
za. Viene cancellato quel titolo 
decimo del «Ridice penale, in¬ 
degno di ini Paese civile e 
lesivo della vita, della salute 
e della dignità femminile. 
Nessuna donna [Mitra più es¬ 
sere minacciata di galera: le 
verranno garantite, se essa 
dovrà abortire, assistenza sa¬ 
nitaria e sociale, condizioni 
di sicurezza e gratuità, e sarà 
lei. solo lei, a dire l'ultima 
parola, a decidere se abortire 
<i no. Ma a me pare molto 
importante — aggiunge A- 
driana Seroni — che la legge 
preveda, anche attraverso 
appositi finanziamenti, un ul¬ 
teriore sviluppo delle struttu¬ 
re che agiscono nel campo 
del controllo delle nascite, 
della prevenzione dell’aborto 
e inoltre per offrire delle al¬ 
ternative all'aborto. 

l’n giudizio dunque senza 
riserve? La risposta alla do¬ 
manda « provocatoria » è 
questa: Io comprendo — dice 
la compagna Seroni — che si 
possano avere delle riserve 
su questo o queU'articolo. ma 
la legge nel suo insieme è 
una buona legge. l,o è in 
rapporto al suo obiettivo 
fondamentale, combattere la 
clandestinità dcli’aborto: Io è 
se si tiene conio che è una 
legge approvata in un Paese 
dove esistono molte forze po¬ 
litiche e ideali contrarie alla 
depenalizzazione dell'aborto: 
t- lo è rispetto alle leggi di 
altri Paesi del mondo. Senza 
voler peccare di ottimismo — 
prosegue — credo che in 
questa legge vi sia molta più 
sollecitudine per la donna, 
per la sua salute, per la deli¬ 
catezza della sua scelta che 
nelle leggi di tanti Paesi cui 
si è guardato per anni come 
a leggi modello. Si potrebbe 
forse dire che questa è una 
legge che. al di là di una 
affermazione giuridica, cerca 
di considerare la complessità 
del rapporto donna società di 
fronte alla maternità e all'a¬ 
borto. 

Parliamo adesso con fran¬ 
chezza delle accuse che sono 
state rivolte al PCI. con più o 
meno livore, a proposito dei 
* compromessi » sulla legge. 
Adriana Seroni si richiama 
(e richiama gli altri) ai fatti: 
per due volte la legge sull’a¬ 
borto è caduta in Parlamen¬ 
to, sia per l’opposizione pale¬ 
se di alcune forze, sia per la 


presenza di alenili franchi ti 
ratini elle non appartenevano 
cello al PCI. Per dite volte 
— è un fatto non si era 
trovata tuia maggioranza. Hi 
sognava evitare clic la legge 
cadesse per la terza volta: in 
questo i.iso si .sarebbi* andati 
al referendum, e subito dopo 
si sarebbe pro|M)sta di nuovo 
la necessità ili fare una leg¬ 
ge. Intanto le donne avrebbe 
ro continualo con l’aborto 
< lund(--.tin<> - - sottolinea po 
leiiiicanientc la dirìgente < o 
monista - - avrebbero «unii- 
linaio a soffrire e a morire. 
Noi (onunii-ti abbiamo ver 
calo di et itin e questa terza 
seonlitta, .sapindo die per e 
\ ilaila o.'i orreva lavorare per 
(•.tendere i consensi e (limi 
unire le npposi/ioni, quindi 
( oidmutarsi con animo aper 
to con alcuni problemi die si 
erano posti. 

Il ri alitato ilei nostro ten 
ta'ivo è evidente, ed è un 
risultato positivo. Naturai 
mente vi .sono alcuni articoli 
die avremmo preferito for¬ 
mulati in maniera diversa, 
quelli a e 12 di cui si è par¬ 
lato molto. Ma una legge - 
rileva la nostra interlocutrice 
-- non può tener conto sol 
lauto dell'opinioni* di alcuni* 
forze o soltanto del parere di 
niellile fasce o «gruppi della 
popolazione. Il risultato 
complessivo, lo ripeto, mi 
sembra profondamente vali¬ 
do. Cerio, c'é sempre qual¬ 
cuno die penta si debba ave 
re tutto c .subito, salvo non 
indicare inai come fare ad 
arrivarci. 

Altre domande da fare, al 
Ire considerazioni da trarre: 
mi questa legge si è visto il 
massimo di lacerazione nel 
movimento delle donne; si 
può ipotizzare die per la .sua 
attuazione. neH'intoro.sso delle 
masse femminili, si cnm|M>n- 
ga l'unità? K’ vero — rispon¬ 
de la compagna Seroni — le 
donne sono state est rema- 
mente divise, e questo mi 
pare un problema sul quale 
ogni parto del movimento 
delle (ioime è chiamato a ri 
flettere, se vuole assumere 
un nuovo [leso nella società e 
di fronte alle istituzioni. Ma 
c’è forse un punto su cui è 
esistita ed esiste una convin¬ 
zione largamente comune, ed 
è la necessità di prevenire 
ì'alMirlo. perché lutto rico¬ 
nosciamo in esso un atto che 
la donna compie con dolore, 
in qualche modo sempre una 
violenza compiuta su di lei. 

Partendo da questa convin¬ 
zione comune si può dunque 
sollecitare una azioni* comu¬ 
ne. Nello conversazione met¬ 
tiamo ora a fuoco la gestione 
della legge. Adriana Seroni fa 
una considerazione generale: 
può essere che qualcuno — 
dice — la intenda come fase 
di .scontro da moltiplican 


in 


mille centri del Paese, fra 


». 


ai 


« abortisti » c * antiabortisti - 
E’ una linea che sarebbe esi 
ziale e del tutto contraria 
bisogni e agli interessi di tut¬ 
te le donne. Io ritengo invece 
— sottolinea — clic si debba 
seguirne un'altra, di .segno 
profondamente contrario. Vi 
è intanto la necessità di far 
conoscere la legge a grandi 
masse di donne, perché pos¬ 
sano saperne l'essenziale e 
valutarla. Non si tratta di 
procedere in un’arida esposi¬ 
zione di articoli, ma di fare 
molto di più: penso a un di¬ 
battito unitario da aprile sul 
tema dell’aborto, sul come 
prevenirlo, sul come offrirgli 
effettive alternative, sul co 
me garantire assistenza anzi¬ 
ché sofferenze e prigione. 

I-a proposta è quindi di u 
na iniziativa culturale e so¬ 
ciale. di un'azione nelle co 
scienze c nello stesso tempo 
nelle strutture. 


Dibattito 

unitario 


• ? 


Manifestazioni 
del Partito 


P*ri*: Chiaromont»; Roma: 
Napolitano; Piatra peni» (to¬ 
na): Maialato; Cefali (Pa¬ 
lermo): Paletta; Crotarlo: Att¬ 
uiti; Roccamena (Palatino): La 
Tono. 


questione della tutela della 
maternità. 

Certo die l'obicttivo è ani 
hi/iosa — replica la nostra 
interlocutrice — dirci (piasi 
paradossalmente che proprio 
il tema (lelTnlxirtn ci ricini 
duce, e quasi ci obbliga, a 
rii onfrontarci con il tema 
della maternità nella sua in¬ 
terezza. Perché non (lobbia 
ino dimenticarci che uno dei 
diritti fondamentali della 
donna è il |Hiter vivere .sere 
naim-nte e li-licemenle la 
propria maternità, il clic a 
moltissime donne oggi è ne 
gaio. Certo, un obiettivo am 
bi/ioso ma anche stimolante, 
ini sembra, per tolte le coni 
ponenti del movimento delle 
donne, dalle cattoliche alle 
femministe. Forse può sem¬ 
brare strano die in un ino 
mento in cui la nostra socie 
tu vive lina crisi cosi acuta si 
[M-nsi possibile rilanciare 
questa grande tematica della 
maternità res|Hinsabile, libera 
o serena. E tuttavia mi 
sembra - - riflette la coni 
pugna Seroni — che |mi-,si.i 
ino c dobbiamo farlo, pro¬ 
prio in nome di quella quali 
là nuova e più giusta della 
vita die non può non essere 
Ira gli obiettivi eqj , s j ( om 
misura un impegno di risa¬ 
namento e di rinnovamento. 


materiale, sociale e morale. 

Chimo, sintetica domanda: 
e lt giovani? So clic fra mol¬ 
te ragazze -- risponde la 
compagna Seroni —- c'è deh) 
sione e malcontento perché 
nella legge sull'iilMirto è pas 
salii una modifica ncU'nrtico 
lo clic le riguardava, rispetto 
al testo precedentemente i la 
borato: nello legge si prevede 
clic la maggiore dà anelli* 
per T.iImuIo scatti ai Ut anni. 
Non mi sfugge la ragione di 
questo malcontento, una n 
luti.m/a a sentirsi sottoposte 
in (giidelie modo od uno vii 
Ionia esterna in una materia 
co.i importante per la vita 
della giovane donna, «nelle se 
penso die essa abbia bisogno 
non di solitudine ina di soli 
darirtn. 


Non fermarsi 
alla letfge 


Vorrei aggiungere — prosi* 
gin* - - dui* o-.icrvazioni: 
questa legge vìi applicata, ve¬ 
rificato. sperimentata, e nes¬ 
suno può (•scindere clic in 
futuro, in base alla sperimeli- 
lii/ione. essa |M)ssa subire dei 
cambiamenti, come è avvenu¬ 
to in tanti Paesi del mondo. 
Soprattutto vorrei dire ehi* 


né per le ragazze né per le 
donne il di-.corso può fcr 
nursi allo legge come singoli 
c come collettività organizza 
te occorre sviluppare tutto 
un impegno di natura ideale 
per affermare un rapporto 
nuovo Ira genitori e figli, a 
dulti e giovami, uomini e 
dniine, costruendo nuove en 
parila ili rispetto, di coni 
prensione e di solidarietà re¬ 
ciproco Generazioni pai un 
ziime di donne hanno pagato 
non solo con I'.iImmIo clan 
destino, ma < on l'aborto toni 
nnnl un durissimo prezzo ni 
l'arretlaltezza del l'ae-e. (Ielle 
logiu. del co .tome, del rap 
porlo tra i • essi A me pure 
< In* li muiv e e ntiov issimi* 
generazioni di donne, più col 
te. più cnn.apev oli di *é. più 
preparale, pai combattive, 
devono super din* di no a 
ciii propone loro il ricorso 
aU'alxirto ionie mezzo nor 
male ili controllo delle na ci 
te. contrabbandando per II 
berta la continuazione di una 
barbarie. Mi pare invece dil¬ 
esse possano e debbano [Mirsi 
un obiettivo ben diverso, e 
positivo: la liberazione dal¬ 
l’aborto e una maternità in 
tesa come scelta libera e 
responsabile. 

Luisa Melograni 


La Direzione indice le sottoscrizioni 


12 miliardi per la stampa 
3 miliardi per i referendum 


Il festival nazionale dell’Unità si svolgerà a Genova 
dal 2 al 17 settembre - L’importanza della diffusione 


l.u ranip.iim.i per l.i «lam¬ 
pa coiininbl.i è già inizia¬ 
la. Nelle Federazioni c ud¬ 
ir M-zioiiì i rouip.lgni som. 
.il lavoro per la piep.ua- 
/ione delle migliaia di te- 
«■le ddl’Cnifii elle -i «>\olie¬ 
ranno io lolla Italia, e per 
la sotpiM-ri/iotlc, la quale 
qio-st'amio dovià raggiun¬ 
gile- rinqirgn.ltiro ohiellivo 
di 12 miliardi di liir. 

Si rinnova quindi, come 
c ormai radicala tradizione 
popolare, la grande stagio¬ 
ne delTinronlro di in.ioa 
ira i minimali, i lavorato¬ 
ri. i cittadini per il <.o*li-- 
;no al i’CI e alla sua slam¬ 
ila. lo ima fa*e dina r dif¬ 
ficile della vita ilei l’je-t- 
r della lolla ilei partilo, la 
ranqi-i'zii.i dei (<--ti\al e la 
Millo«cri/ione ,-irqiii-l.iiio un 
«ignifie.ilei di particolare ri¬ 
lievo: per il ril.mrio dcl- 
l'inizialiv a e della mobili¬ 
tazione delle mi-ire «rjja- 
iiiz/.i/ioni. per lo -viluppo 
del |e—ci amento r del |»ro- 
«clili-mo. per un più am¬ 
pio coniano con lutti eli 
-truli della popolazione, ;wr 
dare nuovo vigore alla lol¬ 
la contro l’allarro terrori¬ 
stico alle i-litu/inni e per 


l.i soluzione dei gravi pro¬ 
blemi economici e Miei a li 
del p.n -e. 

Importanti .«cadenze ri 
slamio di Ironie. Innanzi¬ 
tutto la battaglia per il 
" no » nei ti-li-iendimi dd- 
111 giugno conilo l'abro¬ 
gazione della legge per l'or¬ 
dine ptdililiro e della legge 
per il finanziamento politili- 
co ilei parlili, contro il *a- 
botaggio che fa-còli c ra¬ 
dicali liaiiuo altunto per 
tdorrarc l’attività del l’.ir- 
lamenio dcitiorrnlirn. E la 
campagna già in uir«n per 
le elezioni regionali, pro¬ 
vinciali e comunali del '25- 
2 ft giugno nel Friuli-Vene¬ 
zia Giulia e nella Valle 
d’Ao»la. Per ,«n«lenere qur- 
•Ue campagne, in aggiunta 
alla «ollii-rri/ione per la 
-lampa, il partito è chia¬ 
mato a raccogliere altri 2 
miliardi di lire. 

Dinanzi ai nuovi compi¬ 
ti del partito, al nere«-ario 
e-.ime critico del tio-tro la¬ 
voro. alla complessità del¬ 
la -itila/ione politica, sono 
iniliqx-imthili uria più va- 
•t.i informazione dei com¬ 
pagni e dei cittadini c un 
roMantr e capillare orien¬ 


tamento delle iiia—c. Ciò 
i etnie piti elle mai ucce»- 
-alia una iiilen-.i .olivini 
■ li dillu-ioiie dcH'Ciii/ò. eli 
HinnoiUi. di Città lui oro. 
no attento lavoro pei la 
lufcoll.i di nuovi .dilintiali. 

Il l'V-liv.tl nazionale del- 
IT itili) -i Ierià a Genova 
dal 2 al 17 scltcmlue. Il 
lf-iival di ape;tura «i nu¬ 
lo a Mantova dal 2'* giugno 
al 9 luglio, il fc-tival de¬ 
dicalo alle donne -i leirà 
.ni Alez/o dal (i al 16 luglio. 

L‘ impegno di tulio il 
parlilo fate sì elio gli obiet¬ 
tivi della yit!|u«eri/ioin- per 
la «lampa comuni-la e lici¬ 
ta «otlosi-ri/inue per la cam¬ 
pagna «ni referendum e per 
le clr/ioni regionali siano 
pienamente raggiunti. Ce (<■- 
-te dellT/o/ni devono riaf¬ 
fermare le loro caraneri¬ 
stiche di granili manifc-la- 
zioni popnl.it i. con larghi 
rnllrgamrnti di m,i-*a clic 
esaltino l’i-pir.i/ione politi¬ 
ca unitaria dei comunisti, 
la loro ciimhalliv .i dife*a 
delle i-tilil/ioni democrati¬ 
che, la loro volontà di lot¬ 
ta [ter il risanamento e il 
rinnovamento del P.ie»e. 

La Direzione del PCI 


Orientamenti dottrinali e rinnovo delle cariche 


Domani in Vaticano assemblea 
generale dei vescovi italiani 


A questo punto la compa¬ 
gna Seroni accenna (« non 
voglio farne un elenco ») a 
t«ante altre cose da fare: c'è 
da prevedere, secondo le in¬ 
dicazioni della legge, «.ma ini¬ 
ziativa delle Regioni per la 
] formazione del personale e 
; per altri compiti: ce da veri- 
1 ficare l'insieme delle struitu- 
j re sanitarie: c’é da potenziare 
' arsene con i mezzi previs*i 
dalla legge tutta la rete dei 
consultori che è ancora mol 
to indietro. Complessivamen¬ 
te dire. — rileva, ancora po¬ 
lemicamente — che c'è da 
confutare con i fatti la tesi 
qualunquista e rassegnata di 
j quanti hanno affermato che 
ré oggi né mai i] nostro si¬ 
stema sanitario potrà con¬ 
frontarsi positivamente con 
la maternità e l'interruzione 
della gravidanza. 

Notiamo che il compito è 
molto ambizioso e che sot¬ 
tintende l’entrata in campo 
di molte forze per assicu¬ 
rargli successo. Si rivela ap¬ 
punto indispensabile rappor¬ 
to di tutte le componenti del 
movimento delle donne, tanto 
più che non si tratta soltanto 
dell’aborto, ma di tutta la 


ROMA — Domani pomerig¬ 
gio avranno inizio ncHauia 
.•«modale in Vaticano con una 
relazione introduttiva del car¬ 
dinale Antonio Poma i lavori 
deila XV assemblea generale 
dei vedovi italiani alla qua¬ 
le prenderanno parte anche 
rappresentanti rii associazioni 
e movimenti cattolici. Saran¬ 
no pure presenti vescovi in 
rappresentanza rii alcune 
conferenze episcopali euro¬ 
pee dell'est e doìlViv e ; t. 

L’interesse per questa XV 
assemblea episcopale nasce 
es-en/i.)Intente da due fatti: 
deve essere discusso ed ap 
provato ;] I.’bcr pastoralis. 
una .-orta di vademecum nel 
quale il cattolico possa tro¬ 
vare linee di orientamento 
dottrinale e pratico per il suo 
impegno nella realtà ecclesia¬ 
le e nella comunità civile: de 
vono essere rinnovate le ca 
rie he dei tre vice presidenti 
e del nresidente della CEJ per 
il prossimo triennio 1978-1381. 
Ma mentre i tre vice presi¬ 
denti saranno eletti a scruti¬ 
nio segreto ed il risultato sa¬ 
rà indicativo circa gli orien 
tamenti della assemblea il 
presidente è di nomina ponti¬ 
ficia a differenza di quanto 
avviene negli altri episcopa¬ 
ti dove anche questa carica 
è elettiva. 

II cardinale Poma ricopre 
da nove anni la carica di 


precidente della CHI e la sua 
riconferma per tre volte da 
parte del Papa é avvenuta 
proprio in considerazione del¬ 
la < aprii ità di mediazione del¬ 
l'attuale arcivescovo di Bolo¬ 
gna di fronte ad un episcopa¬ 
to assai composito. Il cardi¬ 
nale Poma è stato tra i pro¬ 
motori del convegno *u 
« Evangelizza'ione e promo¬ 
zione umana » che per gl; 
orientamenti nuovi che ha af¬ 
fermato ha incontrato nelle 
diocesi più tradizionaliste 
molte difficoltà. 

Come successori al card: 
naie Poma r'ne dopo nove 
anni sarebbe orientato a la¬ 
sciare ia carica si fanno i 
nomi dei cardinali Benelli e 
Pappalardo, ma anche del 
l'attuale arcivescovo di Tori¬ 
no. mons. Balestrerò, che. 
però, dovrebbe essere fatto 
prima cardinale. I.a decisio¬ 
ne spetta al Papa, il quale, 
come talune volte, potrebbe 
essere imprevedibile nelle 
sue scelte. 

La discussione sul Liher 
pastoralis. che sarà introdot¬ 
ta da mons. Bonicelli vesco¬ 
vo di Albano, si annuncia 
piuttosto vivace, soprattutto 
se si tiene conto, come ha 
rilevato la rivista il Regno. 
che t la traccia di consulta¬ 
zione inviata alle varie dio¬ 
cesi è piuttosto scadente ». 
La rivista osserva che «su 


un centinaio eli pagine ciclo- 
stilate. la stragrande mag 
cioranza è ri'-dieata a orien¬ 
tamenti dottrinali piuttosto 
generici » mentre scarsa e 
ambigua sarebbe quella in 
cui sono rat colti « gli orien¬ 
tamenti operativi c norma¬ 
tivi ». 

L'assemblea episcopale, ol 
tre ad occuparsi della stam¬ 
pa cattolica, ascolterà anche 
una relazione di mons. Ca 
stellano sulle * prospettive 
pastorali derivanti dal pro¬ 
curo Hi unificazione deH’FNl- 
ropa ». I vescovi italiani do¬ 
vranno definire la loro par- 
tecinazione alla riunione di 
ottobre a Roma delle Con¬ 
ferenze episcopali europee in 
vista delle elezioni politiche 
del Par lamer/o europeo in 
programma rolla primavera 
de! 1979. 

Alceste Santini 


Convegno 
sulla riforma 
del ministero PI 


Si ricorda ai compagni in¬ 
teressati che martedì 23. alle 
9.30, si tiene presso la Dire¬ 
zione del PCI il convegno 
nazionale de! partito dedi¬ 
cato alla riforma de! mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne e dell'amminlstrailnBR 
scolastica. 
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l’Unità / domenica 21 maggio 1978 


Mezzo secolo di storia 
nei fotomontaggi 
di John Heartfield 
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PAG. 3 / commenti e attualità 

Dialogo di un critico con Italo Sveco 


Il coraggio di 


del male 


L’immagine 
e il suo rovescio 

Mostra a Milano sull'oliera di un interprete della cultura delle avanguar¬ 
die — Dal dadaismo alla ricerca sulle tecniche (lellinl orinazione di massa 


La grande mostra nula , 
no.se di .1 olili llcartlicld. or¬ 
dinata al Castello Sfm/e- 
-soo nella Sala della Italia, 
i; un avvenimento cultura¬ 
le ilei più vivo interesse. 

Di Heartfield si era /'là fat¬ 
to a (toma, nel (in, una pi i- 
ma ridotta esposizione di 
opere l’or l'occasiono. 
Heartfield stesso, elio tre j 
anni dopo sarebbe morto a i 
a Dei lino, venne in Italia. ! 
Chi non <onosceva ancora | 
i suoi lotonionlaibti politi- | 
ei ne In ailoia piofonda- , 
mente colpito, capi d'esse j 
re davanti a un artista dav ] 
vero nuovo, rivoluzionario ! 
nelle scelte e nei modi 1 
Oggi. m (piesta mostra alla j 
Sala della Italia, il * mate¬ 
riale • raccolto e presenta 
lo completa esaurientemen¬ 
te ciucila pi ima informazio¬ 
ne. ricostruendo in manie¬ 
ra esemplare l'intera vicoli- J 
da di lleaitfield. mettendo¬ 
ne in evidenza ogni aspetto 
di fm inazione e sv iluppo. 

Si tratta di una iniziativa 
realizzata in collaborazione i 
con la t'.lefanten Press (la- j 
lerie d< Ma HOT. elio nella | 
persona di Kckliard Sìop j 
munii lia piu** contribuito 
alla compii izione del cata¬ 
logo. Nè la mostra resterà ' 
solo a Milano nel giugno ■ 
prossimo infatti si trasferirà ! 
a Venezia e quindi, più tal- j 
di, anche a Itoinn. S 

Sono cinquant anni di | 
storia elle lleaitfield ci di- , 
spiega sotto gli occhi una ! 
storia a cui ha partecipato j 
con l'intelligenza e la pas- l 
sione de! militante conni- I 
nista e ch’egli ha indagato j 
e analizzato con le aie ini- I 
■* lenii. offrendocene un * 


giudizio di stranidinaria hi 
cidità Non si pensi don 
quo a questa mostra colili* 
ad una < retrospettiva * in 
* omaggio all'artista • Di 
un simile omaggio lleart- 
field avrebbe indubbiamon 
le avuto fastidio II fatto è 
che i suoi fotomontaggi 
nini dono ancora come il 
giorno m cui li ha eseguiti 
Heartfield. voglio dire, e 
di una bruciante attualità, 
non solo perché molti dei 
suol temi riguardano anche 
il presente per il perdurare 
o il risorgere di quello me 
desime foize negative, n di 
alti e (l'uguale minacciosa 
natura, contro cui a suo 
tempo egli ha lottato, ben 
si perchè egli insegna a co¬ 
gliere sempre il centro cau¬ 
sale del . pi oblema. a scen¬ 
dere j** vigore critico live 
lane* «'io radici avvelenate 
della violenza e della pre¬ 
varicazione di classe. Ma vi 
è pure l'aspetto tecnico- 
espressivo che rende estre¬ 
mamente attuali questi suoi 
fotomontaggi. Il cigni e lo¬ 
gico di Heartfield. clic ha 
saputo imporre allo speri¬ 
mentalismo della prima io 
tuiziono dadaista sull’uso 
del l'immagine fotografica 
la coerenza di un pensiero 
dialettico, lo scatto di una 
sintesi formate esattamen¬ 
te significante, è senz'altro 
un'indicazione di metodo 
non decaduta perchè ogni 
possibile ricerca d'avanguar¬ 
dia. oltre il radicalismo dei 
propri propositi, possa ap¬ 
prodare a risultati di sicu¬ 
ra consistenza fuori del pu¬ 
ro arbitrio, seppure talvolta 
brillante, ilei gioco o del 
rischio intellettuale 


poi feroce t.a vecchia op¬ 
posizioni' anarchica contro 
il glasso borghese, la iibel- 
1 ione contro l'arte e tutta 
la borghesia spiritual»* era 
no diventale più acute e 
avevano già assunto la for¬ 
ma della lotta politica Do 
giornale come A opti mio il 
sii o pallone era ancora un 
modo provocanti* per épn 
ter Ics hn'trgcnis ; la Jbmrn 
rotto, diretta da (Jros/ e 
Heartfield. era già un guan¬ 
to di sfida lancialo alla so 
vieta borghese Disegni e 
poesie non erano più orien¬ 
tati sui postulati artistici, 
ma sull'efficacia politica 11 
contenuto determinava la 
forma () per meglio dire: 
forme che erano state senza 
scopo divenivano, attraver¬ 
so mi contenuto che mira¬ 
va senza ci'vonvolu/.ioni a 
uno scopo determinato, pro¬ 
fili sempre più duri ». 

Dna volta intrapresa que¬ 


sta stuoia, i dadaisti berli 
nesi ne tirarono tutte le con¬ 
seguenze anche sul piano 
espressivo, ognuno secondo 


Dolio morte di Itolo Secco, 
noe del triestino Ettore Sch 
mitt, sono {tassali cinquanta 
iiiuii (è morto n se.s.saiiloeoi 
i/tie anni, nel settembre del 
l'JJti. /;er nn incidente unto 
molzdi.slieo). mo quali anni'. 

Quando eoli morirà il fasci 
stilo areni promulgato ila ito 
co le leooi eccezionali: era 
cominciato dunque il « lungo 
tunnel buio *. l'ut furono il 
nazismo, le cani paone d t E 
liopin e di Sfkiqna. la liner 
ra. la caduta del fascismo; 
que ti trentanni che. chi li 
ho vissuti. se li sente tutti 
nel sanane, con i loro acuti 
c le loro passioni. 

Cosi, quand'egli morirà, di 
* prandi t- non c ero elle l’i 
randello sulla scena, e l)'An 
nunzio imbalsamato nel suo 
mausoleo al Villanate. .Mini 
tale eia ancora, per quasi 
tutti noi. uno sconosciuto. \'it 
tonni fuccra i primi passi. 
Marami stava m- rivendo il 
suo pruno libro, hlj stesso. 
Sveni, era solo da qualche 
anno un nume che contasse, 
ma solo per (ptalche lettera 
lo francese e (indiche dalia 

IIO. 

("è da merai iqliai a. allo 
la. se questi cinquanta mini, 
ciane ballilo portolo tonte co 
se alla vita e alla cultura i 
tobauu. abbuino portato mi 
che lui e i suoi libri, abbui 
no modificato di forza il pa 
nomino dello letteratura ita 
lui mi fra Ottocento e Nave 
cento, imponendovi come uno 
fiqura ili pruno filano, uno 
con cui si devono fare i conti. 


ognuno secondo i nuche Italo Servo. 


le proprie inclinazioni e i 
propri umori. .NcU'ambito 
de! fotomontaggio dadaista 
toccò a lleaitfield il inerito 
maggiore di una sicura e 
attiva trasformazione. Se in¬ 
fatti. tra il l!H« e il I!>10. 
come giustamente osservava 
Hausmami nel "11. il foto- 
montaggio dadaista non era 
che * tui'csplosionc di pun¬ 
ti di v ista e un entro vorti¬ 
ce di azimut •. ora. nell’ur 
gcn/.a di nuove circostanze 
c per la precisa coscienza 
che di esse ne aveva Heart- 
ficid. il fotomontaggio si 
coordino nei suoi modi sino 
a diventare una straordina¬ 
ria forma di polemica poli¬ 
tica, uno strumento di sma¬ 
scheramento delle falsità 
borghesi. 


Logica e fantasia 
guidano I’involizione 


(ir osz. 
elle lo 


Una lezione attuale 
di grande importanza 


Ma non soltanto in ciò 
consiste la lezione attualo 
di UeartfH'ld. anche se sot¬ 
to questo riguardo tale le¬ 
zione appare di fondamen¬ 
tale impoi tan/a. Forse cioè 
anccta più importante è il 
fatto elle lleaitfield è uno 
dei primi artisti, se non il 
primo, che ha capito la ne¬ 
cessità d’.ippropriar.M di un 
mezzo di comunicazione di 
massa, quale l'impiego mo¬ 
derno dell'Immagine foto¬ 
grafica e dei procedimenti 
della moltiplicazione visiva, 
per farne uno strumento di 
conoscenza e informazione 
in senso contrario. 

Certo Heartfield è inse¬ 
parabile dalla cultura tede 
sca niù avanzata del suo 
temp'v da quella cultura che 
nel dramma atroce delia pri¬ 
ma g’.vrrn mondiale era riu¬ 
scita a prender coscienza di 
sè e della realtà, t.a guer¬ 
ra infatti fu una dura le¬ 
zione per tutti, ma m par¬ 
ticolare per numerosi intel¬ 
lettuali. poeti e artisti Fu 
un richiamo drastico alla 
verità dei fatti, un invito 
violento a guardare in fac¬ 
cia le cose, a considerarle 
senza i fonti dell'eloquenza 
o l'cbhrozza dell'anima. Si 
può dire che hen pochi sfug¬ 
girono a questa lezione, nep¬ 
pure quelli, come gli espres¬ 
sionisti. clic sembravano 
maggiormente intrisi dt ar¬ 
dori spiritualistici I.a ri¬ 
voluzione. che nel novem¬ 
bre de! 1918 portò al pote¬ 
re li socialdemocrazia, ro¬ 
vesciando la corona inipe 
naie degli tlohcnzollern. 
pur compromessa con mol¬ 
te forze del passato regime, 
fu un avvenimento eccezio¬ 
nale che sen7.’altro aiutò un 
tale processo, restituendo li¬ 
bertà e fiducia a numerose 
energie intellettuali. Nel 
nuovo clima s’accesero così 
speranze, si moltiplicarono 
l programmi e in genere la 


ispirazione democratica e 
socialista aumentò di qua¬ 
lità e intensità. La forami» 
ne del (iruppo dì Novembre 
(la * Novembcrgruppe * ) 
clic riuniva gli artisti, gli 
architetti e gli scrittori di 
avanguardia è un .segno dot 
particolare fervore di quel 
momento, e cosi il • Bau- 
haus • di Gropitis. 

A Berlino tuttavia vi era 
un gruppo di artisti che si 
poneva ali stessi problemi 
anche in termini più stret¬ 
ti e aggressivi. Fra il grup¬ 
po dadaista, die si era for¬ 
mato tra il 1916 e il 1917. 
E' di questo gruppo che fa 
parte John Heartfield. in¬ 
sieme con Grosz. Hannah 
Hòeh. con gli artisti-poeti 
Raoul Hausmann c Johan¬ 
nes Baader e con gli scrit¬ 
tori Wieland Herfelde. Wal¬ 
ter Mohring e Franz Jung. 
A differenza del Dada sviz¬ 
zero. il Dada tedesco, sia a 
Colonia con Bnargeld e Max 
Ernst, che a Berlino, ebbe 
un carattere più urtante e 
ben presto, specie a Berli¬ 
no. più specificatamente po 
litico. Al gruppo berlinese 
si legò anche Otto I)ix. Già 
alla fine del 1918. i gesti pu¬ 
ramente provocatori non 
soddisfacevano più i com¬ 
ponenti del gruppo. L'arte 
come azione politica stava 
diventando il contro ideale 
di tutte le loro aspirazioni, 
lo scopo della loro ricerca 
comune 

A queste posizioni si era¬ 
no avvicinati anche molti 
poeti e scrittori come 
Brecht. Toller. Bccher. l’i- 
scator, il creatore del « tea¬ 
tro politico », nell'autobio¬ 
grafia scritta nel '29. rievo¬ 
cava vivacemente quei gior¬ 
ni così fitti di fermenti mo 
rati e creativi: « Quando 
tomai a Berlino — egli 
scrive — vidi che si erano 
formati distacchi sempre 
più precisi tra un gruppo e 


Sia Grosz, che Hannah > 
(lòdi, die lo stesso Hans 
maini, hanno prodotto foto¬ 
montaggi politici. Grosz poi 
ha lavorato m questo senso 
con lo stesso Heartfield. 
Ma. come dicevo, è stato 
Heartfield die ha portato j 
questo nuovo genere al suo i 
apice espressivo, fondando . 
lo su di una sicura base eri- j 
tic.i Secondo Heartfield, lo ! 
shock die l'immagine co- 1 
struita nel fotomontaggio 
con i accostamento di parti 
fotografiche diverse doveva 
provocare, non poteva avere j 
altro fondamento che in un j 
metodo regolato >iiH'analo- 1 
già e sul contrasto. Logica j 
e fantasia ne dovevano quin- ' 
di guidare l'invenzione. Sen¬ 
za dubbio qualcosa di brech¬ 
tiano. di « didattico ». agi- j 
sco in tale metodo. l r n sen- j 
timento del tragico, delfini- | 
ilici» e del grottesco opera ì 
m quest» fotomontaggi j 
hcnrtficldiani: uno humour j 
die .scompone e ricompone 
la realtà, restituendole il 
suo più intimo significato, 
la sua cruda verità, oltre le 
apparenze ili comodo: una j 
« fantasia razionale ». ener- j 
gira e dissacratoria, che i 
sbriciola i miti della deina- j 
gogia mettendone in oviden | 
za le interne contraddizioni. | 
La mostra milanese se- i 
glie il percorso di Heart¬ 
field anno per anno, tenen¬ 
do presenti Je connessioni 
del suo lavoro con l’ambien¬ 
te culturale e politico in cui 
si è svolto, e sottolineando 
con folti esempi i momcn 
ti più decisivi (tei suo con¬ 
tributo alla lotta contro il 
nazismo e il fascismo. F.cco i 
dunque la sequenza dei ca¬ 
polavori di Heartfield* i 
fotomontaggi su Hitler vi¬ 


sto ai raggi x. die ingoia 
oro e sputa false sentenze. 
mi Mussolini teschio, sulla 
giustizia ridotta a una sta¬ 
tua insanguinala che va in 
pezzi su Goehhcls clic ordi¬ 
na il rogo dei libri m cui si 
esprime la cultura democra¬ 
tica tedesca, sulla falsifica¬ 
zione nazista della dottrina 
marxista, su Gormg e Diini- 
trov a confronto nei giorni 
del processo per l’incendio 
del Ucichstag. su su fino ai 
fotomontaggi sulla guerra 
di Spagna e sul secondo con¬ 
flitto mondiale, sino alle 
battaglie politiche di que¬ 
sto dopoguerra. 

Ma la mostra segue anche 
la vita di Heartfield. i gior¬ 
ni del suo esilio a Praga e 
a Londra, la stagione del 
suo ritorno in Germania, e 
presenta pure insieme col 
fotomontaggi, una ricca in¬ 


formazione sulla sua attivi- t dove. InU'assieme. vivevano. 


tà di grafico per l’editoria 
democratica o come impa¬ 
ginatore di giornali c riviste 


del movimento operaio. An- | avrebbe rivoluzionato l'imma 
che da questo punto di vi- l pine tradizionale dell'uomo), i 
sta. Heartfield è stato un ! teorici dell'austromarxismo. 
maestro. la* tracce del suo j Ernst Mach, il filosofo c 
insegnamento non è diffi- t scienziato dell'empiriocritici 
cito riscontrarle Proprio | smo. t fondatori della critica 
per questo, alla Sala della i del linguaggio. fino poi a Wif 
Balla, assai opportunamen- i tgestem e al circolo rienne 
te. è stata allestita, a lato se. i rinnovatori della musi- 
delfesposÌ7ione delle opere I ca. come Schònberg e Mah 
di Heartfield. anche una | ler. scrittori come quel Musil. 
mostra del fotomontaggio j così ricino a Sveco nel suo 
nella Germania d’oggi. I destino rii incomprensione pri 

Mario De Micheli j ™ n * di fama 0 morte ar,e 

i nata. 

! Vienna dunque era la sede 
1 di una cultura che noi oppi 
i sappiamo fondamentale per la 
i storia della cirdtà nnrecen- 
J fesca: un mondo allora ipno- 
i fo più giù deU'lsonzo. ma 
i che a Trieste inrece si cono- 
I secca e si avvertiva viro: 


A ciiiquaiit’unni dalla morte dello scrittore rileggerne le 
opere significa proporsi il problema di (pianto una lette¬ 
ratura della crisi conti nella formazione di un uomo nuovo 
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Italo Svovo con la moglie c la figlia in una foto 


Quando, nnqiuiiit'oniii fa. 
mori, era stalo appena asm 
perla . dolio trenta anni di 
la coro letterario tenore e di' 
lo so e trenta mini di incoili 
prensione Oppi »* un *■classi 
co c sappi e hhn .sulla sua 
opera <’ sulla sua vita si ac 
cumulano, ut misura forse an 
che eccessiva; e spesso ci 
dònno chiari hierc. ma spes 
so et dònno notizie e osser 
razioni illuminanti, diradano 
qualche altro dc t veli che 
avvo/potto la sua persona di 
uomo e di scrittore, una fi 
pura, dirci, che non è ancora 
tutta sedata. 

E', intanto, che cpli risse 
e scrisse m una città. Trie 
sic. che era italiana si ma 
periferica, con una storia sua. 
di truffici più che di cultura, 
e che proprio in qitepli anni 
si vellica definendo nell"espio 
dere (li uno cultura nella qua 
le si riflettevano tutte le am- 
hipuità di Trieste e della sua 
borghesia ; una cultura die¬ 
tro la quale erano problemi 
che il resto d'Itaha ignorava, 
e libri e pensieri che non Ini 
ti in Italia avevano letti o 
conosciuti. Di (fucsia ambi 
finità Ini. Serro, era coscien¬ 
te. tanto che sostituì il suo 
nome minpraftco con quefl'al 
Irò. Italo Sveco, dove met¬ 
teva (tremilo Italia e (ìer 
mania, le due componenti del 
la sua umanità 

E dietro Trieste eia Vieti 
na. Ter pii italiani di allora 
e dei decenni seguenti la * cit 
tà » per eccellenza era Tari 
pi. la * ville lumiere ». quel 
la degli arlisti e delle belle 
donne, quella che meglio ri 
sfconierà all'immagine — di 
* belle epoque» -- che quell' 
età si costruiva di sé. 

Invece, noi oppi sappiamo 
che c'era anche un’altra cit¬ 
tà del pensiero e delle arti: 
quella Vienna, dove, forse. 
l'Impero già agonizzava, ma 


pensavano, scrivevano Sig 
mund Freud (che aveva già 
i inventato * una scienza che 


Nelle foto in allo: a destra, 
Gòering sovrastalo dall'im¬ 
magine di Dimitrov al pro¬ 
cesso di Lipsia; a sinistra, il 
< pìccolo uomo chiede grandi 
oboli »: un sarcastico foto¬ 
montaggio sul saluto hitle¬ 
riano 


(fualelie mino fa (iuogio \'o 
filiera ci Ita descritto in un 
saggio affascinante che cose 
fosse la psicanalisi a Trieste 
negli anni (lofio la prima giter 
ra mondiale, quali interessi 
destasse, di curiosità, (li al 
trazione, di repulsioni-. 

Sveco riceva la. a modo 
silo, dividendosi fin la bau 
ca o l'industria c la lettera 
tura, realizzando il proposito 
elle piò Flaubert m era etimi 
cinto: licere da borghese e 
pensare da semidio; il gior 
no i calcoli finanziari e le 
remici sottomarine, la fami 
glia e la società r bene » tru¬ 
st ina. la sera quella rosa i 
tintile - - comi* lui la (liceva 
- - che era la letteratura: una 
i osa inutile che colera strali 
parsi dal cuore, e che col 
tirava invece con amore pn 
diro. 

E Serro ra / isto e fatto 
scrivere là. ili quella sua ri 
la di borghese che peri » a vi¬ 
va studialo in (ìcrmania ed 
era stalo affascinato da Svito 
penhauer. e ora frequentava 
Jogec. e sapeva di Freud: e 
tramava i suoi hhn di Ino 
giti c persone di Trieste, ma 
prestava a quei luoghi e a 
quelle persone un animo r 
una coscienza che infanto Ho 
beri Musil prestava ai suoi 
personaggi viennesi, e Franz 
Kafka ai suoi eroi praghesi, 
c James Jogec m suoi duhb 
nesi, c tilde alle sue crentu 
re francesi. Tutto triestino 
Sveco e tutto europeo, testi 
motte della crisi di una ri 
viltà come i * personaggi -> di 
cui intanto Pirandello, a Ho 
ma. affollava le sue novelle 
e cominciava a riempire i 
suoi drammi 

Una figura 
contraffatta 

Questo Sveco e quella Trie 
sfe oggi, per il lavoro di fan 
ti. cominciamo a vederli. Ma 
ci si pr>ne pure un problema: 
che cosa poi è o può essere, 
oggi. Sveco, per noi? Cm 
quanta anni ih lavorio critica 
ce in- hanno disegnato me 
plio la figura, ma. forse, ce 
l'hanno anche, tante volte, of 
fuscata. travestendola sci un 
da gl'interess i e le passioni 
dei critici. E n<tn c'e nien 
te da fare: è la scotto oblili 
goto — lo sappiamo bene or 
mai — che si papa alla fa 
ma. il prezzo per sopravvive 
re nel ricordo dei {vistevi. i 
quali, per io più. non sanno 
ammirare se non forzando 
sulla propria misura, ceir 
landò secondo i propri mfc 
ressi. 

Però, in non mi domande 
ra qui che cosa sia Siero 
per noi. Sono ormai mo'ti an 
ni che non capisco più con 


Un seminario di studi aiVuniversità di Milano 


L’architetto e i beni culturali 


attività artistico-culturale di * l'altro. Dada era diventato i 


A riproporre il dibattito sui 
beni culturali è questa volta 
.a facoltà di architettura di 
Milano, dove domani e do 
podomam si terrà un .-cm: 
nano che intende affrontare 
questo problema secondo di¬ 
versi punti di vista: la de 
finizione, la gestione nel rap 
porto stato - regioni - enti 
locali, la riforma della scuo- 
i la e la preparazione quindi 
dei tecnici addetti, le espe¬ 
rienze di conservazione. 

L'obiettivo non è tanto di 
creare occasioni o metodi nuo 
vi di conoscenza del valori 
cultura!! esistenti. quanto 
i piuttosto di pensare ai beni 
j culturali, e all'ambiente che 
li racchiude come a « spazi 
| sociali nuovi dove sviluppa- 
j re questa conoscenza. Nel rap 


porto bene culturale - terri¬ 
torio vi e dunque una com¬ 
ponente essenziale da difende¬ 
re che è quella del decentra 
mento delle decisioni e delia 
partecipazione. 

Ad illustrare questo aspet¬ 
to sono previste nel program¬ 
ma del seminario, numerose 
relazioni «di Bruno Gabrielli, 
Fredi Dnuman, Silvano Tin¬ 
tori. Fortunato Pagano» che 


battito sulia riforma 
scuola e del'('università 


z.oni burocratico • accadenti 
che e problemi aperti men 


Proprio su «Riforma deila j tre sulla politica dei beni 


scuoia e beni culturali: qua 
li operatori? >* sono previste 
martedì mattina. le relazioni 
d: Giuseppe Mine.li e Mario 


culturali e amb.entali parlerà 
A.essandra Vaccaro Melucco. 
Sulla «Gestione dei beni cui 
turali ed ambientali » martedì 


Emilia- 
e Aldo 

aperto. 


cercheranno di individuare gli i domani alle ore 8.30 da una 


attori di questo processo di 
tutela e di rivitalizzazione del 
bene culturale, con un preci¬ 
so riferimento al ruolo degli 
enti locali (con il conseguen¬ 
te decentramento di funzioni 
amministrative) e ai compi¬ 
ti della partecipazione popo¬ 
lare. La discussione sui beni 


Manieri Elia e gli interventi j pomeriggio dalle ore 15. par 
di Marisa Dalai Emilia- leranno il sovrintendente di 
ni. Amedeo Bellini e Aldo Brera Carlo Bertelli icata 

Aveta. logazione restauro. museoeTa- 

II seminario sarà aperto, fia) Alberto Grimoldi (piani- 

domani alle ore 8,30 da una Reazione e conservazione i, 

relazione di Paolo Portoghesi Raffaella Crespi (tecniche non 
ex preside della facoltà su distruttive per la conoscenza 
«Origini, significato e limiti del costruito). Sulle esperien- 

del concetto di bene cultura- ze di altre regioni interver- 

Ie» e da interventi di Die- ranno Paolo Giuliani (Regio¬ 

go Moreno, Lorenzo Bemi, e ne Toscana) Marco Rosei (Re- 
Alessandra Mottola Moffino, gione Piemonte i e Attilio Sar- 
Maria Pia Rossignam. Gian tori (Comune di Genova». 


relazione di Paolo Portoghesi 
ex preside della facoltà su 
« Origini, significato e limiti 
dei concetto di bene cultura¬ 
le » e da interventi di Die¬ 
go Moreno, Lorenzo Bemi, e 
Alessandra Mottola Moffino, 
Maria Pia Rossignam, Gian 
Franco Bertolo e Nevio Zor- 


culturali richiama anche il di- ! zelti su «Crisi delle nparti- 


[ quale tintilo IIIl critico •>, (Il I 
t roghi il diritto ih fiorirne ficr 1 
1 gli nitri, di dm- j noi di 
| gabellare l'nnmagtnc che lui 
i si fa di tino scrittore per t' 
immagine clic tulli, iidihritln 
ra. tic itnrrcbbi-ro aceri-. E 
tutto eia senza chiedersi che 
i co ut .liti» rappresenti, di qua 
le gruppo sociale o casta o i 
I corporazione din» faccia par I 
| tc. al gudo di quale gruppo > 
| o .strato corrisponda il * suo » , 
i {insto. Confondendo dunque la j 
sua lettura ih - professore » | 
o ih ■■ critico militante di lina 
scuola con la lettura ( ) che 
tutti fanno e - che - tutti - 
dorrebbero fare. 

Vivisezionare 
se stessi 

Il critico , io penso, fino .so 
lo parlare per se, dare una 
Mia fc.stiinattKiiiiKi. e intanto 
vivisezionare se stesso e ca 
pire chi c Ini, in una società 
cosi pluralistica c /minine» 
tata quale c questa. E poi 
aspettare. Ci penserà il tem¬ 
po a fare giustiziti, se c'e giu 
j stizui da fare. C i pettseraii 
j no i posteri, a cedere se il 
critico ha parlai o davvero so 
lo per sé o se parlando a no 
me suo, ha parlalo anche a 
nome degli altri, e ha dato 
i ore a un atteggiamento co 
nume (comune a chi? a qua 
IC a quanti'") di cultura e 
di gusto. 

lo dunque parlerò per me. 
felice se qualche altro si ri 
troverà in ciò che dico. Ma 
io chi sono'/ lo sono, direi. 
un letterato marxista, rioc un 
tecnico di studi letterari che 
da trenta e più anni ha ac 
celiato coscientemente alcu¬ 
ni presupporti del pensiero 
marxista, c si sforza di ap 
. filtrarli al suo campo di stu 
| dio. dialogando intanto — ma 
dall'esterno, dal suo marxi 
* smo - con tulle le dire cor 
ì miti d, cultura c dt critica 
che a mano a mano vanno c- 
incrocialo 

D.re cn significa che delle 
vicende dell'anima c della lei 
Ir rat tira italiana in questo se 
colo io mi sento partecipe, ma 
solo fino a un certo punto, 
perché noi lutti -- tutti noi 
gli intellettuali di nascila e di 
formazione culturale borghe 
se. ma poi di militanza mar 
xt sfa -- viviamo come sospesi 
in un limbo, tra due mondi. 
No n siamo operai, contadini, 
proletari, popolo; non ne con¬ 
dividiamo la psicologia, la tra 
dizione di comieirtamento e 
th visione del mondo, la •cui 
turai nel senso più ampio del 
termine. E non lassiamo pos 
sederla, non lo potremo mai: 
e nessuno sforzo della volontà 
ci strapperà dalle viscere i 
moti di sentimento e i mr/di 
I di comportamento che pene- 
' j razioni di avi hanno elabora 
j fo per noi. E non pr.tremo sa 
| pere mai che cosa un < prò 
! iefnno > pensa rìmanri a uno 
! spettacolo naturale o a un 
j opera d'arte, noi che abbia 
I mo dietro e dentro di noi se 
( coli o millenni di cultura, c 
I vediamo, pensiamo, sentiamo 
I con sensi e cervello con!or 
| mah da millenni di lettera 
j tura, di filosofia, di arte 
Pero, pierò noi siamo mar 
xi.sli e romanisti, e que. lo. 

1 se ha ancora un senso ( per 
me lo ha"), s.gnifica essere 
1 tutt'uno con opterai, contadi 
ni proletari almeno su un pur. 
fo: pensare che la crisi 

, che travaglia le nostra socie 
n tà (crisi di psicologia, di mo 
i Tale, di costume, oitre che 

di istituti: pr/Utici e sociali) c 
un fenomeno storico, un prò- 
^ dotto dell'uomo, un uso distor- 

' lo dell'economia: qualcosa, 

dunque, che si può e si deve 
modificare. Senza utopie mil- 
• lenaristiche; con una coscien 


za umani dei difetti dell laanu 
(difetti che millenni di stona 
hanno c.ui.qn-rutu). con la cali 
superoh-zzu che il parodi so 
terresti-, se c'e stato, e sta 
tu perdili a per sempre, ma 
pure cali una fiducia ferma 
dell'tilt elicti a e della volontà 
nella /mssibilità ih un unni 
do i limano >. disahenatn. do 
ve inoiii“ ritorni a essere non 
una rosa ma un nomo 
Ora. credere rio ..igiafira 
essere esterno (diro poi en 
tro quali limiti) albi lettera 
tura moderila, che e tutta -- 
quella sena, quella granile * 
- - letteratura (li ermi, cioè 
espressione di uomini che. ih 
capaci ih uscire dall'ambito 
del mondo borghese, pure ne 
avvertono lo crisi, e. i perche 
e in quanto borghesi perche 
r ni quanto prigionieri di una 
concezione del mondo che i 
dentifica la società borghese 
con la società tutta intera, 
denunziano la crisi, ne sof 
frollo, mettono in luce le stor¬ 
ture sociali, gridano le (leva 
stazioni che e sa* producono 
nelle coscienze e negli affét 
fi, ma non sanno vedere ot 
tcrnatire t quelle che l.ukàcs 
chiamava t prospettive»), so 
gnami una « totalità ». cioè un 
paradiso perduto, ria- sanno 
di non poter più ritriti are. 
e pertanto o disperano o mi 
basti scolio sogni a occhi oper 
ir. tessono utopie, pensano a 
rigenerazioni totali che pur 
avvertono impossibili La seri 
.si* allora diventa » crisi de 1 
l'uomo ». min di una età. la 
i malattia ». dice Si ero, è in 
ultima analisi lo stato nata 
mie dell'uomo, la sua rondi 
zinne fisiologica; per guarire 
non c'è che la distruzione fo 
tale del mondo. 

Sarà chiaro, allora, eh" qtic 


sta arte io la posso rapirt^ 
non la posai eoudieidere. 1 
animilo, ne areerlo la graii- 
dczzu morale, se e vera eht 
e morale gnaulale coraggio* 
s aulente ai sé e nel inondo: 
e sialo Hmidelaire a fin-gara 
Iddin che gli concedesse il 
j coraggio di guardare dentro 
di sé senta disgusto /.‘animi¬ 
lo anche perche so - da eri- 
' ta o. ila « tecnica , della lei- 
! lenitimi -- che (/aedi sviti- 
1 tori - i magatoli - hanno 
! avuto la rapacità di romperà 
1 con gli si liemi e le Irndmo- 
j in e costruirsi moduli nuovi di 
I espressione che gli permeile>- 
.ero ai dire questo loro ani¬ 
mo nuoro l'na opri azione an- 
eliena difficile e coraggio- 
mi. che Si evo ha pagata f>cr 
| (/nasi tutta la i ita con il di- 
smteie.se ilei lettori l’ero in 
non fiosso pensare che (/nel¬ 
le «pere esprimano, tutto, in 
tutta la sua complessità, d 
monito moderno (accani o a 
Xeno Cosini e'eia Antonio 
(Intuisci, che Slevo non sape¬ 
va vedere’), né che essi- sia¬ 
no •( rivoluzionane ». .se per 
me la rivoluzione e un'altra 
co ut. ed essere rivoluzionari 
significa agire per dare l'e¬ 
gemonia a un peti'itera « fio- 
sitieo*. di pio.qicttira e al 
| tentatila .sociale 
I l’ero, questo non basta an 
coni, e iirrit ali qui si avi er¬ 
te che c'e (incora qualcosa 
da dire. che. »>. almeno, ho 
ancora qualcosa da dire. E 
lo diro in fioche parole, ri 
i mandando a liliali ra colla un 
discorso più largo. 

I.a crisi -. la * malattia > 
dell'uomo ho rglieu-, io non 
le solfile me ne preserra 
Man. cioè la militanza poli- 
leni Ma quella crisi » ha 
comportalo aneli»* un ribalta 
mento di tante convinzioni e 
(li tanti raion, ha aperto an¬ 
che prospettive nuore .sullo 
| natura e .sull'uomo: ci ha s pa 
Inarato innanzi mondi nuovi 
da esplorare e dato strinimi 
I ti nuoci di esplorazione. E 
i Siero e. ovviamente, anche 
I il porla di (fiiesl'nomo del Sa- 
i i ( cento, l'interprete di que- 
I .sfa sensibilità e di questa cui 
| fura nuora. Una sensibilità e 
| una cultura che sono aneli« 
in me, anche se io le con¬ 
noto di un segno diverso: se, 
i ogbo dire, sussumendole m 
un sistema di pensiero che 
ha una visione del mondo e. 
una prospettiva positive. Iv 
spoglio del loro carattere «de- 
| rodente ». le faccio (cioè: ten- 
• (lo a farle, nei limili delle 
! mie forze') strumenti per en 
nascere e modificare d rnon 
do 

Cosi l'uomo Serro c gli un- 
| mini di Siero sono anche in 
! me; e Ini non è solo. oggi. 

I per me. l'artista geniale che 
bri saputo costruirsi le terni 
J che per dire la sua reazione 
alla sor ietà in cui viveva: il 
t grande poeta » che di Trie¬ 
ste v dei suoi personaggi ha 
■ fatto figure emblematiche del 
I l'uomo moderno. E', anche. 
j l'intellettuale compartecipe di 
I mia cultura che e pure la 
I mia. miche se vi la integro e 
I invero non un'altra, di una 
' sensibilità che e pure la mia. 
anche se io indo, ri mi sforza 
di andare al di là. sostitucn 
da alla T malattia » la -uni¬ 
tà. alla bomba che deve far 
saltare la terra. Fazione che 
j deve salo modificarla. 

Giuseppe Petronio 
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pag. 4/echi e notizie 

Ol tre al titolare de lla stamperia, altri quattro indiziati per la vicenda Moro 

Accuse più pesanti per gli arrestati 

Sono ritenuti elementi di primo piano della « colonna romana » - Rilasciati invece Castorano, 
la Reier, la Maraglino e la Gentile - Per Pinsone si attende una decisione del giudice - Lo 
strano comunicato firmato « brigate rosse » fatto ritrovare ieri sera a Roma in via Cernaia 


ROMA -- Il ritrovamento 
di un messaggio assai scon¬ 
clusionato che reca la firma 
dello « brigate rosse » ha ino 
bilitato per un paio d oro ieri 
sera gli investigatori, a con¬ 
clusione di una giornata che 
era stata spesa soprattutto 
per delincare la posizione di 
tutte le irrisone coinvolte 
nella scoperta della st impe¬ 
rla di via Pio Eoa e del covo 
di via Palombini. 

Con una telefonata al Mcs 
savana sono stati latti 11 - 
trovare in un tedino dei ri¬ 
fiuti di via Cernaia due fo 
gli dattiloscritti con rime 
stazione « brigate rosse » e 
la stella a cinque punte. I! 
toste, che reca in calce la 
firma « cellula romana sud 
delle brigate rosso » e la 
scritta « comunicato in codi¬ 
ce n. t ». contiene una serie 
di frasi sgrammaticate e ali 
che illogiche, eppoi alcune 
figlio piene di numeri che 
dovrebbero esprimere, appun¬ 
to. un messaggio in codice 
per 1 terroristi. 

ho strano comunicato, sul¬ 
la cui attendibilità ci sono 
seri dubbi, comincia con I’ 
esaltazione dell'assassinio di 
Moro e prosegue con una sor¬ 
ta di difesa d’uffieio delle 
persone arrestate dopo l i sro 
perta delia stamperia di via 
Poh. A questo punto il discor¬ 
so si fa davvero sconclusio¬ 
nato. Cìii autori del messag 
gio. infatti, definiscono « ma¬ 
novre preordinale » tendenti 
«a far verificare a tutti 1* 
Inefficienza > delio Stato la 
scoperta del covo di via eira- 
doli e « l'operazione Duches¬ 
sa ». din-razione clic-, nei co¬ 
municati sulla vicenda Mo¬ 
ro. veniva attribuita dai ter¬ 
roristi al ministero dell'in¬ 
torno. Iti altre parole. In que¬ 
sto balordo messaggio si leg¬ 
ge rhe lo Stato avrebbe com¬ 
piuto manovre preordinale 
per dimostrare la sua Ineffi¬ 
cienza! Difficile capir*, quin¬ 
di, se gli autori del testo 
(zeppo di errori di ortografia 
e di sintassi) non sono riusci¬ 
ti ad esprimere in italiano 
un loro concetto oppure se la 
dissociazione del loro pensie¬ 
ro è genuina. 

Nel comunicato, più avan¬ 
ti. c’è li solito sproloquio sul¬ 
la « repressione ». c'è una fra¬ 
se con cui si annuncia la 
«divulgazione a mezzo stam¬ 
pa » delle presunte « rivela¬ 
zioni » di Moro, infine si ri¬ 
trova un grottesco riferimen¬ 
to a un « supcrvertice clan¬ 
destino antistato » ni quale, 
si dice, una parte deirorga- 
nizzazlone sarebbe impossibi¬ 
litata a partecipare. Il testo 
conclude, come abbiamo det¬ 
to, con undici righe piene di 
numeri e con i soliti slogan 
farneticanti. La procura ge 
ncrale della Repubblica ieri 
sera ha diffidato chiunque 
dal pubblicare il messaggio. 

Vediamo, quindi. In posi¬ 
zione delle persone coinvol¬ 
te nella scoperta della stani 
peria di via Pio Foà e del 
covo di via Palombini. Libe¬ 
rati. come previsto, quattro 
dei dicci arrestati, un quinto 
resta in carcere a disposi¬ 
zione del magistrato mentre 
per tutti gli altri le accuse 
si fanno più pesanti: all'in¬ 
criminazione per partecipa¬ 
zione a banda armata, asso¬ 
ciazione sovversiva e atten¬ 
tato contro la costituzione 
dello Stato, si è aggiunto I' 
avviso di reato per il massa¬ 
cro di via Fani e l'assassi¬ 
nio di Moro, che fino all'al¬ 
tro ieri era stato notificato 
soltanto al proprietario delia 
stamperia di via Foà. Enrico 
Triaca. 

I/O persone rilasciate por 
mancanza eli indizi sono: Ga¬ 
briella Rcyer. Loredana Ma¬ 
raglino. Massimo Castorani 
c Anna Maria Gentili imo- i 
glie di Trincai. Giovanni 
Pinsone. invoco, è ancora in 
carcero in attera di una de¬ 
cisione de! magistrato. 

Tutt. gli altri, dunque, .-c- 
condo gli inquirenti sono c 
Irnienti della « colonna ro¬ 
mana » delle « br » r — in 
particolare — de: nucleo « Ro- 
ma-suci ». Tra gl: incrimina¬ 
ti. come s: sa. figura anche 
11 brigatista latitante Mario 
More*;., che sirebbe arriva 
to a Roma un anno fa forag¬ 
giando con parecchi milioni 
ìa realizzazione dello struttu¬ 
re delì'orcan.zziziono terrò 
r:st:ca. Ricordiamo i nomi 
degl: altri imputati: O ovan- 
ni Lughini. Teodoro Spular- 
cini. Gabriella Mar.ani o 
Antonio Marmi, oltre, natu¬ 
ralmente. a Enrico Traci. 
Tutt: e cinque sono stati in¬ 
terrogati dal magistrato. Ga¬ 
briella Mariani «che occupa¬ 
va il covo di v.a Palombini* 
si è proclamata de', tutto c- 
stranea alla vicenda ed ha 
difeso anche Antonio Mari¬ 
ni. che conviveva con le:. 
L'uomo, invece, s: è rifiuta¬ 
to di rispondere agli inqui¬ 
renti; secondo la polizia sa¬ 
rebbe il socio d; Triaca nel¬ 
lo tipograf a di via Foà. 

Spadaccini ha dichiarato ai 
guidici che incontrava Tria¬ 
ca solo la domenica per por 
tare a spasso 1 cani. Lugnt- 
nt. infine, ha detto d: non 
over ma: visto Tr.aca. Ma la 
tipografia resta al centro del¬ 
le indagini, soprattutto per il 
materiale compromettente che 
v; è stato trovato (matrici 
di messaggi con cu: sono sta¬ 
ti rivendicati attentati, una 
foto di Amcr.o incatenato, 
cliché di opuscoli « br ». 
ccc.). Una parte di questo ma¬ 
teriale i terroristi avevano 
cominciato a distruggerlo ne¬ 
gl: ultimi giorni: era arri¬ 
vata loro una «soffiata » sul¬ 
l’operazione imminente della 
questura? Qualcuno ne è con¬ 
vinto. 

se. c. 


Del covo Br si 
sapeva prima 

che Aldo Moro 
fosse ucciso? 

La segnalazione della tipografia di 
Monleverde risale a molto tempo ad¬ 
dietro - Perché non sono stati acce¬ 
lerati i tempi per evitare l’epilogo? 




Antonio Marini viveva nella casa di via 
Palombini: lo chiamavano il professore 


Gabriella Mariani cho abitava l'apparta- 
monto ritenuto covo del brigatisti 


ROMA -- Otiti piami dalia 
In traffica coiwtiisimie della 
vicenda Mara, pii iin/nircnti 
/mima deviata itn'opcrruionc 
che dovrebbe, sana le laro 
parale, scompaginare la tea- 
lanna Sud delle Brigate ras 
se ». Ila sorpresa la relativa 
velocità con la (piale, dopa 
mesi di scarsissimi risulta¬ 
ti, nonostante Vini pieno mas¬ 
siccia di immilli e mezzi. la 
Pipos è riuscita a strinpere 
i tempi e ha portare a ter 
mine la prima fase dell'ape- 
radane. 

('he cosa c decadalo in 
questi aita piami di tanta 
importante da mettere in 
proda polizia e mapistratura 
di arrestare al mena sei per- 
sa nappi con pravissime impu¬ 
tazioni che vanno anche al 
di là del caso Maro, di sco¬ 
prire una tipaprofia stampe¬ 
ria dei brigatisti c un cava 
con indirizzi e materiale « in¬ 
teressantissima »? 

Iti queste ultime are é sta¬ 
ta fatta circolare insistente¬ 
mente una voce: la polizia 
ha papato, e salalo, per ri¬ 
cevere la soffiata. K* stata 
la malavita a indicare la ti 
pop rafia di ria Foà. Starici 
plausibile perché c nato che 
i pattuplinmcnti, le indapini 


a tappeta che hanno caratte¬ 
rizzata la riccndn del seque¬ 
stra Mara hanno disturbata 
non paca la nuda vita che si 
è travata impossibilitata a 
muoversi con la consueta di 
si and tura. 

Tesi plausibile, ma non ve¬ 
ra: casi si precisa a palazzo 
di piustizia. Se soffiata c‘é 
stata (ma la scetticismo è 
umerali') deve essere fatta 
risalire a malti piami fa. 
farse addirittura ad eliaca 
antecedente all'apprtatn di 
via Fani. Ferrile dapli atti 
risulta che di Maria Moret 
ti. super ricercata (il sua no¬ 
me compariva anche nel bol¬ 
lettino diramato dal Vimina¬ 
le con i nomi r le fato di tire- 
sunti hripatisti diffusa prò 
pria una cinquantina dì plor¬ 
ili fa), e del sua socia Furi¬ 
eri Triaca la Di gas si iute 
cessava da parecchi plor¬ 
ili. Ad essi erano arrivati se- 
punirlo una pista che parte 
la lontana, dall'assassinio del 
p indice romana Riccarda 
Raima. Il sepretn istruttoria 
non permette di sapere i par¬ 
ticolari. ma tiare che dapli 
identikit tracciati dai testi¬ 
moni di quel sanpuinoso epi¬ 
sodio c dalle caratteristiche 
dell'aldo usata per l'azione 
del cani manda si è piunti a 


identificare una persona in¬ 
dicata come l'esecutore ma- 
teriale di quell'assassinio. 

Roca alla volta, attraversa 
pedinamenti e sistematiche 
indapini, si è riusciti a far 
mare la lista di colora che 
pioverli scarsa sana striti ar¬ 
restati. 

.-\ questa punta stirpe una 
domanda: se di distarò, che 
emulino definiti appartenenti 
alle Rripate rosse, campa 
uniti della « colonna Sud * 
si sapeva malta piti da lem 
pa. era proprio impassibile 
intervenire prima? Rcr inten¬ 
derci: non si poteva arriva¬ 
re alla tipriprafin di Mante- 
verde prima che la vicenda 
Mara fosse chiusa con Rag- 
phincciantr omicidio? Qui en¬ 
triamo in una dei settori più 
delirati di questa vicenda, 
ritirila che direttamente si ri¬ 
ferisca alfa conduzione del¬ 
l'inchiesta c alle perplessità 
che essa ha sollevato. Che 
Ir indapini siano state con¬ 
dotte coti la purtroppo nota 
disorganizzazione che con¬ 
traddistingue l'attività delle 
varie polizie in Italia è sta¬ 
to perfino scontato. Che vi 
siano state nel corso di que¬ 
sti ultimi due mesi dramma¬ 
tici interferenze di varia na¬ 
tura, contrasti e condiziona¬ 


menti é lien più che un so¬ 
spetto. Ma pii ultimi sediip- 
pi fauna intravedere di per; 
pia. Urgentemente, Insogna 
che chi di dovere risponda 
almeno a queste domande: 
I) delle indapini che reni 
vana svolte a proposito dc!- 
l'assassinia del giudice Rai 
ma, il magistrato del rasa 
fu messa al corrente? 2) se 
fu avvertita, gli clementi 
raccolti sana stati messi a 
disposizione anche di (pianti 
indagavano sul rapimento 
Mara? .1) a bisogna pensare 
clw questi elementi, pur sot¬ 
toposti al sostituta procura 
tare che cnnduccva la pri¬ 
ma fase dcll'inrlripinc sull'ec¬ 
cidio rii via Fani furono 
da costui accantonati? 

Domande inquietanti che 
certo sano il segno di un 
funzionamento degli organi 
di polizia e giudiziari che 
suscita, quantomeno, per¬ 
plessità. 

Ancora più prave sarebbe 
un'ipotesi che viene ripetuta 
a palazzo di piustizia e che 
trova indiretta conferma al 
Viminale: é possibile che le 
segnalazioni attenute dai con¬ 
fidenti furono trattenute c 
congelate in uffici senza mai 
diventare materia vera c pro¬ 
pria di indagine giudiziaria. 


Solo in un secondo tempo, <• 
quando armai In vicenda Mo¬ 
ro si era di rmi mot mi mente 
etnici lisa, le slesse segnala¬ 
zioni sano state portate a co¬ 
no seenza del magistrato. 

Xessinto dubita che in eer 
te circostanze il pericolo di 
-> bruciare un confidente 
possa spingere a mantenere 
il segreto. Ma sulla fonte, 
appunto, non sulla sostanza 
delta informazione fornita. 
Comunque lo stesso segreto 
sul confidente non avrebbe 
senso in presenza di rosi pra¬ 
vi episodi, che imponevano 
c impongono interventi ra¬ 
pirli e concreti. 

Xon si può non ricordare 
che i due mesi della vicen¬ 
da Moro sono stati caratte¬ 
rizzati da una serie di ini¬ 
ziative investigative prive di 
costrutto, qualche volta chia¬ 
ramente campate in aria. Sa 
rebbe grave se si fosse fatto 
cercare in centinaia di pa¬ 
sti. se si fossero fatti com¬ 
piere perquisizioni e posti di 
blocco a centinaia di chilo¬ 
metri da Roma, mentre piò 
si sapeva che il bandolo del 
la matassa era molto più vi¬ 
cino. A portola di mano. 

Paolo Gambescia 


Intervista del presidente del Consiglio 5 Flamigni Sulla intervista dell 7 ** alto ufficiale » 


Andreotti parla della 
lettera che gli inviò 
Aldo Moro prigioniero 


Chi opera nei servizi segreti 
deve mantenere pieno riserbo 


ROMA — Anche il presiden¬ 
te del Consiglio, Giulio An¬ 
dreotti. ha confermato di 
aver ricevuto una lettera di 
Aldo Moro dalla « prigione » 
delle BR: il primo ministro 
ha fatto queste affermazioni 
m un'intervista che ha ri¬ 
lasciato al quotidiano paler¬ 
mitano « l'Óra ». Andreotti 
ha anche pieeisato la so¬ 
stanza del messaggio rice¬ 
vuto dal leader prigioniero. 
I>er il tramite della famiglia 
Moro. Si tratta di « una let¬ 
tela — cosi ha detto An¬ 
dreotti — pieno di riguardo 
per la mia posizione. Moro 
chiedeva di fare il possibile 
per liberarlo, ma ni questa 
lettera non parla affatto di 
quello che è stato chiamato 
impropriamente "scambio di 
prigionieri" ». Andreotti ha 
concludo quindi le sue dichia¬ 
razioni sull'argomento affer¬ 
mando di « non aver pubbli¬ 
cato la lettera perche mi sem¬ 
brava un esibizionismo, ma 
non miei avuto altre diffi¬ 
coltà per farlo ». 

Nell'intervista, il presiden¬ 
te del Consiglio si è so! fer¬ 
mato brevemente anche sul¬ 
le prospettive del governo e 
delia colialiorazione tra le for 
ze democratiche: « Poiché 
nessuno può prevedere il su¬ 
peramento rapido delie diffi¬ 
coltà — ha o.-servato — la 
reciproca compicnsionc tra le 


forze politiche mi sembra deb¬ 
ba resistere a lungo. Parlo di 
stati d'animo generali c non 
dell'ulta o dell'altra specìfica 
formula di governo ». Quan¬ 
to ai rapporti con il Partito 
comunista. Andreotti li ha de¬ 
finiti « improntati a una re¬ 
ciproca lealtà, senza confu¬ 
sioni che nessuno vuole o au¬ 
spica ». 

? Sul modo in cui la tragica 
vicenda di Aldo Moro si è 
dipanata nell'arco di 54 ter 
ribili giorni, torna oggi a sof¬ 
fermarsi anche la « Voce re 
pubblicano ». L'organo del 
PRI osserva che la richiesta 
di « scambio » è stata avan¬ 
zata dai terroristi solo in un 
secondo tempo, mentre in un 
primo momento « le RR ten¬ 
devano più a fare li processo 
a Moro e alla DC eh <’ a vìi le¬ 
dere scambi ». Che cosa dun¬ 
que — si interroga il giorna¬ 
le repubblicano — ha potuto 
dare alle BR l’illusione di po 
ter ottenere !o scambio? 
« Forse l'involontario errato 
messaggio del segretario dcl- 
VOXU? O le troppe dichiara¬ 
zioni detrarr. Clutso c di al 
tri? ». I repubblicani, spiega 
la « Porr ». intendono in que¬ 
sto modo solo porre il que¬ 
sito. non dare una risposta 
che deve invece venire dalle 
indagini. F.' compito della 
magistratura condurle fino in 
1 fondo. 


A proposito della Intervi¬ 
sta rilasciata da un alto uffi¬ 
ciale dei servizi segreti sul 
caso Moro, il compagno on. 
Sergio Flamigni, della com¬ 
missione interni della Ca¬ 
mera. ha inviato al nostro di¬ 
rettore la seguente lettera: 

« Caro Rcichlm. ho letto su 
l'Unità di oggi l'articolo "In¬ 
quietanti ipotesi sulla lettera 
di Moro". Se ri erano gli ele¬ 
menti per dare credito all'in¬ 
tervista pubblicata sulla Re¬ 
pubblica di un allo ufficiale 
dei servizi segreti, non si do¬ 
veva comunque omettere di 
dire la cosa più importante 
che ritengo essere questa: 
chiunque appartiene ai servi¬ 
zi di sicurezza è tenuto a com¬ 
piere il proprio dovere e in¬ 
nanzitutto deve mantenere la 
segretezza su quanto attiene 
al lavoro svolto dai servizi 
chiamati segreti per ben de¬ 
terminate ragioni di Stato e 
non per la nota virtù di Pul¬ 
cinella. Occorre farla finita 
con i vecchi metodi delle lot¬ 
te tra faide interne originate 
dal j Kit ere democristiano che 
per troppo tempo ha tolle¬ 
rato deviazioni c strumenta¬ 
lizzazioni dei servizi segreti 
a fini di parte c di clientela. 
Oggi, grazie alla riforma, c- 
sistc una commissione par¬ 
lamentare che deve sovrain- 
tendere ai servizi di sicurez¬ 
za cd in quet'a sede devono 


rivolgersi rimostranze, osser¬ 
vazioni c quanto possa servi 
re a denunciare deviazioni c 
a mettere in piedi servizi ef¬ 
ficienti. 

« Andreotti, concludendo il 
dibattito sui problemi del ter¬ 
rorismo e la vicenda Moro, 
ha smentito l'attendibilità 
dell'intervista pubblicata dal¬ 
la Repubblica ed ha chiesto 
alta commissione parlamen¬ 
tare di adempiere interamen¬ 
te alle sue funzioni. Il pre¬ 
sidente del consiglio, quale 
responsabile dei servizi di si¬ 
curezza. ha comunque il do¬ 
vere di comandare l’inchiesta 
necessaria per fugare ogni 
dubbio sollevato dall'intervi¬ 
sta. Da parte loro i nostri 
compagni membri della com¬ 
missione parlamentare chie¬ 
deranno conto delle dichiara¬ 
zioni c dell'atteggiamento di 
quell'ufficiale dei servizi se¬ 
greti. 

« Come si può esigere la 
correttezza di comportamento 
dai semplici agenti quando 
"alti ufficiali" non sentono 
nfrun vincolo verso le regole 
più elementari, proprie dei 
servizi di sicurezza "* Sarà o« 
sai difficile trovare uomini di¬ 
sposti all'esecuzione di opera¬ 
zioni rischiose per rompere 
le maghe cospirative del ter¬ 
rorismo e dei ncm:ei della 
nostra Repubblica finché tra 
i dirigenti dei servizi ri è 


chi per faziosità o per vani¬ 
tà spiattella pubblicamente 
quanto dovrebbe restare se¬ 
greto. Per sgominare le tra¬ 
me eversive occorre batterle 
anche netta capacità dt os¬ 
servare rigorose norme di se¬ 
gretezza. necessarie nltrctut- 
to per individuare c colpire 
i compilili pericolosi clic da 
tioppn tempo operano all' 
interno degli stessi organi 
dello Stato. Cordiali salati. 
Sergio Flamigni ». 


La risoluzione 
della Camera 
sul terrorismo 

Un evidente errore di 
trasmissione è apparso io 
ri ne! re. oconto della Ca¬ 
mera sulla risoluzione 
contro il terrorismo pre¬ 
sentata dai 5 partiti della 
maggioranza. 

L'autonoma decisione di 
votare a favore del docu¬ 
mento è stata presa dai 
demonazional: e non da: 
demopro'.otari. ì quali 
hanno invece votato un 
propr.o ordine do! giorno 
respinto dai. assemblea d; 
Montecitorio. 


Ricostruiti sulla base delle testimonianze di chi abitava vicino a Piancone 

Identikit per cinque brigatisti della colonna torinese 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Le indagini sul 
covo delle « Bucate Rosse » 
scoperto dopo l'arresto di 
Piancone hanno fatto dise¬ 
gnare cinque identikit : i vol¬ 
ti elei più assidui frequenta¬ 
tori del! aReggio di eor^o Tc 
ksio. Uno di essi somiglia — 
cosa per altro ovvia — a 
Cristoloro Piancone. già ar¬ 
rotalo dopo rossissimo del¬ 
la guardia carceraria Loren¬ 
zo Cut ugno. E" una sorta di 
riscontro, naturalmente, asso¬ 
lutamente inutile dal momen¬ 
to che il soggetto e in gale¬ 
ra: ma serve a for capire 
che l'identikit è un sistema 
valido e accresce la credibi¬ 
lità degli altri che ricordano 
a loro volta gli identikit re¬ 
datti dopo alcuni attentati 
compiuti a Tonno. La « co¬ 
lonna » di corso Tclcsìo ha 
«gito quindi in più occasioni. 

I volti raffigurano tre uo- 

| mini e due donne, una del¬ 


le quali -- biondina, minuta, 
viso regolare, un metro e 
sessanta di altezza — è sta¬ 
ta vista più volte nel corso 
d: attentati. Per disegnare 
gli identikit gii agenti della 
Digos hanno ascoltato un 
gran numero di per.-one del¬ 
ia zona. Pare addirittura clic 
dagli identikit si sia giunti 
a dare un nome a: personag¬ 
gi: ma su questo non si vuol 
dire nulla. 

Lunedi, forse con il teste 
Sassi, riprende il procedo 
contro il nucleo originario del¬ 
le Brigate Rosse. C'è da re- 
g^tr«re. al lato del dibatti¬ 
mento. l'invio di un telegram¬ 
ma al presidente della Cor¬ 
te dottor Guido Barbaro da 
parte del consigliere di ap¬ 
pello Adolfo Beria D'Argen¬ 
tine. citato dagli imputati 
quando si andava esaminan¬ 
do l'assalto compiuto dalle 
BR contro la sede milanese 
del Centro dt resistenza de¬ 
mocratica di Edgardo Sogno, 


il 2 maggio del '74. Gli im¬ 
putati chiesero in qucll'oeca 
sione, e hanno richiesto ve 
iterili quando rìeponcva lo 
stesso Sogno, di approfondi¬ 
re ì rapporti tra l'ex amba- 
alone e Rena D'Argenti¬ 
ne. I quesiti, rimasti sen¬ 
za risposta, partono da u 
na lettera rapinata al CRD 
e trovata tra le carte seque¬ 
strate nel corso di operazio¬ 
ni di polizia ad alcuni briga 
listi, lettera autografa dello 
stesso Beria D'Argentine in¬ 
dirizzata ad Edgardo Sogno 
nella quale l'alto magistrato 
declina l’invito — pur con¬ 
fermando la sua adesione al¬ 
l'iniziativa — alla partecipa¬ 
zione ad un convegno sul 
u progetto '80 *>. che si disse 
una sorta di piano del « gol¬ 
pe bianco » ideato da Sogno, 
Luigi Cavallo, alti ufficiali 
delle Forze Armate. Il « gol¬ 
pe » è stato oggetto di una 
inchiesta condotta dapprima 
dal giudici torinesi Violante 


e Pochcttino e attualmente in 
fase d: istruzione al tribunale 
di Roma. 

Perché i brigatati abbiano 
chiesto che la Corte appro¬ 
fondisse proprio e solo : rap 
porti tra Sogno e Beria D'Ar¬ 
gentine — tra i tanti che 
aderirono al « progetto '80 > 
— rimane un mistero, c mi¬ 
steriosa resta l'ostinazione 
dell'ex ambasciatore che ha 
addotto le scuse piu varie 
per non rispondere alla do 
manda, ultima delle quali il 
fatto che. essendo egli parte 
in causa in un procedimento 
penale, si può avvalere del¬ 
la facoltà di non rispondere. 
Dello stesso avviso non è ov¬ 
viamente l'alto magistrato 
che nel telegramma di cui 
abbiamo riferito, indirizzato 
al presidente della Corte s! 
dichiara disposto a testimo¬ 
niare su questa faccenda. 

Un secondo dato di per¬ 
plessità sulla questione sol¬ 


oggi il concorso indetto dalla Rai 

Napoli: per due posti 
di «programmista» 
si presentano in 540 

Tutti giovani laureati * Migliaia di domande in tutta Italia • La 
delusione degli esclusi: « senza lavoro ti senti sperduto » 


levata da: brigatisti è il fat 
to clic al tempo dell'inchie¬ 
sta sul « golpe li.an-.o » : gior¬ 
nali paria.e,ito diffus-amer.:*' 
dell'alto magistrato e dell'ex 
flmba.-oriatore. Ad esempio, 
circa la riunione tenuta.-! il 
27 settembre '70 nella villa 
del! architetto Guglielmo Moz¬ 
zoni a Brurr.o di Varese, in 
cui si gettarono le bav dei 
« progetto '8-1 »>. 

Cerano in quell'occasione 
industriali del Nord Italia, 
professionisti, alcun: esponent. 
di partiti — sempre secondo 
le notizie apparso allora — 
e il famaso Edward Sciclu 
na. alias « Maggiore Tempie», 
personaggio sospettato di 
avere rapporti con la Cia. Pri¬ 
ma che recedesse dal « prò 
getto 80 » Beria D'Argentine 
— ancora dai giornali — sa¬ 
rebbe stato incaricato di su- 
per-visionare la riforma co¬ 
stituzionale da vararsi dopo 
11 golpe. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — « Adesso dovrò 
tornare a fare le domande per 
le supplenze, senza molte spe¬ 
ranze e. per giunta. Senza 
nessun interesse per Finse- 
gnamento ». Mirella Di Gio¬ 
vine. laureata in architetti! 
ra, per un attimo ha credu¬ 
to nella possibilità di un la¬ 
voro nuovo, interessante, ade 
guaio ai suoi interessi. Ila 
l'atto domanda per due posti 
di programmista radiotelevi¬ 
sivo per la terza rete Hai. 
nella sede dì Napoli, ina la 
sua raccomandata non è arri¬ 
vata ni tempo. K cosi anche 
questo ennesimo tentativo è 
andato a vuoto. 

Il c om ni -.n ha inizio oggi 
— con gli m ritti — alle ore 
111. Per far posto ai concai - 
centi -- tutti laureati con un 
mimmo di !•!! su 110 --- è sta¬ 
to nei cs„trio allestire l'aula 
magna del Politecnico. Con¬ 
corsi analoglu — dopo la prò 
va di oggi ci sarà «niella ora 
le seguita da un corso dì for 
inazione e inline !• assunzio¬ 
ni -- si s\(ilgiT.mno am be in 
altre 1!* citta. Il tutto per IO 
posti. Il caso di Minila Di 
Giovine, comunque, non è i-.ii 
lato. Sul tavolo della direzio¬ 
ne Hai di rn< comandate ne 
sono arrivate a migliaia e di 
queste solo «151(1 entro il Iti 
aprile, il termine Insalo. In 
tutti* una piccola speranza: il 
progetto di evadere dalla pe¬ 
sante dimensione del disoccu¬ 
pato perenne. 

A parie la prima .selezio¬ 
ne « r post«de* -- ma la re¬ 
sponsabilità, dicono gli esclu¬ 
si. è della Hai clic ha tenuto 
conto solo della data di arri¬ 
vo delle lettere e non di (niel¬ 
la dì partenza — il numero 
degli ammessi rimane alto, 
specialmente rispetto ai po¬ 
sti disponibili. Solo ehi ha 
fatto ricorso è stato riammes¬ 
so all'ultimo minuto con ri¬ 
serva. perché bisognerà at¬ 
tendere la sentenza del pro¬ 
cesso. 

•c Non ci sono dubbi: siamo 
di fronte ad un ennesimo 
” maxi concorso ", ad una 
nuova prova della grande do¬ 
manda di lavoro — in que¬ 
sto caso qualificato — elio vie¬ 
ne da quella fascia di disoc¬ 
cupati intellettuali in conti¬ 
nua espansione » «lice Fran¬ 
cesca I/.zo, contrattista alla 
Università da diversi anni, 
anche lei aspirante program¬ 
mista Hai. 

Solo quattro anni fa i par¬ 
tecipanti al concorso a catto 
«Ira furono 4 mila in tutta la 
Campania c di questi nessuno 
è stato assunto. « Meco spie¬ 
gata — continua Francesca 
Izzo — la pioggia di lettere 
alla Hai: questo è runico con¬ 
corso pubblico per forza la¬ 
voro intellettuale che si tie¬ 
ne a Xajvilì da molti anni a 
questa parte ». 

« Sono laureata in IìIomv 
fìa dal '75 — dice .Maria Fran¬ 
co — ma un lavoro adeguato 
una dei 510 non l’ha 
mai trovato. Quello clic mi 
interessa è la ricerca stori¬ 
ca. Ho tentato negli istituti 
Feltrinelli. Croce e in molti 
altri, ma sempre il numero 
dei partecipanti era altissi¬ 
mo. Adesso mi occupo di g,Dr¬ 
uidismo e l'idea di poter lavo¬ 
rare aila Rai nella terza re¬ 
te. quella regionale, mi atti¬ 
ra moltissimo ». 

Ma è davvero interessante 
il lavoro di programmista? 

■t K" una profess oiie — ri- 
sp-mde .Enrico Zumino, prò- 
grammi-«la da 15 anni alla Hai 
1 di Najmli — con due f a. ve. 
j Per tutto un certo periodo 
! — continua — «penalmente 
li o alla riforma, non c'è d ih- 
, Ino clic la parte burocratico 
j fi-cale ha offuscato l'altra di 
gran lunga pii intere-sa sV*. 
La stes-a qot.one « her.’ela 
re che in passato ha c.iratte- 
. rizzato la Hai ha fatto .si che 
j a programmare fossero forze 
! «'s'erne c con quelle opportu- 
! narricele st.pendiate dall'ente, 
j Ma ade.-'O qualcosa sta cam¬ 
biando >. 

I 

Ilo tentalo — dice Mirella 
Di Giovine — con un concor¬ 
so alia Soprintendenza alle 
* belle ari:, ma cera un pasto 
! ikt 2n architetti in tutta Ila- 
I ha. Inoltre era necessaria una 
j esperienza d; qualche anno 
! e se non ini/’ una buona volta 
j ì'e-;x rieiiza con te la farai 
! mai. Ho tentato anche con 
j ÌTN'IP. un i-t.tuto per l'a-si- 
i -teii/a tecnica ai p.u si « >fo 
! sviluppati, ma anche qui la 
i stes-a musica. Ir.tino. non mi 
j sono fatta sfuggire neanche 
ì Foce.*sono del preav\larr.en 
! to. Come stri: ima ci- altro 
| da fare che arrangiarsi con 
qualche lavoretto saltuario. 

. qualche arredamento, qualche 
progetto. Niente die ti dia 
soddisfazione. E non solo per 
: una questione d: soldi, ma per¬ 
ché quando sei senza lavoro 
! in questa diffìcile fase del 
, post laurea ti seni, come sper- 
| duta. E’ una sensazione brut- 
I tissima ». Una sensazione, ne! 
! Mezzogiorno, comune a mi- 
i gliaia di giovani laureati. 

Marco Demarco 


Smentita di Palazzo Chigi 
per il denaro USA al SID 


ROMA - 11 pi e.niente del 
Consiglio non ira obiettato il 
««segreto di sialo ». alla ri 
chiesta ilei l’roritr don- del 
la Repubblica (li Roma, in 
merito alla «u «senta come 
gna di 800 mila dollari, da 
parte degli .Stati Uniti, ad un 
"ulto olimaie dei sei vizi se 
greti italiani" (si parlo d«'l 
gen. Miceli, ndr) per le eie 
•/ioni del '71! ». Lo allei in i 
Falazzo Clilgl iu un comuni 
e.ito, nel (piale - smen'endu 
la noi i/i.i pubb! a .« ' a da a ! 
cimi giornali • • s: i icorda 
elle, oi coll lei 1 era (H 7 sei 
temine e del 28 ottobri* "i'I, 
Il presulintc del Con -.glm e- 
spres.e Ravviso elio, trattan¬ 
dosi di al 11vii si compì'-',ma li¬ 
te est lance ai compì; i ili 


I tu/ionall e non risultando al 
i riguardo alcuna traccia di do 
(■minuti» presso l'ex 81D, non 
era moti/./abilc nessun vin¬ 
colo (li segretezza ». 

« E' quindi da ritenere lnln 
Unente, ai fini dcH'nccvrla- 
mento sopra menzionato - 
pio ogni* il comunicato -- Il 
i i llerimento al vincolo «lei «e 
, .lieto sui rapporti tra BID 
e servizi di Informazione a- 
nniicani. che rientrano nel 
(punirò dei (apporti di eolia- 
j bnrai'io’ie fin paesi alleati ». 
I \.l* 1 endo alla t iclueVa «lei 
j pi octi!atore della Repubblica 
conclude la nota — il mi- 
I in .tero degli K ten « ha In¬ 
tel essi* to il governo UBA ner 
che venga rimosso l'emba.'- 
I go alla pubblicazione del rap 
I pollo ()i :s Fil'.e ». 


MEMENTO 

Il Consiglio di Amministrnzionc, 
il Collcqio Sindacalo, la Direzione, 
i Collaboratori, lo Maestranze del 
CONSORZIO EMILIANO-ROMAGNOLO 
PRODUTTORI LATTE 
con le Cooperative aderenti: 
GRANAROLO C.B.P.L., 

FELSINEA LATTE, 

CONSORZIO PROV.LE PRODUTTORI LATTE 
di FERRARA, 

Coop.vn PRODUTTORI LATTE di RIMINE 
Coop.va PRODUTTORI LATTE Prov. di RAVENNA 
Coop.vn PRODUTTORI LATTE di FORLl’, 
ricordano con commosso rimpianto il Presidente 

MARINO CASONI 

ad un anno di distanza dalla scomparsa 
22 maggio 1977 22 maggio 1978 


Una nuova importante “voco” della 

ENCICLOPEDIA FILOSOFICA ISEDI 

Ferruccio Rossi-Landi 


IDEOLOGIA 


Il carattere onnivorio dell'Ideologia - 
L'ideologia nell’ambito dell'alienazione e della 
pratica sociale - Ideologia, falsa coscienza 
c falsa praxis nel processo reale 
di riproduzione sociale - Ideologia c scmiolica 
Ideologia e organizzazione del consenso. 


(M 


ISEDI 


via Palcocapa 6 - 20121 Milano 


ISTIIUIO AUTONOMO PER IE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 
Corso Dante. 14 - Torino 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

L*l A,C P. Torino ri' r sc'jufnfi 

TORINO - Quartieri 30* - SCI - 5P1 in Zona Lucenlo 

t) Lc/ori di s ‘ilcmc.’ or.? ?"■*'* r*tc*r s» cornare** Irrot¬ 

tine. r*z n7 or.e r d * tumn;: 

Importo a base d'as.a L. 6'Jfc.lCGOOO. 

Careno*;-} r.cf.itsta / . 

F.r.:rz L~yj2 S Z 1377 n. S *• Z. 

Z) La.ori da irr.^iar.l'da dot reti sio^o da;.i » r,?o. 

Ir. parto a tra? C ' a a ? a L. 1 2 3 0 Z j C Z 0 
C ■» : C r , C r : 2 re’ 'est? 0. 

F-ir. 2 r,’ cinc.do Levi 2 o b 1077 r, 513. 

L’ayyud coe**or«: ce: le. cri sere con la prcctdjra d. 

r :i s.l crt. 1 Ielle.a t> cc.o Lc^je n. 14 Cz\ 2 2 1373 con ichada 
! £ rj r e ! 3 Sta5 ìir? 1 I r ti d; nm rr.O 0 ni-Sì rro r.bssìO * pOtrk 

♦ vvcn.rc i 1.9 alio i-rima e‘ r > n '/ ot offerta, ar.cfra 1 * un ca 

Le fienosi d'n..«?o. ucvclo ì 1 appe.** i* intenda p«r- 
tre puf. dt :ri, o «'ss* “ .'d-.t:*! s-1 cr ta a unti rifiata aU’Uff Ciò 

A ?. c - ■ Gerir; c- e l-r - C so D - r ? * :4 - C--te!’a Poetai* 

n. 14T 1 - 10100 Tc-.ro Frr:t/.a. cr,!;? c r.o.; c.*r; 30 rr.rrj.o 1978. 

IL PRESIDENTE 
Carlo Peivr.a 


COMUNE DI NICHELINO 

Provincia di Torino 

AVVISO 

3: porla a «o.m.-crr.z.a p.c.i.-.o qu^a’-i Comune e vacante 

1 POSTO DI BAGNINO 

rhe I'Arr.rr.!r.: 5 *.raz.ont- ricoprire mediante as¬ 

sunzione in ruolo. 

G.i interessa::, in pA3.-e.-so dm Moli e dm requisiti di 
legge, dovranno prese:vare, ornro > ora 17 dal 27 mag¬ 
gio 1973 doma »da cara legai*- Indir zzala a! Sindaco. 

Per Informazioni rivolger^, .va S-grcena Generale. 
L*:::c.o Persona » ri--1 Ccrvu 
N.c.ie ir.o. Ió 5: r, 7 e . 


IL SEG^ET &VO 

Rocco Dr. M:!ìss,»o 


IL SINDACO 

Elio M.rtfci.r» 


COMUNE DI DRUENTO 

Provincia di Torino 

E' aperto pubblico concorso per 
tpo.i cd esami a n. I posto di 

VIGILE URBANO CON FUNZIONI DI MESSO 

Scadenza: ore '.2 rie! 20-7-1973 
Per .nfo.rr.azuoni rr.o’.ze.s: alla Segreterìa comunale. 

Il Sindaco 
Giuseppe Pellecrial 
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l’Unità / domenica 21 maggio 1978 


PAG. 5 / cronache 


Progetto del CNR 


sulla prevenzione 


Quale destino 


in psichiatria 


per i malati di mente 


ROMA - - La p.-.ichiutria 
classica o moderna, '/nella 
clic Ita rnvhni.ai in un i s/ui 
zia ap/io uhi l il niiniici.nril 
la sofferenza individuai e, 
iln/u) arcrla ile)mila inalai 
lui, (/nella che si e tirannie 
zaia (lenirà atti di rinleiun 
la •'V/fiVf/azianr, il Iella 
di ' contenzione, ah elettro 
shock', la tubatomi a, ah /i si 
cuf armavi -- e ogi /i /irofon 
(lamente in cren. La ma 
crisi, .suini /Hirote di Fra» 
co liasa/dia, inizia con la 
.sua nascita: « nell' ahhrac 
eia mortale fra medicina e 
Illusiizni Tiittana e salo 
nc/ili ultimi 1 1 uh anni che 
i modelli tiudiziunah di ma 
lattili mentale ccn//onu me.^i 
in discussione non solo in 
teoria, ma attracerso le 
lirandi e. .perieli. e (Iella io 
saddetta /isn/nutria allei no 
tira che hanno acuto, in par 
tirature nel no, tra paesi-, co 
me dice il professor Ha)far¬ 
li' Musiti, ■< ripercussioni un 
mediate a Iterili di massa 
e in sede normativa con la 
recente approvazione deila 
legge sull’assistenza psiehia 
tra-a ». 

■( Le lotte antiiiinnicuiiiinli 
italiane --- s/iie/ia lo /isiehia 
tra Michele Risso — non 
sono soltanto prandi hatta- 
plie politiche. L’azione deph 
psichiatri ha dimostrato che 


■ poi.alele affrontare il prò 
blenni del disopia psichico 
con interrenti e mezzi che 
pr. 'scindono (/dil uvi acrilico 
delle terapie tradizionali, che 
escludono a primi interrenti 
nolenti, che usano critica 
mente le tecniche di cui oppi 
si può disporre considerali 
doli modelli cui far riferì 
mento v. 


Una ricerca 
che continua 


Si uno i/uindi in una fase 
di 1 1 ansinone: alle nostre 
spalle una > noce che affali 
da '. dacanti a noi un cani 
fio appena arato: l’ahbundo 
no di ani irla- prassi e teorie, 
la necessita ili consolidare 
le nuoce coiu/mste Kd e in 
ipie.'tu fase complessa e dif 
fiale, ma anche densa di 
sollecitazioni e prospettile 
concrete, che il Causi 
pho n<iziuiialc delle ricci 
che (CNR) nell'ambito in un 
propetto finalizzato sulla me¬ 
dicina preventiva, ha (ledi 
rato un sub propetto alla pie 
eruzione delle malattie men¬ 
tali. 

Si è trattato di una inizia 
tira nuora non tanto /n r la 


attualità della problematica 
psichiatrica, mai tanto per¬ 
chè il nucleo ili partenza 
della ricerca e i-ostitint'i dal 
le esperienze innovatil e con 
dotte in i/uesti anni da al 
cune amministrazioni pro¬ 
vinciali. che hanno acciaio 
i affinilo lo smantellameli 
to dei manicomi, costruendo 
una rete esterna di servizi: 
ma soprattutto perche si e 
tentato di trasformare in ri 
('creatori pii stessi operatori 
impegnati nella pratica as 
sistemiate, eoinrolpcndo un 
che amministratori di enti 
locali (sii questa problema 
ha scolto una relazione l’ ts 
sessore aretino Itruiio tic 


/ugni). 

D'altronde se i parodiami 
scientifici della psichiatria 
classica sono stati messi in 
crisi da una /iraiira alter 
natica, che ha saputo dare 
ris/ios'e più valide alla sof 
ferenza (nessuno psichiatra 
era mai riuscito a * curare * 
realmente tanto da dimette¬ 
re in massa i pazienti, incn 
tre è un dato di fatto che !e 
dimissioni uepli ospedali di¬ 
retti con criteri « aulì istilli 
zumali » come l’empia. .-Ire? 
za, Trieste, V otterrà ecc. .si 
sono ridotti a poche decine) 
come sarebbe stato possibile 
propettare senza che i prò- 
tapinasti di (/iiesla i nuova 


scienza » venissero coinvolti'.’ 
Questo programma del CNR 
ha slimolato a lavorare in 
questo senso (/iianti, in no 
me di una esasperata ten¬ 
denza alla /mitica, sembra 
vano restii a dare organi¬ 
cità e dignità teorica ai 
loro risultati. 

Non tutte le conoscenze 
prodotte dall'esperienza psi 
chiatrica alternativa infatti 
sono state espresse chiara 
mente, come ha detto il prò 
fessor Sergio l’iro, * al con 
trario alcune sono rimasi** 
parzialmente inespresse, o 
confuse o perfino contraddit 
loric nei loro modi di esph 
citarsi pratico ». 


Le implicazioni 
pratiche 


La ricerca del CNR inizia 
tu un anno fa, proseguirà 
/ter molto altro tempo: tre 
dici gruppi di studi sono co 
stituiti dagli operatori dei 
servizi psichiatrici pubblici, 
gli altri sono distribuiti fra 
istituti universitari, istituti 
privati e organi del CNR 
stesso. Venerdì scorso a Ro 
ma si e fatto un /irimo pini 
to del lavoro fin (/ni scol¬ 
to. 


Le relazioni hanno speci fi 
calo la impostazione del¬ 
la ricerca: essendo in 
fatti assai difficile mi ri 
liceo epidemiologico della 
malattia mentale (entità va 
pa. retai ira e discutibile). 
si è puntato sull’intervento 
dei servizi. Il progetto, cioè, 
senza negare l'esistenza di 
una patologia psichica, tea 
ta di individuare le fasi at 
traverso cui un disagio o u 
na sofferenza passano, sia 
/icr essere diagnosticati in 
termini psicopatologici indi 
ciduali o interindividuali, sia 
per essere interpretati come 
problemi di altra natura. Far 
mozione della domanda, tipo 
di intervento dato in risposta 
e valutazione del risultato so 
no i tre nuclei dell'intero 
programma di studio, che 
precede anche l'elaborazio 
ne di una scheda che servi 
rà come si rii mentii </t aggmr 
nuincnta degli operatori. 

La ricerca ha già da ora 
implicazioni pratiche: lo sta 
dio, l'elaborazione di dati e 
di diagrammi hanno fornito 
in (/vesto primo anno anche 
risultati concreti o indicuzio 
ni utili, « Così — ci spiega 
il professor Agostino l’irella 
—- nel rilevare il numero dei 
coatti di Arezzo abbiamo ri 


scontrato una diminuzione, 
dipendente sia dall'atticità 
dei servizi di igiene menta 
le ma anche, in eia di i/>o 
tesi, dal fatto che il nostro 
lavoro potrebbe aver infitteli 
zato la domanda e il modo 
stesso di formularla, rida 
vendo la richiesta di ammis¬ 
sioni* coatta di persone in 
precedenza coattivamente ri 
cocerate ». 

La catena in etti si svolge 
il processo di psichiatrizza 
zinne in una grande città 
come Roma, con servizi 
pubblici incapaci di fornire 
un livello minimo di ris/io 
sta ai bisogni definiti psi 
(•/natrici (tema della relazio 
ne letta dal professor Luigi 
('(incrini) ha riproposto in 
tutta la sua attualità l'a/i 
/ideazione delle legge sui 
trattamenti obbligatori. *(/. 
ita legge che — ha detto 
Franco Itasaglia -- bella <> 
brutta che sia. rappresentit 
un terreno (li lotta più anni 
zitto anche perché recepisce. 
fair con/iisiimente, ijucinlo è 
stato fatto in questi anni, 
soprattutto là dove in modo 
esplicito pone la necessità dt 
non costruire più ospedali 
psichiatrici e i/i orfjanir-are 
l'eliminazione di quelli e i 


stenti ». 

Francesca Raspini 


Dopo anni di scandali 


Ci sono voluti 


gli olandesi 


per portare 
l'acqua a Capri 


Impianti ultramoderni c a basso costo 
d’esercizio - La brutta figura della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno (e sprechi folli) 



CAPRI — Finita l'era dell'acqua (sempre scarsa) portata nell'Isola azzurra dalla nave cisterna; ora ci penserà l'acquedotto 


CAIMll — Nel turo di sei ore, 
un tubo di iicciiiio flessibile 
limilo ntlo chilometri, senza 
umiliare, è stato disteso fra 
l’unta Campanella e il molo 
turistico del portieeiolo di 
Capri. Ieri mattina era tutto 
avvolto intorno al colossale 
rocchetto di una nave « bobi¬ 
na » olandese, la «. Ilap Lini- 
ding-*-: nel pomeriggio faceva 
itili eonipauma. nel mare pro¬ 
fondo, aulì altri due tubi u- 
giinli (17 centimetri di dia¬ 
metro) già distesi fra l’isola 
azzurra e la terraferma, a 
completamento del nuovo av¬ 
veniristico acquedotto che 
porterà lilialmente a Capri 
acqua abbondante e a prezzo 
com omento. 

Ma t'acqua non arriverà a 
Capri, se non fra due o tre 
mesi, se tutto il resto va tie¬ 
ne; tutto il re'to, infatti. Io 
stanno eseguendo affannosa 
mente una decina di ditte cui 
la Cassa por il Mezzogiorno 
ha tardivamente affidato le 
o|>cre a terra, cioè rimpianto 
idrico a Capri, il terminale 
deH'acquodoito campano a 
Punta Buccoli, dirimpetto al¬ 


l'isola. 

Nessuno v rodeva infatti che 
davvero la società olandese 
-j NKT ». quella che ha il 
brevetto in esclusiva mondia¬ 
le dei tubi flessibili senza 
giuntine (nello stabilimento 
vicino Copenaghen se ne pos¬ 
sono fare anche di 15 chilo¬ 
metri) avrebbe costruito c 
messo in o|x*ra tre tubi in 
nove mesi, cosi come c'era 
scritto nel contralto d'appal¬ 
to con la Cassa. K i dirigenti 
olandesi della « NKT ». gli 
ingegneri Gerani Albrtech- 
tsen e Ilenning Vestilo hanno 
faticato parecchio, rinuncian¬ 
do j h> i del tutto a capire, 
quando hanno chiesto ai loro 
colleglli italiani perche ci vo- 
■ levano sei mesi |ier ottenere 
dalla capitaneria di porto 
I’aulorìzzazione per un'opera 
colossale certo, ma che a lo¬ 
ro costava solo un giorno di 
lavorazione. I tecnici danesi 
peraltro avevano già rinun¬ 
ciato a capire, e s'erano ar¬ 
mati di pazienza già da 
! quattro anni, da quando cioè 
j la loro società aveva vinto 
i l'appalto concorso internazio¬ 


nale per l'acquedotto di Ca¬ 
pri, opera ritenuta « impossi¬ 
bile » fino a (piando la tecno¬ 
logia non aveva [leriiiesso di 
produrre quei loro tubi, eco¬ 
nomici. resistentissimi (in I- 
slanda erano sopravvissuti 
egregiamente jiersino ad una 
colata lavica che distrusse 
due isolette). 

La storia di questo acque¬ 
dotto. completato finalmente 
ieri, è di quelle che andreb¬ 
bero ai primi posti in un 
manuale del malcostume 
amministrativo c dello spre¬ 
co: la vicenda ha visto la 
Cassa del Mezzogiorno agire 
come se fosso mollo dispia¬ 
ciuta che a Capri si potesse 
davvero portare l'acqua con 
così poca spesa, e con tanta 
abbondanza: 1K5 litri al se¬ 
condo. al remunerativo costo 
(nel ’74) di appena 72 lire al 
metro cubo. 

La Cassa, quattro anni fa. 
preferì, senza spiegazioni, 
bloccare la consegna dei la¬ 
vori. e attuare le sue due so¬ 
luzioni: un costosissimo dis¬ 
salatore costruito dalla socie¬ 
tà che gestisce le linee urba¬ 


ne di Ischia e Capri. Sippie. 
e che con questa scusa evitò 
di cedere all'ENKL la sua 
centrale elettrica: il trasporto 
di acqua con navi cisterna. Il 
tutto con un costo di -15 mi¬ 
liardi. 

A nulla valsero le relazioni 
del direttore, dei funzionari 
addetti ai servizi acquedotti, 
di vari tecnici. Il presidente 
dell'epoca. Pescatore, fu ir¬ 
removibile. IO il dissalatore, 
appena entrato in funzione, 
gettò per mesi la sua acqua 
in mare, perchè troppo co¬ 
stosa: qualcosa come (>3U lire 
al metro cubo, prezzo che fu 
poi ridotto a '170 lire dopo 
una lunga battaglia dei rap¬ 
presentanti isolani c numero¬ 
se interrogazioni del pei in 
parlamento. La fornitura de! 
dissalatore peraltro, oltre a 
jwrtare nelle case capresi u- 
n'acqua priva di sali indi¬ 
spensabili all'alimentazione 
umana, fornisce poco meno 
di un terzo del fabbisogno 
complessivo. 

La Cassa non ha mai volu 
to chiarire per quali motivi 
ha fatto tardare di quattro 


anni l'opera, die poteva farle 
risparmiare decine di indiar 
di. Nel frattempo la -r NKT v 
ha a|XTto una filiale ( < NKT 
Italia ») nei pressi di Napoli 
ed ha intenzione, nel caso 
die dopo l'acquedotto capre¬ 
se venissero fuori altre 
commesse, di impiantarvi le 
produzioni dei tubi (acciaio, 
polietilene, fibra vetrosa: 10 
strati successivi) in modo da 
trovarsi al centro del bacino 
mediterraneo. 

li Comune di Napoli le ha 
affidato il disinquinamento di 
alcune zone del golfo. Dopo 
l'istallazione s|H*rimentaIe di 
tre sole condotte sottomarine 
(portando i liquami a mille 
cinquecento metri dalla riva 
e a 40 metri di profondità) 
limino fatto tornare in sci 
mesi limpido e pulito un ma¬ 
re dove da 25 anni era peri¬ 
coloso anche immergere un 
dito. 

Nello specchio d’acqua di 
via Caracciolo sono tornati i 
pescatori con le loro reti e 
quando i risultati delle anali¬ 
si batteriologiche saranno de 
i finitivi, ci si potrà anche tuf¬ 


fare: ma 
comunale 
punto 
sinora 
ma è 
quelle 
più i 
colera 


Dal pretore di Roma, Gianfranco Amendola 


L’industriale Zucchet 
condannato perché 
inquinava il Tevere 


Padre, madre e tre figli trovati morti nel proprio appartamento 


Intera famiglia distrutta a Napoli 
Forse si è trattato di avvelenamento 


ROMA -- Per mestiere l'm 
dustnu'.o Fdu.no Zucchet. ti¬ 
tolare dell'omnnimo ditta di 
disili festa 7 one. dovrebbe pu 
lire. ìr.vece è ito condan¬ 
nato da’, pretore di Roma. 
Gianfranco Amendola, perché 
<> .sporcava >\ A conclusione di 
un processo nei quale era ac¬ 
cusato di aver violato le nor¬ 
me sull'inquinamento delle 
acque fluviali, l'industr.alo è 
stato condannato al paga¬ 
mento di dieci m.lioni di am¬ 
menda. Secondo l'accusa non 
avrebbe provveduto ad adot¬ 
tare tutte quelle nvsnre pre¬ 
cauzionali noors.~ar.e ad evi¬ 
tare che i nv dm do lo sta 
hilimento centrale dell'azien- 
d i. alla per, feria di Roma, 
inquinassero le acque dei Te 
vere. 

Zucchet tu denunc.ato al- 


l'.iutontà giudiziaria dopo i 
risultaiì di alcuni prelievi ed 
analisi compiuti dai tecnici 
de! latKvrator o provinciale di 
igiene e profilassi. Dagli esa¬ 
mi risultò che. nella lavora¬ 
zione dello .stabilimento, era¬ 
no stati utilizzati pesticidi e 
tensioattivi che. al momento 
dello scarico nelle acque del 
Tevere, non risultavano de¬ 
purati a sufficienza. 

11 pretore ha anche dispo¬ 
sto la sospensione dell'attivi¬ 
tà delio stabilimento per tre 
mesi, entro ì quali l'azienda 
dovrà provvedere a ristruttu¬ 
rare 1 nnp amo di depurazio¬ 
ne. pena remissione di un 
mandato di cattura nei con¬ 
fronti doU'indust naie, .-econ 
do quanto preser.ve la legge 
contro Finquinamento. 
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Le cinque persone abitavano al « Villaggio Italsider » - Oggi l'autopsia delle vittime 

n _ li . -a 1 * I caltnntD (Idrati l> ('««v'iizinno ■ ’ 


Dalla nostra redazione 


Tra sette giorni avremo 
un’ora di sole in più 


Avvio della nuova stagione dei viaggi e delle vacanze, mi¬ 


glioramenti nei collegamenti aerei e ferroviari, soprattutto 


un « ora di sole : a piu» per i turisti: questi gli aspetti «pia¬ 
cevoli)* dell\< ora legale» che entra in vigore il 28 maggio 
(ora zero», cioè tra una settimana, e verrà mantenuta per 
126 giorni, onero s.no al primo ottobre (ore una). Sposta¬ 
mento m avanti di un'ora delle lancette degli orologi per la 
tredicesima volta nel nostro paese, na in modo autonomo, 
senza alcun coord.namento con le altre nazioni della CEE 
Le cose cambieranno, probabilmente, il prossimo anno con 
ravvio dell'ora legale europea U aprilc-14 ottobre). 


NAPOLI — Tragedia ieri -o- 
ra a Napoli. I cinque compo¬ 
nenti di una intera famiglia 
di operai — il padre, la ma¬ 
dre e tre figli — sono morti, 
for-e per ava olona mento cau¬ 
sato da cibi guasti. I loro cor¬ 
pi inanimati sono stati ritro¬ 
vati poco dopo le ore 22. nel¬ 
l'appartamento del * Villag¬ 
gio Italsider ?. in v.a Monta¬ 
gna Spaccata, nel rione Pia¬ 
nura. lui raccapricc.ante sco¬ 
perta è stata fatta dai vicini 
di casa, allarmati perché dal¬ 
la sera precedente dalla casa 
accanto non >i erano più avu¬ 
ti segni di aita. 

Le vittime sono: Vincenzo 
Castaldo, di 44 anni, capofa¬ 
miglia. operaio carpentiere al 
l'Italsider. la moglie Pasqua¬ 
lina Tafuto. 43 anni, la figlia 
Katia. 13 ani. e i figli Pasqua 
lino di 12 e Piero di 5 anni. 
Il Cataldo è stato trovato in 
cucina: gli altri in vari punti 
della casa, chi in bagno, chi 
in cucina, chi in camera da 
Ietto. 

Che cosa era accaduto? Una 
risposta precisa a questo in¬ 
terrogativo potrà essere data 


soltanto dopo 1^ esecuzione 
dell'autopsìa. Ieri sera, come 
dicevamo, i vicini della fa¬ 
miglia Castaldo hanno bussa 
to ripetutamente alla porta 
ma nessuno ha risposto. Sono 
stati chiamati allora i a igili 
del fuoco i quali, al comando 
delTing. Piccolo, hanno abbat¬ 
tuto con cautela la porta d’in¬ 
gresso del piccolo apparta¬ 
mento. che si trova all'isolato 
11 del «Villaggio Italsider». 
nella zona Flegrea. Entrati 
dentro hanno troaato le cin 
que persone ormai cadaveri. 

E' apparso subito chiaro 
che la morte man era causata 
— come in un primo momen¬ 
to si era pensato — ad una 
fuga di gas. Dai primi ac¬ 
certamenti compiuti dal me 
dico legale risulterebbe che 
si tratta di veleno. 

L'ipotesi più probabile è 
che i Castaldo abbiano man¬ 
giato frutta o verdura irror- 
rati con tàncicrittogamici non 
lavati bene. Solo nella gior¬ 
nata di oggi, dopo l'autopsia, 
sarà comunque possibile for¬ 
mulare ipotesi più precise. 


Rapina a Milano: 
2 carabinieri feriti 


è. p. 


MILANO — Rapma con inse¬ 
guimento e .Njaarntor.a uri 
mattina nel centro di Mila¬ 
no. Due carabinieri sono ri 
masti feriti e uno dei quattro 
rapinatori è stalo catturato 
mentre tentava di confonder¬ 
si con i «Lenti di un autola- 
vagg.o. I carabinieri feriti 
sono l'appuntato Cosimo Bian¬ 
co di 4fi anni che ha avuto 
entrambe le spalle trapalate 
da due proiettili, e il militare 
Stefano Belhaito di 25 anni 
che è stato colp.to alla co 
scia sinistra. 

Erano le 10.40 quando tre no 
mini sono entrati nella gioielle- 
r.a di Luca Pozzolini Gobbi, 
in galleria Vittorio Emanuele, 
a due passi dal Duomo. 

Le intimazioni sono state 
quelle di sempre, pai i ban¬ 
diti si sono impossessati di 
gioielli per un valore di 200 
milioni e sono fuggiti. Luca 
Pozxclini Gobbi li ha insegui¬ 
ti per un tratto e li ha visti 
salire su una « 128 » blu. L’al¬ 
larme è stato dato immedia¬ 


ti congresso di ufologi e parapsicologi a Firenze 


« Solo la Cia sa tutto 


su questi marziani » 


E’ il parere di J. Alien H.vnek, consulente del film « In¬ 
contri ravvicinati » - Ipotesi scientifiche e « panzane » 
A colloquio con Massimo Inardi - « Ricercare il normale » 


Dalla nostra redazione 


■-I i 


lamministru/ionc 
vuole* su questo 
(•'seri* più che sicura: 
non ha tolto i! divieto. 

ormai certo che in 
acque non galleggiano 
germi del tifo e del 
e elle Maicchiaro sta 
csncto ciucila 


tornando ad 
delle canzoni. 

Si può dunque disinquina 
re. rapidamente e con poca 
spesa: ecco un altro dato che 
ha gettato nello sconforto di¬ 
rigenti tecnici della Cas«a per 
il Mezzogiorno, padri di co 
Io->sah. eosto'.iss'nu. anno-ri. 
nebulosi progetti. Non a caso 
non c'era nessuno di loro ieri 
nel porto eh Capri, quando 
c'è stato 1'incontro con i 
giornalisti all’arrivo della na 
ve « bobina i e all'istallazione 
del terminale del luloo. Han¬ 
no preferito non rispondere 
alla domanda ovvia sul por 
chè quei tre tubi che sfidano 
le correnti e le profondità 
(HO 100 metri) delle bocche eli 
Capri, non portano ancora la 
sospirata acqua ai capresi. 

Eleonora Puntìilo 


FIRENZE -- v ei lunghi cor 
riddi e nelle stanze del pa 
lazzo dei congressi ili Kireii 
ze gli esperimenti non si con 
tano più. » Ognuno la il suo 
.show-, commenta uno degli 
organizzatori, osservando un 
capannello d t persone che se 
glie una lezione pratico Icori 
ea sullo spiritismo. 

Il fatto è che il congresso 
organizzato dal « Giornale elei 
misteri » ha ripro|>osto anco 
la una volta il braccio (h 
Irmi tra studiosi e cultori 
d, Iciiotiieiu parapsii ologici. 
ufologi a parte. Questi ultimi, 
infatti, rappresentami una va 
tegona a sé stante, divisi ali 
i he Imo tra ehi erede negli 
omini meccanizzati e ehi peli 
sa ad uno studio scientifico 
del fenomeno. 

Dalla tribuna nell’ andito 
i inm. i piu espi ri i studiosi 
si sono .direttati a distingue 
re tra le « panzane » e le 
.'non panzane*, lasciando il 
rami») libero da o mi mito 
dell'occulto <• del misteio Ma 
il fusciiio dell'ignoto è seni 
prr grande e non essendo 
la parapsicologia riconosciuta 
dalla scienza ufficiale è fa 
ede incorrere, ili mi venta 
gito di esperienze e ri* inter 
venti, ni (outrnddizinm gens 
solane e spinte egocentriche. 

Ma. nei più. sembra preva¬ 
lere il senso della ricerca 
tecnico scientifica. partendo 
da quelli* che il filosofo te 
desco Wolram: Koppitz ha de 
finito » le ( (ignizioni I isiclie 
relativamente certe, le slip 
posizioni e le lacune del no 
s'ro supere nel lampo delle 
scienze naturali i-, 

A conferma di questa con 
sapcvole/za scientifica, è in 
tcncimtu anche il più fatilo 
so studioso di litologia, il prò 
fessor ,). Alien llyncli. aeeoi 
to trionfalmente a! palazzo 
dei congiessi. fondatore del 
(’ufos (Center tur ulo studiosi 
e consulente del film di Ste 
veli Spielberg « lneo.it ri rav¬ 
vicinali del terzo tipo*, ciò 
che gh ha consentito di di¬ 
ventare uno dei dieci prole.s* 
soli più popolari (l'America, 
secondo un sondaggio iTfet 
tonto da z People Magnzine ». 

Il.vnek, che in poco tcnqxi 
è ria-cito a mettere insieme 
più (Il sessantamila rapporti, 
non si è sbilanciato troppo, 
lasciando intendere in manie¬ 
ra esplicita c he. al eh là dei 
ricercatori simulatici o orga¬ 
nizzati. la CIA e Laminanti 
ea militare americana ixissie* 
clono documenti segreti di 
grande im|>ortan/a eli cui si 
eh.ede la riv dazione. 

Il congresso ha latto rin¬ 
contro anche con tecniche re 
lativamente nuove ma suo 
rumente più .sofisticate, come 
la ps.eufonia, cioè l'incisione 
di voci esterne sii nastro. |>re 
sentati* dall' ingegner Carlo 
Traina. 

Vediamo alcuni casi. Due 
persone discutono appunto 
sulle voci paranormab con un 
registratore acceso e |ioi. al 
riascolto, si accorgono della 
presenza di una terza voce 
c lic- afferma » Ma c i miiw i 
sensi astratti ». e di una ri 
|K»ti/mne della stessa frase 
di lino dei due: oppure l'im- 
pre.ss.cine su un nastro eh due 
pensieri non c spros-,| ma pon- 
.'ati. cioè « eh un dialogo tra 
due inconsc i ». 

Forze sovrannaturali o ea 
pac ita umane i he* superano ; 
cinque scn-r’ Questo l'inter¬ 
rogativo che [>ercorre un po’ 
tutto i! congresso e clic* ah 
li amo rivolto al profe"Or 
M.isvmo Inardi, uno degli 
esperti d: parapsicologia in 
Italia, nego ai telespettatori 
per le s. u . fortunate vincite 
al < Ri'fhiututto >. 

" Per dare* maggiore chgni 
tà a que«tu di.-e.phn.i — af 
ferma Ina refi — occorre por 
tarla a 1 vello accademico e 
eh studio al pari di altre 
brani he dell.: -cu-aza. par¬ 
lando non di ricerca del bn- 
v do e de Toc culto, ma di ri 
< c rea del normale, i.i q santo 
l'uonei. giornalmente, trascen¬ 
de i Liti ti de l s corpo c* 


tamente ai * li'» - e da qui è 
rimbalzato alla usuraie ojx- 
rativa dei car.ibm.tri 

La « 128 » blu e inter¬ 

cettata |>)ch: minuti do;x» da 
una * Gazzella > fra p azza 
Medaglie D'Oro «■ (or-o Lo<i.. 
a Porta Romana. Ne è nata 
'iib.td una «paratomi. A una 
prima marnazione eh alt la 
« 128 » ha aumentai.» Landa- 
tura imboccando via Corda, 
pagando quindi a destra e 
ritornando m corso Udì Ar. 
cura un pa.o ci; curve s.i due 
ruote e ia * 128 v. t a ilo lata 
ria vicino dall'auto de. tara 
binieri. c* entrata :n via Pas-o 
Bucale, tn.i strada stretta e 
fatta a gomito. 

In questo punto ì.» « 128 » 
blu è stata bloccata oa un 
camioncino che stava facendo 
manovra ed ostruiva intera¬ 
mente la carreggiata. Ai ban¬ 
diti, che r.on avevano deciso 
di arrendersi, non rimaneva 
che balzare a terra. L'auto 
dei carabinieri è stata cri¬ 
vellata di colpi. 


Come mai ancora tante re 
sistenze'.’ In,lidi è convinto 
clic ciò deriva dal fatto che 
certi fenomeni sono conside¬ 
rati paranormab. ammantati 
cioè di mistero, mentre in 
realtà « è semplicemente l'uo¬ 
mo e le sue capacità a provo¬ 
care celti avvenimenti ». 

K l'ufologia allora? « Non 
ho una opinione precisa in 
mento --- spiega Inardi — ma 
credo che dovri-blie essere ri¬ 
conosciuta al pari della para- 
psicologia. Noi pianeti posso¬ 
no esistere esseri che, come 


noi. vogliono vedere clic cosi» 
li circonda. Bisogna |ktò <* 
Inumare sovrastrutture e ,il- 
hicmoziom per lurlu diventa¬ 
re realmente una « scienza ». 

Intanto, il congresso con¬ 
tinua tra esperimenli e cita¬ 
zioni vane, da Newton a Ku 
line, ila Marconi a Piero An¬ 
gelo. mentre un uomo in 
« trance * viene adagiato sii 
un tavolo e una donna conni 
nica spiritualmente con un 
suo antenato. 


Marco Ferrari 


ai'm.'t* a livelli che o. r gj chia¬ 


miamo paranormab. ma che 
domani :>,Tr.blxro d.ventare 
no-maI i'sìtii >. 

M ascino Inarril. cii profe.s- 
Mi.it* fa il medico, dia .scro¬ 
to tre volumi sulla parapsico- 
I<»g a che hanno avuto un di¬ 
screto successo ». E' propugna¬ 
tore d, una tt-or.a sca-ntif.ca 
della parap'if'olog.a. che por¬ 
ta avanti presso .1 centro -tu¬ 
ri. d: Bologna i-35'l Componenti 
e so/.nm a F.r- nze. Casaimon 
ferrato. Rovigo e Parma). 


.Moncamente. 


parapsicoio- 


:.a fa la -via compar-a m Ita- 


.a mi HXil con ia crea/,ore 


della * Società di studi p-.- 
ch c: » a M.iano e vede via 
via crescere la -via influenza 
con la toMi’uzione di centri 
speoif.ci a Genova e della 
« Soc.età italiana parapsicolo¬ 
gica «. avvenuta nel ’37. da 
cui deriva * L’associazione ita¬ 
liana di scienze metapsichiche, 
formata da un gruppo di dis¬ 
sidenti » nel 1964. Òggi gli a- 
derenti a gruppi di parapsico¬ 
logia sono migliaia. 


Dramma a Napoli 


Si uccide il direttore 
del manicomio criminale 


NAPOLI — 11 prol. Giacomo 
Rosiipepe. gin direttore* del 
manicomio giudiziario napo 
letiuio rii S Kfrrmo. si è in¬ 
ciso ieri iiiiittii.m impiccinì 
dosi con la cintura dei pan 
(aloni nell'anticaniera del 
suo studio 

t>a tragica scoperta è sta¬ 
ta fatta dalla moglie, sigimi.i 
Cecilia, e rial figlio, avvocalo 
Gerardo, che abitano con lui 
nell'alloggio riservato al di 
rettore nello stesso manico 
mio 11 21) settembie eh-lLaii 
i no scorso il direttore del ma¬ 
nicomio ielle era anche do 
(•ente universitario e medico 
In.imi eia stato condannato 
a t anni di reclusione per 
peculato e violazione dei re 
colamenti carcerali e sue 
ccs ivamente assolto con for 
mula piena, il 2 maggio scor 
so. in appello. 

L'accusa contro di lui ven¬ 
ne formulata dopo elle, nel 
corso di indagini sii un traf¬ 
fico internazionale di droga, 
si scopri elle alcune telefo 
nate, urbane ma lincile in 
ternazionab, partivano od ar¬ 
rivavano ai boss della droga 
rinchiusi nel manicomio giu¬ 
diziario da lui diretto Si seo 
pr) clic perfino una tentata 


evasione da l’orto Azzurro, 
nonché qualcosa ili a-.sai .-o 
spetto relativa all'ucci-.ione 
de! magist rato calatil i*-e Fer¬ 
iamo, avevano a che vedere 
con le telefonate dall'app.i 
rocchio del direttore. Rosa 
pelle sostenne sempre di aver 
Irt-rmcsso soltanto ut detenuti 
di telefonale a ea .a. di « s 
scisi fidalo, di aver voluto 
anticipate la ninnila carie 
tarla (lattando umanamente 
i tecliisi 

Ma tn rinviati) a giudizio as 
sieine ad alcuni agenti ili 
custodia. K nel corso ilei pro- 
ces-o emersero — alleile dalle 
deposizioni accusatrn-i di al¬ 
tri agenti ili custodia -• eie 
meliti tali che mdus.eio il 
ti damali- a condannarli) Ro 
sapcpe tu colpito soprattutto 
dalla interdizione, con e-*celi 
zinne immediata, dal pubblici 
ufi tei ed alla conseguente 
rimozione dalla carica di di¬ 
rettore, e. caduto m uno sta¬ 
to di profonda punti azione, 
tento il suicidio, scongiurato 
solo dalla rottura del filo del 
telefono col quale aveva ten¬ 
tato l'impiccagione 
Nè l'assoluzione poi ..oprai? 
giunta valse a toglierlo dallo 
sfato di depressione. 
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^ prodotti squisiti ma convenienti 
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> ofhru du Mese < 


preafpinet/a 

formaggio da tavola 


£320hg 


FOCLtem 9 zoo £590 

J0 fette " Emmenthal Austria 


burro prealpi £390hg 

il famoso burro de! quadri foglio 


CKJiCK £350hg 

formaggio fresco in vaschette 


fitCùifitfìù 8porzioni 
con te figurine Argentina '78 


£390 




PRCALP! 


Varese (et. 0332 233209 



IL COMUNE Di ARGENTA 


indirà ojenfo prima una IiciWipne privata per 
l'appalto dei lavori d, *• COSTRUZIONE DELLE 
OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA NELLA 
ZONA RESIDENZIALE DI ESPANSIONE Di FILO ». 


L'importo dei lavori a baie d'acpalto è di 
Lire 172.559.45 !. 


Pe-r l'aggiudicazione dei la/or, si procederà 
mediante licitazione privata ai sensi dell'art. 1 
Ieri, a) legge 2-2-1973, n. 14, 


Gli interessati, con domanda indirizzata a 
questo Ente, possono chiedere di essere invitati 
alla gara entro giorni 15 (quindici) dalla data 
di puDblicazione del presente avviso. 


IL SINDACO 
Checcoli Dr. Egidio 
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PAG.6/ economia e lavoro ___ 

Nuovi attentati contro autosaloni Alfa a Milano e Roma 


l'Unità / domenica 21 maggio 1978 


ROMA — Ancora attentati contro concessio¬ 
narie dell'Alfa Romeo. Tra la scorsa notte 
e ieri mattina gravi danni sono stati cau¬ 
sati a due autosaloni a Roma c a Milano, 
mentre a Rassano del Grappa una bomba 
al tritolo è stata disinnescata in tcm|x>. 

A Roma alle il della scorsa notte una for¬ 
te esplosione (udita a diversi chilometri di 
distanza) ha svegliato gli abitanti del quar¬ 
tiere Appio Claudio. Un ■ ordigno. collocato 
sotto la saracinesca dell'autosalone Alfa tra 
via Sertorio e viale Gallo, era esploso man¬ 
dando in frantumi i vetri di uno stallile di 
sette piani e devastando il locale di Marco 
Scagnetti. 

A Milano, è stato preso di mira l’autosa¬ 
lone al numero 21 di via Cassini.s. I.'atten¬ 
tato è stato compiuto allo sette di ieri mat¬ 
tina. Due individui, armati e a viso sco¬ 
perto, hanno immobilizzato il custode Bruno 


Palvarini, di 48 anni, che a quell'ora si 
apprestava ad aprire il locale. Legato il 
custode alla ringhiera di una scala, i due 
terroristi sono entrati nell'autosalone « Scoi 
ti Motors » ed hanno gettato dentro nove 
autovetture altrettante bottiglie incendiarie. 
Otto auto sono andate distrutte; la nona 
bottiglia non è esplosa. 1 due giovani sono 
fuggiti con un'autovettura color corallo as¬ 
sieme a due complici che li attendevano fuo¬ 
ri dal locale. L'allarme è stato dato da un’ 
autista di filobus che. passando accanto al¬ 
la palazzina, ha visto il custode legato. Sul 
la base delle descrizioni fatte dal Palva¬ 
rini, gli agenti della Digos avrebbero rico 
struito il volto dei due attentatori. 

Nelle foto - sotto; un picchetto di opera! da¬ 
vanti all'Alfa dì Arese. A fianco l'attentalo 
all'autosalone « Alfa Romeo » nel quartiere 
Tuscolano a Roma. 
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Il Banco di Napoli 
dal clientelismo al 
«sacco della città» 

Conferenza di produzione promossa dai sindacali - L'in¬ 
tervento di Valenzi - Il ruolo dell’istituto per lo sviluppo 
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NE SONO EN TRATI 3.4 00 SUI 3 .450 RICHIESTI 

Ma per il 5* sabato gli operai sono alle linee 


Dalla nostra redazione 

MILANO — /Vr il (limilo . sa¬ 
bato consecutivo oltre 3000 
operai del 1’ Alfa Romeo di 
Arc.sc sono entrali in fabbri¬ 
ca. sulle linee della (bulletta. 
Ieri faraonico prevista dalla 
azienda era di 3130 persone: 
hanno timbrato il cartellino 
3100 lavoratori. La prova di 
prandc responsabilità e di uni¬ 
tà all'Alfa, nonostante le pro¬ 
vocazioni t he nei dioriti scor¬ 
si erano stale preannunciate 
dapli * autonomi * (ieri mat¬ 
tina davanti alla fabbrica 
c'erano però solo i delegati 
del consiglio di fabbrica), gli 
attentati e i sabotaggi di que¬ 
sti giorni. 

Gli operai vengono al saba¬ 
to dalle 7 alle 15, dopo esser¬ 
ci stati per altri cinque gior¬ 
ni. Saranno pagati quando fa¬ 
ranno il riposo compensati¬ 
vo. Per di più nei sabati pre¬ 
cedenti sono stati insidiati, 
minacciati; qualcuno è sialo 
picchiato, al ritorno dalla 
catena, ha trovato la macchi¬ 
na sfregiata. Fare l'automo¬ 
bile è ancora uno dei lavori 
più faticosi che ci siano; e 
noiosi. Lo prova anche il fat¬ 
to che dove il ritmo non è im¬ 
posto dalle cadenze della ca¬ 
tena non c'à nessuno che lo 
diluisca nel tempo precisto: 
preferiscono spremersi allo 
spasimo nelle prime ore, fini¬ 
re al più presto possibile il 
riamerò di pezzi prestabilito, 
per levarseli di torno c poi 
non pensarci più per quel 
giorno, /lassando magari a 
giocare a carte l'ultima ora 
o mezz'ora in fabbrica. E 
molti qui all'Alfa di Arese 
questo lavoro lo fanno da die¬ 
ci o vrnt'anni: non ci sono 
molti gradini da salire per il 
lavoratore manuale: al mas¬ 
simo può mettersi in proprio, 
se no resta operaio per tutta 
la vita. 

Eppure vengono a fare que¬ 
sti sabati, e rispondono cosi 
ni « miopi squadrisi! >. Per 
salvare l'azienda in cui lavo¬ 
rano: perchè sanno che è in 
gioco la responsabilità diri 
gente — sì, proprio quella 
s egemonia » il cut solo richia¬ 
mo verbale tanto turba alcuni 
imprenditori — della loro clas¬ 
se. Ma anche perchè solo da 
qui può passare il mutamen¬ 
to delle condizioni in cui la¬ 
vorano. .Y c discutiamo con un 
gruppo di delegati c sindacali¬ 
sti: un caso apparentemente 
particolare e specifico come 
quello della < Giulietta ~ tira 
subito in balio una monta¬ 
gna di problemi di carattere 
più generale. V.cne fuori il 
problema di come si dirige 
una fabhrica come questa: di 
come si può risanarla senza 
rendere più disumana la fa¬ 
tica: di come si organizza il 
lavoro c come si organizza 
la produzione: di quante con 
traddizinni si sono accumula * 
fc sul lavoro manuale, anche 
in seguito alle conquiste di 
questi anni. E m jonderia. 
allo stampaggio, ai motori, 
all'assemblaggio, alle espe¬ 
rienze, all'abbigliamento — in 
ciascuna di queste «aree» per 
cui è già in corso il confron¬ 
to previsto daH'accordn di feb¬ 
braio — si delincano i con¬ 
torni di questi problemi. 

E tra i primi c'è quello di 
chi comanda, chi dirige la 
produzione in una fabbrica co¬ 
me l'Alfa. E’ una questione 
molto più complessa del 
« rimpallo » di respmsahihtà 
tra sindacato e direzione o 
dell'* aggiotaggio » sulle mas¬ 
sime poltrone dell'Alfa. Tra 
le cose che dopo il "69 non 
sono più come prima c'à an¬ 
che questa. « Siamo tra l'in¬ 
cudine c il martello » è fra le 
formulazioni con cui si risjron- 
de ad una indagine interna 
Wa i dirigenti — che l'azienda 
«fessa definisce come una *an- 
t»I ogia di doglianze » — quel¬ 


la che forse meglio risponde 
allo stato d'animo generale. 
« Alla Fiat il capo ha forse 
ancora un certo potere — dice 
il segretario della ELM Pizzi- 
nulo — qui no »; * Una volta 
- - chiarisce Marras dell'ese¬ 
cutivo di fabbrica — poteva 
comandare dicendo: ti puni¬ 
sco. ti do' la qualifica, fi c/o’ 
l'aumento: oggi tutto questo è 
saltato. Magari succede anche 
che i dirigenti abbiano delle 
idee, ma non hanno l'autono¬ 
mia per risolvere i proble¬ 
mi >. « Capita — dice mi dele¬ 
gato — che ci dicano: "la so¬ 
luzione che proponete è giu¬ 
sta: provi ad andare lei dal 
dirigente responsabile della 
divisione a proporla" Spessa 
è vero che il delegato sia più 
ascoltato del caporeparto ». 

* Bisogna poi considerare 
anche il fatto — aggiunge il 
compagno Barbieri, segreta¬ 


rio della sezione del RC1 — 
che il delegato spesso e un 
tecnico, un perito, uno che 
magari gli manca (indiche 
esame per laurearsi: il capo 
invece ha fatto magari la 
quinta elementare, ha menu 
notizie dell'altro, ha me¬ 
no sensibilità politica. E c/ue- 
sfo accentua le difficoltà ». 

Ecco che dietro il * caso 
Giulietta» e il «confronto area 
per area», c'è molta di più: 
si tratta del modo stesso in 
cui si dirige la produzione. 
« Il vecchio motio di dirigere 
l’abbiamo fatto fuori noi con 
la nascita del delegato; ora 
però tocca a noi costruire 
quello nuovo — ci dicono — 
altrimenti non se ne esce ». 
Non se ne esce insomma sen¬ 
za costruire la cosciente par¬ 
tecipazione dei lavoratori; e 
non senza instaurare un me¬ 
todo nuovo di rapporto con 


i quadri dirigenti ad ogni li¬ 
vello. superando la loro cri¬ 
si di responsabilità. In que¬ 
sto senso il risanamento co¬ 
mincia nei reparti, e non può 
venire da diktat unilaterali. 

« Ma questa ancora non lut¬ 
ti l'hanno capito », dice il sin¬ 
dacalista Migliuvacca. « Nella 
discussione per alcune "arce", 
come ad esempio la fonderia, 
si è già molto avanti: ma 
per altre aree c'è ancora una 
visione riduttiva: qualcuno al 
confronto area per area non 
ci crede affatto, o pensa 
che tutto si possa risolvere 
nell’eliminare qualche conqui¬ 
sta sindacale, nel ritoccare 
qua e là qualcosa a danno 
dei lavoratori ». « E non è sta¬ 
to cosi anche per la "Giu¬ 
lività" — ribatte un altro — 
quando qualcuno diceva che 
le nostre controproposte era¬ 
no ridicole e inattuabili? ». 


L'opinione unanime dei 
compagni è che i problemi 
non , i risolvono -- come qual 
nino vorrebbe — guardando 
indietro con rimpianto a quel¬ 
lo che è cambiato in questi 
anni, giù giù fino a prima 
del ’60 ma guardando meglio 
in avanti. E non è che sia 
semplice. Ad esempio la spe¬ 
rimentazione della nuova or¬ 
ganizzazione della produzione 
sulle linee, il passaggio dal¬ 
la responsabilità individuale 
ad una responsabilità colletti¬ 
va per « tronconi » di cate¬ 
na dal « cartellino » al « car¬ 
tellone », intacca abitudini e 
sacche di maggiore « comodi¬ 
tà ». « Quando si produce per 
molto tempo mio slesso mo¬ 
dello in catena, e ciascuno 
ha sempre la stessa posizio¬ 
ne, tu’ prende la mano. E co¬ 
si l'operaio che ha una sa- 


E’ il lavoro a domicilio 
il «puntello» del tessile 

Venerdì giornata di lotta e manifestazione a Roma della categoria - A col¬ 
loquio con la compagna Nella Marcellino segretario generale della FULTA 


ROMA — Sono oltre un mi¬ 
lione, in stragrande maggio¬ 
ranza donne, i lavoratori tes¬ 
sili, deirabbigliamento e cal¬ 
zaturieri. che venerdì pros¬ 
simo sospenderanno il lavo¬ 
ro per l’intera giornata. Lo 
stesso giorno a decine di 
migliaia, con treni speciali e 
pullman, dalle arce tessili 
del nord conte dalle aziende 
del sud. verranno a Roma 
per partecipare alla prima, 
se non andiamo errati, mani¬ 
festazione nazionale della 
categoria. Due cortei innove¬ 
ranno dalle stazioni romane 
Tiburtina e Ostiense per rag 
giungere piazza del Colosseo 
dove si svolgerà il comizio. 
Parleranno il segretario ge¬ 
nerale della Federazione na¬ 
zionale Cgil. Cisl. Uil. Luigi 
Macario e il segretario ge¬ 
nerale della Fulta compa¬ 
gna Nella Marcellino. 

Un avvenimento, dunque, 
di grande portata, innanzitut 
to per la categoria, ma più 
pi generale (>or tutto il movi¬ 
mento sindacale. Non è sta¬ 
to facile decidere e organiz¬ 
zare la grande concentrazio¬ 
ne di Roma. E non si trat 
ta solo di difficoltà logisti¬ 
che. Si è trattato piuttosto 
— ci dice la compagna Mar¬ 
cellino — di rompere con 
vecchie tendenze a rinchiu¬ 
dersi nell'ambito locale, a 
ricercare la soluzione ai pro¬ 
pri problemi, aziendali e 
non. a livello provinciale e 
qualche volta regionale. 

Le migliaia di assemblee 
di fabbrica che si sono svol 
te in preparazione della gior¬ 
nata di lotta e della manife¬ 
stazione hanno messo in evi 
donza che si è fatto strada 
però un modo diverso di af¬ 
frontare i problemi, anche 
quelli locali, aziendali. « La 
loro soluzione viene indivi¬ 
duata — dice la compagna 
Marcellino — nella realizza¬ 
zione di obiettivi più genera¬ 
li. in una visione d'assieme 
delle questioni che stanno di 
fronte al settore ». 

Quali gli obiettivi della 
giornata di lotta? Fondamen¬ 
talmente uno: la difesa del¬ 
l’occupazione. E quando si 
parla di settore tessile e del- 
i'obòigliamonto. si parla di 
occupazione femminile (rap¬ 
presenta il 75 per cento del¬ 


la categoria). « Malgrado la 
crisi economica generale e 
la ristrutturazione capitali- 
stica delle grandi e medie 
aziende il tessile — dice la 
compagna Marcellino — ri¬ 
mane il settore fondamenta¬ 
le dell'occupazione femmini¬ 
le. sia di quella stabile, sia, 
purtroppo, di quella preca¬ 
ria. Da qui la difesa dell’oc¬ 
cupazione stabile e l’inter¬ 
vento sul lavoro precario co¬ 
me cardine dell'azione del 
sindacato per una diversa 
politica ». 

Il lavoro precario, a do¬ 
micilio (sono un milione e 
settecentomila le donne, se¬ 
condo uno studio del prof. 
Frev. ad esso interessate e 
di queste un'alta percentuale 
proprio nel settore tessile- 
abbigliamento) è una grossa 
e preoccupante realtà. * Pen¬ 
sare che esso possa essere 
eliminato in una realtà co¬ 
me la nostra — rileva il se¬ 
gretario generale della Fulta 
— è una illusione. Pur ope¬ 
rando per ridurne progressi¬ 
vamente le proporzioni, bi¬ 
sogna prendere atto della 
realtà esistente ed agire di 
conseguenza. Il sindacato, 
ma anche le forze politiche 
e sociali, deve essere impe¬ 
gnato a tutti i livelli e con 
tutte le sue strutture, ad or¬ 
ganizzare le lavoranti a do¬ 
micilio. a farle diventare pro- 
tagoniste della battaglia per 
l'applicazione rìell’app-isita 
legge, per la difesa e i! ri¬ 
spetto dei trattamenti eco¬ 
nomici. per la difesa so¬ 
prattutto della loro salute ». 

Ecco, la manifestazione di 
Roma intende portare alla 
luce questi problemi e tutti 
gli altri che ad essi sono col¬ 
legati. La categoria manife¬ 
sta nella capitale por « sot¬ 
tolineare che ci sono punti 
seri e preoccupanti di crisi 
(basta pensare alle aziende, 
ma non sono le sole, della 
Gepi, al loro mancato rior¬ 
dino. alla mancanza di una 
politica per il settore della 
finanziaria pubblica) per « 
quali si chiedono solleciti e 
concreti interventi del go¬ 
verno. Ma, sopratutto, la ma¬ 
nifestazione di Roma — di¬ 
ce la Marcellino — intende 
sottolineare il carattere po¬ 
sitivo dell’azione del sinda¬ 



cato per il rilancio degli in¬ 
cesi, menti e il c*»i-tihda- 
mcnto degli apparali produt¬ 
tivi del iHie.-e. Per quanto ci 
riguarda al centro della no 
s'.ra azione c'è la richiesta 
di un piano di settore dal 
quale escano precise indica 
zumi e impegni per il go¬ 
verno e il padronato a so¬ 
stegno del fessile abbigka- 
mento. Per noi si pone quin¬ 
di con sempre maggior for¬ 
za la questione del control¬ 
lo sulle ristrutturazioni delle 
aziende private e pubbli¬ 
che ». 

I» lotte della categorìa 
hanno già conseguito notevo¬ 
li successi. Il Cipì c stato 
costretto a non considerare 
più il tess.le abbigliamento 
come « settore in declino » e 
ad inserirlo nei comparti per 
i quali la legge di riconver¬ 
sione industriale prevede pia¬ 
ni settoriali. Si è già inse¬ 
diato il comitato tecnico per 
il piano tessile 

La Fulta — cì dice la com¬ 
pagna Marcellino — si op¬ 
pone a che si ricalchino le 
orme della vecchia legge tes¬ 
sile * perché il risanamento 
non passa solo attraverso le 
grandi realtà, ma richiede 
anche e sopratutto una riri- 


talizzazione delle pìccole e 
inedie realtà ». Tutto ciò pre¬ 
suppone battere gli onema- 
nienti manifestati di recente 
dal ministro Donai Cattili 
che pur avendo subito l'idea 
del [nano, cercherebbe eh va¬ 
nificarlo ritornando a misu¬ 
re che ricalcano la vece ina 
legge tedile, m que-to .-oste- 
mito anche dal grande pa¬ 
dronato. 

Bisogna decisamente cam¬ 
biare registro. Una .svolta ra¬ 
dicale — aggiunge la compa¬ 
gna Marcellino — «dere es¬ 
sere impressa al commercio 
edera, ntfrnrerso un più ri¬ 
pido controllo delle importa¬ 
zioni e allo sviluppo delle 
esportazioni sopralutto in fa¬ 
vore delle piccole aziende. 
Un ruolo nuovo e trainante. 
in questo senso, potrebbe es¬ 
sere svolto dall’Eni. Cosi co¬ 
me un serio controllo deve 
essere esercitato dal gover¬ 
no per l’applicazione dell’ac¬ 
cordo Multifibre. Ma sopra¬ 
tutto si deve rivalutare il 
tessile nell’ambito più gene¬ 
rale dell'industria, tenendo 
conto anche del peso che 
questo nostro comparto ha 
in Europa ». 


Ilio Gioffredi 


tu razione, cioè un rapporto 
tra orario effettivo di lavoro 
e cadenza, del 60 70 per cen 
to. non passa volentieri alla 
saturazione dell'SO 00 per een 
lo. di un olirà "anello" (Iella 
catena *. « E anche qui e'e 
una differenza tra la Fiat, 
dove questo problema si su¬ 
pera con una frequente ah 
terr.anza dei modelli, e quin¬ 
di con un più frequente rical¬ 
calo dei tempi da parte del¬ 
l'azienda, e l’Alfa dove un 
modello come la "Giulietta" 
dorrei durare anni ». « Senza 
contare — aggiunge un altro 
compagno — che ti senti ma¬ 
gari dire: "il mio posto in 
questa tale o tal altra posizio¬ 
ne della catena io l'ho con¬ 
quistalo quando alla Fiat an¬ 
cora non si sognavano nean¬ 
che di scioperare". 1 m con¬ 
quista di tutti ad una visione 
collettiva del loro lavoro e 
della loro responsabilità non 
è una cosa facile ». 

Oltre ai problemi della or¬ 
ganizzazione della direzione e 
a quelli della organizzazione 
della produzione e della di¬ 
stribuzione del lavoro, ci so¬ 
no poi i terreni sconfinati 
dell'organizzazione del lavoro, 
della sua umanizzazione. In 
altre fabbriche i robot si so¬ 
no dimostrati in grado di 
compiere alcune delle mansio¬ 
ni più faticose e ripetitive; 
anche qui sembra che final¬ 
mente ci si stia decìdendo a 
ricorrere all'automazione per 
lavorazioni pericolose e di¬ 
sagevoli come la prova moto¬ 
ri. dove i ritardi ncìl’affruo¬ 
tare la questione hanno pro¬ 
dotto situazioni di malconten¬ 
to che rischiano di essere 
esplosive e creare una conflit¬ 
tualità di cui in questo mo¬ 
mento non ci sarebbe dav¬ 
vero bisogno. C'è il discorso 
delle « isole » in cui — al¬ 
meno per certi aspetti della 
produzione — la rottura della 
monotonia non significherebbe 
affatto una diminuzione del¬ 
la produttività. E. ancora, c'è 
il problema, ancora inesplo¬ 
rato, del rapporto tra l'attivi¬ 
tà manuale, direttamente pro- 
(liilt'va. e le altre mansioni. 
Dove sta scritto che Luna e 
l'altra, tirila società che vo 
aliamo costruire e nelle modi¬ 
fiche che si profilavo nel mo¬ 
do di lavorare, dcbltano es¬ 
sere f condanna » o * privile 
gin » a vita? 

Certo, per affrontare lutto 
questo c'à una condizione pre¬ 
liminare: occorre che l'Alfa 
produca e non (b.-imgqa ri¬ 
sorse. Nessuno crede che gl i 
investimenti necessari, i nuo¬ 
vi podi di lavoro che le lot 
le operaie hanno conquida 
lo nel contratto per il Mez 
zogiorno . la stessa p-j.^sUtili¬ 
tà per dare una dimeni one 
più umana al lavoro di coloro 
che più faticano posano le¬ 
nire fuori dalle perdite di bi¬ 
lancio. E meno che mai dallo 
scivolamento dell'azienda in 
lina chn a senza possibihtà di 
ritorna. Ma propr o l'esperien¬ 
za cnncrela del come è stato 
affrontato il caso della « Giu¬ 
lietta * mostra non solo che 
è davvero possibile incammi¬ 
narsi sulla strada del risana¬ 
mento. ma anche in che mo¬ 
do lo si p issa fare: acccn 
filando la rcsponsabilizznz'one 
a tutti i livelli, a comincia¬ 
re dai dirigenti e dai verti¬ 
ci stessi della azienda: pren¬ 
dendo atto di quello che c 
realmente cambiato m questi 
anni nella vita di fabbrica e 
sviluppandone tutte le poi cu 
ziahtà positive e non gli aspet¬ 
ti che altrimenti potrebbero 
rivelarsi paralizzanti: facendo 
perno sulla convinta adesione 
di chi più fatica. Quanto agli 
operai. la loro parte hanno 
dimostrato di saperla fare, 
dando una lezione a tutti, e 
non solo di sabato. 

Siegmund Ginzberg 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI -- Per la prima 
volta in una banca italiana 
è stata organizzata una con¬ 
ferenza di produzione. E non 
è un caso che l'iniziativa 
nuli tt.i dalla ledera/ione sin¬ 
dacale mutai in ilei lavora 
tori ham ari tFLB» — ab¬ 
bia iute lessato il Banco ili 
Napoli. Non ei a mai succes¬ 
so infatti, dal 15(9 Imo ai 
giorni unsi 11 , che il banco 

i Illudesse in pei dita. 

il bilancio del '77 segna 
un ilis.n .m/o ili i iu i muli 

ii miliardi, in una laxe in 
c in la maggior parie* di i 
piu mandi istituti di credito 
incassano pi ot itti notevoli. 

* Il bilancio m "io-su” — 
ha dt Ilo il c onipagno Gian 
in Manghi iti, responsabile* 
dell'iilluii» medito del PCM 
— è un .segnale per luttc* le 
lor/e |Mihliclu* al tinche* m 
tacciano seriamente* carico 
del risanamento del banco di 
Napoli i. 

« E' giunto I malmente il 
momento - - ha incalzato il 
sindaco eli Napoli, compagno 
.Maurizio Valen/i -- eli av¬ 
viale* un coraggioso e auda¬ 
ce rinnovamento del banco, 
paitendo pi oprai dalle ino 
(hi k he da apportale allo 
statuto, che prevede una ge¬ 
stione ari entrati a e e miti 
democratica. Si tratta in- 
.soimua eli sostituire i rap 
pi esentanti (Ielle camere di 
commercio coi designati da 
gli enti locali, per legare 
sciupi e di più il banco di 
Napoli alla complessa real¬ 
tà del Mezzogiorno ». 

In sostanza, ancora una 
volta, è risultata con forza 
ieri la nei essila di fornire 
il banco di Napoli di una 
direzione rinnovata, di sosti¬ 
tuire cioè gli attuali animi 
lustratori con altri nominati 
in base a criteri di profes 
Monaliti! e con la resjxHi- 
sabilità precisa di portare a 
compimento un programma 
di effettivo t innovamento. 

Non è un mistero che al¬ 
cuni consiglieri si opposero 
affinché si rendesse pubbli¬ 
co il deficit di bilancio, ten¬ 
tando di nascondere la rea¬ 
le situazione del banco, te¬ 
mendo che alla fine si |x)tes- 
so nuocere al buon nome 
dell’istituto intaccando la fi¬ 
ducia (lei dienti. 

A sostegno di questa posi¬ 
zione è stato portato anche 
il Fatto che il decreto Starn¬ 
utati sulla finanza locale ha 
privalo le casse del banco 
di un introito di 54 miliardi 
provenienti dagli interessi 
pagati dai comuni meridio¬ 
nali. Ma oltre questa consi¬ 
derazione — che pure è ve¬ 
ra — i mali del banco di 
Napoli hanno una radice più 
profonda. « Le resixtiisabili- 
tà maggiori della situazione 
di precarietà in cui oggi si 
trova il banco di Napoli — 
ha detto nell'introduzione 
Giovanni Rizzo a nome del¬ 
la FLB — ricadono soprat¬ 
tutto sulle gestioni che si so¬ 
no succedute ai voltici del¬ 
l'azienda. le (piali — tutte, 
compresa quell.! in carica — 
non hanno saputo o voluto 
sottrarsi al malcostume na¬ 
zionale abbarianza diffuso 
secondo il quale un'azienda 
pubblica rii banco di Na¬ 
poli è infatti un ente di di¬ 
ritto pubblieoi anziché esse¬ 
re amministrata è stata 
"occupata" esclusivamente 
(ver gestire, ai fini personali 
o di parte, tutte le opportu¬ 
nità di potere o di sottogo¬ 
verno 

Per u-icire da que-ta situa¬ 
zione — ha detto il rompa 
gno Manghi Iti — occorre in 
t.in'n elniinnre l'equivoco di 
fondo secondo il quale nel 


Mezzogiorno non è |X)ssibilc 
per le banche avere un ilio 

10 attivo. !•" vero il contili 
rio. lincee, ma finora tutto 

11 sistema bancario nel Mez 
zogiorno ha contribuito ad ali¬ 
mentale una solida assi 
siila » Due sono gli obbietti 
v 1 prilli ipnli su i tu si deve 
muovere il movimento eie 
moeratuo c sindacale. Otte 
neri* la nqiulilica/unie del 
l'attività finora svolta dal 
banco di Napoli verso l'un 
prenditi)! in Ini ale: < h sogna 
puntare ha detto Mangile! 
ti — a un rapporto costante 
con la pinola e lucilia indù 
stria fi* questo compiuta au 


clic una ristrutturazione del 
servizi forniti dagli .sportelli), 
non limitandosi solo a conce¬ 
dei e crediti ma svolgendo an¬ 
che un ruolo ili guida 

Il secondo punto è la neces¬ 
sità di rinnovare ì "vertici" 
del banco, attraverso la no¬ 
mina del nuovo consiglio di 
ammimstiazione. Come è no¬ 
to i comunisti subordinano la 
concessione del fonilo di rirn 
ptt.ili/za/icme di lóti miliardi 
a questo preciso impegno. 

Le conclusioni sono siate 
svolte da Vcr/clli segretario 
della CGIL CISL UIL. 

Luigi Vicinanza 
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Inforniamone commerciala 


RENDIMENTO EFFETTIVO 13% CIRCA ANNUO 

NUOVA EMISSIONE 
DI C.C.T. BIENNALI 
A CEDOLA VARIABILE 


E’ in corso l'emissione di 
una nuova serie di C.C.T. 
( Certificati di Credito del 
Tesoro) biennali a cedola va¬ 
riabile ccn scadenza 1. giu¬ 
gno 1930. 

I nuovi titoli clic offrono 
una cedola semestrale, va¬ 
riabile in idazione all'anda¬ 
mento dei tlissi del mercato 
muleta no. con un minimo 
garantito del 6.35 por cento, 
saranno venduti ad un prez. 
zo di lire 100 per ogni 100 
lire di valore nomatale. Le 
100 lire investite verranno 
rimborsate alla scadenza. 

Tenuto conto di queste con¬ 
dizioni i certificati garanti¬ 
scono un rendimento effetti¬ 
vo annuo intorno al 13 per 
cento, superiore a quello ri 
veniente da un investimento 
in B.O.T. e ancor pm a quel 
lo netto atiuulmen’e offerto 
da un deposito bancar.o. 

I C C.T. iono 'itoli al por¬ 
tatore ri.-pompili nel taglio 
minano da un mii.ooe. E-^; 
sono inoltre e-enti da ogni 
importa, presente e futura, 
compresa quella sulle* succes¬ 
si on. 


Por la varabilità della ce¬ 
dola, i C.C.T. lappro.scntano 
un titolo capace di soddisfa 
re le esigenze dei risparmia¬ 
tori in liti periodo d» Incer¬ 
tezza sulle future variazioni 
del tasso di influitene. La 
durata del titolo, di due an¬ 
ni, è adatta a chi corca un 
investimento conveniente a 
-omme delle quali non ritiene 
di dover disporre in tempi 
brevi. 

I C C.T. possono essere pre¬ 
notati. cn'ro il 23 maggio, 
presso la Banca d’Italia, da 
parte delle aziende di ere 
dito, degli ist.tuti di credito 
speciali, degli agenti di eam- 
b.o e degl; altri operatori 
autorizzati. 

I privati investitori posso 
no prenotare i certificati pri¬ 
ma del 23 maggio, r.volgcn- 
don agi; inte:med.ar. sopra 
.nd ( at :. 

Dopo tale rima : rispar¬ 
miatori possono comunque 
acquistare 1 cert.ficati rivo', 
gendos. a una banca o ari 
un agente di cambio. 


Ini:. L. Olivetti \ Ih, S.|i. \. - Scile in Ivrea, Via Jervis, 7< 

Capitale sm tale I,. 90.000.000.000 interamente tersalo 
I-rritla al Tribunale dì Ivrea - Regì-tro Società n. 158 

WV|S() Dl |> |NV[() 

PI ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

Poiché nei termini di legge non sono .-tati effettuati depuriti di azioni in quantità 
'ufficiente per determinare la valida costituzione iMPasscmirica straordinaria 
indetta in prima e ri-pettivamentc seconda convocazione per i giorni 25 maggio 
l'»7}{ o 26 maggio 1D78. in Ivrea. prc~n la sede sociale (per deliberare sull'ali¬ 
mento del capitale -oriale da !.. 60 miliardi a !.. 100 miliardi), si avvertono i 
'■ignori Azionisti che tali as-cinhlce non avranno luogo. 

L a--emide a sarà riconvocala, in terza convocazione, per il giorno 5 giugno 1978, 
alh- ore IO, in Ivrea. pro--o la sede sociale. 

P< r l’intervento all ar-scinlrica di terza convocazione i depositi delle azioni dovrai»* 
no c.-erc effettuati fino a cinque giorni liberi prima della relativa data prrs-o la 
Società o prc-'O le con-in te bau* he incaricate. 

/i o*.\ _’(/ riaui:'<o 19,8 


Olivetti 
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IL PCI CHIEDE Al PARTITI DELLA MAGGIORANZA UNA RIUNIONE SULL'AGRICOLTURA 


Necessaria una verifica 
sulVaccordo di governo 


Concluso ieri il convegno del Cespe - Le forze politiche debbono esaminare lo 
stato di attuazione degli impegni presi - Sono intervenuti, tra gli altri, Bar¬ 
ca e La Torre, il presidente della Confcoltivatori Avolio, dirigenti sindacali 


Le conclusioni 
di Chiaromonte 

l.i lauda rotonda ileU'.illio ir* 


ROMA — l’uà riii 11 i< 11 io per 
o-;ilili11.1 il: In >1,1111 ili iiIIn.1 - 

/inni* de ll'.nconlo ili "ovrrno 
per i| iiìiiiI i> riguarda li* 11 tii‘- 
>1 inni (Ioli ;i aurirollm.i, è 
siala formalint'iile rii'li i«*-t.« 
dal l’GI a"li altri Parlili 
• lidia maggioran/a. In quel- 
rocca-ione dm ramili e--ere 
inalilinali- alcune allic qiir- 
sliimi ili fondo: ('applica- 
zinne delle li-”i "in appio- 
\ale dal Parlaiiienln (il ri- 
feriineiiln è e--cn/i.ilmrnlr 
ri\iiltn al iii'iddetlii quadri* 
fn"linl; l'aiidaiiieiiln delle 
discil — iuni pari.imeni,Ili >11 
i n i pur I a 11 1 i i|ui‘-l inni l palli 
agrari, lene incolte. riforma 
dell’LIM A e della l'eileirnn- 
snr/.i, a-'inia/inne dei prn- 
iln l turi ) alTiiiidié si giunga 
rapidamente ad una conrln- 
siiine; la prepaia/inne del 
\erlire eiirupen ili llrrm.i 
do\e la ro\i-iituo della po- 
litica agraria europea dorrà 
essere me*.a lilialmente all’ 
indine del giorno. 

« Tulli i Parlili drniorra- 
tiri — ha dello il eompagnn 
Gerardo Gliiaroinoiiie elio ha 
illustralo la propo.l.i nel «no 
disror.o einudii.ivo al ri*n- 
vegni» del CKSPH snlPagrì- 
eoltura — ileMnio ..re mes¬ 

si dì rrniile alle loro respon- 
Saliililà ». 

Sia da) enmegno elle dal¬ 


li è remilo un rulliamo per 
Inlli: per il gorerno, per il 
Parlamento, per i *indaeali, 
per le llegioni. per i parlili. 
K >i traila di liti ritdiiamo ad 
alTronlare i proldrmi che ri 


st.tiino 

ili 

frinite, a l'i-|« 

•tu- 

li- ^li 

Ìlll| 

legni, a (Lire le 

<fl- 

Iti/.iimi 

all 

le-e. 


Il fallii 

elle Ir que.-limi 

i a* 

s» , i»ni* 

siano iti mitro tifi 

ili* 

Intuito 

po 

litico è IIII.I Ilo 

v i 1 à 

M'tt/a 

■lui 

■Ilio po-itiva. 

rul¬ 

t;i\ ia 

qui 

•-lo romplc'-i! 

lìi 

• 1 lll-s | il 111i 

ilexc tlivenl.m* 

un 

iMiiro 

ili 

prova per la imo- 

V.l lllil 

3 £ÌoiMn/;i: -o non *i 

ritiM'i" 

«* ; 

i ilari* «borro 

po- 

'ìl i vo 

alla 

novità ron prn\- 

\ rilimr 

mi 

cniirrrli. ‘.in- 

blic 

pravo i 

1* i 

rulli uni-li ne 1 

rar- 

reliliiTi» li 

• ni*rosario conse- 

gllrlize 



af- 

Gliiai 

rulli 

umili lui quindi 

futili.Il' 

ii l.t 

i que-lioiie del i 

■iio- 

In ( In: 

la 

poliliea agraria 

li.l 

giurato 

IH 

•Ile vicende ' po 

liti- 

rlic a li¬ 

1 I 

‘ae>e iti qm-sli 

ut. 

ti il i ì ai 

mi. 

K lo li.l fallo 

per 


dimo'lrare elle anelli 1 oggi 
e-i-le il perirolo di una gra¬ 


ie «ollor alula/ione. da par¬ 
ie di qne-io gorerno. dei pro- 
Ideini ili poliliea agraria, l'a¬ 
le perirolo na-re anelli- dal¬ 
le le-i-leii/c delle forze ron- 
-erralriei rappre-entate au¬ 
rora ila una gran parte del¬ 
la OG; una nuova politica a- 
grafia *igniliclirrcld>e infal¬ 
li lo suiaiilellaiiieuto. sia pur 
graduale, delle pu-i/.ioni di 
joitere «leuiorristiauo nello 
campagne. 

[,a politica agraria — ha 
o>.erralo Gliiaronioule — ha 
avuto sempre un ruolo deri¬ 
sivo nella rila politica italia¬ 
na. 

limi il centrismo essa sj 
risol.e con no netti alla ri¬ 
forma agraria e ad un tipo 
ili srihlppo che consentisse 
un ruolo dir ersi» del .Mezzo¬ 
giorno; con il centro-sini'tra 
agricoltura e Mezzogiorno fu¬ 
rono considerali .settori « re- 
sitltti », il che ha prorocalo 
uno sviluppo dai piedi d’ar¬ 
gilla. caratterizzalo da una 
miopia economica e polili¬ 
ea. (Ira l'agricoltura vanta 
una più giusta considerazio¬ 


ne. Ma le difTieollà a tradur¬ 
re i ultori impegni in prov¬ 
vedimenti permangono e per¬ 
mangono le ri-'i-lenze. 

Al gorerno. al Parlamento 
e alle Hfginui -- ha dello 
( hiaromonle — noi chiedia¬ 
mo uno .forzo .Iraordinario 
di coerenza. Il PGI. che non 
ha dato deleghe a ne.-iino. 
mole .empie più e-ereilare 
pi e-.ione, dihallilo e. ‘e è 1 
nere...trio aprire anche lo 
sennini -ni problemi e .-lille 
soluzioni da dare. 

AlTrnntamln le ipie-lioni re- 
lalire alla Gniuunità. < Iii.no- 
inonte ha dello che l'allarga- * 
mento della (.Kl‘. dere e—ere 
occasione per la revisione del¬ 
la sua politica agricola. «Ma¬ 
le revi-ione noi coinimi-li 
la poniamo — egli ha deli-» 

—• essenzialmente per due ra¬ 
gioni; Il la Cl’.l’. dere con¬ 
sentire al governo italiano di 
portare aranti la -uà azione 
di rinnoramenlo della poli¬ 
tica agricola nazionale; 21 
la politica agraria comuni¬ 
taria ilcre diventare elemen¬ 
to ili trasformazione della a- 
gricnllura noli solo italiana 
ma di quella dcllTàiropa oc¬ 
cidentale, in minio che la 
Gl. I', pò*.a impostare rap¬ 
porti correli! fra agricoltura 
e indù-tri.i e fra Gniuunità e 
paesi del Terzo tuonilo. 


Ampio dibattito nell'ultima giornata 


ROMA — Nella seduta con¬ 
clusiva del convegno Cespe 
.sull'agricoltura il dibattito Ita 
.spaziato sull'intero arco dei 
problemi. ROTILI, ricercato¬ 
re, Ita fatto osservare che 
esiste un patrimonio tecnico- 
scientifico inutilizzato e. al 
tcmjH) stesso, la dipendenza 
dall'estero persino per le nuo¬ 
ve varietà di granoturco, fo¬ 
ratiti. cereali. VISANl. vice¬ 
presidente dell'Associazione 
cooperative agricole. Ita po¬ 
sto in rilievo che compito 
dclTintcrvento pubblico è con¬ 
tribuire ad allargare le di¬ 
mensioni economiche delle 
imprese, in particolare di 
quelle contadine, integrandole 
c sollecitandone le Torme as¬ 
sociative. 

CARINI, ricercatrice del 
Consiglio delle Ricerche, sot¬ 
tolinea che l'enorme divario 
fra la produzione lattiero-ca- 
searia italiana e ciucila dei 
paesi più avanzati è in gran 
parte dovuto a carenze di 
qualificazione degli alleva¬ 
menti. CIPOLLA, rappresen¬ 
tante del PCI al Parlamento 


europeo, ha rilevato che la 
politica della CEK non con¬ 
trasta solo con lo sviluppo 
italiano, ma con (indio di 
tutti i paesi europei, costitui¬ 
sce un costo ed un *r resi¬ 
duo » che pesa negativamen¬ 
te sui prezzi interni e sulle 
bilance esterne. 'TORTURA, 
segretaria della Federbrac- 
cianti, ha posto in evidenza 
il contrasto Tra la legislazio¬ 
ne riformatrice — leggi di 
programmazione e decentra¬ 
mento di poteri alle Regioni 
— con le difficoltà che sta 
incontrando la gestione demo¬ 
cratica delle risorse. Il sin¬ 
dacato sta conquistando un 
proprio ruolo pienamente au¬ 
tonomo attraverso le confe¬ 
renze ed i comitati di zona. 

AVOLIO, presidente della 
Confcoltivatori, si è detto 
preoccupato per il modo in 
cui procede il governo rispet¬ 
to agli accordi di program¬ 
ma. C'c un divario fra l'ac¬ 
cettazione della « centralità 
dell'agricoltura » (a parole) 
ed i fatti, anche nelTazione 
dei partiti. Propone l'incon¬ 


tro fra i partiti della mag¬ 
gioranza e la elaborazione in 
comune di proposte per la 
modifica della politica della 
CEE da i>ortaro in luglio al¬ 
la trattativa di Brema. LA 
'TORRE, responsabile della 
Sezione Agraria del PCI. af¬ 
ferma clic* gli obbiettivi in 
campo agrario sono collegati 
a quelli degli altri settori, in 
particolare la riconversione 
delTindustria alimentare e Io 
impegno a creare l'ente di 
gestione delle partecipazioni 
statali nel settore. I piani di 
settore debbono essere fatti 
dalle Regioni sulla base del¬ 
le indicazioni del Comitato 
interministeriale CIPAA. Non 
vogliamo mettere lacci alle 
imprese, ma la programma¬ 
zione comporta che siano da¬ 
ti incentivi alle imprese che 
presentano un coerente pia¬ 
no. differenziati per zone. Le 
conferenze di zona sono la 
sede per verificare sia la 
coerenza degli incentivi che 
il rapido impiego, con pro¬ 
cedure non burocratiche. 

VITALE, rappresentante 


del PCI al Parlamento euro¬ 
peo. fa osservare che rat¬ 
inale politica isola la Comu¬ 
nità europea nei rapporti in¬ 
ternazionali contrando con le 
esigenze di sviluppo di altri 
paesi, oltre che proprie. BAR¬ 
CA, responsabile della Sezio¬ 
ne programmazione del PCI . 
ha sottolineato la coinciden¬ 
za fra politica di austerità 
come intesa dal PCI e uso 
più razionale delle risorse. 
Bisogna verificare che la spe¬ 
sa regionale non ristagni, per 
ostacoli burocratici o resisten¬ 
za di coalizioni di interessi, 
fronteggiando insieme emer¬ 
genza ed esigenza di riforme. 
Spetta all'Industria a Parte¬ 
cipazione statale collegare i 
piani regionali agricoli agli 
sbocchi, aumentare la trasfor¬ 
mazione industriale dei pro¬ 
dotti. ampliare gli sbocchi 
esteri. 

FERRARE del PIA. ita con¬ 
cluso la serie degli interven¬ 
ti proponendo misure per am¬ 
pliare le dimensioni aziendali, 
favorire lo sviluppo di strut¬ 
ture e servizi civili nelle cam¬ 
pagne. 


MEDIOCREDITO DELLE VENEZIE 

Istituto di Credito per il Finanziamento a Medio Termine 
alle Medie e Piccole Imprese delle Venezie 

Ente di Diritto Pubblico 

Sede Venezia - Palazzo Giustinian Pesaro 
Fondo di Dotazione e Riserve L. 21 miliardi 

SINTESI DEL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1977 

(in milioni di lire) 


ATTIVO 


PASSIVO 


; i 


Finanziamenti 
Disponibilità 
Crediti diversi 
Altri conti 


Finanziamenti in corso di 
stipula od erogazione 


251.791 

24.928 

15.540 

19.066 


321.325 


117.662 


Patrimonio 

Debiti a medio termine 
Debiti a breve termine 
Fondi vari e altri conti 
Utile dell’esercizio 


Beneficiari di finanziamenti in 
corso di stipula od erogazione 


20.505 

286.153 

3.364 

10.550 

753 

321.325 

117.662 


Il 17 maggio 1978, sotto la Residenza dei P.-c!. Luigi Oiiere- 
gh.n. s. c riunita l'Assemblea Ordinar.a dei Partecipanti per I appro¬ 
vatone ocl bilancio aail'cscrciiio 1977. 

La relazione dei Consiglio di Amministrazione s sofferma in 
particolare sull' ncerto c difficile momento ebe il credito agesclato 
sta amaic.-sando in seguilo alla ir.ope.-ativita del a nuova Legge 
IS3 902 di cu. si evidenziano i limiti e la complessila. Inlall. pa- 
tutlo l'arco dell'anno nessuna operazione c stala dallo Sfato ammassa 
a contributo nciic regioni del Centro-Nord, Per il Veneto poi le pro¬ 
spettive appaiono ancora meno contortami soprattutto a causa dzi'e 
drastiche eduzioni delle ione classiticale * insufficientemente svilup¬ 
pale »: c.oe la legge fa sì che venga ridotto notevolmente per il Ve¬ 
neto il territorio nel quale l’Istitulo può concedere mutui a tasso 
agevolato anche per programmi di ampliamento e di nuovi imp ariti 
industriali. Comunque, le .mp.-ese sono ricorse agli speciali tinanz.a- 
mcnti indicizzali posti in essere dal Mediocredito delle Venezie a 
tassi mediamente inferiori di tre punti a quelli correnti. Tale prov¬ 
vedimento preso dal Consiglio per correggere l'insufficiente impcsta- 
licr.e statale sta a dimostrare l'apertura delle banche partecipanti alle 
cs.gonze delle industr e regionali. Inoltre si seno perfezionata le 
operazioni già ammesse a contributo nell'esercizio precedente. Cosi 

11 1977 è stato un anno positivo, tra i migliori reg strati, con punta, 
per talune voci di biianc.o. a livelli di primato. 

Cosi per gli impieghi in essere: 252 miliardi (*22’o): per le 
erogazioni: 74 miliardi |- 21' 5 o): per i contratti stipulati: 76 m bar¬ 
di (- ló^a rispetto al '761. Meno sensib.le l'aumento delle doman¬ 
de accolte: 95 m.l.ardi ( - 3.5S°o). 

L'utile conseguito di L. 752 S61.333 risulta all'.ncirca pari a 
quello del 1976. ma tali risultato, e al netto di ammo-tamenti e 
accantonamenti par lire 3 miliardi e 353 milioni. Per effetto di 
questa cautelai va m.sura il Fondo rischi sui crediti safe a 9 mil.ardi, 
mentre il Fondo di dotazione con le relativa riserve raggiunge i 

12 miliardi. 

In occasione della scandenza per compiuto triennio. l’Ammini¬ 
strazione uscente ha ricordato • principali risultati ottenuti dalla 


sua gestione. Con riferimento aita chiusura deU'cserciz.o ì974 sono 
inc.-ement 2 ti: 

— gli impieghi di oltre 100 miliardi (- 6 7 c > ) : 

— le risei ve ordinarie c straordinarie di 2 miliardi e mezzo ( - 77ru); 

— il fondo rischi c svalutazione crediti di 5 miliardi e 500 m.- 
I oni ( - ISO^s ) 

— i t,r.ar. 2 .amcr.t; accolti di 240 miliardi (pari a!i'5G : i d: tutti 
quelli accordati nel ventennio precedente); 

— !c erogazioni di 173 miliardi (eau.valenti al 70?i di auelfe glo¬ 
balmente effettuate dal 1955 al 1974); 

— le obbligazioni di 102 miliardi (pari al 62 s à di tutti i titoli 
emessi dall'in.rlo de.fattr.-ita). 

L'Assemblea ha qu.ndi proceduto alle nomine dei Consiglieri e 
dei 5 ndjo d, sua competenza a segu to delle quali gli Organi dei- 
l'Istituto, in carica per il triennio 1978-19S0 risultano cosi com¬ 
posti: 

Consiglio di Amministrazione: Presidente: Prof. Luigi Chiereghin; 
Vice Presidente: Or. Vahan Pasargiklìan; Consiglieri: Aw. Antonio 
Avczzj: Cav. Lav. Roberto Calvi; Comm. F.oralpino Chiod.; Rag. Gian¬ 
carlo Ferretto; Prof. Giamp:ero Franzo; Dr. Antonio Guizzardi; 
Domenico Mirandola; Ing. Marco Celio Passi; Or. Franco 
Dr. Vincenzo Sanna; Dr. Cesare Smanio: Aw. Aldo Terpin; Aw. 
seppe Totfanin; Aw. Mario Valeri Manera. 

Segretario: Dr. Luigi Rogante. 

Collegio Sindacale: Presidente; Dr. Antonio de Vito; Sindazi 
tiv'.-. Aw. Giuseppe Brandstàller; Dr. Mario Sambo. 

Direttore: Dr. Carlo Confessarti. 

Vice Direttore: Rag. Silvio Gaio. 

Partecipanti: Stato; Istituto Federale delle Casse di Risparmio 
delle Venezie; Banca Cattolica del Veneto; Cassa di Risparmio della 
Marca Trivigiana; Cassa di Risparmio della Provincia di Bolzano-, 
Cassa di Risparmio dì Gorizia: Cassa di Risparmio di Padova e Ro¬ 
vigo: Cassa di Risparmio di Trenta e Rovereto; Cassa di Risparmio di 
Trieste; Cassa dì Risparmio di Udine e Pordenone; Cassa di Rispar¬ 
mio di Venez.a; Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza • Belluno. 
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Più programmazione 
meno protezionismo 
per fare la nuova CEE 


ROMA — L'Europa agricola 
comunitaria presenta pravi 
squilibri: produttivi, econo¬ 
mici e sociali. Ad un nord 
strutturalmente forte e pro¬ 
tetto corrisponde un sud (il 
nostro Mezzogiorno e il Midi 
francese) arretrato e, per 
giunta, poco assistito. La po¬ 
litica della CEE si preoccu¬ 
pa principalmente delle pro¬ 
duzioni delle agricollu r c for¬ 
ti (latte, carne, cercati) men¬ 
tre a quelle delle agricolture 
deboli (ortofruita, vino, alio) 
riserva al massima le bri¬ 
nale. Mantenendo questi 
squilibri, non si farà mai la 
Europa prefigurata dai Trat¬ 
tali di Roma istitutivi della 
CEE. 

Tuttavia c'c un pericolo 
maggiore: dove finirà la Co¬ 
munità allorché essa sarà al¬ 
largata anche a Grecia, Spa¬ 
gna e Portogallo? Gli squili¬ 
bri fra le produzioni cosiddet¬ 
te continentali e le produzio¬ 
ni cosiddette invece mediter¬ 
ranee si aggraveranno o sa¬ 
ranno superati? 

Alla domanda ha tentato di 
dare una risposta la ta¬ 
vola rotonda organizzata dal 
CESPE e alla quale hanno 
preso parte innanzitutto i 
massimi protagonisti della 
recente riunione di Bruxel¬ 
les (il commissario agricolo 
CEE Gundelach e il ministro 
Giovanni Marcora), studiosi 
dei problemi economici co¬ 
me i pr off. Michele De Be- 
nedictis e Luigi Spaventa, lo 
attuale commissario CEE An¬ 
tonio Giolitti e l’ex commis¬ 
sario Albero Spinelli e in¬ 
fine il compagno Emanuele 
Macaiuso, presidente della 
commissione agricoltura del 
Senato. 

Come aveva auspicato Sil¬ 
vano Andriani segretario del 
CESPE e moderatore, più 
che di una coda della « mu- 
ratona » di Bruxelles, si è 
trattato di una riflessione sul¬ 
la esigenza di puntare decisa¬ 
mente ad un riequilibrio fra 
il nord e un sud, destinato 

— con l'ingresso dei tre pae¬ 
si mediterranei — ad acqui¬ 
stare un notevole peso. 

Primo risultato positivo del 
dibattito: l’esigenza è stata 
unanimemente ri co uose iut a. 
anche da Gundelach, il che 
pone al nostro gorerno il pro¬ 
blema urgente di preparare 
scrupolosamente ed efficace¬ 
mente il prossimo vertice cu- 
ropeo di Brema, dove non so¬ 
lo si dovrà discutere del rie¬ 
quilibrio di quella politica ma 
verificare la sincerità degli 
impegni assunti . in questi 
giorni dalle cancellerie dei 
paesi nostri partners. Gun- 
delach a questo proposito si 
c dichiarato ottimista: il fal¬ 
lo che per la prima volta, 
accanto alla annuale questio¬ 
ne dell'adeguamento dei prez¬ 
zi. i ministri abbiano affron¬ 
tato la questione del * pac¬ 
chetto del Mediterraneo ». 
rappresenta — a suo dire — 
l'inizio di una svolta. Ora bi¬ 
sognerà andare aranti, egli 
ha aggiunto, sottovalutando 
però le resistenze dei gover¬ 
ni (il tedesco, ad esempio) 
misurate più che nei tagli 
apportati nello spirito cori il 
quale la gestione è stata af¬ 
frontata. Gundelach ha infne 
a)fermato che bisogna pensa¬ 
re principalmente all'Europa 
c non solo a qualche decina 
di miliardi in più o in me¬ 
no. Gli ha risposto Marcora: 
c vero. Gundelach si batte 
per il riequilibr'io, ma — ha 
anche aggiunto — e i colle¬ 
ghi del Consiglio dei ministri 
CEE non la pensano come 
lui i. Il vero problema che si 
pone c quello del ruolo che 
deve avere TItalia nel con¬ 
testo agricolo europeo: oggi 

— ha detto Marcora — c il 
bacino di scarico delle ecce¬ 
denze della Comunità. L’Ita¬ 
lia paga due robe: contri¬ 
buisce a finanziare le spe¬ 
se della politica protezionisti¬ 
ca ed è costretta a sborsa¬ 
re l.&W miliardi in più al¬ 
l’anno per acquistare prodot¬ 
ti CEE più costosi di quelli 
extra CEE. E’ una condizio¬ 
ne che va eliminata nell'inte¬ 
resse anche dei consumatori. 
Dobbiamo evitare che Gre¬ 
cia, Portogallo e Spagna al¬ 
larghino i nostri guai. 

Sei colloquio Ctund n lach- 
Ma r cora si c inserito il com¬ 
pagno Macaiuso. Giusto af¬ 
fermare che dobbiamo sta- 


! re insieme in Europa ma è 
I giusto anche chiedersi se la 
! politica agricola comunitaria 
[ attuale è tino stimolo o una 
( remora all'unità europea. Se 
! vogliamo realizzare l'Europa, 
j se vogliamo addirittura allar¬ 
garla. è indispensabile appur 
tare le necessarie modifiche 
a quella politica. E' vero che 
gli squilibri esistevano anche 
prima (lo aveva affermato 
Gundelach ). tuttavia, ha ag¬ 
giunto Macaiuso, dobbiamo 
verificare se la CEE ha con¬ 
tribuito ad eliminarli (e in 
parte ciò si è verificato) c 
se ne ha creati di nuovi. 

Il problema quindi non è 
quello di fare solo un conto 
del dare e dell'avere: è ne 
cessarlo chiedersi anche se 
quel che incassiamo serve 
per una politica di sviluppo. 
La risposta è negativa: ha 
sta vedere il ruolo distorsivo 
e squilibrante delle integra¬ 
zioni dei prezzi comunitari. 


| Aumentati 
dello 0,6% 
i prezzi 
all’ingrosso 

ROMA — Sono aumentati 
dello 0.6 per cento in marzo 
rispetto al mese precedente 
i prezzi aU'inerosso. In ttn 
anno, cioè rispetto al marzo 
1977,l’aumento c stato del 
7,8 per cento, il più basso 
finora registralo dal '77, an¬ 
no in cui Listai ha provve¬ 
duto ad azzerare il sistema 
di indice precedente sosti¬ 
tuendovi una nuova base di 
raffronto. 

Nel dare notizia di questi 
dati, ormai definitivi, I’Istat 
ricorda — tra l'altro — che, 
nel raffronto mese per mese, 
sono aumentati piu i prezzi 
dei prodotti agricoli (4-0,7 
per cento) di quelli dei pro¬ 
dotti non agricoli (a- 0,6 per 
cento). Si tratta, come si ve¬ 
de, delle relative percentuali 
di differenze minime, pres¬ 
soché irrilevanti. 


Macaiuso ha infine osserva 
to che nella CEE deve cs 
serri meno dirigismo c più 
programmazione, meno prò 
tczionismo e più rapporti/ con 
il mercato (ormai gran par 
te degli agricoltori d'Europa 
producono per le rane ALMA 
nazionali). La proposta coma 
ilista (li fissare (piote di prò 
dazione nazionali protette, 
i tende proprio a fissare un 
I tetto al protezionismo che si 
< mangia pressoché l'intero hi- 
; lancio comunitario. Guade 
lodi ha apprezzato questi 
contributi e lo ha anche del 
to nella replica, dichiarando 
anche il proprio accordo. 
Marcora. dal canto suo, è ri 
tornato sui passi da fare per 
il buon esito del vertice di 
Brema. 

r. b. 

Nella foto: un momento del¬ 
la sala durante i lavori del 
convegno 

: Retribuzioni: 

i 

a marzo 

nessuna 

variazione 

ROMA — Le retribuzioni 
minime contrattuali per gli 
operai e gli impiegati nel 
mese di marzo non hanno re¬ 
gistrato variazioni rispetto a 
febbraio. Nei confronti del 
marzo 1977, invece, l’indice 
risulta aumentato -- secondo 
ristai — del 18.9’ft nelTagri- 
coltura, del 18.6'’» nei tra¬ 
sporti e comunicazioni, del 
17' r nelTindustria, del 15'- 
ne commercio, alberghi c pub¬ 
blici esercizi e del 7.5' ? nel 
{ credito e assicurazione. 

! Le paghe minime degli ope 
! rai — pur non avendo rc- 
j gistrato variazioni in marzo 
I — risultano aumentate, ri- 
1 spetto allo stesso mese del 
| 1977, del 18,9(7 neH’agricol- 
1 tura e del 17.3'7 ncll’indu- 
j stria. 

i Gli indici riferiti agli ini 
| piegati dell'industria relativi 
J al marzo 1977 sono aumen- 
1 tati del 15,5 r r. 


Forse meno grigio 
i il ciclo di giugno 
! della Borsa italiana 


! 


i 

i 

i 

i 

t 


i 

i 


i 


i 


MILANO — Chiuso giovedì 
scorso coi riporti, a tassi in¬ 
variati per quanto riguarda il 
eredito (rimasti sui livelli del 
mese precedente) il mese lx»- 
sistico di giugno si annuncia 
meno grigio. jK*r un vivace 
ritorno degli affari. Chi s ti¬ 
ra » ovviamente c ancora una 
volta il « mercato dei premi » 
con una forte ripresa, già de¬ 
lincatasi la scorsa settimana, 
dm contratti con scadenza a 
giugno. Lo si è visto del re¬ 
sto mcrcolcrii. giornata delia 
* risposta premi ». caratteriz¬ 
zata da un « ritiro » al 90 per 
cento dei contratti in scaden¬ 
za questo mese. 

Ciò a motivo del rialzo dei 
prezzi avutisi nelle sedute a 
cavallo delle elezioni parziali, 
rialzo peraltro che ha agito 
su corsi azionari fortemente 
depressi, e a ben vedere non 
tanto appariscente da far ri¬ 
tenere a qualcuno che la 
borsa avesse alzato il « gran 
pa\e.se » presentendo, e poi 
verificando, quel tal esito e- 
Jettorale. In realtà ci sembra 
che la borsa abbia agito — 
prima e dopo il voto — 
compostamente. E’ un lavoro 
quello che avviene oggi che 
per gran parte nasce e muo¬ 
re in borsa. « dal momento 
die di ordini della clientela » 

— secondo quanto osservava 
su « 2-1 ore » il servizio Sasip 

— « non vi è neppure l’om¬ 
bra ». Questa è infatti, pur¬ 
troppo. la realtà, e quindi a 
chi gioverebbe sollevare inu¬ 
tili polveroni se non a far 
felice il * Giornale » di Mon¬ 
tanelli? 

La borsa dunque guarda 
soprattutto, nella sua parte 


J più responsabile, agii sforzi 
! die sul piano politico si 
| stanno facendo per ridare vi 
gore a (gu sto m-, reato. r:dot 
| to ormai a una larva di ^e 
| «■tesso, o d. quel die era an 

I tora pochi anni fa. 

La borsa insomma è parti 
co’.armcnte attenta, in questo 
1 periodo pai die a certi sus 
* suiti sui * premi » a! dibattito 
I grosso e importante sui prò 
j petti di ri.-4ratUiraz.one fi- 
j nanziarìa delie imprese de 
| cotte, con particolare ricuar- 
| do a certi problemi che più 
i la investono r 1 » '--eino. come 
| quello famoso degii sgravi 
| fiscali a favore dcll'investi 
S mento azionario. Questioni 
j tutte assai complesse, che si 
! urtano su criteri diversi, do 
| ve ancora non prevale da 
! parte dei ministri finanziari 
j il rigore delle sce’.tc finalizza 
j te a un risanamento dell'eco 
j riomia fondata sulTabbatti 
mento dei privilegi e sulla 
fine del banchetto fatto coi 
soidi elargiti dallo Stato fuo 
ri da ogni controllo 
Anche da’ iato del funzio 
namento più rigoroso della 
borsa, qualcosa si muove. La 
«.-orsa settimana infatti la 
commissione Finanze c Teso 
ro del Senato ha iniziato Te¬ 
sarne dei disegni di legge 
concernenti modificazioni e 
i integrazioni alla legge 26 
sulla Consob. I tre disegni di 
legge sono uno di iniziativa 
governativa, uno del gruppo 
comunista e uno della DC. E' 
volontà dei gruppi di conclu¬ 
dere l'esame dei progetti in 
tempi brevi. 

Romolo Galimberti 


Lettere 
all’ Unita' 


Lo scandaloso 
sentenze a favo¬ 
re dei fascisti 

Cara Unità, 

da tanti unni c parttce.'cr. 
mente da quando, nel 1%'ì 
si intensificò la « strategia del¬ 
la tensione ». tutti gli uomini 
politici democratici più tco- 
presentntivi non hanno fatto 
altro che ripetere puntigliosa¬ 
mente che per debellare il 
terrorismo e la violenza non 
c'è bisogno di leggi ceceri •- 
tiali. bensì di applicare seria¬ 
mente e con la massima se¬ 
verità quelle già esistenti. 

Evidentemente questo con¬ 
cetto non t iene tenuto in nes¬ 
suna considerazione da chi 
potrebbe e dovrebbe farlo. Ul¬ 
timo esempio in ordine di 
tempo, la scandalosa assolu¬ 
zione dei fascisti di n Ordine 
nero » da parte di giudici che 
con il loro inqualificabile 
cornimi lamento incoraggiano 
oggettivamente l'eversione e 
la delinquenza. 

Da sottolineare che. oppino 
pronunciata la sentenza di 
Bologna, tutti gli imputati si 
sono scatenati nel cauto degli 
squallidi inni fascisti di trista 
memoria ritenendo di aver ri¬ 
portato in quel preciso istan¬ 
te una clamorosa vittoria. 

Oggi, dopo il feroce delitto 
di cui è rimasto vittima fon. 
Aldo Moro, uno dei più atti¬ 
vi fautori della nuova Maggio¬ 
ranza jxirlami’iilare compren¬ 
dente i comunisti, è ora di 
suonare la sveglia a certi set¬ 
tori giudiziari per i quali pa¬ 
re che il tempo si sia fermato 
al Jt aprila ile! l'JBt e che 
rifiutano di interpretare con 
fermezza c dignità quanto la 
Costituzione repubblicana sta¬ 
bilisce per la difesa e il pro¬ 
gredire della nostra demo¬ 
crazia. 

PLIAMO PENNECCHI 
(Milano) 


Ancora qualche 
risposta snl- 
l’eqno canone 

Alta redazione dell'Un ith. 

Vedo che vi state dando da 
fare per far ingoiare ai pro¬ 
letari una delle più grosse 
truffe jmlranali: la legge sul¬ 
l'equo canone. La vostra pro¬ 
paganda vorrebbe convincerci 
che questa « iniqua » legge ga¬ 
rantisce la stabilità dei con¬ 
tratti per la durata di I anni 
c per il prezzo cut colato in 
base ad una serie di jxirame- 
tri artificiosi clic servono sol¬ 
tanto a vendere fumo. 

In realtà tutti abbiamo per¬ 
fettamente capilo che: 1) il fa¬ 
migerato art. 5H prevede una 
ampia estensione di casi di 
recesso per poter sfrattare in 
qualsiasi momento l'inquilino 
a prescindere dalle sue condi¬ 
zioni economiche e sociali: in 
arma dello sfratto, in assenza 
di un mercato, sarà usata dal 
proprietari grandi e piccoli 
per rilanciare forme di specu¬ 
lazione selvaggia. 2) Il rilan¬ 
cio della rendita fondiaria, 
che era stata bloccata dalle 
lotte, potrà riprendere grazie 
alla legge che consentirà la 
ristrutturazione dei centri sto¬ 
rici, la rivalutazione dette abi¬ 
tazioni a fitto bloccalo, il li¬ 
bero mercato per le abitazio¬ 
ni nuove o ristrutturate, ccc. 
I grandi gruppi immobiliari 
hanno cominciato ad inviare 
raccomandate per disdire i 
contratti in corso in previsio¬ 
ne della prossima entrata in 
vigore della legge. E (/uesto 
allo scopo di aumentare gli 
affitti. .7/ Per la locazione del¬ 
le botteghe le garanzie sem¬ 
brano ancora minori in quan¬ 
to il locatore può richiedere 
in qualsiasi momento la di¬ 
sponibilità dei locali per ri¬ 
strutturare o demolire liqui¬ 
dando il conduttore con una 
cifra ridicola che non tiene 
assolutamente conto dell'av¬ 
viamento commerciale. Anche 
in questo caso, e posso dirlo 
con cognizione di causa, le 
raccomandate stanno arrivan¬ 
do a pioggia proprio da par¬ 
te delle grandi società immo¬ 
biliari. 

RODOLFO PASQUALI 
( Roma ) 


1) E’ del tutto falso che 
con l'art. 58 si possa sfratta¬ 
re senza ragione l'inquiiino. 
Si stabilisce, infatti, la possi¬ 
bilità del recesso con preav¬ 
viso di sei mesi: a) se il pro¬ 
prietario ha necessità dell'al¬ 
loggio per uso suo o dei suoi 
figli: b) se la casa deve esse¬ 
re demolita o notevolmente 
ristrutturata e ciò non si pos¬ 
sa fare senza Io sgombero del¬ 
l'appartamento; c» se l'inqui¬ 
lino può disporre d'altra ido¬ 
nea abitazione nel Comune o 
in un Comune confinante; d> 
se 1 inquilino non occupa con 
continuità l'alloggio senza giu¬ 
stificazione. Si tratta, come si 
vede, di limitate eccezioni, dei 
tutto ragionevoli. 

2i Per quanto riguarda i'au- 
mento dei fitti, si avra una 
modesta rivalutazione dei ca¬ 
noni bloccati da molti anni e 
che con l'inflazione si erano 
andati sempre più svalutando. 
Si parla tanto di gr3r.di im¬ 
mobiliari e non si tiene con¬ 
to che la stragrande maggio¬ 
ranza dei locatori sono p:rco¬ 
li proprietari che spe.-so han¬ 
no investito :n qualche im¬ 
mobile risparmi dei loro la¬ 
voro. 

3> Per quanto concerne le 
botteghe, c; sono varie norme 
che tendono a tutelare i loca¬ 
tari anche se non si e riusci¬ 
ti ad avere un regime d: equo 
canone. 

Bisognerebbe avere presen¬ 
te che vi sono determinati 
rapporti di forza in Parlamen¬ 
to e nel Paese, di cui si deve 
tener conto. Ignorarlo è pura 
demagogia. D'altra parte si è 
in mala fede quando non si 
tiene conto che i comunisti 
sono riusciti a modificare 
profondamente il testo appro¬ 
vato in commissione dalla 
DC e dalla destra, testo che 
avrebbe veramente rovinato 
gli inquilini e che. stimolan¬ 
do l<^spinte ir.flazioniste. non 
sarebbe stato di alcun vantag¬ 
gio per i piccoli proprietari. 

Sen. GAETANO DI MARINO 


T tempi lunghi 
dei lavori 
parlamentari 

Caio direttore, 

abbiamo unanimemente io- 
lutato che è urgente e neces¬ 
sario realizzare il program¬ 
ma di governo sottoscritto 
dai partiti della nuova mag¬ 
gioranza. Realizzare il /no- 
gromma significa, in larga 
misura, approvare leggi signi¬ 
ficative che possono incidere 
sulla si/iurioue rconomica 
del Parse. 

Molte di queste leggi 
fe</uo canone, piano decen¬ 
nale per l'edihz’u popolare, 
terre incoile, riforma fitti 
agrari, riforma scuola media 
superiore c Università, legge 
dei principi delta disciplina 
militare, ritorma delta legi¬ 
slazione cooperativa, riforma 
sanituiia, e altre), sono in 
discussione da mesi, altre so¬ 
no già state approvate in un 
ramo del Parlamento e at¬ 
tendono la definitiva ratifica 
dell'altro. Siamo spesso nrf 
un passo dalla conclusione, 
ma la conclusione non arri¬ 
va. .-li/ci, ea/iita che alcuni 
provvedimenti comincino una 
specie di viaggio di andata c 
ritorno tra Camera e Sena¬ 
to. per modifiche apportate 
ora a Montecitorio ora a Pa¬ 
lazzo Madama, con perdite 
di tempo che sono facilmen¬ 
te intuibili. 

Alcune di queste modifiche, 
che allungano i tempi del- 
l'approvazione ed esasperano 
l'attesa dei cittadini, riguar¬ 
dano vere e- proprie pignole¬ 
rie, altre un esasperato per¬ 
fezionismo, altre ancora so¬ 
no frutto di una specie di 
confron'o v campanilistico » 
tra le due Camere, per sta¬ 
bilire chi è più bravo a fa¬ 
re una legge la più perfetta. 
Con i tempi... parlamentari 
che comma <leggi: ostruzio¬ 
nismo radicai-fascista) questi 
continui tinvii intasano ulte¬ 
riormente i lavori e deludono 
quanti si attendevano dalla 
nuora maggioranza segni di 
cambiamento c realizzazioni. 

Io ritengo che i nostri par- 
lamentati non dorrebbero 
partecipare a questo defati¬ 
gante metodo di lavoro, an¬ 
che se capisco la necessità 
del rigore nel formulare un 
testo legislativo: a volte però 
si spaccano veramente i ca¬ 
pelli in quattro c magari ci 
si presta inconsciamente al 
pioto di chi vorrebbe che cer¬ 
ti provvedimenti non vedes¬ 
sero mai la luce. 

Dovremmo essere noi, se 
non lo fanno il governo c gli 
altri gruppi parlamentari, a 
dare una frustata aceclcratri- 
ce a certi provvedimenti, fa¬ 
cendo valere l'importanza po¬ 
litica di dare al Paese un se¬ 
gno del mutamento, che può 
contribuire a rasserenare la 
atmosfera e a ridurre i mar¬ 
gini sut quali può giocare il 
terrorismo eversivo per pro¬ 
curarsi un'area di proiezione. 

NEDO CANETTI 
(Roma) 


Due critiche 
al partito 
e chic risposte 

Cara Unità, 

siamo due studenti dicias¬ 
settenni di un Liceo romano. 
Scriviamo questa lettera per 
denunciare l’atteggiamento mi¬ 
stificante riguardo alla linea 
politica del PCI assunto da 
alcuni settori estremisti del¬ 
la nostra scena politica. 

A'e abbiamo esempi nella 
nostra classe, con una visio¬ 
ne della lotta di classe del 
tutto estranea alla tradizione 
del movimento operaio. Estra¬ 
nea in quanto si basa sulla 
violenza c sul disprezzo della 
vita umana. 

Quali sono dunque le cri¬ 
tiche che vengono mosse al 

per 

Per prima cosa viene adde¬ 
bitato un tradimento verso le 
classi lavoratrici. Consideran¬ 
do che le iscrizioni in fab¬ 
brica s ono aumentate, biso¬ 
gna rilevare che i lavoratori, 
nel loro insieme, hanno com¬ 
preso come una politica av¬ 
venturistica e puramente ri- 
vendicazinnista è totalmente 
contraria at loro interessi e 
in netto contrasto con gli i- 
drali per cui si battono Do¬ 
ve dunque il tradimento’ 

La seconda accusa è di ti¬ 
sane revisionisti. Innanzitutto 
in detto che. se essere revi¬ 
sionisti significa aggiornarsi 
continuamente, seguire il cor¬ 
so delia storia, ridiscutert 
sempre se stessi e il proprio 
pensiero, allora diciamo: sì, 
siamo revisionisti! Ma se per 
revisionismo si intende avere 
abbandonato il comuniSmo a 
i ortaggio della socialdemocra¬ 
zia. allora ci offendiamo. 

Possiamo anche passare at¬ 
ta ritorsione: non è rensioni¬ 
smo infatti scegliere, sogget¬ 
ta amente od oggellirnmcntc, 
rii condurre una battaglia i- 
solata e irrazionale? 

ALBERTO CATTASI 
DARIO IORINO 
( Roma i 


Le tesi sono note, 
ma voleva che 
ne parlassimo 

Cari compagni, 

martedì IR aprile abbiamo 
assistilo suiia rete 2 della 
TV ad una di quelle interes¬ 
santi trasmissioni che pur¬ 
troppo sono rarissime: itn- 
tennta al direttore delia 
Pravda Speravamo ài poterci 
gustare :l testo completo >do¬ 
mande t risposte) sull’Unità 
del 19. Invece, niente, e solo 
il 20 scopriamo un trafiletto 
in cui si dice soltanto che 
l'intervistato ha ripetuto le 
e note tesi dell'URSS n! 

P.itengo che sarebbe oppor¬ 
tuno trovare il testo comple¬ 
to: possiamo vederlo sulla 
Unità’ Visto come stanno 
andando certe cose, ci cre¬ 
diamo poco, ma abbiamo ri¬ 
tenuto giusto chiederlo. 

LENIN RICCI 
(Copparo - Ferrara) 
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A PARTE 


Lo schermo e le ombre 


Sull'Espresso del U maggia, 
con un articolo accusatorio di 
Pierre liilhtrd (da I-e Point 
del pruno maggio), è appar¬ 
so, a cura di Valerio Rica, 
un dibattito tra il Rillard me¬ 
desimo e il Retri, il Damiani, 
il Pirro, supplementato da una 
lettera dell'assente Rosi. Iti 
breve, il francese ha gettato 
l'ombra del sospetto sopra i 
cineasti italiani, quali « com¬ 
plici innocenti *, ma sempre 
« obiettivamente* complici, del¬ 
le Brigate rosse, per aver 
contribuito, la loro parte, a 
minare via pallida fiducia 
del popolo italiano nelle sue 
autorità e nelle sue istituzio¬ 
ni i, essendosi accaniti a de¬ 
nunciare sempre e soltanto 

* la polizia clic indaga scor¬ 
rettamente v, ovvero * i magi- 
strati che giudicano scorret¬ 
tamente v, c raffigurando co¬ 
me ignominiose, e sgradevoli, 
e sospette le vittime di assas¬ 
sini x mai visti né conosciuti ». 

l.c risposte dqi criminalizza¬ 
ti sdegnati si possono prece¬ 
dere benissimo, prima di leg¬ 
gerle, K' doveroso, per regi¬ 
sti e soggettisti seri e prò- 
grissini, occuparsi, ieri come 
oggi, della « minaccia di un 
golpe », nonché di stragi, scan¬ 
dali, corruzioni, e poi ancora 
tentativi di colpi di Stato, 
ecc. ecc. (Rosi), esercitando 

* il dissenso » (Damiani), pre¬ 
stando attenzione all\r enor¬ 
me massa di gente », all’x im¬ 
mensa marea di giovani spo¬ 
stati, disoccupati, infelici », 
che si sentirebbero benissimo 

* stare dietro alle Bri (Re¬ 
tri). e attaccando i * generali 
corrotti » c i « dirigenti cor¬ 
rotti » (Pirro). 


t Le mani dei cineasti ita¬ 
liani sono pulite », proclama 
Rosi. ■? Son abbiamo le ma¬ 
ni sporche di sangue ». di¬ 
chiara Puro. E Retri, poi, ri¬ 
corda che sta facendo « un 
film per la Rai proprio sulle 
Mani sportile di Sartre ». E 
Rosi, che non si preoccupa 
di bruciare i tempi, afferma 
che <i il cinema serio > li ha 
lunghi, i suoi tempi. E non è 
come un giornale, suggerisce 
Pirro, ma « ha bisogno di ac¬ 
cumulare dati, iicr poterli ana¬ 
lizzare v. E a fare certi film, 
che non è facile fare, che 
nessuno produrrebbe, x ci sa¬ 
rebbe persino un problema di 
ordine pubblico ». teme Retri, 
che pensa a possibili < atten¬ 
tati ai cinema ». 

Alla fine, un cauteloso ma 
sostanzioso omhrassons nous, 
che strozza un po' le speran¬ 
ze del Rillard di tirare fuori 
le « responsabilità della sini¬ 
stra», del monismo leninismo, 
dello stalinismo, di fronte a 
(giusto cinema nostro qui, alle 
prese perpetuamente con x la 
Chiesa, l'esercito, la Cia, le 
potenze reazionarie » e. si ca¬ 
pisce. x gli americani ». 

Brutta cosa, essere crimi¬ 
nalizzati in blocco, c male. Ma 
pessima, mi pare, non riusci¬ 
re in situazione di molto le¬ 
gittima difesa, e con le mani 
più bianche del bianco, a por¬ 
tare alla luce del sole i mec¬ 
canismi dell'accusa, facendo 
vedere subito come sono fat¬ 
ti. dentro, onde dirigere su¬ 
bito il discorso verso il suo 
nucleo vero ideologico. Eppu¬ 
re sarà gente che sì sarà let¬ 
to e studiato e meditato il 
Kracaiter, al momento giu¬ 


sto. E il Rillard medesimo, a 
un certo punto, era lì che 
stava per buttarlo sul tavolo, 
sembrava, addirittura, inter¬ 
rogandosi cosi: <t Ma se inve¬ 
ce la crisi attuale dell’Italia 
fosse la stessa della derma- 
ma del 11)20? ». Ma nessuno 

10 ha raccolto, e nemmeno ha 
apprezzato, come era dovero¬ 
so, che non alludesse all'Ita¬ 
lia del 1922. 

Brutti tempi, ripeto, quan¬ 
do ci si chiede, a ogni sospin- 
pimento di piede: germaniz¬ 
zazione o weimarizzazione? 
Come si partì con Caligari, e 
come si arrivò a Hitler, si 
sa, o si dovrebbe sapere, con 

11 senno di jwi. Sapere, inve¬ 
ce, non dico con il senno di 
prima, ma almeno con quello 
di durante, come si è giunti 
alle Brigate rosse, non si sa. 
o almeno non si filma. Però, 
oggi clic in materia di socio¬ 
logia del cinema, di psicolo¬ 
gia delle masse, di semiolo¬ 
gia delle immagini, .si sana 
fatti ixissi giganteschi in avan¬ 
ti, dopo il vecchio pioniere 
Siegfried franco} ortese, non 
sarebbe niente tempo perda 
tu indagare un po' sopra i 
messaggi latenti del nostro 
cinema, sopra la loro azione 
nel profondo dentro la pub¬ 
blica opinione. Perché, scrive¬ 
va più di trent’anni or sono 
quell'(inest'uomo. « i film ri¬ 
flettono in modo più diretto 
di altri mezzi artistici la men¬ 
talità di una nazione », non 
essendo « mai prodotti di un 
individuo », ma opera collet¬ 
tiva, e soprattutto rivolgendo¬ 
si « alla folla anonima », così 
da rispecchiare « non tanto 
espliciti " credo ", quanto 


tendenze psicologiche» e «prò- 
fondi strati della mentalità 
collettiva che giacciono piu 
o meno sotto il livello della 
coscienza ». 

Siamo cosi alla solita pro¬ 
posta terminale di lavoro. Il 
quale lavoro, da spopolare 
ogni Doni, potrebbe agevol¬ 
mente dimostrare, suppongo, 
che una mezza generazione, 
e magari più che mezza, si è 
formata nel puro e semplice 
sentimento del terrore dinan¬ 
zi alle istituzioni, mera co¬ 
pertura di forze perversamen¬ 
te complottanti, peggio che 
in talune incubose fiabe per 
bambini cattivi, sopra le teste 
dei candidi cittadini. Non è 
una buona pedagogia civile, 
sembra, quella che sbatte la 
politica tutta lassù lassù, in 
alto in alto, criminosa, gol- 
pesca. gol/una. Tutta un cor¬ 
po separato, separatissimo, 
tutto un eterno Cile, tutta una 
suda ineriva n izza zinne, tutta 
una stabilissima datahilizza- 
zione, tutta una fantastoria 
contemporanca. Finché, un 
di. peggio che non i'areirer- 
niee, i fantasmi sono fra noi. 

Qui non c'è da criminalizza¬ 
re niente. C’è. però, da socio- 
psicoanalizzarci noi. di corsa 
e in massa, piuttosto, tanto 
per capire che idea della so¬ 
cietà e dallo Stato e delle isti¬ 
tuzioni c della partecipazione 
è stata ed è sognata nelle pel¬ 
licole. prima di essere vissu¬ 
ta nel quotidiano sai quoti¬ 
diani. Chiediamoci che rap 
porto c'è fra i sogni dei ter¬ 
rò rizzati c i mostri dei terro¬ 
risti. 

Edoardo Sanguinei! 


PROGRAMMI TV 



Charlie Mingus a « Jazz concerto » (Rete 2, 18,25) 


□ Rete 1 : 

i 

11 DAL DUOMO DI SIENA • Messa J 

11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA ! 

12,15 AGRICOLTURA DOMANI - <Cf 

13 TG L’UNA - (C) 

13,30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... - (C) - Condotta da Corrado 

14,20 NOTIZIE SPORTIVE j 

14.45 DISCO RING - Rubrica musicale 

15.40 APPUNTI SU HOLLYWOOD 

16.45 NOTIZIE SPORTIVE 

16.55 MANNIX - Come ai vecchi tempi - Telefilm 

17.45 NOVANTESIMO MINUTO 

18.45 GENOVA: REGATA REPUBBLICHE MARINARE j 

19,10 CAMPIONATO DI CALCIO - Cronaca registrata di j 

un tempo di una partita di serie « B » i 

20 TELEGIORNALE 

20.40 LA RIVA DI CHARLESTON - (CI - Film per la TV 
con Roberto Posse. Ezio Marano, Luigi Dibertl, Attillo 
Corsini. Giuliana Rivera, Francesca Marciano * Regia 
di Giovanni Roccardi - prima puntata 

21.50 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) - Cronache filmate 
22.35 PROSSIMAMENTE • (C) i 

23 TELEGIORNALE i 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 ; 

GIORNALI RADIO: 8; 10 I 
e 10: 13; 18; 19; 30.55; 23. ' 
6: Risveglio musicale; 6.30; : 
Fantasia: 8.40: La nastra | 
terra; 9.30: Messa; 10.25: i 
Prima fila; 10.45: A volo ri- < 
dente; 11.5: Prima fila; 11 ! 
e 15: Itinerario; 12.10; Pri- j 
ma fila; 12.20; Rally: 13.30: j 
Prima fila: 13.45: Perfida , 
Rai: 14.45: Music show; 15: ! 
81. Giro d'Italia; 15.25: Ra- j 
diouno per tutti: 16: Carta 
bianca; 16.50: Tutto 11 cal¬ 


cio minuto per minuto: 18 i 
e 10: Carta bianca; 19.55: 
Rigoietto di Verdi; 22.10: ! 
D.sco raso; 23.5: Buona- | 
notte dalia dama di cuori. , 

□ Radio 2 ! 

GIORNALI RADIO: 7.30, ! 
8.30; 9.30: 11.30; 12.30; 13 30; ì 
15.30 16.30 18.30; 19.30: 22.30; j 
6: Domande a Radio 2: ! 
8.45: Videofiash. 9.35: Gran , 
Va nei à; 11: No. non è la , 
BBC; 12: Revival; 12.45: Il i 
gambero: 13.40: Canzoni del¬ 
la domenica; 15: Un ceno ' 


OGGI VEDREMO 


□ Rete 2 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI - <; Le avventure di Tin Tin» 

- <Cl 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 L'ALTRA DOMENICA • (C) • Presenta Renzo Arbore 
15 DIRETTA SPORT - Belgio: Automobilismo - 61.mo 

Giro d’Italia • Firenze: Gran Prlx di tennis 
18,10 PROSSIMAMENTE - (C) 

18,25 CONCERTO JAZZ DI CHARLIE MINGUS - (C) 

18.55 DAN AUGUST - (C) - «il giudice», telefilm 
19,50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 TG 2 DOMENICA SPRINT - (C) 

20.40 SETTIMO ANNO - (C) * Con Landò Buzzarvca, Ivana 
Monti, Oreste Lionello. Luciana Turina 

21,45 TG 2 DOSSIER - (C) 

22.40 TG 2 STANOTTE - C) I 

22.55 UNA MORALE DA CANI - (C) • Cabaret musicale 
e letterario di F. Wedckind - Ideato ed Interpretato da 
Adriana Martino 

□ TV Svizzera 

Ore 13.30: Telegiornale; 13.35: Telerama; 14: Automobilismo: 
Gran Premio del Belgio; 16: Giro d’Italia; 17: Vulcani di 
Europa; 17.55: Arrivo nel West; 18.45: Telegiornale; 18,50: 
Piaceri della musica; 19.40: n mondo in cui viviamo; 20,05: 
Segni; 20.30: Telegiornale: 20.45: Jean Christophe; 21.45: 
La domenica sportiva: 22,45: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 18: Telesport: 19.30: L’angollno dei ragazzi; 20: Canale 27; 
20.15: Punto d'incontro; 20.35: Le armi segrete del Generale 
Fiascone. Film con Robert Hirsch. Marlène Jobert. Véronlque 
Vendei. Regia di Michel Deville; 21.15: Musicalmente. 

D TV Francia 

Ore 11,05: Blue Jeans 78; 12: Telegiornale; 12.25: Grande 
album; 13.25: Cartoni animati; 13.36: Meditazione; 14.25: 
L’occhialino; 15,15: Muppet show; 15.45: La scuola dei tifosi;* 
16.25: Signor Cinema: 17.05; Piccolo teatro della domenica; 
18: Stade 2: 19: Telegiornale: 19.32: Musique and music; 
20.40: Cartoline postali di un viaggio: King Fu; 21,45: Cro¬ 
nache del Festival di Cannes; 22: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50: Disegni animati; 19: I forti di Forte Coraggio; 
19.25: Paroliamo; 19,50: Notiziario; 20: Gli uomini della 
prateria; 21: Cortile. Film. Regia di Antonio Petruccl con 
Eduardo e Peppino De Filippo. Marisa Merlinl; 2235: 
Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. 


modo di dire In musica; , 
15.30: Il fascino discreto : 
della parola; 16.25: Luna 
park: 18.15: Dlscoazione; 18 
e 33: GR2 Giro d'Italia; 
18.38: Discoazione; 19.55: 15 
minuti con...; 20.10: Opera j 
*78: 21: Radiodue ventunoe- I 
ventinove; 22,45: Buonanot- ! 
te Europa. * 

□ Radio 3 ! 

GIORNALI RADIO: 8.35: 
8.45; 10 45: 12.45: 13.45: 18 ' 
e 45; 20.45; 23.55 ; 6: Quoti- * 


diana radiotre * Lunario in 
musica; 7: 11 concerto dei 
mattino: 7.30: Prima pagi¬ 
na; 8,15: Il concerto del 
mattino: La stravaganza; 
9.30: Domen-.catre; 10.15: 1 
protagonisti; 11,30: il tem¬ 
po e i giorni; 12,45: Pano¬ 
rama Italiano; 13: Vivaldi; 

14: Intermezzo: 14.45: Con¬ 
trasport; 15: Come se; 17: 
Invito all’opera: L'amico 
Fritz di Mascagni; 19.45: 
Libri novità; 20: Il discofi¬ 
lo; 21: I concerti di Milano 
delia RAI: 22.25: Ritratto 
d'autore; 23,25: II Jazz. 

I 

i 

.. ~ — l 


La riva di Charleston 

(Rete 1, ore 20,40) 

Una misteriosa epidemia scoppia sulla petroliera italiana 
i Livorno >- in rotta verso Charleston: quoto l'episod.o intor¬ 
no al quale ruota il film telev.su o in due puntate che pren¬ 
de avvio quo.-.tu .vera. Il lavoro, realizzato dal resista G.o- 
\annj Roccardi su scene gei-stura di Gabriella Sohrino. Oràzio 
Tramontana c dello stesso Roccardi. è tratto dal romanzo 
omonimo di Raffaei.o Bngnetti. recentemente scomparso. Gli 
interpreti principali sono R ccardo Par.sin Perrottt. Attilio 
Corsini. Lutei Diberti. Daniele Dublino Giorgio Cenoni, Ro 
salmo Cellamare. Roberto Po ve. Giul.or.a R:\era. 

Settimo anno 

(Refe 2, ore 20,40) 

Il piccolo musco deeli orrori matrimoniali inventato da 
Amurri e Faele continua a sc.or.nare situazioni da rotocalco, 
lasciando intendere che. secondo gli autori di Settimo anno, 
il bovarismo tdi lui e d; lei* c il pane quotidiano d, cui si 
nutrono milioni di coppie italiane. Il Buzzanca, m questa se¬ 
sta puntata, maschieggia con Sylva Koscina, eterna fatalo¬ 
na delle scene; mentre la Monti confessa all'avvocato un adul¬ 
terio con Mauriz.o Merli. 

TG-Dossier 

(Refe 2, ore 21,45) 

I/inchievta trasmessa questa sera dal settimanale di Ezio 
Zeffen è stata rcal.zzata da .Incelili Saab e Paolo Meticci nel 
Sahara occ.dentale, una delle ormai numerase «polveriere» 
é'Africa. innescata dalle abnormi situaz.om politiche e terrl- 



Francesca Marciano in c La riva di Charleston» (Refe 1) 


I tonali lasciate in eredità dal colonialismo. Il programma — in- 
! titolato lì Saharn non è in vendita — cerca di chiarire alcu- 
j n: degli aspetti de! conflitto nell'ex colonia spagnola. 

| Una morale da cani 

(Refe 2, ore 22,55) 

Assurdamente confinata in un orario di trasmissione pre 
eluso alla maggioranza dei telespettatori. \a in onda Una 
morale da cani, cabaret musicale e letterario di Franz We¬ 
dckind. programma ideato e interpretato da Adriana Mar- 
i tino per la reg.a di Massimo Scaglione. 


MOSTRE A ROMA 


Sergio Sarri 
e il sonno 
della ragione 



Sergio Sarri - Roma; Galleria | 
« La Margherita ». via Giu- i 
Ila, 108; fino al 22 maggio; | 
ore 10-13 e 17-20. 

Un dipinto di Sergio Sairi 

10 si distingue ha cento. In 
alcuni anni, con ossessiva e 
disputata progressione tisica. 

11 pittate tot illese ha accu¬ 
mulato una sene scout algen¬ 
te (li immagini di violenza. 
Tipica di queste immagini e 
la presenza orrida e mostruo¬ 
sa di macelline le cui forme 
sono una feroce invenzione 
fantastica partendo da mac¬ 
chine d’uso. A 'elle immagini, 
dipinte con fi eddezza anali¬ 
tica che rende verosimili gli 
oggetti e Vai-cadimento, que¬ 
ste macchine sono moderni 
strumenti di costrizione e di 
tortura dell'uomo e della don¬ 
na che. appaiono sempre co¬ 
me frammenti o biandelh del 
coipo. Ncll'immaginaie e nel 
dipingere questi equivalenti 
plastici della fciocia tecno¬ 
logica dei nostri tempi Sarri 
ha affinato uno stile e una 
tecnica più freddi e più tra¬ 
gici che quelli di altii pit¬ 
tori come Limitici’, Riuscii c 
Rlapheck. 

E in questo ciclo recente la 
pittura s‘e fatta piu precisa, 
più intensa c piu ricca su¬ 
perando così un periodo di 
freddi e ambigui inserimenti 
oggettuali metallici. Dipinti 
come c Dada-Tiger ». « Il son¬ 
ito della ragione ». « I.a gran¬ 
de trappola ». a Un cspeii- 
mento irrazionale ». « Anato¬ 
mia animale », « Piccola pala 
laica » e soprattutto il tritti¬ 
co « La macchina del tempo » 
rappresentano un vertice di 
immaginazione e di resa pit¬ 
torica. La invenzione di que¬ 
ste fantascientifiche macelli¬ 
ne di tortura, e che a volte 
prendono anche strane forme 
animali o umane, è alluci¬ 
nante e spietata come figu¬ 
razione di un organismo di¬ 
struttivo il cui controllo è. 
nelle mani e nei piani di un 
potere occulto e di estrema 
raffinatezza tecnologica. 

Eppure in questo gelido 
mattatoio tecnologico dove 
non c’è grido e sangue uma¬ 
no, qualcosa pittoricamente 
non funziona. Io credo che 
sin la parte così eccessiva¬ 
mente fratti meri la ria e di as¬ 
semblaggio di frammenti che 
Sarri dà alta figura umana. 
Non c’è dialettica interna al- 
Tiunnagine tragica: la mac¬ 
china giganteggia sempre piti 
nell'immagine e in qualche 
parte perde relazione e di¬ 
venta incomprensibilc con un 
effetto quasi ncometafisico. 
Nella pittura della figura 
umana c'è poi una stilizzazio¬ 
ne fotografica che allontana 
la violenza c la rapporta a 
certa memoria che dello scem¬ 
pio del corpo umano danno 
fotografie e libri degli archivi 
di polizia su particolari omi¬ 
cidi e suicidi. 

Sono lucidamente consape¬ 
vole che non si può interve¬ 
nire a freddo in quel com¬ 
plesso processo esistenziale, 
sociale e culturale che porta 
un pittore a dipingere un'im¬ 
magine invece di un'altra. Ma 
il discorso sulla violenza che 
fa Sarri è un discorso ango¬ 
scioso che ci riguarda e mólto 
da vicino: è per questo che 
interveniamo nel processo per 
inserire un dubbio sulla par¬ 
te e sull'importanza che Sar¬ 
ri dà alla figura umana del 
prigioniero e del torturato 
tecnologico e covi un altro j 
dubbio sul carattere oscuro j 
ed enigmatico del potere che j 
muove queste fantastiche i 
macchine di una nuota bar- ■ 
barie. ‘ 

Credo, in definitiva, che in i 
questo « Sonno della ragia- I 
ne » debba cadere un po' di i 
fantascienza c farsi avanti 
un'analisi p’ù realista, anche ! 
a costo che da tanti aculei I 
e lame scenda qualche goccia ' 
di sangue. ; 

da. mi. i 

NELLA FOTO - Sergio Sarri: | 
« Il sonno della ragione », 1978 ì 


Congresso \ 
degli addetti ! 
ai mezzi ! 

audiovisuali I 

« 

ROMA — II II Congresso del 
la Federa r.one intemaziona¬ 
le de: sindacati dei lavorato- ! 
ri addetti ai mezzi audiovi- { 
suah — cinema, radio e te¬ 
levisione — FISTAV. s: svol¬ 
gerà dal 6 al 9 giugno « San¬ 
remo. organizzato dalla Fe- 
deraz.one dei lavoratori del- j 
lo spettacolo. , 

Nel corso dei Congresso, cui } 
è prevista la partecipazione j 
di centodieci delegati in rap¬ 
presentanza di trentotto pae¬ 
si. saranno tra l'altro affron¬ 
tati problemi relativi ai rap- \ 
porti tra cinema e TV. al 
ruolo delie multinazionali, al¬ 
la difesa delle strutture pro¬ 
duttive nazionali, le questio¬ 
ni poste dalle trasmissioni 
via satellite e dall'utilizzazio¬ 
ne secondaria dei prodotti 
cinematografici e televisivi, 
la tutela della professionali¬ 
tà e dei livelli di occupazio¬ 
ne. nonché l'articolazione su 
basi regionali delle strutture 
della federazione Internazio¬ 
nale. 
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Un fenomeno di sempre più vaste proporzioni 


Musica «falsa» in regola con 
il consumismo: suona e getta 


Perché fiorisce l’industria clandestina delle musicassette 
Durano una sola, breve stagione, come la disco music - li 


di contrabbando 
mercato a Napoli 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI — Una industna da 
centinaia di milioni aU'anno. 
quella delle musicassette fal¬ 
se. Qualcuno, timidamente, 
afferma, che forse si potreb¬ 
be parlare di miliardi. Co¬ 
munque tutti sono d'accordo 
ad affermare che è un grosso 
affare. 

Ma cosa sono queste musi¬ 
cassette liilscV Co.-.'e questa i 
attività tanto illegale quanto 
redditizia? Co lo spiega Ni¬ 
cola. uno dei tanti fabbrican¬ 
ti della « Duchesca ». una zo¬ 
na di Na|xi!i dove si vende di 
tutto, dagli sci. alle macchine 
fotografiche e che ha il suo 
labili atono ne: pressi di piaz¬ 
za Garibaldi, a pochi passi 
dalla stazione centrale delle 
F S. Ci prega di non citare il 
suo cognome per ovvi motivi, j 
«Sono delle riproduzioni su 
cassetta dei maggiori sueres 
si della canzone italiana e 
straniera. Le fabbrichiamo | 
collegando una serie di regi- l 
stratori a nastro su una pia- i 
stra in una maniera del tutto 
normale, come chiunque può 
fare anche a casa propria ». 

Ci spiega po> che il boom 
delle musicassette, delle sto- I 
reo 8. è cominciato con la l;e- • 


vitazione dei piezzi Una eas 
setta lal-a costa infatt. al 
produttore dalle 6(X) alle 10uo 
lire, mentre viene venduta 
dalle 1500 alle 2000 lire, con 
un evidente ricavo Ma quan¬ 
do le cassette ni io in ut : co 
stavano 281X1. 3iXXi lire s. tro¬ 
vava difficoltà ad espandere 
il mercato. 

1 primi tentativi di farsi 
un mercato piopiio vennero 
fatti con cantanti locali, che 
parodiavano tanche nel no¬ 
mi. per cui Jolinnv Doielh. 
ad esempio, diventava J To¬ 
relli i le canzoni ili successo. 
Erano tentai,vi piuttosto sco¬ 
perti elle portavano troppe | 
volte alVmsucccsso. Poi si è ' 
pensato di riprodurre ì diselli ‘ 
e le cassette direttamente da- ! 
gl: originai: 1 vantaggi sono j 
evidenti «Hi risparmia — al- j 
ferma Nicola — sulle tasse. ì 
sugl; involucri di plast.ca. sul- i 
le copertine, sulla qualità dei I 
nas*ri. Naturalmente — con- t 
lessa — la qualità del suono 
non è ottima, ma queste imi- 
strasse!te durano quanto du¬ 
ra il successo di un « disco- 
music ». 

Insomma, è una attività 
che si va sempre pai espan¬ 
dendo. K non solo a Napoli. 
Ce lo (Lee KG . uno clic coni- 


i mere.a in musicassette tal-e 
! « Una volta vendevamo .vr 
nette napoletane, canzoni 
1 partenopee rii vana iattura 
| Adesso, invece, ci siamo spe 
, ciahzzuti in ogni genere di 
nuis.ca. dalla leggera alla 
classica K : nostri pmilotti 
cominciamo a venderli anche 
in altre zone (Roma, Milano, 
Torino». Ma bisogna tener 
presente — conclude KG -- 
elio anche in queste citta 
stanno nascendo lahoiaton, 
che lavorano m modo piu 
professionale del nostro e 
stornano musicassette lal-e 
ad un ritmo pai elevato del 
nostro Per reggere la con 
coerenza, quindi, dovremo sta 
re sempre aU'avangu.mlia ». 

Chiediamo dì visitare una 
fabbrica (li musicassette In! 
se. Ci portano m un sotto 
scala lungo cinque, sci metu 
e largo tre. Su un lato un | 
bancone con una sene di | 
mangianastri Poco distante > 
rimpianto di riproduzione io I 
nica. A terra ammassi di idi, j 
di etichette, di contenitori. i 
«Anche le targhette — cl ! 
1 spiega Nicola, mostrandocene ! 
j una — vengono riprodotte 1 
' dalle originali. Solo clic quel | 
I io programmate dalle cu >e di ì 
i scopra fiche sono multicolori, » 


i mentre le no.stie o sono mo 
i nociome. oppure, quando ci 
sono pai soldi, per renderle 
più presentabili, le «viri* 
j Ilio ». 

A va Roma, alla Duchesca. 
incontriamo i verni.tori delle 
musicassette Giovanni, uno 
de: tanti, eonterma elio il 
ilici calo o intono, e ravvici 
nari: dell’est,ite incentiva Rh 
acquisti « Abb aino delle ten¬ 
denze stagiona!;, d'inverno 
vendiamo meno, d'estate di 
p ti » Ma |km* pi opra minare i 
' Micce!, si da ripuntane occor 
re stare .sciupie all'erta, se 
gu.re !e r viste specializzate 
«Mi-ognu uveie fiuto — ci 
ha detto Michele, un ragazzo 
di Koreella -- un'altia rotn 
ili cui quest'attività e note 
volo --; npiodurro ni temivi, 
ciò?, (incile cassette cito sa 
ranno ..ucce >si sicuri ». 

Un colpo, io lo confessa, è 
shito l.o pulce d'acqua di 
Braiiduanli. Appena lisci |1 
long plav.ng uffic.iuc. addirò 
tura prima clic venisse recon 
sito di.la critica, già erano 
pronte le riproduzioni su ras 
sette K sono, quest . ci ha 
detto M'elicle, colili die prò 
curano tanti quattrini. 

Vito Faenza 


Una settimana di trasmissioni da Radiotre 


Il microfono per le donne di Napoli 


NAPOLI — Le donne uopo- | 
letami sono state, per un'in- j 
torà settimana, pwtuqoniste j 
della trasmisvonr di Radio- j 
tre, « Noi, voi. Uno. Dentro | 
lo specchio. Riflessi o rifles¬ 
sioni di donne ». mandatu m 
onda per l'occasione dalla 
sede regionale della Campa¬ 
nia. Ed è stata, certo, una 
settimana non perduta dal I 
punto di vista di una rifles¬ 
sione su questioni di gran¬ 
de interesse. 

<i Sulla donna lavoratrice 
del Napoletano — ha detto il 
professor Oraziani — pesano 
tutti i fattori di crisi della 
città. Mentre la condizione 
della lavoratrice a domicilio 
tocca punte di miseria intuì- j 
lerabili, la donna operaia vie- < 
ne generalmente occupata so- j 
lo in settori tradizionali, co¬ 
me l'abbigliamento e In la- I 
torazione del cuoio ». E Gian, i 
franco Federico, dell'ufficio i 


studi delia FLM, ha ossei i a¬ 
to come <, la piu (nassa fab¬ 
brica di Napoli, LAI fa sud. ha 
impiegate, ma non opriate. 
Le donne sono pi escuti in 
notevole numcio sotti nella 
industria elettronica, perche 
questa è basala sulle basse 
qualifiche relative ai montag¬ 
gi semplici ». 

Il momento editiate della 
<( settimana napoletana » è 
stato costituito da numerose 
interviste alle operaie di fab 
bnchc napoletane, registrate 
nel corso di una delle loro 
iniziative -- come ha osser¬ 
vato Annalisa Merlino della 
redazione napoletana della 
RAI — più nuore e interes¬ 
santi: il seminano della FLM 
su « Maternità r fabbnea ». 

La loro esperienza, ha rico 
nosciuto Annamaria Crispino 
dei collettivi femministi na¬ 
poletani, « conferniu che le 


| tematiche del mai intento del 
I le donne limano un nuoti 
' tio puntuale c positivo lui Ir 
I operaie che, rispetto :>d ni 
j hi setimi, dimostiano anche 
I una magatole capacita di col¬ 
legamento con la realta ». Ed 
Angela Francese, della segre¬ 
teria provinciale della CGIL, 
! h a osservato come, in que- 
| sio momento, le donne opr¬ 
iate possono e devono siol 
gpre, a Napoli, sempre più 
una funzione trainante ri¬ 
spetto alle altre donne. Spet 
| fa. infatti, soprattutto a lo 
i ro il compito di lottare, non 
| solo per l'attuazione det ser¬ 
vizi sociali, ma anche per 
l’insciintento del maggior nu¬ 
mero possibile di donne tiri 
settori produttivi. I.r operaie 

— ha detto Angela Francese 

— devono « pesare nell'attua¬ 
zione dei contratti ». Si trat¬ 
ta, cioè, di evitare nuove 


1 disi umiliazioni, controllando 
j le nuore assunzioni strappa 
, te in (posse fahhi ichc, come 
! r.\;;„sad c VAri Italia, e di 
cambiale la <■ i/ualda » della 
, piescit .a lem minile ut fabbri 
va. puntando per esempio, 
sull'ingresso, per la prima voi 
I fa. di operaie all'Al fasta!. 
j La sene delle fui sansa ioni 
di Rial udì e dedicata alle don- 
I nc napoletane si c conclusa 
I coti una tavola rotonda cui 
; hanno pie.so patte alcuni am- 
! mnnstiatori comunati. « E' 

| una questione che scotta, a 
j Napoli piu che ultime — ha 
dichiarato A adira Gemmerà. 
l assessore al Lavoro —, ma In 
i svolta necessaria per la città 
\ e per Ir donne può e drvr 
, arrisi solo nell'ambito di un 
; nuovo tipo di sviluppo per 
j tutto il paese ». 

| Maria Franco 



domani 


disconto 
su tutte 
le confezioni 
estive 

perla donna 


I magazzini, che sono chiusi il lunedi mattina, 
praticheranno Io sconto del 15 ° anche nella giornata 
di martedì 23 maggia 


GFJPFO MCN7ED50N 

sronon 






» 


f 


i 


I 


















( 






l'Unità, / domenica 21 maggio 1978 


PAG. 9 / spettacoli 


Svezia, RFT e Francia sugli schermi di Cannes 


I grandi festival inducono 
ad amare i «piccoli» film 

Ingrid Titillili, Ertane] Josephson, Sven Nykvist, Rainer Werner Fassbinder 
e Claude Chabrol gli autori delle opere proiettate nella giornata di ieri 


Dal nostro inviato 

CANNES — Niente come i 
grandi festival induco ad a 
mare i piccoli film: por 
« piccoli » intendiamo quelli 
di misura normale, d'impian¬ 
to produttivo modesto, am 
Mentati possibilmente ai 
nostri giorni, con qualche i- 
dea dentro, espressa nella 
maniera dovuta. Sarà anche 
per questo che ci è piaciuto, 
forse oltre i suoi meriti, lo 
svedese Uno e imo, seleziona¬ 
to sia dai critici sia dai ci¬ 
neasti di qui i>er le loro ri¬ 
spettive manifestazioni 

(« Sema ine » e i Quinzaine »). 
Da notare clic* la più impor¬ 
tante cinematogralia scandi¬ 
nava non è pie-ante in con¬ 
eoi -o. 

Uno c uno reca le firme, 
quali autori, di tre nomi 
prestigiosi, variamente legati 
a Inumar Beigman: gli attori 
lngiid Thulm ed Krland Jo 
sephson, il direttore della fo¬ 
tografia Sven Nykvist: lo 
stesso Jo.seph.son ha scritto il 
testo, in parte nei ritagli di 
tempo lasciatigli dal suo la¬ 
voro in Italia |x.t Al di là del 
bene e del male della Cavarli. 
Uno e uno è la storia di due 
-altitudini elio si accompa¬ 
gnano lungo un tratto di 
strada, già verso il meriggio 
della vita. Viva, donna non 
più troppi giovane, si è divi¬ 
sa dall’uomo che è stato il 
suo amante i>er un buon pe¬ 
riodo. Vuol fare un viaggio, 
distrarsi, e coinvolge nella i- 
niziativa il coetaneo cugino 
Dan, che tutti sin dall’infan¬ 
zia chiamano v'zìok posato, 
occhialuto, introverso, pigro 
(se ne sta molte ore a letto, 
leggendo e rileggendo le pri¬ 
me venti pagine di Oblnmov, 
ascoltando la A/issa breeis di 
Balestrimi), goloso per una 



La giovane attrice Isabelle Huppert è IMnlerprele principale 
del film « Violette Nozière » di Claude Chabrol 


palmare eomixMisa/ioiie orale 
della sua carenza di affetti. 
Dan vegeta come un intelli¬ 
gente bamboccio mai cresciu¬ 
to, godendo dell'eredità dei 
genitori. 

Ylva trascina quasi a forza 
Dan in un itinerario turisti¬ 
co culturale (lei dipinge stra¬ 
ni quadri, ma non li espone, 
comunque frequenta i mu¬ 
sei), clic da Coijenaglien li 
porta in una tranquilla iso- 
letta danese. Dan si scioglie, 
ma solo fino a un certo pun¬ 
to, e commette anche un po' 
di mattane; il suo rapporto 


! di .scontrosa amicizia con 
j Ylva approda alle soglie del¬ 
l’amore. e qui si ferma, s’m- 
I terronij>e. L'ilo e uno non 
i fanno necessariamente due; 
i però il gesto col quale lui si 
accomiata può anche signifi 
care un arrivederci. E. in 
ogni caso, due |>or.sone (o 
meglio una e una) hanno vis¬ 
suto insieme un’esperienza 
umana. 

Discreto, calibrato nei suoi 
elementi compositivi, percor¬ 
so da una vena umoristica 
clic frena la tenerezza delle 
situazioni, quando questa ri- 


PRIME - Cinema 


Se la moglie ne fa 


un giallo 


DISTANZA ZERO • Regista: 
Jean Claude Tramont. Inter¬ 
preti: Anme Girardot, Jac¬ 
ques Dutronc, Matthias Ha- 
bich, Claude Dauphin. Fan¬ 
tapolitico. Fiancese, 1978. 

Anche i francesi hanno 11 
loro Dario Argento. Il più 
« moderato », diciamo, quel¬ 
lo deH'l/trc/fo dalle piume di 
cristallo per intenderci. Il re¬ 
gista in questione è Jean 
Claude Trainont, autore del 
film Distanza zero presenta¬ 
to ora a Roma. Si tratta del- 
l'« opera prima » di questo 
giovane cineasta, che ha già 
al suo attivo un lungo e in¬ 
tenso tirocinio negli ambien¬ 
ti televisivi statunitensi. Ef¬ 
fettivamente. il non trascu¬ 
rabile passato di Tramont sì 
scorge spesso nelle immagini 
del suo film. 

Ma veniamo ai fatti. Un 
vecchio lupo di mare del gior¬ 
nalismo francese viene tro¬ 
vato morto nelle acque del 
porto di Anversa. « Stavolta 
ci lia rimesso le penne ». vicn 
da pensare. Invece no. ci as¬ 
sicurano che è affogato, pun¬ 
to e basta. Ma la moglie, 
anche lei reporter, si rasse¬ 
gna ai fatti con qualche in¬ 
quietudine. stuzzicata dal so¬ 
praggiungere di telefonate 
anonime e dal casuale ritro¬ 
vamento di strane fotogra¬ 
fie. I retroscena scottanti 


della morte del marito si 
susseguono, e la donna brac¬ 
ca la traccia, senza stupirsi 
delle coincidenze, fino ad ar¬ 
rivare alle calcagna di un 
insospettabile politicante a- 
mericano, che avrebbe inte¬ 
ressi in un bordello norman¬ 
no. In realtà, la « vittima de¬ 
signata » di questa diabolica 
faccenda è proprio la don¬ 
na. che involontariamente 
fornirà un alibi ai molto in¬ 
fluenti assassini deU'uomo 
pubblico statunitense. 

Questo « giallo » fantapoli¬ 
tico non dispiace, perché è 
realizzato secondo le regole 
(niente cffettacci, né situa¬ 
zioni narrative troppo rocam¬ 
bolesche) e dimostra, come 
il buon vecchio Hìtchcock 
spiega sempre, che « la pri¬ 
ma impressione è sempre 
quella buona ». Con il suo 
linguaggio fluido, malgrado 
il copione un po' complesso 
anche se ben congegnato. 
Jean Claude Tramont sem¬ 
bra avere un avvenire. Tut¬ 
tavia. il regista è ancora in¬ 
certo nei ritratti dei perso¬ 
naggi. e se i suoi movimenti 
così essenziali sono determi¬ 
nati a far procedere l'azio¬ 
ne. non c'è altrettanta pe¬ 
netrazione sul piano delle 
motivazioni psicologiche. Il 
suo « super intrigo » funzio¬ 
na bene e dice molte cose 


(sulla CIA. per esempio) ma 
il fattore umano, che dopo¬ 
tutto è indispensabile alla 
esecuzione, è trascurato, af¬ 
finché l’impresa vada liscia 
il meglio possibile. Nella real¬ 
tà non è cosi. Forse, chi fa 
cinema dovrebbe più spesso 
farsi « avvocato del diavo¬ 
lo ». anche a rìschio di man¬ 
dare a monte certi progetti. 
Nei limiti della loro funzio¬ 
nalità, purtroppo, gli inter¬ 
preti (Annie Girardot e l’ex 
cantante Jacques Dutronc. 
che Lelouch volle portare sul¬ 
lo schermo nella Fabbrica 
degli eroi ) sanno offrire solo 
i rispettivi manierismi. 

d. g. 


Il 29-30 maggio 
incontro sul 
teatro pubblico 

L'AQUILA — Un incontro di 
tutti gli undici teatri a gestione 
pubblica si svolgerà nei g'orni 29 
c 30 maggio a L’Aqu.Ia in occa¬ 
sione d‘. un seminario sulle pro¬ 
spettive del teatro pubblico del no¬ 
stro paese. Saranno presenti am¬ 
ministratori e dirigenti dei diversi 
enti teatrali, nonché moli' registi, 
tra cui 5trchler. Squarzina Calenda. 
Missiroh. Sbregia, Fersen, Castri 
e Sciaccaluga. 


Lo spettacolo di « Afrodanza » a Roma 

Un’offerta di vita 


ROMA — Bob Curtis. balle¬ 
rino. coreografo, cultore del¬ 
la danza nella sua espressio¬ 
ne di un gc-'.to primitivo, ma 
tanto più elegante e raffina¬ 
to — apprezzato anche in al¬ 
tre occasioni (spettacoli, ad 
esempio, con « I danzatori 
Scalzi ») — è attualmente 
protagonista di una iniziati¬ 
va coreografica, clic ha avu¬ 
to un buon successo di re¬ 
pliche al Teatro Orione, fino 
a ieri sera. 

Bob Curtis ha riunito nel¬ 
l’indicazione di Afrodanza lo 
spettacolo di cui diciamo, che 
ha momenti dì bellezza pro¬ 
prio per la semplicità e la 
magica funzionalità delle va¬ 
rie componenti. Il gioco di 
luci — poche fonti lumino¬ 
se — è accortissimo nel dare 
rilievo e ombre alla intelaia¬ 
tura del corpo umano; i co¬ 
stumi — brache e calzema- 
gho appena arricchite, tal¬ 
volta, da lunghe gonne bian¬ 


che: un mucchietto di stru- ] 
menti a percussione, aziona- ! 
ti da un indiavolato e prò- | 
prio «ispirato» terzetto (Ma- | 
rio Distaso. Roberto Evan¬ 
gelisti. Coco Arrogili); la chi¬ 
tarra e la voce di Eddie 
Hawkins. l'una c l'altra elar¬ 
gite con pastoia c calda vi¬ 
brazione. 

Un momento più alto, por 
quanto riguarda la capacità, 
della danza e della musica, 
di rapprendersi in un assor¬ 
to palpito vitale, si è avuto 
negli spintuals cantanti dal- 
l'Hawkins (Jcrico e Mg 
Lord), sui quali Bob Curtis. 
splendidamente graffito nel¬ 
lo spazio, ha intrecciato una 
danza lieve e flessuosa, inten¬ 
sa e morbida: un sospiro. 

Ma alla pari si è dispiega¬ 
ta <!a parità diciamo, nel 
livello delle esecuzioni) la 
danza accesa in una veemen¬ 
te coralità, intestardita in 


una ossessione ritmica, ecce¬ 
zionalmente sincronizzata nel¬ 
la mutevolezza dei gesti co¬ 
reici. Una danza, nell'insie¬ 
me (si è visto in Rituale co¬ 
smico. City callcd Heavcn, 
Tabe Off), prorompente co¬ 
me generosa offerta dì esal¬ 
tazione vitale. 

Solisticamente, a gruppi e 
tutti insieme, si sono avvi¬ 
cendati nello spettacolo An¬ 
namaria Artale. Paolo Can¬ 
navate, Enzo Cosimi. Carla 
Dolazza. Sandra Fuciarelli, 
Gigliola Leboffe. Roberto Pa- 
j ce. Gloria Pomardi. Stella Ri- 
I naldi. Tiziana Starita. Paola 
Tanziani e Isabella Venan- 
tini. 

Pubblico piovane, partico¬ 
larmente sensibile, oltre che 
alle virtù dei danzatori, al 
virtuosismo dei tre percussio¬ 
nisti esibitisi pure in inter¬ 
mezzi strumentali. 

e. v. 


Dolcezze del Seicento 


ROMA — Il Centro dt Musi¬ 
ca Antica, appartenente alla 
dinamica Società Italiana del 
Fiauto Dolce, ha presentato 
venerdì, nella Chiesa Valdese 
di Roma, il Tr.o Farnetti-Gon- 
nelh-Petech: tre giovanissime 
concertiste. maestre di tecni¬ 
ca efficiente e di apprezzata 
maturità musicale, che hanno 
animato un programma la cui 
organicità è stata ricercata 
:n un'azione rivalutatila nei 
confronti del mondo strumcn- 
tAie del Seicento. Quest’ulti¬ 
mo. sarebbe rimasto schiac¬ 
ciato a giudizio dei ricercato¬ 
ri del Centro, tra la prevalen¬ 
te Attenzione rivolta oggi al¬ 


la poi.fonia rinascimentale e * 
la presenza ael tardo barocco 
nel repertorio corrente. 

Oltre che organico nelle 
intenzioni, il programma si è 
rivelato a'd'asco.to singolar¬ 
mente omogeneo, grazie a un 
tessuto musicale che. ncita 
trasparenza t nella tenuità 
timbrica dei due flauti e dei 
clavicembalo, quanto mal fe¬ 
licemente accostati (ma le tre 
strumentiste si sono anche 
alternate in esecuzioni a so¬ 
lo). ha coerentemente valoriz¬ 
zato un melodismo tipico del¬ 
la nascente, nuova civiltà 
strumentale. 

Accanto a nomi illustri 
(Couper.n, Byrd, Rameau, Co¬ 


rel!:). figuravano preziose pro¬ 
poste in prima esecuzione mo 
dema. realizzate per merito di 
Cristina Fametu che ne ha 
curato, con musicalissimo in¬ 
tuito. la trascrizione sugli ori¬ 
ginali. peraltro problematici, 
del Museo bibliografico musi¬ 
cale di Bologna. Basterà ri¬ 
cordare il Ricercar facile, per 
solo flauto, di Aurelio Virgi¬ 
liano e la Sonata a doi di 
Francesco Trini, che si ac¬ 
compagnavano a brani, meri¬ 
tatamente recuperati, di Ci¬ 
ma, Morley, Corradmt e Hot- 
teterre le Roma in. 

«• P- 


schia di scadere iu sentimeli 
talismo. Uno e uno fornisce 
pure un esempio di probità 
artistica: giacché gli interpre¬ 
ti — la Thulin e Josephson 
— sono bravissimi, senza mai 
eccedere; e l'ojieratore 
Nykvist (co-regista con loro) 
non approfitta del privilegio 
di trovarsi dietro l’occhio 
della macchina da presa, per 
esibire a usura il suo talen¬ 
to. 

Tutto il contrario fa Mi¬ 
chael Ballhaus, curando le 
preziosissime immagini di 
Dcspair, per la regia di Rai¬ 
ner Werner Fassbinder; il 
quale si deve essere addor 
meniate, leggendo il copione, 
tanta era la noia, cosicché il 
tecnico di turno gli ha preso 
la mano. 

Fassbinder era all’avan¬ 
guardia del gioì mie cinema 
tedesco occidentale; adesso, 
con ogni evidenza, è finito 
nelle salmerie. Del resto, 
Dcspair («Disperazione») è 
girato in lingua inglese, e un 
inglese (il drammaturgo Tom 
Stoppard) lo ha sceneggiato, 
sulla base (l’un romanzo del 
defunto narratore d’origine 
russa Nabokov, che adopeia- 
va l'inglese anche lui. L’azio 
ne, è vero, ha luogo a Berli 
no all’inizio degli Anni Tren¬ 
ta. e concerne un russo te 
desco emigrato. Hermann 
Hermann (nome e cognome 
uguali, come rilumbert 
liumbert di Lolita), clic, 
stanco degli agi procuratigli 
dall'industria dolciaria di cui 
è un magnate, preoccupato 
per la crisi e per il montare 
della marea nazista, disgusta¬ 
to della moglie, stupidissima 
e infedele, decide di cambia¬ 
re identità, e mette in moto 
un marchingegno dal quale 
finirà per essere schiacciato. 
Giacché il tema ricorrente 
è quello del « dopino », e 
pensate che novità, gli spec¬ 
chi si sprecano, qui. E se 
non sono specchi, sono vetri, 
reti, grate, graticci, tendine, 
cortine, o quanto altro possa 
velare, sfumare, sfocare, an¬ 
nebbiare. dissipare la realtà. 
La maestria del protagonista 
Dirk Bogarde. nel contesto, 
assume l'aspetto di un eser¬ 
cizio ginnastico. La dedica 
conclusiva a Van Gogli e ad 
Artaud è solo una mostruosa 
insolenza. 

Ancora Anni Trenta in Vio¬ 
lette Nozière di Claude Cha- 
brol. col quale è entrata in 
campo la Francia. La Violette 
del titolo fu la nera eroina 
d’un clamoroso fatto di cro¬ 
naca. per aver ucciso di ve¬ 
leno il padre, e ridotto a mal 
partito, con lo stesso mezzo, 
la genitrice. Condannata alla 
ghigliottina nel 1934, converti¬ 
ta quindi la pena nell’erga¬ 
stolo, venne poi graziata, e 
terminò i suoi giorni in li¬ 
bertà. da pacifica madre di 
famiglia. 

Un clima domestico misero, 
squallido, meschino, ricolmo 
di pregiudizi piccolo-borghesi, 
sembra il responsabile prin¬ 
cipale de! Jolitto, secondo la 
versione di Chabrol: Violette 
aspira al lusso, al benessere, 
ma anche aU'amore, insonima 
cerca i'assoluto; e mantiene 
un giovanottello sfruttatore, e 
ruba, e ricatta un attempato 
signore che fu ramante della 
mamma (e forse è il genitore 
vero della ragazza), c paga e 
si fa pagare, ma sempre in 
vista di alti destini. 

Tuttavia, come un avvocato 
incerto sulla linea di difesa, 
Chabrol imbroglia le carte. 
Ora. porgendo l'orecchio alla 
sirena dei surrealisti, che per 
Violette presero una cotta 
(fino a celebrare, come E- 
luard. colei che aveva disfat¬ 
to « lo spaventoso groviglio 
serpentino dei legami del 
sangue »). accenna a un pos¬ 
sibile valore emblematico, 
generale, del gesto omicida: 
ora. ma pallidamente, evoca 
l’atmosfera complessiva del¬ 
l'epoca (l'ascesa di Hitler in 
Germania, il pericolo fascista 
nella stessa Francia), dove 
ben più grandi tragedie >i 
stavano consumando, o pre¬ 
parando; ora. con maggior 
prudenza e consapevole, for¬ 
se. di non essere il Chaplin 
di Monsieur Yerdoux tei 
provò già col suo Ixindru, gli 
andò male), si tiene a moti¬ 
vazioni o spiegazioni più 
immediate, introducendo in 
particolare, senza però trop¬ 
pa convinzione. Targomcnto 
della violenza che Violette 
avrebbe subito per le turpi 
voglie del padre (quello « uf¬ 
ficiale »). 

Anche lo stile del racconto 
ha curiosi susreìti o sban¬ 
damenti: come è d’altronde 
tipico dell’oratoria forense, 
dove dal richiamo ai massimi 
princìpi, agli interrogativi 
supremi dell’esistenza. si 
passa senza mezzi termini al¬ 
la richiesta delle circostanze 
attenuanti. E queste volentie¬ 
ri noi concediamo, anche per 
la grazia e l’incisività di¬ 
mostrate. nel definire il suo 
personaggio, comunque e- 
nigmatico, da Isabelle Hup¬ 
pert, un’attrice le cui quota¬ 
zioni vanno giustamente sa¬ 
lendo; e che, certo, ha posto 
ieri la sua candidatura al 
premio di categoria, per • il 
quale avrà pure temibili riva¬ 
li. 

Aggeo Sivioli 


Rolf Sbarre aìVHumor Side 


Poema di Hikmet in versione teatrale a Napoli 


Corpo e gesto 
riempiono 
il silenzio 

Dialogo fallo d’aniore che si trasforma 
ili invadenza delle cose sulla persona 


Nostro servìzio 

FIRENZE — « Il^p-Uo io j 
cose, ma le core non rireet- 
(ano me »■ cosi Rolf Rchar- 
re spiega, lui che di parole 
ne usa poche davvero, il sen¬ 
so del suo lavoro, ormai 
trentennale, e anche dello 
spettacolo pantomima che è 
in scena, in quegli giorni, al- i 
la SMS di Itifredi. nella cor¬ 
nice della iassegna interna¬ 
zionale che il liorentmo Ilu 
«ior Side sta oragamzzanrio. 
con successo, da ormai due 
mesi 

Allievo di Etienne Decroux, 
a sua volta docente ih arte 
muta in vane plaghe del glo¬ 
bo. già studente di filologia e 1 
germanistica. Sehurre da j 
Destira rispetta dunque 1** ; 
core, senza e.srerne ricambia- 1 
to. Le descrive, quasi mate¬ 
rializzandole. con un moto 
lento delle man: c del corpo: 
più clic la psicologia dell’io i 
recitante, conta qui la consi¬ 
stenza dei corpi estranei che 
ad esso si oppongono. Nasce, 
quindi, un dialogo tatto di «- 
more «quasi maniacale), clic 
si trasforma in invadenza 
delle cose sulla persona. 

La serata in famiglia e II 
sogno dell'operaio alla catena ( 
di montaggio descrivono le i 
angosce della commedia e i 
della tragedia quotidiana, fot- I 


A Marino 
serate di ! 
musica e danza J 

i 

ROMA — Serate di musica j 
e danza sono m corre tra 
ieri, oggi e domani a Ma¬ 
nno per iniziativa dell’asses¬ 
sorato alla cultura del comu¬ 
ne e della scuola di danza 
classica di Roma, insieme ni 
primi ballerini del teatro « La 
Fenice» di Venez.ia, Gabriel¬ 
la Borni e Domenico Belfio- ì 
re Cosentino, si e.ulvreono 
gli allievi de! conservatorio di 
Santa Cecilia e della Scuola | 
professionale di danza clas- * 
sica di Roma (Elena Pana¬ 
rci!.!. Luciano Barbati. Sere¬ 
na Bartolomeo, Rita Bagna). 

I due concerti di musica e 
danza si svolgeranno nel cine¬ 
ma-teatro Vittoria Colonna 
oggi, domenica, alle ore 17 
e domani alle ore 19.30). 


te proprie dal laticore distri¬ 
cai.-u dell’uomo ne! labiritno 
domestico e di la voi o. 

Ma anche gli atleti olimpici 
sono fat.cosamente alla ri¬ 
corra di una via d’uscita dal 
condizionamento delle cose 
che. per loro, sono soprattut¬ 
to gli orpelli e i rituali delle 
gare sportive. Tutti hanno 
comunque, nel sogno, la via 
d'ureita. E’ il tema dominan¬ 
te sotteso a tutti gli altri, 
con lo spot centrale che 
proietta la sagoma del mimo 
in un’ombra di commento 
che si taglia sul fondo del 
palcoscenico, come sulla pa¬ 
gina bianca della coscienza; 
ecco allora che il tedoloro. 
che porta la itaccola, smar¬ 
risce la strada e, depostala in 
un canto, se la vede spegne¬ 
re: .1 sollevatole di pesi che 
non ueree a riportare a terra 
il bilanciere faticosamente is 
sato al di sopra della sua 
testa, ecco ancora il lettore 
di libri gialli elle si ìdentiiica 
con ludi 1 e poliziotti e che 
saluta, con un sorriso di li¬ 
berazione. la morte del de¬ 
linquente; ecco il simbolico 
navigatole che, lasciati 1 du¬ 
rissimi remi, si lascia andare 
a passeggiate immaginarie 
per campi e praterie. A tutti, 
pero, le pareti invisibili della 
casa, degli oggetti quotidiani 
e de! mondo (che le inani e 
il corpo di Scharre scoprono 
ogni volta con ingenuità) ri- 
propongoia? ì limiti invalicati 
della renna presente. 

La filologia del corpo e la 
purezza del gesto del mimo 
affrontano quindi il vuoto e 
il silenzio con amorevole ansia 
creativa. « E’ dal silenzio die 
fece seguito alla guerra, che 
ho sentito nascere il bisogno 
di parlare e creare con i ge¬ 
sti ». ricorda Scharre. Dal 
grado zero di realta emergo¬ 
no le sue carezze all’aria, lo 
sguardo attonito nell'attesa di 
una natività che è destinata, 
in parte, a innamorarlo, qua¬ 
si sempre a deluderlo. Se lui 
potesse, la famosa farfalla 
che Marcenti faceva morire 
con le dita delle mani die la 
imitavano, egli la farebbe ri¬ 
nascere sempre e volare con 
il candore di un fanciullo. 
Ma il fanciullo Scharre sa 
che anche le farfalle muoio¬ 
no. come i gesti liberi die il 
pubblico di Firenze ha frago¬ 
rosamente commentato. 

Siro Ferrone 
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La Gioconda sorridente 


anche fuori del quadrò 

II regista Lamberto Lambertini e i suoi collaboratori 
propongono un gioco fantastico e ironico al Sancarluccio 


Nostro servizio 

NAPOLI — La Gioconda, 
quanti hanno desiderato di 
misurarsi con questa donna, 
anzi con questa immagine 
tanto singolare e celebrata; 
liberi di sfrenarsi, di amarla 
(i di odiarla. ì pittori soprat 
tutto hanno giocato con lei 
spingendosi fino all'irriveren¬ 
za. Sul bel volto « enigmati¬ 
co » Duehnmp lasciò i segni 
dei famosi buffetti, e lavo¬ 
rarono Dilli. Gruel. Suieux 
e tanti altri i quali cercarono 
di distruggerne l'immagine m 
composizioni che ci sembra¬ 
no qua.->i esorcismi. 

Clic lascino ha ancora 
questa Gioconda imi emina, 
tanto da poter liniere nei 
! versi di un poema di Hikmet, 

| e oggi sul piccolo palcosce¬ 
nico del teatro Sancarluccio 
di Napoli? La risposta e m 
questa originale operazione 
tentata, con successo, da un 
regista debuttante. Lamberto 
Lambertmi. pittore e grnii- 
co. da Bianeamuna Vaglio, 
unica attrice nei panni ap¬ 
punto della Gioconda, da Re 
nato Piemontese, musicista, e 
da Mauro Raditeli!, autore 
della scena (i costumi sono 
di Oilette Nicoletti). 

La locande — questo il tito 
lo dello spettacolo — è tratto 
dalla Gioconda e Si Yn u. un 
poema di Na/.im Hikmet 
« poeta in lingua turca ge¬ 
neroso e bello » come dice 
una voce quasi misteriosa 
dopo averci raccontato, a mo' 
di prologo, la storia « della 
Gioconda, e del suo diario 
per vincere la noia, e del suo 
amore e del suo viaggio nel¬ 
le terre di Cina e delle lun¬ 
ghe battaglie e del processo 
e di come andò a finire ». 

E. infatti, la vicenda è tut¬ 
ta li. a srei semplice: e po¬ 
trebbe essere la stona un po' 
banale di un « grande amo¬ 
re » che trasforma una don¬ 
na in rivoluzionaria, la fa 
combattere per la libertà del 
popolo cinese, e la fa poi mo¬ 
rire addirittura bruciata, 
estremo simulacro di un'ar¬ 
te clie non riesce ad evsere 
rivoluzionaria. Ma la donna 
in questione è proprio la Gio¬ 
conda del quadro di Leonar¬ 
do. stanca di rimanere pri¬ 
gioniera della sua cornlre do 
rata, immobile e sorridente 
per l'eternità: il gioco è quin¬ 
di tutto fantastico, e ironico, 



ciiè la Gioconda il suo sor¬ 
riso non lo potrà abbandona 
re neanche mentre brucia 
lentamente. 

Fantastico è il breve poe 
metto di Hikmet, fantastico 
ancor di piu e lo spettacolo, 
tutto ricercato ni un gioco 
addirittura, dove possibile, 
.surreale, o irreale, o ironico, 
con luci, suoni, disegni, piceo 
le macchine, e con la voce, a 
volte registrata e resa piu 
misteriosa, e la lignea sem¬ 
pre presente di una Giocoli 
da viva, m scena. Fare di¬ 
ventare teatro una poesia? 
Un vero problema, perché 1 
modi di espressione del poe¬ 
ta sono tanto lontani da ogni 
ipotesi rii teatralizzazione, 
che l’impresa di mediare la 
fantasia sbrigliata del verso 
m immagini concrete, rin 
chiuse su una scena, darvi 
colon e suoni, può sembrare 
ardua quanto affascinante. 

A questo fascino non si so¬ 
no sottratti Lamberto Lam¬ 
bert ini e i suoi collaboratori, 
che devono aver partecipato 
strettamente all’impostazione 
e alla costruzione dello spet¬ 
tacolo. data runifornmà e la 
compattezza del risultato: e 
l’equazione, per ambiziosa 
ciie fosse, ha dato una sua 
cifra di lettura interessante, 
e originale. 

I mezzi scelti sono assai 
semplici, ricchi seminai sol¬ 
tanto di fantasia; pochi, vec- 
i chi oggetti in scena, vecchie 
| macelline a riflettere luci mi¬ 
steriose, a proiettare imma¬ 
gini. a emettere suoni assai 
dolci, a fare, ingomma, «at- 
' mosfera » per giocarci però, 


i .senza rimanerne prigionieri in 
I suggestiva contemplazione, 
j Sullo sfondo la scena, altra 
i macchina semplice, si volge 
I continuamente a seguire II 
racconto m un piano parai- 
{ lelo di immagini. Le immagi¬ 
ni ileU'iuventura della Gio¬ 
conda. raccontate dalla voce 
dell'altuce. intatti, vengono 
contemporaneamente raccon¬ 
tate attraverso disegni appe¬ 
na accennati, stilizzati, dal 
colori assai tenuti, come fos¬ 
se! o proprio visioni create 
dalla fantasia di un lettore 
quasi bambino. 

fili musica di Renato Pie¬ 
montese. eseguita al piano da 
Renato Columbro o registra¬ 
ta in studio da un gruppo di 
musicisti, ripercorre la storia, 
non la sottolinea, come se si 
accompagnasse agli altri ele¬ 
menti costitutivi dello spet¬ 
tacolo per sviluppare le linee 
del racconto. 

Dall’intreccio di tre ele¬ 
menti. parola, disegno, musi¬ 
ca. nasce cosi la «suggestione 
teatrale ». e il racconto di un 
amore banale, terminato ba¬ 
nalmente. può prendere quota 
e dimensione fantastica. La 
dolcezza dei versi (li Hikmet 
esce fuori pulita, senza deca- 
j (lenza, detta con ironia da 
I Biancainaria Vaglio, che crea 
* così un personaggio diverte»- 
| te, dolcissimo poi nel raccon¬ 
to della Leggenda dell'amore. 
India e opportuna interpola¬ 
zione nei versi della Joconde. 

Giulio Baffi 

NELLA FOTO: mancamo- 
ria Vaglio nelle vesti della 
Gioconda. 


Magnadyne: 

i mondiali a colori 
a metà prezzo. 


(E il resto quando ripar te il campionato), 


Ci siamo. Se volete vivere .“da! vero” i! fascino dei mondiali 
d'Argentina dovete decidere. È i! momento di sceg.iere li vostro 
TV Colore: subito. E bene, perché i mondiali durano qualche settimana 
ma il TV Colore deve durarci anni. Ma un buon TV Cc'ore ha i! suo 
valore: perchè pagarlo proprio adesso, tutto in una volta? 

Ci ha pensato Magnadyne, 

Chiedete al rivenditore i partico'ari delia qualità Magnadyne: 
i! luminoso colore a lunga durata, l'aff.daò-ittà, fa possibilità 
di scegliere fra tanti modelli - fino all'Electronic 20 cana'i.... - 

Scegliete il Magnadyne che preferite, 
e ne pagate solo metà. Il resto lo pagate 
con comodo, dopo le vacanze. 










Chiedere subirò informazioni ai rivenditori che espongono questo marchio. ■*' 
Oppure, se volete sapere dov'e il rivenditore più vicino a casa vostra, , . 
_ telefonate alla Filiale o ali’Agente Magnadyne della vostra zona; 


Ter.-.» - Se' (CI1) 323 co; 3Z-2 25T 
Gei»! - te'. (010) 33 23 74 31 SS 02 
M ano - te!. (C2) 242 5351 2 
Bresi.3 - tei. (020) 46 345 
Parlava - te! (045) 604 201 654 430 
B Vogr.a - tei. (051J 252 657 233 053 
F rea/e - te’ (055) 4tt 630 425 5:3 
L .D' T X) - te’. (0586) 37716 
A!c<n3 - tei. (071) £5 315 


Pescara - te' (C35) 62 33T 
P-vr-i - tei 106) 623 205 *>37 0257 
N'apa i - tei 1031) 223 062 300 TÈI 
Potenza - tei. (0671) 23 323 22 903 
San - tei. (CéOI 410 450 
C.6serea - tei. (3934) 25 021 25 257 
C3*an a - tei 109*5) 354 021 
“l'e-nD • tei. (091) 5193o3 
Cj-3. ari - tei (070) 83 51 54 


MAGNADYNE 

la qualità amica 
















































p 


PAG. io / rama - regione 


Ài Metropolitan alle 10 l'incontro promosso dalla Federazione del PCI 

Manifestazione con Napolitano 

Un dibattito ampio e rigoroso\già aperto nel partito - La scadenza dei referendum - Assem¬ 
blee in tutte le sezioni - Due obiettivi: 100% per 1*11 giugno e sottoscrizione con mille lire a voto 


l/iil-iNintdincnto |-<*i tutti i comunisti rum.mi 
è questa mattina alle ore 10 al cinema Metropo 
litan. All'incontro popolare, promosso dalla Fe 
dora/ione romana ilei PCI parteciperà il coni 
pa«no Giorgio Napolitano della segreteria del 
paitito. 

Con la manifestazione di oggi 1 comunisti 
della capitale intendono riaffermare, proprio nel 
momento in cui hanno allerto il dibattito sul 
risultato elettorale, la volontà di una forte ino 
bilita/ione per affrontare con efficacia le pros 
sime impegnative scadenze. I/invito della Dire 
/ione del partito ad aprire una discussione critica 
per esaminare, in tutti 1 campi, le correzioni 
da apportare c stato già raccolto. Sulla base 
del primo esame e delle prime indicazioni sca 
turite della riunione del Comitato federale e del 
la Commissione federale di controllo, svoltasi 


ne: giorni 17 e 18 maggio, le riunioni dei Co 
mitati di zona con i segretari di Sezione si sono 
già misurate in una discussione approfondita, 
rigorosa ed aperta, ed hanno messo in luce un 
partito pronto alla mobilitazione e aH'iniziativa. 

Si tratta ora di promuovere una campagna di 
assemblee in tutte le sezioni per affrontare i 
temi della situazione ixditica e della prossima 
scadenza referendaria I.'esigenza è quella di 
saper intrecciare il dibattito interno con un 
forte e generale im|K*gno esterno, di orientameli 
toto e (li lavoro capillare Do|x> la vittoria, nel 
la civile e decisiva battaglia per l'aborto è in 
raggiata oia — con i referendum un'altra 
importante battaglia |x*r la democrazia e le li¬ 
bertà civili, contemporaneamente, occorre dedi¬ 
care un'attenzione particolare al rafforzamento 
del partito e della F(ìCl. 


1 dati del tesseramento indicano clic i! nume 
io degli iscritti — 50.912 alla data dell'11 
maggio 1978 — è superiore di 518 rispetto alla 
stessa data dello scorso anno. Seppure con le 
differenze esistenti tra città e provincia, e al 
l'interiio dello diverse zone, e con ritardi che 
in qualche nostra organizzazione si ìegistrano. vi 
sono tuttavia le condizioni perché alla scadenza 
referendaria, intrecciando il lavoro di orienta 
mento con quello di rafforzamento del partito, 
si raggiunga il 100 per cento degli iscritti. I/o 
biettivo è dunque quello di giungere all'11 giu 
gnu con il pieno della forza comunista nella 
città e nella provincia, l/altro obiettivo è quello 
di lanciare immediatamente la campagna |>er la 
-ottoscrizione. che quest'anno si propone di rac¬ 
cogliere. a cominciare dalla campagna icfe 
rendaria, 1.000 lire a voto pari a 900 milioni. 


r Unità / domenica 21 maggio 1978 
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Sabaudia 

"GABRIELLA RESIDENCE" 

L. 14.700.000 

Soggiorno/pranzo, una camera, bagno, 
angolo di cottura attrezzato, balcone. 

40% MUTUO 


PERSONALE SUL POSTO 
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i lavoratori strappano nuove assunzioni 

Fiat: 100 operai 
in più al posto 
degli straordinari 

Saranno immediatamente impegnati nel re¬ 
cupero di settemila « 131 » incomplete 


i li 11 i 111 c i 


POMA UNITITI?ROTTA «Esercizi ginnastici dell'Immaginazione alle parallele 
lv\Jlvlr\ 11» X IjIvavvE I. i della Memoria. Nessun progetto ma il rovesciamento 
della Memoria dal passato al futuro. dell'Immaginazione dal futuro al passato ». Cosi Giu¬ 
lio Carlo Argan presenta la mostra Roma Interrotta, aperta da una settimana ai mercati 
di Traiano. Sono esposti i lavori di undici architetti di diversi paesi (Sartogo, Dardi 
Grumbach, Stirlmg, Portoghesi, Giurgola, Venturi. Roe, Graves. Krier, Rossi e Robert 
Krieri. Il punto di partenza e comune, una rivisitazione delle mappe cittadine del 1748 
tracciate dal Nolli. Da qui si sviluppano discorsi diversi, ipotesi diverse in cui si immagina 
il futuro di una Roma del passato, cioè (torniamo ad Argani «quello che Roma sarebbe 
stata se si fosse seguitato ad immaginarla invece di progettarla (male)». NELLA FOTO: 
il progetto di Aldo Rossi per la ricostruzione delle Terme Antomane « per svago, amore e 
ginnastica ». 


Gravissima decisione del giudice istruttore 

Per iniziativa di un magistrato 
riapre il covo di via Ottaviano 

Era stato chiuso con altre tre sedi missine dopo Tassassi¬ 
mo di Walter Rossi - Una catena di provocazioni e violenze 


E’ stato riaperto, su dispo 
si/.ionc del giudice istruttore, 
il covo missino di via Otta¬ 
viano. Insieme a quelli della 
Balduina, di Monte Mario e 
di via Livorno era stato 
chiuso il primo ottobre dello 
.scorso anno al termine della 
settimana di criminali violen¬ 
ze missine. culminate nell'as- 
snssinio del giovane di Lotta 
continua Walter Rossi. Quella 
decisione fu presa dal que¬ 
store sulla base della legge 
sui «con j c fu immediaia- 
mente convalidata dalla pro¬ 
cura delia Repubblica. D'altra 
parte non putivano sussistere 
dubbi sul fatto che proprio 
da quelle sedi partivano le 
« spedizioni punitive*, gli as¬ 
salti squadristici (anche a 
revolverate» che da tempo a 
vevano reso « inagibili > interi 
quartieri. Malgrado tutto 
questo, comunque, già pochi 
giorni dopo, due di questi 
rm i. quelli di v ia Livorno e 
di via Assarotti. ottennero la 
riapertura. 

A nes'Uno può sfuggire la 
gravità della decisione presa 
Labro ieri dal giudice istrut¬ 
tore. Essa rischia di ridare 
fiato e incoraggiamento agli 
squadristi del quartiere Prati 
e di innescare una nuova pe 
ricolosa spirale di violenze e 
ri: provocazioni. 

Già l'altro ieri, riottenuta 
la (biave del tovo e brindato 
alla presenza dei loro capo 
noni, i missini di via Otta 
nano sono tornati a farsi 
sentire e non sono mancate, 
nelle strade del quartiere, le 
prime minacce e le prime 
v loienze. Per gli abitanti di 
Prati c di Borgo, che aveva¬ 
no salutato i-on «oddisfazione 
il provvedimento di chiusura, 
è ritornato il tempo delle 
minacce c della paura. 

Saremmo curiosi di cono 
vero le motivazioni con cui 
il magistrato ha diviso di 
r.aprire quel covo. Eviden 
temente, a mio avviso, nel 
caso della serie di via Otta 
v iano i>on è applicabile la 
legge approvata lo scorso 
anno. In altre parole li ron 
si preparavano, da lì non 
partivano eli atti di violenza 
che gettavano il quartiere nel 
caos e nella paura. Non i 
pestaggi e gli accoltellamenti 
in piazza Risorgimento, non 
gli assalti alla vicina sezione 
comunista di via Properzio. 


Il Comune 
intitolerà 
una strada 
all'on. Moro 

Entro la fine del mese, la 
commissione comunale con¬ 
sultiva di toponomastica, do¬ 
vrà decidere quali strade in¬ 
titolare all'onorevole Aldo 
Moro e ai cinque agenti di 
scorta massacrati dagli assas¬ 
sini deHe Brigate ro.s-e. Ixi ha 
detto ras-cesure alla polizia 
urbana Alessandro, rispon¬ 
dendo a una mlerroga/.icjie 
presentata (lai consiglieri 
Ferranti (PRI* e Meta 
(PSDI i. 

Già il giorno del ritrova¬ 
mento del corpo di Moro — 
ha detto Alessandro — l'as- 
sessorato e il sindaco hanno 
interessato il servizio compe¬ 
tente perchè fossero disposte 
tutte le pratiche per intito¬ 
lare una strada a Moro e 
ai cinque agenti di polizia. 
«Si sta provvedendo — ha 
detto ancora l'assessore — al 
reperimento di un area cit¬ 
tadina adeguata all'altissima 
figura dello statista 


Per i sequestri 
interrogato 
il bandito 
preso a Latina 

Al termine di un dram¬ 
matico interrogatorio nel car¬ 
cere di Regina Coeli, il giu¬ 
dice istruttore Fernando Im- 
posimato avrebbe rnggigunto 
la certezza che Agostino Mur¬ 
sia. arrestato insieme con 
due complici a Latina, avreb¬ 
be partecipato al rapimento 
del piccolo Claudio Chiac¬ 
chierini. 

Nel carcere di Regina Coe¬ 
li sono detenuti anche la so¬ 
rella di Murgia. Marcella, e 
i suoi tre cugini. Giovanni 
Costantino e Anionio Pirisi. 
Tutti sono stati arrestati nel 
giugno dello scorso anno du¬ 
rante la retata compiuta m 
tutta Italia che portò alla cat¬ 
tura di una quarantina di 
appartenenti alla cosiddetta 
« Anonima sarda » responsa¬ 
bile di numerosi rapimenti. 


Dibattito sui nuovo testo legislativo 

Martedì al Pantheon 
incontro sull’aborto con 
le donne parlamentari 


Le donne renane si incon¬ 
treranno martedì prossimo 
con le donne deputate che si 
sono impegnate in Parlamon 
to per l'approvazione della 
legge che abolisce la pratica 
degli aborti clandestini. L'ap¬ 
puntamento c fissato por le 
ore 18 a piazza del Pantheon. 
« l na legge giusta. un primo 
importante passo in avanti 
sulla strada della sconfitta 
dell'aborto olande-tino, per 
l'affermazione di nuovi valo¬ 
ri che esaltino la dignità del¬ 
la donna »: cosi dice la pa¬ 
rola d'ordine, attorno alla 
quale si ritroveranno le don¬ 
ne e i cittadini della capi¬ 


tale. Si tratterà di uno scam- 
b.o di esperienze d: chiari¬ 
menti sulla interpretazione 
del testo legislativo clic l'al¬ 
tro giorno è stato approvato 
definitivamente dal Senato. 
All'incontro parteciperanno 
la compagna foglia Tedesco 
per d PCI. Maria Magnani 
Noia ncr d partito sociali¬ 
sta. Tullia Carettoni per la 
sinistra indipendente e Su¬ 
sanna Agnelli per il partito 
repubblicano. 

L'assemblea che, come ab¬ 
biamo detto, si terrà alle 18 
a piazza del Pantheon, sarà 
presieduta da Mirella Chiesta 
del PSDI. ' 


La Fiat di Cassino assume¬ 
rà altri 100 operai in tempi 
brevissimi oltre ai 400 che en¬ 
treranno in fabbrica entro la 
fine di giugno. L'impegno è 
stato sottoscritto dalla dire¬ 
zione del grande stabilimento 
leu. ed e parte integrante di 
un accordo ì aggiunto col con¬ 
siglio di fabbrica e la FLM 
sul problema del recupero del¬ 
le migliaia di vetture montate 
ma ancora incomplete. Vedia¬ 
mo insieme i termini coni 
plessivi della intesa e il suo 
valore. 

Cominciamo col vedere il 
problema delle « 131 » incoili 
plete- per mesi, nella grande 
fabbrica di Piedimonte San 
Germano, si è lavorato al¬ 
l'assemblaggio di auto senza 
avere a dispsizione tutti i 
pezzi ncce.-sari. Nel corso del 
tempo così sono state assem¬ 
bleale (ricordiamo che a Cas¬ 
sino non vengono prodotte le 
diverse parti ma soltanto 
montate le vetture con pez¬ 
zi che giungono da altri sta¬ 
bilimenti» molte migliaia di 
vetture che non hanno potuto 
raggiunger il mercato. In 
tutto le auto incomplete rag¬ 
giungono oggi il numero enor¬ 
me di 7.200 lasciate in par¬ 
cheggio nei piazzali della Fiat, 
il valore complessivo di que¬ 
sto stock <al prezzo di vendi¬ 
ta al pubblico) giunge a su¬ 
perare i 35 miliardi. Il man¬ 
cato invio dei pezzi non è mal 
stato spiegato dalla direzione 
della azienda ma certo ap¬ 
pare davvero strano conside¬ 
rato l’enorme immobilizzo di 
capitali investiti in un’auto 
che per di p.u sul mercato 
« tira ». 

L'azienda aveva puntato, 
per il recupero delle vettu¬ 
re. a un ricorso incontrolla¬ 
to agli straordinari ed ave¬ 
va chiesto anche un turno di 
311 operai per 8 sabati conse¬ 
cutivi. Contemporaneamente, 
però, la direzione aveva av¬ 
viato l’operazione delle quat¬ 
trocento assunzioni (150 eià 
nraticamente fatte ed altre 
250 che sono in corso proprio 
in questi giorni). Il consiglio 
di fabbrica e la FLM hanno 
aperto ouindi una trattativa 
non limitata al recupero del- 
1p « 131 » ma allargata anche 
alle assunzioni e aH’utllizzo 
dei nuovi lavoratori. Una trat¬ 
tativa lunga a cui si è an¬ 
che intrecciata una difficile 
opera di controllo sulle as¬ 
sunzioni culminata con la de¬ 
nuncia delle dscrim’naz’onl 
contro le donne e eli ultra- 
quarantenni. 

La conclusione — dopo un 
ultimo incontro durato quasi 
una intera giornata — è quel¬ 
la che abbiamo letto: la Fiat 
farà altre 100 assunzioni (e- 
rano in programma per 1 
prossimi mesi e verranno 
quindi anticipate» mentre ac¬ 
celererà l'meresso in fabbrica 
dei 400 nuovi lavoratori. 
Questo permetterà di arriva¬ 
re in tempi stretti «1 recupe¬ 
ro di tutte le vetture ferme 
sui piazzai: senza dover ri¬ 
correre allo straordinario o 
a: sabati lavorativi. Ovvia¬ 
mente concluso questo lavoro 
eli operai appena assunti non 
rimarranno inattivi ma pas¬ 
seranno alle linee della nuova 
vettura, la «Ritmo® la cui 
produzione sta iniziando 
proDrio in aueste settimane. 

L'accordo è la smentita più 
secca e puntuale d: tutti gli 
attacc: a cui in questi ultimo 
giorni il consiglio e la FLM 
veniva sottoposti. In molti 
infatti hanno tentato di 
strumentalizzare la « fame di 
lavoro» dei tant’ disoccupati 
cercando di indirizzarla verso 
i lavoratori L’accusa — pale¬ 
semente falsa — era quella 
di aver impedito la raoida 
attuazione delle assunzioni 
sollevando forti critiche con¬ 
tro l'operato degli uffici di 
collocamento Si cercava cosi 
di far ryissare le assunzioni 
« sporche * e discrim ! natorie 
senza alcuna revisione o 
controllo minacciando altri¬ 
menti una « sollevazionp » del 
d ! soccuoat ; contro il CdF 

Il sindacato, strappando 
onesta intesa, ha anche di¬ 
mostrato di puntare a che le 
assunzioni avvengano tutte, 
in tempi rapidissimi, riu¬ 
scendo anche a strappare 
nuovi Importanti impegni. 
Tutto ouesto ovviamente ri¬ 
spettando le norme del collo¬ 
camento tutelando 1 diritti al 
lavoro di ciascuno, senza 
discriminazioni. 


OGGI IL COMPAGNO 
PETROSELLI 
ALLA DIREZIONE SIP 
DI VIA COLOMBO 

La situazione politica, la 
linea di rigore e ili austerità 
per uscire dalla tris., la si¬ 
tuazione dell'azienda saranno 
alcuni dei temi al centro 
del dilMtitto unitario che si 
svolgerà oggi alle Hi presso 
la sede della SIP di via Cri¬ 
stoforo Colombo 142. L'incov 
tro è stato promosso dalla 
FLT provinciale. Vi parteci¬ 
pano le forze politiche e sin¬ 
dacali. Per il PCI prenderà 
parte al dibattito 11 compa¬ 
gno Luigi Petioselli della Di¬ 
rezione del partito e segre¬ 
tario regionale. Per la DC 
interverrà Cabras, per il PSI 
Cicchino, per il PRI Venan- 
zetti. per il PDUP Milani. 
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"GREEN RESIDENCE" 


L. 13.650.000 L. 12.540.000 


Soggiorno, un letto, angolo di collura,- 
bagno e balcone. 

40% MUTUO 


♦Soggiorno, angolo cottura attrezzato, 
camino, letto, bagno e balcone. 

40% MUTUO 


PERSONA! E SUL POSTO 


tfLOlZZI 


DAMA VIA ATTILIO REGOLO, 12/D 
IWlYIH TEL. 06/38.43.41 


MILANO -BARI -CATANZARO -LECCE-ANDRIA 



Filodiffusione 
un relax sempre pronto 
in qualsiasi momento 
con la musica preferita 
nell’angolo preferito 


1° Canale: radiouno 
2 Z Canale: radiodue 
3 Canale: radiotre 
4’ Canale: musica lirica, sinfonica 
e notturno italiano 

5 Canale musica leggera 

6 Canale: programmi di musica stereofonica 


Per riformatori! telefonare al 187 


5IP Società Italiana pe» - < EsercizioTelefomco 


r 

















l'Unità / domenica 21 maggio 1978 


C'i chi specula sulla salute delle donne 


Manovre antiaborto 
dietro i ritardi 
per l’ambulatorio? 

Come gli ospedali cittadini si preparano a 
fronteggiare l'impatto con la nuova legge 


Cosa significa, in una cit- 
tà come Roma, che l’aborto 
non è più reato? La do 
manda — dopo il voto posi¬ 
tivo dell’altro giorno al Sa¬ 
nato — è diventata di at 
tualita e interessa decine di 
migliaia d: donne e di fa 
migìie. Sul plano « quant.- 
tativo» significa che cento¬ 
mila donne ogni anno (ma 
la cifra è necessariamente 
approssimativa mancando 
statistiche uff.ciali <1; in¬ 
terventi com « r.sirvHti ut 
smetteranno di sottoporsi a 
pratiche clandestine e ri- 
volgerano agli ospedali dove 
potranno contare su un’as¬ 
sistenza re ile e gratuita. 
Sempre seguendo il ciato ul 
Laos»». elaborato da gruppi 
femnt.itisi i. si presume die 
250 300 donne ogni giorno 
chiederanno di interrompere 
la gravidanza E a questo 
punto il problema: è in grado 
la struttura ospedaliera del¬ 
la capitale di reggere all'im¬ 
patto con la nuova realta? 
Quali altri provvedimenti 
dovranno essere presi per 
non arrivare spiazzati alla 
fase attuativa della legge e 
per esaltare quindi il valore 
sociale di una conquista di 
civiltà? Questioni rilevanti 
e tropiK» serie per essere 
prese con leggerezza. 

Vediamo, dunque, prima eli 
tutto, le capacità ricettive 
dei reparti maternità dei va 
ri nosocomi. Quarantacinque 
postì letto al Nuovo Regina 
Margherita. 150 al Policlini¬ 
co, 138 al H. Giovanni. 210 
al S. Camillo, 72 al S. Gia¬ 
como. 70 alla cllnica conven¬ 
zionala Villa Verde. 120 a Vil¬ 
la Irma. 200 ni Policlinico Ge¬ 
melli. 120 complessivi al Fa■ 
tebenefrateili di via Cassia e 
de’.risola Tiberina. In totale 
mille e 2114 posti, cui vanno 
aggiunti nitri 506 letti d: cli¬ 
niche convenzionate* diretta¬ 
mente con la Regione. De¬ 
tratti 140 posti in istituti re¬ 
ligiosi (esonerati per legge 
dall’effe ttuare interventi a- 
' boriivi) rimane la disponibi¬ 
lità complessiva di mille e 
600 posti letto. Una cifra che. 
visto 1’andainento decrescen¬ 
te di parti degli ultimi an¬ 
ni. copre ablKmdantemente la 
richiesta attuale e offre se¬ 
rie garanzie di tenuta anche 
per il futuro. Ma sarebbe co¬ 
munque sbagliato puntare la 
attenzione solamente sui re¬ 
parti maternità, pur impor¬ 
tanti e da attrezzare adegua¬ 
tamente rispetto alle nuove 
esigenze. II metodo di aborto 
per aspirazione (Karman) da 
molti considerato come il più 
sicuro, non prevede infatti 
neanche un giorno di degen¬ 
za e può esse:e praticato in 
ambulatorio. Semmai, allora, 
l'obiettivo che è quello di ot¬ 
tenere una rete ambulatoriale 
solida ed efficiente. 

E qui viene il nodo. Come 
mai queste strutture sono an¬ 
date pian plano in disfaci¬ 
mento negli ospedali cittadi¬ 
ni? E come mai. di pari pas 


so. sono sorti come fungili 
ambulatori privati in ogni 
quartiere? Ancora una volta 
le risposte si trovano, e chia¬ 
re, se si ò ben compreso qua¬ 
li interessi economici si agi 
tano dietro la facciata delia 
questione sanitaria A una 
a-sistenza pubbl.ca portata 
piano piano a sfiorare la de- 
glaciazione, ha tatto ii»coii- 
’ ro il proliferare cieH'a.-.s:.->ten 
za pi ìv ita. delie cliniche con- 
forievoli e costosissime. E il 
ramo maternità, neanche a 
dirlo, e stato tra : pai reniti 
iterativi p‘*r quei mcd'ci (non 
tutti, certo» che guardano 
a’la professione soprattutto 
come occa.s.one per rimp n 
guarc .1 poitufoirii 

Questa è ia si’u izione da 
cui si parte. Ma questa e 
anche l’esperienza (negativa» 
da mettere a frutto per pre¬ 
venire i « colpi >, e andare 
avanti positivamente. 

Tan'o per parlare chiaro, 
c’è la po.-sibirtà che elimini¬ 
no tenti di affossare la leg 
gc* -- prendendo a pretesto 
argomenti di [ter sé validi 
e vistici tatui., come l’obiezio¬ 
ne di coscienza per 1 cario 
Ilei -- per la* eia re le cose 
come stanno, bloccare la re¬ 
te deli‘assistenza pubblica e 
continuare quindi a lucrare 
nelle cliniche e negli studi 
privati, sulla pelle delle 
donne. 

E v.ene spontaneo il colle 
"amento con ciò che in que¬ 
sti giorni è decaduto al re¬ 
parto maternità del S. Ca¬ 
millo- l’opposizione asnra, 
nervosa tqua’cuno l’ha defi 
nita istericai al progetto del 
primario, professor Bracale, 
di destinare nd ambulatorio 
quind.fi stanze appena ri¬ 
strutturate d'>! padiglione. 
I.'obiettivo dichiarato eli que¬ 
sti ginecologi è quello di te¬ 
nere per sé otto dei 15 lo¬ 
cali (dovrebbero dormirei la 
notte durante i turni di 
guardia!» ma c'ò materia per 
sospettare ohe a questa sor¬ 
tita rabbiosa non sia estra¬ 
nea la preoccupazione d: ve¬ 
der compromessi i comodi 
guadagni di oggi (praticano 
tutti il donpio lavoro nelle 
cliniche private). 

E’ solo un esempio, ma in¬ 
dicativo. di quali e quante 
resistenze troveranno su que¬ 
sta strada le donne e il mo¬ 
vimento democratico. Ma 
lo abbiamo già detto e lo ri¬ 
petiamo anche oggi — nes¬ 
suno può credere di vincere 
praticando questa strada. Lo 
stesso direttore sanitario del 
S. Camillo (prof. Mastantuo- 
no) che pubblicamente si è 
dichiarato d’accordo con le 
richieste dei cittadini, deve 
sapere che ogni ritardo nel- 
l'anertura dell'ambulatorio ri¬ 
schia di aiutare gli specula¬ 
tori e i nemici del progresso. 
Ora. con il varo della legge 
che elimina la piaga del- 
l’atxirto clandestino, c’ò an- 
rhe per lui un motivo in più 
per muoversi, e presto. 



ì L'ambulatorio di ostetricia e ginecologia del iati Camillo 


Le carte della cronaca 

il 


g. d. a. 


Bastava npoitaic svin¬ 
to. correttamente, il minit 
meato rassicurante (Irli' 
Ente per la protezione (le¬ 
ali (ninnali ironie abbia¬ 
mo tatto i/uast solo nuli 
o magari bastava tirare 
fuori dallo scattale il vo¬ 
lume (runa qualsiasi en¬ 
ciclopedia, alla letteia P, 
e leggere: 

a PUMA, sostantivo ma¬ 
schile. invariabile Carni- 
voto della famiglia Feti¬ 
di, detto anche cogitino o 
leone (l'America .. Dorme 
di giorno sugli altieri, cac¬ 
cia alla sera e di notte... 
Ila sensi acutissimi, so¬ 
prattutto l'udito, ed è sai- 
tutore agilissimo. Si nutre 
di mammiferi di piccola 
mole e di uccelli. Teme 
l'uomo e il cane; se preso 
tu tenera età è facilmente 
addomesticabile e dolcis¬ 
simo... ». 

Se si fossero lette que¬ 
ste notizie, il puma ormai 
buonanima, fuggito dal¬ 
la gabbia sconquassata di 
un circo martedì 9 nei 
pressi di Latina, e mor- 
tammazzato il 15 scorso, 
sarebbe ancora tra noi, 
vivo. 

E invece no. Appena 
fuggito, siibito noi croni¬ 
sti (anche noi in questo 
giornale, purtroppo) ab¬ 
biamo cominciato a chia¬ 
marlo noti più puma, ma 
« l’astuto felino » e a de¬ 
finirlo « inafferrabile ». 
Per il povero puma (e poi 
dice che « tenie l'uomo »: 
sfido io!) è stato il prin¬ 
cipio della fmc. ìi'el mo¬ 
rto più idiota. 

Il gattone dall'udito fi¬ 
nissimo è stato ricercato 


puma 


con rumorosissimi elicot¬ 
teri delle nostic ione po¬ 
lizie e da centinaia di cac¬ 
ciatori a bordo di veicoli 
strombettanti c spetez¬ 
zanti. Ovvio che « l'ustu- 
to felino » dall'udito finis 
simo con tanto rumore n- 
slittasse « inafferrabile ». 
Meno il puma si trovava 
più le cronache di molti 
giornali hanno montato 
la notizia e una vcia e 
propria psicosi del puma. 

« Incubo u Lutimi », si 
è scritto. E ancora: u Ut 
belva risale ora verso il 
iXord ». Oppure: n 11 pu¬ 
ma ha sbranato un bam¬ 
bino », ma poi anche gite 
sto c risultato falso, ha 
sbranato solo qualche co 
lùglio (u mammifero dì 
piccola mole »). Due gior¬ 
ni primu della sua fine 
tragica e immatura, cosi 
del puma parla il « Cor¬ 
riere della Sera »: 

« La bestia... è il più 
grande tra i felini ameri¬ 
cani... Il suo istinto ala 
vico potrebbe spingerla a 
raggiungere il Parco del 
Circeo, dove diventerebbe 
inafferrabile... E' sua abi¬ 
tudine balzare, sugli albe¬ 
ri c di lì piombare sugli 
uomini... La belva, affa¬ 
mata, può assalire ruo¬ 
tilo ». 

Rch. è di nuovo ovvio 
che, dopo avere letto cose 
del genere, quando lune¬ 
di 15. per dirla col « Mes¬ 
saggero », « la fortuna i 


stata propizia alla squa 
dia comandata dal mine- 
sentilo Abbatini, set uomi¬ 
ni in tutto ». c il pinna e 
stato avvistato su un pi¬ 
no. taf fiche di armi tane 
lo hanno fulminato, e ad¬ 
dio astuto felino. Fortuna 
che non hanno abbattuto 
anche il pino. 

Passano vcntiquatti ore. 
anzi meno, c la a belva ». 
lii •' bestia ». uccisa dalla 
ignoranza, sùbito diventa, 
in vari titoli. « l amina¬ 
le ». Anzi addirittura il 
16. a puma morto, dimen¬ 
ticando di avere dipinto 
per vari giorni il povero 
puinaevhioiie come una 
tigre sanguinaria. il « Cor¬ 
riere della Sera » se ne 
esce tomo tomo a direi: 

« Troppa crudeltà per un 
felino mite ». 

Ma come! Vi accorgete 
che è mite so/o dopo che 
è morto e dopo che per 
sette giorni ai eie istigato 
ad ammazzarlo:’ Eh, «re- 
in proprio ragione il gran¬ 
de Pelli: 

» .4 sto paese, tutti U 
panziert. tutte le loro 
canta cristiane > so pe li 
morti; e appena more un 
cane ’ jc se smoccilo tut¬ 
ti li braglueri. / E cata¬ 
letti. e moccoli, e incoi- 
zicn. : c asperge, e uffiz- 
zi. e musiche, e campa- 
• ne, 1 e messe, e cala far- 
•chi. c bonemane, e in- 
durgenze, e pitaffi, c ci- 
miteri!... E intanto pe li 
vivi, poveretti!, / gabbcl- 
le, ghijottìnr. passapor¬ 
ti, ' mano-reggie, galere e 
cavalietti... ». 

Madama di Tebe 
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La riflessione sul risultato elettorale a Civitacastellana, roccaforte comunista 


Le ragioni di un voto incerto nel 
Comune dove «tutto va bene» 

Il PCI Ila guadagnato due seggi in consiglio, ma ha perso 7 punti rispetto al 
*76 - II « rischio assistenziale » deH’amministrazione - 800 ettari di terre incol¬ 
te «scoperte» soltanto adesso - Si può governare come se si vivesse in un’isola? 


Un Colmino da semine 
amministrato dai comunisti 
e, da una decina d’anni, solo 
dai comunisti. E’ Civitacastel¬ 
lana, provincia di Viterbo, 16 
mila abitanti « legali » più 
qualche migliaio arrivati e 
restati «di nascosto», sul- 
l'ocula di urf immigrazione 
poco appariscente ma conti¬ 
nua. Un'isola relativamente 
ricca, con le fabbriche di ce 
nimica, in un territorio dalle 
risorse grame che continua a 
pagare condizioni di arretra¬ 
tezza antica: agricoltura po¬ 
terà. spopolamento, debolez¬ 
za estrema delle basi produt¬ 
tive. A Civitacastellana. do¬ 
menica e lunedi, si è votato: 
il PCI ha guadagnato due 
seggi in consiglio (da 17 a 
11) , ha perso sulle politiche 
del '76 (circa il 7 per cento). 
Tutto sommato, non è andata 
male in confronto ai dati 
complessivi. 

Non è andata male? La 
gente, è vero, ha confermato 
la fiducia aH'amimm.strazio- 
nc, ha detto, con la scheda, 
che il Comune è amministra¬ 
to bene. Ma è tutto? Ci si 
può fermare (pii? Rimandare, 
per quegli 800 e passa \oti 
thè lamio il 7 per cento di 
differenza tra il ‘76 e oggi, 
alle ragioni generalissime, al¬ 
lo scarto * fisiologico > tra 
amministratile e politiche, 
alla vicenda Moro, alle tante 
altre cose dette in questi 
giorni? Oppure anche questo 
roto, questo voto «buono», 
merita qualche riflessione? 

Ne parliamo con il sindaco. 
Ferruccio Angelelli. comuni 
sta. con il segretario della 
Camera del Lavoro. Arnaldo 
Picchetto, anche lui comuni¬ 
sta. con il segretario della 
Federazione del PCI, Ugo 
Sposettì. Il dialogo è ampio, 
senza reticenze, qualche volta 
si fa difficile, quando, spe¬ 
cialmente. rimanda ai tanti 
problemi che costituiscono il 
corpo della questione più ge¬ 
nerale: cosa significa per i 
comunisti amministrare o. di 
più. «governare» un ente lo¬ 
cale. 

Vogliamo partire da un da¬ 
to? Diciamo questo: poche 
settimane fa il sindaco ha 
«scoperto» che nel territorio 
comunale esistono 800 ettari 
(un decimo della superficie 
complessiva) di terre incolte. 
Sono lì da anni, da decenni: 
come può essere accaduto 
che gli amministratori non se 
ne siano accorti? Intanto a 
Civita, anche se per fortuna 
grossi problemi sul fronte 
dell'occupazione non ne esi¬ 
stono, ci sono 125 giovani 


iscritti alle liste speciali. 
Come dappertutto sono, in 
gran parte, diplomati o lau 
reati. Ebbene, i 125 si sono 
riuniti in cooperativa («coo¬ 
perativa Tolstoj* ritanno 
chiamata) e si sono oflorti al 
Connine per un servizio di 
«animazione sociale». E 
quegli 800 ettari? La necessi¬ 
tà. rutilila, di renderli prò 
duttivi? Non c'è qui una 
(oiitraddizione su cui ragia 
tiare? E allora rilancio del 
l'agricoltura. rinnovamento 
delle Ohm produttive, nuova 
«ellittica» del lavoro, austeri¬ 
tà: tutto è passato come 
l'acqua sopra le teste di questi 
giovani fra i quali — c'è da 
si ammetterlo — la grande 
maggioranza sono comunisti? 
Perchè? 

Spesso — dice Picchetto — 
facciamo troppa «politica» 
(tra virgolette) e ammini¬ 
striamo male: copriamo defi 


cicnze. scelte sbagliate, oppu 
re insufficienti, dietro le 
formule. Poi. quando vai a 
vedere, ti accorgi che in ge¬ 
nerale la gente è d'accordo 
con noi. ma poi sulle que¬ 
stioni concrete, sili fatti, non 
et si capisce. Cerchiamo mi 
esempio nel passato recente. 
Tre anni fa il Comune ha 
espropriato diverse arce 167, 
tutte raggruppate in una zo¬ 
na: lì erano tutti comunisti, 
ma alle elezioni del ’7ó nelle 
urne trovammo un centinaio 
di schede bianche. Una prò 
testa dei proprietari colpiti 
contro rammimstrazionc. Al¬ 
lora abbiamo parlato con la 
«ente, decine di assemblee, 
aU'ini/io il sindaco ili quel 
quartiere non ci poteva met¬ 
tere piede, ma poi ci siamo 
spiegati: gli espropri erano 
ni\ ossari, nell'intorcssc di 
tutti, anche degli espropriati. 
Tutto è tornato come prima. 


Fama di « spendaccioni » 


Per amministrare bene cer¬ 
te scelte bisogna farle, qual¬ 
che interesse, anche tra quel 
li della povera gente, va su- 
criticato. 11 consensi». ((Hello 
vero, protendo, si crea sol 
tanto comprendendo tutti in¬ 
sieme dove si vuole andare 
tutti insieme. Non sempre — 
ammette il sindaco — ci 
riusciamo, per questo, ag¬ 
giunge. siamo impegnati a 
stimolare al massimo la par¬ 
tecipazione. Vogliamo creare 
i comitati di quartiere, anzi, 
siamo .stati il primo Comune 
che li ha proposti, anni fa, 
ma allora non c'era ancora la 
legge e non se ne fece niente. 

La partecipazione, certo. 
Purché non diventi, anche 
questa, un paravento, una 
fonnuletta miracolosa. In 
realtà, da questo punto di 
vista, gli amministratori di 
Civita Castellana hanno da 
rimproverarsi molto meno di 
tanti loro colleglli. Non c'è 
Comune, almeno nel Lazio, in 
cui la rete degli strumenti di 
partecipazione popolare sia 


tanto fitta: assemblee, comi¬ 
tati di gestione, rappresen¬ 
tanze assicurate alle più di¬ 
verse istanze sociali. Eppure, 
dietro tutto ciò. c’è un pro¬ 
blema. ancora molto inde!mi¬ 
to, che investe, per cosi dire, 
la «cultura» deU'amministra¬ 
re. Civita Castellana —è co 
sa nota — dispone di una 
rete di servizi sociali di tutto 
rispetto. Su 700 bambini. 630 
frequentano le scuole mater¬ 
ne comunali, in due scuole 
(elementare e media) c'è il 
tempo pieno effettivo, a spese 
del Comune c stato realizza¬ 
to un centro di medicina 
preventiva del lavoro talmen¬ 
te efficiente elio moltissime 
aziende hanno disdetto il 
contratto con l'Enpi. c'è un 
centro per la rieduca izone 
degli handicappati. Tutto ciò 
costa e i bilanci comunali ne 
risentono, tanto che Civita si 
è fatta la fama di Comune 
«spendaccione* e in più oc¬ 
casioni i suoi conti sono stati 
decurtati (fino al 60 per cen¬ 
to) dagli organismi di con¬ 
trollo. 


Il nodo dell’unità dei partiti 


11 nodo, comunque, non è 
(o non è solo quello) della 
politica di spese di un ente 
locale, con tutti i problemi 
che investe. Il punto è un 
altro: è giusto, fino in fondo, 
amministrare come so si vi¬ 
vesse in un'isola, compiendo 
scelte e realizzando obiettivi 


che non trovano riscontro (o 
ne trovano di negativi) nella 
realtà del territorio circo¬ 
stante. nella sua arretratezza, 
nelle sue drammatiche diffi¬ 
coltà? Non è, anche questo, 
un modo di chiudersi nel 
proprio «particolare*, di dar 
corpo a un isolamento sba¬ 


gliato. poi n oioso? Non è an¬ 
che da questo che può nasce¬ 
re iuta mentalità «assistere 
zialistica». quella stessa per 
cui può succedere che la 
prospettiva di rendere pro¬ 
duttivi 800 ettari di terre in¬ 
colte non si incontri con la 
domanda di lavoro ilei 125 
giovani, ora. aspiranti «ani 
maturi»? 

Non è un discorso tacile, 
amile a condurlo con coni 
pugni clic la critica verso se 
stessi e le proprie scelte di 
amministratori la esercitano, 
eccome. 11 Connine va bene, 
funziona, e meglio di tanti 
altri perchè, allora, andare a 
guardare (lietio? Eppure il 
segno di qualche dil'licolta i 
compagni lo colgono, anche 
se. per cu-ù dire, su un altro 
versante. Abbiamo grossi 
problemi — dice Angelelli - - 
a dar corjKi a una politica 
realmente unitaria. Qualche 
spiegazione c'è. nella storia 
locale del partito, nel fatto 
stesso — può sembrare para¬ 
dossale -- clic qui i comuni¬ 
sti eseicitano ima egemonia 
ine ontrastatu da anni (dal 
'IR non sono mai scesi sotto 
il 50 55 per tento . C'è. forse, 
una certa «boria» (li partito, 
un settarismo, un’identifica 
zionc compiaciuta. troppo, 
con le sorti amministrative 
del Comune. «Ti laccio un 
esempio — ilice Picchetto -- 
qui alla Camera del lavoro 
prima eravamo tutti comu¬ 
nisti poi è arrivato un socia- 
lista. He', all'inizio quasi ci 
dava fastidio che fosse diffe¬ 
rente da noi. che leggesse 
l’ Avanti' che parlasse in ilio 
do diverso». 

Insamma: >il governo sia¬ 
mo noi», e come c’è qualche 
intolleranza verso le critiche 
c'è pure una certa chiusura 
che viene superata non sul 
terreno della politica, ma su 
quello dei principi gcncralis 
simi. della «linea-. 

•»Saì che è successo duran¬ 
te la campagna cmettorale? 
— dice ancora Picchetto — 
secondo me. abbiamo regala¬ 
to troppo alla DC. Certo, c'e¬ 
ra la storia di Moro. Certo, 
con la DC e gli altri partiti 
democratici siamo impegnati 
a cercare una politica di uni¬ 
tà. Ma questo deve significa¬ 
re che tutto si appiattisce? 
Che cosa vuol dire, allora, 
partito di governo e di lot 
la?». Questo è il punto, su 
questo asse ruota, in fondo, 
la riflessione su queste ele¬ 
zioni, sul partito, sul suo es¬ 
sere nella società. 

p. SO. 
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Entro stasera l'ufficio d'igiene metterà i sigilli alla « casa di riposo » di Tor Cervara 

Sei «nonnine» lasciano l'ospizio lager 
| altre 12 rimangono in compagnia dei topi 

i 

Elisabetta Deli, la donna trovata legata su una poltrona, è stata ricoverata in ospe¬ 
dale - Le anziane degenti sono state trasferite in un altro edificio a poca distanza 


Le carenze dell'ospedale odontoiatrico 

Assenteismo all’Eastman 
Inchiesta della Regione 

Il provvedimento dopo un sopralluogo del presiden¬ 
te della commissione sanità della Pisana, Dell'Unto 

La Regione hi pronto"-».» una conino-».one d’niclr.c-ta per 
accertare le cuu-r ri< 1 cattivo funzionamento aline-pedale re 
cior.alc -pce iaì,//aio jx r la cura dei denti e per le malattie 
della IxKca « (L F.t-wran ». Il provvedimento è stato preso 
dall’assosore regionale Giovanni Ranaili «he ha raccolto 
mia denuncia de! precidente della < o.nm..-.suine sanità. Pari» 
I) iiTnto. Il «o citi, ero social.sta »; era recato ieri mat 
ti.i.i di persona nlTesfcdah per verificare la situazione del 
lassiste ì/a e. set ondo quanto ha r-fento. l'ambula torio, la 
a*tanter a e la sala visite »onu risultati completamente privi 
di personale. In tutto il complesso figuravano presenti solo 
45 sanitari -u un organo. - * di 1(8 medici. 

I no dei primari. :1 professor Sergio Fiorentini, ha detto 
Clu la »',tu.i/u>ae p.e. er.zt diventa particolarmente («osante 
fi sabato perché in queste giorno si recuperano i turni po 
meridiani che si effettuano nel corso della settimana. 

Nell» foto: l'ingresso principato dell'Eastman 


A tre per volta, su una vec¬ 
chia « F:at 850 ». sei delle an¬ 
ziane ' ospiti della sedicente 
« casa di riposo » di Tor Cer¬ 
vara. che l'ufficio d'igiene ha 
ordinato di chiudere, sono 
state trasferite. Ma le .(non¬ 
nine». come qualcuno le chia¬ 
ma. hanno fatto ben poca 
strada. Da', vecchio edificio 
fatiscente, dove gli impiegati 
del Comune hanno trovato 
due donne legate. r:bi ava¬ 
riati e. proprio ieri mattina, 
ratti ed escrementi in tutti 
: locali annessi alla cucina, 
’.e degenti sono state portate 
:n una villetta che sta d: 
fronte. Si tratta d; a Villa 
Due P:n: *>. un'altra «casa ri; 
riposo ". anch'essa, come la 
preredente, abusiva e anche 
essa di proprietà delia fant.- 
gì:a Morini. 

Elisa betta De'.;, la donna 
trovata legata al Ietto tanche 
ten mattina era stata ritro¬ 
vata nelle stesse condiz.oni» 
è venuta a prenderla :I !.- 
gì:o e Ria portata in ambu¬ 
lanza. al San Giovanni. Nel¬ 
le stanze sem:vuote di Tor 
Cervara e in compagnia de: 
top; sono rimaste ancora a! 
tri 12 ricoverati, in massima 
parte donne. Il loro destino 
è incerto S: »a solo che entro 
sto»era '.'ufficio d isz.ene de 
ve porre t sigili; al « lager > 
di Tor Cervara. 

Ma. ved.amo di capire me¬ 
glio co»a e questa « Villa due 
P;m j e co»a era l'altro ospi¬ 
zio m via d; eh.usura E, tan¬ 
to per dare il sen»o. vediamo 
cosa è accaduto :te’. pome- 
ngg.o di ieri, mentre tutto 
il personale era in fermento 
per l'arr.vo dei sei ospiti inat¬ 
tesi. ma soprattutto per l'im¬ 
provviso affluire di parenti 
che >o:io cors 1 ad accertare 
deile condizioni dei propr. 
congiunti. Una donna. Teresa 
Cerenza. di 83 anni, giaceva 
nel suo letto, attorniata dai 
figli. Il medico della « casa » 
da giovedì mattina i’ha di¬ 
chiarata m stato di coma ce¬ 
rebrale. Da quel momento 
nessuno de: dipendenti della 
m casa di riposo », tanto me¬ 
no il dottore, si è preoccupa¬ 
to di fare qualcosa intanto. 


c stata già visitata » è stato 
riposto ai parenti preoccupa¬ 
ti». Solo a tarda sera i figli 
della signora Cerenza. dopo 
affannose telefonate in cerca 
d: un sanitario e dopo un 
vano appello a! 113. sono riu¬ 
sciti a lar trasportare la pro¬ 
pria madre ut ospedale 
Il dottor Damiano Caruso, 
medico che ha vis.tato T 
anziana degente è lo stesso 
che una volta a settimana, il 
giovedì, visita le quaranta 
ospiti delle due ca.-e d. ri¬ 
poso di via di Tor Cervara. 
< Ci prende In press ane — 
ha spiegato una delle ex rico 
veratc della ciependance di 
,< Villa due Putì — qualche 
volta ci dava una pasticcili 
na » Ma. il titolare delie due 
case di riposo. Francesco Mn- 
r.m. tuttavia 111 ».sto nei d: 
re che una visita era pai 
che .cuffie.ente perche .e di- 
geni, erano tutte sane. Tan¬ 


to sane, gli e staio obiettato, 
che due di loro (solo per par¬ 
lare dei casi più evidenti* 
sono state legate perché in¬ 
capaci di reggersi dritte e 
una terza, giace a letto, gi¬ 
rata su un fianco, ridotta ad 
una larva umana. 

.< f.” il cuore che non do¬ 
vremmo avere — dice anco¬ 
ra Francesco Morini — 
quella legata l’ahbiamo dovu¬ 
ta prendere perche 1 rrarcnti 
n facevano pena. E i'mscr- 
1 lente, poveretta, che dove¬ 
va fare? L'ha leqata perchè 
non cadesse 1*1 otonfiv. 

Sufficiente, a detta di 
Francesco Morini compro¬ 
prietario assieme al figlio 
Luciano e alia nuora Bice Di 
Domenico dei »'ue ospizi, an¬ 
che il personale. < Otto per¬ 
sone fisse — »o:to parole di 
Francesco Morini — e ogni 
tanto qualcuna che icnna 
per le grandi pulizie. L'm- 


Una famiglia da anni 
nel « ramo-anziani » 

Quella di Francesco Morini è proprio una « vocazione ». 
come lu. stesso dice. L attivila nel * ramo anziani ». la 
comincia dieci anni Ta. dopo aver abbandonato il posto 
d: infermiere che occupava a! San Giovanni. E' ne! '68 
che mette su «Villa San Basilio», casa di cura di o-te 
tncia e ginecologia, trasformata, nel '70. dopo la legge 
regionale por la sanità, in « locanda per anziani ». Tra- 
-formata nuovamente in casa di riposo per anziani due 
anni fa. 

Nel frattempo l'impresa Morini si ingrandisce. Nel ’70 
acquista l’edificio ette ospiterà « Villa Due Pini ». < Con 
il benestare dell’ufficio d'igiene » dicono i Morini. « Abu¬ 
sivamente », ribadiscono gli inquirenti che stanno inda¬ 
gando sull'attività «assistenziale» di questa infaticabile 
famiglia. . 

Due anni dopo, «cntpro abusivamente, nasce la depen- 
dance di Tor Cervara. ora chiuda dall’ufficio d'igiene. 
Quasi contemporaneamente Francesco c Luciano Morini 
aprono « Villa Lucia ». l’unica casa di riposo che, assieme 
a «Villa San Basilio* sia in regola. L'ultima nata è 
a Gettcviile di Guidonia. L’ospizio è sorto nel '75 ed è 
stato chiuso pochi mesi fa dall'autorità giudiziaria. 


fcrmtere veniva ogni tanto, 
ma non ce n'rra bisogno. 
Qui serve solo tanto affetto 
e comprensione ». E anche 
soldi, visto che a detta dei 
figli di alcune delle ricove 
rate, le rette a Tor Cer¬ 
vara sono piuttosto salate. 
■< Raggiungono al massimo le 
170 mila lire ». dicono i Mo¬ 
niti. Oltrepassano le 250 
mensili, dicono, invece. 1 pa 
renti desìi ospiti. 

E la paga del personale? 
'< Per carila. Stanno tutti be¬ 
ne. E' una grande famiglia. 
Il contratto r aziendale. La 
paga base è di 220 nula lire 
al mese. Di scioperare non 
c'e bisogno, perchè siamo co¬ 
si pochi e l'accordo si rag¬ 
giunge presto ». Ma questo 
vantato accordo è abbastan¬ 
za difficile da rinvenire nel¬ 
le frasi mormorate di alca 
ne inservienti che preferi¬ 
scono non dire il nome, per 
ovvi motivi, ma che comun¬ 
que. assicurano che la pa 
ga base è di 90 mila lire al 
mese e che molte non han¬ 
no alcun tipo di contratto. 

Questa v brande famiglia » 
che per « buon cuore » ac¬ 
coglie anche chi. invece, pa¬ 
lesemente dovrebbe essere 
ricovera T o In un ospedale, è 
diretta dalla s.enora Litua 
n:a De Rubeis. Una donna 
con l'aria stravolta e r/daf- 
farata. che. come tutto il 
resto del persona’e. non ha 
nessuna preparazione prò 
fessionale. « Ormai le cono¬ 
sco tutte bene queste "non¬ 
nine". So che. per lavorare 
qui dentro ci vuole solo sto¬ 
maco ». Infatti: le uniche 
otto inservienti non hanno 
altra qualifica che quella di 
uno stomaco forte. 

Certo, per molti di questi 
degenti i « Due Pini » o. 
peggio ancora, la dependan 
ce. sono proprio l'nl‘«ma 
spiaggia e ad essa si attac¬ 
cano. da essa dipendono. 
« Ma quante polpette di gat¬ 
to mi sono mangiata ». di¬ 
ce una «ignora di 83 anni, 
con un'aria dt chi la sa 
lunga. 

Marina Natoli 



j Elisabetta Deli, l'anziana degente trovata legata, mentre viene portata sull'ambulanza 
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! Il gruppo vuole scorporare lo stabilimento di Pomezia 

! La Feal si divide e chiude? 


La d.fesa de! p-v^to di lavo 
ro. in una fabbrica che vive 
le difficoltà d; tur:/ le altre 
uz-eiidc piu o meno mitigar, 
lite, pm o meno gonf.ate. La 
.-celta più facile sarebbe 
quella di arroccar»: nella .-a. 
vazuardia de.le.-.-lente, dire 
un (. no » a tutto, e ba.-ta 
Una .-celta, che coinvolge an 
«ora oggi tanti consigli ri: 
fabbr.ca. tan’e strutture sin 
daca.:. e che avzebne pero il 
fiato corto, un tampone, e 
non sempre cff.care. per una 
falla che prima o po: dovrà 
r.apir.-i. 

D.versa è invece la strada 
che hanno scelto i lavoratori 
de} gruppo Feal. una strada 
che porla gl. operai «a farsi 
parte dirigente-, per dirla 
con 1 s.ndacaiisti. che non 
limitano a dire un « «1 » o un 
«no » a le proposte a/.er.dali. 
ma (tanno elaborato un pro¬ 
getto per lo sviluppo produt¬ 
tivo della fabbrica, per una 
nuova organizzazione d"! la 
voro. per la r.conversione. 

Ma e meglio andare con 
ordine. Innanzitutto le di 
mens-.om della società, r. 
Gruppo Feal (nato da due 
società. la « Feal » con sedi a 
Roma e Milano e la «Feal 
8 ud». con mille e cinquanta 
opera: è un'azienda pilota nel 
suo campo, quello dei pre- 


fabbr.cati per l'edilizia. La 
società si divide in rije set 
tori produttivi, che r.on cor¬ 
rispondono pero alla divisio¬ 
ne zoegrafica. un reparto 
«costruzioni», da dove e.-co 
no edifici prefabbricati com 
pleti dalla base a! tetto, e un 
reparto « industriale ». che 
produce facciate per palazzi, 
controsoffitti, bagni, oltre 
ovviamente alle strutture me 
talliche che saranno poi uti¬ 
lizzate dalla divisione «co 
struzion: ». Nel.e fabbriche 
dei gruppo, m.-omma. il ciclo 
d: lavorazione è completo: 
dalla catena escono ».a 1 pro¬ 
filati di alluminio che le par 
ti di un grattacielo. I prodotti 
hanno ti ovato un largo im¬ 
piego .-ia r.t Italia, con la co 
struzione di numerose scuole 
e o-pedali. «:a all'estero (fra 
l'altro la Feal ha costruito :1 
palazzo della CEE). 

Ma 1 guadagni sono stati 
realizzati quasi tutti alleate 
ro. F.n dal '72. infatti. 1 prò 
fabbricati della Feal hanno : 
niziato a incontrare difficoltà 
nel mercato italiano. Le ra¬ 
gioni vanno ricercate nell’alto 
costo dei prodotti, molto sof- 
fistieati. che difficilmente so¬ 
no riusciti a reggere la con 
correnza. Poi, man mano che 
la. crisi si è fatta piu acuta. 


la società ha cercato sempre 
nuovi sbocchi, conte 1 paesi 
arabi e quelli del terzo mon¬ 
do. Cosi s> arriva all in.zio d; 
que.-ù'anr.o. quando la soc.eta 
fa sapere che sta elaborando 
un piano di r,»trutturaz.one. 
In po~hr parole »i può co i 
riassumere 1 : progetto pa 
drona’.e. scorporo delle du^ 
società, con laff.damento di 
tutta la divisione « castro zio 
ni » (che gr»t:.-ec anche :n 
proprio . cantieri», alla Feal 
e :! settore «industriale >* allo 
stabilimento di Pomezia I.n 
società n: Milano dovrebbe 
r.durre : propri occupali da 
400 a 200 con un aumento del 
capitale sociale fino a io nt - 
l.ardi. Per contro, invece. Io 
s’abiLmento di Pomezia a 
crebbe dovuto aumentare gli 
occupati ria 650 a 800 operai 
Ma si tramerebbe di un au 
mento fittizio Sia p/rché z.i 
investimenti sarebbero d:ret*i 
solo alla manutenzione rieri: 
impianti, sia perché la socie 
tà non prevede di spendere 
neanche una lira per la ri 
cerca. Ma c’è un altro aspri 
lo dello scorporo ben più 
grave: l’azienda di Milano si 
dovrebbe orientare verso 11 
mercato estero, quella di 
Pomezia restringerebbe il suo 
campo di azione solo allTta- 
ha o. al massimo all'Europa 
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Conferenza stampa dei disoccupati 


Tre osservazioni 
delle «leghe» sul 
piano comunale 


Confermato il giudizio positivo sui progetti 
speciali — Richiesta una collaborazione 


l’Unità / domenica 21 maggio 1978 


Sta entrando in piena fase operativa il centro elettronico unificato 


Per il «cervellone» del Comune 
presto e bene non è fantasia 

Quest’estate niente più complicazioni per le iscrizioni scolastiche - In pochi 
giorni sfornati oltre due milioni di certificati elettorali - Strumento prezioso 


Gli enti locali si sono tro¬ 
vati da soli a affrontare il 
problema della disoccupazio¬ 
ne giovanile. Avrebbero do¬ 
vuto avere un ruolo di coor¬ 
dinatori, di programmatori e, 
invece a conti fatti, sono sta¬ 
ti gli unici, almeno fino ad 
ora, a sfruttare le oceas.li¬ 
ni offerto dalla <r 2BÓ *. Non 
è stata certo una scelta \o 
luta; cpianto, invece, de*.*a*a 
dal «rifiuto politico* del p i- 
dronoto privato a usufruire 
delle liste per roccupa/ione 
giovanile. Il rischio è grosso: 
in cpiesto modo si potrebbe 
vanificare quel tanto di in¬ 
novativo die contiene questa 
legge, ricreare solo « assi¬ 
stenza >. Un rischio clic* si ò 
coluto evitare, elalwrando prò 
getti, piani speciali clic mirano 
soprattutto a inserire i giovani 
in servizi utili socialmente, 
produttivi. Questa è la « filoso¬ 
fia » clic* Ita ispirato anche 
lo studio del piano presenta¬ 
to dal Comune, che precede 
in tre anni 1'assun/ione di più 
di 5300 iscritti alle liste spe¬ 
ciali. 

Uno sforzo riconosciuto an 
che dalle « leghe » che. alla 
vigilia del dibattito m Cam 
pidoglio sulla dohl>era per 1' 
occupazione giovanile, hanno 
organizzato una conferenza 
stampa. Il giudizio sul piano 
del Comune è « positivo » 
hanno tenuto a sottolinea¬ 
re tutti gli intcvuputi. anche 
se con diverse sfumature. Un 
apprezzamento, almeno su 
quelle die erano le intenzio¬ 
ni originarie delle delibera, 
die però non dispensa i di¬ 
soccupati dal muovere alcu¬ 
ne critiche. 

Il Comune, si sa. ha scel¬ 
to di privilegiare, per i ser¬ 
vizi sociali, le cooperative di 
giovani. Ma — è stato detto 
durante la conTereii/a stam¬ 
pa — ramministrazioiie sem¬ 


bra intenzionata a valutare la 
qualità di queste cooperative 
solo attraverso le qualifiche 
che posseggono i giovani riu¬ 
niti in queste forme associa¬ 
tive. Spiegamoei meglio. L’en¬ 
te locale decide di affidare a 
una coopt rativa un lavoro di 
rii orca sonale. Ebbene — di¬ 
cono le teglie — il Comune 
ernie che la qualità del ser¬ 
vizio sia assicurata solo dalla 
presenza, nelle cooperative, di 
laureati in statistica, archi¬ 
tettura. ingegneria e via di¬ 
cendo. E questo è il primo ap¬ 
punto rivolto dai giovani: 
spesso le qualifiche richieste 
sono insufficienti per garanti¬ 
re l’efficienza del servizio. An¬ 
che qui un esempio, per spie¬ 
gare le critiche delle leghe: 
c'è la possibilità di affida¬ 
re a una cooperativa il recu¬ 
pero del centro storico. Nean¬ 
che un laureato in architettu¬ 
ra — dicono 1 disoccupati — 
è in grado di svolgere, con 
le nozioni acquisite aH'uiu- 
vcr.sità, il proprio lavoro. Le 
«leghe* propugnilo invece 
delle fasce di qualifiche, da 
un partire per arrivare con 
adeguati corsi di formazione 
a una professionalità più ele¬ 
vata. 

Un'altra critica riguarda 
la finalità di questi pro¬ 
getti s[ic*ciali. Si nota — è sta¬ 
to detto durante la conferen¬ 
za stanqia — una mancanza 
di programmazione. Anche 
(pii le posizioni hanno varie 
sfumature. 

Un'ultima parte riguarda il 
controllo che il Connine do¬ 
vrà esercitare sulle coopera¬ 
tive cui ha affidato alcuni la¬ 
vori. Si vuole evitare — una 
preoccupazione giustissima — 
la privatizzazione dei servizi. 
Tutti hanno auspicato un rap¬ 
porto di stretta collaborazio¬ 
ne fra Connine e cooperati¬ 
ve e non una delega in bianco. 


Niente più file all'anagrafe, 
niente corse affannose alla 
ricerca dell'ultimo certificato 
mancante. Quest’anno iscrive¬ 
re i bambini a scuola sarà 
meno difficile. Ai documenti 
anagrafici e di vaccinazione 
penserà infatti direttamente 
il Comune. A sfornarli è sta¬ 
to « incaricato » il centro e- 
lettronico unificato. Una 
struttura tecnologicamente a- 
vanzatissima che sta entran¬ 
do ormai (con un anno di 
anticipo sui programmi) in 
piena fase operativa. 

L’accordo raggiunto tra 
Comune e provveditorato agli 
studi consentirà alle famiglie 
di risolvere, con la semplice 
compilazione di un unico 
modulo a disposizione delle 
segreterie scolastiche, un 
problema — certo non tra i 
più gravi, ma comunque fa¬ 
stidioso — che qualche volta 
in passato ha anche creato 
non pochi grattacapi. 

Come è noto la fase speri¬ 
mentale del centro elettroni¬ 
co comunale incominciata 
con la certificazione a vista 
nelle circoscrizioni nel feb¬ 


braio del '77 con 10 mila cer¬ 
tificati al mese e giunta oggi 
(dalle lettera A alla R) a 180 
mila, ha dato esito positivo. 

Si pensa che nella fase fi¬ 
nale, prevista per luglio, il 
numero dei certificati, che 
saranno rilasciati giornalmen¬ 
te a vista (in pochi secondi) 
attraverso ì 1-10 terminali 
ormai istallati nella città, su 
basi circoscrizionali, sarà su¬ 
pcriore a 13 nula con punte 
che raggiungeranno le 20 mi¬ 
la unità. Un risultato, questo, 
di mesi e mesi di lavoro con 
lTm|iegnn e spesso il sacrifi¬ 
cio di coloro che sono addet¬ 
ti a questo settore, dal |>er- 
foratore all’analista. 

In questi giorni — ad e- 
sempio — il centro ha af¬ 
frontato. insieme all'ufficio e- 
lcttorale ed alle circoscrizio¬ 
ni. il complesso problema dei 
certificati elettorali per la 
campagna referendaria. No¬ 
nostante la nuvi'à per il CEU 
di provvedere a questo, con 
l'automazione del servizio, in 
pochi giorni, risolvendo tutti 
i problemi tecnici connessi 
ad una procedura nuova, i 


certificati (2 milioni 101 mila 
e 429) sono stati stampati, 
cntrollati e consegnati alle 
circoscrizioni. Parallelamente 
allo sviluppo di queste attivi¬ 
tà l'anagrafe ha potuto sman¬ 
tellare alcune strutture cen¬ 
trali a vantaggio del decen¬ 
tramento (dal primo agosto 
la chiusura degli sportelli al 
centro sarà completa) e della 
rapidità. E cosi hanno potuto 
fare altri uffici. 

Accordi sono stati raggiun¬ 
ti. inoltre, con uffici pubblici 
per le esigenze di certificati 
di dipendenti, alleggerendo 
così il lavoro delle circoscri¬ 
zioni. Altre necessità sono 
state soddisfatte con l’utiliz¬ 
zazione del Centro: ad esem¬ 
pio. la vasta documentazione 
contenuta nel volume, allega¬ 
to al bilancio, sui dati fisici, 
anagrafici, statistici a livello 
circoscrizionale ha consentito 
di fornire un indispensabile 
strumento per la program¬ 
mazione. L’anagrafe dei con¬ 
tribuenti che sarà fornita agli 
istituendi Consigli Tributari, 
sempre a livello circoscrizio¬ 
nale, costituisce, infine, la 


Attentati nella notte al Poligrafico e al MLS 


Due attentati Ieri contro 
il dopolavoro del Poligrafico 
dello Stato, all’Acqua Aceto¬ 
sa. e una sede del MLS a 
Testaccio. Nel primo, quel¬ 
lo avvenuto vclrso le ore 
22 30 nei locali del dopola¬ 
voro del Poligrafico, ha ri¬ 
schiato di perdere la vita 11 
guardiano notturno, picchia¬ 
to e rinchiuso in uno stanzi¬ 
no mentre tre malviventi con 
il volto coperto da passamon¬ 
tagna appiecavono il fuoco. 
Romano Ariè. 38 anni, abitan¬ 
te a viale Gottardo 48, stava 
mangiando in uno dei tre lo¬ 
cali che compongono II pia¬ 


no terra del dopolavoro, quan¬ 
do tre banditi, rotta una fi¬ 
nestra, sono penetrati all’in¬ 
terno della palazzina e gli 
sono piombati addosso. 

Dopo averlo derubato del 
portafoglio, che conteneva po¬ 
co piu di G0 mila lire, l’hanno 
malmenato, sembra anche fa¬ 
cendo uso di bastoni, quindi 
l’hanno rinchiuso in uno stan¬ 
zino. Romano Ariè non si è 
subito accorto delle intenzio¬ 
ni dei banditi che in tutta 
calma hanno cosparso i tre 
locali di benzina, appiccando 
poi il fuoco. Fortunatamente 
il guardiano notturno è riu¬ 


scito a liberarsi e a correre 
in strada a chiamare aiuto. 
E’ stato ricoverato all'ospe¬ 
dale San Giacomo. 

Il secondo attentato è av¬ 
venuto più o meno alla stes¬ 
sa ora. Questa volta presa 
di mira è stata una sede del 
MLS (movimento lavoratori 
per il socialismo) in via Bo- 
doni. al Testacelo. Un ordi¬ 
gno esplosivo è scoppiato nl- 
l'interno del locale provocan¬ 
do gravissimi danni. Il sof¬ 
fitto è crollato. Danneggiate 
anche l’abitazione sovrastan¬ 
te. Non vi sono tuttavia né 
feriti né contusi. . 


base su cui essi potranno o- 
perare e per questa via qual¬ 
che risultato lo si potrà otte¬ 
nere nell’azione di ricerca 
degli evasori fiscali (qualcosa 
di concreto già si è fatto nel 
settore della N U. con 60 mi¬ 
la nuove partite iscritte a 
ruolo). 

InsGinma, in poco più di 
un anno e mezzo, si è co¬ 
struita una struttura capace, 
ritenuta tra le più vaste tra 
quelle esistenti negli enti lo¬ 
cali italiani e, ner di più, con 
soddisfacenti costi compara¬ 
tivi. 

Adesso — partendo dai ri¬ 
sultati raggiunti — gli obiet¬ 
tivi si fanno più ambiziosi e 
riguardano l’automazione del¬ 
le attività finanziarie, la ge- 
sticaio di diversi settori (per¬ 
sonale, patrimonio, ecc.) e. 
soprattutto, la costruzione di 
una banca di dati urbani. 

Nelle discussioni, ormai a- 
perte all'interno detrattimi- 
nistra/ione e con gli istituti 
di ricerca, si va definendo un 
programma di lavoro che 
dovrebbe portare il centro ad 
essere uno strumento flessi¬ 
bile al servizio della pro¬ 
grammazione e. quindi, in¬ 
tanto. della conoscenza di 
tutti gli elementi che riguar¬ 
dano la città. 

Nel corso del dibattito sul 
bilancio più volte dai banchi 
dell’opposizione ci è stata 
posta — strumentalmente — 
la domanda: ma cosa avete 
fatto? Abbiamo risposto e 
risponderemo ancora. Intan¬ 
to, ad esempio, per quanto 
concerne il bilancio, le spese 
e le cose fatte, gli investi¬ 
menti. torneremo nei prossi¬ 
mi giorni anche con una 
pubblica/ione sui « conti del 
nostro Comune * da mettere 
a disposizione della città. 


Ugo Vetere 



il partito 



COMITATO REGIONALE 


COMITATO DIRETTIVO RE¬ 
GIONALE — La riunion* 
del Comitato direttivo regio¬ 
nale iniziata sabato 20 prose¬ 
guirà domani lunedi 22 alla 
ore 9,30 presso il comitato re¬ 
gionale. 


COMITATO PROVINCIALE - SE¬ 
ZIONE AGRARIA: Martedì 23 
maggio alle ore 9 presso la scuola 
Sindacale di Ariccia, Seminario sul 
tema: « Applicazione della legge 
n. 382 e dei decreti delegati in 
materia di agricoltura », il semi¬ 
nario sara tenuto dal compagno 
Emo Bonifazi. 

Mercoledì alle ore 17,30, nel 
teatro della Federazione attivo re¬ 
sponsabili organizzazione ed elet¬ 
torali delle sezioni della città e 
della provincia (Balsimelli-Cervi). 

SEZIONI DI LAVORO - CASA, 
URBANISTICA, BORGATE — Do¬ 
mani alle 17 in Federazione è 
convocata una riunione con il se¬ 
guente O.d.G.: « Iniziativa per la 
lotta contro l’abusivismo e la sa¬ 
natoria urbanistica ». Sono invita¬ 
ti i responsabili dei Comitati di zo¬ 
na della citta dei settori urbani¬ 
stica e decentramento; i segretari 
delle sezioni di borgata, i diri¬ 
genti degli organismi democratici 
di massa che operano nel settore, 
i Capigruppo e i Consiglieri del¬ 
le commissioni urbanistica delle 
Ciré. IV. V, VI. VII, Vili, IX X, 
XI, XII. XIII, XIV, XV. XVIII, 
XIX, XX, gli Aggiunti delle Circ. 
V, VI, VII, XIII. XIV, XV. XVIII 
(Trezzini, Vitale. Prisco). 

COMMMISSIONE ELETTORALE 

— Comunicazione: le sezioni che 
non hanno ancora provveduto, de¬ 
vono consegnare alla commissione 
elettorale gli elenchi degli scruta¬ 
tori, con la massima urgenza. 

AVVISO ALLE SEZIONI — Og¬ 
gi al c.nema Metropolitan funziona 
l'Ufficio Amministrazione deila Fe¬ 
derazione. Le sez.oni sono prega¬ 
te di effettuare il versamento tes¬ 
sere. 

AVVISO ALLE SEZIONI — 

Presso i'Uffic.o V.cggi della Fede¬ 
rar.one s: p-enotano posti per Lu¬ 
glio e Agosto per I'UR5S, Jugo¬ 
slavia. Cuba, altri paesi. S.ciha, 
Sardegna e Calabria. Par inlor- 
mazioni telefonare al compzgno 
Tricrico dalie ore 17 in poi tran¬ 
ne il sabato. 


PER LA PUBBLICITÀ’ SU 


ROMA 

COMITATO PROVINCIALE — 

Alle 17.30 in Federazione riu¬ 
nione su: analisi del voto e re¬ 
ferendum (Fredda). 

ASSEMBLEE — PRENESTINO 
alle 18 (Vetere); TRASTEVERE 
alle 18,30 (Morelli); TORRE 
MAURA alle 18 (Cervi): N. GOR¬ 
DIANI alle 18 (Napoletano); PI¬ 
NOCCHIO alle 20 (Braccitorsi); 
CAMPO MARZIO alle 20 (Spe¬ 
ranza): CENTRO alle 19,30 (Con¬ 
soli); VITINIA alle 17 (Arata); 
MONTEVERDE VECCHIO alle ore 
20.30 (Imbellone); TOR DE 
CENCI elle 18,30 (Bordin); LA¬ 
BARO alle 18.30 (Tuvè); ROMA- 
NINA alle 18.30 (Pomaranzi); 
VILLANO VA alle 20.30 (Cervel¬ 
lini). 

SEZIONI DI LAVORO: ORGA¬ 
NIZZAZIONE — Alle 9 in Fede¬ 
razione riunione responsabili or- 
ganizzazone città e provincia (Cer¬ 
vi); CULTURALE alle 18,30 riu¬ 
nione responsabii culturali delle 
zone della città e della provincia 
e responsabili gruppi lavoro (Mor- 
gìa). 

ZONE — NORD: a TORRE- 
VECCHIA alle 17,30 attivo XIX 
Circ. sulle ULSSS (Perucci-Mos- 
so); CIVITAVECCHIA a « Curiel * 
alle 18 Comitato Cittadino su cam¬ 
pagna referendum e festa Unita 
(De Angehs) - TIVOLI - SABINA 
a Tivoli alle 18 Commissione 
scuola e cultura (5imone). 

CIRCOSCRIZIONI — Alfe 20 
•I Trullo gruppo IV (Piva-Ma- 
sotti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CELLULA TALENTI E 
MECCANICA ROMANA alle 17,30 
in federazione (Dainotto); ACO- 
TRAL alle 17 a Via La Spezia 
(Cesselon) ; CELLULA PUBBLICA 
ISTRUZIONE alle 14,30, a Tra¬ 
stevere. 

F.G.C.I. — In Federazione al¬ 
le ore 15 attivo circoli della Pro¬ 
vincia (Mongardini-Bettini) - CAM- 
PITELLI ore 17 attivo centro bas¬ 
sa (De Santis) - MONTESPAC¬ 
CATO ore 19.30 riunione Lega Di¬ 
soccupati - CENTOCELLE. VII Cir¬ 
coscrizione (Leoni) - TIBURTINO 
« GRAM5C1 » ora 1S.30 attivo cir- 
co'o (Ara-jjo) - 5ETTECAMINI 
ore 19 attivo circolo (Pompili) - 
MONTI ore 16.30 attivo circoscri- 
z one centro aita (Semerari) 
AURELI A. attivo XVIII circoscri- 
z one (Micacei 5 ) - PRIMAVAL- 
LE. attivo XIX c.rcoscr.z.one (Cle- 
ricurìo) - Attivo segretari Circolo 
della II circoscriz.one (Palaia) - 
ACIDA ore 17 att \o r.forma or¬ 
ganizzativa (Coo.oli). 


LATINA 

In Federazione alle ore 17 Co¬ 
mitato Federale. O.d.g.: « Analisi 
della situazione politica, risultati 
elettorali e campagna del referen¬ 
dum ». Relatore il compagno Sa¬ 
bino Vona. segretario della Fede¬ 
razione. Concluderà il compagno 
Giorgio Fregosi, delia segreteria 
regionale. 

VITERBO 

In Federazione alle ore 17.30 
Comitato Federale. O.d g.: » Ana¬ 
lisi della situazione politica, risul¬ 
tati elettorali e campagna del re¬ 
ferendum. Relatore il compagno 
Ugo Sposetti. segretario della Fe¬ 
derazione. Concluderà il compa¬ 
gno Luigi Petroseìli. segretario re¬ 
gionale e membro delta Direzione. 

FROSINONE 

In Federazione alle ore 15, Co¬ 
mitato Federale. O.d.g.: « Analisi 
della situazione politica, risultati 
elettorali e campagna del releren- 
dum Relatore il compagno Anto¬ 
nio Simiele, segretario della Fede¬ 
razione. Concluderà il compagno 
Mario Qu3ttrucci, della segreteria 
regionale. 

F.G.C.I. — MONTI: ore 10, 
attivo sull'aborto (Araujo) - MA¬ 
RIO ALICATA: 10. attivo ragazza 
V Circoscrizione (Bufalini). 

E’ convocata per martedì alle 
ore 16. in Federazione il Comi¬ 
tato Federale delia FGCR. All’ordi¬ 
ne del giorno: « Campagna eletto¬ 
rale per i Referendum ». 

FROSINONE 

CECCANO ore 18 comizio (Trez¬ 
zini) - PIGLIO. Viale Umberto I 
ore 18 dibattito pubblico sul ter¬ 
rorismo - SGURGOLA ore 19 co¬ 
mizio (Cittadini). 

RIETI 

CONTIGLI ANO ore 10 assem¬ 
bla (Angeletti) - AMATRICE ore 
10,30 assemb.ea (G.rald.). 


leggete 

Rinascita 


LATTINA DA G. 200 NETTI* 
DI PURO CAFFÈ MACINATO 

TAZZA DORO 


l'Unità 

RIVOGERSl ALLA 
T. 6793541 - ROMA 


ANCONA - Cso Ga-ba.di. 110 
Tele!. 23004-204150 
RARI - Cso V.rt. Emanu-'e, 60 
Tele!. 214768-214769 
CAGLIARI - Pus Repjbb'ca. 

10 - Tele!. 494244 - 494245 
CATANIA - C so S ci la. 37-S3 
Tele!. 224791-4 (rie. lut.) 
FIRENZE - V a Marte!.;, 2 
Tele!. 287171 -211449 
LIVORNO - V.» Grande. 77 
Telet 22458-33302 
NAPOLI - V a S. B-g da. 63 
7et. 394950-394957-407286 


UDITE 

CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

MAICO 

LA PIU’ GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 

VIA XX SETTEMBRE, 95 (angolo VIA CAST ELFI DARDO) 

ROMA - Tel. 461.72S - 475.40.76 f 

RIPARAZIONI - ACCESSORI E PILE PER TUTTE LE MARCHE t 

A richiesta inviamo una interessante pubblicazione j 


UNA SCELTA INTELLIGENTE 



informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE TELEFONICHE 


La SIP rammenta agli abbonati che da tempo è scaduto il 
termine di pagamento della bolletta relativa al 2° trime¬ 
stre 1978. Si invitano, pertanto, quanti ancora non avessero 
provveduto al pagamento, ad effettuarlo con tutta urgenza, 
al fine di evitare l'imminente adozione del provvedimento 
di sospensione previsto dal Regolamento di servizio a ca¬ 
rico degli inadempienti. 

Con l'occasione sì ricorda che il pagamento delle bollette, 
oltre che agli sportelli bancari e postali, può essere effet¬ 
tuato dalle ore 8,30 alle ore 12,30 — ad eccezione del sa¬ 
bato e dei giorni festivi — esclusivamente presso i seguenti 
Uffici dell'Agenzia dì Roma: 

— Circonvallazione Ostiense n. 340 (ang. Via C. Colombo) 

— Corso Vittorio Emanuele n. 208 

— Via Garigliano n. 57 

— Viale Castrense n. 5 


Società Italiana per TEsercizioTelefonico 


DA DOMANI A ROMA A PREZZI DI 

Fallimento 

CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO 
UOMO DONNA - ARRIVI 1978 
VIA NAZIONALE, 216 S co 


VESTITI UOMO 

J ■ i n i » . ; I n i» I ■ - — 

v*lor« ridotto 

Vestiti Lebote 70.009 35.000 

Vestiti S, Remo gabardine con 

gilet 90.0C9 45.000 

Vestiti velluto gilet..... 90.000 39.000 

ECCEZIONALISSIMO 20.000 VESTITI 
UOMO GRAN MARCA L. 19.500 


Vestiti Uno Lebole 95.009 45.000 


•valore ridotto 
Camici» Bokard Oxford m.I. • » 18 009 . 7.500 
Camicie americane 8.509.1 3.900 

Camici» lino M/ M . « • » • -12.500’ 5,900 

20.000 PIGIAMI UNISEX ila L, 8.500 
ridotti L. 3.900 

Completi sahariane popeline , 49.00(1 23.900 

Giubbetti jeans ..... .•.’15.003 7.500 

Salopette Jeans velluto « . «•12.003 6.500 

Magliette Polo M M filo « « • 12.093 *-*3.509 
Magliette americane < 

Magliette tennis Boguett,* 


VESTITI MAO QUEEN 

Valore- L. 80.000 

COLPOSE’ CON GILET L. 35.000 
GIACCHE MAC QUÈEN L. 20.000!! 


1 


MONTONI PELLE • GIACCHE RENNA 
GIUBBOTTI • GILET' L. 19.500 




VESTITI DONNA GRAN MODA 


Ciacche sfoderate fino . , , £0.009 
'Ciacche velluto Mac.Queen • • 50.003 
Pantaloni calibrati « « « « « 18.003 

Pantaloni gabardine’ . « « « 15.003 

Pantaloni, vellute £no» ,* * * 15.000 

Pantaloni lino ...««• 18.093 


50.009 20.000 

50.003 20.000 

13.003 9.500 

15.00-3 7.500 

15.000 5.900 

18.009 9500 


!!!FAV0L0S0H! JEANS AMERICANI 
VARIE MARCHE 

L. 6.500 fino*esaurimento * 


Giacche velluto doubteface 
Completi Rosier cotone « ■ 
Vestami cotone » ■ « » 
Vestìtini estate , .’ « « '-« 
Vestitini bretelle « « « « 
Vestiti « Drunim j* , « « « »_• 
Gonne canapa « • « « « 
Casacche 

Camicette cotone ' « • « m 
Vestiti maglina t, caj. « « 


VESTITI BAMBINE 


18.009 

55.000 

22.500 

•22.009 

15.000 

30.000 

15.000. 

15000 

8.009 

18.090 


8.500 
12.509’ 
7.500* 
10.500 
’ 7.500 
1 12.900 
5.900 
5.900 
2500 
.5900 


L. 3.900 


Impermeabili americani « « « 45 009 i5.ooo inoltre lenii ARTICOLI per BAMBINI'• 

.mp.rme.biH.gab.rdme . . £3009 35.000 BIANCHERÌA. INTIMA HOMO-- DONNA 

Eskimo àmeticn. S5.K3 1J.500 SCONTO AL 70'., FINO ESAURIMENTO 


RIMA - VIA NAZIONALE, 216 


VICINO 

UPIM 




1 (^contanti 

senza cambiali 



italw/qgeni 

per chi sceglie VOLKSWAGEN $ 


offerta autoccasipn i selezionate ■ economiche ■ garantite 

|^ 0# < _ FIAT500L vari anni da . L. 580000 FIAT 500 L 1971 . L. 770 000 maglina 309 

OUwLrlCllw I I FIAT 1Z7 vasto assortimento . L 1.150 000 FIAT 127 1974 . L. 1.580 000 ■ 5280041 

1 Ql DYANE 6 ogni anno da . U 1.180.000 M&b FIAT 128 Coupé SL 1971 . L. 1.280.000 harrifi or* 


FIAT 500 L vari anni da ... L. 580000 

FIAT 127 vasto assortimento .’.-, L. 1.150 000 

DYANE 6 ogni anno da ..... L, 1.180.000 

RENAULT5TL 1971 . L 1550.000 

PEUGEOT 104 GL 1976 . *...L. 2350000 

PEUGEOT 304 GLO Break 1977 .. L. 4.600.000 

MINI ogni anno da. .-. L. 850.000 

SIMCA 1000 vasto assortimento da. ;.... • L. 450.000 

TRANSIT DIESEL FURGONI da 10 a 17 Qt. da L. 3 800.000 


FIAT 500 L 1971 . L. 770 000 

FIAT 127 1974 . L. 1.580 000 

FIAT 128 Coupé SL 1971 . L. 1.280,000 

CITROEN GS 1220 1973 . L 1.480 000 

CITROEN CX 2000 pa'ias 1976 irrp. gas ari3 cond. L. 5350.000 

BMW 520 1974 nero.;. L. 4.450.000 

BETA 1600 1973 . L. 2 980 000 

FULVIA Coupé 1971-74 da.». L. 1.870.000 

DYANE 6 1974-76 da... L. 1.480 000 


v. della magliana 309 $ Igtv. pietra papa 27 


magliana 309 

■ 5280041 

barrili 20 

■ m te verde y 5895441 

marconi 295 

■ 5565327 

prenestina 270 

■ 2751290 

Igtv. pietra papa 27 

1 P’e nvvconi 5586674 
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FARMACIE 

Acidi; Perugini, Vi* S. P;er Da¬ 
mimi, 40; Comunale, Via C. Casi¬ 
ni, 99. Appio Pignilelli - Appio 
Claudio - IV Miglio: Forti, Via 
Squillaci, 25. Ardeilino - EUR * 
Cluliino Dilmilai Daniele, Via 
Foniebuono, 45; Corsetti, Viale 
Deir'-eonautica, 113. Aurelio - 
Gregorio VII: Serangeli, Largo Por¬ 
ti Cavalltggeri, 3-5-7. Borgo Fu¬ 
ll • Della Villorii - Trionfala Bas¬ 
to: Simeoni, Piatta Cavour, 16; 
Tculida, P.le Clodio 2. ang. Via 
C. Mirabello, 43-45; Giulio Cesa¬ 
re, Viale Giulio Cesare, 211; Ca¬ 
stello, Borgo Pio, 44; D'Attilio, 
Via Ottavia. 66. Casalbertone: Reg¬ 
gio, Via Baldissera, 1 C. Casal Mo¬ 
rena: Gallo Ercole. Piatta Castro- 
Libero, ang. Via Rocca Imperiale. 
Casal Palocco-, Casal Palocco, Via 
Casal Palocco (Isola 53). Cesa¬ 
no • La Glustiniana • La Storta • 
Ottavia: La Giustiniana. Via Cas¬ 
sia, 1346. Fiumicino: Gadola, Via 
Torre Clementine, 122. Flaminio - 
Tor di Quinto * Vigna Clara - Pon¬ 
te Mllvio.- Spedarti, Piatta Ponte 
Mllvio, 15; Belle Arti. Dr.ssa V. 
Balsamo. Via Flaminia, 196; Cor 
lina '"Amperio. Via dell’Acqua 
Traversa, 241. Gianlcolense - Mon¬ 
te Verde: Pamphili. Via F. Bolo¬ 
gnesi, 27; Cardinale Maria. Piat¬ 
ta S. Giovanni di Dio, 14; 5. 

Francesco, Via Valtellina, 94-, Ca¬ 
strano Antonio, Via Isacco New¬ 
ton. 92-B. Marconi - Portuense: 
Eredi Rago, Via Stabella 68-70, 
L go Zimmeccari, 4; Dr. Luigi Ar¬ 
righi, Via Avicenna, 10; Centon- 
te, Via Pian Due Torri 19-A. Me- 
tronio - Appio Latino - Tuscolano; 
Fantasia. Piatta Finocchiaro Apri¬ 
le, 41: Franchi, Largo Salutio, 2-3; 
Galeppi Vito, Via Acaia, 47; Ba- 
ronio. Via A. Oinodeo. 66 68; 
Macedonio. Via Gabi. 18; Mastro- 
pasqua, Via Enna, 21 Monte Sa¬ 
cro - Monte Sacro Alto: lurlo Vi¬ 
to. Vii Angiolo Cabrini, 32; Pao- 
luccì. Via Val Padana. 71: Dr. 
Bartoll Carlo, Viale Ionio, 235; 
Galardl Giancarlo, ia F. Sacchet¬ 
ti, 5; Dr. Piccioni, Via Val Sas- 
• ina. 47; Dr. Fabriti Giuliano. 
Via Cimone. 119-A. Momentino: 
Mancini, Viale XXI Aprile, 31; 
Superga, Via Ogliastra, 1 1. Oslia 
Lido: Cavalieri, Via P. Rosa, 42; 
Bini;. Via delle Baleniere 139. 
ang. Via delle Isole del Capo Ver¬ 
de. 2; Belluttl. Via Garau 1-3, 
ang. Viale Repubbliche Marinare. 
60. Ostiense: Ostiense. Via Ostien¬ 
se. 85-87: Gimigliano Antonio. 
Via G. Biga. 10. Parioli: Senna. Via 
Gramsci, 1: Muse, Via T. Salvi- 
ni. 47. Pietralata - Collatino: G. 
Zaffiri, Via G. Mìchelotti. 33; 
Boninsegna. Via Cluniacensi. 20. 
Ponte Mammolo - S. Basilio: S. 
Basilio. Via Casale S. Basilio, 216; 
Altieri. Via Casal de’ Patii (com¬ 
plesso ACLI). Portuense - Glanl- 
colense; Dr Gaetano Luciani, Via 
Casetta Mattei. 207; Petitto. Via 
della Pisana, 506; Comunale. Piat¬ 
ii Gaetano Mosca. 17. Prenesti- 
no - Centocelle: Lucciarini. Via del 
Camno. 17; Pelaaalli, Via dei Pion- 
pi. 5; Russo. Via Uaento. 44-46; 
Tecfrasto. Via F. Delpino 70: Se¬ 
renissima. Via Prenestina. _ 365. 
Prenastino - Lablcano: Galli, Via 
del Pianeta. 110: Checconi Orietta. 
Piana Roberto Malatesta, 38: Sa¬ 
nata, Via Toroignattara. 57. Pri- 
mavalle II: Riccardi. Via Boccea, 
184; DI Villa Carpeqna, Vis Ma¬ 
donna del Riposo. 123-125: Valle 
Aurelia 11, Via G. Bonaccordi, 32. 
Prlmavalle I: De Rossi, Via Calli- 
aio II. n. 20; Contorti, Largo Do- 
naggio, 8-9; Antonini. Via Emme 
Carelli. 4. Quadrerò • Cinecittà - 
Don Bosco: Capecci, Via Tuscola- 
na. 800; Cinecittà: Via Tuscola- 
ni, 927. Rioni: Ferrovieri, Galle¬ 
ria di Testa Stallone Termini; Gol¬ 
fo, Via Goito. 13-15: Matarano 
Stanislao, Via Banchi Vecchi, 24; 
Al Parlamento, Via del Corso, 417: 
Ant. Far. Manionl Mealli. Via di 
Pietra, 91; G. Baker e Dr.ssa M. 

A. Pianasi, Via V. Emanuele Or¬ 
lando. 92; Dalla Chiesa, Via del 
Mille. 21: Giannangeli. Piana B. 
Cairoti, 5; Savignoni, Via dei Ser¬ 
penti, 125: Porta Maggiore, Via di 
Porta Maggiore. 19. Salario: Gare¬ 
llo, Via Nomentana. 69; Damiani, 
Via Po. 37. San Lorenzo: Sbarì- 
gia Mannì, Pianale Tiburtino, 14. 
Suburbio della Vittoria: Ceci, Vìa 
Monte Gaudio. 25. Testacelo - S. 
Saba: Cestii, Via Piramide Ce¬ 
stii. 45. Torrigno - Villaggio Al¬ 
luno: Dr. Fernando Belli. Viale 
Beata Vergine del Carmelo. 73-75. 
Tor di Quinto - Zona Tomba di 
Nerone: Dr. Antinori Filippo. Via 
S. Godenro. 6B: Gatti Gianpaolo. 
Via Fosso del Poggio. 9-A. Torre 
Spaccala - Maura - Nova Gaia: Leo¬ 
pardi. Via Casiiina. ang. Via Tor 
Vergata, Km. 12; Torre Maura. Via 
dei Fagiani, 3. Tor Sapienza: Ro- 
tetlini. Via Tor Sapiema. 9. Tra¬ 
stevere: S. Maria della Scala. Pial¬ 
la 5. Maria della Scala, 23; De 
Santis Maria, Viale Trastevere, 303- 
305. Trieste: Regnetti, Viale Gori¬ 
lla, 56-58; Chimenti, Vie Migiur- 
tine, 43-45. Trionfale Alto: Dr.ssa 
Maria Ferrante, Vie R.R. Perei¬ 
ra. 217; Medaglie d'Oro, Via Car¬ 
lo Pestagli* 1. Largo Montere¬ 
te nittHIMSAKidBJ 

«nolo, 6. 

ANPPIA 

Alla presenza del senatore 
Umberto Terracini, il 2 giu- 
irno alle 11.30 a Ventotcne 
darà scoperto il monumento 
dedicato al confinato politi¬ 
co antifascista. L'ANPPIA 
(Associazione Nazionale Per 
seguitati Politici Antifascisti 
Italiano ha organizzalo un 
pellegrinaggio all'isola, per 
prendere parte alla ceri¬ 
monia. 


Al Teatro dell'Opera 
dal 18 « Der Fliegende 
Hollander ». 

(Il Vascello Fantasma) 
in lingua originale > 

Alle ori 17, in abbonam. alla 
diurne domenicali replica al Teatro 
dell'Opera di « Dir lliegende hollan¬ 
der > (Il vascello fantasma) (in 
lingua originale) di Richard Wag¬ 
ner (rapp. N. 62) concertato e 
diretto dal maestro Loyro von Mi- 
tacic. Regìa di Watter Eichner, 
scene di Wieland Wagner, maestro 
del coro Augusto Parodi. Allesti¬ 
mento del Teatro La Fenice di Ve- 
neiia. Protagonista Lei! Roar; al¬ 
tri interpreti: Janis Martin, Anna 
Di Stesio, Eribert Steinbach, Pe¬ 
ter Meven, Tullio Pane. Lo spet¬ 
tacolo verrà replicato mercoledì 24, 
sabato 27, martedì 30, venerdì 2 
giugno, domenica 4 e mercoledì 7. 

CONCERTI 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
(Sala di Via del Greci - Tele¬ 
fono 679.36.17) 

Alle ore 18 concerto diret¬ 
to da Riccardo Chailly, liauti¬ 
sta A. Persichilli. In program¬ 
ma: Weber, Mercadante, Ciaj- 
kovskij, Manfred. 

AUDITORIUM DEL FORO ITA¬ 
LICO 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
n. 118 • Tel. 360.17.52) 

Domani alle 18 alla Sala Casel¬ 
la lezione-concerto di Harry Al- 
breich sul tema: « La Muslque 
nouvelle en Frante » con il con¬ 
corso del pianista Michail Lévi¬ 
nas. In programma musiche di 
Debussy, Ravel, Messiaen, Mu¬ 
rai!. Boucourechliev. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica Via Fla¬ 
minia, 118. 

INCONTRI MUSICALI 1978 (Chie¬ 
sa di Sant'Agostlno, Piazza San- 
l'Agostino) 

Domani alle 21 concerto del 
« Tritane Univeisity Concert 
Choir ». In programma le mu¬ 
siche di: Monteverdi. Handel, 
Durante. Schubert. Britten. L'in¬ 
gresso è libero. Iniziative Euro¬ 
pee di Cultura Internazionale, 
via Firenze 15, tei. 474.02.66. 
CHIESA ST. PAUL'S WITHIN - 
THE WALLS (Via Napoli, an¬ 
golo Via Nazionale - Telefono 
463.339) 

Alle 20,30 Leena Tanskaanen 
(Finlandia) (mezzo soprano): 
George Sharman (organo); mu¬ 
siche du Purcell, Bach, Mozart, 
Dvorak e musica finlandese. 
MONGIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Genocchi - Telefono 
513.94.05) 

Alle 21 Chiara Grillo in concer¬ 
to canta e suona sue composi¬ 
zioni. Ultima esecuzione lunedi 
22 . 

OTETTO VOCALE ITALIANO (Sa¬ 
la Accademia del Conservetorto • 
Via dei Greci - Roma) 

Alle ore 19 Orazio Vecchi: 

« Canzonelle Villote, Serenate », 

« Le veglie di Siena ». 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl, 
n. 85 - tei. 6S68711) 

Alle 17,30 la Cornp. alla Rin¬ 
ghiera presenta: « 1 giorni det¬ 
ta Luna, delle nevi e dei gril¬ 
li (cento anni di scuola di 
Stalo in cinque memorie per 
classe mista) ». Scritta, diret¬ 
ta ed interpretate da Franca 
Molò. (Ultime repliche). 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11) 
Alle 17,30 e 21.15: « Vila im¬ 
maginaria del Doti. Oscar Pa¬ 
niera ». Regia di Gianni Supino. 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenziari 11 - Tel. 84S2674) 
Alle ore 16,30 la Compagnia 
D'Origlia - Palmi rappresenta: 

« La cisterna murata », comme¬ 
dia in tre atti di T. Dennery. 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele¬ 
fono 679.72.70) 

Alle 18.30: «Antigone» di 
J'an Anouilh. Regìa di Fabio 
Gridali. Botteghino 16, 22,30. 

ARGENTINA (Largo . Argentina 
Tel. 6544902-3) 

Alle ore 17 il Teatro Sta¬ 
bile del Friuli Venezia Giulia 
prcs.: « Storie del bosco vien¬ 
nese », di Odon Von Horvath. 
Regia di Franco Enriquez. 
DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le. 35 - Tal. 3598636) 

Alle ora 19 il Gruppo Teatro 
del Liceo T. Mamiani presenta: 

« Edipo a Colono ■ di Solocla. 
Regia di G.A. Cesareo. 

DELLE MUSE (Via Fori), n. 43 
Tel. 862.948) 

Alle 18 Rassegna Muse-musica: 

« Nazazro show », con A. Naz- 
zaro, M. Nazzaro, Francesca Del¬ 
ti Colli « il gruppo Dallodin. 
Regia di Antonello Riva. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462.114 - 474.047) 

Alle 17 « Milva » in: « Can¬ 

zoni fra le due guerre ». Re¬ 
gia di Filippo Crivelli. 

ENNIO FLA1ANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacco 16 - T. 6798569) 
Alle 17,30 Massimo De Rossi 
in: ■ Bagno finale », testo • re¬ 
gia di Roberio Lerici. 

ETI QUIRINO (Via M. Mingheltl, 
n. 1 - Tel. 579.45.85) 

Alle ore 17.30: « L'aiuola bru¬ 
ciata » di Ugo Betti (venticin¬ 
quennale della scomparsa). Dire¬ 
zione artistica dì Ttno Buazzelli, 
Aurelio Pierucci. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le, n. 23-1 - Tel. 654.37.94) 
All* ora 17 Emilia Roma-I 


cronaca 


Culla 

La casa dei compagni Giu¬ 
seppe Pavinato. segretario 
delia Sezione di Maccarese, 
e Omelia Mazzanti è stata 
allietata dalla nascista della 
piccola Elena. Ai compagni 
gli auguri della sezione, della 
zona Ovest, della federano 
ne e dell't/nifó. 

Ricorrenza 

La compagna Gertrude Er¬ 
ba in Palma ringrazia tutti 
coloro che hanno partecipa 
to al suo dolore per la scom¬ 
parsa del marito. Duilio. 

Lutti 

Si è spento m un tragico 
Incidente stradale il compa¬ 
gno Santino D'Alatrì. della 
sezione Tiburtino. Ai fami¬ 
liari giungano le condoglian¬ 
ze della sezione, della zona 
e de'.rL’nifà. 

• • » 

Si è spento II compagno 
Nicola Foschi della sezione 
di Licenza. Ai familiari giun¬ 
gano le più sentite condo¬ 
glianze della sezione, della 
sona della federazione e dei- 
PUnitiL 



gni / Gl! Associati presentano: 

■ Il Commedione di Giuseppe 
Gioacchino Belli, poeta ed im¬ 
piegato pontificio » di Diego 
Fabbri. Regia di G. Sbragia. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle 21,30 Garance per la pri¬ 
ma volta in Italia in « Molly 
Btoom » dall'Ulisse di Joyce. 

IL LEOPARDO 

Alle 17,30: « Il viaggio di Mar¬ 
ta » di Anna Bruno. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati • 
Tel. 656.11.56) 

Riposo 

TEATRO NUOVO PARIOLI (Via 
Giosuè Borsi 20 • Tel. 803.523) 
Alle 17,30 Alberto Lionello pre¬ 
senta: « L'anitra all'arancia ». 

Regia di Alberto Lionello. 
PARNASO (Via S. Simone, 73-e 
Tel. 656.41.92) 

Alle 17,30 la San Carlo di Ro¬ 
ma presenta: Michael Aspinall 
In:» Lina Cavalieri 5tory ». Re¬ 
gie di Paola Borboni. (Ultima) 
replica). 

POLITECNICO TEATRO (Via G. 

B. Tiepolo 13-a - T. 369.75.59) 
Alle ore 18 la Cooperativa tea¬ 
trale Majakcvskij presenta: «Edu¬ 
cazione sentimentale » dì A. 
Ciuilini, L. Meldolesi. Regia di 
Luciano Meldolesi. 

SALA B 

Alte 18-20: . Renò Thom e 

l'anatroccolo »: « Balletto sui 

mare » di Andrea Ciullo. Labo¬ 
ratorio di * Teatro Dopo » con 
A. Cascrio e G. Giacomelli. 
PORTA PORTESE (Via N. Batto- 
toni, 7 - Tel. 581.03.42) 
(Riposo) 

SPAZIO ZERO (Via Galvani - Te¬ 
stacelo - Tel. 6542141-573089) 
Alle ore 16,30 il settore ragazzi 
della Coop. Spaziozero presen¬ 
ta lo spettacolo: « Favole mecca¬ 
niche » per Leonardo da Vinci. 
Regia di Pierluigi Manetti. 

Alle 18 unica recita: « Lea 
Montreurs d'images » di Gine¬ 
vra presentano uno spettacolo- 
animazione su base musicale con 
maschere e grandi pupazzi: an¬ 
che per ragazzi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA A 

Alle 21,15 la Cooperativa 
Play Studio presenta: « Canto 
Fermo » da « Cent'anni di so¬ 
litudine » di Laura Angiulll. 
SALA B 

Alle 18 il Teatro Autonomo d! 
Roma presenta: « Una donna 
spezzata » di Simone De Beau¬ 
voir. Regia di Silvio Benedetto. 
SALA C 

Alle 18 il Gruppo » Teatro-pa¬ 
nico * presenta: « Assurdo-Afra- 
bal » antologia da Fernando Ar- 
rabat. Regia di Roberto Mackey. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315.373) 

Alle 17,30 la Comp. « La pic¬ 
cola Ribalta » presenta: « Il Pa- 
pocchio » di Samy Fayad. Ra¬ 
gia di G. Santini. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - te¬ 
lefono 4756841) 

Alle 17,30 Franco Fontana pre¬ 
senta; Umberto Bindi, Sergio En- 
drigo. Bruno Lauri, Gino Paoli. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Sala 
Pozzo) 

Alle 18 il teatro di Remondl 
e Capogrossi presenta: « Pozzo ». 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 393969) 

Alle 21,15 II gruppo della Roc¬ 
ca presenta: « Il mandato » di 
M. Erdman. Regia di E. Marcucci. 
FAMIGLIA SICILIANA (Piazza 
Cenci, 56 - Tel. 656.87.09) 

Alle 17,30 e 19.30 Recital si¬ 
ciliano di F. Jamonte. Tratto 
dalla centona di Nino Martoglio. 
Regia di F. jamonte. 


al FORO ITALICO 

Tel. 3611870 

STUNT CARS 

Gli inimitabili assi 
del volante 

Tutti 1 giorni ore 21 
Giovedì e sabato 16,30 21 
Domenica 10.30-16,30-21 

ACQUISTIAMO AUTO 
DA DISTRUGGERE 

Biglietti al botteghino 
Presso l rivenditori 
PIRELLI 

ed 1 concessionari FIAT 


AULA MAGNA SCUOLA GERMA¬ 
NICA (Via Savoia. 13 - Telefo¬ 
no 860.44.24) 

Alle 17 e 21,30 Gruppo Teatro 
Libero-Palermo: « Il Bagatto » 
d! Beno Mazzone dal Castello di 
Kalka e da I Tarocchi. 

SPERIMENTALI 

ARCI-M ARTI NELLI (Via S. Bai» 
geltini( 23 - Tel. 434.753) 

Alle 15,30 Lo specchio dei Mor¬ 
moratori presenta: « Battagli# 
azzurre e blu • azioni multiple. 
Prove aperte. 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle 21.15: « Fuga dell'Ulfl- 

ciala contabila » di Carlo Mon¬ 
tasi. 


imi e ribalte - 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


• «Fuga dell'Ufficiale contabile! (Alberico) 

• « Bagno finale > (Fiatano) 

• i Storie del bosco viennese a (Argentina) 

• «Risveglio di primavera! (La Piramide) 

CINEMA 


OGGI 
• « La 


« La croce di ferro » (Alcyone) 

« Amarcord * (Ariston n. 2) 

« L'amico americano » (Ausonia, Avorio) 

(Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

« Che la festa cominci » (Capranlchetta) 

« Giulia » (Due Allori, Rex, Ulisse, Clodio) 

« Via col vento » (Eden, Broadway, Esperia) 

«Una squillo per l'ispettore Klute » (Embassy) 

« La stangata » (Europa, Maestoso, Cucciolo) 

«Ciao maschio» (Fiamma) 

«Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Gregory) 
«Welcome to Los Angeles» (Hollday) 

«West Side Story» (Le Ginestre) 

« lo e Annie » (Majestic) 

« L'arte di arrangiarsi » (Mignon) 

«Ecce Bombo » (Quirinale) 

«Per questa notte» (Qulrìnetta) 

« Hi. mom! » (Reale) 

«Questo pazzo pazzo pazzo mondo» (Royal. Rltz) 

« Finalmente arrivò l'amore » (Sistina) 

« American graffiti » (Rouga et Nolr) 

«Le colline blu» (Triomphe) 

« Le avventure di Bianca e Bornie » (Africa) 
«Poliziotto privato un mestiere difficile» (Ambra Jo- 
vinelli) 

« Duello al sole » (Diamante) 

« La ballata di Stroszek » (Farnese, Cineclub Tevere) 
« lo Beau Geste e la legione straniera » (Prima Porta, 
Cinefiorelli) 

« Le nuove avventure di Braccio di Ferro» (Colombo) 
« Totò al Giro d'Italia» (Montfort) 

« Il pistolero» (Regina Pacis) 

« Bello onesto emigrato Australia... » (Sala S Sa¬ 
turnino) 

* Sette spose per sette fratelli » (Virtus) 

Il cinema di Weimar (Palazzo delle Esposizioni, Po¬ 
litecnico) 

Personale di Pupi Avati (Filmstudio 1) 

«Nel corso del tempo» (Filmstudio 2) 

Film sulla danza (L'Occhio l'Orecchio la Bocca) 
Proiezioni della Cineteca nazionale (Bellarmino) 
«Totò contro II pirata nero» (Cineclub Sadoul) 
Rassegna del cinema d’animazione (L'Officina) 

« Allonsanfan » (Cineclub De Lollìs) 


del terzo tipo » (Barberini) 


ALBERGHINO (Via Alberico II, 
li. 29 - Tel. 654.71.37) 

Alle 21,30 il Gruppo Teatro In¬ 
contro diretto da Franco Meron! 
presenta: ■ Il canto del cigno ■ 
di A. Cechov. Regìa di J. Babich. 
Presentato dal Gruppo Teatro 
Incontro. Traduzione di Carlo 
Grabhler. 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu- 
scolana 695 • Tel. 762.240) 

Alle 21: « Cosi è... così sia... » 
di F. Mazzieri. Regia di G. Cru¬ 
ciane 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana, 32 - Te¬ 
lefono 287.21.16) 

Alle 20: « Il Marchese di !(... » 
liberamente tratto dall'Opera di 
Frank Wedekind. Regia di Mar¬ 
cello P. Laurentis. Spettacolo- 
prova. 

COOP. ALZAIA (VU della Miner¬ 
va, 5/a - Tel. 678.15.05) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL¬ 
LE (Via Carpineto, 27 - Telefo¬ 
ni 788.45.86-761.53.81) 

Riposo 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo, 1 
- Tel. 581.74.13) 

Alle ore 22: « Irina » di Copi. 

' Regia di Marco Gagliardo. 

LA PIRAMIDE (Vla Benzonl, 49-51 
Tel. 577.66.83) 

Alle 18: « Risveglio di pri¬ 

mavera » di F. Wedekind. Re¬ 
gia di Memè Periini. 

LABORATORIO DEL MOVIMEN¬ 
TO (Via Luciano Manara, 25, 
12 piano II • Tel. 589.22.96) 
Gruppo di lavoro per una mag¬ 
giore conoscenza delle possibi¬ 
lità espressive del corpo. 

MARCON IV (Via Margutta. 5) 
Alle 21,30 gruppo teatrale. Fuo¬ 
ri quadro di P. Bellori pres.: 
■ Napoleone a S. Elena » dì 
Claudio Siro. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo, 61) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di solfeggio e di storia della 
musica, tenuti dalla Associazio¬ 
ne musicale romana, e di recita¬ 
zione. tenuto da Raffaella Pa* 
nichi. Inoltre si sta istituendo 
un coro diretto dall’associazione 
musicale romana. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 - Tel. 589.51.72) 

Alle 22 la Coop. teatro de Po¬ 
che presenta: Alche Nani in: 
* I fiori del male » di Baudelai¬ 


re. Traduzione e adattamento 
teatrale di Bruna Cealti. 

POLITEAMA (Vìa Garibaldi. 56) 
Alle 18, corco di lezioni sul 
tema: < La grammatica della 
musica »; p, iòiipi teorici, armo¬ 
nici e formali. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle 21.30: «La bella a la 
bestia » del laboratorio del Tea¬ 
tro « Vrtti Opera ». 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale - Via Napoli, 58 - 
Tei. 678.06.65) 

Alle 17.30: « The room and 

iho dumbwaiter » di Harold Pin- 
ter. Regìa dì John Karlsen. 


CABARET-MUSIC HALL 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (VU 
del Cardello, 13-A - Tel. 483424) 
Alle 21.30 A-l Band di Garret 
List. 



IT AL FRANCE 


UAL FRANCE 
AUTO 

una nuova concessionaria 


lunedì 22 maggio ore 17 


INAUGURAZIONE 

tutti gli intervenuti che proveranno la 
NUOVA PEUGEOT 305 
avranno in OMAGGIO una 
maglietta portafortuna e parteciperanno 
all’estrazione di 3 PEUGEOT 305 


cocktail 


[O'Sr 


00179 ROMA 

Circonvallazione Appia 39-b - 45-a 
Tel. 79.42.653 - 79.41.551 


-V"-* JQ 




EL TRAUCO (Vis Fonte dell'Olio, 
n. 5) I 

Alle ore 21,30, Dakar folklore 
peruviano, Carmelo folklore spa¬ 
gnolo, 

FOLKSTUDIO (VU G. 5acchl, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle 17,30 fante chitarre oer la 
liberta. Cile. Argentina. Uruguay. 
Recital di Raffaella Pepiioni. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - Te¬ 
lefono 581.07.21 /580.09.89) 
Alle 22.30, il Pulì presenta Lan¬ 
dò Fiorini in: « Portobrutlo » di 
M. Amendola e B. Corbucci. Re¬ 
gia dcg'i autori. 

J. SEBASTIAN BAR (VU Ostia n. 

1 1 - Tel. 352.111) 

Al'.e 20.30 c;bò:et di Maurizio 
M ch;i.. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le. 35 - Tel. 359.S6.36) 

Alle 17,30 il Baraccone di Pe¬ 
lermo presenta « Sicilia in boc¬ 
ca » cabaret in due tempi di 
Bibi B.ar.ca. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. S2-3 - Tel. 737.277) 

Aiie 21.30 (escluso lunedi) fe¬ 
stiva: dei c:fcj;el italiano con 
la pa.lcclpaiicne straordinaria 
dei piu noti artisti Prenotazioni 
15 .n po'. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. France¬ 
sco a Ripa, 18 - Tel. 5892697) 
Aire IS « Kay McCarthy con 
le sue storie irlandesi ». Rec.l3l 
Folk, l.'.ì ct-.tarra: Vanni Russo, 
P. Tornabuoni. 

ZIEGFELD CLUB TEATRO STU¬ 
DIO (Via dei Piceni, 28-30 - 
Tel. 495.79.35) 

Alle 21.30 Recti! di Amina 
M> cr>. p, ano Voce Spiritual. 
Gospci, E : w cs e lmpro.-..saz.one. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri 57 - Tel. 585-605) 

A.!* 10.30: « Mi, la, sol, la si o 

no? », spettacolo per scuole. Per 
infornò; or. e prcnotccion mar¬ 
tedì. mercolcd.. g'Ovedt all* 10- 
13 e .enerdt alle 1&-19. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia, 33 
Tel. 7S2.23.11) 

Gruppo di Autoeducazione Per¬ 
manente e Animazione Sociocul¬ 
turale. Alla 17.30 in P zza Ma- 
stai. viair Trasievere « Gli Ar¬ 
tigiani del Gioco » spaz.o con 
barati.n . s;oco teatrale, dise¬ 
gno. cc'lage, mus.ca spontanea. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine¬ 
to 27 • Tel. 788.45.86) 
Cooperativa d: servizi culturali. 
Organ ila;.cn* delia 1. rassegna 
romana di quart.ere del Teatro 
per ragaz;ì c o Zicgfeld Club 
Teatro Studio (III C>rc ), Circo¬ 
lo Cult. Centocelle (VII Circ.), 
DeooU.o-o Ferro IX Crc). 

IL POLITECNICO (Via G.B. Tie¬ 
polo 13-A - Tel 360.7S.S9) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Merosinl 16 
Tel. 582.049) 

(Riposo) ... _ 


IL CIELO (Vla Natale del Gran¬ 
de, 27) 

Alle 11 e 15: « Il soldatino di 
piombo » dì Adolfo Giuntoni. 
Spettacolo per bambini. Prezzo 
unico L. 500. 

CINE CLUB 

CINECIRCOLO ROSA LUXEMBURG 
Alle ore 19: « Bisturi malia 

bianca ». 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Per il ciclo "Il cinema della 
Repubblica di Weimar", alle ore 
11: « Der blaue Engel » di J. 
von Slemberg. 

FILMSTUDIO (Tel. 654.04.64) 
STUDIO I 

Alle 17, 19, 21. 23:» La ma- 
zurka del barone, della sanla e 
del lico liorone ». 

STUDIO 2 

Alle 16-19.15-22,30: « Nel cor- 
so del tempo » di Wim Wenders 
L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA - Via del Mattonato, 29 
Tei. 589.40.69 

Alle 18,30. 22: « Spartacus » 
(Vasihev e Bessmertnova) ; « Il 
cavallino gobbo » (Vasiliev e 
Pllsselskaia). 

POLITECNICO CINEMA (Telefo¬ 
no 360.56.06) 

Per il ciclo il cinema della Re¬ 
pubblica di Weimar, alle 17, 
21.30: <■ Carmen • di E. Lu- 

bitsch; alle 18,15, 23; « La 

galla selvatica » di E. Lubitsch; 
alle 20,30: « La principessa del¬ 
le ostriche » di E. Lubitsch. 

C.T.M. BELLARMINO - CINETE¬ 
CA NAZIONALE (VU Panama, 
n. 13 - Tel. 869.527) 

Alle 18,15: « Padre Sergio o il 
principe Kalalsklj » di J. A. 
Protazanov; alle 21.15: « Nous 
ne sommes plus des enlants » 
di A. Genina. 

CINE CLUB TEVERE 

« La ballata dì Strozek ». 

SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Alia 17. 19, 21, 23. Totò con¬ 
tro il pirata nero » regìa di F. 
Cerchio (19641. 

L’OFFICINA (Tel. 862.530) 

Rassegna del cinema d'enimazio- 
ne italiano: alle 18. 19,30, 21, 
22,30: « Le avventure di Cali- 
mero, Tofllsy, Lanciilotto e 
Drsghetto ». 

ALBERICO (Via Alberico II, 29) 
Alle 16,30, 1B.3Q. 23: « Andrò 
conte un cavallo pazzo » di F. 
Arrabal. 

CENTRO OSTIEN5E DI CULTURA 
PROLETARIA (Via Ostiense, 
n. 152-B) 

Alle 19,30: «Alleno» di D. 
Soare; « Peggio di così » di A. 
Barzini. 

CINE CLUB DE LOLLIS (VU C. 
De Lollis 24-b) 

Alle 18. 20. 22: » Allonsanlan » 
dei fratelli Taviani. 

CENTRO SOCIALE (V. Gino Cap¬ 
poni, 35) 

Dalle 17 seminario sperimentale 
cinema teatro musica con la 
compagnia « Nuova Barraca » di 
Ramon Pareja. Ingresso L. 1000. 

CIRCOLO CULTURALE fuori sede 
CIVIS (Viale Ministero Aliar! 

Esteri) 

Alle 21: « Prendi i soldi e scap¬ 
pa », di W. Alien. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2 600 

Serpico, con A. Pacino - DR 
AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 

Qui Montecarlo attenti • qual 
due, con R. Moore - SA 
ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
La croce di ferro, con J. Coburn 
DR (VM 18) 

ALFIERI - 29.02.51 L. 1.000 

Quel dannato pugno di uomini, 
con L. Marvin - A j 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Marlowe indaga, con R. Mit- 
chum - G 

AMERICA- 581.61.68 L. 1.800 
L'uomo ragno, con N. Ham- 
mond - A 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Quando c'era lu! caro lei, con 
P. Villaggio - C 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 

Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Sella d’argento, con G. Gemma 
A 

ARCHIMEDE D'ESSAI » 875.567 
L. 1.200 j 

Robin e Marian, con 5. Conne- 
ry - SA 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 

Distanza zero, con A. Girardot 
G 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Amarcord, di F. Fellini - DR 
ARLECCHINO » 360.3S.46 

L. 2.100 

Donna Fior e I suoi due mariti, 
con J. Wilker - SA (VM 18) 
ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 

Scherzi da prete, con P. Fran¬ 
co - C 

ASTORI A - 511.51.05 L- 1.500 
Napoli i 5 della squadra spe¬ 
ciale, con R. Harris - DR 
ASTRA - 8186.209 L. 1.500 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AUREO • 8180.606 L. 1.000 
Scherzi da prete, con P. Fran¬ 
co - C 

AUSONIA • 426.160 L. 1.000 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
Manitù lo spirilo del male, con 
T. Curtis - DR (VM 18) 
BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Sella d'argento, con G. Gemma 
A 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.S00 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreyfuss - A 
Ore: 15-17.35-19.55-22,30 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Napoli i cinque della squadra 
speciale, con R. Harrison - DR 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Napoli i cinque della squadra 
speciale, con R. Harrison - DR 
BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
Italia: ultimo atto, con L. Me¬ 
renda - (VM 18) 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Il tocco della medusa, con R. 
Burtcn - DR 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
In nome del papa ra, con N. 
Manfredi - DR 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L 1.600 

Che la lesta cominci, con P. 
Neiret - DR 

COLA DI RIENZO • 350.584 

U 2.100 

Goodbye amore mio, con R. 

Dreyfuss - 5 

DEL VASCELLO - 588.454 

L 1.500 

Quando c'era fui caro lei, con 

P. Villagg.o - C 

DIANA . 780.146 L 1.000 

Il gatto, con U. Tognazzi - SA 
DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Giui.a, con J. Fonda - DR 
EDEN - 380.188 L. 1.500 

Via col vento, con C. Gabla - DR 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Una squillo per l'ispettora Klute, 
con J. Fonda - DR (VM 18) 
EMPIRE - 857.719 L. 2.500 

La lebbre del sabato sera, con 

J. Travolta - DR (VM 14) 
ETOtLE . 67.97.556 L. 2.500 

Sara Bernhard!, la più grand* 
attrice di tutti i tempi, con G. 
Jackson - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
La bell* addormentata nel bo¬ 
sco - DA 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 

Goodbye emore mio, con R. Orey 
tuss - 5 

EUROPA - 865.736 U 2.000 

La stangata, con P. Ntarom 
SA 

FIAMMA - 475.11.00 U 2.500 

Betsy, con L. Olivier - DR 
(VM 14) 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Ciao maschio, con G. Dtpard'.eu 
DR (VM 13) 

GARDEN - 582.846 U 1.500 

Sella d'argento, con G. Gemma 
A 

GIARDINO • $94.946 L. 1.000 

Amici miei, con P. Noiret - SA 
(VM 14) 

GIOIELLO - 864.149 l. 1.000 

L'uovo del serpente, con L. UH- 

mtnn • DR 


GOLDEN • 755.002 L. 1.600 
Love Story, con Ali Mac Graw 
S 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
Quell'oscuro oggetto del deside* 
rio, di L. Bunuel - SA 
HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
Welcome to Los Angeles, con K. 

, Carradine • DR 
KING . 831.95.41 L. 2.100 

Betsy, con L. Olivier ■ DR 
(VM 14) 

INDUNO • 582.495 L. 1.600 
Pantera rosa Show • DA 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

West Side Story, con N. Wood 
M 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
La stangata, con P. Newman- 
5A 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 1.500 
lo e Annie, con W. Alien - SA 
MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
Spermula, con D. Haddon - DR 
(VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Piedone l’africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

Vigilato spedale, con D. Holi- 
man • DR (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

L'arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi - SA 

MODERNETTA • 460.285 

Sport superstar, di V. Sala - DO 
MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Emmanuclle e gli ultimi cannì¬ 
bali, con L. Gemser - S (VM 18) 
NEW YORK • 780.271 L. 2.600 
Serpico, con A. Pacino - DR 
N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

Donna Fior e i suoi due mariti, 
con J. Wilker - SA (VM 18) 
NUOVO STAR • 799.242 

L. 1.500 

L'uomo ragno, con N. Ham- ! 
mond - A 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
In nome del papa re, con N. 
Manlredi - DR 

PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 
La mazzetta, con N. Manlredi - 
SA 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

Distanza zero, con A. Girar¬ 
dot - G 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.00T 
The goodbye girl (« Goodbye 
amore mio»), con R. Dreyfus« 

5 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
Spermula, con D. Haddon - DR 
(VM 18) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.300 

Paniera rosa Show - DA 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Per questa notte, con A.M. 

Merli - DR (VM 14) 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Due vile una svolta, con S. Me 
Laine - DR 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 

HI, mom!, con R, De Niro - SA 

REX - 864.165 L. 1.300 

Giulia, con I. Fonda - DR 
RITZ - 837.481 L. 1.800 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Ttracy - SA 
RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Un taxi color malva, con P. 
Noiret - 5 I 


TEATRO TENDA 

P.zza Mancini tei. 393969 

FINO AL 31 MAGGIO 

IL GRUPPO 
DELLA ROCCA 


presenta 


IL MANDATO 

di N. ERDMAN 
Regia di E. MARCUCCI 
Scene di L. GHIGLIA 
Musiche di N. PIOVANI 

Tulle le sere compreso I festivi 
ora 21,15 • Lunedì riposo 


Posto unico L. 2.500 


ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

American Grattiti, con R. Drey¬ 
fuss - DR 

ROXY - 870.504 L. 2.100 

Sport superstar, di V. Sala - DO 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Ttracy - SA 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

Good bye amore mio, con R. 
Dreyluss - 5 
SISTINA 

Finalmente arrivò l’amore, con 
B. Reynolds - M 
SISTO (Oslia) 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

SMERALDO - 351.551 L. 1.500 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR (VM 1B) 
SUPERCINEMA • 4SS.498 

L. 2.500 

Tenente Koyack il caso Nelson 
à suo, con T. Savalas - G 
TIFFANY - 462.390 L. 2.500 

Sexy jeans, con D. Maury 
C (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

Ritrailo di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Le colline blu, con J. Nicholson 
DR 

ULISSE • 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Giulia, con i. Fonda - DR 
UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Qui Montecarlo allenti a quei 
due, con R. Moore - SA 
VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Manilù lo spirito del male, con 
T. Curtis - DR (VM 18) 
VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Il tocco dell* medusa, con R. 
Burton - DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 

li triangolo delle Bermude. con 
J. Huston - A 

ACILIA • 605.00.49 L. 800 

Scherzi da prete, ccn P. Franco 
C 

ADAM 

Il triangolo delle Bermude, CGn 
J. Huston - A 

AFRICA - 838.07.18 L 700-800 
Le avventure di Bianca e Ber¬ 
me, di W. D sney - DA 
ALBA - 570.855 L 500 

L'uomo nel mirino, cor. C. East- 
v.ood - A (VM 14) 
AMBASCIATORI - 481.570 

L 700-600 
La mondana felice, còri X. Hci- 
lardcr - SA (VM !S> 

APOLLO - 731.33.00 L 400 
Guerre stellari, con G. Lucas * A 


AQUILA • 754.951 L. 600 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
ARALDO . 254.005 L. 500 

I ragazzi del coro, con C. Durning 
A 

ARIEL - 530.251 L. 700 

Guerre slollari, con G. Lucas - A 
AUGUSTUS • 655.455 L. 800 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
AURORA - 393.269 L. 700 

Goodbye c Amen, con T. Musan¬ 
te - DR 

AVORIO D'ESSAI . 753.527 

L. 700 

L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

BOITO • 831.01.98 L. 700 

Le braghe del padrone, con E. 
Monlesano - SA 

BRISTOL • 761.54.24 L. 600 
Doppio delitto, con M. Ma- 
stroianni - G 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Via col vento, con C. Gable - DR 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
La bella addormentata nel bo¬ 
sco - DA 
CASSIO 

Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

CLODIO - 3S9.56.S7 L. 700 
Giulia, con J. Fonda - DR 
COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Guerre stellari, con G, Lucas - A 
COLOSSEO - 736.255 L. 600 
II... Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Poliizotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Indiana, con J. Whitmoro - A 
DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

I duri di Hong Kong 
DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Duello al sole, con I. Jones - DR 


DORI A - 317.400 


L. 700 


Guerre stellari, G. Luces - A 
ELDORADO • 501.06.25 L. 400 | 
Tenente Colombo riscatto per un 1 
uomo morto, con P. Falk - G i 
ESPERIA - 582.884 L. 1.100 I 

Via col vento, con C. Gable - DR I 
ESPERO - 863.906 L. 1.000 

Il figlio dello sceicco, con T. 
Milian * SA 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 

L. 650 

La ballata di Stroszek, con Bru¬ 
no S. - DR 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Gli uomini della terra dimenti¬ 
cata dal tempo, con P. Wayne 
A 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Melodrammore, con E. Monte¬ 
sano - SA 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Piedone 1‘alricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

JOLLY - 422.898 L. 700 

II... Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

Melodrammore, con E. Montesa¬ 
no - SA 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Le braghe del padrone, con E. 
Monlesano - SA 
MISSOURI 

Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

MONDI ALCINE (ex Faro) 

Guerre slcllari, con G. Lucas • A 
MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

Il tiglio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

NEVADA - 430.268 L. 600 

Occhi dalle stelle, con R. Holl- 
mann - A 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCINE D'ESSAI 

Marcellino pane e vino, con P. 
Coivo - S 

NUOVO - 588.116 L. 600 

La bella addormentala nel bo¬ 
sco - DA 

NUOVO OLIMPIA (VI* In Luci- 
na. 16 - Colonna) 679.06.95 
Vecchia America, con R. O'Neal 
SA 

ODEON - 464.760 L. 500 

Innocenza erotica, con L. Tore- 
na - DR (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 
PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
New York, New York, con R. 
De Nlro - S 

PRIMA PORTA - 691.32.73 L. 600 

10 Beau Geste e la legione stra¬ 
niera, con M. Fcldinan - SA 

RENO 

fNon pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

RUBINO D-E5SAI - 570.827 

L. 500 

Selle noie In nero, con J. O'Meill 
DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - 600 
Le ragazze pon pan si scatena¬ 
no, con C. Riaison - SA (VM 18) 
5PLENDID 620.205 L. 700 
Interno di un convento, di W. 
Borowciyk - DR (VM 18) 

TRI ANON - 780.302 L. 600 

I ragazzi del coro, C. Durning 
A 

VERBANO - 8S1.19S L. 1.000 

11 gatto, con U. Tognazzi - SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Paperino nel Far West - A 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Poliziotto privato un mestiere 
diifscile, con R. Mitchum - G e 
Rivista di spogliarello 
VOLTURNO • 471.557 

Bel'Ami l'impero del sesso, con 
H.Reems - S (VM 18) * Rivista 
di spogliarello 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

5 marine* per cento ragazze, con 
V. Lisi - C 
AVILA - 8S6.5S3 

Bluff storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
BELLE ARTI - 360.15.46 

I girasoli, con S. Loren - S 
CASALETTO 

Mosè. con B. Lancaster - DR 
CINE FIORELLI - 757.86.95 
lo Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera, con M Feidinan - SA 
CINE SORGENTE 

Kosmos anno 2000, con S. Ben¬ 
dare uk - A 
COLOMBO - 540.07.05 

Le nuove avventure di Braccio 
di Fcno, di D- Fleisthcr - DA 
DEGLI SCIPIONI 

Stringimi forte papà, con M. 
B.-ocnard - 5 
DELLE PROVINCE 

Yeti il gigante del 20. secolo, 
con P. Grani - A 
DON BOSCO - 740.158 

Fratello sole sorella luna, ccn 
G. Fzulkner - DR 
DUE MACELLI - 673.191 

II padrone d«l mondo, con V. 
Pr.'ce - A 

ERITREA - 838.03.59 

Orxovrai il figlio dell* Savana, 

I con P. Marsl-a!! - A 


E’ NATO 

TUO 

GIORNALE REGIONALE 

LEGGILO 

E IN EDICOLA 

Oerro da Enzo Apre» 

PANOROMA 


apeccNo settimana** del Lazio 


EUCLIDE • 802.511 

Il principe e il povero, con O. 
Reed - S 

GIOVANE TRASTEVERE 

Piccoli gangster*, con J. Foster 
C 

GUADALUPE 

Air Sabotage 78, con R. Read 
DR 
LIBIA 

La grande avventura, con R. Lo- 

gan - A 

MAGENTA - 491.498 

La battaglia di Mldway, con H. 
Fonda - DR 
MONTFORT 

Totò al giro d'Italia • C 
MONTE OPPIO 

Tentacoli, con B. Hopkins • A 
MONTE ZEBIO • 312.677 

Herbie al Rally* di Montecar¬ 
lo, con D. Jones - C . 
NATIVITÀ' 

Attenti ragazzi chi rompe paga, 
con R. Me David - C 
NOMENTANO - 844.15.94 

I cavalieri della tavola rotondi, 

con R. Taylor - A 

ORIONE 

Tentacoli, con B, Hopkins • A 
PANFILO - 864.210 

New York, New York, con R. 
De Nito - 5 
PIO X 

Zeppelin, con M York - A 
REDENTORE - 887.77.35 

Yeti il gigante del 20. secolo, 
con P. Grant - A 
REGINA PACIS 

II pistolero, con J. Wayne • A 
SALA CLEMSON 

Trappola di ghiaccio, con . 
Coutu - A 
SALA 5. SATURNINO 

Bello onesto emigrato Austra¬ 
lia... con A Sordi - SA 
S. MARIA AUSILIATRICE 

Uourgei operazione Geslapo, con 
H. Kruger - DR 
SESSOR1 AN A 

Viva D'Artaglian a La valle dal 
castori - DA 

STATUARIO - 7994)0.86 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti C 

TIBUR - 495.77.62 

Black Sunday, con M. Keller 
DR 

TIZIANO - 392.777 

Febbre de cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

TRASPONTINA 

Pomi d’ottone e manici di aco* 
pa, con A Lansbury - A 
TRASTEVERE 

Torna a casa Salty - con S. Hol- 

loway - S 

TRIONFALE - 353.198 

Il principe e il povero, con O. 
Reed - 5 
VIRTUS 

7 «pose per 7 (rateili, con J. 

Powell - M 

ACILIA 

DEL MARE 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La stangata, con P. Newmen 
SA 

SUPERGA 

Tel. 669.62.80 

Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGI5. 
ARCI. ACLI, ENDAS: 

Africa. Alcione, Ausonia, Avorio, 
Cristallo. Giardino. Nuovo Olim¬ 
pia, Planetario. Rialto, Trlanon, 
! Sala Umberto. 


MONDIALI CALCIO! 

TV COLOR 

e BIANCO E NERO 

nan aspettate l’ultimo momento 
Oggi potete scegliere di più 
e a PREZZI CONCORRENZIALI 
Per il marchio PHILIPS 
anche in 30 mesi senza cambiali 
Assortimento migliori case: 
BRIONVEGA - GRUNDIG - 
NORDMENDE - PHILCO - PHI¬ 
LIPS - SABA - SIEMENS - 
5CHAUB LORENZ 

DITTA PIRRO 

Via Tasso 39, Int. 3 
Via Padre Semeria, 59 


GIRADISCHI • MONO 
STEREO - HIFI 
MANGIADISCHI 
REGISTRATORI 
| RADIOREGISTRATORI 
RADIO PORTATILI 
RADIO SVEGLIE 
RADIO LAMPADE 
OROLOGI AL QUARZO 
CALCOLATRICI 
ELETTRONICHE 
RASOI ELETTRICI 

quache esempio: LIRE 

G.rad. stereo con 
cambiadischi auto¬ 
matico e 2 box 9.000 
Radio registratore 

OM . FM . . . . 49.000 

| Rasoio Braun . . . 23.900 

Orotogio è' quarzo . 29.500 

Mangia dischi . . . 15.000 

DITTA PIRRO 

i Via Tasso, 39 ini. 3 


! PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

i ■ 

j 

i RICERCA PERSONAL* 

j AMBOSESSI giovane età cul¬ 
tura medio superiore impor¬ 
tante società seleziona per 
concreto inserimento settore 
modernsv.mo altamente qua 
liticato. Esclusa vendita prò- 

j pazanda. Telef. app. W.43.7rW 

, 34.40.901. 


SI!!! 

SINICA 1000 
L. 2.650.000 

IVA e trasporto compresi I 

SEDE CENTRALE -* j 

Vi* dei Prati Fiscali. - 232-25B 
Tel. 812.54.3J >' 
officina Assistenza 
: MAGAZZINO RICAMBI 
Via dei Prati Fiscali, 90-134 
r T#L 812.07.88 

AUTOMERCATO USATO I 

Vi» Ptamin a Nuova, km. 7,506 
Tel. 327.59.42 | 


• V • 
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Vacanze 

liete 


GATTEO MARE • HOTEL BO¬ 
SCO VERDE - Tel. 0547/85009 

- (dopo 20/5 86325). Moder¬ 

nissimo - vicino mare • prezzi 
convenientissimi • Interpellate¬ 
ci dopo ore 20. (3) 

47046 MISANO MARE - Via 
Adriatica, 3 - PENSIONE CE¬ 
CILIA - Tel. 0541/615323 - 
nuova - gestita proprietari - 
camere servizi - cucina roma¬ 
gnola - grande parcheggio • ga¬ 
rage . vicina mare . familiare 

- cabina mare - bassa 7.000 - 

Medio 8.000 * alta 10.000 tut¬ 
to compreso. (5) 

VALVERDE/CESENATICO . HO¬ 
TEL ILE DE TRANCE - Viale 
Tiziano 32 - Tel. 0547/86218 

- Tutte camere servizi - tele¬ 
fono • balcone - 150 m. dai 
mare - cucina genuina - Ascen. 
•ore . Bar - Cabina mare - Mag¬ 
gio Giugno-Settembre L. 8.000 

Luglio-Agosto 11.000 IVA 
compresa (6) 

MISANO ADRIATICO - PENSIO¬ 
NE YORK - Tel. 0541/615139 
nuova - vicina mare - tutte 
camere servizi - Bar - Con- 
forls . Parcheggio coperto - Ot¬ 
timo trattamento - Pensione 
completa Maggio-Giugno e 26- 
31/8 e seltembre 6500 - Lu¬ 
glio 9000 - 1-25/8 10 000 tut¬ 
to compreso anche IVA - scon¬ 
ti bambini - cabina mare - 
Direzione proprio, (7) 

CATTOLICA - LOCANDA TIL¬ 
DE - Via Caduti del Mare, 
37 - Tel. 0541/963491 - Vi¬ 
cina mare - tranquilla - am¬ 
biente e cucina familiare. Bas¬ 
sa Stag 6500 - Luglio-Agosto 
8000 8 500 tutto compreso. (9) 
VACANZE AL MARE - RIMIMI - 

- HOTEL AMSTERDAM - Viale 
R Elcno 9 — Tel. 0541/27025 

- pochi passi mare - conforts - 

cernere doccia, WC., balcone, 
solarium. Ottimo trattamento 
Prezzi vantaggiosi - Pensione 
completa Maggio-15 Giugno 
L 5 000 . Altri periodi condizio¬ 
ni particolari per famiglie. In¬ 
terpellateci (10) 

RIMINI - MARINA CENTRO - 
Pensiono ARPA - Tel. 0541/ 
23868 20 m. dal mare - tran¬ 
quilla - familiare - camere 
servizi Bassa 6700 - Luglio 

8700 - Agosto 1 1.600 com¬ 
plessive. 

RIVABELLA - RIMINI . HOTEL 
NORDIC - Via Cervignano - 
Tel. 0541/55121 - Sul ma¬ 

re camere balconi con/scnza 
servizi - Ascensore - Bar - ca¬ 
bine spiaggia - Giugno e dal 
26 8-15/9 6500/7000 - Lu- 

y io 8000/9000 1-25/8 9500/ 

10 500 tutto compreso anche 
IVA • sconto bambini. (12) 
IGEA MARINA - RIMINI - PEN¬ 
SIONE GIOIA - Via Tibullo 
40 - Tel. 0541/630088 (Abi¬ 
tazione 53122) vicino mare - 
familiare - camere senza ser¬ 
vizi Giugno 5200 - Luglio 7500 

- Agosto 8800 - Camere con 
servizi: Giugno 6500 - Luglio 
8500 - Agosto 9500 tutto com¬ 
preso anche IVA e tasse. (13) 

MISANO MARE - PENSIONE 
DERBY - Via Bernini - Tel. 
0541/615222 vicino mare 
tranquilla • familiare - par¬ 
cheggio - cucina curala dal pro¬ 
prietario - camere servizi 
pensione completa Maggio 
1-10/6 6 000 11/6-30/6 - 

23-31/8 7.000-luglio 8500 - 

1-22/8 9500 - Settembre 6500 
complessive (camere senza ser¬ 
vizi sconto L. 500). (14) ' 

CATTOLICA - PENSIONE ADRIA 
Telefono 0541/962289 (pnv. 
960177) Moderna tranquilla - 
Vicinissima mare - camere doc¬ 
cia. WC., balcone. Parcheggio 
Cucina familiare - Oflcrta spe¬ 
ciale Maggio 5 500 - Giugno 
e Settembre 6500/7200 
1-14/7 21-31/8 8000 - 15-31/7 
9000 - 1-20/8 10.500 tutto 

compreso. (15) 

BELI ARI A - RIMINI - HOTEL 
TORINO - Tel. 0541/44647 
(Priv. 49849) Moderno - 30 
in mare camere confftscnza doc¬ 
cia. WC, balcone - Ascensore - 
solarium - parcheggio - Giugno 
Seti 7000 '7500 - Luglio 8000/ 
9000 IVA compresa - Dire¬ 
zione proprietario. (16) 

MISANO MARE - HOTEL PEN¬ 
SIONE STEFANIA - Via Paci- 
notti 4. Tel 0541/615396 * 
nuova - \ uno mare - came¬ 
re con servizi balconi - Par¬ 
cheggio - eccellente cucina - 
Pensione completa Maggio-Giu¬ 
gno Settembre 7000 - Luglio 

24 31/8 8 500 - 1-23/8 9 800 
tutto compreso anche IVA - 
sconti bambini e famiglie. (17) 

CATTOLICA - HOTEL ARENAL 

Tel. 0541/962826 2a. cat. a 

50 m dal mare. Ogni conforts 
moderno - tranquillo - gestito 
d. rettamente dai proprietari. 
Camere spaziose con servizi e 
balcone vista mare * bassa li¬ 
re 8 000/8 500 - Luglio 10 500 

- Agosto 13 000 complessive. 

(18) 

RIVABELLA RIMINI - HOTEL 
DENISE - Via Coletti 99 Tel. 
0511,24507 - 50 rii. mare - 
nuovissimo - lutte camere doc¬ 
cia. WC. balconi, ascensore, bar, 
tavernetto. Prezzi vantaggiosi 
per un'ottima vacanza Bassa 
stag 7000, Luglio 8500 tutto 
compreso. (20) 

TORREPEDRERA DI RIMINI - 
PENSIONE KONTIICY - Telefo¬ 
no 0541/720231 - Abit. 

759322 - camere con e senza 
servizi * parcheggio • cucina ge¬ 
nuina curata dalla proprieta¬ 
ria - bassa stagione 6000/6500 

- luglio 7000/7500 - Agosto 

3500/9000 compreso IVA e 
cabine mare. (21) 

VISERBELLA RIMIMI - HOTEL 
BOOMERANG Tel. 0541/ 
734351 (Priv. 740382 ore pa- , 
sti) Nuovo - direttamente ma¬ 
re - tranquillo - camere doc¬ 
cia WC - balcone v.sta mare * 
vasto parcheggio Maggio s'no 

25 6 L 7500 26 6-10/7 lire 

9 500. 11-31 /7 L. 10 000 

1-26 8 L. 11 500 Tutto com¬ 
preso anche IVA 9°S (22) 

CATTOLICA - Hate! LUGANO - f 
Tel 0541; 961.695 - Sul mere, 
cernere con/senza se-vizi. sa'» 

TV. bar, soggiorno, parcheg¬ 
gio. cucina e gestione dei prò- 
pnetu-i. Bosso 6 500 - 1-8/7 
7 500 - 9-31/7 9 000 - 1-21/8 

10 500 tutto comp-eso. Per 
una scelta s cu a nte-pel iteci. 








IGEA MARINA - Pens.ore LA 
CAPINERA - Te!. 0541/44 368 J 
47 339 - D.-ett. mere, camere . 
ccn/senzi servii», tutte con 
barcone, ottimo trattamento, j 
Cjc na fan» . sre. Basse steg o- 
ne 6 000 - Med a 7 000 - Alta j 
3 000. tutto comp-eso - Scon¬ 
to bemb n". (24) 

RI VAZZURR A/Rimini - Vitto 
• I» 93 .o «IL VILLINO* • le- 
e‘ono 0541/33.343 - Vic.no 
mere, posizione tranqu Ila. par¬ 
eheggi, cucina case!viga tratta¬ 
mento lem.bare. Pensione com¬ 
pleta. Bassa 6 000/6.500 - Lu¬ 
glio 7 000/7.500 - Agosto 

8 000/9.000 tutto compreso. 

Scrivere « Il Villino » di Castel¬ 
lani Giancarlo • Ve Sobrero, 
n. 37. (25) 

MISANO MARE - Hotel CLITUN- 
NO - Piscina riscaldata • Vie 
B-amante - Tel 0541/61S.446 
vicino mare, camere servizi, bar 
parchegg o. g ard no, ceb'ne ma¬ 
re. Pensione compiete. Sessa 
6.000/8 S00 - Med e 8 000/ 

9 500 - Aita 9.300/10 800 scon¬ 
ti bambini. -- t . , , (26) 

RIMINI MIRAMARE - Villa CIC- 
Cl • Via Locatelli 3 - Telefono 
0541/30.551, ebit. 81.580. 
Vicina mare, acqua calda e fred¬ 
da, ottima cucina genuina ed 
abbondante, cabine mare. Giugno, 
Settembre 5 500 • Luglio 7.000 
Agosto 8 000 - IVA compresa, 
Seoul* Mattini. (28) 
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' Super Color 1631 

• 16 pollici - Tele Pilot 8 per la 
, selezione diretta di 8 programmi - 

Ricerca elettronica dei trasmettitori con 
memorizzazione - 'Audio da 2 Watt - 2 antenne 
telescopiche incorporate - Presa per auricolare/cuffia o 
per registrazioni - Maniglia ripiegabile - Dimensioni ca. 48x35x41 cm. - 

Mobile color bianco, giallo, rosso o metallizzato. 






Super Color W 8272 . 

26 pollici - Nuovo cinescopio a -.s- , 

superfocalizzazione - 16 programmi* * ~ 

con telecomando Tele Pilot 160 E ad infra- ~ 1 

rossi - Station Computer con ricerca automatica dei 
trasmettitori - Ora esatta sullo schermo - Audio da 15 Watt - . 

Vano universale per cassette Tele Giochi, sistemaTele Text e per 
telecomando - Telaio totalmente separato dalla rete - Dimensioni 
63^x 55 x 45. cm. Mobile color noce, bianco o metallizzato. 


S * * J 

: * | 
&ÌF3&3?'** > I 
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RIMINI - Sagg’o-no DIVA - Viale . 
Mermarica 15 - Te!. 0541/ i 

28 946 - Ab t. 82 271 • Vie na ; 
mere, camere con/sanza servizi, t 
Giugno e da' 25/8 6 000/6 500. 
Luglio 7.500/8 000. Agosto ' 

3 500/9 000. Compi Sconto i 

bemb.ru. (27) 

RIMIMI - Hotel ORLOV - Viale , 
Ferrara. 40 - Tel. 0541/SO 620. | 
50 m. mare. Nuovissimo, tutte i 
camere doccia. WC, balconi, par- ! 
cheggio privato, cucina curata | 
dalla proprietaria Bassa 7.000 f 
Luglio e 21-31 3 8 500. 1-20 3 I 
11.000. Iva compresa e cabine j 

mare. Direzione Piloto (29) ! 

SAN MAURO MARE/Rimini • 1 
Pens one PATRIZIA - Tel. 0541/ j 
49153 - v c no mere - fam ba¬ 
re - cuc ne sena ed abbondar»- 1 
fa con menù va -sto - camere j 
eoo, senza serv z. - parcheggio - j 
bassa stag one 6 600 7 000 - ' 
med a 7.600 8 000 - a ta 3.600/ ' 
9 000 - Drez.one prop-ie’erio I 

- sconto bambru. (37) 

VALVERDE-CESENATICO • Hotel ! 

BELLEvuE - V te Raffaello, 35 1 
Tel. 0547/86.216. Moderno, j 
tranquillo, camere servizi privati, j 
balconi, ascensore, bar, soggior- , 
no. Giugno-Settembre 3 000. , 
Luglio 10 000. Agosto 11.000. t 
Iva compresa. Direz. Propr. , 

ZANI. (32) j 

RICCIONE - Pensane GIAVO- 
LUCCl - Viete Ferraris - Te- ! 
(dono 0541/43034 • 100 m. | 
mere - completamente nono- ! 
vela - camere con/senz« se.*- j 
vizi - giugno-sette ti b-e 6 000/ 

6 500 - 1-31 tug io 7 000/ 

7.500 - 1-20/8 8 500/9.000 • 
dal 21 al 31 agosto 7.000/7.500 i 

- tutto compreso anche IVA * } 

gestione proprie sconti barn- 
bali. (33) 

RICCIONE • Hotel Pensione CLE¬ 
LIA - Via’e S. Martina, t»6 
Tei. 0541/600667 (Ab t. Tele¬ 
fono 600442) vicinissima spiag¬ 
gia - conforts ottima curine * 
Camere con'senza doccia, WC, 
ba con! • bassa 6 000/7 000, 
media 7.000/3 000 • alta 9 000/ I 
10.000 tutto compreso anche j 
cabine * Interpellatesi • Dire¬ 
ziona propri*. (34) i 


RIMINI - Hotel MONTREAL . Via- . 
le Regina Elena 131 - Telefono i 
0541/81.171 - Ambiente moder- j 
no con ogni conforts. Ideal per | 
passare il Vostro fine settimana j 
Pensione completa L. 8 000. In- 1 
teroellateci. (30) I 

RIMINI - Pensione IVREA - Ve 
Cesena. 3 - Tei. 82.015, 50 , 
m. me-e - mode-na - conforte- j 
.-o e - pa-cheggio * gie-dno - 
fatti ilare - basse 6 000 • lu- 
g 1 o 7.000 tutto compreso - J 
agosto inte-pellatee. D rer. 5»- j 
ragoni. (35) j 

RICCIONE • Hotel MONTECAR- ! 
LO - Tel. 0541/42048-42608 - 
camp etame-.te rmovato - sul ' 
mare - ture came-e se-vizì p-H 
vati, b'econe v sta mare - Bar • j 
pa-chegg o cope-to - trattarne!»- , 
to ind djele - cab'ne sp egg a ( 

- boss* 6 900 3 000 • a.ta , 

10 500/12 000 tjtto eomp-e- i 
so (39) j 

MISANO MARE - Pens one FAB- I 
BRI - V-a Ad-iatca. 20 - , 

Te. 0541,615346 verno ma- i 
re - camere con senza servizi - | 
ber - parchegg o - trattamento 
tam.lie-e - cuc re romagno a - 
oens one comp'eta - basse 5 800/ 

6 300 - med a 7.000/7 500 - 
alta 8.000/3 500 - sconti bam¬ 
bini. (41) 

RIMINI/Marebello - Pens one 

LIETA - Tei 0541/3243) 43556 
fermata fuobus 24 * v'cina ma- j 
• re - modemiss me - pa-chegg o I 
g-atuito - camere se-v.zi - bal¬ 
cone - cucina romagnola - bas¬ 
sa 7 000/7.500 - luglio 8 500 
• agosto mterpe latec: - gestione 
p-opr.a (atf tter.si appa-tamen- 
ti estivi Rictione). (4J) 

RIMINI/Viserba - Pensione RO¬ 
SY - Te». 0541/738005 - 30 
m. mare * ranqj . a ottima 
cuc.na familiare - bassa 6 000 

- luglio 7.500 - agosto 9 000/ 

’ 7 000. 1\« compresa (46) » 
RICCIONE - Hotel S FRANCISCO 

- Tel. 0541 42729 - vc.mss - i 

mo mare - came-e doccia - WC, ( 
p-ivati e balcone • trattamento > 
eccellente - bassa 7.S00 - aita 
10 800 - agosto .nte-peitatcci - j 
tutto compreso. (49) i 


MISANO MARE/iocalità Brasile •' 
Pe.nson* ESEDRA - Te’. 0541/ | 
615195-615609 - Viale A.be- ì 
rel!o 34 - vie na mare, - ca¬ 
mere con/senza se-viz» - balconi 

- cucina romegno/a - g ugno-set- 

te.mb-e 6 800/7.000 - luglio 

5 000 8 200 - 1-20 8 9 800/ 

10 000 - 21-31 3 7 000/7 200, I 
tutto compreso snche IVA - J 
sconti bembm - gasi one prò- • 
P'ia- (44) j 

PENSIONE CARILLON - V.a Ve- ! 
neria, 11 - 47033 CATTOLICA j 

- Te». 0541/952173 - nuova, I 
verno tra-e - cucra casal.nga j 

- parchegg a - gestito de un j 

g-uppo tamilia-e - giugno-set- i 
temb-e 6 200/6.700 - lug io I 

3.100/3 600, tutto compreso - j 
agosto prezz. mod ci - inte-pe- 
tateci (45) 

RICCIONE - Hotel ALFONSINA - 
Tel. 0541,41535 - Via’e Tas¬ 
so - vie r. ss ma m3re - tran- 
qji.la - porco e g ard.no om- 
b-eggiato - cuc na curata de.!» 
prop-ietar e - m3gg o 5 600/ 

6 000 - g umo-settambre 6 500/ > 

6 900 - lugl o 7.900/8 300. I 

tutto comp-aso - agosto inter- j 
penateci - sconto bambini. (47) ' 

UNA SETTIMANA AL MARE A ’ 
RICCIONE - Hoti ECUADOR - 
Via M seno, 4 - Tei. 0541/ 
41717 - magg o-g ugno-Jug io 

55 000/63 000/85 000 compre¬ 
so bevande a tavola • 50 m, 
mare - came-e servizi e s ngo e 

- parchegg o - sconti lam gl e 

e bemb.ru e came-e senza ser- 
v zi (43) 

RIMIMI - Pens cne SANTA MO¬ 
NICA - Viale Regna Etera, 103 

- pr ma linea su ma-e - Te e- 
fsro 0541 80533 - camere ser- 
v zi * gia-d no - pa-cheggio - 
ottimo trattamento * g agno-set¬ 
tembre 7 000 - ugho 8 500 - 
agosto 11.000 tutto compreso. 

(50) 

VISERBELLA di Rimini - Pensione 
FLORA - Tel. 0541/738278, 
sulla spiaggia, fami).are, cucina 
abbondante, parcheggio pr.vato, 
camere con balcone sul mare j 
Bassa stag. 7500 - Luglio 8500 
1-20 agosto 9500 lutto compre¬ 
so anche Iva. (57) i 


VALVERDE/Cesenatico - Hotel t 
RESIDENCE - Tel. 0547/86102 
• trenqu Iltss mo • pochi passi ! 
more - tutte camere doccia, V/C, • 
balcone - g-ande perchegg'o - j 
g ard.no, cucna sana e genui¬ 
na - g ugro e dai 25/8 e set¬ 
tembre 7 500 - lug io 9 500 - 
1-24/8 11 000, Ive compreso 

- sconti fan g e numerose e 
bambini. (51) l 

MISANO MARE - Pens one A- I 
RIANNA - Te, 0541'615367 - j 
vicino me-e - camere serv z - . 
g ard no - pa-chegg o - fami- j 
I o-e - cuc-a -omegno a pe fi¬ 
co a-mente cu-a'a - pens ere I 
completa - maggio-g yg-o - j 
25-31,8 - seltemb-e 6 800 - | 
lug o S 500 - 1-24 3 10 000, I 
tutto compreso - sccr.t. bambini. 

(52) 

QUEST’ANNO passate le vacanze 
a RIMINI - Villa CARDUCCI, 
Va Carducci, 15 - Tel. 0541/ 
50234, vicina mare, recintata. 1 
da noi' Marvgerete alla casahn- I 
ga - Piadina e Siogha a mano 
Bassa da 5500 6000 - Luglio 
7 500 - 1-20 8 9 000 Iva con- 
p-esa - Non va ne pentirete"' 

(53) 

VACANZE bete a RICCIONE - 
Pens onc COMFORT - V eie 
Trento Trieste 84 - Tel. 0541 r j 
601553, vicinissimo mare, tutte 
camere serviz , balconi, cucina 
romagnola, cabine mare. Giugno- 
settembre 6200 7000 - Luglio, 
20-31/3 7500 8400 - 1-20 8 
9500 10400, compresa Iva - 
Gestione proprietario. (55) 

RIMINI • MIRAMARE • Pensione 
VILLA MASSARINI - Via T r- 
rema 21 - Tel 0541/32458 
Centrale, v'clnissima mare, ca¬ 
mere con senza servizi, tratta¬ 
mento familiare, cucina casa! n- 
ga. cabine mare - Bassa 5500 ’ 
6500 - Luglio 7000/8000 - 
Agosto 8500/9500 compreso 
Iva * Direzione proprietari. 

(56) 

RICCIONE • Pensione LOURDES 
Via Righi 20 - Tel. 0541/41335 
Vicina mere, conforts, balconi. 
Bassa 6500 - Media 7700 • Alta 
8700 complessive, sconti bam- 
b.m. Interpellateci. (58) 


BELLARIA - Pensione VILLA | 
NORA - Via Italia 25 - Tel. ! 
0541/49127 - Sulla spiaggia, j 
arob ente tranquillo e conforte- | 
sole, giard no ombreggiato, par- [ 
chegg.o. cucina romagnola cura- ! 
ta dai propr etan. Interpellateti' I 

(60) j 

RIMINI - Hotel Pensione ROSAN- , 
NA - Via Parisano - Tel. 0541/ 
25602 - 50 m. mare, moderno, , 
tranquillo, camere servizi * Bas¬ 
sa 7000 - Luglio 90C0 com¬ 
plessive - Agosto interpellateci. 

(61) 

RIMINI - Villa FLORIANA - V.a 
Goldoni 25 - Tel. 0541 82300 ! 
(ab t. 80226) nuora gestione. 1 
pochi passi mare, camere con ‘ I 
senza scrv.z - Bassa f.no 24 6 I 
5500 6500 - dal 25 6 e Luglio 
7000 8000 complessive - Scri¬ 
veteci o teie'onstcci. D rez.one 
proprietario (63) 

RIMIMI - VISERBELLA - Hotel 
PLAY A - 3. cat. Tel. 0541/ 
734705 - d rettamente sut ma- 1 
re - moderno camere doccia, 1 
WC, balconi vistamare - auto- | 
parco - pensione completa - g u- j 
gno-sett 7500 - lugl.o 8600 * j 
agosto 9800 tutto compreso an- I 
che IVA - d rei one proprie- I 
tario. (64) i 

VISERBA - RIMINI - Pensione ì 
ARGENTINA - Via C.marosa. 11 
Tel. 0S41/738320 - nona me¬ 
re - came-e con e senza ser¬ 
vir’ - balconi - cucina roma¬ 
gnola - maggio-giugno-settemb-e 
7000-7500 - luglio e 21-31 ago¬ 
sto 8000-8500 - 1-20'8 inter¬ 
pellatici - d r. proprietario (65) 
BELLARIA - Pensione villa ZA- 
VATTA - v a Pasubio, 33 - Te¬ 
lefono 0541,49227 - tre giorni | 
pensione completa L. 30 000, 7 
giorni L, 55 000, con pranzo 
speciale. Vicino mare - riscal¬ 
damento centrale, vacanze esti¬ 
ve - bassa 7500 - luglio 8500 
1-20/8 10.000 complessivi (66) 
RIVAZZURRA di RIMINI • Hotel j 
ARIX - via Messina, 3 - Tele¬ 
fono 0541 '33445 - 20 m. spiag- I 
g a - moderno - camere servizi - i 
cucina bolognese • bassa 6500- 
7500 • luglio 8000-9000 - ago- j 
sto mod ci. (68) j 


GATTEO MARE - Hotel STEFAN f 
via Matteotti, 54 - Tel. 0547 ; 
86103 - nuovo - vicino mare - I 
camzre servizi baicon - sog- j 
g orno - sala TV - bar - bassa ! 
stagione 7500 8000 - luglio • 

8500-9000 - agosto 10 000- i 

10 500. Iva compresa (69) [ 
RIVAZZURRA - RIMINI • Hotel 
ESPLANADE - Tel. 0541/30916 
moderno - vicin ssimo mare - 
tutte camere servizi - balcone - » 
c»censore - parcheggio, - menù j 
a scelta - maggio, g ugno 7500 ‘ 
luglio 9500 - agosto mterpel- j 
lateci - settembre 7000. (73) j 

RIMINI - Pens cr.e VILLA RANJE- 
RI • Vs i Dalle Rose - Te!. 1 
0541/81326 - vena mare ! 
t-unqu La - fum l.a-e - cuc na 
accu-Bfa ed ebbondante - Bis- < 
sa 6400/7000 - Lug o 8200/ i 
8300 - comp ess've. Agosto .n- | 
te-pc.lateci (75) j 

TORREPEDRERA - RIMINI - Ho- ! 
te AROS - Via So um 11 - 

Tel. 0541/720051 eb *. 720482 ; 

- 50 m rare, tutte co—e-e ss-- 1 
vz e bacon, ambente fatti ha- j 
re ed accogl en'e. p3-chegg o. i 
G ugno. Settembre 7000/7500, > 
Lug o 8500/8300 IVA inclusa. . 

(76) ’ 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE j 
SOMBRERO - Tel 0541 /42244 

- Moderno - Vie no mre - Par- • 

' chegg o - camere serv.zi - ba’- ) 

coni - Ott.ma cucina romagnola i 

- Menu va- ato - Pens one com¬ 

pleta G ugno-5«tt 6400/7000 - 
Lugl o 8000 9000 - ' 1-20 8 

10000/10800 secondo i per odi 
tutto compreso anche IVA - 
sconto bambm, - Interpellateci - 
Gest one propr.etar o (77) 

BELLARIA • Pensone SALVINA 

- Vu Ragusa 9 - Tel. 0541/ 
44691 - 20 m ma-e, tranqu 

- la, f«m la-e. camere con/senza 
serv'zi. Bassa s'ag 6500/7000, 
Luglio 7300/780, Direzione 
proprietario. ' (78) 

CESENATICO - Hotel PALACE - 
Tel. 0547/302510 (dal 27/5 
0547/82356) sul mare - ora- 
b*egg*to • modernissimo - da 
7200 • 11.500 complessive ri¬ 
chiedeteci presentivi. (79) i 


-- - _ .c-, 


RIMINI - VISERBA - Hotel CO¬ 
STA AZZURRA - V,a Tosca,neh 
I» 15S - Te. 0541/734553 - 
d -ett sp aggie, camere dpccie 

- WC pnzat., bacon’ vistama-e, 
pa chegg o cope-to, emb.ente be¬ 
ni liare. Bassa strrg 7500, LLi¬ 
gi o 9000 tutto comp-eso. (80) 

RIMIMI - BELLARlVA - Hotel E- 
MILIANI - Tel. 0541/32056 a 
50 pass da' mare - moderno - 
camere con, senza doccia, V/C, 
p-./ati - te con escensore - ga¬ 
rage p- va*o - Sesso 6000/6500 

- Lug! o Agosto nte-pellateci. 

( 81 ) 

RIMINI cent-o - Hotel LlSTON - 
Te!. 0541 84411 - V a G u- 

st 8 • 30 q mere - camere 
con;senza serv zi - ascensore, 
sa e sogg o-no, ben Pens one 
cara? es Bassa 5900, Lugl o 
6900/7500. 1-22,3 L 10 000, 
camere serv zi su?p emento Li¬ 
re S00. (84) 

BELLARIA • Hotel ADRIATICO - 
Fede ta e,i'appun*emer.to - tut¬ 
ti i corfo-ts - g-ande pa*to - 
ga-tsge * Interpellateci. Tele¬ 
fono 0541/44125 (86) 

RIMINI - RIVAZZURRA - Hotel 
SACCO - V a Ta ento 29 - Tel. 
0541/33391 (ab t. 900011) 
Nuovo, v c no mare, camere doc- 
■ts, WC, balconi, escensore, a- 
r a ccnd z onata, p3-che39 o n- 
se-ve'o. Pens cne completa Bas¬ 
se stag 6500/7000, Lugl o 
~ 8000, Dir. prop. (87) 

SPIAGGIA - so’e • ma-e - cucina 
abbondante - RICCIONE * Ho¬ 
tel REGEN - Via Ma-sata, 9 • 
Tel. 0541 615410 - vicino me¬ 
re * tranqui.,o - perchegg’o - 
camere doccia V/C. citofono - 
Bassa 8000/8500 - Medie 9500 
• Alta 10 800 • Settembre 

. 9000 • tutto compreso - anche 
IVA e cabne ma-e - Direzione 
propria. (88) 

RIMINI - Visertxl* • Hotal CA¬ 
LIFORNIA • Tel. 0541/738408 
50 m mare, posizione molto 
tranquilla, ambiente familiare, 
giardino. Bassa stag. 8000/ 
8500, Lug’o 8300/9500, tut¬ 
to compreso anche IVA. (91) 


RICCIONE • Hotel AQUILA DO¬ 
RO • Aperto tutto l’anno ' - 
Tel. 0039541/41353 ■ venis¬ 
simo ma-e • nel cuo-e di Ric¬ 
cione • Camere doccia, WC, 
balcone • Ascensore tratta¬ 
mento familiare Olte-tu specio- 
!e Maggio Giugno Settembre L. 
6000/7000 • Alta intrepel o- 
teci. (89) 

HOTEL KING - CESENATICO 
(Fo) • V a De Amtcìs 88 • Te- 
lelono 051/851465 - 0547/ 

82367 - Modernissima costru¬ 
zione 100 m. more • camere 
doccie, WC, bolcone - zon* 
tranquilla • latnilia-e • Parcheg¬ 
gio • Offerta specia'e 28/5- 
15/b L. 7500 compreso IVA 

- Disponibilità Luglio Agosto - 

forti sconti bambini. (90) 

RIMINI/V1SERBELLA • PENSIONE 
MIAMI • Via Porto Palos, 14 - 
Tel. 0541/738130 - 10 m. me¬ 
re. cucina casalinga genuina, ot¬ 
timo trattamento, camere con/ 

! senza servizi. Bassa stag 5500- 
I 6500. Luglio da 7500 tutto 
| compreso anche IVA. (93) 

IGEA MARINA - ALBERGO SAN¬ 
TO STEFANO - Via Tibullo, 63 

- Tel. 0541/630499 - Nuovo, 

30 m. mare, tutte camere con 
servizi privati, balconi, cucine 
curata, parcheggio Bassa 7000- 
7500. Luglio 8500 IVA inclusa. 
Direz. proprietario. (94) 

VISERBA/RIMIN1 * PENSIONE 
PERGOLA VERDE - Tel. 054)/ 
734734 (dal 1/6 Tel. 738475) 

- Sulla spiaggia (senza attra¬ 

versamento strada), moderna, 
posizione centrale, familiare. 
Prezzi da 7000. (96) 

, VISERBA/RIMIMI - PENSIONI 
ORLETTA - Via Doberdo, 30 - 
Tel. 0541/738068 - Moderne, 

| tranquilla, familiare, 30 m mi- 
i re, parcheggio, cabine spiaggia. 

| Bassa stag 6300. Luglio 7300 
IVA compresa. 5conto bambini. 
Direz. proprietario (97) 

I RICCIONE - HOTEL CORDIAL 
| Viale 5. Martino, Tel. 0541/ 

| 40664, tranquillo, modernissi¬ 

mo. camere servizi, balconi, bar, 
parcheggio, cucina romognola. 
20/5-23/6 e Settembre 6 900; 
24/6-10/7 7.500; 11-31/7 e 

21-31/8 8 500; 1-20/8 lire 

10 000 compless ve. Sconti par- 
tico'ari camere senza servizi, 
famiglie, bambini fino 50 a S. 
Dr. proprietario. (101) 

VALVERDE - CESENATICO - HO¬ 
TEL BRUNA - T. 0574/86423 
Tranquillo, camere servizi, aria 
condizionata, parcheggio coper¬ 
to. Bassa stag. 7.500, alta 9000- 
10.000, tutto compreso. Direzio¬ 
ne Proprietario. (102) 

VISERBA DI RIMINI - PENSIONE 
GIARDINO - Via Cividale, 6 . 
Tel. 0541/738 336 - 734 482. 
30 m. mare, tranquilla, lamilia- 
re, camere con'senza servizi. Bas¬ 
sa stag. da 6 000 a 7 000 Lu¬ 
glio 7.500-8 000. tutto compre¬ 
so, anche IVA. Sconto bambini. 

(103) 

IGEA MARINA - HOTEL TIR5US 

- Viale Virgilio 114 - Tel 0541/ 

630 096. Vicino mare - camere 
con bagno e balcone, ampio par¬ 
cheggio, cucina familiare. Bar. 
Bassa stag 6.500-7.000. Luglio 
8 000 8.500, tutto compreso, 
IVA. sconto bambini. Gestione 
proprietario. (104) 

MISANO ADRIATICO - PENSIO¬ 
NE ARGENTINA - Viale Albe¬ 
rello 58. Tel. 0541/615.425 
(abit.: 988 107). Vicino mare, 
camere servizi, bar, parcheggio, 
giardino, cabine mare, ambiente 
familiare, pensione completa. 
Maggio 6.000. Giugno. 25/8 e 
Settembre 6 600 . Luglio 8 300, 
tutto compreso, sconto bambini. 
Dir. Proprietario. (105) 

BELLARIA - HOTEL FARO - Via 
Reno, 3 - Tel. 0541/44040 - 
Posizione meravigliosa a 2 pas¬ 
si dal mare, ogni confort, vasto 
parco giochi. Parcheggio coper¬ 
to. cucine curata dalla proprie¬ 
tarie. Bassa Stag. 6 800. Luglio 
8 300 tutto compreso. Prezzi 
speciali 2. quindicina di Ago¬ 
sto. (109) . 

BELLARIA - HOTEL SAN CARLO 
Tel. 0541/44 297 - 50 m. ma¬ 
re, cernere con/senza servizi. 
Parcheggio. Grande giardino, cu¬ 
cina curata dal proprietario. Of¬ 
ferta speciale: Giugno 7.500 
(bambini sconto 50?ó). Luglio 
8.500. Agosto 10 000 tutto 
compreso. (110) 

RIMIMI - VILLA I5IDE - Via 
Laurentini - Tel. 0541/80.776 
vicinissima mare, camere con/ 
senza servizi. Parcheggio. Giar¬ 
dino, vera cucina romagnola, 
fino 24 Giugno 6 300. Luglio 
7.700. Settembre 6.700 com¬ 
preso IVA. Gestione proprieta¬ 
rio. (111) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
ADLER - Viale Monti, 59 - e- 
lefono 0541/41.212 - Vicino 
mare, _ posizione tranquillissima 
con giardino per bambini con¬ 
forts, ottimo trattamento, bar, 
ambiente familiare Pensione 
completa Maggio-Giugno-Settem- 
bre 6 400. Interpellateci. (112) 
RICCIONE - HOTEL MAGDA - 
Viale Michelangelo, 22 - de¬ 
tono 0541/602.120 - 100 me¬ 
tri mare, posizione tranquillis¬ 
sime in mezzo al verde con giar¬ 
dino per bambini, camere con/ 
senza servizi, ottimo trattamen¬ 
to, ambiente familiare. Pensione 
completa Maggio, Giugno, Set¬ 
tembre 7.000/7.500. Interpella¬ 
teci. (113) 

BELLARIA - HOTEL EVEREST - 
Tel. 0541/47.47C,. Sul mare, 
camere con e senza V/C., doc¬ 
cia Parcheggio, posizione cen¬ 
trale. Giugno-Settembre 8.000 
Luglio 9.000 Agosto 11.000 
tutto compreso. (114) 

ALA - Tel. 0541/738 331. Vi¬ 
cinissima mare, tranquillissima, 
camere con/senza servizi, par¬ 
cheggio. gestione Carlini. Mag¬ 
gio fino 20 6 e Settembre 4500- 
5000-6000. dal 21-6 e Luglio 
e 20-31 '8 5500 6000-6800. 

1-20 8 interpellateci. Cabine 
mare, sconti bambini. (115) 

RICCIONE - PENSIONE CELLI - 
completamente rinnovata - Via¬ 
le Alfieri. 26 - Tel. 0541/41850 
Ab t. 772738 - Tranquilla, vici¬ 
na mare, cabine sp aggia, co¬ 
mere con 'senza servizi, cucina 
cssslmga. Pensione completa 
1-20/6 • Settembre 5500-6500 
1-15'7 6000-7500 - 15-7/31-7 
e 20-30/8 6500-8000. Agosto 
interpellateci. Sconto bamb.ni. 
Gestione Cerimi. (116) 

CATTOLICA - HOTEL SAHIB - 
Tel. 0541 962 098 (Pr.vato 
963 227). 50 m mare, moder¬ 
no. camere servizi, ascensore, 
parcheggio, ottimo trattamento. 
Basse 8 000. Meda 10 000. 
Alta 12 000 tutto compreso. 

(117) 

RICCIONE - PENSIONE ATENE - 
Vie Alteri. 16 - Tel. 0541/ 
42 642 - Vicino mare, tranquil¬ 
la, tutte camere servizi, balco¬ 
ni, giardino, parcheggio, cucina 
romagnola Pensione completa 
Megg,o 1 24 6 e Settembre 
7 000. 25-6 10-7 e 23-31 8 

9 000 - 11-7, 22 8 11.000 Scon¬ 
ti bambini. Gestione propria 
( 118 ) 

MIRAMARE-RIMINI - HOTEL 
RING - Via Bari. 17 - Tel. 0541 / 

32 762 - Camere con, senza ser- 
v zi, parcheggio, bar. sala TV, 
cabine mare, cucina genuina. 
Bassa 6000 7000-8000 Sconti 
bambini. Luglio 7300-8000-9000 
Agosto interpellateci. (119) 

BELLARIA - ALBERGO CAREZZA 
Vie P Guidi. 114 - Tel. 0541 ' 

44 074 - (Abit. 771.447). 

Ambiente familiare. Giugno 6300 
Lugl o 1300, dal 22-8 e Set¬ 
tembre 6300, tutto compreso, 
direzione proprietario ( 120 ) 
RIMINI/VISERBA • PENSIONE 

ESTER-RINA - Via Lamarmora, 

15 - Tel. 0541/734 651. Ca¬ 
mere con/senza servizi, balconi, 
giardino. ambianta familiare. 
Bassa stagione L. 6 500, tutto 
compreso Alta modici. Interpel¬ 
lateci. Sconto bambini. (121) 


(segue a pag. 18 ) 
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Domani la Federcalcio affronterà il delicato problema della Lega Professionisti 


In Coppa d'estate all'Olimpico (ore 20,30) 


I presidenti di società chiederanno 
a Carraro di ritirare le dimissioni? 
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Cosa pensa del « caso Rossi » il primo attaccante-miliardo 

Riva: «Ci crederò soltanto 
quando avrò visto l’assegno» 

DFSENZANO DEL GARDA - - Gigi Riva, « rombo di 
J9 «tìfe tltonc,h > un mitico sinistro. Due gambe spezzate per 

J 1 /« gloria della patria calcistica. Corteggiato e conca- 

pilo do» iniliardi non ^inflazionati^ delle « holding 

fifa di fondo al rinnovamento Ora Riva vive tiell'om- 
bui. toscana ai giovanissimi isolani quello che il suo 
mugico sinistro raccontò a tutti gli stadi del mondo. 
r%L,Wt ~ ..^^S^IWfppjBr-' A(compagna e prende per mano nelle scorribande do- 

mpj&jMB ^ >nentrali lunqo l'Italia un Cagiani ancora tioppo licer- 

m » ** wm^t taiio a Urescia, campionato cadetto ovviamente. E Ri- 

, W ^ JwmNÈs ra trascorre con loro le lunghe e noiose ore della vi- 

mHr , gilta nella calma del Lago di Garda. Gli ultimi eia- 

, ~ ^ * '•§T* morosi avvenimenti nell'anteprima del calcio mercato 

-' z - fiata i paragoni, che avverte le difficoltà del momento. 

WtttjMEÉfr. \ j&fyjmt'.ji'M. ^ a Riva, Paolo Rossi è stato riscattato dal Vicenza per 

v0. i fl somma di due miliardi e seicentododici milioni. Lei, 

cifra pa^ata^dal^ VicenzA 'per strappare aUa Juve^Tal- 

V *' r * I JKÈÈét ' ne che^a! Ross^un altr'anno in provincia spossa scr- 

* - ^ jV stato ed è estremamente esclusivo. Non conosco bene 

rn jmmÈpk». 9 Rossi, né i suoi desideri e le sue ambizioni. Quello che 

‘ v -r^BSfci's *. :c'\ *> sifit mi sento di augurargli è tanta, tantissima fortuna. 

■*< ire/ ;fS Proprio come ne ebbi io con il grande Cagliari». 

'■s « ' V r ’—il Dal punto di vista dei guadagni Rossi appare 

%'i; ItyÒM comunque dannegqiato dopo questo suo imprevisto e 
m v '<*£'<*'\ ,,/. '/'$>!>]&, definitivo trasferimento a Vicenza... ». 

' jMt * « Se è per quello i soldi non sono tutto. Ripeto non 

„ „ m » conosco la situazione di Rossi. Comunque il presiden- 

U te Farina, nel decidersi a riscattare l'intera proprte- 

. . . tà. avrà valutato anche le logiche aspirazioni di que- 

" ^ r " 'sto ragazzo e. ritengo, prowederà dunque di con?e- 

»■ , , guenza ». Proprio in seguito all’esito dell'asta per Pao- 

.lo Rossi, Carraro si è dimesso dalla presidenza della 

^ raro, che è persona assai equilibrata, avrà avuto i suol 

' a « Però il momento del calcio professionistico si Ja 

bt/'i PT deIlc H società^aumentano. Lei che ne pensa?». 
« Evidentemente queste cifre, vere o fasulle che sia* 
non ranno bene al nastro calcio. Ritengo però che 
n? nuno sia libero di gestire la propria società come 
• GIGI RIVA uno degli ex «mister miliardo* del calcio Ita- Jf ee ij 0 crede. Farina, lo sappiamo tutti, non è_ certo uno 

liano è rimasto incredulo di fronte ai 2.612 milioni pagati dal sprovveduto, non è l’ultimo. arrivato. Tutt'altro.». 

Vicenza per tenersi Rossi. « Vorrei proprio vedere l'assegno... » Alberto Costi) 

— ha detto « Rombo di tuono * - • . 


La risonanza del «caso Rossi» ha indotto il giovane di¬ 
rigente federale a rinviare la partenza per l’Argentina 
Franchi ribadisce il suo « no » ad una eventuale candida¬ 
tura come commissario straordinario - Le follie recenti 
e passate dei cosiddetti « mecenati » 


Stasera la Lazio 
contro lo Sparta 
Sconfitta la Roma 

I giallorossi nettamente battuti (3-0) 
dagli ungheresi dell’MTK di Budapest 






$*%*& 


V 


Iv/H /v \ 

. <J >* A.v % ' A ' 




^ <%JuX ? 




Se Franco Carraio ncn 
avi a un ripensamento la Le¬ 
ga Prolessicnisti resterà per 
un bel pezzo senza un pre¬ 
sidente. Una • risposta più 
precisa la sapremo domani 
a conclusione dei lavori che j 
il Consiglio federale della j 
FIGC terrà in via Allegri, j 
Li Carraro preciserà i moti¬ 
vi delle dimissioni e 1 compo¬ 
nenti il consiglio — di cui 
! fanno parte anche tie presi- 
1 denti di società nominati dal¬ 
la Lega — gli chiederanno 
di iimanere. In questo mo- 
mctito Carraro è su di gin, 
non intende tomaie indietro. 
Questo perche i piesidcnti di 
società, come è noto, sono 
« incontrollabili ». 

Le ragioni per cui Franco 
Carraro ha dato ie dimissio¬ 
ni a poco tempo dalla sua 
elezione a Presidente della 
Lega sono note. Le sue di¬ 
missioni devono avere la fun¬ 
zione di creare un caso, di 
dimostrare al resto del mon¬ 
do spoitivo e non sportivo 
che queste cose — la valu¬ 
tazione di Paolo Rossi per 
oltre 5 miliardi — non posso¬ 
no essere accettate. Tanto 
più che solo alcuni mesi ia 
Carraro e Franchi, dopo un 
incontro con i dirigenti di so¬ 
cietà. avanzarono al gover¬ 
no la richiesta di avere un 
mutuo a tasso agevolato. Ivi 
cifra richiesta per tappare 
parte delle falle create da 
presidenti di società si aggi¬ 
ra sui 100 miliardi. La Lega 
e la Federcalcio hanno ri¬ 
chiesto il mutuo allo scopo di 
ridimensionare gli attuali de¬ 
ficit di ogni società e per evi¬ 
tare il pagamento di centi¬ 
naia e centinaia di milioni al 
mese alle banche per gli in¬ 
teressi passivi. 

Tornando alla situazione 
venutasi a creare in Lega do¬ 
po le dimissioni di Carraro 
(che noti partirà più il 22 per 
l’Argentina ma raggiungerà 
gli azzurri alla vigilia della 
partita con la Francia) stan¬ 
do allo statuto 1 presidenti 
dovrebbero nominare un 
commissario straordinario a 
dirigere « l’associazione degli 
• industriali del calcio ». 

L’uomo adatto per riporta¬ 
re ordine in questo settore 
sarebbe stato Artemio Fran¬ 
chi, presidente della Lega di¬ 
lettanti e deli’UEFA il quale, 
come ricorderemo ha già ri¬ 
coperto questo incarico. 

Franchi ad una precisa do- 



# CARRARO: insisterà nelle 
sue dimissioni o accederà di 
ritirarle? 


Conferenza stampa ieri a Vicenza sul caso-Rossi del presidente biancorosso 

Farina: «Non è stata un’azione 


Giocano contro il Milan e il Torino in Coppa Italia 

Appuntamenti decisivi 
per Fiorentina e Napoli 


scandalosa» 


ROMA — Oggi è in program¬ 
ma un altro spezzone di Cop 
pa Italia. Scenderanno in 
campo il Tonno, che riceve 
la Fiorentina, c il Milan. che 
sul «.neutro» di Verona af¬ 
fronta il Napoli. Tutte e 
quattro giocano per l'ultima 
giornata di andata, per cui 
stasera, al termine di questi 
confronti si potrà avere un 
quadro più preciso sulla si¬ 
tuazione di classifica, che al 
momento attuale vede Inter 
per il girone A e Napoli per 
il girone R ni comando 
I nerazzurri meneghini nel¬ 
le tre partite finora giocate 
hanno mc.-oo in ca.^afoite 
cinque punti. Un buon pun¬ 
teggio. che pero non consen¬ 


te loro di cullarsi troppo su¬ 
gli allori, visto che Fioren¬ 
tina e Torino non sono poi 
casi lontane. Comunque oggi 
si potranno avere idee più 
chiare in questo girone. 

Dal confronto fra piemon¬ 
tesi e tascani. nel caso che 
una del'e due squadre riesca 
ad aggiudicarsi 1 due punti 
in palio, si conoscerà il nome 
della squadra che contenderà 
allTnter il pasto m finale. 
Un risultato di pareggio non 


• • • Nostro servizio 

SII VA VICENZA — Preso in mezzo 

w w T ad una burrasca di polemi- 

# che che lo hanno proiettato 

X [ ^ sulle prime pagine di tutti 1 

III giornali, come il presidente 

J- ^ W-M v/11 dalle mani bucate, Giussy Fa- 

rina ha replicato ieri dura- 
una sorta di spareggio; in- , njf^te a tutte le accuse che 

fatti nel loro girone, anche I £h hanno rovesc.ato sul capo. 

r~ in -n-rci i mi\nrf „-ri r- 1 , i Durant6 u il a conte re 11 za 


per la scarsa importanza che 
la Juventus ha dato a questa 
fase finale di coppa Italia, 
stanno recitando la parte 
delle mattatrici. Il Napoli, 
che ha sempre giocato in 
casa, finora ha conquistato 
due belle vittorie, mentre il 
Milan ha pareggiato il pri- 


stampa convocata per svolge¬ 
re questa specie di difesa di 
ufficio, il presidente del Vi¬ 
cenza non è stato tenero con 
quanti lo hanno additato in 
questi g.orni al pubblico di¬ 
sprezzo. Innanzitutto sul con¬ 
to d: Bonioerti e della Juve. 
a Se quella che ho compiu- 


mo confronto in casa del 1 to io è un’azione scandalosa 


Taranto e s’è impasto net¬ 
tamente a Torino contro la 


servirebbe 


due e farebbe soltanto il 
gioco dei nerazzurri di Bor¬ 
sellini. 

Molta atte.-,.! per l'altra par¬ 
tita della giornata che op- 


ne.ssuna delle i Juventus. I partenopei quin 


— dice accalorandosi — co- j 
me doi remino definire quel- 1 
la della Juve 1 Una società ! 


porrà Milan e Napoli. Sarà i suuaz.one. 


SdldtBQ 


d 1a.. - 

bellissima! 
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di hanno un punto in più. • citrulla spc s o un miliardo nel 

ma questo è un handicap re- I {f>/5 per Tardelli e ha valu- 

lativo per i rossoneri; già ] ?<7fo ^Jfdis qualcosa come _ 

oggi con un risultato pasi- 1 ”iRiardi e 300 milioni e clic 

rivo potrebbero ribaltare la ! » 

^_ si c accaparrata con qrosse 

suuaz.one. . cifre i migliori giocatori in ! 

! circolazione. La verità c — 
ha affermato Farina — che 
il ifi’trr dei miliardi non 
^ y -y Vabhiamo inventato noi: sol- 

R hPll/T tanto ci è capitata un'occa- 

H [/Ll'f'(4'0t0 sionc unica nella storia della 

Hr/r» • » , società e m un momento de- 

H MÈILlNlIfltll ! Reato per le vicende del pae- 

j se Più una sfortuna che una , 

mmmmrnmmmmmmmmmmmmmm j colpa ». I/attaceo al club b;an- j 

;. t " ■ conero ha assunto poi toni J 

.. t ‘ ---- - - | f U< — ha proseguito Farina 

” • . - I — non ha accettalo sportira- 

- > -. - { mente di avere di fronte un 

' ' va’ido antagonista e Io d imo 

. " ■ ’ stra la ridicola quotazione di 

| STO milioni che ha ritenuto 

- | di dover dare. Ha optato per 

A - - - una sconfitta subdola, mah- 

- h| I ana .per intrappo'are un po- ! 

‘ KB ’ vero "topo di campagna" co 

me me r per farne il capro ' 
' espiatorio d: una 

non a noi 

dabitala. E m 

! vanno intese anche le d'mis- 

'ioni del presidente della le- 
' on Carraro. Stavolta però 

^ t non accetteremo di pagare 

. per il «olo fatto di aver osa- 
‘i -s; ! to. per una volte di alzare la 

x -ti* , m 1 Far.na ha po; precisato i 


ce — ha detto Farina — per 
la sua presa di posizione. Ha 
attaccato proprio una perso¬ 
na che si è sempre battuta 
per la affermazione della fir¬ 
ma contestuale e per altri di¬ 
ritti dei giocatori. Si vede che 
devo proprio essere la vitti¬ 
ma di turno. Non me ne di¬ 
spiace. Mi rammarico solo per 
Rossi: non meritava di es¬ 
sere coinvolto m simile pu¬ 
tiferio. Gli ho anche telefo¬ 
nato per scusarmene ». 

Massimo Manduzio 


Lo sport 
oggi in tv 

RETE 1 

• ORE 14,20: notizie «porli»» 

• ORE 16,45: notizia sportivo 

• ORE 17,45: 90. minuto 

• ORE 19.10: crono» registrato 
di un tempo di una partita dal 
campionato di seria B 


manda ci ha co^ì risposto; 
« No. per cauta. Ho già detto 
”no’’ nei mesi scorsi. Ho 
sempre detto no da 17 anni 
poiché per me la Lega an¬ 
drebbe sempre diretta (!a un 
commi ssa no. da uno che s.a 
al di fuori della misch i». Dn 
si loro 17 anni fa che non 
l’avrei più fatto e l’ho ridet¬ 
to poco fa. I presidenti delle 
società non sono in grado di 
autogestirsi. Il calcio è note¬ 
volmente cambiato e l'am¬ 
biente pure. Ora è assai dif¬ 
ficile imporre una linea, far 
comprendere che si vive in 
un momento di austerità, che 
il paese è in crisi. Parte dei 
presidenti non intendono ria 
questo orecch.o. non vogliono 
riconoscere che occorre una 
politica di crntemmento. In¬ 
sieme a Carraro abbiamo 
avanzato la richiesta di poter 
avere un mutuo dal gos’erno 
ad un tasso agevolato poiché 
ci siamo resi conto che le so¬ 
cietà non ce la fanno più. 
Sono piene di debiti, pagano 
cifre da capogiro alle banche 
per gli interessi. Però al mo¬ 
mento che ci assumemmo 
l’incarico di presentore la 
richiesta del mutuo fummo 
molto chiari: dicemmo che 
dei ” casi Savoldl ” ncn ne 
sarebbero dovuti più accade¬ 
re, dicemmo che bisognava 
fare una politica diversa, do¬ 
vevamo risparmiare anche la 
lira- Invece viene fuori que¬ 
sto Farina e ti commette una 
follia del genere. Ma come 
giustamente ha sottolineato 
Carraro nella sua lettera il 
calcio non è solo la Lega pro¬ 
fessionisti. Il riferimento 
non è casuale». 

A proposito del « caso Ros¬ 
si » abbiamo appreso che Fa¬ 
rina al momento dell’apertu¬ 
ra della busta, dopo aver vi¬ 
sto l'offerta della Juventus, 
per poco non è svenuto ed 
abbiamo anche appreso che 
ogni componente il consiglio 
del Lanerossi Vicenza sj è tas¬ 
sato di 100 milioni per far 
fronte alla sparata di Farina 
il quale, è ormai noto, per 
numerosi anni ha mandato 
avanti il Vicenza spendendo 
due lire grazie alla compia¬ 
cenza di altri presidenti i qua¬ 
li gli hanno sempre mandato 
i giocatori in prestito. 

Quindi solo lunedi, giorno 
In cui gli azzurri partiranno 
per l'avventura .n Argentina, 
nella mattina, i dirigenti dei- 
la Federcalcio si riuniranno 
per discutere anche il proble¬ 
ma Lega Professionisti. 

Ma a prescindere dalla so¬ 
luzione che sara trovata — 
Carraro resterà alla guida 
della Lega? — resta un gros¬ 
so problema da risolvere e 
cioè chi andrà alla piesiden- 
za deH’« associazione degli 
industriali del calcio» nata 
una ventina d'anni fa. Una 
associazione che non è mai 
andata per il verso giusto 
poiché ogni presidente di so¬ 
cietà, come minimo, crede di 
essere assai piu bravo di 
quello accanto, e al momento 


j colorì: giocatori che ricevono 
100 milioni a stagione, alle¬ 
natori che ne prendono an- 
I che 150 all’anno. L'BO per 
cento delle società stanziano, 
infatti, per gli ingaggi cifre 
assai superiori rispetto agli 
i incassi. Società come Bolo- 
i gna. Fiorentina. Roma, La- 
' zio ecc. nei loro bilanci pre¬ 
vedono circa un miliardo per 
gli emolumenti ai giocatori. 
Per ricavare una cifra del 
genere occorrono Incassi rii 
almeno 1 miliardo e 700 mi¬ 
lioni. Se alla voce ingaggi .^1 
aggiungono quelle degli alle¬ 
natori, delle speso di gestio¬ 
ne, del settore giovanili, e .-,1 
arriva alla campagna acqui¬ 
sti e cessioni, dove sono in 
molti al di fuori del calcio a 
! mangiarci su, ci si rende 
j conto che mediamente una 
società ci rimette dai 500 ai 
600 milioni a stagione, 
j Ed è appunto anche per 
! questo che la Lega Professio¬ 
nisti. come quella semipro¬ 
fessioni-,ti. non ha mal as¬ 
solto al suo dovere istitu¬ 
zionale. 

Per giovedì prossimo alle 
ore 10 a Roma ò programma¬ 
ta una riunione del comitato 
esecutivo della Leva calcio 
professionisti. Nel pomeriggio 
della stessa giornata, alle 
14 30. sempre a Roma, nella 
sede della federazione italia¬ 
na gioco calcio, il comitato 
esecutivo ha convocato il 
consiglio dei presidenti delle 
società di S^rie « A » e di Se¬ 
rie « B » per l'esame dei pro¬ 
blemi prospettati nella iet¬ 
terà inviata ieri rial dott. 
Franco Carraro. 

Loris Ciullini 


• ORE 21,50: La domeni» «por* l di acquistare un c.ocatore 

ncn bada a sne=e. Ed e ap- 
RETE 2 punto perché • presidenti di 

• ORE 15,00: «zona» diretta da I società vecirno il mondo con 
Zolder di alcuna laji del G.P. I unott.ca diversa, dlStOUU, 


Zolder di alcuna laji del G.P. j unott.ca diversa, distolta, 
del Belgio di auiomobilUmo j che m questo momento il i 

• ORE 16.00; cronaca diretta del- calcio profCSS’.OniStlCO e Se- j 

la fas» linai; della 14. tappa nijp.-ofess.onisl.co denuncia 1 

del Giro d'Italia Meitre-Venezia un do{;c;t chc 5: aggira sui ! 

• ORE 17,30: cronaca diralla di ,-q m ,-. ard< | 

alcune fai! del Gran pria di i 1;>U arQ • .. j 

tennis di Firenze Vcnl anni fa gli tìi.Ora j 

• ore 20.00-. Domenica aprin» presidenti n mecenati ,• — che j 

però quando passavano la ; 

— mano si facevano r.mborsa- 1 

re tutto, interessi compresi — 

E morto 3 hrenze decisero di darsi un assetto . 

democratico, decisero cioè di 
Foy ramninna Unni dar vita alla Lega Profess.o- 

I ex campione Lippt nist». A \ momento deirmse- ( 

dia mento i presidenti si giu- , 
E 1 morto a Firenze, dove rarono fedeltà - d.sacro chc il I 


E’ morto a Firenze 
l'ex campione Lippi 


MTK: . Bruyl; Paticjko, Varga; 
Egevari, Kromer (S8‘ Kovacs), 
Burg: Taltacs, Turloczky, Fulop 
(71‘ Pekl(cr), Borse, Koriiar. 

ROMA: Tanc-edl; Pecccnini, Chi- 
neilato; Maggiora. Scnlarini, Mani¬ 
chini; Casaroli, Di Bartolomei, Mu- 
siello (46* Ugololli), De Siiti, 
Bicci (62* Piacenti). 

ARBITRO: Jaczina (Ungheria). 

RETI: 15' Koriiar, 65' Fulop, 
75' Burg. 


te ed incisivo, e da De Sistl 
die a centiocanipo ha co¬ 
munque tenuto, Borso, Tur- 
tocz.Uv e Burg sono stati l 
migliori tia ì magiari. 

♦ » » 

ROMA — Li Lazio si conge- 
j da stasera dal suo pubblico 
affrontando all'Olimpico mie 
“0 30) lo Sparta Rotici ciani 
! nel quadro della « Coppa 
d'estate ». E' l’ultimo conlion- 
BUDAPEST - MTK troppo ' O ,^ahngo di questo torneo 

forte per la Roma, clip tor- P/wort ! a 

mi m Italia con tre gol nel tiasferta thè poi torà t bui li¬ 
sa eco. Calcio totale dal pri- 1 al °il^\l 

d.° d! n 'm-eTing 5 '‘«sV^slànte Nantor ( formazione elle Mar! 

1 MTK rnf^'Tr.l 'Ì7 m ui S 

tre gol anche all'Olimpico ; 11 j j^ e01 -st !io’ “ fomui'/Kv 

u-rV ‘ ciii inopinatamente ma 

IViì C ^ ‘ Lnen meritatamente, ha battuto a 

ne, nei precedenti turni del- ,, , , r ., , 

o c , om l 5etlzIone ~ ,ia Oggi conilo il Rotterdam. 

COmi)a “‘ ne dl quindi la Lazio e alla licer 
tutto rispetto c f a dl un piollto rlM .uto per 

fI , L » n ! 4 «*«*?° *L 1,n J?r« , cancellare la bai t ut a d'afre- 

V !,, 01 a sU sto impostagli dai belgi mar- 

yern per 2 0). pur impegnali- tedì ' ra - v n „ r .„ ' ouc , lo 

ri° S nn °ri ^iiV^n 11 ^ 1 .: 01 - 101 ^ «spetto, i novanta minuti dl 

^. n r i: !V,i al0 P 0 ^ 111 ' 0 - P stasera saranno molto impor- 

n J eno a contenere il tanti per Boi» Locati (allena- 

Mnr' S i\°'virai 1 31 h , ann ° tore riconfermato alla guida 

iÌ r ac:i a ,f* rlta a%ul ° , ftlcune della squadra anche per il 

occasioni per passare in van- prossin ,5 anno) al fine dl 

taggio. e poi per accorciare chiarirsi le idee sulla impo 

le distanze sullo 0-, ma Ca .stazione da dare alla squa- 

saroli e Ugo otti per s ortu- dril per a pi0sìlinio camp io 

na o per la bravura del por- nato 
tiere magiaro, non sono riti 

sciti a segnare. La Roma, su- -■ -- 

bito «a aggredita» dall’MTK, 

è riuscita a limitare 1 danni Mpllll77n PfìlKPn/r) 

nel primo tempo. Sperava di MBIIIU4U LUIIòBlVd 

rifarsi nel seronrio. ma 1 av j| tìtolo ÌtalÌai10 

versaria. sostenuta da una muiu luiuauu 

condi7.ione fisica ecccziona- rlpì ,, niiimp 

le. non ha mai mollato la l,CI F ,ul,,d " 

presa, concretizzando l'indi- PESARO — Salvatore Mel- 

seutibile supeiiorità in un luzzo ha conservato ieri sera 

bottino più pingue. il titolo italiano dei piuma 

Per la Roma le note posi- battendo lo sfidante Salva- 

tivp sono venute da Casaro- tore Pabrizio per squalifica 

li, molto attivo intraprenden- a I’14" della prima ripresa. 


Melluzzo conserva 
il titolo italiano 
dei «piuma» 

PESARO — Salvatore Mel¬ 
luzzo ha conservato ieri sera 
il titolo italiano dei piuma 
battendo lo sfidante Salva¬ 
tore Pabrizio per squalifica 


A RAVENNA 

DOMENICA 28 MAGGIO 1978 




CONSORZIO 


m 


PROCXJTTORI LATTE 


r FESTA 
DEL LATTI 

presso la Centrale 
in via Vicoli, 14 



PROGRAMMA 






23-24-25-26 MAGGIO (mattino e pomeriggio): Ciclo Fifm per Ragazzi 
al cinema Corso. In collaborazione con il Provveditorato agii Studi. 

DOMENICA 28 MAGGIO 

Ore 7,00 - Pedalata cicloturistica di Km. 170. In collaborazione con 
l'AVIS di Ravenna. 

Ore 15,00 - Pomeriggio folkloristico con l'orchestra Luison-Mariani 
ed i mini Ballerini. 

Ore 16,30 • Burattini del Cav. Monticelli. 

Ore 17,30 - Saluto ai convenuti. 

Ore 18,30 - Estrazione premi fra I presenti. 

Ore 21,00 * Bailo popolare gratuito. 

Durante la Festa: Visita allo stabilimento • Assaggio gratuito del 
latte - Stand» gastronomici - Servizio gratuito di autobus dalla 
Stazione FF.SS. alla Centrale. 

Richiedete le cartoline premio presso la Vs. latteria. 


\t- *^vr 


i era nato nel 1904. Giuseppe 
I Lippi. campione delle gare d; 
fondo d: atletica leggera ne 
gl, anni trenta 
Era specialista di corse su 
p_s;a e su strada in tutte le 
d stanze, dai 1500 ai 25 000 
metri. Ne’. 1932 a Los Angeles 
e quattro anni dopo a Berli¬ 
no aveva partecipato al g:o- 


4S?èàà 




Mobili Coop 
Medicina 

c realizza- 
idee! 


Ali avanguardia nei realizzare mobili 
di linea contemporanea nel nuovo 

Centro Arredamenti 

ViaS. Vitale. 302 - Tel. 85.13.58 
MEDICINA (Éologna) 

e presso i principali punti di 
vendita d Italia. 


Farina ha po; precisato i ! eh; ol.mp.ci nei 3000 siepi. 

term.ni d: pagamento d^i fa- > nella prima occasione classi- 

mosi due miliardi e 600 mi- , f:c3ndasi al settimo posto. Su 

I lioni: il 20 per cento o22 p ^; a aveva vinto sette titoli 

i milioni) entro luglio e il re- ...» 

i .» « aA à«. » — j{ ma - , 1 , ~ cu canip.onc itai»&no co ave* 

*to in sette rate di 298 m;r.o- r 


zi.kj iti «rete: i<1 «c u» ublu- t . t .. - 

i n:. scaglionate sino al mar- • va stabilito quattro nuovi pn- 


1 ro 79 I soldi li tireranno 
j fuori i cons’.gher.. cinque o 
I sei. che solidalmente hanno 
, garantito la loro disponibili¬ 
tà. più un pa.o di ernie! del 
Vicenni, personaggi comun¬ 
que al dl fuon dell'ambiente 
calcistico. Nessuna tenerezza 
neppure con Campana, pre- 
I Bidente dell’Ale. « Mi dispia- 


mati nazionali, a cominciare 
dal 1930 quando con 31’24"2 
sui 10.000. nuovo record ita¬ 
liano di allora, si era guada¬ 
gnato il sesto posto nella 
graduatoria mondiale di quel¬ 
l’anno. Tra i suoi successi 
all’estero, aveva vinto la tra¬ 
versata di Berlino a M anni 


primo obiettivo sarebbe sta- | 
to quello d: contenere le spe¬ 
se de: re ngagg. e di non eon- 
f are .1 prezzo rie. giocatori. \ 
Detto q.ie->;o. c approvato 
l’ord.nc de; g.orno all’unan:- | 
m:tà, ne comb.narono subito 
i una. , 

I L’allora prcs.dente delia j 
Fiorentina. Befani, avvicino ! 
il presidente de'. Padova Poi- . 
Iastri e gii chiese il centra- j 
vanti Brighent: Fu concor- | 
dato per 70 milioni, cifra a • 
quei tempi da capogiro. Ln , 
Fiorentina dopo aver vinto .1 | 
campimato era arrivata due ' 
volte seconda e ie mancava 
un goleador. I due presidenti 
si strinsero la mano, quello 
viola a Firenze annunciò 
l’ingaggio e il giorno dopo il 
presidente del Padova ven¬ 
dette Brighenti per 75 milio¬ 
ni alla Sampdoria. Befani 
mostrò 1 pugni al padovano. 

Per quanto riguarda gli 
Ingaggi m questi ultimi anni 
no tono successo di tutu 1 - 


Honda 125S,4 tempi. 

Una strumentazione da maxi-molo. 

4 lempi, monoalbero con esse a concessionario. Pagamento anche 
:amms in testa, 10.000 giri, 14 HP, in 24 mesi. 

5 morce, freno cnteriore 5u!!e 'pagine gialle' trovi 

a disco, e lo sicurezza ”7“*' , gli indirizzi dei con- 

delle ruote alte COflìpOQIMI (Il SfftKXI»cessionari e dei m 

Prezzo L 899.000 -- nimlidin^i'ifpn 2^ 
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PAG. 16 / sport 


Oggi il G.P. del Belgio sesta prova del « mondiale » piloti di formula 1 

Tanti favoriti con Andretti in testa 

L’italo americano sembra aver ritrovato lo smalto migliore dopo l’exploit nelle prove della « 500 miglia» di Indianapolis - Buone chanccs hanno anche 
i due fcrrarisli Reutemann e Villeneuve, la coppia della Brabham-Alfa, Lauda e Watson, Jody Scheckter, Patrcse e Hunt - il nuovo asfalto della pista 
di Zoldcr sembra aver eliminato il vantaggio che le gomme Michclin davano alle Ferrari - Per la Renault-turbo un buon piazzamento sarebbe ottimo risultato 


Moto-tricolore 


Attesa per 
la sfida 
tra Cecotto 
e Roberts 
nelle «500» 

Nostro servizio 

I.VIOLA — Johnny Cecotto 
nelle 500. Gianfranco Donerà 
neiìe 750. Mario Lega nelle 
350 e Maurizio Mnsslmiani 
nelle 125 sono stati i più ve¬ 
loci nelle prove ufficiali al 
trofeo « Jean's west ». in pro¬ 
gramma oggi sul circuito «Di¬ 
no Ferrari » e valido come 
terza prova del campionato 
italiano. 

Cecotto ha superato di qua¬ 
si due secondi l’asso ameri¬ 
cano Kenny Roberts e que¬ 
sta premessa offre già un 
piccolo anticipo sulla batta¬ 
glia che si avrà quest’oggi 
tra le « mezzo litro ». Alle 
spalle dei due fuoriclasse d' 
oltre oceano troviamo i no¬ 
mi ilei giovani talenti italia¬ 
ni Ferrari e Rossi. Deludente 
la prova del giapponese Ta- 
kaj che ha ottenuto il sesto 
tempo. Meglio di lui ha sa¬ 
puto fare nelle prove di ieri 

10 spezzino Marco Lucehinel* 
li. dal quale oggi però è le¬ 
cito attendersi una prova per¬ 
lomeno dignitosa. 

Nelle 750 Donerà in sella 
alla Yamaha del « team » 

« Nava-Olio Fiat ». è stato ac¬ 
creditato del miglior tempo 
davanti a Rossi (Yamaha) e 
al compagno di scuderia Fer¬ 
rari. In corsa comunque a 
questi centauri probabilmen¬ 
te si aggiungerà anche Mar¬ 
co Lucchinelli che nelle pro¬ 
ve ha lamentato dei proble¬ 
mi all’accensione alla sua po¬ 
tentissima Suzuki-Cagiva. 

Nelle 350 purtroppo si è re¬ 
gistrato il forfatit di un be¬ 
niamino della folla roma¬ 
gnola. Franco Uncini. Sui mo¬ 
tivi della mancata presenza 
del simpatico pilota si man¬ 
tiene il più stretto riserbo, 
ma sembra che il suo mana¬ 
ger. il venezuelano Ippolito 
sia giunto alla decisione di 
ritirare il proprio concorren¬ 
te per motivi di carattere 
tecnico. Il miglior tempo co¬ 
munque tra le 350 è stato 
accreditato alla Morhidelli di 
Mario Lega, che « girando » 
in 2’01"10. ha preceduto di 
più di un secondo Gianfran¬ 
co Donerà (Yamaha), che a 
sua volta ha stabilito la mi¬ 
glior performance in 2’02”56. 
Ottima in questa classe la 
prestazione di Felice Agosti¬ 
ni che. ottenendo il settimo 
tempo, sale per la prima vol¬ 
ta in questa classe ai primi 
posti nella scala dei valori. 

Sempre in questa categoria 
si è rivisto in pista anche il 
faentino Vinicio Salmi, che 
dopo la deludente esibizione 
di sette giorni or sono ai vo¬ 
lante di una formula tre è 
ritornato alle due ruote. Sal¬ 
mi ha ottenuto il 14. pasto, 
ma certo quest'oggi non man¬ 
cherà. come suo castume. di 
dare aperta battaglia. Anche 
nelle 125 vi c stata un'assen¬ 
za di rilievo. Eugenio Razza¬ 
rmi. infatti, ha preferito re¬ 
carsi ad Hockenheim e la sua 
« latitanza » ha lasciato via 
libera al giovane e promet¬ 
tente romano Maurizio Mas- 
simiani che in sella alla MDA 
ha saputo guadagnare la « po- 
le position ». precedendo nien¬ 
te meno che l’attuale deten¬ 
tore del titolo mondiale del¬ 
la classe. Bianchi clic con la 
sua Morhidelli ha ottenuto 

11 secondo miglior tempo, 
staccato di pochi centesimi di 
secondo. 

Dopo le prove di ieri ai box 
si parlava molto di Donerà. 
Hanno favorevolmente im¬ 
pressionato la sua concentra 
zione e la voglia di vincere, 
che sembrava aver smarrito. 
Indubbiamente sarà lui oggi 
il pilota più seguito. 

I. r. 


Rugby: ultima giornata 

L’Aquila ultimo 
ostacolo per 
il Metalcrom 

lt Metalcrom è a un pelo dallo 
scudetto. Oggi (ore 11) la gente 
di Umberto Cossara. eccellente al¬ 
lenatore che hs latto le esperienze 
giuste in Francia accanto a Michel 
Fourcu*. giocherà al « Comunale » 
dell'Aquila contro quei nerorerdi 
che da un paio di stagioni hanno 
perso il gusto c il piacere di lot¬ 
tare per il titolo italiano del 
rugby. 

Il pronostico è comunque tutto 
per il Metalcrom, come l'altro pro¬ 
nostico del match di Catania (ore 
11) tra Amatori e Sanson è tutto 
per i rodigini. Ma il campionato 
non dovrebbe avere coda. Il rugby 
è sport onesto: vincono i migliori. 
E quando sono i meno bravi a 
spuntarla è perché hanno saputo 
cogliere al volo la « generosità » 
dei più bravi. Oucste le altre par¬ 
tite della giornata. 

Aquila-Mftalcrom: Origgio. 

Amatori Catania-Sanson: Leone. 

Casale-Parma: Luise. 

Ambrosetti-Petrarca: Delaude. 

Brescia-Danilor: Clavarezza. 

Fiamma Oro * Reggio Calabria: 
•odaauro. 


Nostro servizio 

ZOLDER — Mario Andretti 
su « Lotus » partirà oggi in 
« [joule position » nel gran 
premio del Belgio, che si cor¬ 
rerà sulla pista di Zolder. 

Il pilota statunitense, in 
fatti, ha fatto registrare il 
miglior tempo nelle prove 
odierne, coprendo il giro del 
circuito nel tempo di l’20"90 
alla media di km. 189. Quindi 
nulla da fare per Reutemann 
e Lauda contro un Andretti 
dominatore anche della gior¬ 
nata di prove conclusiva. 

La nuova Lotus caratteriz¬ 
zata dalla totale carenatura 
del motore e dall’alettone sup¬ 
portato ai lati, oltre ad altri 
particolari meno appariscen¬ 
ti ma non meno importanti, 
è apparsa a suo agio come 
la precedente nel tracciato 
belga tradizionalmente favo¬ 
revole alle creature di Colin 
Chapman. Il clan Ferrari spe¬ 
ra che, contro ogni logica la 
corsa sia combattuta c che 
la Goodyear abbia fornito 
gomme esclusivamente da 
qualificazione, clic non pos¬ 
sono cioè essere usate anche 
in gara. In caso contrario 
solo una rottura di Andretti 
o una sua partenza inqierfet- 
ta può dare speranze alle 
ambizioni di Reutemann e 
di Lauda. Il pilota argentino 
è riuscito a prevalere di una 
Inezia sul campione del mon¬ 
do ma quel centesimo di se¬ 
condo è valso al ferrarista 
la prima fila dello schiera¬ 
mento. una occasione impor¬ 
tante se ben sfruttata. 

Di tutto rispetto anche la 
prestazione del discusso Gii 
Ics Villeneuve che è riuscito 
ad affiancare Lauda sulla 
griglia del via. pur vedendo 
Zolder per la prima volta e 
non potendosi permettere il 
lusso di alcun errore visto 
che la sua breve biografia 
alla Ferrari conta già qual- 
casa come otto o nove mac¬ 
chine danneggiate o addirit 
tura distrutte. Bene anche 
Fittipaldi anche per la mag¬ 
giore comprensione dimostra¬ 
ta dal fornitore di gomme 
che questa volta non lo ha 
snobbato come a Montecarlo. 

A parte lo strapotere del 
pilota argentino, mostrato 
nelle due giornate di prove 
e che gli consentono di go¬ 
dere i favori del pronostico, 
molti sono i favoriti in que¬ 
sto G.P. del Belgio, sesta pro¬ 
va del « mondiale » piloti di 
« Formula 1 ». Sono almeno 
più di mezza dozzina, senza 
contare, ovviamente. le even¬ 
tuali sorprese. Oltre a Mario 
Andretti. che sembra aver ri¬ 
trovato qui. dopo il suo «ex¬ 
ploit » nelle prove per la 
« 500 Miglia » di Indianapolis, 
Io smalto migliore. Ci sono 
i due ferraristi Reutemann e 
Villeneuve. i due della Bra¬ 
bham Alfa Lauda e Watson 
e c’è Jody Scheckter, risalito 
dalle retrovie alle posizioni 
di partenza migliori. A que¬ 
sti vanno aggiunti Depailler. 
che però ha fatto registrare 
soltanto il 13. tempo in prova 
non fassaltro per la posizio¬ 
ne di leader della classifica 
iridata, c l’ex campione del 
mondo James Hunt. sempre 
disperatamente a caccia di 
un risultato che lo rilanci, 
se non proprio fra i preten¬ 
denti ai titolo, almeno ne! 
gruppetto dei piloti più in 
vista. 

Dal lotto dei favoriti non 
va poi esciuso neppure Ron- 
nie Peterson. vincitore in 
Sudafrica e pilota sempre te¬ 
mibile. Lo svedese, con la 
Lotus, che qui a Zolder sem¬ 
bra aver ritrovato la massi¬ 
ma competitività, dovrebbe 
in ogni caso fare una bella 
gara, e potrebbe rimpiazzare 
nella lotta per la vittoria il 
suo capo squadra Andretti. 
nel caso che l’italo america¬ 
no dovesse avere ancora una 
volta poca fortuna. 

Andretti resta come abbia¬ 
mo detto sopra comunque 
uno dei massimi favoriti. II 
nuovo asfalto della pista di 
Zolder sembra avere annul¬ 
lato il vantaggio che le gom¬ 
me Michelin davano nelle ul¬ 
time gare alle Ferrari e l'uni¬ 
co interrogativo rimane quel¬ 
lo riguardante i diversi pneu¬ 
matici che i clienti della 
Goodyear montano per le prò 
ve. Come si sa. i piloti che 
usano le gomme della casa 
americana dispongono d: 
a gomme da tempi ». mentre 
i ferraristi e Jabouille con la 
Renault Turbe effettuereb 
bero le prove con le stesse 
gomme usate in gara. 

Può quindi accadere che 
Reutemann e Villeneuve og¬ 
gi sì mostrino più veloci che 
negli allenamenti. Quanto a 
Jabouille. gomme a parte, 
non sembra poter aspirare 
a più che un onorevole piaz¬ 
zamento. E sarebbe già un 
risultato ottimo se sì consi¬ 
dera che la Renault Turbo, 
nonostante qualche progres¬ 
so. non è finora riuscita a 
fornire prestazioni convin¬ 
centi. 

Nella lotta troveremo cer¬ 
tamente le Brabham Alfa Ro 
meo. soprattutto con Lauda, 
che grazie ai sei punti presi 
a Montecarlo, dopo due ri¬ 
tiri consecutivi (Sudafrica e 
Long Beach). si pone in cor¬ 
sa per la riconquista del ti¬ 
tolo. L'austriaco è a caccia 
del suo primo successo sta¬ 
gionale e quindi ancor più 
che a racimolare punti, pun¬ 
terà direttamente alla vitto¬ 
ria, considerato anche che 
questo è l'obiettivo immedia¬ 
to della Brabham-Alfa la qua¬ 
le finora non è riuscita ad 
aggiudicarsi un gran premio. 

Per i piloti italiani, la gior¬ 
nata si presenta sotto buoni 


auspici. Patrese su Arrow ha 
fatto registrare un buon ot¬ 
tavo tempo, che gli permette 
di partire in quarta fila nel¬ 
la griglia di partenza. Bene 
anche Brambilla, dodicesimo 
tempo, che torna in corsa 
dopo due forzate rinunce, per 
mancata qualificazione. Mol¬ 
ta attesa c’è negli sporti¬ 
vi italiani per il ritorno in 
« Formula 1 » di Bruno Gia¬ 
comelli, ritorno che si può 
quasi considerare un esordio, 
visto che il bresciano ha di¬ 
sputato finora nella massi¬ 
ma categoria solo 11 G.P. 
d’Italia a Monza l’anno scor¬ 
so. Giacomelli soffre di una 
distorsione ad una mano e 
ciò Dotrehbe condizionare og¬ 
gi il suo rendimento. 


COSI' ALLA PARTENZA 


20 


j. h. 


ANDRETTI (USA. JPS-Lotu* 
79) 1 ’20”90 (189,656 km h) 
NIKI LAUDA (Austria, Bra¬ 
bham-Alfa BT-46) 1*21 "70 

SCHECKTER (Sud Africa, Wolf 
Wr-5) I'22”12 

6 PETERSON (Svezia. JPS-Lotus 
78) 1 '22”62 

2 WATSON (Gran Bretagna, Bra- 

bham-Alla BT-46) 1*23"26 

27 JONES (Australia, Williams) 
1 ’23"71 

4 DEPAILLER (Francia, Tyrrell 
008) 1 ’23"82 

FITTIPALDI (Brasile, Coper- 
sucar) 1 , 24"11 
STOMMELEN (RFT, Arrows 
FA-1 ) 1 ’24"14 

ARNOOUX (Francia, Martini) 
V24"28 

33 GIACOMELLI (Italia McLaren 
M-26) I'24”81 

3 PIRONI (Francia, Tyrrel 008) 
1 '24"85 


14 

36 


11 REUTEMANN (Argentina, Fer¬ 
rari T-3) I'21"69 

12 VILLENEUVE (Canada, Ferra¬ 
ri T-3) 1 '21 "77 

7 HUNT (Gran Brelagna, McLa¬ 
ren M-26) 1'22"50 

35 PATRESE (Italia, Arrows FAI) 
1'23"25 

15 JABOUILLE (Francia, Renault 
Turbo) 1*23*'58 

19 BRAMBILLA (Italia, Surteet 
TS-20) 1*23"78 

26 LAFF1TE (Francia, Ligier-Ma- 
tra) r23"90 

9 Joachim MASS (RFT, ATS-1) 
I'24"14 

17 REGAZZONI (Svizzera, Sha- 
dow DN-8) 1 ’24"18 

16 STUCK (RFT, Shadow DN-8) 
1 ’24”47 

22 ICKX (Belgio, Ensign N-177) 
1 ’24”82 

LUNGER (USA, McLaren M- 
26) 1*24'’90 


sporlflash-sporfflash-iporiflash-sporlflash 


• CALCIO — L'Olanda si è im¬ 
posta per 1-0 all'Austria in un 
incontro di preparazione ai mon¬ 
diali. La rete che ha deciso la 
partila ò stata messa a segno da 
Haan all‘8' della ripresa. 

t TENNIS — L'argentino Clcrc c 
il Irancesc Domingucz disputeran¬ 
no la linate di singolare maschile 
dell'» Alitatia-Fircnzc », che si gio¬ 
cherà oggi pomeriggio. 

• CALCIO — Nel quadro del 
torneo internazionale » Coppa d'e¬ 
state » il Foggia ha battuto il 
Vento 3-0 (reti di Bergamaschi (2) 
e Del Neri). Il Perugia invece ha 
pareggiato a Bonn 2-2 con il Mo¬ 
naco 1860. 

• RUGBY — Nell’odierno anti¬ 
cipo dell'ultima giornata del cam¬ 
pionato di rugby di serie e A », 


l'Intercontinentale ha superato l'Al¬ 
gida per 12-10. 

• PALLANUOTO — Ecco ì risul¬ 
tati delle partite disputatesi ieri 
per il campionato italiano di pal¬ 
lanuoto di serie « A »: Lazio-Bo- 
gliasco 5-4; Florentia-Ncrvi 9-3; 
Camogll-R N Napoli 14-4; Can. 
Napoli-Recco 6-5; Sori-Civitavecchla 
6-6; Mamcli-Fiamme Oro 10-4. 
la classifica: Can. Napoli p. 17; 
Recco, Florcntia 14; Civitavecchia 
13; Nervi, Lazio e Mameli 8; So¬ 
ri 7; Camogli 6; Bogliasco 5; Rari 
Nantes c Fiamme Oro 4. 

• BOXE — L'EBU ha privalo 
del titolo europeo dei pesi medi 
Graticr Tonna in seguito alla sua 
rinuncia al combattimento previsto 
Il 9 maggio scorso con il britan¬ 
nico Alan Minter. 
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Umberto Bergamo nuovo capitano di Coppa Davis 

Panatta, ovvero 

✓ 

mille problemi 


tK.M.) — Adriano Panatta 
non ha accolto con salti di 
gioia il sorteggio romano 
che lo costringe ad affron¬ 
tare al primo turno l'ameri¬ 
cano Vitas Gerulaitis. cioè il 
vincitore dell’anno scorso. 
Panatta non sta vivendo cer¬ 
tamente un momento felice: 
sulla sua azienda genovese 
di tessuti circolano voci con¬ 
traddittorie (chi dice che sta 
superando la crisi e chi af¬ 
ferma die va male), la clas¬ 
sifica internazionale conti¬ 
nua a ricacciarlo nelle retro¬ 
vie — ora naviga attorno alla 
trentesima posizione — le 
sconfitte si susseguono e so¬ 
no solo raramente interval¬ 
late da successi (come quelli 
recenti con Jaime Fillol e 
Manolo Orantes) e in più ci 
si è messa anche la schiena 
a tormentarlo. Panatta già 
l'anno scorso aveva avuto 
grassi problemi con la schie¬ 
na e in Olanda era stato 
costretto a farsi fare iniezio¬ 
ni antidolorifiche (pericolo¬ 
se. tra l’altro, perchè gli pro¬ 
curano un collasso). 

Quindi l’ex campione d’Ita¬ 
lia non affronterà questa edi- 


| zione degli « internazionali » 
i romani con lo spirito del viti- 
I citore. o almeno con l'animo 
un [X)’ più predisposto all’al¬ 
legria. 

E. intanto, la Federazione 
ha risolto il problema del 
capitano assegnando il deli¬ 
cato incarico (e delicato non 
tatuo per la sua reale impor¬ 
tanza ma per via del carat¬ 
tere balzano dei tennisti) a 
Umberto Bergamo. 48 anni, 
uomo di Coppa Davis — as¬ 
sieme a Pietrangelì. Sirola c 
Merlo -- nel 19 d 6. Già si sa¬ 
peva che non sarebbe stato 
Giordano Maioli il successo¬ 
re rii « Nik » e si pensava a 
Bergamo. Ora l'ufficializ/a- 
zione è giunta e così Nicola, 
che qualche minuscola spe¬ 
ranza ancora si teneva den¬ 
tro, sì metterà l’anima in 
pace. Bergamo è uomo assai 
equilibrato e non essendo co¬ 
sì popolare come Pietrangelì 
è probabile che preferisca re¬ 
stare nell’ombra. Non ci do 
crebbero essere problemi con 
il nuovo capitano. Salvo, ov¬ 
viamente nel caso che si 
esca subito dal talcione di 
Coppa Davis. 
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qu alità e freschez za 

a prezzi all’ingrosso 


peperoni 

il Kg. 

690 


carote 

il Kg. 

290 

patate novelle 

il Kg. 

340 

fragole 

il Kg. 

970 


funghi 

champignon il Kg. 

1290 


fettine scelte 

di vitellone, il Kg. 

5590 

cacciatore 

brianzolo, l’etto 

549 

riso Curti 

(razza 77) gr. 950 

795 

caffè Paulista 

busta, gr. 200 

1445 

pollo 

pronto da cuocere, il Kg. 

1790 

4 Wurstel Wuber 

gr. 100 

195 

Premium Saiwa 

crackers, qr. 330 

475 

birra Prinz Bràu 

2/3 v.p.. cc. 660 

315 

fracostine 

di vitello c/o, il Kg. 

4790 

10 Starlette 

gr. 200 

i 560 

Ovomaltina 

gr. 220 

995 

vino Pinot 

Gardena, v.p. It. 1.5 

890 

rollè di vitello 

il Kg. 

Galbani 

mozzarella S.Lucia. qr. 120 

tonno Paimera 

gr. 184 

Rexona Spray 

deodorante, gr. 120 

3990 

395 

_775_j 

920 

hamburger 

il Kg. 

2990 

grana da tavola 

i etto 

598 

olio oliva 

1645 

Ace risparmio 

lt. 2.5 

595 


Roma via C.Colombo largo Loria via Ojelti(Quart Talenti) Casalpafocco Frascati Naooli 

viale XXI Aprile piazzale degli Eroi via dei Prati Fiscal, v.aApeile piazza Marconi corso Europa 

vtaCasilina v,a Laurentina (EUR) Villaggio Olimpico Colleferro Ostia Lido v.a Morqhen 

viale dei Colli Portuensi corso Garibaldi p.le stazione Lido v.a G.ochi del Mediterraneo 


Pozzuoli parcheggi 

via Terraciano riservati 


i 


i 
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Ieri una tappa di trasferimento oggi la «crono» per le calli di Venezia 


Oggi all'Arena di Milano avvio dell'atletica all'aperto 


Gran volata a Padova: sfreccia Moser ^splendida «Pasqua 


Al posto d’onore Gavazzi, al terzo Borgognoni - De Muynck sempre in rosa elogia 
Gimondi: «Tutto bene, tutto regolare-' negli ultimi 20 Km ho preso la ruota di Felice 
c ho pedalato sul velluto - Gimondi è un maestro, c un tattico, è un prezioso consi¬ 
gliere - Che fortuna averlo dalla mia parte... » - Stamattina la festa a Eddy Merckx 


Dal nostro inviato 

PADOVA — I.h tredicesi¬ 
ma tappa rispetta il copio¬ 
ne, non dà la minima scos¬ 
sa. il minimo brivido, e Fran¬ 
cesco Moser non ha problemi 
nel volatone di Padova per¬ 
chè esce al momento giusto 
dalla mischia per imporsi su 



MOSER: un meritalo «bis» 


Manifestazione 
di protesta degli 
operai della « Zedapa » 
sul traguardo di Padova 

PADOVA — Un corico di lavo¬ 
ratori della « Zedapa » di Padova, 
licenziati nei giorni scorsi, si c 
recato prima dell'arrivo della tappa 
del Ciro d'Italia, a Padova, in 
Prato della Valle — dove era po¬ 
llo lo striscione del traguardo — 
con cartelloni e striscioni di pro¬ 
testa contro la decisione dell'azien¬ 
da. Dalla tribuna il sindaco di Pa¬ 
dova, avv. Merlin, ha espresso la 
sua solidarietà ai lavoratori. 

In un comunicato della FLM e 
del consiglio di fabbrica della « Ze¬ 
dapa • , i lavoratori rilevano che, 
senza voler ostacolare il regolare 
svolgimento della competizione 
sportiva, hanno inteso « denuncia¬ 
re la drammatica condizione in 
cui si sono trovati a seguito delia 
liquidazione dell'azienda e dell'in¬ 
vio delle 750 lettere di licenzia¬ 
mento da parte della proprietà ». 


Critiche degli Enti 
di promozione sportiva 
per l’arrivo a Venezia 

VENEZIA — . Il Ciro d'Italia a 
Venezia. " No " a questa politica 
sportiva ». E' il titolo di un ma¬ 
nilesto abisso nel « centro stori¬ 
co » di Venezia ed a Mestre da 
parte di tra associazioni sportive: 
AICS (Associazione italiana cultu¬ 
ra c sport), C51 (Centro sportivo 
italiano) e UISP (Unione italiana 
sport popolare). Il manifesto cri¬ 
tica la decisione deH'amministra- 
ziene comunale di aver concesso 
un contributo di GO milioni per 
l'arrivo della lappa a cronometro 
di oggi nella città. 


Gavazzi, Borgognoni e Mar¬ 
tinelli. Pierino Gavazzi cre¬ 
deva di .spuntarla avendo 
preso la scia di Saronni. ma 
nella disputa si è introdotto 
Basso, e uno sbandamento 
in curva ha inesso lo « sprin¬ 
ter » della Zonca (appunto 
Gavazzi) in una posizione 
critica, quella di trovarsi al¬ 
lo scoperto, di esporsi alla 
rimonta degli avversari, e 
quel ciclone di Moser non 
ha perso la favorevole occa¬ 
sione. 

Dunque, una marcia di tra 
sferimento, una gara al ral¬ 
lentatore. una media (38,430) 
bassa su un iKucorso di pia¬ 
nura. e nella calma della 
sala stampa c'è la doverosa 
attenzione per il comunicato 
distribuito dai la /oratori del¬ 
la Zedapa i quali si oppon¬ 
gono ai 7f)0 licenziamenti e 
alla liquidazione dell'azien¬ 
da rimanendo ai loro pasti, 
continuando l'attività pro¬ 
duttiva. E tornando al Giro, 
abbiamo una classifica im¬ 
mutata e un discorso in cui 
la voce più ah a è quella di 
Giovanni De Muynck, del 
belga in maglia Bianchì che 
sulle prossime montagne cer¬ 
cherà di respingere gli attac¬ 
chi di Pnnizza. Rattaglin e 
Baronchelli, del terzetto che 
sembra in possesso dei mez¬ 
zi per cambiare le carte in 
tavola. E c'è Moser che un 
po’ dice di avere accantona¬ 
lo i sogni di gloria e un 
po' ammette di avere ancora 
qualche speranza. E c'è Sa¬ 
ronni con la sua giovinezza 
e il suo ardore, c'è una si¬ 
tuazione incerta, ci sono dic¬ 
ci uomini nello spazio di 3'53" 
e può succedere di tutto. 

Oggi il Giro si specchierà 
nella laguna di Venezia, farà 
agonismo, spettacolo e fol 
dorè con una prova a ero 
nometro di 12 chilometri che 
partirà da Marghera c ter¬ 
minerà in piazza S. Marco. 
I’cr la prima volta nella sto 
ria del ciclismo, la cartina di 
lina corsa sarà un elenco eli 
calli e di ponti, di luoghi 
famosi, di corridori che at¬ 
traversano il Canai Grande, 
di zatteroni, di passerelle, di 
opere che hanno richiesto 
tempo e inventiva. E con que¬ 
sta giornata, una città che è 
nel cuore di tutti, rinnoverà 
il suo messaggio eli amicizia 
e di civiltà. 

Il Giro guarda Venezia con 
simpatia e con la solidarietà 
eli chi è vicino al suoi pro¬ 
blemi c alle sue lotte. Il Gi 
ro domani riposerà c marte¬ 
dì inizierà la cavalcata deci¬ 
siva, andrà sulle Dolomiti, ad 
oltre duemila metri eli quo¬ 
ta. respirerà l'aria del Pai- 
za rogo e del Bordoi. e mer¬ 
coledì la lunga e tormentata 
cronometro eli Cavalese, poi 
ancora le Dolomiti con l'arri¬ 
vo del monte Rondone, c a 
questo punto dovremmo es¬ 
sere a cavallo, dovremmo co 
noscere il nome dell’uomo 
che gioirà sul podio di Mi¬ 
lano. 

Il Giro è giunto a Padova 
dove nella mattinata di do¬ 
mani s'incontrerà con Merrkx 


Mentre l'Ascoli ospita il Taranto 


A Palermo, Bari 
e Monza si gioca 
per la serie A 


I Ci sarà oggi — quart'ulti- 
ma giornata del campionato 
di serie B — un avvio alla 
soluzione del rebus della pra 
mozione (Ascoli a partei? La 
domanda c legittima ma la 
risposta è quanto mai incer¬ 
ta. anche in considerazione 
degli impegni delle squadre 
interessate alla lotta per il 
secondo e terzo posto. Il Ca¬ 
tanzaro sarà infatti di scena 
a Bari, Monza e Lecce saran¬ 
no a confronto diretto. Io 
stesso dicasi per Palermo c 
Ternana mentre lAvcllino 
farà visita al pericolante Ri 
mini, la Sampdorìa riceverà 
II Cesena e. infine, il Taran 
to. che coltiva ancora qual 
che speranziella. sarà di scena 
ad Ascoli. Come si vede sem¬ 
bra proprio la Sarr.p la fa¬ 
vorita di turno data la non 
irresistibilità dell'avversario, 
che affronterà a Marassi (del¬ 
l'impegno della Sambenedet- 
tese parleremo più avanti). 
Dal canto loro Monza e Pa¬ 
lermo. grazie al fattore cam¬ 
po. hanno la grossa opportu¬ 
nità di battere e. presumibil¬ 
mente. dì eliminare un'anta¬ 
gonista diretta nella battaglia 
per la A ma non sarà loro 
facile, tenuto conto della le¬ 
vatura degli avversari e, in 
particolare, del Lecce, che è 
senz'altro una delle squadre 
più attrezzate. 

Quanto al Catanzaro, che 
In due domeniche ha sciupa¬ 
to lutto quando di buono 
aveva fatto prima e che si 
presenterà a Bari rimaneg¬ 
giato. o riesce almeno a pa¬ 
reggiare oppure dovrà dare 
l’addìo alla serie A. Infine 
una parola sull'Avellino. Ab¬ 
biamo sempre sostenuto che 
1 campani hanno il loro tal¬ 
lone d'Achille in trasferta e. 
d'altra parte, la squadra era 
partita non certo con grandi 
ambizioni. Ora si trova al 
« nddt raUonem >: o fa risul- 


! tato a Rimini o addio sogni 
i di glor.a. E non sarà facile 
i considerato che la squadra di 
! casa sta rischiando la serie C. 


In zona retrocessione la Pi¬ 
stoiese ospita la Sambenedct 
tese, che è in corsa per il 
passaggio alla categoria su¬ 
periore. I toscani saranno 
privi di una delle loro co 
lonne, lo « stoppcr » Brio, 
squalificato. E per gli uomi¬ 
ni di Kiccomini sara durissi¬ 
ma. La Samb ha vinto ir 
ultime tre partite giocate in 
trasferta, il suo portiere Pi 
gino non incassa reti da qua 
si 750 minuti. la squadra è 
avvelenata per la pesante 
punizione inflitta alla società 
(3 turni dì squalìfica al cam¬ 
po). Ma per la Pistoiese non 
ci sono santi: deve vincere 
se vuol salvarsi «anche se. al 
limite, un pareggio non sa¬ 
rebbe da buttar via) consi 
derando anche il durissimo 
calendario che dovrà affron 
tare negli ultimi tre turni. 
ET vero che Cremonese e Co¬ 
mo saranno a confronto di 
retto e quindi costrette a 
danneggiarsi a vicenda, è vero 
che il Rimini, come si è visto, 
se la dovrà vedere con l’Avcl 
lino ma il Varese va a Mo¬ 
dena dove può far risultato 
e quindi la compagine d; Vicri 
non può concedersi passi falsi. 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri di 
oggi (ore 16 ) 

Aicolì-Tirinto: Lanztlll; Bari- 
Calamaro: Malici: Bmcia-Cagliari: 
Fantino; Cremoneao-Como: Sera¬ 
fino; Mo4«na-Vare»«: Lamafam»; 
Monn-Locce: Mlchelotti: Falermo- 
Temana: Coiieni; Fistoie*«-Samb»- 
nadatt a la: Barfcaratto: Rlmjni-Atral- 
Uno» B. lattami) Sampdarit-Caao- 
Cavarla. 


! per stringergli la mano, per 
abbracciarlo nel momento del 
suo addio alle competizioni, 
per consegnargli un premio 
che sottolinea i suoi cinque 
trionfi in maglia rosa. E pas¬ 
sando ai dettagli della ga- 
i ra di ieri, sfogliando un tac¬ 
cuino scarso di note, vi di¬ 
remo che la carovana ave¬ 
va lasciato Modigliana in 
un mattino di gran sole. 
Mancava un’ora al tocco del 
mezzodì, finalmente si face¬ 
va sentire 11 caldo, e proce 
dendo lentamente i corrido¬ 
ri coglievano gli applausi del¬ 
la Romagna, l’incitamento di 
Faenza, di Alfonsino, di Ar¬ 
genta dove sfrecciava Favero, 
e per rompere la monotonia, 
ecco i movimenti di Lasa e 
Paolini. di Pronk e Crepaldi. 
ecco il guizzo di Rossignoli 
sulla linea del traguardo 
« Fiat Ritmo », ecco Ferrara 
col suo mare di folla, col 
vecchio Gimondi che invita 
i colleglli ad uscire dal tor¬ 
pore. 

Rovigo è come Ferrara, cioè 
un budello di gente. Rovigo 
registra mezz'ora di ritardo 
sulla tabella di marcia. S’af¬ 
faccia nuovamente Crepaldi. 
ma il gruppo lo zittisce im¬ 
mediatamente, e breve è la 
sortita di Pugliese. Sutter. 
Osvaldo Bettoni e Schuiten. 
Insiste Schuiten, s’aggancia 


Boifava. butta acqua sul fuo¬ 
co Edwards. tenta ancora Cre¬ 
paldi al quaie danno una ma¬ 
no Poggiali e Paolini. ma il 
plotone si fa sotto, e stop, 
disco rosso anche per Rotel¬ 
la. Pronk. Simone Fraccaro. 
Vandi e Zanoni, e ormai s'an¬ 
nuncia il telone di Padova, 
ormai è una conclusione nu¬ 
merosa. è il secondo successo 
di Moser con una volata di 
prepotenza. 

«Qualcuno ti ha aperto la 
strada, uno dei tuoi ti ha pre¬ 
parato il terreno? ». chiedia¬ 
mo a Francesco. « Ho fatto 
tutto da solo ». risponde il 
trentino, e va sul palco per 
la cerimonia di rito. Pure De 
Muynck. si capisce, è chiama¬ 
to in televisione, anzi è un 
abbonato al mazzo di fiori, 
sorrisi, alle Interviste, e pri¬ 
ma d'infilare la scaletta, con¬ 
fida al sottoscritto: « Tutto 
bene, tutto regolare, amico. 
Negli ultimi venti chilometri 
ho preso la ruota di Gimon¬ 
di e ho pedalato sul velluto. 
Gimondi è un maestro, è un 
tattico, è un prezioso consi¬ 
gliere. Che fortuna averlo dal¬ 
la mia parte... ». 

Giovanni De Muynck sem- 
hra il ritratto deila salute. 
Oggi, come già detto, la festa 
di Venezia. 

Gino Sala 



con Mennea e con Ovett 


Il profilo altimetrico delia tappa odierna 


© 


COLNAGO 

la bici dei campioni 


L'ordine d’arrivo 

)) Francesco Moser alla me¬ 
dia di km. 38,430 in 4.45'20": 

2) Gavazzi; 3) Borgognoni; 4) 
Martinelli; 5) Favero; G) De 1 
Bai; 7) Torelli; 8) Pcvenage; 9) j 
Basso; 10) Tarloni; 11) Saron- | 
ni; 12) Van De Wiele; 13) Ce- I 
rulli 14) Foresti; 15) Antonini; ! 
16) Santlmaria; 17) Zoni; 18) j 
Van Sweevell; 15) Rosola; 20) j 
- Busi o tulio II gruppo con il ; 
tempo di Moser. I , 

La classifica generale I 

• 1) De Muynch (Bianchi) In 1 


68 ore 36'22''; 2) Patrizza (VI- 
boc) a 34”; 3) Battaglin (Fiorcl- 
la-Cilroen) a l'21”; 4) Baron- 
ehelli G.B. (Scic) a 1'30" : 5) 


Moser (Sanson) a 2'07”; 6) Sa¬ 
ronni (Scic) a 2'13”; 7) De 

IVitle (Bianchi) a 2'54”; 8) Vi- 
sentini (Selle Royal) a 3‘04"; 

9) iohansson (Sanson) a 3'52”; 

10) Vandi (Magnillex) a 3'53”; 

11) Sutlcr a 3’59 : 12) Torres 

a 4'10‘*; 13) Bortolotlo a 4’12"; 
14) Bellini a 6'59”; 15) Chl- 

netti a 7’05”; 1G) Gimondi a 

8*27”; 17) Fuchs (Svi) a 8'45"j 
18) Bertoglio a 9’24''; 19) Lo¬ 
ro a 1001”; 20) Lualdi e 

1 0’07”. 


3'52”; 

3'53”; 

Torres 


Dalia nostra redazione 

MILANO — Pietro Mennea de¬ 
butterà all'aperto oggi sul « tar¬ 
tan > dell’Arena. La . Pasqua del¬ 
l'Atleta » — continua a chiamar¬ 
si » Pasqua » anche se ormai si 
disputa in date piuttosto lontane 
dalla tradizionale lesti vita cristia¬ 
na — presenta attori importanti e 
un programma serio, 
stazione è tutto meno che vel¬ 
leitaria: non cerca record ma solo 
di inaugurare, di anno in anno, 
la lila densa degli appuntamenti 
stagionati. 

Il programma della » Pasqua » 
inizia et mattino con la serie del¬ 
le batterie e riprende alle 14.45 
con le linali. Il tutto si conclu¬ 
derà, attraverso un programma 
agile e rapido, due ore dopo. 

I prezzi saranno popolari visto che 
si pagheranno tre mila lire in tri¬ 
buna e 1.500 in gradinata. E 
come non bastasse sono stali dif¬ 
fusi 10 mila biglietti nelle scuo¬ 
le milanesi. Le gare previste? Ec¬ 
cole: )00. 200. 400, 800, 2000. 
5000 metri, 110 e 400 ostacoli, 
allo, lungo, peso, disco. 

I protagonisti, come detto, son 
tanti e validi. C’è Pietro Men¬ 
nea. innanzitutto, che si verifica 
sulla distanra che ama di più: 
i 200 metri. Ouest'anno il ca¬ 
lendario internazionale prevede i 
campionati europei a Praga dalla 
line di agosto ai primi di set¬ 
tembre. E Pietro i il campione 
in carica sul mezzo giro di pista. 

II ragazzo pugliese a Praga si ci¬ 
menterà. probabilmente anche sui 
100 e in stallrtta. Ouindi per lui 
— come per parecchi altri azzur¬ 
ri —- stagione intensa e ricca. 

Altro grande protagonista l'in¬ 
glese Steve Ovetl. Il giovane atle¬ 
ta. campione europeo giovanile 
sugli 800. medaglia d'argenlo a 
Roma sulla stessa distanza alle 
spalle dell'elegante Luciano Su- 
sanj, vincitore dei 1500 alla Cop¬ 


pa del Mondo, eccellente specia¬ 
lista del cross, correrà sulla incon¬ 
sueta distanza dei 2000 metri. 
Qui dovrebbe venir luori l'unico 
record del » meeting ». Dovete sa¬ 
pere cha il limite europeo dei 
5 giri di pista appartiene al Iran 
cese Miche! Jazy (4'56”2 il 12 
ottobre 1966 a Saint Mauri ed 
c davvero antico c inadeguato. Il 
record mondiale invece è diffìcile 
che cada visto che appartiene a 
John Walker con un eccellente 
4'51 "4 (12 agosto 1975 a Osto). 

Altro grosso protagonsta (e 
grosso davvero visto che pesa un 
quintale) è Geoif Capes, inglese, 
dì professione poliziotto Capes. 
che è uno dei migliori pesisti del 
mondo, ha vinto due volte il cam¬ 
pionato europeo indoor e l'anno 
scorso ha lanciato a metri 21 30. 
Quest'anno si è già divertito a 
lanciare oltre i 20 metri: 20 62 a 
Rchilingcn e 20,22 a Gottingcn. 
Nel peso Capes cercherà di tra¬ 
scinare il varesino Angelo Grop- 
pelli a uit lancio decente. 

Cadetto Grippo, personaggio s m- 
patico e balzano (è difficile ca¬ 
pire a cosa miri ed 6 anche dif¬ 
ficile farlo < lavorare » in pista) 
farà gli 800 metri e se la vedrà 
col tedesco federale Thomas Wes- 
singhoge. Carlo, dopo il record 
mondiale < indoor » azzeccato l'an¬ 
no scorso sul » tartan > del Pala¬ 
sport milanese, non ha combinato 
gran che. Quindi per luì la sta¬ 
gione che sta iniziando avrà il 
sapore di urrà verifica. Sbagliare 
ancora significherebbe calo in po¬ 
polarità (e ovviamente anche nel¬ 
le quotazioni). 

Sui 5 mila ci saranno Luigi Zsr- 
cone e Venanzio Ortis, mezzo fon¬ 
disti di vaglia. Il siciliano mira 
al podio europeo c a togliere al¬ 
l'amico Franco Fava i record dei 
5 e dei 10 mila. Altri protago¬ 
nisti interessanti Grazioli. Ca-a- 
nerslci sui 100. Il polacco Podlas 
riarsici sui 100. Il polacco Padlas 




• gli azzurri Zinini • Borghi sul 
400. I polacchi Pusty e Zìotkowskl 
sugli ostacoli alti. Brigante e Mi- 
netti sugli ostzcoli bassi. L'olan¬ 
dese Rmrd Wìelarl, Bergamo • 
Bianchi nell'elio; De Vinctntiii • 
Sinuosi nel disco; Mentori* • 
tr ne! peso. 

Remo Musumeei 


L’americano Tully 
record nell'asta 
con metri 5,71 
(ma sub jmlìce) 

CORVALI.tS — Lo statuni¬ 
tense Mike Tully, un atleta 
di 21 mini, ha stabilito il nuo 
vo record mondiale del salto 
con l'ast-a con ni. 5.71 (pp. 
Dave Roborts m. 5.70). La sua 
serie di salto è stata 5.1B: 
5.28; 543; 5.48. A questo putì 
to Tully. avendo già vinto la 
gara, ha fatto mettere Pasti¬ 
ccila a m. 571. che ha supe 
rato alla prima prova. 

Il record è. tuttavia. »uh 
Judice in quanto l'asticella, 
durante il salto, ha vibrato 
pur rimanendo sui ritti. Ma. 
quando ormai Tully sì era 
rialzato, l'asticella è caduta 
n causa del vento. Inoltra 
dopo un’accurata misurazio¬ 
ne a salto avvenuto l'altezza 
sarebbe risultata rii m. 5,70. 



i colori più brillanti; la tecnica più aggiornata; i componenti migliori; 
un prodotto di una grande industria: 13 stabilimenti-13.000 dipendenti 

12 mesi di garanzia 

j -, 

assistenza INDESIT ovunque. 



al miglior prezzo del mercato 
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Vacanze 

liete 
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(da pag. Il) 


RICCIONE - HOTEL LUCIA - Via 
Menotti - Tel 054 1/600650 ■ 
Vicino mare, cono tranquilla, 
ogni confort • Pareheggio • Cu- 
c.na curatissima • Pensione coiti- 
‘ pietà IVA compresa: Bassa 7000 
- Luglio 0500 (122) 

SAN MAURO MARE (Rirnini) • 
PENSIONE VILLA MONTANA¬ 
RI - Via Pineta 14 - Tel. 0541 ' 
44096 - vicino mare - in me/co 
al verde - zona tranqulla - ca¬ 
mere coni senza servzi - cucina 
romagnola • Parchcgg.o recatalo 
Bassa 7000/7500 - Media 8200/ 
8700 - Alla 9000 9500 IVA 
compresa. Sconto bainb.ni - Di¬ 
rei, Proprietario. (123) 

RIMINI PENSIONE CRIMEA - 
Via P. da Rimini 6 (Zona 
Lagomagg o) Bus Stop 19 • Tel. 
0541/80515 - vicino mare - 

camere con/senza serv.zi - Bal¬ 
coni - cucina romagnola - par¬ 
cheggio - giugno-sett 6000/ 
6500 - Lugl.o 7500'8000 I/a 
compresa - Agosto .nterpellateci 
Dir. propnetar o (124) 

RIMINI - HOTEL EMBASSY - Via 
le Parisano 13/15 • Tel. 0541/ 
24344, vie nissimo mare, par- 
chegg.o, camere con/senza ser¬ 
vizi. balconi - Sala TV, cuc na 
romagnola. Basca 6500, media 
8000. Alta mod.ci. Gestione Er- 
colam Armando. (125) 

CATTEO A MARE - HOTEL RI¬ 
VIERA • Moderno, camere con 
bagno, V/C. balcone. 150 m dal 
mare, ottima cucina, autoparco. 
Buon trattamento. Pc.ns one com¬ 
pleta: bassa L. 7500. mad a 
L 8500. Alta L. 10000 (tutto 
compreso, anche IVA). D rezio- 
ne: Serg.o Pari, Te! pri/. 0547' 
87062. dal 1. G.ugno 0547' 
86391. (126) 

SAN GIULIANO MARE (Rimini) - 
HOTEL LAVINIA - V,a P. Ca- 
rattoni 10 - Tel. 0541/23 871 
nel porgervi un cordiale arrive¬ 
derci Vi r,cordiamo che per la 
stag.one in corso saranno effet¬ 
tuate agevolazioni particolari. 
Interpellateci. ( 127) 

SAN GIULIANO MARE (Rirnini) • 
PENSIONE EROS - Tel. 0541/ 
22700 - 50 ni. inare - camere 
con/senza servizi privati - otti¬ 
mo trattamento * Pensione com¬ 
pleta Magg o-Giugno e 25-31 8 
settembre L. 6000 - Luglio 7500 
■ Agosto 9500 tutto Compreso 
anche IVA * Gest one propria. 

(128) 

CERVIA • PINARELLA - HOTEL 
LEVANTE Tel. 0544/987257 - 
Via P,emonie - d rettamente 
mare con pineta (cabine Bagno 
Maria) - tutte camere con ser- 
v zi, balcone - bar - parcheggio - 
Giugno, Settembre 8500 com¬ 
plessive. Lugl o. Agosto inter¬ 
pellateci. (129) 

RIMINI - MARINA CENTRO - 
HOTEL VILLA ARGIA - Tel, 
0541/22964 - Via Cormons 11 
- Vicino mare - tranqu Ilo - ca¬ 
mere con servizi privali - bal¬ 
cone - ascensore - parcheggio - 
ottima cucina - 1/5-10-6 e dal 
10 Setlembre in poi lire 6500 - 
11/6-30 6 Lire 7500 (130) 

Fale le Vs. vacanze net verde! - 
VISERBA - PENSIONE FRA I 
PINI - Tel. 0541.738151 - v - 
cinissimo mare - camere con/ 
senza servizio - giard no - par¬ 
cheggio - cucila casal nga. Bas¬ 
sa 7000. luglio 8600. Agosto 
9900. Tutto compreso, richie¬ 
dete listini e prospetti (131) 


VACANZE PER FAMIGLIE 

RICCIONE HOTEL SOUVENIR 
TEL. 0541/42032 

Compieiimeme unnorlto. camere senili baicene 
ascensore bar TV umilino. teru/li oircl.eggio. 
puro gioco punti 

Pennone completi Bassi 7000/7 500 Medn 8 500 

SCONTI 50% BAMBINI FINO 6 ANNI 
FORFAIT FAMIGLIE NUMEROSE 


CAMPING - GROTTA DEL SARA¬ 
CENO -Via Oscar 6 - Vasto 
<Ch) - Tel. 0873.50213 - 

Dal 1 giugno al 30 settembre - 
100.000 mtq. di natura inlatta 
sul mare Tenn's - bocce - par¬ 
co g ochi - bar - market - re- 
st.cceria (133) 

VISERBA/RIMINI - PENSIONE 
RIVABELLA Rimini - HOTEL 
CHEZ-VOU5 - Tc'cf. 0541 
26474 - vicin.ssinio mare - ca¬ 
mere con 'senza dote a - balco¬ 
ni - autoparco - Bassa stagione 
6500/7500. Alta 8000 9500 

(137) 

RIMINI - PENSIONE BEL AMI - 
V.a Metastas o 4 - Tel. 0511 ' 
81643 - 30 m mare - cuc.na 
tamil are - Giugno Sett. L. 5300 
lutto compreso - Luglio e Ago¬ 
sto interpellateci. (139) 

MISANO MARE PENSIONE ME¬ 
RANO - Viale Pascoli. 4 - Tel. 
0541 '615624 - 50 metri mare, 
camere servii., balconi, parcheg¬ 
gio. cabine mare, amb ente fa- 
m Laro. Pensione completa 
Giugno. 21-31 8. Settembre lire 
7500 8000. Luglio 9000 9500. 
1-20 8 10500'11 000 compless- 
ve. sconti bambini. (112) 

MIRAMARE (Rirnini) - HOTEL 
BING - Via Beri - Tel. 0541 ' 
32762 - pochi passi mare - tran¬ 
quillo - Pa.-chegg o - Bassa stag 
da 6000 a 8000 • Luglo da 
7000 a 9500 - 1-20 agosto 

10 000'12.000 tutto corri:-."so 
anche IVA (145) 

RIVAZZURRA (Rin.ni) PENSIO¬ 
NE GIARDINO - Tei. 0541 
32359 - 20 ni mere - tran¬ 
qu Ila - camere co -. serv.zi - cj- 
cma genuina abbondante - Bas¬ 
sa 6500 7500 Lugl o S5C0 
complessive * Agosto inte-pd'a- 
tcCi. (146) 

RIVAZZURRA (Rimini) - HOTEL 
« 2000 » - -.uovo - sul mare - 
Tel. 0541.3 1326 tu"e came¬ 
re doccia, WC - Telct'-e. bal¬ 
cone - Ascensore. P~'cncggio. 
Menu var ato. cab ne mare. 
Magg o. Giugno Scttemb-e S300 
IVA compresa, alta interro.Iz- 
tec'. (147) 

RIMINI - PENSIONE IMPERIA 

- Tel 0541 24222 - sul mare 

farri bare - G.ugno 6000 - Lugl.o 
7000 como'cssirc (143) 

RIMINI - PENSIONE OLIMPIA - 
Via Zanzur. 7 Tel 0541/ 
27954-56047 - Vie n ssima ma¬ 
re - camere con senza serv.zi 
p.-vzt' Olt ma cjc ~3 tratta¬ 

mento lam i ;.c - Pausa 6000 - 
Alta 7000 - Intcrpe.eiec Ge¬ 
st.one propr.a, (149) 

IGEA MARINA - HOTEL NETTU¬ 
NO - Tel 0541 63C015 • su! 
mare - cuc na case..nga - trat¬ 
tamento fam.i ere - ogn contzrt 

- parchegg o - Olfcrte speciale 
G ugno I no 10 7 L. S000 Lj- 
g' o 9000 IVA compresa (150) 

RIMINI PENSIONE VIOLA - 

Viale Imper a 2 • Tot 0541 ' 
S0674 - vena ma-c - cam: e 
con senza se.» z - g srd.r.o - 
parchegg o - Basse 65C0 - Lu¬ 
gl o 7900 - A te .ntcrpellatec. 

(151) 

VALVEROE CESENATICO - PEN¬ 
SIONE MIRELLA - Va C 3 " o* 
va 73 • Tel. 0547 S6474 rran- 
qj l-o - amb ente Mm ' o e - 
v cmo rr*-e - eeme-e serv zi • 
Bassa stag 6500 7100 • Log' o 
8000 - Agosto 9400 3000 IVA 
compreso (154' 

CESENATICO - VILLAMARINA 
PENSIONE LAIL4 - Te 0547. 
SS226 verde - trerqj !’ t* - 
in n ma so-agg^ mi cr/t 
tom'ile-c eome c bagno - 9es 
sa stag 6500-7200 • A la 3200- 
9500 (155) 

BELLARIA - HOTEL ROSALBA - 
Tei. 0541 47530 ld«e per 
trtscor-e-e « vacanze ih ar ca 
•i di verde su' ma-s. servii.o 
accurato, autobo* cooe-to Meg- 
RlR, G'ugno. Settembre 7300 
7#00, da 21-31 Agosto 3500 
9000 tutto compreso. (156) 


GRANDE CONCORSO 



Primo elenco 
vincitori: 


fortunati 


Vincono le prime Ford Fiesta: 

Del Grande Vasco - Via Romana Ovest, 178 - PORCARI (LU) 

Petruzzella Giovanna - Via li" Trav. Raffaele Cornio. 5 - MOLFETTA (BA) 
Picciocchi Giovambattista - Via Nicola Ulto, 7 - BAIANO (AV) 
Viano Alberto - Via Accinelli. 7/10 - GENOVA 



Vincono i primi viaggi Pan Am a New York: 

Besutti Sergio - Via Pannonia, 6 - MILANO 

Finotto Cinzia Manuela - Via G. D’Annunzno, 39 0 - VENARIA (TO) 

I fortunati vincitori viaggeranno a bordo 
dei favolosi 747 Pan Am 



Vincono le prime TV a colori Telefunken Pai Color 616: 

Bellia Giuseppa - 

Via S. Anna, 80 int. 2 - CARINI (PA) 

Biosa Franco - 

Via CaDuecini, 67 - SORSO (SS) 
Caracciolo Angelo - 
Corso Garibaldi, 81 - CANICATTI' (AG) 
Cimini Teresa - c/o Cons. Bonifica latina 
Corso Matteotti, 101 - LATINA 
Comu Nespola - 
Via G. Carducci, 23 - ASTI 
Conte Carlo - Via Benevento, 2 - TARANTO 
Macera Romualdo - Via Orfanotrofio, 16 - AUSONIA (FR) 

Moretti Mauro - Via S. Alessandro loc. Le Colombaie - VOLTERRA (PI) 

Stitano Mariagrazia - Via Curtatone. 4 - MIRANDOLA (MO) 





rm 


Vincono le prime 
pellicce Annabella Pavia: 

Conti Maria - 

Via Rio Fratta - CIVITACASTELLANA (VT) 

Rossi Giuseppina - 

Via Ronchetti, 6 - VILLATA (VC) 

Ruggiero Clorinda - 
Via Saorgio. 69 - TORINO 
Zotta Gianni - 
Via Suffragio. 26 - TRENTO 


Vincono i primi ciclomotori Garelli Eureka Flex: 


Bertocco Giuliano - Canton Scribante, 13 - BRUSNENGO (VC) 

Buresta Nazzareno - Via Trovatore, 5 - RIMINI (FO) 
decotti Anna - Via Fuori Porta Napoli, 4 - CITTADUCALE (RI) 

Copes Camillo - Via Trivulzia, 13 - MESE (SÒ) 

Di Mattia Francesco - Via Ravenna, 20 - MILANO 
Grassi Aldo -Via Bainsizza, 19 - SIRACUSA 
Masciale Giuseppe - Via Mercanti, 11 - BITONTO (BA) 

Medaglini Loretta - Strada delle Grondaie, 13 - SIENA 

Pileri Ratea Antonio - Via Circonvallazione, 13 - COLANGIANUS (SS) 

Ramponi Dionisio - Via Chiesa, 29 - RENAZZO (FE) 

Romitelii Ugo - Via Ortignano, 38 - Borgata Fidene - ROMA 

Sacco Aido - Off. Meco. Agricole Reg. Lelso 21 - S. MARZANO OLI VETI (AT. 

Sanchi Bruno - Via Carducci, 10 - BRESSANONE (BZ) 

Sorce Gaspare - Via B. Buozzi, 5^1 - VENARIA (TO) 

Travato Gaetano - Via Per Como, 29 - BRUNATE (CO) 

Tropia Mario - P.za Zaro, 4 - GALLARATE (VA) 

Turla Amos - Via S. Filippo. 107 - LUMEZZANE PI ATUCCO (BS) 


Vincono le prime biciclette Girardengo: 

Bentivogli Diego - Via Renon, 18/30 - BOLZANO 

Bonina Adolfo - Via Pozzo Giudeo. 21 - TORRE FANO (ME) 

Dolfini Franca - Via Bostasini. 30 - QUINGENTOLE (MN) 

Enieri Benito - Via Romagna. 20 - CHIRIGNANO (VE) 

Fiorentini Almo - Via Canal Rio, 13 - CARRARA (MS) 

Gaggero Aurelia - Via Fondo Crosa, 29 - GENOVA MELE 
Godani Gabriella - Via Biancamano. 221 - PITELLI (SP) 

Gregori Sergio - Via del Sole. 17 - S. PIETRO iN GASALE (BO) 
Grimaldi Giuseppina - Via Vitt. Emanuele - CASTELVETRANO (TP) 
Lettieri Maria Rosaria - V.le S. Nicastro, 2 - VENAFRO (IS) 

Meli Elio - Via Paulli. 20 - SORESINA (CR) 

Mercandelli Giusy - Via Mascagni, 13 - BUSTO GAROLFO (MI) 

Orrii Antonella - Via Sicilia, 39 - QUARTU S. ELENA (CA) 

Palazzo Teresa - Via G. Pepe, 88 - GUALDIFIERA (CB) 

Pentola Osvaldo - Via Campo di Fossa. 6 4 - L’AQUILA 

Socco Carlo - Via Ospedale, 12 - ASTI 

Vasarri Stefano - Via Mincio. 17 - MONTEVARCHI (AR) 


mordi e vinci 

TI ASPETTANO ANCORA TANTE, TANTE LASTRINE VINCENTI. 


Hi 


RI MINI/Rì»abclla - Pensione « IL 
NlDO a Tal. 0541,27602 
(Abi T z 23310) - su aro 

re - tamil.a-e - dispari.b ula 
giugno e setlembre 5.500/6.500 
tutta compreso. (36) 

RIMINI - HOTEL DIAVOLO - 
Tel 054 ì S0551 (p-.< S1773). 
Fronte mare, tutte camere ser- 
\ zi. balcone, parcheggio, giar- 
d no recintato. Bassa 7.500 com- 
plcssie. Luglio. Agosto inter¬ 
ne! ateci ( 1 53) 

300 APPARTAMENTI - VILLE - 

. modernamente a-.-rdat. L.do 
Adriano Sa» o - R.m.n, - M.- 
sano - Njmanz G.ugno 100 000- 
150 030 Oj nd c na Lugl.o 170 
m.ia D soon.b l.ta Agosto. Eldo¬ 
rado - 0541 S4500-S1255 (159' 


RICCIONE - PENSIONE SAYO- 
NARA - Te! 054 1 G0056S Tran¬ 
qu.Ila. centrale, camere serv.z.. di¬ 
sponibile camere 20 5-25 6 e 
20 3-20 9. Prezzo speciale 6.500 
tutto compreso. (164) 

GATTEO MARE - HOTEL GIULIA 
NA - Al mere - Tel. 0547 
86092 Tufo camere bagno, wc. 
balcone, amp o sogg.orno. con 
ber. cjc. na romagnola, parcheg¬ 
gio ampio e coperto, ascensore, 
cabina mare. Disponibilità fino 
12 Ljgl o L 7 550 Iva com¬ 
presa (ISi) 

BELLARIA - HOTEL VIRGINIA - 
Te'. 0541 49213 Ogn. confort. 
z i centro, trattamento accurato, 
co-irmu ta d. ga-anzia. Fa¬ 


una 
terpe .ateci. 


(156) ! 



Per una 
ta sicura 


vacanza tutta vacanza una scel- 


lì 


RICCIONE - Hotel Los Angeles 

V 3lc D'Anruocio 145 - Tel. 0541 42595. 

Gestito da- propr.elar - d.rettamente sul mere - egn, moderno 
ccmort - oercl-cgg.o coperto - amb ente d-s* r.to c tamil.are - Mag- 
g o. G.a-jno e Settembre S 030 9 000 tutto compreso. Lugiio e 
Agosto interpellatoci, sco.nt. bcmt.n. Vi attendiamo. (153) 


1 1 


La vita all’aria aperta 
a portafoglio chiuso 




i-jTY-hti-Lj.i.r' re *■ t-..-’ 

?» ter ie - ,.c va. r:c v t : -t t oda:- a i—r-" i c <\ 
e oe"e .■Ou'C'e ; • aro /7 p.O -e ì : c-.,a 

t. orr-p-c isbc so ro ■ :» • -o-i -a», " 
e macchina tx/orr pasto e 5 it-i <> benz--«a rat 

kotkavkjqqietuvmo 



Vo So»ve- i 70091 Abb^r, 
Tei 02 94 27li - 94 39 95 


t^rgiK 


39099 


RIMINI - PENSIONE LIANA - V a 
Lagomagg.o. 163 - ic\ 0541 
S00S0. Pochi pass. mere. G.u¬ 
gno - Settembre 7 000 Lugl o 
8.500 complessive anche Iva. 
Favoiosi scout, famiglie. Risto¬ 
rante con specialità gastrono¬ 
miche. (162) 

RIVAZZURRA DI RIMINI - PEN¬ 
SIONE RADIOSA - Vice Ber¬ 
gamo, 19 - Tel. 0541 Si939- 
32378. Cuc na accurata. 65 me¬ 
tri mare, parcheggio, cernere con' 
senza servizi, balconi. Maggo- 
15 G ugno 5 500 15-30 G u- 

- gno e Settembre 6 800-7 300. 
1-20 Agosto 9.300 10.000. 21- 
31 Agosto 3 000-3 300. (163) 
300 APPARTAMENTI - VILLE 
modernamente arredati - v cinis- 
s mi mare. L.do lesolo - Sotto¬ 
marma. Guigno 120.000-200 
mia Ou.nd cna Luglio 170 000- 
220 300. D.spon bd ta Agosto. 
Eldorado 9421 92255. Sabzto- 
Domeniea 0421'92847. (160) 

RIMINI 'VISERBA - PENSIONE 
MARUSKA - Tel. 0541 733274. 
V.c.n.ssima mare. amb.ente fa¬ 
rri l.a.-e, tranqu ho, g,sedino. Bas¬ 
sa stagione 6 500-7.000. Lugl.o 
3.000-8.500 tatto compreso. D.- 
rezione proprietà.-.o. (163) 

AL MARE vendiamo affittiamo ap¬ 
partamenti convenientissimi vici¬ 
nissimi spiaggia anche Giugno- 
Settembre mesi ideali salute bam¬ 
bini: « Mizar Vacanze » Vaiver¬ 
de Cesenatico - 0547/36646 * 
35213. (1) 

RIMINI - HOTEL ZIVAGO - Via 
C. Ter.ca. 7 (Traversale Via Pa¬ 
sco!.) - Tel. 0541 81794. Vi- 
c.no mare, tranqu.Ilo. camere con 
serv.zi. ascensore, parchegg.o, 
buona cuc.na Bassa 6 500. Alta 
nterpellateci. (171) 

IGEA MARINA - Hotel BARCA 
DORO • Tel. 0541 630380 - 
direttamente su! mare - ogni 
confo-* ' oscelsore - parcheggio 
pr.varo - g ugno-sett. 7.500 - 
luglio 9 000 - Tutto compreso. 

074) 


- I 


CESENATICO - HOTEL DEVON - 
Tel. 0547 33101 (ab.t. 31 042 ). 
100 m mare, tutte camere ser 
vizi privati, ascensore, bar, ta- 
vcrnetta. parchcgg.o. Bassa sta¬ 
g.one 7.S0O-9.003 Atta 11 000- 
12.000 tutto compreso. 5conto 
bambini. (170) 

VISERBELLA - RIMINI - Pens cne 
COSTARICA - Vo S. Mede, 4 
Tel. 0541 733553 - 50 m. ma 

-e - c-nc-e con c s.*'.r 
v.zi - cucna rorrogno a - *iot- 
tc-r.evo cu e'o - orns ai; com- 
o'cta maggo-gjc'o e scttem- 
b e 7.000 7.500 - ug o e 21- 
31-8 3 500 9 000. I za cc.rn- 

o-csa - gas* one p-oce.e (172f 

VISERBA - RIMINI - V . o PERAZ- 
Z1N1 - Via Ross tei 15 - Te.e- 
f ono 0541 734103 - •/c no ma- 
-e - 313 to trmqjil's - fcmicre. 
Pochaga o - basso s"og 5.030 
6 500 - luglio 7.500. Ivo com¬ 
presa - gest.one p oo eta.-.o 

. • - (173. 

-IAREBELLO-RIMINI - HOTEL 
PENSIONE ANDROMEDA - Te,. 
0541-33160 (ehi!. 0335-31593) 

• Ve Siracusa v.c ne mare, mo¬ 
derne, cucna vana. pcrchcgg o; 
°.azz. da L. 6 500 ar.z che 
L 7 500. (157) 


HOTEL « KONRAD « - MAREBEL 
LO RIMINI - Tel 0541/33 054 
Dall ) al 14 6 L. 7.000 - Dal 
15-6 al 30-6 L. 8.C00 - Dall'1-7 
al 3-7 L. 9.500 - Dall'1-8 al 
20-8 L 11.000 - Dal 21-8 al 
31-8 L. 8.500 - Settembre I re 
8.000. Bambini: sconti Imo a 5 


RIMINI - Villa ARLOTTI - Recin¬ 
tala • Via R. Serra 30, traversa 
Via Lagomaggio - Tel. 0541 > 
82206 - Abit. 81694 - Vicina 
mare, parcheggio, camere con ' 
senza servizi, balconi, cucma 
casalinga abbondante - Maggio- 
giugno-sett. 5200'5500 • Luglio 
e dal 20-31/8 6200/6500 com¬ 
plessive. (62) 

SAN GIULIANO MARE - RIMINI 
Pensione EROS - Tel. 0541 
22700 - 50 m. mare, camere 
con o senza servizi privati, ot¬ 
timo trattamento • pensione com¬ 
pleta: moggio, giugno e 25 31 /8 
settembre 6000 luglio 7500 
agosto 9500. tutto compreso 
anche IVA • Gestione p-op- a 

(72) 

RIMINI - MAREBELLO - Penso- 
ne KELLY - Vie Enne Te'. 
0541/32168 - Ab I. 905432 

vicinissimo ma-e - cernere doc¬ 
ce. WC. balconi • cucina ca¬ 
salingo - Bassa 6500'7300 - 

Lugl-o 7800'8500 - Alta 9500 
'10000 • complessive - sccnto 
bambni e famig'ie - Pa-cheg- 
gio. (83) 

PENSIONE V ita < ANDREA » - 

IGEA MARINA - Tel. 0541/ 
49522. Dopo lo o-e 20 - ccco- 
gliente in zona tranquilla - vi¬ 
cino alla spiaggia * parcheggio. 
Giugno 6000 • Lug'io 7000 - 
Agosto 9000 tutto compreso. 

(85) 

VISERBA/RIMINI - HOTEL KA- 
RIBA - Tel. 0541/738387 - 

30 m. mare, moderno, camere 
doccia-WC balcone, garage co¬ 
perto, tranquillo. Maggio, Giu¬ 
gno e Settembre 7500. Luglio 
e 21-31 8 8700. 1-20/8 1000 
tutto compreso, anche IVA. Di¬ 
rezione propria. (92) 

LIDO DI SAVIO • HOTEL V E- 

NUS - Viale Romagna - Tel. 
0544/949193 - Direi!, sul ma¬ 
re. tulle le camere con bagno, 
balcone vista marie, autoparco 
coperto, cucina casalinga. Bassa 
stag. L. 10000. Alta stag. L. 
12000. Sconto bambini inferio¬ 
ri 8 anni. . (95) 

RIMINI/M AREBELLO - PENSIO¬ 
NE PERUGINI - Tel. 0541' 
32713 - Vicinissima mare, ca¬ 
mere servizi, giardino, parcheg¬ 
gio. ottimo trattamento. Bassa 
6500. Luglio 7500. Dal 20 
Agosto 7000 IVA compresa. 

(98) 

RICCIONE - PENSIONE GIOIEL¬ 
LO - Viale San Martino. 62 - 
Tel. 0541/600653 42637 . 100 
ni dal mare, ottimo trattamento 
c cucina romagnola, servizio Bar 
e TV color, parcheggio, giardino 
per bimbi. Settimane azzurre dal 
27 5 al 24/6 L GSOO pensio¬ 
ne completa (99) 

RIMINI/ RIVABELLA - HOTEL 

DAMA - Tel. 0541/54257 - 
27146. moderno, vicino mare, 
camere con senza docc'a, WC. 
ba cone. otl mo t ottamcrilo. 
po-cheggio. Bassa 6 800/7 500 
Alla S 300/11 000 lutto com¬ 
preso anche Iva. (100) 

RIMINI - PENSIONE NILO - V a 
Pensano. 78 - T. 0541 /50.175. 
Nuova, v.cino mare, moderni 
conlorts. eccellente trattamento, 
tranquilla, familiare Prezzi spe¬ 
cialissimi. Interpellateci. Dircz. 
Prop Antonclli 5ugoni. (106) 

RIVAZZURRA DI RIMINI - PEN¬ 
SIONE RADIOSA - Viale Ber¬ 
gamo. 19 - Tel 81.939-32 373 


Cucina acculala, 65 ni. 
conici e con senza servizi 
gio 15 Giugno L. 6 500 - 
Giugno e Settembre L. 
7.300 - 1-20 Agosto L. 
10000 - 21-31 


8 000-8 500 


mare, 
Mag- 
15 30 
6 S00- 
9 500 
Agaslo L r* 
MOTI 


. I 


anni 

Primo 

sconti. 


3C°i, da 6 
periodo d'agosto 


3 

2096. 

niente 


RIMINI - Peasone MARILY - ! 
V e Zuet! na. 15 Te.. 0541/ ! 
2S972 vlcna m3.-e mo3;-na j 
con ogni conio:: Pa chegg o - j 

Giardino - bassa 5 600 • ! 

luglio 6.600 - tutta compreso • ] 
agosto interpellateci. 1 


, I 


CATTOLICA - HOTEL VENDOME - 
2. categoria - Tel. 0541 9S3410 
Vomissimo mare, alierla slrao"- 
a nzr.a- Giugno, Ljg .o, 21-31 S 
e Setlembre. TRE persone stessa 
camera pagheranno solo par DUE. 
Pensione completa compreso Iva. 
G.u3.no.Setlembe 11.000. Lu 
gl.o e 21-3) 8 13.000. 1-20 3 
14.000. Camere servir 1 , balcone, 
ascensore, menù a scelta. (165) 

WEEK END PASOUALE AL MA¬ 
RE - BELLARIA - Pensione 
Villa Zavalla - Via Pasubio 33. 
Tel. 0541 49227 (abit. 47764) 
Tre giorni pensione completa 
L. 30.000. 7 giorni L. 50 000. 
con pranzo speciale. Vicino 
mare: riscaldamento centrale, 

vacanze estive bassa 7.200 me¬ 
dia 9 000, alta 10 003 com¬ 
plessivi. (2) 


HOTEL BEAURIVAGE - IGEA 
MARINA - Viale P.nzcn 174. 
Direttamente sul mare - cantar 
con doccia. WC. balcone vista 
mare - bar - ascensore . am¬ 
pio solarium - ottima cuc r.a - 
Prezzi da L. 7.900 a 12 900 
(tutto compreso). Gest onc 5c 
Lazzaretti. (19) 


M ISA NO-HOTEL OLIMPIC 

Tel. 054) 615322 - 30 m. 

mare - tutte camere doccia 
WC balcone vista mare - bar . 
sala TV e lettura. Parcheggio cu. 
stodito - giardino - trattamento 
individuale. Pensione compieta: 
Bassa L. 7.800. media 9300. 
tutto compreso anche IVA 
Sconti bambini. (S) 


VISERBA/Rimini - 
BA 

fono 


Psnsip-.e Al- 
Via To.nin . 16 - Te e- 

0541/734676 * vi: n s- 

S ma m*-e • cent-a e - tranqu w 
a lem izre • p-ezzi .o i/>- 
n oriti - interpe lateci. (40) 


è bello campeggiare 



TENDE • CARRELLI TENDA • ACCESSORI PER CAMPEGGIO 


MISANO MARE - Pensione VELA 
D'ORO - Viale Sicilia 12 - 7c- 
lelcno 0541 615.610. Privato 
SI 4.177. 30 m. mare, camere 
servizi, balconi, vista mare, sola¬ 
rium. ambiente familiare, cucina 
romagnola, ottimo trattamento. 
Pensione completa: Bassa 6.000 
6.500 7.000. Media 7.500 
3.000 S 500. Alta 9.000 9 500 
10 000 tulio compreso. Sconti 
bambini (31) 

SAN MAURO MARE/Rimini - 

Peis one PATRIZIA - Tel. 0541 ! 
49153 - v c no ma-e - lam - 
i a-e - cucino sena ed ebborv 
ctante con menu v^r ato - ra¬ 
mare con senza serv z. - pa-- 
chzgg'p - 20-3! S 7.600 8.000 
sef 6 600 7.000 - D.raz. Pro¬ 
piziar p - sconto bambini. 

(33) 

. ICCIONE - Pensione ZENIT - 
V e De Am c s 23 - Tel. 0541/ 
4 1401 (ore pasti) vicin's- 
» —« mere • ottimo trattamwv 
•c - confp-ts • cucina eccura** 
sconti bambini. 

.{REPEDRERA - R mini 
Hotel VANNINI - Tel. 

720201 - 50 m mare. 

.i.ssmo. ogni conforts. 
g ochi, parcheggio, eccezionale 
cjc.c.3 - Bassa 7000 - Luglio 
8500 • Agosto .nterpellateci. 

(54) 

47041 BELLARIA (Fo) - Villa 

ALMA - V,a Busento, 9 - Vasto 
parco con g ardmo. cucina ca¬ 
sal r.ji romagnoli, cabine mare. 
:zr. are con senza bagno, balconi. 
Bassa stag. 5000 5500 lutto 
compreso - Gest.one proprieta¬ 
rio • Telefonare 0541 49754 
o-e pasti. (59) 

SENIGALLIA - ALBERGO ELENA - 
Viale Goidon., 22 - Tel. 071 ’ 
61647. 50 m mare, camere ser¬ 
v.z . pos.z.one tranqu Ila, bar. 
parchegg.o, g. ard.no, trattamen¬ 
to fam.Lare. Pens.or.c corno età. 
Bassa 5 500 Mcd,a 9 003 Al¬ 
ta 11 000 tutto compreso. (169) 


RI MINI-MIRAMARE - PENSIO¬ 
NE STELLA MARINARA - V • 
T Treno 10 - Te! 0511-32102 - 
50 ma!.-: da' mz e - * o tqu ’ia - 
camere con saura sc-viz • G or¬ 
dino - Porchayg o - G u no 6500- 
7200 - Lujl'O 7500 3200 com¬ 
plessive ( 108) 

RIMINI/BELLARIVA PEN5IO 

NE ALMA - Prarco spcc Co a- 
pertura 15 5 L. 6000 - Giugni. 
Saltzmbio 6800. letto coma oso 
Camere con serv z: suini omento 
L 500 * olt nio t - -1 * i-ncito - 
Tel 034 1 31019 32271 

(134) 

VISERBA R m n - PENSIONE 
DAIANO - v.c russ ma sp aggi a - 
fam.Ilare • cuc na incnto/ano - 
Luglio S 000 - tutto compreso - 
Tel. 0541 73S662 (135) 

RIMINI - MIRAMARE Pensione 
TITANO - V o Marconi. 24 - Te¬ 
lefono 0541 32609 - Ab.t 055 
607071 - v ciniss nio m/'( - 

tranquilla - giardino - pneheg- 
qio - cucina toscana * r»,i i-, n —. 
seti. G500-7000 - log o 7700- 
8200 - agosto ilici penateci (37) 

VISERBA (Rimini) - PENSIONE 

ESTENSE - vul me: - fc.nl a e 
cuc na casal nga - Bassa s'ry. da 
L G000 - Alta mad.ci - sconto 
bemb.ni - Tel 0541 733135 - 
(Ab t 0541 G2539 1) . ( 133) 

VALVERDE (Cesenatico) - PEN¬ 
SIONE LUCA - Via G otto. 35 - 
Tel. 0547 36.166 - v.cino ma¬ 
re - trattamento lamiliarr 
Giugno L. 6500 - Lugl.o 7.400 
Agosto .nterpellateci. (140) 

VISERBA (Rimini) - PENSIONE 
RITA - a! mare - confortevole 
Magg o G ugno 6000 7000 - tut¬ 
to compreso - dal 20 Agosto • 
Settembre mod.cissimi - sconti 
bambini - Tel. 0541/734511- 
738501. (141) 

RIMINI - PENSIONE MARIA- 
GRAZIA - Tel. 0541/23977 - 
Via Don Bosco - Rimodernata - 
v.c niss.rua ma-e - camere con; 
senza sezi - Bassa 6500 - Lu¬ 
gl.o 3000 - A’Ia nterpcllatec . 

(152) 

VISERBA - RIMIMI - Hotel JET 
Tel. 0541/733231 (priv. 0442 
88488) • nuovo - sul mare - 
menù a scelta - bussa da 7500 - 
a ta do 8900, IVA comp-osa 

(71) 


VILLEGGIATURE 

"ÉURÒTEL « CERMJS » ALPE 
CERM1S DOLOMITI TRENTINE 
(Cavaese - C.rcondato da pral - 
boschi olire sogg orni sereni e 
•ranquillt. Interpellateci per Lu- 
,i.o Agosto Te! (0462) 30572 
(143) 


affitto appartamenti 


! 800 APPARTAMENTI Villa 
t arredati - Adriatico - Giu- 
j gno 100 000 200.000. Tel. 0541 ’ 
84300. 


(42) 

Nord - 
0541 / 

rr,od«r- 

parco. 


SCIROPPI 

NATURALI 

11 GUSTI 

per tutti i gusti 

ARANCIO AMARENA CAFFÈ 
ORZATAMENTA LIMONE 
TAMARINDO MENTA ORZATA 
CEDRATA GRANATINA 
POMPELMO 
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l'Unità / domenica 21 maggio 1978 


Per le proteste contro i prezzi Si apre ad Amburgo l’ll° congresso del DGB 

Da ieri stato Che spazio e quale ruolo 

di emergenza m ■ ■ ■■ nm 

tutto il Perù ha il sindacato nella RFT? 

Sospesi i diritti costituzionali, pesanti limi- Un’assise che tirerà il bilancio di una stagione di lotte operaie - Decine di dele- 
ti alla stampa — Altre sette persone uccise gazioni: Lama rappresenterà la CGIL - Il rapporto con il governo Schmidt 


PAG. 19 / fatti nei mondo 


LIMA — Il {inverno peruvia¬ 
no Ita decretato lo stato di 
emergenza m tutto il paese 
nella notte tra venerdì e ieri 
e Ita sospeso tutti i «liritti 
costituzionali. Il governo ha 
inoltre sospeso la pubblica/io 
ne -i delle riviste politiche m- 
dipendenti » sino a «piando 
durerà lo stato d'urgenza. So¬ 
no stati soppressi anche gli 
spazi concessi alla radio, al 
la televisione e nel giornali 
ai partiti politici clic parte¬ 
cipano alle elezioni legisla¬ 
tive. 

I n comunicato del inimstc 
ro dcH'intenio afferma < he 
lo stato «l'urgenza è stato ne 
(■ossario perda'' « gruppi «li 
estremisti « utilizzano li* mi 
suro economiche attuate dal 
governo « per incitare alla 
sovversione <* per alterare 
l'ordine pubblico ». Lo stato 
d'emergenza — si afferma — 
resterà in vigore « solo per il 
tempo necessario a permet¬ 
tere il ritorno alla normnlitav. 

La decisione «lei governo * 


militare, preceduta dal rin¬ 
vio dal 1 al 18 giugno delle 
elezioni per la Costituente che 
dovrebbe restaurare il regime 
civile entro il decennio, trae 
motivo dall»* proteste popolari 
contro il carovita. Sette mor¬ 
ti (11 dall'inizio della setti¬ 
mana) sono stati contati ve¬ 
nerdì nella «punta giornata 
«lei moti di protesta contro 
raumcnto dei prezzi dei ge¬ 
neri alimentari. «Iella benzi¬ 
na. delle tariffe elettriche e 
dei trasporti, moti in corso 
in non mono di 12 città del 
Perù. 

La confederazione generale 
del lavoro ho proclamato per 
domani e martedì uno sciope¬ 
ro «li protesta ««nitro l'au¬ 
mento «lei prezzi; il governo 
ha risposto spiccando manda¬ 
to «l'arresto contro i sindaca 
listi di sinistra. 

Peparti dell'esercito sono 
stati fatti affluire nelle priti- 
eipali città del Paese. K' sta¬ 
ta disposta la chiusura delle 
.scuole. 


Saranno rilasciati nelle 48 ore 

Cinque dissidenti 
fermati in Polonia 


VARSAVIA — 11 portavoce 
del < comitato di autodifesa 
sociale ». comunica che è 
stato fermato a Hreslavia 
(Wroclaw) il pubblicista Jan 
Wall*, mentre si apprestava a 
tenere un corso nell’ambito 
dell'* Associazione «lei corsi 
scientifici ». Venerdì 1!* è sta¬ 
to fermato a Poznan il mem¬ 
bro del «comitato» Jan I.i- 
tynski. 

Nello stesso giorno è stato 
fermato a Cracovia un mem¬ 
bro del <r Comitato di solida¬ 
rietà studentesca ». Anrizej 
Mietkovvski. Sempre venerdì 
10 due collaboratori del « co 
mitato di autodifesa sociale » 
sono stati pure fermati a Lodz. 
mentre distribuivano copie 
del periodico della dissidenza 
« Robotmk v (l'operaio) alla 
uscita delle fabbriche della 
città. 


Il 29 maggio 
Berlinguer 
a Barcellona 

BARCELLONA — TI segreta¬ 
rio generale del PCI Enrico 
Berlinguer -gira a Barcello¬ 
na il 2!) maggio. Lo ha an¬ 
nunciato ieri un portavoce 
«lei Partito socialista unifica¬ 
to della Catalogna (il parti¬ 
to dei comunisti catalani). 

Il 29 maggio Berlinguer as¬ 
sisterà ad un eomiz.o del 
PSUC che si terrà nella ca¬ 
pitale catalana, ed al quale 
è prevista una affluenza di 
almeno 250 000 persone, il co¬ 
mizio si svolgerà nella Pinza 
de toro* e ad esso partecipe¬ 
ranno Santiago Carrillo. se¬ 
gretario generale del PCE. 
Gregorio I.opez II annuncio e 
Armando Gutierrez. 


Dal nostro inviato 

AMBURGO -- AI Conarca 
Zentrum (mi modernissimo 
colosso nel cuore della città 
anseatica) .si apre oggi. <? du¬ 
rerà per .sette giorni, l'undi¬ 
cesimo congresso del DGB, 
la federazione dei sindacati 
tedeschi. Il dibattilo impegne¬ 
rà 50/ delegati, ut rappresen¬ 
tanza di oltre 7 milioni e 
mezzo di iscritti di 17 a indu¬ 
cati, tra i (piali per Ut pri¬ 
ma volta il sindacato della 
polizia presente con IO dele¬ 
gati. Seguiranno i lavori rap¬ 
presentanze di decine di or¬ 
ganizzazioni sindacali di tutto 
il mondo. La delegazione del¬ 
la CGIL sarà guidala dal se¬ 
gretario generale Luciano 
Lama. 

I lavoratori della Germa¬ 
nia federale arrivano a tpie- 
sto congresso .sull'onda di ti¬ 
no stagione ricca di batta¬ 
glie e di scioperi (piale da 
molti anni non si registrava 
nel i>ae.se. Quasi tutte le ca¬ 
tegorie sono state impegnate 
in dure lotte per il rinnovo 
del contratto di lavoro, per 
l'adeguamento dei salari al- 
l'aumentato costo della vita, 
per la difesa dell'occupazio¬ 
ne, per la regolamentazione 
della introduzione delle nuo¬ 
ve tecnologie che mettevano 
in discussione centinaia di mi¬ 
gliaia di posti di lavoro. Gli 
scioperi dei portuali , dei po¬ 
ligrafici. dei metalmeccanici, 
dei chimici, dei minatori, dei 
dipendenti dell’industria del- 
Vaccaio e di (pialla dell'auto¬ 
mobile, degli edili (che pro¬ 
prio venerdì scorso hanno ot¬ 
tenuto con il nuovo contratto 
un aumento salariale del ">.6 
per cento), hanno fatto im¬ 
pressione nell'opinione pubbli¬ 
ca, hanno lasciato un segno 
nella società tedesco occiden¬ 
tale e hanno suscitato tra i 
lavoratori nuora fiducia nel¬ 
la propria forza e in qnella 
del sindacato. 

Quanto profondamente han¬ 
no inciso queste lotte nel¬ 
l'orientamento dei lavoratori 
c dell'opinione pubblica? Qua¬ 
li prospettive aprono nella 
strategia e nella tattica del 
sindacalo? Quali cambiamen¬ 
ti saranno indotti nel com¬ 
portamento della società te¬ 
desca? Questi sembrano es¬ 


sere. oltre alla tematica stret¬ 
tamente sindacale, gli inter¬ 
rogatii i di fondo che stanno 
davanti al congresso. Anche 
se non è compito di questo 
congresso elaborare un nuo¬ 
vo « programmo di principi > 
dell'organizzazione sindacale 
— «* ndiscufenie quindi i fi¬ 
ni. le .strutture e i modi di 
intervento (un congresso 
straordinario con tale obiet¬ 
tivo c già previsto nel IUSO) — 
è facile precedere un dibat¬ 
tito acceso e ricco di inte¬ 
resse. Le quasi 100 risoluzioni 
presentate .sia dalla direzione 


che dalle organizzazioni di 
base non lasciano dubbi in 
proposito. Da esse e dalle 
polemiche dirette u a disian¬ 
za con le associazioni degli 
imprenditori e con le forze 
politiche che hanno precedu¬ 
to il congresso sembra emer¬ 
gere la volontà del DGB di 
non lasciarsi relegare ad una 
pura gestione degli interessi 
salariali dei lavoratori e ad 
assumere invece un molo au- 
tnuamo e di primo piano nel- 
V orientamento della politica 
economica e sociale del 
paese. 


La crisi economica 
e le sue conseguenze 


Sull a ( n. i economica e sul¬ 
le sue ripercussioni insiste la 
gran patte delle risoluzioni. 
Oscar Metter, clic è da! I960 
presidente del DGB e che .sa¬ 
rà certamente rieletto per al¬ 
tri ipiuttm anni (non essendo 
stati presentati altri candi¬ 
datil. sollecita dal governo 
* assoluta priorità > per una 
politica economica orientata 
alta piena ot'cupaztoue. verso 
la quale debbono essere di¬ 
retti anche la politica mone¬ 
taria della Banca federale c 
i programmi di investimenti 
pubblici. Il DGB chiede an¬ 
che la possibilità di eserci¬ 
tare un controllo sugli inre 
sii menti e rivendica la pre¬ 
ponderanza dell'interesse pub¬ 
blico su quello privato. In 
sostanza viene messo in di¬ 
scussione quel principio della 
libertà di mercato e della 
iniziatila privata che viene 


considerato coinè un cardine 
della coalizione di gover¬ 
no socialdemocratico libera 
le. Questa tendenza - che 
.si e fatta .sempre più pro¬ 
nunciata da <iaaado l'organiz¬ 
zazione sindacale è uscita un 
anno fa dulia gabbia della 
« azione concertata > con j di 
rigenti padronali e con il go 
verno e l’ha portata non cer¬ 
to a rompere con i so cialde 
mocraUci ma a distanziarsi 
e a diversificarsi da certe 
posizioni assunte dalla SPI) 
come partito di governo per 
salvaguardare l'alleanza con 
» liberali -- preoccupa il can¬ 
celliere Schmidt e una parte 
dei dirigenti socialdemocrati¬ 
ci che non hanno mancato 
di sollecitare ripetutamente 
ed apertamente una maggio¬ 
re moderazione ed un ritorno 
del DGB alla « azione con¬ 
certata* . 



Un appello 
del Cancelliere 


Ancora in un articolo scrit¬ 
to per il numero speciale del¬ 
l'organo del DGB. xWdt der 
Arbeit », dedicato al congres- ; 
so. Schmidt rinnova il suo j 
appello: « La concertazione al j 
più alto livello sui più ini- I 
portanti problemi della poli - j 
fica economica e sociale de¬ 
ve essere ripristinata ». ed 
ammonisce il DGB «a non 
isolarsi con il rifiuto della 
consultazione con gli impren¬ 
ditori ». « ad esercitare la 


propria fantasia per trovare 
nuove strade c nuore forme 
e nuovi contenuti per il dia¬ 
logo tra sindacato, padrona¬ 
to e governo -, anche per la 
necessità pressante che sin¬ 
dacato e governo respingano 
assieme <r l'ondata conserva¬ 
trice » che .si sta manifestan¬ 
do nella società tedesco fe¬ 
derale. 

Alle richieste di Metter per 
nuovi investimenti pubblici. 
Schmidt risponde che i 16 


miliardi di marchi del pro¬ 
gramma di investimenti a so 
s tegno dell'industria minera¬ 
ria e dell'acciaio sono già 
molli e che « non c’è senso 
iicll'avanzare già ora nuore 
rivendicazioni al governo fé 
derale ». La posizione di Sch¬ 
midt trova molte riserve nel¬ 
la SPI), ma «'■ certamente 
rassicurante per i liberali ed 
è condivisa dalla CDU (che 
preme aneli"essa per una ri¬ 
presa dell'azione concertata) 
e dalla Federazione delle in¬ 
dustrie tedesche (BDl). Il 
ntton) presidente del BDl Si 
knlaus Fasolt, succeduto a 
Sehleuer. ucciso dai terroristi 
nell'agguato di Colonia, ha 
scritto: « / problemi che ci 
stanno di fronte sono troppo 
pesanti pacilè possano (■«-.e 
re risolti attraverso un duro 
scontro con i sindacati dei 
lavoratori i. In effetti il DGB 
non respinge a priori l'ozio 
ne concertata. Afferma sem¬ 
plicemente che. così (oine «"’ 
stata concepita e praticata, 
essa rappresentava una gab¬ 
bia per il sindacato e uno 
strumento a tutto /«icore del 
padronato e che inoltre sono 
stati gli imprenditori a gua¬ 
stare il clima di pan • socia¬ 
le. sopialtufto con due ini¬ 
ziative■ il ricorso alla Corte 
costituzionale contro la coge¬ 
stione e l'uso massiccio della 
serrata in occasione dei re¬ 
centi scioperi. F. sono due 
iniziative dalle (piali gli in¬ 
dustriali non hanno alcuna in¬ 
tenzione di recedere. Contro 
il ricorso alla serrata verrà 
presentata una risoluzione al 
congresso nella (piale si chie¬ 
de al Parlamento di prende¬ 
re provvedimenti che la proi¬ 
biscano a per lo meno la 
regolamentino. Molti socialde¬ 
mocratici sono favorevoli a 
che se ne discuta in Parla 
mento. Ma il cancelliere Sch¬ 
midt. che non si è pronun¬ 
ciato né a favore né contro, 
teme che In discussione di 
un tale argomento rappresen¬ 
ti timi dura prora per la 
coalizione di governo e favo¬ 
risca la già preoccupante 
marcia di avvicinamento dei 
liberali ai democristiani per 
un cambio di maggioranza. 

Arturo Barioli 


INTERROTTI I VOLI A TOKIO .iTSSM.rr 

conlestatissìmo aeroporto di Narita, non solo si sono avuti violenti scontri, con lancio di 
molotov e di lacrimogeni, fra polizia e centinaia di giovani manifestanti, ma è stato an¬ 
che tagliato un cavo che collega gli aeroporti dell.-j capitale nipponica con II centro di con¬ 
trollo aereo di Tokorozawa. Il traffico ne è rimasto interrotto per varie ore ed è tornato al¬ 
la normalità solo nella tarda mattinata di ieri. Nella foto: manifestanti e poliziotti si fron¬ 
teggiano a Narita. 


Con una nota dell'Ufficio politico 

Dura replica del PCF 
alla lettera dei 300 

Il documento parla di «violazione delle regole» del partito e accu¬ 
sa i firmatari di iniziativa frazionistica - Oggi elezioni a Saint Malo 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — 1,7 lumanitc Ini 
pubblicato ieri, ni risposta al 
dociiiia nto «turo firmato da 
trecento militanti «omumsti 
(tra mi il filosofo Althusser 
e lo storco Ellcinstom). una 
sei-era risoluzioni* doll'lTlic’io 
Politico del PCF nella (piale 1 
firmatari del documento \en 
unno au usati «li amarsi sul 
la via «Iella costituzione > di 
torrenti t* di tendenze», una 
via che condurrebbe « alla li 
qmdaz.iom* del Partito come 
partito (l'avanguardia -. 

La risoluzione esordiste 
esprimendo •> lo stupore e la 
riproi azione deH'l’ftii io Po 
litico davanti ad una iniziati 
in che ap rite - in flagrante 
nutazione dei principi e delle* 
r« gol«* di funzionamento del 
partito, fondati sul centra¬ 
lismo democratico ». Dopo le 
elezioni, afferma la risoluzio¬ 
ne. tutti i multanti hanno po 
tuta esprimere il loro parere 
nel corso di una . libera di 
.scu.ssioue clic* ha confermato 
Resistenza di « lina autentica 
vita democratica » nel PCF. 
K' partendo di qui, e tenen¬ 
do conto «leli'evolu/ioiu* delle 
condizioni in cui si sviluppa 
la lotta di classe, che la Di¬ 
rezione del partito ha rico¬ 
nosciuto la necessita di per¬ 


fezionalo la democrazia in 
terna e di |x>nv tale necessi¬ 
tà al (entro del dibattito 
preparatorio del XXIII 
Congresso. 

Di conseguenza « i firma¬ 
tari del documento si alino 
tonano dalle regole comuni. 
Kssi si raggruppano e im¬ 
pegnano una lotta politica a 
■s'ita per tentare di t.ir 
trionfare dal di inori il 'oro 
punto di vista *. che è lungi 
dall'essere quello della mag 
gioì anz.i del partito. K la fi 
soluzione (ontinua: • Qualun¬ 
que siano le uiteii/ioOi prò 
clamate è evidente elle un ta¬ 
le modo ili agire conduce 
sulla via della costituzione di 
torrenti e di tendenze Si 
tratta di un modo di tun/io 
riamento nomo all'interesse 
dei nostro partito ixnchò è 
controra) allo sviluppo di u 
na reali* vita democratica. 
Qiii'sto modo di agire sosti 
Busco alla lilx'ra di.scussione 
il compromesso opportunistico, 
all'interesse generale le lotte 
personali e di gruppo: esso 
offre inoltre alla borghesia 
numerosi mezzi per premere 
dal di fuori sulle decisioni 
del partito. In definitila 
Miniarsi e l'efficacia del pat¬ 
tilo (* la realizzazione dei 
suo, fini liberatori 

La risoluzione respinge poi. 


tuia per ima. le critiche con 
tenute nel documento i olisi 
dorandole - del tutto numi 
sistemi» e >ri 11 * di rigore a 
militilo «■ muta i firmatari 
ad una nuova ni lessarne ri 
chiamando la loro attenzione 
sul « carattere ingiustificala e 
deila loro uu/iat'va ». K » osi 
con. Inde: « L'Ftficio Politico 
afferma con la più grande 
tcrmo/za clic il nartito non 
può allcttare di ledersi tra 
sformato in arena di rivalità 
interne e «ii lotte d: tende») 

Zc ». 

Nel quadro della discuss .0 
ne m corso nella sinistra 
francese vanno segnalati altri 
due avvenimenti di mqvrt.m 
za diversa, ma ugualmente di 
grande interesse. Prima di 
tutto si è aperto ieri e s: 
coiic'udera qui'Foggi il 
congresso straordinario del 
.Movimento dei radicai: di si 
nistra ila* deve eleggere il 
nuovo presidente in sostiti: 
zinne del dimissionario Fa 
bre. - ; c , - • • -. 

L'altro avvenimento ò Hot 
tornio. Si vota (In 'stamattina 
a Saint Maio per il rinnovo 
del Consiglio municipale del 
la città. 


Bruno Kreisky rieletto plebiscitariamente presidente della SPOe 


I socialisti austriaci si danno 
una nuova «carta» programmatica 

Un dibattito che si è protratto alla bas e per molti mesi - Democrazia econo¬ 
mica e democrazia sociale - I rapporti con i PC e il tema deireurocomunismo 


Dal nostro inviato 

VIENNA-Con 4iD voti con¬ 

gressuali su 457 il Cancellie¬ 
re federale Bruno Kreisky è 
stato rieletto ieri presidente 
del Partito socialista austria¬ 
co, riunito da mercoledì sera 
nella sua 2-ksima assise. Si 
è trattato di un congresso di 
notevole importanza, mceii- 
trato sulla discussione del 
nuovo programma del partito, 
in sostituzione di quello m vi 
gore da ormai p:u il: vtu 
Canni. Il dibattito sulla lx>z 
za del nuovo programma -i 
era protratto dall'autunno 
scorso, m tutte le organizza 
zioni di partito i ricorriamo 
che la Sl’Oe conta Inni TI*) 
mila aderenti, vale a dire un 
austriaco sa d:ct:L e ne so¬ 
no scaturite ctiitmuia di pro- 


-xiste di emendamento, sulle 
quali si è appunto discusso 
nei giorni scorsi. E su di es¬ 
so -- soprattutto per i suoi 
ii'fvtti « teorici ». di prospet¬ 
tiva strategica — aveva fat¬ 
to perno lo stesso interven¬ 
to di Kreisky, nella seconda 
g.ornata dei lavori. Cu inter¬ 
vento calibrato e riveduto fi¬ 
no al'.'uUimn momento ul bol¬ 
lettino c«xigr« ssuale titolava, 
iti darne ramarne.«». « torre- 
z.o-ii fan» a tarda notte»), 
«omc emergi va da «erte af- 
f« rma/ioni clic hanno tenuto 
chiaramente conto di fermen¬ 
ti ed umori affiorati o venuti 
fuori oplisitanunte nel cor¬ 
so delle prime battute del 
o.ugrcsso c- dalla valutazione 
di fatti d: attualità .[rimedia¬ 
ta. « orile il risultato elettora¬ 
le' :n Ital.a. 


Iniziati i colloqui con Huang Hua 

Brzezinski è da ieri 
in visita a Pechino 


PECHINO — Il consigliere 
del presidente americano 
J:mmy Carter, per la sicu¬ 
rezza nazionale. Zb.gnievv 
Brzez.cisk:. è g.unto icr. a 
Pech.no por quattio 4 .orni d: 
colloqui cne. secondo gl: os¬ 
servatori. saranno centrati 
sulle situazioni .11 Afr.ea e 
in Corea. E' la prima visita 
In C.na di un esponente del- 
rammini.strazione statuniten¬ 
se dopo quella del segreta¬ 
rio di stato Cyrus Varice che, 
neiragosto scorso, segnò :I 
primo contatto diretto ad a! 
to livello tra i nuovi diri¬ 
genti politici dei due paesi. 

Brzezinski è accompagna¬ 
to da tre membri delia se¬ 
greteria di Stato e da quat¬ 
tro del consiglio di sicurezza 
nazionale, tra i primi è l’as¬ 
sistente del segretario di sta¬ 
to per gli affari dell’As.a 
orientale e del Pacifico. Ri¬ 
chard Holbrooke. 

Il consigliere di Carter è 
arrivato alle 11.0 (corrispon¬ 
denti alle 4,0 italiane) con un 


aereo militare speciale. Ai 
p.edi della scaletta e sta’o 
accolto dal ir. «n.-tro degli 
es*--r: Huang Hua. A nessun 
giornali'*,» e stato eon«en’:- 
to d: avv.enar'i all'aereo. 
I„» d.'posiz.one, simbolica 
de', clima di riservatezza .n 
cu: s; svolge la visita, è sta¬ 
ta imoartita su richiesta sta¬ 
tuir .ten se 

Brzezinski e m.mstro 
degl; esteri Huang Hua han¬ 
no avuto già ieri pomer.gg.o 
un primo seno colloquio, 
durato circa tre ore e mezzo. 
Da parte cinese ha parteci¬ 
pato aU’inoontro il capo de¬ 
signato dall'ufficio di col- 
legamento a Washington, l'ex 
ambasciatore a Bangkok Chai 
Tse Min. Da parte america¬ 
na era presente anche il ca¬ 
po dell'ufficio di collegamen¬ 
to a Pechino. Léonard Wood- 
cock. che si era recato giorni 
fa negli Stati Uniti per ac¬ 
compagnare Brzezinski du¬ 
rante il viaggio. 


* Democrazia sociale: il fi¬ 
ne c he perseguiamo » è sta¬ 
to il tema di fondo deH inter 
vento di Bruno Kreisky. La 
democrazia -- egli ha detto 
— deve riempirsi di contenu¬ 
ti concreti sul piano socia'e 
ed economie o per corrispon- 
dere a quel fine che 1 social¬ 
democratici austriaci perse¬ 
guono; ed è in questo con¬ 
testo «he il capo della -oc al- 
demotrazia austriaca ha ri¬ 
badito. con la enn-ueta. osten¬ 
tata sicurezza, la sua coni .n- 
zione < irca la m-u s>.ta di 
garantire primariamente la 
pana <h ciip.i/ior.e e di ioni- 
batteri' 1 '. protessi» nfia/ioni- 
stico andando al di là degli 
s, houli del cap.t.th-mo. che 
hanno mostrato la loro a-'o 
luta inadeguatezza, e 'iipe 
rondo anche gl. sto«'i limiti 
melati f.nora. proprio nel¬ 
l'Austria governata dal.o 
SPOe. dallo St.ro as'istui 
ziale. 

Nell ampia panoramica de 
dicala ad un esame, a tratti 
addirittura puntiglioso, delle 
varie ««>nr.ota/:om del marxi¬ 
smo n« U'ambUo del in.n men¬ 
to operaio internazionale. 
Kreisky lui affrettato ambe 
il tema dei rapporti con i 
partiti comunisti, enunciando 
am*»ra una voi»a la sua net¬ 
ta chiu-ura nei confronti dei 
Puos de.IV't eunvpeo de! qua¬ 
li ha anz, umtist ,to .n ter¬ 
mini assai duri la « egitti- 
m,)/ «mo » marxista, mendi¬ 
cando 10:1 .ira «raziono mar¬ 
xiana il carattere integral- 
rmnte unun sino del marxi¬ 
smo' « ani he ne.le re'azioni 
ce nc.onv.che sono soprattutto 
g ì uomini che decidono la 
storia 1 . 

FA qui che Kreisky ha af¬ 
frontato il problema dell * eu¬ 
rocomunismo * senza sottace¬ 
re le ampie discussioni che, 
su tale punto, ci sono sta¬ 
te e proseguono all'interno 
della SPOe e delle quali que¬ 
sto passo del discorso è la 
sintesi: «Penso, quindi, che 
noi abbiamo tutti i motivi 
di osservare lo sviluppo al¬ 
l'interno dei partiti comuni¬ 
sti europei, soprattutto per 


metterci al riparo da conclu¬ 
sioni affrettate, c alcuni tra 
noi dovrebbero avvicinarsi a 
questi partiti con quello stes¬ 
so spirito critico clic manten¬ 
gono nei confronti de! pro¬ 
prio partito ». 

Prima di Kreisky avevano 
svolto le loro relazioni i se¬ 
gretari generali Morsili <-ol¬ 
la politica internai e Bit-dia 
(sul programma > e 1 ’ capo¬ 
gruppo parlamentare Fischer, 
amb'eg'i fra 1 r«-'|>oiis.ib:’i 
della « ommiss .,11 «> -ut »I prò 
grammo .Su questo c è da d.- 
re. r.t lijamando-i ali»- sopra 
« itati- affernia/ion: di Kr< i>ky. 
eln- la pr:u« :pale modifica ri- 
sivtto al !« sto precedente ri¬ 
guarda appunto la democra- 
ti/zi/ioiie ne! s, ttore e( Orio¬ 
ni « o. il nuovo testo di ede, 
{x-r ia ornila vo ta nel a st«» 
r:u della sooialdc-moc ra/ia 
atisiri.ua. d: p-endere atto 
die la tr.isf«»rmazM«:e della 
Vita .ndus'riale non risulta 
pm '«ilo da un mutamento 
dei rapporti di proprietà, ma 
arche da’ potere decisionale 
ab'.ntemo delle imprc-e. Al 
dis'-or-o sal a democrazia eco¬ 
nomica s; riallaccia quello 
sulla democrazia socia'e che 
deve realizzarsi — secondo il 
programma — per colmare il 
vuoto generatosi con la cri 
si del capitalismo c i citati 
limiti dello Stato assis'cn 
z.a e. 

Aitr«) pn.to carvi.ite nd nuo 
vo programma è quelo con 
1 « niente l'arca dei «on-ensi 
die la SPOe mira a sollec. 
tare, investendo ««)1 proprio 
d'.-vorso cast; settor. sociali 
che si rifanno a «orue/..oni 
idtologicl>e diverse. Cosi ad 
es.nipio il discorso d: grande 
apertura nei confronti dei cri- 
stian,. per cui il segretario 
generale Karl Blecha ha di¬ 
chiarato apertamente che 
« non esiste contraddizione tra 
cristianesimo e socialismo ». 

Da segnalare, infine, la re¬ 
lazione della responsabile del¬ 
le donne della SPOe, Anne- 
liese Albrecht. che ha centra¬ 
to i temi delle rivendicazio¬ 
ni di fondo interessanti le 
masse femminili. 

Gianfranco Fafa 


Al rasoio da buttare 
manca una cosa: 


una lama intera. 
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Tensione tra Bruxelles e Parigi dopo lo sbarco in Zaire 


L'intervento francese scattato quando 


c'era già un accordo Belgio-FLNC? 


Le ragioni del « no » nei due referendum 


L’intesa per l’evacuazione degli europei da Kolwezi sarebbe stata raggiunta tramite la Croce Ros¬ 
sa - Se confermata la notizia darebbe all’iniziativa di Parigi una chiara connotazione colonialista 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - Mentre la 
città .si preparava ad acco¬ 
gliere i civili belgi ed euro¬ 
pei evacuati da Kohve/i il 
cui arrivo era atteso in not¬ 
tata all’aeroporto civile di 
Zavcntcm, la polemica divam¬ 
pava a Bruxelles sul modo 
come l’operazione nello Zai¬ 
re è stata ed è condotta. 

La decisione di far decol¬ 
lare per Kolwezi gli aerei e 
i paracadutisti belgi dalla ba¬ 
se di Kamina, dove erano da 
venerdì in attesa di ordini, 
annunciata con tono dramma¬ 
tico dal pruno ministro Tin- 
fleman.-i, è stata presa dopo 
una giornata di [xriemiehe e 
di contrasti tra Bruxelles e 
Parigi, e all’ interno dello 
stesso governo belga. Che 
siano state le pressioni fran¬ 
cesi a metterò in moto razio¬ 
ne da parte dei belgi è chia¬ 
ro: i giornali testimoniavano 
ieri che la decisione di far 
decollare i Boeing della Sa- 
bena da Kamina è stata pre¬ 
fa dopo le notizie diffuse da 
fonte francese sul ritrova¬ 
mento di -10 (o (50) cadaveri 
di bianchi nelle vie di Kol¬ 
wezi. Sfruttando 1’ emozione 
destata da tale notizia (che 
non è stata tuttavia ufficial¬ 
mente accreditata a Bruxelles) 
il premier Tindemans avreb¬ 
be- convinto il suo ministro 
degli Esteri, il socialista Si- 
monet fino allora assai rilut¬ 
tante a dare il suo accordo 
ad una « operazione di sal¬ 
vataggio » assai equivoca nei 
fini e più che dubbia nei ri¬ 
sultati. 

Molti ricordano infatti a 
Bruxelles che, nel ’fi-l, fu 
proprio l'intervento dei para 
belgi a Stanlcyville. motiva¬ 
to come quello attuale con 
l’imperativo di salvare i com¬ 
patrioti residenti nella città, 
insorta contro il regime di 
Ciombè. a dare il via alle 
uccisioni di bianchi nelle al¬ 
tre parti del paese. 

Fatto sta che. ieri mattina, 
il quotidiano del partito so¬ 
cialista belga Le Pcttple. ti¬ 
tolava su tutta la prima pa¬ 
gina: «/I lancio dei francesi 
su Kolwezi fa saltare l’ope- 
razione umanitaria coluta da 
Bruxelles ». La direzione del 
partito socialista aveva de¬ 


nunciato venerdì sera l’azio¬ 
ne francese come ispirata a 
« obbietti vi corrispondenti a 
interessi nazionali piuttosto 
che a preoccupazioni pura¬ 
mente umanitarie ». 

Se dunque da parte belga 
— e soprattutto da parte so¬ 
cialista — si tende a far ri¬ 
cadere sui francesi la mag¬ 
giore responsabilità per quel¬ 
lo che è accaduto, o che si 
teme possa ancora accadere 
nello Shaba. il « Comitato 
Zaire » rivelava ieri di esse¬ 
re in possesso di « prove for¬ 
mali » secondo le quali l’azio¬ 
ne dei parà della legione 
straniera sarchile scattata 
quando fra il governo di 
Bruxelles e il Fronte di libe¬ 
razione nazionale congolese 
stava por essere messo a 
punto un progetto per l’eva¬ 
cuazione pacifica dei civili 
europei da Kolwezi sotto gli 
auspici della Croce rossa. Se 
questa notizia fosse confer¬ 
mata. le responsabilità del 
governo di Parigi per l'inter¬ 
vento in uno scontro interno 
ad un paese africano appari¬ 
rebbero schiaccianti. In que¬ 
sto caso anche il governo 
belga, qualunque siano le giu¬ 
stificazioni « umanitarie * del¬ 
la sua azione, non potrebbe 
sfuggire all’accusa, come ha 
dichiarato ieri il presidente 
ilei Partito comunista belga 
Ixniis Vari Gevt * di aver 
preso apertamente parte ad 
un conflitto interno allo Zai¬ 
re. con il rischio di mettere 
in pericolo altri belgi, in altre 
parli del paese ». 

Anche la mancata parteci¬ 
pazione del ministro degli 
Esteri belga Henri Simonet 
alla riunione informale dei 
ministri degli Esteri della 
CEE che si teneva ieri in 
Danimarca è stata interpre¬ 
tata come un segno del di¬ 
sagio aU'interno della coali¬ 
zione di Bruxelles in seguito 
all’intervento nella ex ^ colo¬ 
nia: evidentemente, si è det¬ 
to. Simonet non ha avuto vo¬ 
glia di condividere le spie¬ 
gazioni che il collega fran¬ 
cese De Guiringaud ha cer¬ 
tamente dato agli altri go¬ 
verni della comunità sulla si¬ 
tuazione nello Shaba. 



KINSHASA — Un aereo americano impegnato nelle operazioni militari franco-belghe, sulla pi- 1 
sta dell'aeroporto detta capitale zairese 


Sottoscritto da amici delia rivoluzione cubana 


Appello al governo dell’Avana 
perché non intervenga in Eritrea 


Vera Vegetti 


ROMA — Un appello al go 
verno e al popolo di Cuba 
perché « non schieri i suoi 
, figli contro le popolazioni e 
j I patrioti eritrei » è stato sot¬ 
toscritto da un gruppo di per¬ 
sonalità della sinistra italia¬ 
na. Tra 1 primi firmatari so¬ 
no Raniero La Valle e Lelio 
Basso, senatori indipendenti 
eletti nelle liste del PCI, 
Carlo Smuraglia, presidente 
del Consiglio regionale della 
Lombardia (PCI). Carlo To- 
gnoli, sindaco di Milano 
(PSD, l’onorevole Michele 
Achilli (PSIi. l’onorevole 
Giancarla Codrignani (PCI), 
Lucio De Carlini, segretario 
della Camera del Lavoro di 
I Milano. Mario Colombo, se¬ 
gretario della CISL milane¬ 
se. Loris Zaffra, segretario 
. della UIL milanese, Aldo 
Bonaccini. segretario conte* 
derale della CGIL. 

Nell’appello sì afferma che 
«da quasi venti anni i pa¬ 
trioti eritrei conducono una 
lotta di liberazione con l’ap¬ 
poggio di tutto il popolo ». 
« Chiediamo — si afferma 
quindi più avanti — che nes¬ 
sun intervento esterno venga 


a rendere difficile e com¬ 
plessa la loro battaglia. In 
particolare riteniamo che sa¬ 
rebbe estremamente grave 
un eventuale intervento di 
Cuba contro il popolo e la 
rivoluzione eritrei. Questa | 
eventualità è causa di prò- ; 
fonda emozione e preoccu- j 
pazione per noi tutti, amici 
da lungo tempo di Cuba e | 
del suo popolo e sostenitori j 
senza incertezze della rivo¬ 
luzione cubana ». 

Dopo avere ricordato le 
conquiste della rivoluzione 
cubana l’appello prosegue: 

« Questo amore per il popolo 
cubano è il motivo fonda- 
mentale dell’appello che ri¬ 
volgiamo al governo di Cuba 
affinché non schieri i suoi 
figli contro le popolazioni e 
i patrioti eritrei. Grande è 
la differenza con il vostro 
intervento a sostegno del 
popolo angolano e della sua 
organizzazione di liberazione 
e di lotta, il MPLA, interven¬ 
to che salutammo come e- 
sempio di sostegno interna¬ 
zionalista. teso ad impedire 
il sopravvento di forze ispi¬ 
rate dal neocolonialismo, dal 


razzismo, dall’imperialismo: 
in Eritrea il regime etiopico 
si batte, invece, contro il di¬ 
ritto dì un popolo alta sua 
liberazione e all’autodetermi¬ 
nazione ». 

« Voi conoscete da tempo i 
movimenti di liberazione eri¬ 
trei — prosegue l’appello — 
conoscete la loro ispirazione 
politica ed ieologica, il loro 
desiderio di pace e di buoni 
rapporti con l’Etiopia. Vi 
chiediamo — aggiunge quin¬ 
di — di rivolgere ogni sforzo 
in quella difficile opera di 
mediazione die sola può ga¬ 
rantire una soluzione giusta 
e ragionevole al problema. 
Confidiamo che Cuba non 
vorrà impegnarsi contro i 
patrioti eritrei, ma anzi cre¬ 
diamo che debba tenere nel¬ 
la massima considerazione 
le giuste aspirazioni di que¬ 
sto popolo. Solo con un fer¬ 
mo impegno di mediazione e 
n favore della pace Cuba 
terrà fede ai propri e nostri 
ideali rivoluzionari di libertà, 
di giustizia, di solidarietà con 
tutti i popoli di Africa. Asia 
e America Latina in lotta per 
loro liberazione ». 


Una delegazione del nostro partito a Mogadiscio per il 1° maggio 


Comunisti italiani in Somalia 


Nostro servìzio 


DI RITORNO DA MOGADI¬ 
SCIO — « Viva il compagno 
Berlinguer, viva il compagno 
siati ». Hannolaato. fica, vico 

i l’amicizia del Partito socia¬ 
lista rivoluzionario somalo e 
:lc! Partito comunista italia¬ 
no ». Così, con lutti che gri¬ 
fo va no cica, che applaudiva¬ 
no, si è chiuso rincontro al 
.'entro di orientamento di War- 
bcri, fra la pofMlazione di Quel 
fisi retto, uno dei Quattordici 

ii Mogadiscio, e la delegazio¬ 
ne dell’amicizia, venuta in So¬ 
malia per il I. maggio, che 
ii nostro partito c quello so¬ 
malo avevano voluto fosse pre¬ 
sente a Mogadiscio, per la fe¬ 
sta dei lavoratori, anche Que¬ 
st'anno. come ogni anno. E 
l'accoglienza è stata, come 
ogni colta, calorosa per i co¬ 
munisti italiani . eri ha dimo¬ 
stralo la popolarità di cui il 
PCI gode in Somalia. Un co¬ 
ro di bambini ha cantato Ban¬ 
diera rossa, e gli adulti, i re- 
sfjonsabili del Centro (dopo le 
musiche, le danze, le canzoni 
nelle quali intuivo quanto sia¬ 
no sentite e brucianti le vi¬ 
cende della guerra ancora 
tropi*) vicina), ci hanno da¬ 
to il benvenuto. Discorsi di 
chi conosce la nostra posizione 
sulla questione del Corno di 
Africa, c mostra di capirla, 
sottolineando il valore e il 
senso di un’amicina che è 
tantopìù vera, reciprocamente 
utile, se si basa sulla reci¬ 
proca comprensione anche 
quando i punti di risia su un 
problema non coincidono, ma 
resta ferma la volontà di ca¬ 
pirsi c di capire, davvero co¬ 
me si conviene fra compagni. 

Questo il clima anche dei 
colloqui con alcuni dei mas¬ 
simi dirigenti del PSRS, i com¬ 
pagni Mohamed Aden, Abdul- 
kcìd ir Hapi. W'arsame Ali. Mo- 
hamud Ali, o di quelli che 
ho avuto, individualmente, co¬ 
me giornalista, a tutti i livelli. 

Ma certamente, girando in 
città, nella capitale di un pae¬ 
se dove chiunque sa c parla 
di politica, e quasi sempre 
con un discreto bagaglio rii 
informazione (un autista mi ha 
intrattenuto sul caso Moro, co¬ 
nosceva la posizione dei par¬ 
titi, era d'accordo che non si 
dovesse cedere al ricatto), ho 
trovato anche chi cerca e ha 
interesse a creare tensioni. 
contrasti, chi fi dà notizie 
catastrofiche, o ti chiede se 
sei totalmente d'accordo con 
il suo sciovinismo, perché al¬ 
trimenti sei un nemico al ser¬ 
vigio dei nemici. Personalmen- 


Contraddizioni vecchie e nuove della rivoluzione somala 
Riflessione sulla guerra delI’Ogaden - Il problema 
nazionale e la « scelta socialista » 

Il ruolo della destra e l’atteggiamento 
dell’Arabia saudita - I rapporti con i paesi socialisti 


le non mi stupisco, anzi mi 
aspettavo questo rigurgito di 
afmisciarismo. di parlottio di¬ 
sfattista. conosco abbastanza 
la Somalia per sapere che c’è 
chi ha sperato di usare la 
guerra, tantopìù la ritirata, 
per rovesciare il regime pro¬ 
gressista, che ancora cì spe¬ 
ra. che fa opera di agitazio 
ne ver alimentare la sfiducia. 

Ritrovo invece un paese 
tranquillo, sicuro, capace di 
tenere, più di quanto io stes¬ 
so mi aspettassi. 

Mancavo da Mogadiscio da 
settembre, da quando ero sta¬ 
to anche in Ogadcn. al segui¬ 
to di un'offensiva del FISO 
che sembrava vittoriosa, fa¬ 
cile, qualcosa dì naturale per¬ 
fino, come il ritorno alla pro¬ 
pria casa di chi caccia legit¬ 
timamente l'indebito occupan¬ 
te. Cosi la vivevano i somali, 
di qua c di là del confine. In¬ 
vece, poi. vennero le compli¬ 
cazioni, la rottura con l'URSS, 
la fine dell'avanzata, l'impe¬ 
gno esplicito dell'esercito re¬ 
golare, daìl'aUra parte quel¬ 


lo dei cubani, l'isolamento in¬ 
ternazionale, la battaglia di 
Giggiga, la decisione della ri¬ 
tirata due giorni dopo un in¬ 
fiammato discorso del presi¬ 
dente, di incitamento alla re¬ 
sistenza, e fu uno choc, un 
trauma, forse non ancora del 
tutto rimarginato. Chiedo: il 
prestigio di Siad ne è stato 
scosso? Mi fido della rispo¬ 
sta. me la dà un vecchio, one¬ 
sto conoscitore degli umori po¬ 
polari: la delusione è stata 
forte, bruciante, e lo posso 
immaginare, so che cosa è 
per tutti i somali l'Ogaden. e 
qualcosa dunque è successo: 
ma il presidente è rimasto ed 
è sempre un punto di riferi¬ 
mento. 

In più si comincia a capire 
la saggezza di una decisione 
che ha risparmiato tante inu¬ 
tili vittime, che ha consenti¬ 
to all'esercito somalo di rien¬ 
trare prcssocché intatto, di 
trovarsi oggi in perfetta ef¬ 
ficienza. e non solo in termini 
militari, ma proprio politici, 
in grado cioè di difendere an¬ 


che all'interno la rivoluzione. 
Aon a caso, del resto, nelle 
bacheche dell’ambasciata sau¬ 
dita, quelle sulla strada, è ri¬ 
masto esposto per lungo tem¬ 
po un articolo del giornale go- ! 
vernatilo di Riadh, sul colpo 
di stato di un mese fa. Me 
lo faccio leggere, dice che la 
rivolta la si deve al viaggio 
di Siad in Libia e quindi alla 
decisione del ritiro dall'Oga- 
den, decisione rifiutata da « ar- j 
denti ufTieiali patriottici » che 
< giustamente > volevano che 
si continuasse la guerra. In¬ 
samma qualcosa come un’ac¬ 
cusa di abbandono, con in più 
le accuse di tribalismo, con¬ 
tro il governo, messe contem¬ 
poraneamente i n giro dalla 
destra compradora (che du¬ 
rante l'inverno, nei mesi della 
riconciliazione nazionale, ave¬ 
va rialzato la testa, e che 
continua a lavorare per ro¬ 
vesciare il regime).. Yedre- I 
mo come le cose stiano, e sia¬ 
no andate del tutto diversa- 
mente. 


UNA VISIONE INTERNAZIONALE 
CHE E’ DIVENTATA PIU’ OGGETTIVA 


Mogadiscio è tranquilla, i ' 
/visti di blocco e i controlli 
istituiti dopo il 0 aprile sono 
scomparsi, la vita c quella di 
sempre, nemmeno rincarata 
rispetto all'estate, semmai c’c 
del mercato nero, non per i 
generi di prima necessità, ma 
per altri non indispensabili 
che scarseggiano nei magaz¬ 
zini statali o che mancano, i 
In realtà sono, questi, mesi 
cruciali, lo stesso tentativo 
di colpo di stato, benché mi¬ 
seramente fallito in poche ore, 
si collega o va messo in re¬ 
lazione con quanto sta avve¬ 
nendo dalla ritirata in poi: la 
ripresa di iniziativa della si¬ 
nistra, la sua decisione di re¬ 
cuperare pienamente le redi¬ 
ni de! paese, di riprendere 
con forza il discorso del so¬ 
cialismo, dei progetti di svi¬ 
luppo concepiti nella sua lo¬ 
gica. Ciò che ci sentiamo ri¬ 
petere ogni folta, è che il 
gruppo dirigente non ha mai 
pensato di abbandonare la 


exia socialista», nemmeno t 
quando si chiedevano aiuti 
agli Stati Uniti o allo scià di 
Persia. Tuttavia, certo, oggi 
ci sono enormi difficoltà, pro¬ 
prio perché la sinistra non 
vuole subordinarsi all'Occi¬ 
dente, o agli arabi, e intanto 
però non ha più rapporti con 
VURSS e gli altri paesi socia¬ 
listi, fuorché la Cina cui ci si I 
è rivolti (con successo) sen- j 
za alcuna intenzione di diven¬ 
tare cinesi, come rione riba¬ 
dito appena se ne parìa. 

.Mi colpisce In stilata per il 
1. maggio, fatta il pomeriggio 
del 30. Passano le rappresen¬ 
tanze della popolazione dei di¬ 
stretti, ì gulwadayal (la mi¬ 
lizia), i soldati senza armi, 
soprattutto i lavoratori delle 
diverse categorìe, le donne, i 
giovani, ciascuno inquadrato 
dietro le sue bandiere, gli stri¬ 
scioni, i ritratti dei dirigenti, 
in tutto cir.quanta-cinquanta- 
cinquemila, forse più. Passa¬ 
no c salutano, davanti al pal¬ 


co dove c'è Siad, il ricopre- ! 
sidente Ismail, il capo dei sin¬ 
dacati Mohamud Ali. altre au¬ 
torità. Ma non c’è la festosità 
degli altri anni. la gente spen¬ 
sierata delle altre volte. L’at¬ 
mosfera è di serietà, di seve¬ 
rità. si ha la sensazione che 
la gente sappia quale partita 
si è aperta per il regime ri¬ 
voluzionario. proprio dopo il 
riflusso daU'Ogadcn. E parec¬ 
chio, da allora è cambiato. 

La Somalia non ha fat¬ 
to e non la questione di 
concini, ma pone per le popo¬ 
lazioni somale nello Stato etio¬ 
pico il diritto all aiitodetcr- 
minazione. Come per Gibu- 
ti. D’altra parte la Somalia 
è stata ed è per la trattati¬ 
va, ma non può accettare che 
le si chieda di rinunciare a 
priori ai suoi argomenti, pro¬ 
prio perché la trattativa im¬ 
plica, per ogni parte, che 
tutti siano disposti a discu¬ 
tere su tutto. La guerra, di¬ 
cono ancora i somali, la si 


(Dalla prima pagina) 
l’esempio della legge Reale. 
Fin dalla stipulazione del pro¬ 
gramma unitario del luglio 
scorso e. nuovamente, in oc¬ 
casione della nascita dell’at¬ 
tuale maggioranza l’insieme 
delle forze democratiche ha 
deciso e subito avviato una 
profonda modifica della legge 
Reale. Lo scojvi era e resta 
quello di poter affrontare 
Temergen/a dell’ordine pubbli 
co con una legislazione ade 
guata, capace di offrire stru¬ 
menti ris|K»ndenti ad un’effi¬ 
cace azione di prevenzione e 
di lotta alla criminalità ever¬ 
siva organizzata- II te.-to della 
nuova legge, già approvato 
dal Senato, risponde a questa 
esigenza primaria di difesa 
dell’ordine e. in più. elimina 
i dubbi e i veri e propri pe 
ricoli che caratterizzavano la 
legge Reale e jxt i quali i 
comunisti non Tacevano vo 
tata. E’ stato tolto alle norme 
ogni carattere di eccezionalità 
e tutto è stato fatto rientrare 
nel nostro ordinamento giuri¬ 
dico. Basti ricordare, in prò 
positi). Taholizioiie del confi 
no e la nuova disciplina della 
libertà provvisoria. Inoltre, il 
nuovo te-to aveva la caraffe 
ristasi di rendere piu pene 


franti e finalmente attuabili 
le norme contro ie attività 
fasciste. 

Ma quando la nuova legge 
che abrogava la Reale e pro¬ 
fondamente innovava in ma¬ 
teria è giunta all’esame del¬ 
la Camera si è scatenato un 
furibondo ostruzionismo di 
fascisti e radicali, con l’ef¬ 
fetto di provocare un vero e 
proprio sabotaggio del mec¬ 
canismo parlamentare. Ecco 
allora che una pratista di 
referendum che i>er sua na¬ 
tura doveva costituire uno 
stimolo alla sensibilità e alla 
capacità di innovazione del 
Parlamento, si è tramutata 
in un'occasione di paralisi del 
Parlamento stesso. In altre 
parole, si è salutato il Par¬ 
lamento proprio nel momen¬ 
to in cui essa era imjK'gnato 
a fare una legge migliore e 
nel senso richiesto dagli stes¬ 
si promotori del referendum. 
Con ciò la manovra missino- 
radicale ha assunto un con¬ 
notato obbiettivamente ever¬ 
sivo. Dunque, la prima ragio 
ne del n no * è che si deve 
respingere la paralisi, il -,a- 
lutaegio del Parlamento, 
.strumento fondamentale del¬ 
la democrazia. 

I-a seconda fondamentale 


ragione è che deve essere 
assolutamente evitato, in un 
momento di emergenza per la 
Repubblica, che vi sia anche 
il più breve periodo di vuoto 
legislativo in materia di lot¬ 
ta alla criminalità organizza¬ 
ta. Abrogare la Reale men¬ 
tre ancora — per responsabi¬ 
lità degli oppositori — non è 
pronta la nuova legge, signi¬ 
fica semplicemente rendere 
non più operanti alcune es¬ 
senziali norme del codice pe¬ 
nale e dì procedura, di bloc¬ 
care la legge contro le at¬ 
tività fasciste con la conse¬ 
guenza della impunità jk-r 
persone colpevoli di reati, 
anche gravissimi, di crimina¬ 
lità politica e comune. E’ 
chiaro che i comunisti, pur 
non avendo condiviso deter¬ 
minate parti della legge at¬ 
tualmente in v igore, non po- 
trebliero consentire in nessun 
modo con il disarmo dello 
Stato in attesa di una nuova 
legge. Comunque, il PCI co 
me tutte le altre forze di 
maggioranza, ha confermato 
la più ferma volontà dì por¬ 
tare a conclusione la batta¬ 
glia parlamentare per la mio 
va e più efficace e rigorosa 
leilge contro la criminalità. 

Nulla su questo terreno può 


essere concesso ai nemici 
della nostra democrazia. Per 
questo la maggioranza ha ri¬ 
fiutato fermamente di scam¬ 
biare coi fascisti una loro ri¬ 
nuncia aH’ostruzioiiismo con 
modifiche alle norme contro 
le attività -fasciste. Questo 
rifiuto spiega la rabbia mis¬ 
sino. l’ostinazione nel procra¬ 
stinare il più possibile la nuo¬ 
va legge. Ma casa spiega la 
vergogna di cui sì sono mac¬ 
chiati i radicali che. parten¬ 
do da (Kisizioni cosiddette « li- 
liertarie ». sono finiti come 
portatori di acqua dei fasci¬ 
sti.' L'unica spiegazione pos¬ 
sibile è il disprezzo per gli 
interessi della democrazia 
italiana e Possessiva volontà 
di approfittare di qualunque 
pretesto per |x»rsi al centro 
deH'attenzaone. 

11 « no » all’abrogazione del 
la legge Reale si connette lo¬ 
gicamente al x no » all'abro- 
gazione della legge sul finan¬ 
ziamento dei partiti perchè in 
amlk'due i casi si tratta di 
aspetti della difesa del nostro 
sistema rappresentativo, di 
cui i partiti, secondo il det¬ 
tato costituzionale, sono uno 
strumento insostituibile di 
partecipazione popolare e di 
organizzazione democratica. 


Tre « autonomi » tra i brigatisti di Roma 


(Dalle) prima pacpna) 
questa formazione terroristica 
(lì estrazione meridionale con 
le « br » del nord. Ma intanto 
Io scontro a fuoco in cui era 
rimasto ucciso Antonio Lo Mo¬ 
scio ed erano state catturate 
Maria Pia Viatorie e Franca 
Salerno aveva sancito la fine 
dei « NAP ». Ne restavano 
soltanto i resti: qualche covo 
(por esempio quello di via 
Gradoli che. essendo stato af¬ 
fittato due anni fa. faceva 
parte probabilmente della 
struttura nappi.xta) e alcuni 
« quadri ». 

La fondazione della « colon¬ 
na romana » delle « br » è co¬ 
sì passata anche per altre 
vie. 

LE NUOVE LEVE - I nuovi 
contatti di Moretti, dunque, 
avvengono in un’area più va¬ 
sta. ricca di elementi elle si 
muovevano già in una logica 
politica imperniata sull'esal¬ 
tazione e sull'appoggio diret¬ 
to alla lotta armata. Siamo 
agli inizi del ’77, gli * autono¬ 
mi » soffiano sul fuoco del 
«movimento» e organizzano 
quella che non è stata affat¬ 
to un’azione spontanea: l’as¬ 
salto a Lama all’università. 
Seguirono altre tappe di quel 
cammino clic nel corso dello 
scorso anno ha portato il 
« movimento » a scendere in 
piazza assieme a gruppi ar¬ 
mati. che scatenano sparato¬ 
rie e assalti tragici. 

Enrico Triaca (il titolare 


della stamperia di via Pio 
Foà) sarebbe il primo anello 
di congiunzione tra 1' ; invia¬ 
to » delle « br -> del nord e le 
nuove leve di Roma. Moretti, 
infatti, lo sceglie per allesti¬ 
re la tipografia del Ginnico- 
lense. che acquista con una 
somma di GO milioni prove¬ 
niente dal riscatto Costa. Se¬ 
condo la (Milizia questo « cen¬ 
tro stampa » delle « br -•> è sta¬ 
to utilizzato non solo dalla 
« colonna romana ». ina anche 
da nuclei di altre città. Lo 
dimostrano le foto polaroid 
di Amerio incatenato e le ma¬ 
trici dei volantini con cui so¬ 
no stati rivendicati moltissimi 
attentati compiuti negli ulti¬ 
mi dodici mesi in varie parti 
del paese. Sempre Triaca vie¬ 
ne incaricato di acquistare il 
secondo covo scoperto in que¬ 
sti giorni, l’appartamento di 
via Palombari, pagato .'50 mi¬ 
lioni. 

Di quest'uomo si sa molto 
poco. Il suo curriculum poli¬ 
tico ufficiale comincia c fini¬ 
sce tra il ’7(> e ri '71. con 
l'adesione, neanche di primo 
piano, al \ potere operaio » 
romano. Degli ultimi anni so¬ 
lo un dato: abitava al Tibtir- 
tino con la moglie e i geni¬ 
tori e frequentava, a quanto 
pare, un gruppo di *. autono¬ 
mi e di Tiburtino III. all’estre¬ 
ma periferia sud della città. 

In questo gruppo ritrovia¬ 
mo due degli altri personaggi 
arrestati. Teodoro Spadacci¬ 


ni e Giovanni Lugubri. 11 pas¬ 
sato di Spadaccini è il più 
conosciuto: ex impiegato al¬ 
la Olivetti, poi portantino al 
ros(H‘dale San Giovanni, al¬ 
la fine del ‘70 viene arresta¬ 
to per un tentativo di rapina 
ad un ufficio postale. Con 
dannato a nove mesi, torna 
fuori con la condizionale. Nel 
’7f) viene fotografato con la 
pistola in pugno mentre as¬ 
salta una sezione missino in 
via Governi. Arrestato dalla 
polizia, anche stavolta torna 
in libertà poco dopo. 

La sua vita a questo pun¬ 
to viene riempita dall’atti¬ 
vità nel < collettivo autono¬ 
mo i> di Tiburtino IH; un grup¬ 
po che era sorto nel vivo 
delle violenze esplose nella 
estate del ’74 nella borgata 
di San Basilio in seguito alle 
occupazioni di alloggi popo¬ 
lari. culminate con la morte 
di Fabrizio Ceroso. 1 suoi 
componenti amavano definii- 
si t tilnirtinaros ». 

A Tiburtino III si legge an¬ 
cora la scritta •< Teo libe¬ 
ro ». Soprattutto sii un muret¬ 
to dove ogni sera i « tiburti- 
naros s si siedono e fanno 
capannello. Da questa cer¬ 
chia proviene anche Giovan¬ 
ni Lugnim. detto « siringa ». 
litografo al Poligrafico dello 
Stato, ex catechista della par¬ 
rocchia di S. Maria in Soc¬ 
corso. La polizia sospetta die 
sia stato lui a fare arrivare 
nel covo di via Gradoli i fo¬ 


gli di carta intentata alla 
que-turu e le licenze di [Mir¬ 
to d'armi usate dai brigati 
sti por acquistare numerose 
pistole in diverse armerie ro¬ 
mane. 

Come sono state reclutate 
queste [tersone nel -< nucleo 
Buina sud » delle « brigate 
rosse »? Come è avvenuto il 
salto dal disordinato terrò 
rismo di piazza a quello di 
una rigida organizzazione 
clandestina? Sono domande 
ancora aperte. Mettere a filo 
co questi passaggi, [«ii è an 
cora più difficile per gli ul 
timi due [lor.sonaggi accusa 
ti di partecipazione a bau 
da armata: Gabriella Maria¬ 
ni e Antonio Marini, gli in¬ 
quilini (Icll'nppartamcntn di 
via Pulombiiri comprato da 
Triaca e trasformato in covo 
brigatista. Il passato di cn 
tramili è piano, insospcttabi 
le. La Mariani è nata in prò 
v invia, a Giovano Romano, e 
la sua permanenza a Roma 
non è segnata da alcun [ire 
cedente noto alla polizia. L' 
uomo, invece, sembra die in 
passato abbia frequentato gli 
ambienti ili » potere o|ierai<> ». 
ma negli ultimi anni non si 
è mai eqxisto. La gente di 
via Palombari lo cono Leva 
come ■ il professore », « una 
persona por bene ». Se le ar 
cose che l'hanno portato in 
carcere sono fondate, allora 
la sua clandestinità era la 
più jierfetta. 


Sessanta èuropei tra le vittime nello Zaire? 


poteva evitare, e adesso si 
deve evitare che riprenda, 
anche se si teme seriamente 
un attacco etiopico. 

Fa parte delle cose cambia¬ 
te negli ultimi mesi, la scom¬ 
parsa dai muri di Mogadiscio 
delle scritte antisovietiche e 
anticubane, cancellate e so¬ 
stituite da slogan generica¬ 
mente antimperialisti, contro 
la presenza straniera nel Cor¬ 
no d'Africa. Anche la stam¬ 
pa e la radio hanno ridimen¬ 
sionato i loro toni. Comun¬ 
que ciò non significa che il 
risentimento per l’intervento 
cubano, l’amarezza per l’at¬ 
teggiamento sovietico (un'a¬ 
marezza che ritorna in tanti 
discorsi), siano scomparsi. Og¬ 
gi però prevale un atteggia¬ 
mento che rifiuta i viscerali- 
smi. e in sostanza si basa su 
quanto viene sottolineato, che 
non c'è. con l'URSS, una di¬ 
vergenza ideologica, ma 
il contrasto, i rapporti perfino 
ostili, riguardano le specifiche 
questioni politiche del Corno 
d'Africa. Un’impostazione che 
si propone chiaramente di non 
far trascendere delle relazio¬ 
ni a dir poco difficili. Quan¬ 
tomeno questo, e del resto 
non sono pochi coloro che, in 
Somalia, nel valutare gli av¬ 
venimenti dal giugno scorso 
in oranti, colgono le respon¬ 
sabilità perfino principali avu¬ 
te dagli Stati Uniti (e dal 
subimperialismo) nel fare an¬ 
dare le cose come sono anda¬ 
te, fino a minacciare resisten¬ 
za stessa della rivoluzione so¬ 
mala. 

Una minaccia sempre rea¬ 
le. anche perché a Mogadi¬ 
scio non si sottovalutano af¬ 
fatto gli avvertimenti di Men- j 
ghistu. il quale ripete che var¬ 
cherà i confini se la Somalia 
non farà cessare la guerri¬ 
glia neil'Ogaóen. I*a guerri¬ 
glia in effetti c’è. continua, e 
ancora larghe zone sono oc¬ 
cupate dal FUO. I dirigenti 
somali quando dicono che il 
Fronte esiste, è una realtà, 
con una sua autonomia, che 
il loro potere di controllo su 
a’; esso non è mai stato e non 
è affatto onnipotente ed esclu¬ 
sivo, per cui appunto la sua 
esistenza non è tanto o sol¬ 
tanto una questione di volon¬ 
tà (loro), perché davvero il 
problema è ben più comples¬ 
so. Io è stato fin dalVinizio. 
come lo è ogni reale questio¬ 
ne nazionale, anche a prescin¬ 
dere dalle diverse forze ester¬ 
ne che possono cercare di 
strumentalizzarla. 


(Dalla prima pagina) 
he duramente bombardato 
Kolwezi prima del lancio dei 
parà francesi e per preparare 
ii loro intervento. 

Altre fonti ufficiali francesi 
hanno annunciato che dalle 
8 di sabato mattina ha pre¬ 
so avvio un ponte aereo ame¬ 
ricano dalla base di Solen- 
zara in Corsica, con rotta su 
Lubumbashi, nell’estremo sud 
dello Shaba. In poche ore. al 
ritmo di un aereo ogni quar¬ 
to d'ora. 14 Hercules C 130 
statunitensi hanno irasjiorta- 
to dalla Corsica allo Zaire il 
materiale da guerra dei pa¬ 
racadutisti francesi e cioè ca¬ 
mion. automitragliatrici, jeep, 
armi pesanti. Gli Hercules 
avevano decollato da una base 
americana e. dopo uno scalo 
tecnico in Spagna, erano ar¬ 
rivati uno dopo l'altro a So- 
lenzara nella notte. 

Negli ambienti democratici 
francesi si nota, non senza 
preoccupazione. 1'csistenza di 
una profonda contraddizione 
tra le dichiarazioni fatte al¬ 
la TV dal presidente Gricard 


d’Estaing. secondo cui i pa¬ 
racadutisti francesi rientre¬ 
ranno in patria non apiiena 
terminate le operazioni di eva¬ 
cuazione della popolazione 
europea, e questo colossale 
spiegamento di mezzi belli¬ 
ci che appare del tutto spro¬ 
porzionato alla missione defi¬ 
nita dairElrioo. 

D’altro canto la stampa pa¬ 
rigina mette in rilievo « il 
penoso spettacolo » (Le Mon¬ 
de) del dissidio esploso tra 
Parigi e Bruxelles a propo 
sito degli scopi dell'interven¬ 
to militare concertato al qua¬ 
le il governo francese ha 
dato un carattere del tutto 
diverso. 

Al fondo di tutto ciò un 
grosso nodo politico: Bruxel¬ 
les rileva nell'azione fran¬ 
cese il tentativo di Parigi di 
sostituirsi all'influenza del 
Belgio nella sua ex colonia, 
sia per ragioni economiche (le 
ricche miniere dello Sballa) 
sia jier ragioni di prestigio 
politico di fronte agli stati 
africani prò occidentali. In 
definitiva è chiaro clic i bel¬ 


gi avevano deciso di lasciare 
al suo destino ri presidente 
Mobutu il cui regime corrot¬ 
to e in crisi è sull'orlo del 
fallimento, per limitarsi a sal¬ 
vare gli europei. I francesi 
per contro hanno voluto e vo¬ 
gliono. con la loro clamorosa 
sedizione, apparire come i 
difensori del regime Mobutu 
per occupare nuovo spazio 
(kilitico in Africa. 

Tn una lucida analisi di 
questa strategia di riconqui¬ 
sta [xilitica del continente i 
gollisti di sinistra accusa¬ 
no Giscnrd d'Estaing « di ave¬ 
re politicizzato hi aerazio¬ 
ne » con i paesi afr: ,m: e di 
essere con ciò resixin-abrio in 
larga misura doll'aggrava- 
mento delle condizioni dei 
eoo|ieranti francesi. 

Quale sia il gioco della Frali 
eia m Africa è chiaro: '.«sto¬ 
nerò i regimi più o meno tol¬ 
lerati dalle p<>|x>la7Ìoni ri-pet 
tive e talvolta duramente com¬ 
battuti da es.,e (come nello 
Zaire, come in Mauritania, 


i come nel Ciad) [ht conserva 
re le posizioni politiche ed 
economiche ereditate dal pas 
sato coloniale e anche per al¬ 
larga rie. 


Anche un italiano 
tra le vittime 
nello Zaire 


ROMA — Anche un italiano 
fra gh europei uccisi nello 
Shaba. Si tratta, a quanto 
ha re.-o noto la Farno.s.na. di 
Bruno Rossi, ucciso per ave 
re opjxcsto resistenza agli in 
sor’! ebe gl; mg.ungevano di 
consegnare ; camion deila 
piccola az.ernia di trasporto 
d: cu: era tito.are. Non s: 
ha jk'r ora no; z a — si è an¬ 
che appre-o aria Farnesina 
- che vi siano cittadini ita 
baili tra tri. europei uccisi 
venerdì a Koivvezi e ritrova¬ 
ti da: paracadutisi; frances.. 

Un aereo (!••!.'.icreonautira 
nuiitare italiana, un « C 130 
Hercules ,> parino ;eri da P.- 
sa. e s’a’o inviato a Kin.sha 
sa per i! tra.sfer.mento de; 
riO'tr. roanaz onal; resident, 
ne'.'o Shat>a. 


Nello Shaba un colossale poligono missilistico 


(Dalla prima pagina) 

controllare le tic marittime 
delle petroliere attorno al ca¬ 
po di Buona Speranza ». Die¬ 
tro I’OTIJAG infiliti vi «ono 
dille specializzate nella co¬ 
struzione di armi 'ofbtir.ile 
come la tede-»-a Miti! (Mes- 
serschmilt-Bnlkuw-ltlohin t e 
la francese 'I hotn-on-CSF. 

Secondo la rivista america¬ 
na « Vcnthomc n poi nel po¬ 
ligono zaire-e «i sperimentano 
missili baliatici intercontinen¬ 
tali (IRUMi a tc-t.ita atomi¬ 
ca con l'autorizzazione e l'ap¬ 
poggio degli Stati Uniti. Il 
capo del progetto c il pro- 
fc-'or Kurt Debus il quale 
approdò negli USA in-icme a 
\ on Brami da Pccncmunde 
dopo la guerra e vi rima-e 
fino al 197.7. Negli I ' \ Kurt 
Debus ha diretto il Kennedy 
fpaec center ed è ‘lato uno 
dei maggiori re'pon-abili del 


progetto Apollo. Ma la par¬ 
tecipazione americana non si 
limila 3 «pie-io. I tecnici per 
il poligono zairese sono «lati 
infatti -celli, come ri-ulta «la 
un documento pubblicato «la 
• Pentimmo >. direttamente 
dai «ervizi segreti tedeschi 
f BND» c americani (EIA). 
Nel giugno delio seor-o anno 
poi è c-p!o*o lo «randalo del 
mi««ile CruLe. Da una foto 
e-po-13 al salone dell'aero- 
nautica di Bonrget si è sco¬ 
perto che il « mi«o7e intelli¬ 
gente » americano viene spe¬ 
rimentalo proprio in Zaire. 
P*allr3 parte gli americani 
stanno costruendo anche in 
prima persona in-talla/ioni mi¬ 
litari nella regione c precisa¬ 
mente una stazione radar a 
Fngiirume. a mezza -traila tra 
l.ikari e Knbvc/i, quindi pro¬ 
prio nella zona dei combat¬ 
timenti. 
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Sulla intervista 
di Craxi 


a « Stern » 


ROMA — In relazione all'in¬ 


tervista’' pubblicata dal set¬ 
timanale « Stern » con ri se¬ 
gretario del PSI. Bettino 
Crasi, negli ambienti del 
Partito Socialista si fa rile¬ 
vare che il testo pubblicato 
« può contenere alcune ine¬ 
sattezze ». Una sintesi del¬ 
l'intervista è stata diffusa in 
Italia da Bonn. 


Le «lille lc«le«rlie e fr.mcc-i 
iiiqw-gnale in «pie-la iniziati¬ 
va gigant«--rj. non ?i «limcn- 
tirbi clic l'area affittata è- «li 
lk-n I7«I.0«hi chilometri «pia- 
•Irati, cioè «lue terzi della 
«il|»erfirie lede-« a. sono le -tes¬ 
se clic coll .«borano all'aruia- 
mento aiomiro e mb-ili-lico 
«l«-I Suriafrirj. La T hom-on- 
t»F ha ine—»» a punto il mis¬ 
sile Crotalo in eoprfidii/ione 
etti Suilafrica, mentre le im¬ 
prese tedesche hanno fornito 
al regime di Pretoria una 
tecnologia parlic«darniente eco¬ 
nomica e -ofi-lirata |«er l'ar¬ 
ricchimento «lell'nranio. 

A que-ti dati di falliv «lil¬ 
la collaborazione franro-iede- 
«co-amrricana nella ro-truzio* 
ne «lei poligono zaire-c va 
aggiunto il dato «ignificalivo 
che le trattative «i -ono di¬ 
lungate j>er anni -en/a ri-ul- 
tati concreti, ma ronn «liven- 
taie rapidamente operative a 
partire dal r, dicembre 1977. 
meno «li un me-e «lupo l’in- 
dipemlenza «lell’Angola e in 
poco più di due anni c già 
stala me* i a a punto una com¬ 
plessa infra-trnlliira: installa¬ 
zioni. rampe, «traile. Nel set¬ 
tembre scordo è stalo comple¬ 
tato poi un aeroporto dell'im¬ 
portanza di quello «li Colonia 
o di ?loccar«la. Inoltre, come 
dicevamo, sono già iniziale 
le prove e i lanci «li missili. 

5e tutto questo rende più 
chiaro il «cmn delle « preoc¬ 
cupazioni » di certi pae*i oc¬ 
cidentali («or la stabilità del 
corrotto e barcollante regime 


•li Mulinili, nuli pini non sol¬ 
levare nello tempo in¬ 

quietami e più g«-nerali in¬ 
terrogativi «itile reali inten¬ 
zioni di certi -«-ttori della 
N.VIO contro F Urica indi¬ 
pendente. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


DEL 20 MAGGIO 1971 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli 2. 

Roma 2. 


60 64 
55 60 
79 65 
18 31 
59 25 
4$ 86 
73 37 
3 74 
58 51 
58 81 
estratto 
estratto 


45 46 56 

35 3 10 
31 60 32 
58 39 16 
23 16 61 

7 31 8 
83 67 48 
85 60 46 
4 36 88 

36 35 18 


x 

x 

2 

1 

x 

X 

2 

1 

x 

X 

2 

2 


Quote: ai «12» L. 9.248.000; 
agli «11» L. 234.700; ai «>10» 
L- 30.100 


11 presidente e i deputati 
del gruppo parlamentare co¬ 
munista dell’ARS si associa¬ 
no al dolore del compagno 
onorevole Angelo Monteleone 
per la immatura scomparsa 
del fratello 


dott. 

SALVATORE MONTELEONE 


Palermo, 20 maggio 1978 
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Gli enti locali hanno sei mesi di tempo per elaborare una loro proposta 


CICLI E ARTICOLI SPORTIVI 


Un parco per le Apuane DOPPINI 


le alpi della Toscana 


i 

Dalla legge popolare lo stimolo ad intervenire in questa originale zona - Lungo dibattito in con- 1 
siglio - La tutela di un rapporto armonico - Perché il no all’ente parco - Un confronto sulle due tesi ! 

t 


Quel pae.si arroccali, oltre 1 
1.000 in, .sulle bianche pareti; 
quelle cave che come gole 
profonde si insinuano tra se 
colarl muraglie di marmo; 
qui conlluiva il mare fin sot¬ 
to le Alpi che fanno delle 
Apuane un paesaggio unico e 
Irripetibile saranno salva 
guardati e difesi. Ci sarà, in¬ 
somma quel parco naturale 
delle Apuane per 11 quale si 
sono battute quelle migliaia 
di cittadini toscani che con 
le loro firme e le loro inizia 
tlve, hanno partorito una 
propasta di legge di iniziati¬ 
va popolare. 

Entro sci mesi gli Enti lo¬ 
cali della zona dovranno pre 
sentare alla Heglone una 
projxcsta organica su questo 
parco. Il loro pronunciamen¬ 
to sarà decisivo proprio su 
alcuni degli aspetti clic hnn 
no più a lungo fatto discute 
re sia 1 promotori della ini¬ 
ziativa di legge popolare che 
la stessa regione: proposte 
precise .sull'area inte.es.-atn. 
classificazione e destinazione 
d'uso, norme di tutela, s'.ru 
mpnti e aggetti della gestlo 
ne. 

Se In questi sei mesi gli 
Enti locali non saranno stati 
capaci di sfornare un proget¬ 
to definito «la Regione si è 
impegnata anche a fornire, 
6U richiesta. Tassisienza te¬ 
cnica e finanziaria per la e 
laborazione del progetto» la 
Giunta regionale presenterà 
una propria proposta di le*»- 
ge: la proposta degli Enti lo 
cali (o della giuntai sarà e 
saminata congiuntamente alla 
proposta di Iniziativa ^pola¬ 
re dalla apposita commissio¬ 
ne del Consiglio regionale. 
Dopo un lungo esame in 
commissione c tre sedute 
consecutive nel quale si è 
sviluppato un lungo dibattito 
(sulla relazione del comuni¬ 
sta Ribelli si sono avuti 17 
interventi) è stato votato un 
ordine del giorno che contle 
ne le Indicazioni sopra elen¬ 



cate Hanno votato a favore 
comunisti, socialisti, demo 
cristiani, socialdemocratici. I 
repubblicani si sono astenuti. 

A questo accordo unitario 
si è giunti dopo un esteso 
confronto. Fin da quando la 
proposta di iniziativa popola¬ 
re fu presentata tutti si dis¬ 
sero d'accordo ce oggi questo 
viene confermato» suite dua¬ 
lità dell'iniziativa. Evitare 
che la speculazione, che ini¬ 
ziative industriali sSiagliate 
rechino ferite decisive alla 
vegetazione, agli alpeggi, alla 
naturale e tipica convivenza 
deU'uoino con l amblente. sta 
Infatti a cuore a tutte le for¬ 
ze sane della Toscana. Quello 
che è necessario, e che man¬ 
ca nella originaria proposta, 
è invece un maggiore raccor¬ 


do e coordinamento con la 
situazione sociale, economica 
e produttiva dell'area inte¬ 
ressata. Tenendo presente 
che la Regione sta già elabo 
rando propaste sulle attività 
legate alle cave (progetto 
marmo» e che 1 comuni della 
zona stanno, proprio in que 
sti giorni, intervenendo per 
risolvere alcune delle que 
stioni piu splno.se dello svi¬ 
luppo economico. 

L'apprezzamento per coloro 
che hanno promasso l'Inizia¬ 
tiva. e che hanno contribuito 
casi allo sviluppo di una pre¬ 
sa di coscienza sulla necessi¬ 
tà di recuperare, difendere e 
sviluppare tutte le compo¬ 
nenti naturali, storielle e u- 
mane delle Apuane viene dal¬ 
la stessa aula di Palazzo 


Paneiaticht. Con il dibattito e 
l'ordine del giorno il Consi¬ 
glio regionale ha voluto però 
riaffermare che queste finali¬ 
tà rientrano nel ruolo degli 
Enti locali e che la realizza¬ 
zione del parco non può 
prescindere dunque dal loro 
concorso. Evitando cosi so 
vrapposizioni e conflittualità 
nei ruoli e nelle responsabili¬ 
tà. 

Entra qui in ballo l’origi¬ 
naria propasta formulata dal¬ 
la legge di iniziativa popola¬ 
re. auella relativa alla costi¬ 
tuzione di un «ente parco » 
sul quale il Consiglio regio¬ 
nale e gli Enti locali hanno 
mostrato di essere in disac¬ 
cordo. 

Oltre aliante la proposta 
di legge determinava anche le 


zone interessate al Parco io 
ra da ridiscuteie». dodici 
comuni della provincia di 
Lucca (Minacciano. Vagli di 
Sotto. Caraggine. Caatelnuovo 
di Garfagnana. Molazzana. 
Gallicano. Vergemoli. Fabbri 
che di Vallico, Pescagha. 
Stazze ma. Camatore e Serra 
vez 2 a> e sei comuni della 
provincia di Massa Carrara 
iMontignoso. Massa, Carrara, 
Fosdinovo. Fi vizza no e Casola 
di Lumgmna». Per tinti ; 
comuni valgono le zone 
comprese nel territorio delle 
comunità montane 

All'Interno di questo terrl 
torio la proposta scaturita 
dal Comitato per la tutela 
delle Alpi Apuane, formato 
dal Club Alpino Italiano, da 
Italia Nostra e VVVVF, indivi¬ 
duava quattro zone con esi¬ 
genze diverse di tutela che si 
inseriscono però tutte nelle 
finalità specifiche che il par¬ 
co si propone: la tutela del 
l'ambiente, la promozione di 
un assetto Territoriale iute 
grato fra tutte le componenti 
naturali ed umane presenti 
nell'area, il consolidamento 
della presenza umana nei 
centri storici, la difesa del 
paesaggio, la promozione e il 
miglioramento delle colture, 
la correzione degli squilibri 
sociali ed economici della 
popolazione residente, l'in¬ 
cremento della ricerca scien¬ 
tifica (contatti con CNF. e 
Università». 

Alla ripresa autunnale si 
tornerà a verificare questa 
proposta delle associazioni 
naturalistiche con quella che. 
nel frattempo, elaboreranno 
gli Enti locali. Senza con¬ 
trapposizioni né forzature ben 
sapendo, come hanno ribadi¬ 
to gran parte degli intervenu¬ 
ti in Consiglio regionale, che 
le Alpi Apuane sono una in¬ 
dispensabile e preziosa tesse¬ 
ra nel massico del vasto un- 
trimonlo naturale e artistico 

Maurizio Boldrini 


PIAZZA CIARDI, 8 - PRATO (FI) 
TEL 24.257 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 

VIA FIESOLANA, 5 - Telefoni 214655-212510-293136-260239- 
217058-260279-287812 

AVVISO DI GARA 

L'Isl tuta Autonomo per le Cere Popolari delle Provine'-* d 
F lenze comuvti che jaranno esperite le seguenti licitar.oni private 
per l'appalto dei levo.-i di risanemerUo ai «eguenti fabbricati poeti in: 

ì) Comune di Firenze - Capoluogo 

Legge 8-3-1977 n SI 3 - V a C. del Prete 24-30; 72-78; 32-36; 
30; 106 - Va Masoccio 2-4-6 Cepodimcxsdo 167; Vie Mu¬ 

ghetti 1-7. 

Importo a base d'asta L. 256.700.000 
Comune dì Pontaseieve - Capoluogo 

Legga 8 8-1977 n 513 - P.zza del* Vittoria 23-26-27. 
Importo a basa desto L 91.960.000 
.1 Comune di Borgo S. Lorenzo • Capoluogo 

Legge 8-8-1977 n 513 - Via Don Minzon! 5-7-9-8-10. 

Importo * base d'asts L. 34 500.000 
J) Comune di S. Godenzo - Copoluogo 

Legge 8 3-1977 n. 513 - V a Forlivtre 104-106. 

Importo e bese d'esfa L. 12.550.000 
e) Comune di Gembaisi • Capoluogo 

Legge 8 8-1977 n. 513 - Via A. Grandi 1-3; P.za DI Vittorio 2. 
Impo-to a base d'asta L. 23 180.000 

Pei i'agg ud caziorve dei lavori ai procederi mediante 11 metodo 
di cu al.'art. 1 a della Legge 2-2-1973 n. 14. 

Le Imprese interessate possono chiedere dì essere Invitate alla 
qì't entro 10 giorni dsl’o data di pubblicazione dal presente avviso. 

Il Presidente 
(Oliviero Cardinali) 
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Acquistiamo subito 

AUTO USATE 


FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


con Lire 16.500 mensili 
senza Anticipi nè Cambiali 


a colori 

a scelta in un Grandioso Asuimimento 
di oltre 50 modelli delle migliori Marche 

a PREZZI SCONTATI IMBATTIBILI 

GRANDI MAGAZZINI 

Nannucci Radio 

SUPERMARKET REMAN 


SEDE CENTRALE 

Piazza ANTINORl, IO 
Via Rondmelli 2 

Tal. 261.645 FIRENZE 


Viale R Sanzio 6 
Piazza PIER VETTORI. 8 
[Autoparcheggio interno) 

Tal 223.621 


PRESTITI 

Fiduciari - Cessione 5. stipen¬ 
dio - Mutui ipotecari 1. e 2. 
grado - Finanziamenti edilizi - 
Sconto portafoglio. 

D'AMICO Brokers 


Finanziamenti - Leasing - As¬ 
sicurazioni - Consulenza ed as¬ 
sistenza assicurative. 


Livorno 


• Via Ricasoll, 70 
Tel. 28.280 



CALVIZIE 

VERI CAPELLI FISSI 

Imitazione perfetta del trapianto pro¬ 
cedimenti PLACENT e SILICO CUTA¬ 
NEI per UOMO e DONNA. 


Come salvare le bellezze naturali della regione 


Un patrimonio che è storia universale - Cosa intendere per bene culturale - Il nuovo ruolo dei 
Comuni nella proposta di legge della giunta - I contenuti della proposta illustrata dall’assessore 




L/VLSTEf£PWGGW£ 

agenzia ■■■***** 

specializzata IIDCC 

per viaggi in Ullwll 


G.L. A 


non rimanete calvi 

Questi procedimenti risolvono TUTTI I TIPI Ol CALVIZIE permettendo di avere veti capelli lissi 
Identici ai vostri come nati dalla vostra cute, non snaturano la vostra fisionomia ma con assoluta 
naturalezza permettono qualsiasi pettinatura e danno la possibilità di fare bagni, docce e praticare 
ogni sport, senza dovere ricorrere a illusori o deformanti interventi chirurgici o colle, saldature, toupet. 

VISITATE IL NOSTRO ISTITUTO E V| DAREMO LA DIMOSTRAZIONE DI TALE SOLUZIONE 

f procedimenti sono «stgultl in esclusivo nel nostro Istituto. DIAGNOSI E DIMOSTRAZIONI 
GRATUITE, lì reparto è diretto dal titolare sig. Galletti e Figli. 

Zona Ponte Rosso 


ORGANIZZAZIONE EUR 

MEN 2000 


FIRENZE 

Via XX Settembre, 10 nero 
TEL. 475.379 
Facilità di parcheggio 


ED AMENTI 


Case, strade, alberi: il pae¬ 
saggio toscano è un cocktail 
di clementi diversi che si in¬ 
tegrano e si completano a vi¬ 
cenda. Un paesaggio, quello 
toscano, che è parte inte¬ 
grante della storia universale 
della cultura se non altro per 
il senso e la sostanza che ha 
saputo suggerire allo svolger¬ 
si della vicenda artistica di 
ogni tempo. Il « Buon gover¬ 
no » del Lorenzctti. nel palaz¬ 
zo comunale di Siena, può 
essere considerato come il 
« manifesto » di questo pai- 
saggio: la città e la campa¬ 
gna che si aprono in un rap¬ 
porto armonico. le verdi col 
line di olivi e viti con case e 
strade punteggiate da cipressi 
e l'uomo clic non è estraneo 
a tutto quello clic gli sta in¬ 
torno. 

Difendere questo patrimo¬ 
nio non è cosa da poco. La 
Giunta regionale, consapevole 
deH'urgcn/a di muoversi in 
questo delicatissimo settore, 
ha preparato una proposta di 
legge, già inviata al Consiglio, 
centrata su una più adeguata 
e democratica gestione delle 
funzioni per la protezione 
delle Ix-lV/ze naturali. In 
Toscana, fin dalla prima le 
gelazione regionale, fu pre 
parata una projjostu di leggo, 
inviata al Parlamento, por la 
riforma dei beni culturali e 
naturali. 

In uno scritto della com¬ 
missione di lavorr che elabo¬ 
rò quella proposta del Mini¬ 
stero dot Beni culturali, si 
trova qu*-sta clic può essere 
ritenuta la ck finizione di be¬ 
ne culturale, s in verità solo 
quando sia chiaro in quale 
senso e in qual' dimensioni. 
bene culturale eia conservare 
aia un paesaggio o un tessuto 


urbano, non meno di un 
quadro u di un incunabolo, 
un canto popolare non meno 
di una di esa, una natura su 
cui ila inciso il lavoro degli 
uomini — facendone un capi 
tolo di storia - non meno di 
un palazzo, solo allora sarà 
possibile rendersi conto di 
quello clic significhi, e che 
importi, parlare di conserva¬ 
zione e di tutela dei beni cui 
turali ». Questa frase, che ri¬ 
sente della mano dello scom¬ 
parso Ranuccio Bianchi Ban- 
elinelli e di Eugenio Garin, 
mantiene una sua pertinenza 
soprattutto ora in presenza 
del decreto 06 che delega al¬ 
le Regioni le funzioni ammi¬ 
nistrative svolte, nel passato, 
dagli uffici statali. 

Da questa ha peraltro pre 
so a\ \ io la stessa proposta di 
legge della giunta regionale. 
I/asses'ore Lino Federigi in 
dica, parlando di questo in¬ 
tervento della giunta, che la 
questione culturale e politica 
è fondamentale per com¬ 
prendere il senso delia legge 
attraverso la quale il governo 


regionale intende investire 
anche gli enti locali della 
salvaguardia delle bellezze 
naturali dal costante e non 
sempre ordinato sviluppo ur¬ 
banistico. 

Sui contenuti specifici della 
proposta di legge Federigi ri¬ 
corda che nel '72 furono tra¬ 
sferite alle Regioni a statuto 
ordinario le attribuzioni e- 
sercitate in materia di urba¬ 
nistica da organi centrali e 
periferici dei ministeri in ge 
nere nonché la redazione e 
l'approvazione dei piani terri¬ 
toriali paesistici. Ne risulta¬ 
va, quindi, il riconoscimento 
che dell’urbanistica faceva 
parte un settore della prote¬ 
zione delie bellezze naturali 
(con esclusione delle ville, 
parchi, giardini e delle cose 
immobili singole), ma ci si 
limitava poi a trasferire solo 
una delle funzioni relative a 
tale protezione, escludendovi 
la parte relativa alla gestione 
dei beni, ossia la vigilanza, 
gli interventi repressivi, la 
valorizzazione in raccordo 
con gli strumenti urbanistici. 


Domani alle 9,30 in Federazione attivo 
regionale con il compagno Di Giulio 

Par domani alle 9.30 è convocata presso la seda del 
comitato regionale — via Alamanni 41 — la riunione 
congiunta del comitato regionale e la commissione regio¬ 
nale di controllo, allargata al gruppo parlamentare ed a 
quello consiliare regionale, ai responsabili dell'organiz¬ 
zazione e della stampa e propaganda delle federazioni, 
ai responsabili di zona. Tema del dibattito sarà: * L'ini¬ 
ziativa unitaria e di lotta del PCI nell'attuale situazione 
politica e bilancio dei risultati elettorali»; presiederà 
la riunione il compagno Ferdinando Di Giulio, della Dire¬ 
zione del partito. 


in quanto funzioni attinenti 
al servizio del territorio. 

« I beni culturali ambienta¬ 
li sono parte integrante — 
osserva l’assessore — di un 
discorso urbanistico moderno 
in quanto, trattasi di vaste 
aree territoriali, non separa¬ 
bili da altre aree. Per questo, 
con il 66. è stato ritenuto 
opportuno delegare alle Re¬ 
gioni anche la potestà di di¬ 
chiarare la qualità di bellezza 
paesistica nonché di esercita¬ 
re tutte quelle funzioni che 
la legge 14!I7 attribuiva a<V 
organi statali ». 

Tutto ciò non esaurisce il 
problema del l'assetto e della 
gestione del territorio: Fede¬ 
rigi ribadisce che questo è 
un limite della iniziativa di 
legge regionale. L'obbiettivo 
resta, infatti, quello indicato 
nei « Documenti della pro¬ 
grammazione regionale » e 
cioè la < convergenza — a 
brete termine — fra discipli¬ 
na urbanistica e difesa dei 
valori culturali ». Tuttavia il 
fatto che tutti i Comuni si 
siano dotati degli strumenti 
urbanistici, che si vada verso 
una nuova disciplina degli in¬ 
terventi nelle zone agricole, 
che sia in via di formazione 
il sistema regionale dei par¬ 
chi e soprattutto il quadro 
generale dì riferimento terri¬ 
toriale. tutto ciò ha permesso 
alla giunta di awiare questo 
processo e di attrezzare per 
questo la società di un im¬ 
portante strumento operativo. 
Questo in relazione soprattut¬ 
to al fatto che si realizza una 
assunzione di poteri in prima 
persona da parte delle Re 
gloni. ma principalmente dei 
Comuni. 1/indicazione è pre¬ 
cisa: spetterà infatti al Co¬ 
mune rilasciare le autorizza¬ 


zioni o i nullaosta per tutti 
quegli interventi che implica¬ 
no la modificazione di ele¬ 
menti costitutivi del paesag¬ 
gio (costruzione di manufatti 
o loro riadattamento, apertu¬ 
ra di cave, posa in opera di 
cartelli o altri mezzi di pub 
blicità. apertura di strade, i- 
stallazione di condotte e pali¬ 
ficazioni). 

Su questo punto si sono 
manifestate perplessità: per¬ 
plessità che nascono dalla 
preoccupazione che il comu¬ 
ne non sia attrezzato tecni¬ 
camente e culturalmente per 
assicurare una corretta ge¬ 
stione delie funzioni fino ad 
ora svolte dalle sovrintenden¬ 
ze. In proposito l’assessore 
precisa che. intanto, la consi¬ 
derazione, pur legittima —- 
almeno sotto il profilo treni 
co — che viene avanzata può 
riguardare un certo numero 
di comuni e non la totalità. 
Per questo, del resto la legge 
prevede la costituzione dei 
servizio regionale dei beni 
ambientali che oltre a svol¬ 
gere le importanti funzioni 
che restano alla competenza 
regionale, potrà collaborare 
con i Comuni, non solo, ma i 
suoi componenti potranno 
essere designali, come esperti 
dalia Regione nelle commis 
sioni comunali per i beni 
ambientali e svolgere, per i 
comuni che lo richiedono le 
istruttorie per le varie do 
mande di armorizzazione( o\e 
questo non sia richiesto la 
regione potrà designare e 
sporti esterni». Da non sotto 
valutare inoltre, il fatto che 
la giunta, regionale resta i! 
momento deoisi\o per molti 
casi specifici. 

m. b. 


CASCIANA TERME (PI) Viale Magnani - Tel. 0587-G46251 

A seguito concordato preventivo richiesto ol Tribunale di Pisa per la 

VENDITA TOTALE 

per cessazione attività sino ad esaurimento merce 


INGRESSI, SALOTTI, POLTRONE, DIVANI, SOGGIORNI, CAMERE 

TAPPETI, QUADRI A PREZZI SCONTATI FINO 
ALCUNI ESEMPI PRATICI: 

POLTRONA in stoffa o peltex. 

DIVANO letto singolo in tessuto o peltex. 

SALOTTO in tessuto o peltex completo di divano- 3 posti e 

2 poltrone. 

SALOTTO extra in velluto. 

SALOTTO in pelle bulgara extra. 

SOGGIORNO completo di 4 elementi, tavolo allungabile e 6 sedie 
SOGGIORNO composto con tavolo allungabile e 6 sedie 
CAMERA singola, armadio 2 ante, letto e comodino, sedia . 
CAMERA ragazzo, armadio 4 ante, 2 letti, 1 comodino, scrivania, 

libreria e sedia. 

CAMERA matrimoniale moderna con giroletto, armadio stagionale 
6 ante, letto attrezzato, comodino, comò, specchiera e radio 
CAMERA tradizionale in noce « Super » completa 

ARMADI stagionali 6 ante. 

INGRESSI in stile e moderni. 

STOCK di quadri - lampadari - carrelli - scarpiere - tavolini salotto 
pensili da cucina - mobiletti in stile - ecc. 


SINGOLE E MATRIMONIALI, 
AL 60 % 

Invece di A Lire 
L. 145.000 69.000 

L. 400.000 190.000 


L. 630.000 
L. 1.050.000 
L. 1.800.000 
L. 1.200.000 
L. 1.000.000 
L. 400.000 

L. 850.000 


290.000 

530.000 

880.000 

590.000 

480.000 

180.000 

400.000 


L. 1.700.000 850.000 

L. 1.800.000 860.000 

L. 850.000 400.000 

a partire da L. 125.000 

a partire da L. 20.000 


CONSEGNE GRATIS A DOMICILIO - PORTARE LE MISURE DEGLI AMBIENTI 
• APERTO TUTTI I GIORNI ANCHE FESTIVI • 


SUPERMARKET 


CALZATURE E PELLETTERIE RUMLAJVEIVXE 


da FRANCO 


MIGLIARINO PISANO 
Via della Traversagna, 7 


MIGLIAIA E MIGLIAIA DI OCCASIONI 
AD UN PREZZO ECCEZIONALE 

SCARPE PER UOMO DONNA E BAMBINO 

n pele con (onda di cuoio a partire da L. 3.000 a L 10.000 
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PAG. il / firenze 


La decisione è stata approvata dal consiglio di amministrazione | Presi dalle pattuglie della volante 


* « 

I precari avra nno l'aumento I Giornata nera 

. . . ! per i ladri: 

ma solo per i mesi arretrati ■ quattro arresti 

L’università ha accolto la decisione del pretore ma non la ritiene vincolante per il futuro - Un prò- Due sono siali sorpresi menlre tentavano di smontare 
blema che non si risolve né con sentenza né con circolari - Domani assemblea di tutto l’ateneo ! un'autoradio — Borseggi su un bus e in un negozio 


La vertenza aperta dai pre¬ 
cari deH’unlver-sità di Firen¬ 
ze si trova, in pratica, an¬ 
cora al punto di partenza; 
né il consiglio riunitosi ve¬ 
nerdì sera, né il Senato ac¬ 
cademico, riunitosi ieri mat¬ 
tina ed aggiornato a domani 
pomeriggio, hanno risolto il 
problema di prospettiva degli 
oltre 600 contrattisti ed as¬ 
segnasti ciie svolgono la pro¬ 
pria attività nell’ateneo fio- 
) untino. E non poteva esse¬ 
re diversamente, data la 
complessità della materia, 
che investe tutto il sistema 
universitario del nostro 
Paese. 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione, dal canto suo. preso 
atto della sentenza del pre 
tore, nella riunione di venerdi 
aera ha autorizzato il rettore 
a corrispondere, per il perio¬ 
do « decorrente dalia propo¬ 
sizione dei rieoru alla data 
di deposito dell'ordinanza, a 
titolo di indennizzo, la de¬ 
ferenza lorda » Ira l'importo 
percepito dai precari die 
hanno fatto ricorso al pre¬ 
tore e « la somma lorda die 
spetta all'assistente » 

Dall’indennizzo sai anno e- 
sellisi tutti i contrattisti, as- 
segnisti e borsisti die « ri¬ 
sultino assenti durante il sud¬ 
detto periodo tquello che in¬ 
tercorre dal ricorso alla sen¬ 
tenza del pretore, nd.r.t o 
per frazioni di esso, limitan¬ 
do. in tal caso, l'erogazione 
al residuo periodo di presen¬ 
za in servizio ». Un discorso 
a parte sarà fatto per i pre¬ 
cari di medicina, in quanto 
godono già di assegni supe¬ 
riori, pari a quelli dell'assi¬ 
stenza ospedaliera. 

Della delibera, il Consiglio 
di amministrazione precisa 
die il pagamento viene ef¬ 
fettuato « in via di mera ot¬ 
temperanza al provvedimen¬ 
to del pretore e non può in 
nessun modo essere inteso 
come comportamento di ac¬ 
quiscenza da parte dell'Am¬ 
ministrazione ». Infine. 1 ! 
Consiglio di amministrazione 
dell'università, facondo salvo 
li diritto di recuperare le 
somme versate con azioni 
giudiziarie in atto o da ini¬ 
ziare. autorizza l'Avvocatura 
distrettuale a « riassumere la 
controversia dinanzi al giudi¬ 
ce di merito entro il più bre¬ 
ve tempo possibile ». 

Lo spirito del documento 
del massimo organo ammini¬ 
strativo (non tutti 1 consiglie¬ 
ri di amministrazione Io han¬ 
no condiviso) è molto chiaro: 
l'università paga perché il 
pretore ha cosi deciso, ma ta¬ 
le pagamento vale solo per il 
passato e non vincola, per il 
futuro, minimamente l'ammi¬ 
nistrazione sullo stato giuri¬ 
dico cd economico del perso¬ 
nale precario. E a questo 
punto salta di nuovo in bal¬ 
lo la famosa circolare del 
rettore, con la quale veniva¬ 
no « diffidati » i direttori di 
istituto e i docenti titolari 
dal far svolgere a contrat¬ 
tisti ed assegnisti mansioni 
superiori a quelle previste e- 
spressamente dalla legge, pe¬ 
na una personale responsa¬ 
bilità materiale degli stessi 
docenti. 


tri provvedimenti. 

La questione, infatti, si ri¬ 
solve con una effettiva nior- 
ma dell'università che metta 
ordine nel settore delle qua¬ 
lifiche, delle mansioni e dei 
concorsi, definendo in modo 
inequivocabile il ruolo che 
ogni singolo docente dovrà 
svolgere aH’interno dell’uni¬ 
versità. D'altra parte, in at¬ 
tesa di un riordino generale, 
non si può non disconoscere 
— come affermano le orga¬ 
nizzazioni sindacali — che i 
precari oggi svolgono una 
1 unzione attiva e spesso indi¬ 
spensabile all'interno di ogni 
singola facoltà e quindi han¬ 
no diritto ad un trattamen¬ 
to economico equivalente ad 
altre figure atipiche che la¬ 
vorano nell’università, quali 
gli assistenti. 

Il rettore — sostengono i 
sindacati — nella sua cir¬ 
colare finge di ignorare que¬ 
ste cose, ben sapendo che 
una riduzione delle mansioni 
elei precari porterebbe ine¬ 
vitabilmente ad una paralisi 
dell'ateneo fiorentino. 

Per domani, intanto, sono 
previste due ammortanti riu¬ 
nioni. dalle quali iKitranno 
uscire ulteriori elementi chia¬ 
rificatori: in mattinata, nel¬ 
la facoltà di Lettere, avrà 
luogo l'assemblea di tutti 1 
precari dell'ateneo per valu¬ 
tare la situazione, mentre di 
pomeriggio tornerà a riunirsi 
il Senato accademico. 


j Da martedì a sabato 


Convegno internazionale 
su educazione e territorio 

Saranno presenti docenti e studiosi di tutta Europa 


« Educazione permanente e 
territorio » è il tema di un 
convegno internazionale di 
studi che si svolgerà al Pa 
lazzo degli Affari, da martedì 
23 a sabato 27 maggio, prò 
masso dalla giunta regionale 
toscana e dall’Uneseo. 

Il governo italiano sarà 
rapprsentato dal s otto.-,cgre¬ 
tano alla pubblica istruzione. 
Baldassare Armato, mentre 
per l’Unesco sarà presente il 
dottor Ettore Gelp 1 .. Il pro¬ 
gramma dei lavori si presen¬ 
ta di notevole interesse ed il 
dibattito si avvarrà delia par¬ 
tecipa/ione di insigni studiasi 
di tutta Europa. Il convegno 
sarà aperto dal professor Fi¬ 
dia Arata, presidente della 
commissione istruzione e cui 
tura del Consiglio regionale 
toscano: seguirà ti saluto del 
sindaco di Firenze, del presi¬ 
dente della Regione, del 


rappresntante del governo, 
del presidente della commis¬ 
sione nazionale italiana per 
l’Unesco. dei presidente del¬ 
l’Azienda Autonoma di turi¬ 
smo di Firenze: alle 17.30 re¬ 
lazioni introduttive di Anna 
Lorenzetto e dell'assessore 
regionale Luigi Tassinari. 

I lavori proseguiranno nel¬ 
la mal mata di mercoledì 

Un altro importante tema 
sarà trattato nella mattinata 
di giovedì con il dibattito su 
«Regioni ed educazione per¬ 
manente»; il pomeriggio è 
riservato al lavoro dei vari 
gruppi. Venerdì il convegno 
riprenderà i propri lavori 
affrontando il tema: «educa¬ 
zione permanente e distretto 
scolastico ». Il convegno si 
concluderà nella mattinata di 
sabato con l'approvazione 
delle relazioni nei gruppi di 
lavoro 


Giornata nera per i ladri 
d'auto: la polizia ne ha ar¬ 
restati quattro. Un vero re¬ 
cord. Ha aperto la serie una 
pattuglia della * volante » in 
servizio nella zona del lun¬ 
garno Corsini. Gli agenti 
percorrevano lentamente 

Corso Italia, «piando si sono 
accorti che due giovani sta¬ 
vano trafficando attorno ad 
un auto. Cercavano, cioè, di 
aprire la portiera. Gli agenti 
sono balzati a terra e hanno j 
bloccato i due elle condotti 
negli uffici della questura 
venivano identificati per Ma¬ 
rio Alderotti. nato in Francia 
a Vueron. ma abitante in via 
«telala Clmso (iti presso l'al¬ 
bergo popolare e Antonio Vi- 
tela. 31 anni, anch'egli oppile 
deH’alhergt» po|>olare. Denun¬ 
ciati per tentato furto aggra¬ 
vato. dopo l'interrogatorio 
sono stati inviati al carcere 
delle Murate, Il proprietario 
dell'auto. Sandro Quaglitti. 3!) 
anni, abitante nel viale Mat¬ 
teotti 52, non si era accorto 
di nulla. 

Un altra coppia è finita al¬ 
le Murate: Ivo Roncalli, nato 
a Bergamo. 21 anni, residente 


a Olisce d'Adda e Massimo 
Nobili. 22 anni, nato a Roma, 
residente in via Talamo 8. I 
due sono stati sopresi da una 
pattuglia della squadra mobi¬ 
le in servizio anticrimine 
mentre cercavano di smonta¬ 
re un'autoradio della Renault 
targata Firenze 8-17551 che 
Vera Mattoni aveva lasciato 
parcheggiata in via Porta al 
Prato. 

Sempre attivi e più fortu¬ 
nati i borsaioli. La turista 
francese Henri Meysonnet. 55 
anni, mentre si trovava su un 
autobus delia linea « 17 » è 
stata derubata dal portafoglio 
contenente 4(1 mila lire e <!o- 
cunnntr personali. La .stessa 
state è toccata a Rosanna 
Latitimi Corti. 23 anni, abi¬ 
tante in \ia Cosimo il Vec¬ 
chio 5. che è stata derubata 
del (Katafoglio contenente 30 
mila lire e documenti perso¬ 
nali. mentre si trovava in un 
negozio di via dei Banchi. 

Daria Caiani. 23 anni, via 
Monteverdi G. ha denunciato 
invece di essere stata deruba¬ 
ta dell'auto Mini Minor tar¬ 
gata Firenze 000847 clic aveva 
parcheggiato in via Tortini. 


Per rispondere alla crescente domanda culturale e sociale della città 

Le Case del popolo si rinnovano 

Le strutture associazionistiche dei quartieri 1 e 3 hanno affrontato, nella loro conferenza, un progetto 
per rivitalizzarsi -1 rapporti con le circoscrizioni, le forze politiche e le istituzioni - Compiti dell’Arci 


Le Ca.se del Popolo delinea¬ 
no il proprio futuro. Riuniti 
alla « Buonarroti » per la pri¬ 
ma conferenza di organizza¬ 
zione. i rappresentanti delle 


poraneamente lavoro a tutte ' un contributo serio alla cono¬ 
le forze vive della società. ' scenza e all'azione nel terri- 
Cosa significa questo rinno- j torio. 


vamento? Mettersi a disposi- 


Le case del Popolo, in que- 


Ca.se del Popolo, dei circoli, 1 persone fisiche — è stato sot- 
delle polisportive e delle as- I tolineato — per organizzare 
sociazioni della zona ARCI e creare una vita associativa 
Centro Sud, comprese nell' spesso perduta, perdendo la 
ambito dei quartieri 1 e 3 j diffidenza verso i « non asso- 
(Centro storico, Oltrarno. Due . ciati ». modificando la propria 


zione come struttura e come ; sto senso, hanno riconfermato 


Strade, Galluzzo e Cascine del | fisionomia, chiedendo anche 


Riccio) hanno tirato un bi¬ 
lancio delle attività svolte al¬ 
lungando lo sguardo al futuro 
e al necessario rinnovamento 
delle strutture. 

Le considerazioni critiche 
delle Case del popolo sono 
partite dall’Incidenza sul tes¬ 
suto sociale e sulla politica 
culturale. 

« Da soli non si può avere 
ne incidenza territoriale, né 
portata culturale, da soli ci 
si riduce — ha affermato 
Mara Miniati nella relazione 
introduttiva — ad una quoti- 


un costruttivo impegno alle 
altre organizzazioni e associa¬ 
zioni, ai partiti, alle scuole e 


l'intenzione di un rapporto 
più stretto con le istituzioni. 

La stessa esperienza di due 
anni fa, quando furono orga¬ 
nizzati spettacoli nelle zone, 
ha messo in evidenza come 
le strutture associazionistiche 
debbano coordinare maggior¬ 
mente tra loro le iniziative, 
senza lasciare tutto il peso 


Martedì 
consiglio 
provinciale 
del PCI 


Si ricorda 
l’anniversario 
della nascita 
di Dante 

Oegi, a Firenze, si svol¬ 


agli organi del potere circo- organizzativo ed economico 


Martedì alle 21, in Federa- j Oegi, a Firenze, si svol- 
zione c convocato ii Consi- j geranno le celebrazioni del 
glio provinciale per discutere i 731. anniversario delia nasci 
i temi e la mobilitazione del j ta di Dante Alighieri. Tra i 
partito per la campagna dei ; più grandi poeti dell'uma- 
referendum sul finanziamen- i nità. Dante sintetizzò in una 


scrizionale. 

E’ questo un cammino che 
tra difficoltà e timori sta 
prendendo corpo, anche se 
non in tutte le strutture, per 
rivitalizzare tutto il tessuto 
democratico, per allargare il 
costruttivo rapporto con la 
gente. 


sulle spalle di chi ha pro¬ 
mosso le manifestazioni. 

Proprio per questo, dopo la 
prima serie di iniziative, non 
ne furono promosse altre, ri¬ 
tenendo che prima dovesse 
essere compiuto un lavoro di 
fondo, di coordinamento rea¬ 
le. quotidiano, indipendente 


«Tutto questo significa ac da sporadiche occasioni. 


quistare una capacità criti¬ 
ca — ha puntualizzato Mara 


diana vita dì bottega, garan- Miniati — che consenta tanto 


te si della sopravvivenza ma 
limitata ad una vita sempli- 


La circolare del professor cernente vegetativa » 


Ferroni è stata giudicata da 
più parti non soltanto inop 
portuna. ma anche contraria 
alla legge. Oltretutto, il prò 


Ecro quindi l’esigenza di 
rapportarsi con il quartiere, 
aprirsi ai diversi suggerimen 
ti c agli stimoli sociali, lavo 


blema dei precari dclì’univer- ! rancio insieme ad organismi 
sita eh Firenze e di tutta diversi, rifiutando iniziative 


il non adeguarsi sul facile 
trionfalismo dei bei tempi 
passati, quanto 11 poter ve¬ 
dere lucidamente le carenze 
nostre ed altrui ». 

Emerge quindi, per le Case 
del Popolo, la necessità di 
costruire una propria linea 


Italia non si risolve né a col- 
pi di circolari, né di sentenze i ad una gestione continuativa 
della magistratura. Quello j e costante dj crescita cultu- 
degli assegnisti. dei borsisti. rale. 

dei contrattisti e di tutti quei Di qui la scelta -- rivendi- 

lavoratori che hanno un rap rata da numerosi intcrve- 

porto di lavoro precario con nuti — di realizzare un ruolo 

ramministrazione università- diverso nel quartiere, di legar- 
ria. è un problema politico si alla realtà circostante. chic¬ 
che va affrontato con ben al- riendo ed offrendo contem- 


diversi, rifiutando iniziative I culturale, espressione genuina 
sporadiche, tendendo invece ed originale delle strutture 


associazionistiche, valida pro¬ 
prio perché caratterizzata e 
firmata dalla realtà nella 
quale si trovano, di cui rac¬ 
colgono le esigenze. 

Ciò non vuol dire relegarsi 
in una dimensione quartieri- 
stìco corporativa, ma piutto¬ 
sto essere In grado di offrire 



L’intento delle Case del Po¬ 
polo è dunque quello di rive¬ 
dere una serie di formule del¬ 
la realtà di base, aggregando 
in maniera nuova Ja gente. 
Ciò significa che, accanto 
ad attività ricreativa come la 
tombola. 11 bar, le carte, 1' 
associazionismo deve essere 
in grado di crescere politica- 
mente e culturalmente legan¬ 
dosi a tutto ciò clic sta in¬ 
torno e uscendo dalle mura 
della stessa Casa del popoio 
o del circolo. 

Questi per superare la co 
stante incertezza esistente sul 
piano culturale — rimarcata 
da molti intervenuti — deri¬ 
vante da disinteresse, da cat¬ 
tiva organizzazione e da un 
modo tradizionale di interve¬ 
nire. 

Non è solo una questione di 
costi — come è .-.tato detto 
alla conferenza — ma di le¬ 
gami con le realtà cul¬ 
turali dei quartieri, con quelle 
forze produttive che chiedono 
spazio e possibilità di espri¬ 
mersi. 

L'apporto che ì circoli pos¬ 
sono dare sul terreno cultura- 


to pubblico ai partiti e legge grandiosa costruzione poeti- 
Reale. dell'll e 12 giugno j ca lo spirito del Medioevo, 
prossimi. 1 Alle 10.45 un corteo for- 

* * * | maio da rappresentanti dei 

Domani sera alle 21 in Fe- | Comuni di Firenze e Raven 
derazione è convocata la rio- j na, e dall’Unione fiorentina 
mone congiunta della com- ! del Gomitato per j luoghi fa 
missione problemi dello Sta- I miliari di Dante, si muoverà 
to e i segretari comunali e : da Palazzo Vecchio per re¬ 
di zona per discutere su « Po- ! nizzate con il patrocinio del 
sizione del PCI sulla ino- i deporre una corona d’alloro 
difica delia legge Reale: ini- I presso la casa del sommo pa- 


ziativc e temi della campa- tire della « Divina Comme- 

gna del referendum abroga- dia ». Le celebrazioni, orga- 

tivo ». nizzate. con il patrocinio del 

• * * Comune di Firenze. dall'U- 

Domani alle 9.30 in Fede- nione fiorentina del Comi 

razione è convocata la riu- tato per i luoghi familiari di 

nione dei compagni sindaci Dante, dalla città di Raven- 

e vice sindaci delia provili- j na. nella quale, nel 1321. mo 

ria per discutere su «Ruolo j ri Dante Alighieri, prosegui- 

riei comuni nella campagna j ranno poi alle 11 in Palazzo 
elettorale per i referendum». Vecchio dove saranno prò 

* * * ! nunciati i discorsi celebra¬ 

la riunione della commis | tivì. il professor Mario Mar- 

sione femminile è stata ag- ! telh deiruniversità di Firen 


giornata a mercoledì prossi¬ 
mo alle 21 in Federazione. 


ze. parlerà sul tema « Mon¬ 
tale e Dante». 


Nella prossima settimana 

Distribuzione 
sacchetti Asnu 


La distribuzione de: sacca. 


I. Da Ca.-cnto.no: 


le può essere importante solo ! deU'ASNU a donneino nelia i del G.ott.no: v. P. Da Bona 

.->e, criticamente, riescono ad J prossuna settimana interesso j einrìa: v. Del Peseii.no. v. 

aprirsi c a collega rsi ma?- . r a le seguenti zone, vie e j Trami: v. S. Giusto; v. Arc:- 

g.ormente ai quart.eri. im : p.azze. La consegna -ara et ! pressi, v N. Pisano: v. Bai 

pegnandos; per una crescita | fettuata con or.-.r.o antimcr: j dose; v. A. Bonaiuto: pz.i 

collettiva. 1 diano e pomeridiano I»a di- ; G. da Milano: v. A. d. Dar¬ 
li compito a cui si appre- stribuzione :n atto interessa ciò; v. Bacn.acca: v. A da 

stano le Case del Popolo è l'approvvig.ona mento dei sic- I Prntedera. v. Ma so di Ban- 

quello di un rinnovamento die chi presso l atenza dai gru ! co: v. Albert.nell:: v. Botti- 

parte da una visione di con- gno 1978 a! maggio 1973 Ti> ! cim v. d: Leznaia. 


. tinnita e da una volontà di | distribuzione 


I rendere il quartiere produtto- i avrà termine unproroeabi’.- 

j re di cultura attraverso ur.o j mente a fine maeg.o. 

scambio di esperienze. _ una Zona Rondinino - Pasquali - 
continua utilizzazione del.e sa- Rovezzano: da lunedi a sa¬ 
le pubbliche, una modifica- bato orario antimeridiano e 

zione delle stesse strutture pomeridiano: v. Menabrea; 

associazionistiche. v . g. Bertini: v. L. G. Cam- 

! Esiste la necessita d: in- bray D - v del Rondinino: 

sente profondi elementi di pza b. Da Rovezzano: v. Ca- 

novità nella politica culturale rocci: v. Pea; v. V. E. Orlan¬ 
di massa — ha detto Rie- do: Mul.no d. S. Andrea; 

cardo Donnini. presidente s a. Rovezzano: v. Della Ri¬ 


dorme.Lo (Zona Baccio Monieiupo - Ca- 


Zona Bacc.o Monteiupo Ca 
sella: da lunedi a sabato ora¬ 
rio antimeridiano e pomeri 
diano, v. B. da Monteiupo. 
v. della Casella; v. Bibbiena; 
pza Polci: v. Bugiardini; v. 
Case Nuoto: v. Cecco Bravo; 
v. Certaldo: v. G. D Andrea ; 
v. Ferretti; v. Granaceli v. 


provinciale deìt'ARCI. nelle j pa - v . Morda: : v. Compare; - 
sue conclusioni — per rilan- j t :; v . De Boneh: - De Fen¬ 
da re :! rapporto tra istilu | Z:; v . Baldasserom; v 3 M. 
zioni e forze sociali orzamz- j a Rovezzano. 

zat£ ‘- . , . , ! Zona Ohvu7zo - Stamina - 

Di qui un richiamo diretto | di Scandicc:, da lunedi a =a- 


pomeridiano: v. Menabrea: | pza Polci: v. Bugiardini; v. 
v. G. Bertini: v. L. G. Cam- * Case Nuove: v. Cecco Bravo: 
bray D; v. del Rondinino; : v. Certaldo: v. G. D Andrea; 
pza B. Da Rovezzano: v. Ca- | v. Ferretti; v_ Granaceli v. 
rocci: v. Pea; v. V. E. Orlan- ; Grosseto, v. L.vomo. v. G. 
do: Mul.no d. S. Andrea; j De Menabuo.; v m. D; Nar- 
s A. Rovezzano: v. Della Ri- i do: v. Pioppi: v. Puiizo; 
pa : v. Morda:; v. Comparet- j v n. Di Bice:, v Ponte a Gre 


ve; v. Po/zmo. . Rosati; 
•». Prato-, ecch.o. Ronco 

Corto. . Ronco Lungo. 

Zona S Bartolo - Canova - 
S.eoa - Cor.-o da lunedi a 
sabato orano antirr.erjd.ano 


‘W t • * • P _ • • . Q U1 un rimiamo a ‘. J. 10 I di Scandicc:. da lunedi a sa- S.eoa - Cor.-o da lunedi ; 

II \/ iP||CGAll\ f 1 Cllfll inf /lPri 1 a .‘ :p ^ or7 ? e ag.i En- . p ato orario antimeridiano e 1 sabato orano antimerid.am 

-M.M T IvIlijdVHA V- .M ‘5*1” 1 1. : ti Locali affinché accolgano ( pomeridiano: v. Òìivuzzo; v. I e pomend.ano. v. Lunga: v 

. l'invito dell’associazionismo Di Soffiano: v. Di Scand.cci: Le Canova, v. S. Bartolo 


Si è aperta ieri nel seminterrato di Pa- * degii eredi, ripropongono, per la vastità del 


lazoz Strozzi la Mostra dell’Archivio contem¬ 
poraneo organizzata dal gabinetto scientifico 
letterario G-P. Viousseux con la collabora¬ 
zione della Regione Toscana, del Comune e 
della Provincia di Firenze. L'esposizione ri¬ 
guarda una scelta di documenti apparte¬ 
nenti alle ultime acquisizioni deli’isututo: 
si tratta di manoscritti, lettere, partiture 
dei Fendi Luigi Daliapiccola. Marie Bianche 
de Larderei. Viviani Della Robb'.a. Ugo 
Ojetti, Angiolo Adolfo e Leon Francesco Or¬ 
vieto. nonché delle carte di Giuseppe Mon¬ 
tanelli recente donazione all'Archivio della 
Regione Toscana. Sono esposti Inoltre quin¬ 
dici ritratti di Adriana Panetterie che raffi¬ 
gurano alcuni dei più importanti scrittori 


per una collaborazione c un 
intervento più incisivo nel 
territorio, di cui le Case del 
Popolo ed i circoli sono una 


materiale e per il periodo ricoperto. Io spe- intervento piu ini 

clftco campo di interesse e di Intervento dei territorio, di cui l 

gabinetto fiorentino oltre a ribadire la ri- Popolo ed i circol 

flessione di un concetto allattato di mo- parte qualificante, 

demità che comprenda la storia italiana e- 

europea dalla rivoluzione francese ai no- 51 SONO SPOSATI 
stri giorni. . 

Da segnalare aH’interesse dei visitatori al * 

cune edizioni rarissime e di gran pregio di PIERO BENASSAI 

D'Annunzio e Proust, gli autografi musicali E NARA SCALI 

del maestro Dallapiccola riguardanti inediti ^ sono sposaU teri ncl ^ 
e abbozzi di opere musicali, lo spaccato del- j ft2zo comunale di Empoli i 

l ottocento italiano offerto dalle foto e dai compagni Piero Benassai. re¬ 
carteggi della raccolta de Larderei. Interes- daltore del nostro giornale, 

sante e completo il catalogo al quale han- c Nara Scali. Ai cari Piero e 

no prestato le loro cure Silvano Ferronc. Nara giungano i più affet- 


ltalianl del nostro secolo da Moravia a Bon < Roberto Fedi, Silvia Betocchi. Luigi Mascillì 


v. S. Aretino, v. Ma sol aio; 
pza Pier Della Francesca: 
v. Del Pollaiolo; \. Del Ca¬ 
parra; v. Del Cronaca; v. C. 
Rosselli: v. Baldovmeu:; v. 
Stamina: v. D. Veneziano; 
v. S. Angelo; v. Fra Diaman¬ 
te; v. P. Di Cosimo: l.go II 
Boschetto. 

Zona Pisana - Arcipressi - 
| Di Legnaia: da lunedi a sa 
) bato orano antimeridiano e 
i pomeridiano: v. Pisana; v. 
I Duccio da Boninsegna; v. S. 
Di P.etro; v. M. Di Giovanni; 
v. B. Della Gatta; v. M. D’A- 
rezzo; v. Barila; v. Daddi; 
v. Francione; v. C. Di Mar¬ 


mi. da Gadda a Montale. 

S fondi, tutti frutto di ' libere donazioni 


Migliorini, Fiamma Nìcolodi e Giuseppe Ni- 

coletti. 


tuosi auguri dei compagni j covaldo; v. Guardavia; v. G. 
della redazione fiorentina e ■ Da Siena; v. Del Filarete; 
romana de «L’Unità». I v. Benzi; v. Amoldi; v. Ge- 


v. De Salotto; v. S. Quir.co. 
v. Soldini; v. Bon:ch:; v. 
Bezzuoli. v. Costetti; v. Cor- 
cos; v. Cortona; v. Cassidi ; 
v. De Tommasi; v. Foggini; 
v. Lucca; v. Montalcmo; v. 
Muricce; v. Montepulciano; 
v. M. Rosso; v. Maccaru v. 
Siena; v. Nomeìlini; v. Pon- 
tass.evc: v. P.enza; v. Pane¬ 
rai. v. Pamapieni; v. Seme- 
si; v. S.nalunga; v. Seganti¬ 
ni; v. S. Gimignano; v. Sa- 
batelli: v. Delle Torri; v. 
Chiusi. 

Zona v. Bassi-Modighani- 
Viani: da lunedì a sabato 
orario antimeridiano e po¬ 
meridiano: v. Modigliani; v. 
Pio Fedi: v. Argin Grosso; 
v. dei Bassi; v. Ciserl, 


SKODA 


« 105 » (1046 cc.) 
MODELLI ’78 
a prezzi del ’77 


« 120 » (1174 ce.) 





L. 2.795.000 


ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 


4 porte • doppio circuito frenante • antifurto • sedili lanlerìori e 
posteriori ribaltabili - luci di emergenza • tappo benzina con chiave 
lavavetro elettrico • luci retromarcia • amp'o bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!11 

Conc. AUTOSAB - Vin G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponfe di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 




Per un TOCCO DI CLASSE 
al Vostro appartamento 
TAPPETI di classe 


KiPIKclR-Scià 


:T':' tappeti persiani e orientali originali ^ 

'(£*]ì; alta qualità-iapertallona diretta f-fà 

’vè'r, )*«'. 

TC- Vi» Knrh-o Mijer.B 8 I 0 r 

viL 1 ,’ *ii>aa)t73o»3 <7toaa yffìv 

•Z;V *-V.l soia-» FIRENZE 1* iTitr. 

5ii.'iiil.7‘ * .1;.* ■ j." vyfì-é.-T-xìyf 

gel->.‘22?. 




Sensazionale 

offerta 

^ valida fino 
O al 15 giugno 

H Tende a casetta: 
2 3 l ,ost - L. 123.000 
tn 4 posti L. 225.000 
»n 5 posti L. 229.000 
X 6 posti L. 378.000 
Canadesi: 

2 posti L. 23.000 
4 posti L. 37.000 

LO SPORT 
y SHOPPING 

I Via Masaccio, 205 
FIRENZE 


Il nostro 

usato 

vale di più 

PERCHE' E' GARANTITO 
Concess : onar!a Alla Romeo 
SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoll, 22 
Tel. 430.741 

Aperti anche il sabato mattina 
I PER LA PUBBLICITÀ SU 

l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


FIRENZE - Via Miri*.li. 2 
Teel. 287171 - 211449 



Per la sposa giovane»,» 

idee nuove 

La Piccola Torino 

DITTA SPECIALIZZATA IN ABITI DA SPOSA ACCOMPAGNA¬ 
MENTO E COMUNIONE. AVVERTE CHE E' PRONTA UNA VA¬ 
STISSIMA COLLEZIONE D| MODELLI A PARTIRE DA L. 150.000 
IN PIU' - PRENOTARE PER TEMPO. 

VIA MASACCIO 24 r. (angolo Arti»») TEL. 577.S04 . FIRENZI 


TV- 







fm Zj 





*4 * » , 






i *tT / 1 


Nuova A112 

mantiene le distanze 


in vendita presso 
questa 

organizzazione 


|anciaJ 


lirroeiANaa 


concessionari: 

FIRENZE - ALESSANDRINI 

Via della Mattonaia 74 r - Te . 633 776 

FIRENZE - LISI 

Va G B V co 10 - Te. 677 801 

V c e 3e.i ore - Tel. 49D 335 

FIRENZE - NESI 

Ve Bsccne- 39 - 7 c. 35 007 
Va P age-iJna i I b - Te . 675 244 

PRATO - GIOVANNELLI 

V a F. * 29 c n - Tei 2j 094 

EMPOLI - (BRINDELLI (Sovigliana) 

V a Tss- a-:. 23 - Te . S03.:52 

BORGO SAN LORENZO - PANCHETTI 

Pi» V.v -, d» a L beta 45 - Te. 843.507 


GRANDE SUCCESSO 


AL CINEMA 


petlacolare quanto « LA BATTAGLIA DI MIDWAY » 


l GIGANTI D’ACCIAIO » vi sbalordirà facendovi 


vivere una fantastica esperienza cinematografica 


/?/ mht \ omm. 


, rFUTURSOUND ^£357^557 

». , » . r,ea a .. 1 » n» ■ ‘*i» t* n* , 

t tSTMANCOLOR 


un « AST COLOSSALE d.rf>'tnda MICHAEL JEPSHOV 


UN FILM PER TUTTI 
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In scena da martedì « Affabulazione » di Pasolini 

Gassman alla Pergola conclude 
la stagione record di prosa 

Ventisette spettacoli e 170 recite hanno collezionato 170 mila 
spettatori paganti - Altre rappresentazioni a « Bussoladomani » 


I ventisette» spettacoli messi 
in scena quest'anno dal tea¬ 
tro della Pergola (in tutto 
174 recite) hanno collezionato 
circa 170.000 spettatori pagan¬ 
ti: uno dei tanti record colle¬ 
zionati dalla struttura cultu¬ 
rale cittadina che in questi 
giorni conclude la sua attivi¬ 
tà stagionale nel camiio del 
teatro di prosa. 

Lo spettacolo conclusivo ò 
v affabulazione * testo di Pier 
Paolo Pasolini, interpretato e 
diretto da Vittorio (lasiiiann. 
già sperimentato in molte 
piazze italiane - c che alla 
Pergola si tratterà solo per 
tre recito, por le esigenze di 
programmazione della coni 
pagina. Sarà m scena infatti 
martedì, mercoledì e giovedì 
prossimo. In seguito appro¬ 
derà a < Bussoladomani » e 


quindi saia facilmente rag¬ 
giungibile dagli appassionati 
Toscani. 

Con « Affabulazione j- il 
pubblico potrà verificare fino 
a che punto possono essere 
validi, per il teatro dei giorni 
nostri, i geniali paradossi e 
le provocazioni che Pasolini 
allineò nel suo famoso •.» ma¬ 
nifesto per il nuovo teatro >. 
Con (lussinoli, in veste di 
protagonista e regista, saran¬ 
no impegnati Corrado (Jaipa, 
Silvia .Monelli. lana Del 
Fabbri». Laura Toii/.ioni. Atti¬ 
lio Cucaii. Vanna Polverosi, 
Alvioro Martini. L'alleslimen 
tu scenico è di Gabriele De 
Stefano il commento musico 
le è c urato da Fiorenzo Car 

pi. 

I.o s|H’t<i(olo ha rappreseli 
tato fui da principio uno dei 


pilliti di forza del cartellone 
stagionale, ed è uno dei più 
impegnativi tra quelli affron¬ 
tati doU'attore. 

Meco dei commenti del 
«Mattatore»: s< Mi sono avvi 
cmato ad Affabulazione con 
paura, dopo esserne rimasto 
affascinato alla lettura. Paura 
che si corre, con uno spetta¬ 
colo come questo di non sta¬ 
bilire un contatto immediato 
con il pubblico K ancora: 

« penso clic il risc hio valga la 
pena di essere corso per ve 
dere se e è una sola possibili 
tà che questa teatralità se¬ 
greta arrivi al pubblico 
Ibi testo difficile dunque, sia 
da recitare elle da capire fi 
no m tondo, con al centro 
il tema del rapporto pa 
die figlio tome lotta amoro 
sa. 
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Sugli schermi il film del regista francese Bresson, « Il diavolo, probabilmente » 


Tra il diavolo 
e Dio c’è però 
ancora l’uomo 


Le ultime immagini c .suoni 
di fCobcit Brc.-sson clic ricor¬ 
diamo .sono le armature 
combattenti nel silenzio di 
un bosco di «Lnnoelot du 
lac», 1 matto di un Medioevo 
violento dove già 1'as.senza 
delt i divinità si rifletteva ne! 
la meccanicità distruttiva dei 
ze.sti cieiruoino suH uoino e 
nella ricerca rituale, senza e 
siti, de! sacro Cìraal. Con « Il 1 
d.avolo piobahilmenlc », forse 
.1 film piu disperato del 
r.iutore francese. Bre.sson 
passa dal Medioevo risoigente 
della contemporaneità, a quel 
vuoto eh vaioli e di ideali, eli 
molte allo stesso esistere, che 
egli icgistra nella società oc¬ 
cidentale. 

Con il suo stile scalilo, e.s 
senzialo, dalle frequenti ellis¬ 
si narrative, con l'oc .tuo 
« basso » della sua camera 
che scruta senza emozioni 
con umiltà priva di scatti. 1 
cesti, 1 passi, le mani dei 
suoi po carnaggi; Bresson 


lappi esenta delle figlile di 
giovani. Mancesi di oggi, as¬ 
senti. spjiduti a ! Inno d. un 
mondo m via di »\stdizione 
ietto dal.e lcg.il elei pmlitto 
e dello siruttamento (telino 
ino e della natili a 
Con un'astrazione (oiicet 
• uàle '.arelatta al massimo. 
« Il diavolo probabilmente > 
non racconti una sto:la ma 
mostra e dimoslia ì mecca 
insili; di una possibile auto 
distruzione, l'ultimo arbitrio 
in un contesto eh.» nega le 
sistema, pi r colpa de! diavo 
’.o, l'assenza di Dio. 1 1 follia 
dell'iionio Lo .scivolale» verso 
la nidi t v. il stuculio de . g:n 
vane pretagomsta come atto 
est rem»» della rag.mi'» In uta, 
non consente spinigli rii grn 
zia illuminante il ra'tolico 
Bicsson. dai severi risvolti 
giansenisti, dopo oltre tion 
t'anni dall'inizio della sua 
pass'one cuieniat ograf ica. 
semina aver smarrito del mi¬ 
ti vamente se non la fede !n 


speranza. 1 personaggi astrat¬ 
ti del film, elio pine sono 
riconducibili ai parametri del 
reale, si muovono come au¬ 
tomi nnpci sonali, abuhci, 
dissuasi e delusi dalle espi» 
rienze (xiliticlie nella sinistra, 
aridi nei contatti, senza pul 
siom o slanci, monotoni nel 
narlaie: ogni cesto e svuotato 
di carica vitale. Clic sia un 
abbraccio, un lix o uno sparo 
nell'acqua e l’abulia semina 
l'ultiiiia torma di non colla 
boraz.ione, di ribel.ione ad u 
na società non voluta e mi 
mutabile, prima del salto nel 
la morte eh» continua la 
non vita. 

Di contrappunto a queste 
ìmmagin: deirassenza, Bres 
son svolgo la sintesi di un 
immaginano del disastro, la 
iovina ecologica che trasfor¬ 
ma il pianeta con l'impoten¬ 
za o complicità della scien¬ 
za; scorrono cosi le immagi¬ 
ni documentane della polìu 
ziono atomica come della de¬ 
vastazione della lidia e la 
fauna a (ini di piotiti). Lini 
quinamonte) delle acque, lo 
nnturnmeuto delle citta e del 
le campagne Piu che mima 
gnu di denuncia, questi insci 
tt scivono da corollario alla 
dimostrazione del rotolare a.» 
smelo del mondo verso il 
vuoto un espandersi involi¬ 
ti oliato del male e del'a 
morto senza più i tegm del 


divino e dove anche il diavo 
lo. citato casualmente da un 
passeggero sul meno, ha 
perso il fascino e la toinibi'.i- 
ta dell'antijcsi medievale. 

Nel film di Bresson una 
cappa uniforme si stende 
sugli uomini e sulle cose 
mentre si allenta la coscienza 
del tempo e dello spazio di¬ 
vallata da un presente dilata¬ 
to i cui confini sono già cin¬ 
si dalla distinzione, non c'e 
scampo Desolato e ìnei te. 
« Il diavolo piobabilmrnte » 
non consente pai tenpaziom 
emotive, estrania costante 
mente con i toni, i movimen¬ 
ti soppesati, il dosagg.o mi 
t ispettacolare dei contorni 
ambientali, il coito respiro 
delle sequenze: e' un film di 
testa e va alla testa, con una 
sottile demolizione delle cer¬ 
tezze; ma tia il diavolo e il 
buon Dio c'e ancora, rime 
diabilmente, l'uomo. 

Giovanni M. Rossi 


SCRUTATORI 
PER I SEGGI 

Si ricorda a tutto lo Orga¬ 
nizzazioni dot partito della 
citta, che giovedì 25 maggio 
: o l'ultimo giorno utile por la 
| nomina dogli scrutatori noi 
i seggi olottorali. 


Nuovo ruolo degli enti locali e della scuola 

Lo sport non è solo 
la corsa al record 

Tre le proposfe di legge presentale al Parlamento 
Di fronte al Coni un'occasione di rinnovamento 


Parlare oggi di sport nel 
nostro Paese e quindi nella 
nostra regione, non significa 
P'u solo riferirsi a classifi¬ 
che, primati o gare sportive 
ma affrontale alcuni latti av¬ 
venuti in questo ultimo perio¬ 
do e che sicuramente avran¬ 
no positive conseguenze nel 
mondo dello sport. Infatti al¬ 
la proposta di legge, sulla 
Educazione fisica e sullo 
sport, presentata dai PCI nel 
marzo del 1977 si sono assom¬ 
mati il progetto di legge del 
PBI e quello presentato re- 
centcmentf» da un gruppo di 
deputati della OC. Tutti quan¬ 
ti ì progetti, pur partendo da 
posizioni diverse, convergono 
su alcuni punti fondamentali: 
la necessità di affrontare una 
seria riforma del sistema 
sportivo nel nostro Paese; lo 
intervento determinante nel¬ 
lo sport degli Enti locali, che 
mediante l'applicazione della 
legge 382 diventano i desti¬ 
natari di precise competenze 
in materia di attività sporti¬ 
ve e ricreative: la nuova di¬ 
mensione e partecipazione del¬ 
la scuola. 

Basterà prendersi premura 
(il scorrere i progetti di leg¬ 
ge presentati; i pochi artico¬ 
li della 882 e quelli dei de¬ 
creti delegati che interessa¬ 
no questo importante settore 
della vita sociale, per render¬ 
si immediatamente conto di 
(onie 1 vari punti siano colle¬ 
gati l’uno all'altro e di come 
per rispondere alle esigenze 
poste per una crescita atten¬ 
ta e programmata delle at¬ 
tività motorie non sia più 
possibile alcuna delega né al 
« mondo organizzato dello 
sport né ad altri. 

Su questi temi si è già 
molto discusso, in particola¬ 
re attorno alla I Conferenza 
Nazionale del PCI sullo Sport, 
ed anche nella nostra regio¬ 
ne si è registrato un notevo¬ 
le interesse c successo delle 
iniziative promosse dai Co¬ 
muni di Empoli, Pisa. Pistoia, 
Carrara ed altri c dalle Amili. 
Provinciali di Arozzo e Fi¬ 
renze. alle quali hanno parte¬ 
cipato i rappresentanti di tut¬ 
te le forze politiche interes¬ 
sate ed in alcune di queste 
anche rappresentanti del Co¬ 
ni c degli Enti di promozione 
sportiva. 

SI chiude così una prima fa¬ 
se del dibattito 

Quali sono stati gli aspetti 
più significativi emersi da 
questo primo ciclo c come si 
è cercato di dare delle ri¬ 
sposte. 

- La prima co.->a che si è 
Imposta all'attenzione di tutti 
è che con l’applicazione del¬ 
la 382. finalmente, si asse¬ 
gna alI'E.L. il ruoio che gli è 
di competenza. Poi. conse¬ 
guentemente. che oggi riferir¬ 
si allo sport significa intende¬ 
re, nel suo complesso, tutte 
quelle attività motorie intese 
come educazione fisica del 
praticante, promozione alla 
salute e sano impiego del 
tempo libero, pur non esclu¬ 
dendo i momenti finalizzati 
alla competizione sportiva e 
quindi all'agonismo. Se que¬ 
sto concetto è giusto, come 
lo è. diventa chiaro come 
l'E-L. rappresenti l'istituto 
trainante c garante della pro¬ 
grammazione e promozione 
delle attività sportive, non so¬ 
lo per le attribuzioni, deri¬ 
vategli daU'applicazionc della 
382 in materia di attività 
sportive e ricreative ma an¬ 
che per quelle relative alla 
programmazione c costruzio¬ 
ne degli impianti sportivi ed 
alle funzioni amministrative 
in materia di igiene delle at¬ 
tività sportive e quindi della 
salute dei praticami. 

Tante altre risposte ad al¬ 
trettanti argomenti non sono 
mancate ma quella che si è 
imposta maggiormente all’at¬ 
tenzione cd al dibattito è quel¬ 
la relativa al rapporto che 
deve regolare rincontro EX.- 
scuola-Sport organizzato e di 
come questo si può applicare 
praticamente garantendo ad 
ognuno, nella propria autono¬ 
mia, la possibilità di realizza¬ 
re i propri programmi e mo¬ 
menti organizzativi secondo i 
suoi orientamenti. 

In relazione a questo devo¬ 
no essere fugate preoccupa- 
, 2 loni secondo cui l’ingresso 
dell’E.L. nel mondo dello 
sport costituisca il pericolo 
della nascita di tante «Poli¬ 
sportive Comunali, accen¬ 


trando così su di sé ogni ti¬ 
po di attività. Certo però se 
questo è da evitare, anzi da 
escludere, non si può nean¬ 
che continuare a considerare 
t'EL, proprio per le nuove 
definizioni del concetto della 
pratica sportiva, soltanto l'e¬ 
rogatore di contributi cd il 
custode dei campo sportivi e 
(lede palestre. 

D'altronde i Comitati o Con¬ 
sulte comunali dello sport, 
oramai costituiti nella mag¬ 
gioranza dei comuni della no¬ 
stra regione rappresentano un 
esempio abbastanza chiaro di 
come sia possibile attorno al- 
l'EL realizzare serie intese. 

Quindi se gli Enti di pro¬ 
mozione sportiva devono me¬ 
glio precisare le proprie linee 
di intervento cd elevare il 
loro bagaglio tecnico per ren¬ 
derlo corrispondente ai nuovi 
bisogni è altrettanto certo che 
il CONI, e più precisamente 
una parte non trascurabile dei 
suoi massimi dirigenti, non 
si può limitare a lanciare so¬ 
lo grida di « allarme, fra 
l'altro opache e visualmente 
strumentali, ma disporsi se¬ 
riamente a vedere come sia 
possibile interpretare il prò 
prio ruolo tenendo conto delle 
nuove realtà e collocandosi in 
queste dimensioni. In questo 
contesto anche il CONI regio¬ 
nale toscano dovrà dimostra¬ 
re di avere interamente com¬ 
preso questa nuova realtà 
dandone il primo segno nel 
modo con cui si presenterà 
all’Assemblea regionale del¬ 
le Federazioni sportive c del¬ 
le Delegazioni provinciali del 
CONI. 

Sarà questa l'occasione per 
• presentare un programma di 
rinnovamento democratico, 
basato su precise scelte pro¬ 
grammatiche, capace di sa¬ 
pere cogliere le novità e con¬ 
temporaneamente la esigenza 
di una ampia apertura, che 
consenta l'accesso alla dire¬ 
zione dell'attività sportiva a 
tutte le componenti del mon¬ 
do dello sport, avviandosi co 
si al superamento di nuove e 
vecchie discriminanti. 

Su questo dovrà, principal¬ 
mente. confrontarsi l'Asscm 
bica, in un franco, ampio ed 
aperto dibattito che respin¬ 
ga anche ì metodi con cui si 
è spessi» giunti a comporre 
la delegazione regionale del 
CONI, sovente frutto di non 
apprezzabili trattative. 

In Toscana, si ama ricor¬ 
darlo spesso, s: svelgono ogni 
anno oltre 50.000 gare sporti¬ 
ve, organizzate dalle circa 
5.000 società, che tesserano 
più di 300.000 atleti e sono ge¬ 
stite da oltre 45.000 dirigenti. 

E' questa la forza sulla 
quale fare leva per fare cre¬ 
scere la spinta necessaria al¬ 
lo sviluppo dello sport nella 
nostra regione, tenendo ben 
presente le ampie disponibili¬ 
tà della Regione, dei Comuni 
c delle Province. 

Queste società sportive so 
no state convocate dal CONI 
ni assemblee provinciali e re¬ 
gionali da prima volta dopo 
tanti anni!) per elevare la 
protesta ed d grido « Io sport 
agli sportivi » — »< via i po¬ 
liticanti dallo sporti». Orbe¬ 
ne è necessario sia garanti¬ 
ta la corretta convocazione 
di dette assemblee c contem¬ 
poraneamente la più ampia 
partecipazione al dibattito di 
tutte le fon»e democratiche in¬ 
teressate. La risposta all’ap¬ 
pello del CONI è scontata! 

Lo sportivo, intendendo il 
senso giusto di questa espres¬ 
sione. è contemporaneamente 
un cittadino impegnato c coin¬ 
volto nel complesso degli 
aspetti delia vita sociale (que¬ 
sto l’avv. Onesti sembra aver¬ 
lo sottovalutato) e come ta¬ 
le attento e partecipe anche 
agli avvenimenti clic interes¬ 
sano lo sport fuori del «cam¬ 
po di gara ». Da questo ne di¬ 
viene la certezza dell'ampia 
disponibilità delle società 
sportive alla collaborazione 
con l'EL e la scuola, interes¬ 
sati come sono alla cresci¬ 
ta ed allo sviluppo delle atti¬ 
vità motorie e sportive. 

E da queste, le società spor¬ 
tive. che le Federazioni, spor¬ 
tive. più del CONI, dovran¬ 
no partire per rinnovare e de¬ 
mocratizzare seriamente le 
proprie strutture, così come 
oggi impone il vivere in una 
società democratica. 


Lorenzo Riddi 


Formaggio 

Parmigiano 

Reggiano 

l’etto 

84f 

^ Fettine 
per Toast 
Vaibianca 

^ g. 200 

53( 

Pecorino 

Graziolino 

g. 500 ca. 

54C 

Salammo 

Puro Suino 

g. 400 ca. 

^_ 

47J 

Gelato Sammontana 

barattolino A QCf 

gusti vari l./jL 

^ 1.000 cc. 

Patatine Pai 

Maxi Casa 

g. 162 

420 

Polpa di *3 

"Suino Fresco” O 

^ al Kg. 

1.780 

✓— ——- -»• 

Scamerita di r A/i 

“Suino Fresco” 2.580 

-- 

Insalata 


Lattuga 

al Kg. 

300 

^ . 

Fragola 

g. 250 ca. 

420 

-e- 


nei supermercati deir 




i tuoi prezzi 


Pasta di 

Semola 

g. 500 

23E 

Carne Manzotin 


“Apri e 

Gusta” 

460 

scatola g. 145 


Tonno Rio Mare 
in Olio 
d’Oliva 

g. 190 

CM 

CO 

Acetelli 

Saclà 

Giardiniera 

g. 360 

461 


Dadi Stai 


.i -turno 10 cubetti 


ÙUa di Semi Minacciata 
(figlio- (ha 


! I 


maionese* Stai 


vaso vebo q 2^0 


fflo&zaietla Wwzaiola 


9 120 


Bina Ueineken 

bott'glia cl 33 confezione ria 3 


ì/eimoutU Hlaitini 


rosso/bianco bottiglia t I 



Caffè Bouiòon 

macinalo. succricUo gr 2uG 


Coop, dove tutti i giorni spendi meno. 



Fagioli 

Lessati 

Cannellini Star 

g. 400 

- - -- - 

240 

Polveri per 
Acqua da 
Tavola 

Frizzina 

230 

Budini 

Royal 

gusti vari 

280 

Brandy 

René Briand 
Extra 

bottiglia 1. 3/4 

*—. . 

. ^ 

2.150 

Confettura 
Santa Rosa 

vaso vetro 

g. 400 
-- 

670 

Acqua S. Benedetto " 

naturale/gasata <4 AAA 
bottiglia 1. 1,500 | .UMU 
confezione da 6 ^ 

Candeggina 

Ace 

barilotto 

1. 2,500 

565 

Dash 

Scatola 

g. 600 

- - 


Shampoo 

Elidor 

cc. 100 

590 

Saponetta AAA 

c »r» 200 

> 



FIRENZE I 


Pistoia - Viale Adua angolo Viale Macallé 
Firenze - Via Salvi Cristiani - Coverciano 
Firenze - Via Gioberti 158 r. 

Firenze - Viale Talenti - Isolotto 
Firenze - Via Carlo del Prete 
Firenze - Via Erbosa 
Firenze - Via Vittorio Emanuele 
Firenze - Via Aretina - Varlungo 
Prato * P.za S. Marco 
Sesto F.no - P.za V. Veneto 


Scandicci - Via Sollicciano - Calettine 
Scandicci • Via Aleardi 
Empoli - Via della Repubblica 
Empoli * Via Ridotti 
Arezzo - Piazza del Saione 
Casteifiorentino - Via V. Veneto 
Fucecchio * P.za XX Settembre 
Poggibonsi - Largo Bellucci 
Certaldo - Via Mazzini 
Pontassieve * Via Aretina 


Borgo S. Lorenzo - Via V Maggio 
Campi Blaanzio - Via Po 
Montevarchi - Via Arimi. Burzagll 
S. Giovanni V.no - Via Roma 
Figline V.no - Via Locchi 

COOP VALDINIEVOLE 

Montecatini - Via Tot! 

Paacia ■ Via Amandola 


E tante novità per i primi week-end al sole 



VoKgotto 
Tavolino più 
4 Seggiolino 

con spalliera 


17.500 


Ghiacciaia 

I. 24 


8.500 


Ombrallone 

tessuto 


9.000 


Poltroncina 

' '■'N 

Pieghevole 

Modello 

4.500 

Relax 

Slip Mare 

Baby 
in spugna 
tinta unita 

600 

_ y- 

Slip Mare 

Bimbo 
tinta unita . 
con bande 

1.700 


Slip Maro 

Uomo 

tinto unita 

con bando laterali 

2. 

300 

Pantalone 
corto da Uomo 
in tessuto 

100% cotone 

5.500 

Bikini Donna 
tinto unito, 

Q 

-s 

onn 

coppo 

scorrovoli 

O.I 

oUU 


naì magazzini dall’ 


Pistoia - Viale Adua angolo Viale Macella 

Prato * P.za S. Marco 

Sasto Fiorentino - Piazza V. Venato 


Empoli - Via Ridotti 
Scandicci - Via Alaardi 
Firenze - Via Nazionale 


S. Giovanni Veltferno - Via Roma 
Poggibonsl • Largo Ballucci 


* 
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! Roggi debutta 

r a Torino? 

Moreno Roggi, lo sforiti- 
nino ex nzzurro cosi retto Un 
un Incidente; ad oltre un an 
no di Inattiviti calcistica, 
forse debiliterà a Torino 
nella difficile trasferta che 
vede impegnati I viola per 
i 11 superamento del turno di 
coppa Italia. La probabile 
formazione della Fiorentina 
che affronterà i granata do 
crebbe essere ijuesta: Gitili, 
Galdlolo, Tendi (Itoggit. 
Pellegr ui. Delia Martini. 
Zuccheri, Caso, Orlandoli. 
Harduccl, Bruni lOola», C.t 
sarsa. In panchina dovrei) 
hero andare, oltre a Carmi- 
guani. Sacchetti e Briigliu. 

Per la Pistoiese 
è d’obbligo 
vincere ancora 

Ogni domenica può esse 
re, per la Pistoiese, quella 
decisiva. Su un (ilo delica¬ 
tissimo gli arancioni rimati 
gono in equilibrio tra la U 
o la C. meravigliando di do¬ 
menica in domenica. Oli a 
rancionl. nelle ultime sette 
partite, hanno totalizzato la 
bellezza di undici punti. K 
oggi arriva al Comunale la 
Sambenedcttese che ancora 
ha qualche speranza di « vo¬ 
lare » per la prima volta in 
serie A. La Sambenedette.se 
viene da un pareggio Inter¬ 
no con la Sanipdorla. La Pi¬ 
stoiese dalla vittoria sul Ce 
■ semi con una rete del « vec¬ 
chio )> Frustalupl 11 quale. 


serenamente, ha cosi com¬ 
mentato le sue ultime bril¬ 
lanti prestazioni: «La mia 
ricetta ò quella di essere 
sempre un perfetto profes¬ 
sionista. E‘ una specie di 
uovo di colombo: vita sana, 
regolata, entusiasmo giova¬ 
nile e alto senso di respon¬ 
sabilità ». Richiesto di un 
giudizio su questo tinaie di 
campionato Frustalupl, l'uo¬ 
mo pensante della Lazio 
campione d'Italia del coni- 
pia'ito Maestrelll, si è di¬ 
chiarato ottimista: « La Pi¬ 
si olese si salverà. Stiamo te¬ 
nendo un ruolino di marcia 
da grande squadra. Oliai a 
cedere tenendo presente che 
anche le altre concorrenti 
vanno molto bene ». Infatti 
anche la Cremonese e il Co¬ 
mo stanno viaggiando come 
diretti. 1 grlgiorossl lombar¬ 
di hanno guadagnato, nelle 
ultime sette partite, sei pun¬ 
ti e gli azzurri turbini sette. 
Imperativo d'ohbllgo. quin¬ 
di. e ancora quello di vin¬ 
cere. 

Serie C: ultima 
speranza per 
Siena e Grosseto 

Chiusa la « partita » per 
la promozione in serie «II», 
ormai conquistata dalla 
Spai clic domenica giocherà 


un agevole turno interno 
coltro il Olullanova. 1 ros¬ 
soneri della Lucchese saran¬ 
no Impegnati a difendere 11 
loro secondo posto riceven¬ 
do a Porta Elisa gli aquilot¬ 
ti spezzini dagli assalti di 
un Parma In netta ripresa 
che dovrebbe far centro nel 
turno interno che l'oppone 
agli amaranto aretini, I qua¬ 
li non hanno più nulla da 
chiedere alla classifica ed 
al campionato. 

Per le toscane Invece cl 
sono Impegni piuttosto dif¬ 
ficili per le squadre che sfo¬ 
gliano ancora la margheri¬ 
ta della possibile qualifica¬ 
zione per la «C 1»: Empo¬ 
li. Grosseto e Siena. 

L'Kmpoil ha pregiudicato 
in qualche misura la sua 
qualificazione per la sconfit¬ 
ta di domenica scorsa sul 
campo amico contro uno spi¬ 
gliato Gluliunova. ma gli az¬ 
zurri farebbero un buon pas¬ 
so avutiti se domenica riu 
scissero a far centro contro 
il Fano, altra squadra die 
aspira alla qualificazione. 
Domenica Invece è l'uHlma 
occasione per tornare in cor¬ 
sa clic sì presenta al Siena 
ed al Grosseto, e mentre 1 
bianconeri giocheranno In 
casa centro un tranquillo 
Chieti, i torelli dovranno 
andare a tentare l'avventu¬ 
ra in quel di Porli, con la 
determinazione di fare co¬ 


munque un risultato utile 
per poter continuare a spe¬ 
rare. 

Per le altre toscane il Li¬ 
vorno riceve all'Ardenza la 
forte Reggiana ceti la deter¬ 
minazione di mantenere la 
propria Imbattibilità, men¬ 
tre avranno partite piutto¬ 
sto facili il Prato e la Mas¬ 
sose. che riceveranno rol¬ 
lila e il Riccione, anche se 
non si tratta di partite in¬ 
teressanti per la classifica, 
mentre II Pisa a Teramo si 
affida alla solidità della 
propria difesa. 

Serie D: ultimo 
atto 

Nella giornata di chiusu¬ 
ra cl sono ancora alcuni In¬ 
terrogativi che devono esse¬ 
re sciolti e che rendono in¬ 
teressante la giornata, di un 
torneo die nel finale è sta¬ 
to largamente dominato 
dalla Carrarese, senza duh 
hin la più forte squndra del 
girone. 

Un primo Interrogativo si 
lui per la designazione del¬ 
la quarta squadra qualifica¬ 
ta per la «C 2». iti quanto 
la partita Cerretese Bangio 
vane.se non è stata omolo¬ 
gata e quindi in attesa del 
verdetto nell'ultimo di cam¬ 
pionato, die vede la Cerre- 
tese a Piombino e la San- 


glovanese giocare In casa 
contro il modesto Orbetelio, 
per cui favorita appare la 
compagine del Valdarno. 

Montevarchi e Montecati¬ 
ni celebreranno l'ammissio¬ 
ne alla «C 2» con un con¬ 
fronto dirotto che lui come 
obbiettivo, la seconda po! 
trona, ma non sarà certo 
uno scontro all'ultimo san¬ 
gue, dato che 11 loro massi¬ 
mo traguardo l'hanno rag¬ 
giunto. Per quanto riguarda 
in sesta poitronn. che dà 
diritto al possibile ripescag¬ 
gio, sono In lotta Rondinel¬ 
la e Viareggio, collocate sul¬ 
la stessa linea, ma mentre 
in Rondinella gioca in casa 
contro la condannata Aglla- 
nese. Il Viareggio dovrà far 
centro sul non facile terre¬ 
no delio Spoleto. 

Si giocherà invece per la 
platea a Pietrasanta ed a 
San Sepolcro, dove saranno 
di scena 11 città di Castello 
e l'Orvletiina, due pari Ite 
elle danno per favorite le 
compagini toscane. 

SI giocherà invece per la 
salvezza a Castellina, dove 
va la Carrarese, ed a Ponte 
dera dove è di scena II con 
dannato Monsummano. 11 
Pontedera precede di due 
punti 11 Castellina, ma ha 
una dUlinonza reti peggiore, 
per cui in caso di sconfitta 
interna 1 granata potrebbe¬ 
ro essere scavalcati e con¬ 
dannati da un Castellimi 
vittorioso sulla Carrarese, 
anello se questa eventualità 
appare poco probabile ma 
nel calcio tutto ò possibile 
od il Pontedera dovrà peti 
sare a fare almeno un puti¬ 
to col Monsummano. 


Campionato Dilettanti 

I. CATEGORIA 
30. GIORNATA (ore 16) 


Campionato Serie C 

35. GIORNATA (ore 16) 
Parma - Arezzo 
Siena - Chieti 
Empoli - Fano 
Spai - Giulianova 
Forlì - Grosseto 
Prato - Olbia 
Teramo - Pisa 
Livorno - Reggiana 
Massese - Riccione 
Lucchese - Spezia 

Campionato Serie D 

34. GIORNATA (ore 16) 
Rondinella - Aglianese 
Castellina - Carrarese 
Piombino - Cerretese 
Pietrasanta - Città di Castello 
Pontedera - Monsummanese 
Montecatini - Montevarchi 
Sangiovannese - Orbetelio 
Sansepolcro - Orvietana 
Spoleto - Viareggio 


Campionato Promozione 

30. GIORNATA (ore 16) 

GIRONE A 
Venturina - Pescia 
Fucecchio - Castelnuovo 
Volterrana - Larcianese 
Rosignano - Cuoiopelli 
Forte Marmi - Follonica 
Portoferraio - P. Buggianese 
Ponsacco - Querceta 
Borgo Buggiano - Cecina 

GIRONE B 
Antella - Sansovino 
Le Signe - Castiglionese 
Colligiana - Figlinese 
Sancascianese - Terranuovese 
Lampo - Rufina 
Cortona Camucia - Certaldo 
Borgo S. Lorenzo - Poggibonsi 
Foiano - Quarrata 


GIRONE A 

Marina Pietr. - Li Portuale 
Villafranchese - Castiglion. 
Bozzano - S. Vitale 
Uliveto T. - Torrelaghese 
Cascina Terme - Aullese 
Juventina - Camaiore 
L. Camaiore - Picei Livorno 
Scintilla - Pontremolese 

GIRONE B 

Lanciotto - Vernio 
Vaianese - loio 
Poggio Caiano - San Miniato 
Lastrigiana - Ponte Cappiano 
Pieve Nievole - Vinci 
Ch. Uzzanese - Calenzano 
Uzzanese - Tuttocuoio 


GIRONE C 

Levane - Cavriglia 
Faellese - Ambra 
Impruneta - Reggello 
Scandicci - Pratovecchio 
Affrico - Castelfiorentìno 
Bibbienese - Pontassìeve 
Cattolica - V. Tavarnelle 
Grassina - Barberino 

GIRONE D 

Pomarance - Rapolano 
Amiata - Asciano 
Staggia - Manciano 
Sangimignanese - Castiglion. 
Sinalunghese - Pianese 
Argentario - Montepulciano 
Albinia - Massetana 
Casteldelpiano * Porto Ercole 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE DI TURNO 

P.zzu S. Giovanili 2Qr.: Via 
dello Studio 30 r.; P.zzn S. 
M. Nuova Ir.: V. Condotta 
40r.; V. dell'Agnolo 17r.; P.zzu 
Madonna I7r.; V. S. Gallo 
143r.: V. Cavour 59r.; P.zzu 
Guidoni 2r.; Uorgognissanti 
40r.; V. Faentina 107r.; Via 
Pisana 79r.; V. del Guarlone 
51; tilt. Staz. S. M. Novella; 

V. 11 Prato 41r.; V. Ponte di 
Mezzo 42r.; V. Tavanti lOr. ; 

V. Bolognese Ir.; V. degli 
Artisti ir.; V. Marconi 9r.; 
V.le De Amicis 21r.; V. Bel- 
lariva 23r.; V. S. Niccolò 35r.; 

V. Senese 6r.; P.zza S. Felice 
•Ir.; V. Calzaiuoli 7r.; P.zza 
delle Cure 2r.; V. Datiti! 67. 
FARMACIE NOTTURNE 
P.zza S. Giovanni 20r.; Via , 
Glnori 50r.: V. della Scala 
49r.; P.zza Dalmazia 24r.; 

V. G. P. Orsini 27r.: V. di 
Brozzi 282/a b; V. Starnimi 


4ir.; Int. Staz. S. M. Novella; 
P.zza Isolotto ór.; V.le Cala- 
tarimi 2/a: Borgognlssantl 
40r.; V. G. P. Ordini 107r.; 
P.zza delle Cure 2r.; V.le Gui¬ 
doni 89r.; V. Calzaiuoli 7r.; 

V. Senese 260r.; 

BENZINAI NOTTURNI 

Rimangono aperti, con ora¬ 
rio dalle 22 alle 7. 1 seguenti 
distributori: via Rocca Te- 
daida AGIP; viale Europa 
ESSO; via Baccio da Monte- 
lupo IP; via Senese AMOCO. 
RICORDO 

Ad un mese dnlla scom¬ 
parsa del compagno Ugo Bu- 
ti. di Molin del Piano, la mo¬ 
glie e la famiglia nel ricor¬ 
darlo a quanti lo conobbero 
e stimarono, sottoscrivono 
! lire 10 mila per la stampa 
comunista. 

DIFFIDA 

Virone Cettina, della cel- ■ 
lula RAI. iia smarrito la prò 


pria tessera del PCI numero 
0475288. Chiunque la ritro¬ 
vasse è pregato di farla re¬ 
capitare ad una sezione del 
Partito. Si diffida dal farne 
qualsiasi altro uso. 

«30 ANNI 

DI COSTITUZIONE» 

In occasione del trentesi¬ 
mo anniversario della pro¬ 
mulgazione della costituzio¬ 
ne, la Casa del Popolo di 
Colonnata (Sesto Fiorenti¬ 
no). ha organizzato una se¬ 
rie di iniziative che si apro¬ 
no oggi alle 10 con l'inaugu- 
razlcne di una mostradocu- 
nicnto sui principi costitu¬ 
zionali. Seguirà uno spetta¬ 
colo di burattini del gruppo 
ricerche espressive della Ca¬ 
sa del Popolo di Padule. Per 
domani alle 21 dibattito su 
« Cosa dicono le donne a 30 
anni dalla Costituzione ». or¬ 
ganizzato dal collettivo fem¬ 


minista « Lilith ». Le mani¬ 
festazioni si concluderanno 
mercoledì 31 maggio. 

APERTO IL «GIARDINO 
DELLE ROSE» 

E' stato aperto al pubblico 
con orarlo continuato dalle 
9 alle 19 il « CHardino delle 
rose » con libero accesso dal 
viale Giuseppe Poggi e da via 
San Salvatore al monte. 

Il roseto che occupa circa 
10.000 mq. presenta una colle¬ 
zione di oltre 850 varietà fra 
cespugliose e sarmento.se a 
grandi fiori ed a mazzetti. 

VARIAZIONI 
AL TRAFFICO 

Per lavori di allacciamento 
di una nuova conduttura da 
parte della Fiorentina gas 
aU'incrocio borgo Tegolato 
via Mazzetta da domani en¬ 
treranno in vigore i seguenti 
provvedimenti: borgo Tego¬ 


lato nel tratto via Micheloz 
zi-via Mazzetta sarà chiuso 
al traffico veicolare, mentre 
nel tratto via Mazzetta via 
dal Campuccio sarà revocato 
il senso unico attualmente 
in vigore, con istituzione del 
divieto di sosta permanente 
da ambo i lati. In piazza San¬ 
to Spirito sarà revocato il 
divieto di transito in vigore 
dalle 8,30 aiie 20 La durata 
dei lavori è prevista in 20 
giorni. 

CONGRESSO 
PROVINCIALE ACLI 

Oggi con inizio alle 9 si 
tiene nella sala Garibaldi di 
Fiesole il « 17. congresso pro¬ 
vinciale delle ACLI » tema 
del congresso « dalla crisi un 
impegno di solidarietà nel 
movimento operaio per la 
ripresa del paese verso 
una nuova qualità dello svi¬ 
luppo ». 


GRANDE SUCCESSO AL 

TEATRO VERDI 

QUESTO FILM TI STRINGERÀ’ IN UNA MORSA i 
SINO - A FARTI URLARE COL CERVELLO, j 
CON I NERVI, CON TUTTO IL CORPO... | 





f :i SOMIIItEIIO 

DANCING DISCOTECA 

San Miniato Batto - Tel. 43.255-44.139 j 

TOMMY GUNDAS 

di Radio MONTECARLO 


PG 93 


DANCING CINEDISCOTECA 

SPICCHIO - EMPOLI - Tel. 0571-S0S.S0» 


PER LA PRIMA VOLTA IN TOSCANA 

« ÈVA 2000 SYSTEM » 


i 

i 

i 


i 

i 


i 


COMUNICATO i 

Sono aperte al pubblico le piscine « Costoli » ai Campo di Marte ! 

Dalle ore 10 alle ore 19 di ogni giorno 4 piscine in un grande parco | 

con tutti i servizi e le attrezzature più moderne, sono a disposizione : 
della città di Firenze e per questa estate con tante novità in più. j 

E inoltre corsi di nuoto, tuffi e pallanuoto per tutti. i 

Per informazioni telefonare al 67.57.44. i 

Il « Centro per lo sviluppo economico 
Turistico e Sportivo della Città di Firenze » 


ECCEZIONALE SUCCESSO AL 



TRE GRANDI SIMPATICI ATTORI IN UN FILM 
SPERICOLATO E DIVERTENTISSIMO 


RI//I H / HI M p»t> 

GERARD DEPARDIEU SYLVIA KRISITL 

é è 

René La Canne Krista 


MICHEL PICCOU 

è 

Marchand 



TRE SIUPATICHE 

... e vissero Insieme telici, imbrogliando e truffando 


. FRANCIS GIROD 


< /M RI/ 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Itahu 16 Tel 216 253 
41' MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 197B 
Oyyi «Ile ore IS: I vespri siciliani di 
G. Verdi. Direttore: Riccardo Muli. Regia 
di Franco Enriquez. Coreoyi «he di Peolo Bor- 
toluzzi. Scene e collutti! di Pier Luigi Sama¬ 
ritani. Orche-tira, Coro e Corpo di bello del 
Maggio Musicale Fiorentino. Maestro del coro. 
Roberto Gabbiani. Direttore dell'allestimento: 
Raoul Farolll. (Fuori abbonamento). 

CIRCOLO VIE NUOVE 

Viale D. Giannottl. 13 ■ 

Alle ore 21. . spettacolo ' di musica popoljic 
americana con II gruppo Kentucky Fried Chi- 
cheti Boy». Chitarra, mandolino, benjo, armo¬ 
nica j bocca. Posto unico L. 1 000. 

BANANA MOON 

Ass Culturale privata Borgo Albl/l a 

Intervento d'evanyuardia yay con Mario Rou- 
vcrt e Pleranyclo Zimnicrmann. 

TEATRO SANOALLO 

Via S. Gallo 45 r. • Tel 400463 
Da yioved) 18 a domenica 21. tenaii c testivi 
ore 21.30, la RGP presenta: Cantoni popo¬ 
lari toscane con . I Ritrovatori ». (Albarosa, 
Patntia, Massimiliano). Pretti popolari Lire 
2.000, ridutioni Enel. Arci, Ayis L. 1.500 
Prenotatione anche tjiclomia 
TEATRO HUMOR SIDE 
SMS Iltfredl VI.» V Rina miele. 303 

Stosera alle ore 21,30, Incontro Internatio¬ 
nale di pantomima Roti Sbarre ( Curi ninni j) 
in: Pantomima. Per inlormatiom 5.M S. Rilrcdi. 
Tel. *173.190. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

tra la zzo Pitti » Tel 210595 

Alle ore 17 e olle ore 21,15. la Compjiin.a 
di Paolo Poh presenta. Rita da Cascia di Ida 
Ombroni c Paolo Poli. 

TEATRO DELL'OR IUOLO 
Via Orinolo. 31 . Tal 210 555 
Domani, ore 21,30. la Comp. di Piosa « Citta 
di Firente - Cooperativa dell'Oriuolo presenta: 
La lontandiera di Garlo Goldoni. Regia di 
Fulvio Bravi Scene e costumi dì Giancarlo 
Mancini. 

(Ultima settimana) 

piscina: 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marta) 

Viale Paoli • Tel. «75 744 
«Bus 8*3 10 17 20) 

Scuota di nuoto. pslUiutotu, luti». Aperta al 
pubblico 04JU2 cjiorno dalle ore 10 alle ore 
19; 4 vacche m un grande parco giard.no. 
Acqua riscaldata a 27 gradi. Solarium, dop¬ 
pio bar e self icrvtce Sala letluro c ascollo 
musico. Un servizio pubblico per le esigenze 
dt tutti. 

PISCINA LA PAVONI ERE - PARCO 
DELLE CASCINE 

Viale della Catena • Te!. 367.506 
(Bus A I7t 

Da! 28 maggio, apertura ogni giorno dalle 
ore 10 alle oic 23 con orario continuato. 
Completamente rinnovato Nuovi spari, nuo¬ 
vi servivi, per un uso davvero diverso del 
proprio tempo libero parelio ci saranno tan¬ 
te novità Bar e ristorante aperti Imo a tar¬ 
da notte. 


DANCING 

A GARDEN ON THE RIVER 

(Circolo ARCI Capallc) 

Tutti i sabati, testivi e ia domenica alle or* 
21.30 dante con il comun-sso I Leader». Am¬ 
pio pareheggio 

DANCING POGGETTO 
Viti M Mercati. 24'B 

Ore 15,30 Ballo Moderno Discoteca. Ore 21,30 
Ballo Liscio co.i Anonima Sound. 

DANCING IL GATTOPARDO 

iCastelftorentlnoi 

Ore 16 e 21.30 in pedana gli Aixandra, accla- 
malissimi. Novità e successi m videodisco- 
music; al pianobar Mr. Fioretti Show e Gian¬ 
netto 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Blscnzlot 

Alle ore 15 Danze con Discoteca. Ore 21.30 
Dina con il complesso La Nuova Edizione. 
ANTELLA - CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE (Bus 32) 

Ore 21, ballo liscio con: Erme» e Nova’*. 
DANCING SALONE RINASCITA 
(Sesto Fiorentino) 

Alle ore 16 Danze con il complesso La Nuova 
Leggenda. 


CINEMA 

ARISTON 

Pm//a Ottavlnnl • Tel. 287.834 
(Ap. 15) 

In super 3-D and erolic sound Le porno 
Hostes*. Technicolor, con Maddy. Lyn. loanna, 
Louise. Marqò. Sriwka (VM t8! 

(15.30. 17.20. 19.10. 21, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 47 t>|. 284 332 

(Il locale dalle luci rosse) 

(Ap. 15.30) 

La vi* della prostituzione, in technicolor, con 
Laura Gemser e Gabriele Tinti. (Rigorosa¬ 
mente VM 18). 

(15,30. 17.25, 19,10, 20,55, 22.45) 

CARI TOL 

Via del Castellani • Tel. 212320 

Tre famosi e sitnpalici allori in un tilm spe¬ 
ricolalo e divertentissimo: Tre simpatiche ca¬ 
rogne... e vissero insieme telici imbrogliando 
e Imitando. A colori con Gerard Depardiru, 
Sylvia Kristel. Miche: Piccoli. (VM 14). 

(16. 13.15. 20.30, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzi Tel. 282687 
Giganti d'acciaio in Ecstmancolor. Un cast 
colossale diretto d3 M chael Jerstiow. nella 
piu grande battzg..a del secolo Per luti,. 

(15. 16.55,. 18.50. 20.45. 22.45) 

EDISON 

Pia//« della Repubblica, 5 - Te! 23 110 
(Ap 15) 

Trh Ihng L’amico americano d ’.V m V/en- 
ders: colori, con De.nnis Hopper. Bruno Ganz, 
L sa Kreuzer. Gé-ard Blam. (VM 14) 
(15,30. 17.55. 20.20. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Carretant, « • Tel. 217.798 

•'Ap. 15) 

La lebbre del sabato sera diretto da lonn 
Bsdnam A colori, cor, lobn trevo.ta. rCaren 
Crn» M-t -*» 3er (VM 14). 

(15 25. 17.50. 20 15. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Bruneiirschl - Tel 275 113 
Njov ss mo western. Quel dannalo pugno di 
uomini diretto da Samuel Fu ,cr. a color . con 
Che-.es 9<onson e Lee Ma:, r Per -u:t,'. 

(15. 17. 19,05. 20 40. 22 45. 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663 811 

(Ap. 15) 

Alaska, l'inferno di ghiaccio, d .cito da H ro- 
rr. chi RoruciAra A co ori con CC nK.laoj.. 
VV-lham Ross. Ke -? " t-trr p er fu::.: 

<15.15. 17.45. 20.15 22 45) 

MODERNISSIMO 

Va Cavour - Tel. 275 954 
(Ad. 15) 

Com ca ed .'rri-.e-enfe, • M.A.S.H. * i retto da 
Robe.-f Aifrr.s-.. Techn eo o*, con D;-.s:d 5u- 

Iherlend, Er.'q;: Guu'.d. Tom (VM ".4,- 

(15.40, 18. 20.20. 22.45) 

ODEON 

V a dei Ànjett! Tel. 24 038 
Thr.il.ng, Nero veneziano, d retto da U;o 
L beratore. A cole- coi Renato Cest e. Rena 
N thaus. Yorjs V;,:; t 'VV. 13). 

(15. ì 7. 13 35. 20.40 22 45) 

PRINCIPE 

Via Cavour I84/r Tel. 575 801 
Th.-.il-ng, a coio- : Quel pomeriggio maledet¬ 
to, di Ve-.on S.rrp, con Lee Vsn C tef. 
John Ireiand. (VM 14) 

(15.30, 17.20, 19 10. 21. 22.40? 

SUPERClNEMA 

Via Cimatori Tel 272 474 
Deiio stesso rag.sfa de: Il triangolo delle 
Bermuda, un rusco firn a~co-* ciù emo¬ 
zionante. ancora p u soetteco a.-e, anco-a p u 
aopass-onante- Cydone. A co or,, cor. Ar¬ 
thur Kennedy. Carroll Bsker. L ore; Sten¬ 
der. Oiga Karlatos. 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 
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VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296 242 
Sullo schermo lino ad oggi non sì ara mal 
v sto menu- di simile, il p il terrilicante, Il 
piu spai villoso: Minili) lo spirilo dal mal». 
Colori, con succiali eliciti sonori • visivi. 
Con Tony Curlis. Susan Slrasbergr, Stella 
Sloveni (VM 18) 

(15, 17. 19. 20.45. 22,45) 


ADRIANO 

Via Itomagnosl • Tel. 483 607 
(Ap 15.30) 

Un tilm di Sergio Corbuccil La mattati*. A 
colori con Nino Manfredi, Ugo foglietti. 
Pei tulli! 

(16. 18,15. 20.30. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F Baranca 151 • Tel 410 007 

Comicissimo. Scherzi da prete, lecmcolor, con 
Pippo Franco. Lino Toltolo, Cochi Pontoni. 

E‘ un lilm per lutti. 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M ri r* i l'Mprilo 27 IVI J82 137 

I maestri del e nema:Novecenlo allo secondo 
di Bertolucci. A colori, con Robert De Niro, | 
Doni,ninne Sanda. (VM 14) 

(Us 22) 

ANDROMEDA 

Via Aretina 63 u Tei. 663 945 
In nome del papa re di Luigi Magni, a colori, 
un Nulo Munirei! . Salvo Pendone a Carmen 
Scaip.tln Uno spellatolo pci lutti! 

APOLLO 

V'.t N.i/inn.ile ■ IVt 270 049 
Nuovo, grand.oso, sfolgorante, conlorlevole. 
elegante Eccezionole thrilling: Goodbye e a- 
mcn: l'uomo della CIA. Colori, con Tony Mu • 
sunti- Claudia Cardma'e; regia di Damiano De- 
nuani 

( 15,30. 18. 20.30. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G Paolo Orsini. 32 • Tel- 68 10550 
(Ap 15) 

II divertcnlc technicolor: Il bandito e la Ma¬ 
dama, con Buri Reynolds. Sally Fiold Per tutti 

ASTOR D ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel. 222 388 

L 1 000 

Le piu emozionanti sequenze td ì momenti 
piu belli dello sport r vissuli al cinema Sport 
luperitar, a colon, di Meur.zio Berenson. 

(U s 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour Tal 587.700 

Per chi suona la campana, in technicolor, con 

Gary Cooper e Ingrid Bergman Per lutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 212 178 

Spregiudicatamente erotico: Lo notti porno nel 
mondo n. 2. Technicolor di Gianni Marchetti 
e Vincenzo Vanni. ( Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via rtella Fonderla Tel. 225 543 
Un !iIni di Lina Werlmuller: La line del mon¬ 
do nel nostro solilo letto in una notte piena 
di pioggia. Technicolor, con Giancarlo Gian- 
run-, Cand'cr Bertjcr. Per tutti. 

EOLO 

Monto S Frediano • Tel. 296822 
(Ap 15 30) 

Donna Fior e ) suoi due mariti, di Z Dartelo, 
a colori, con tose Wilker e Sonia Braga 
(VM 18) 

(U s 22.40) 

FIAMMA 

Via Parino! tl Tel- 50.401 
(Ap 15.JO) 

Horror a colori: Demonio dalla taccia d’angelo, 
con Mìa Farrow Per lutti. 

(15.30. 17,20. 19. 20.40. 22,45) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 ! 

(Ap 15.30) 

Film di avventuro In technicolor.- Piedone P ' 
africano, con Bud Spencer, Oaginar Lassan- 
der; regio ili Steno. Per tutti. 

(15.30. 18.20. 20.30. 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel, 470.101 
(Ap. 15) 

Un tilm di Ingr.d Bergman: L’uovo del ser¬ 
pente. o colori, con Liv Ulhnonn e David 
Carr5d.no. Per tutti. 

(15.30. 17.50, 20,25, 22.45) 

FLORA SALONE 

P'azz.t Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

Divertenti avventure in: Piedone l'africano. A 
colori con Bud Spencer, Enzo Cannavaie. 
Dagmar Lassander. Regia di Steno. Per tutti! 
(15.30. 17.55. 20.25. 22.45) 

FULGOR 

Via M F’inlguerra • Tel. 270 117 
L’uomo ragno. A colori con Nicholas llzm- 
inond. David White, Michael Pataki. Per tutti! 

GOLDONI D ESSAI 

Via del Serratzll Tel. 222 437 

Il diavolo probabilmente, diretto da Robert 

Bresson. A colori con Antoinc Monher. Tina 

Irissari. Henry De Malub'anc (VM 14). 

(15. 16.55, 18.50. 20.45. 22,40) 

IDEALE 

V-.a Firenzuola Tel. 50 706 

La bella addormentala nel bosco rii V/. Di¬ 
sney. Colon. Segue il cartone animato; Il 
mio amico Beniamino. Per tutti. 

ITALIA ! 

Via Nazionale ■ Tel. 211 069 ' 

(Ap. ore 10 antimeridiane) | 

Scherzi da prete, lechn color. con Pippo Fran¬ 
co. Lino Toltolo. Cochi Pontoni. E' un t.lm ! 

per tut!.. j 

MANZONI j 

Via Martiri Tel 368 808 ! 

Champagne per due dopo il funerale di Agatha ! 

Chris!,e. in techn.color, con Hayley M lls, 

Br il Ek'.and, Hywel Benne’. Per tutti! 

(15. 16.55. 18,50. 20.45. 22.40) 

MARCONI 

Via Giannottl • Tei. 6B0B44 
la bella addormentata nel bosco dì Walt D.- 
sne/, a co,or.. Segue cartone animato II mio 
amico Beniamino, a colori. Per fatti! t 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 

(Locale di classe par famiglie) 

P.-osega,mento prime visioni. Un cast sfraor- 
dur.o per uno spettacolo che entus 3smer». 
Un* stona appassionante come poche. East- j 
mancato.-: Un taxi color malva, con Chartctta 
Rampi, ng. Ph.lippe Noiret, Agostina Belli, 
Peler Ustinov. Fred Astaire. 

(15. 13.15. 20,30. 22.45) 

NICCOLINI 

Via R --asoli - Tel. 23 282 

!Ap 15? 

Bctsy, J relto da Hiro'd Robb.nt Techn co.or 
coi Laj.-crce O / 3r. Rooirt Dj.a.ì, Ka’ha- 
r.ne Ross rVM 14). 

C5 30. 17.50. 20.10. 22.30) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 575.930 

(Ap 1530) i 

I ceno '».d o d l.g M’gIn nome del j 
papa re, ..o tecnn.co.o-. cor. tJ.ro Ma-’red,. i 
Par tu : ! ; 

PUCCINI 


Piazza 

Puccin! 

• Tel. 

362 067 

1 

1 

Bus 17 




* 

Il piu 

grande ami 

tore del 

mondo, d. 

C* - :* } 

W .de-. 

Geni 

W .de.-. 

Caro! K».-.e. 

Dotì 1 

D; Lj 

se Ce .ti c s 

> -r.o a 

eoo-, per 

tjr?.. | 

i 5.3 0. 

17.15. ! 9. 

20.45 

22.30) 

i 


STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50 913 ! 

(Ad 15 30) f 

Far! 2 sc ert ! co a colo-': Occhi dalle stette ! 
■' I 5- 013 nco-T-p cogl' e«t.-afsrr»sf-;> con 
Netti!, e Deìo-r. Robert Hol’.r,»-., Ma-t n Bal- 
saoi, Gco- 5 e Ard ssoi Pe- fu?: . 

universale d essai 

Va p;L«na - Tel 226.196 

l Ap 15) , 

5; o ogj . a gr-rd* r eh.«sta ba ; ss ma 

.-i .min: czb c Conoscenza carnale, a colo- . 
cor Jack N cho so-. Carice Eerge-. (VM 13). 

L. SCO ( AG1S SCO ; 

(Ul. 22.30) 

VITTORIA ; 

V a Pagmnl • Tel 480 879 ' 

U.i I :-r. d. Nar.n .Voratt : Ecce Bombo. A ! 
co.or. cor Lj sa Ross . Fab o Tra.a-sa, L ra ! 
óas’r . °e- tptf■! , 


GIGLIO (Galluzzo) 

1>| «n ut «3 . .- 

(Che 15,30) 

La ragazzo dal pigiama giallo, con Kzy Milleml. 
Dalila D; Lozzoio. (VM II) 

LA NAVE 

Va V' in maglia 111 

tir-zio spettacolo ore 21. 15 (si r-pot» il 1 

tempo). L. 700 500 

Mezzogiorno c mezzo di luoio, ii.i l ini ditti 
lo c- mteriuetiilo da Mei UBioois 
r'h)CM4 i '»uONt I on>| 

( Speli oi e 21) 

D- .c. lentissimo i lui Classe mista, Icshnlcp'o • 
(VM II). 

AB CIM MA oli ragazzi 

Vili a.’■ l’-l.vi ì to', 2H2 679 

Oggi- Piu torte ragazzi, 1,-clin-coìoi con Bud 

bpriu c* i, lei c-iu e Itili. 

ARCOBALENO 

Via Minima. G2 • 

( ‘ ijuii-n. i liu.- rt 
(Ap. 14.30) 

D, voi lentissimo pei tutti, ti.ul.zi.vii Walt U - 
viri La pantera rosa itlda l'ispettore CI"U- 

scau. Icihnuo’oi, con Pelei Selle-s, Herbert 

Ioni Per tutti 

AR I IGIANELLI 

Via -t.*i Sedagli tot i ut '.':itl:>7 

(Ap 1 S) 

F alitasi ia c r c l’tiiuntir v.-.stala La grande av¬ 
ventura. I cctni colui, con Rnlici t f. Lo-pu, 
Su ..ri Deiii.uiie Star.- 
(Il s 22.30) 

ClNth/tA ASTRO 
I* *".< s Mutiline 

(Al* IS) 

U i il veri minio p.-i lui' Paperino c C. .'Ili 
riscossa, meia.ijlos ,j:K':i ci.'iia'i dì VV*': 
D -, ,e> 

ttlU.UIFRINI 
V- * II. m i lier mi 

O.pi : L'orca assassina. ! eli i *.0 ut. ur tu'! 

CENTRO INCONTRI 

(nuovo pi oi|i amino ) 

ESPHRI A 

Marcellino pane e vino, con P.ib. tu Calvo. P" 

I H-l Rivcl'es, Isaliel Da Pome-. Per le-n -jlie 
I SOI) 400 

( 14 30. 16. 17.30. 19) 

EVEREST (Galluzzo) 

Interno del mongoli, tecluiicbliu. per tuli . 

FARO 

Vii I- l’.toli-trt iti IV! IH'I 177 
(Ap 1 Gl 

Un ! Un ili* vi tfri.i con I tali snsnes"» 
Rollcrcooster, il grande brivido. A folcir , 


Coi» ( j s? *31 - 1 r 

S c • i a l. R 11 ! i a : i 

1 VV dm rii 

. Ilcn •/ 

Foiklii Per 

tritìi! 



FLORIDA 

V• a pt cucia 

l(i*« 1 t-r 

(dii l ((l 



Aiilomolo vhow ilei 3.vc-i 1 ente II bandito c Is 
Mariani.», i or mitraie-.io tee lui c iilcir con Rii-" 
Pevriolcls e Jj:!-. e Cile.ison Un silCC-ssn p *■ 
tutti 

(Us 22.301 

ROM I T O 

(Ap )S) 

I! p.u su:- ! t jcoUire h in dell 'ami v Agente 007 
la spia che mi amava ri. ie.ci Firmino A co 
loi , con finger Moore Ba'bera Birli, C-i-ri 
J in gens 
(Us 22.40 1 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

CD C CASTELLO 

Vi K '5”iM *•!' tu IVI LSI DUI 
Dalle 15.30 rassegna ilei c nci i o. quel 1 * 
degli anni '70 Casanova ti: F. Te Ini- con I) 
Sii!Iic i tauri ( Il ‘ 76 ) . 

Pici AG IS 
(U s 22,30) 

COC NUOVO GALLUZZO 

(A p 15) 

Biadi Sunday. Color', con Mjrihe Keller, Hn 
bcit Sh»w Per (irit! 

(Us 22.30) 

CDC S ANDREA 

L 600 S00 

(Stictt. ore 20.30 - 72,30) 

La grande abbuffala d; Mirco tener.. Con tt 
Toglier.- M Mastro anni, Al P.rcol P. Un¬ 
te! (1973). (VM 18) L. 600 500. 

C DC SMS. 5 QUIRICO 
Tel 70 10 35 
(Ore 20 30) 

(Ap. 151 

lo e arinie, con V7 A;.cn. D Keaton 
CDC SPAZIOUNO 
V’a -tr-l Mn'e. 10 
(A p o : c 10) 

Bongo e i tre avventurieri (regali ). 

LA Rinascente (Cascino del Riccio) 

Nuoro programm.- 

C D C. L UNIONE 

l’urirr* i Kntn IVI 610.325 
( Oi c 2 t. 1 S t 

l! g.-uppo sperimentale « M.inrt r , pres*K» 
La tragicommedia dell'io tacchino ». T:ei: 
inter L 1 500. i dotti L 1 000 

CDC COLONNA 1 a 

LVagons liti con omicidi 'USA 1377) Co-, 

ri O'i Gene W.ldcc. 

(16.30. 18.30, 20.30. 22,30) 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza rifila Nopuhbllca • TV*:. 6I0 06 - ' 

(Sp--(! o-e 17) 

Berlinguer li voglio bene ri C Bfilaìucc. 
Rob'r’o Benigni. Co.nr.. (VM ] 91 . 

CRC ANTELLA 
(Ore 17 21 30) L 790 SOD 
Colpo secco d. G Rjz. con Paul Nswn , ) 
Per ! u: :.. 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tr i 20 1! Ufi 

Cc-se sl'Ciats e Da,lori. Ind ancyo s, L: 
Mans n La corsa piu pazza del mondo, Tt.U 

n co o- cc.i M ciifc! 5.---rz n 5-szn r a-.r.e-/ 
Pe- 

MANZONI (Scandicci) 

Un f.!m a.,cn!-irsso e spelta.-:.ire L'uomo 
net mirino. Tech * eo o. - con C! -.! E»itwvsod 
Sondra Le-:!-c. Pe' Ij!!.. 

<U s. 22.30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

T»1 20 22 593 Bus 37 

L'oro di Napoli d : V.l!b- * De 5 C» 

SALESIANI (Figline Valdarno) 

Ecce Bombo 

GARIBALDI 

Pia 7.7A Gamia irli {Fi'moìci - Bua 7 
R posi 


EMPOLI 

LA PERLA: Se'-.-:/. c?-i 

CRISTALLO; R >z or. ». o* chf d uiS 
EXCELSIOR: Le ttrs i rr?*,! j trw" 


PRATO 

GARIBALDI: I) J: a rred_;- 

ODEON: Si. s jt: o-j 
POLITEAMA: Lz lebb -c cc. ubilo seri 
CENTRALE: Soe-ma 
CORSO: L..'t; 

EDEN: Champaye et- d.: dcab il funerale 
ARISTON: ’lub.-b p-sg-jr-TJ; 

BORSI D’ESSAI: G-err» s’t f 
PARADISO: (-. o.b 
MODENA: f-uovc s-sypr..-?t, 

S. BARTOLOMEO: '-vjo.o o-eg-a-irz j 
AMBRA: 'r.je.o p-oj-r-r.-ns- 
VITTORIA: (-j:n o-og-Z-r.—». 

MODERNO: An.rra p:-:? 

CONTROLUCE: l, t:d:!a d. 

CALIPSO: La , » de, a d.-sj» 

PERLA: La Cwyirc:-» rg ese 
BOITO: U ' —,o ; i'.".; d ì:.; r b- mz J*.|< 
vacanze d r. a:z e 

MOKAMBO: U'». be : -z. d cc;-iea 

I CILIANI: I -»I : :-j 


r 15 16 50. 18 40. 20.30. 22 4-0) 

Alba iRtfredt) 

V a f Vez/.-sn: • Tfl 452 296 

'Ab 15; 

Holocaust 2000. e-rjzibr.n!» :eehn co.or. con 
K -k Dajì'zs. Ayos: n.a Bei , 5. V/a ri, Adbi- 
fb Ce: . R Va!!:. Per tur:.! 

(U.s. 22 30; 


j Rubriche a cura della SPI (Società per 
i la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
i Martelli n 8 - Telefoni: 287 171 211*49 

i_—_ 
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Significativo contributo al piano poliennale della Regione 


Cinque partiti d'accordo sulle linee 
dello sviluppo economico pistoiese 

Un documento è stato siglato unitariamente da PCI-DC-PSI-PSDI-PRI: individua i principali com¬ 
parti produttivi - Un risultato della « politica delle intese » - Nessuna rivendicazione provincialistica 


Martedì una nuova giornata di lotta 

La montagna pistoiese vuole 
arrestare la degradazione 


PISTOIA — Martedì sarà un 
altro giorno di lotta per la 
montagna pl.stoic.se. A deli¬ 
ncare gli obicttivi clic que¬ 
sta mobilitazione intende 
raggiungere c e un documen¬ 
to del consiglio sindacale uni¬ 
tario di zona (CGILC1SL- 
UIM della « montagna pi¬ 
stoiese ». 

« Una delle piaghe piu do 
lenti ». viene del mila la si¬ 
tuazione presente ultimimeli 
te nella montagna pistoie.se, 
un territono elio comprende 
il f>8', dell’intera superitele 
provinciale dove non sono 
venute e non vengono sufli 
etentemente strilliate le con 
crete prospettive che essa ol¬ 
ire. riu qui il fenomeno ili 
spopolamento 

Alcuni indiiiz/i di Inter¬ 
vento proposti dal sindaca¬ 
ti si possono riassumere nel¬ 
la necessita di un serio e 
coordinato intervento nel set 
toro della (ore-stazione attra¬ 
verso il miglioramento e 1 ’ 
utilizzazione piti razionale del 
patrimonio boschivo esisten¬ 
te con la creazione e il riu 
tillzzo (come la segheria del- 
l'Abetone) di aziende per la 
lavorazione del legno. Un set¬ 
tore, quello della lorestazio¬ 
ne. In cui operano attual¬ 
mente circa 180 100 lavora¬ 
tori ai quali dovrebbero ag 
giungersi fi» giovani da as 
sumersi dalle Uste speciali. 
Rimane però ancora ampio 


il margine d: occupazione se 
vieni- considerato l'alto itti 
mero ili attuali opera! lo 
lesi all pensionati. Kenipre I 
nel sottoio della forestazio I 
ne vi potrebbero essere al- 
tie pros|K*ttive ili interven¬ 
to per roccupazione nella di¬ 
rezione delle oliere di idrau¬ 
lica forestale 

Altri settori sono ciucili del¬ 
la zootecnia, troppo a lun¬ 
go trascurata e veiso cui e 
ìmpoitante intervenire altri» 
verso il miglioramento del 
pascoli, la costruzione di stal¬ 
le e ricoveri attrezzati; la 
promozione di cooperative 
per l'allevamento del Itesi la¬ 
me e la produzione di pro¬ 
dotti ca.a-ari. L'mihirinu e 
lartigianato sono gli altri 
setto: i elu- riguardano una 
.situazione economica e oc¬ 
cupazionale ormai ila troppo 
tempo all'ordine del giorno 
nella cronaca quotidiana 
( LM 1 esilierà della Lima, 
piccole e piccolissime azien¬ 
de». In!me. un'altra risorsa 
e quella del turismo dovi¬ 
le organizzazioni sindacali 
individuano una serie di in¬ 
terventi che potrebbero con 
sentire il derollo ili questo 
Importante settore |R*r la 
montagna pistoiese. 

Per avere un quadro an¬ 
cora piu preciso della « gior¬ 
nata di lotta per la rinasci¬ 
ta economica e occupaziona¬ 
le della montagna pistoiese » 


abbiamo avuto un incontro 
con 11 compagno Silvnno Cot¬ 
ti. segretario provinciale del¬ 
la Camera del lavoro, al qua¬ 
le abbiamo chiesto gli sco¬ 
pi che sono alla base di que¬ 
sta iniziativa. « Questo mo¬ 
mento di mobilitazione ge¬ 
nerale - - im detto - vuole 
sottolineare la gravitò dei 
problemi esistenti nella unni 
taglia ila lungo tempo colpi¬ 
ta ila una pieoceupante iti¬ 
si elie non tende ad atte 
nuarsi. ma clic ila. invece, 
sintomi gravi di peggiora¬ 
mento ». A sostegno di que¬ 
sta affermazione cl sono t 
dati: « I 200 lavoratori a 
cassa integrazione dal set¬ 
tembre 11)77 a zero ore alla 
liMI ili Campotizzoro. diver¬ 
ranno :«><) -100 nel prossimi 
mesi, con il iH-rlcolo, addi¬ 
rittura. ili nuovi licenziamen¬ 
ti. che si vanno ad aggiun¬ 
gere a H'ormal consolidata 
chiusura della cartiera Lima, 
al licenziamenti in alcune 
altre piccole aziende ». 

Quindi la giornata di lot¬ 
ta riproporrà ancora una 
volta all'attenzione delle for¬ 
ze politiche, sindacali e so 
mali, alle associazioni Impren¬ 
ditoriali. alla stessa direzione 
della. LMI la necessitò di af¬ 
frontare con maggior senso 
di responsabilità la reaitò del¬ 
la montagna pistoiese. 

Giovanni Barbi 


PISTOIA — Un’importante 
intesa unitaria sulle « case 
da fare » e stata realizzata 
a Pistola dalle forze politi¬ 
che democratiche. I cinque 
partiti presenti nelle assem¬ 
blee elettive (PCI-DCPSI- 
P3DI-PRI» hanno elaborato 
e sottoscritto un ampio do¬ 
cumento programmatico sul 
problemi economici della pro¬ 
vincia in riferimento al pia¬ 
no pluriennale di sviluppo 
della Regione Toscana. Nel 
documento si espongono i ca¬ 
ratteri e le peculiarità della 
struttura economica pistole- 
••.e. con particolare riguardo 
a quei comparti produttivi 
che rivestono una Importanza 
economica regionale, e si for¬ 
mulano puntuali proposte di 
interventi settoriali e intra- 
strutturall da presentare agli 
organi della Regione. 

Si tratta dunque ili un con 
tributo u dal basso» alla de¬ 
finitiva torinazione del Pia¬ 
no Pluriennale Regionale, da 
tempo in Use di elabora 
zlone, contributo ottenuto at¬ 
traverso un jhv-iUvo lavoro 
comune portato avanti con 
grande Impegno dal cinque 
partiti. 

Per mettere In luce l'un 
portanza politica e la novità 
di questa esperienza — che 
mastra indubbiamente quan¬ 
to densa di risultati |xv.sa 
essere la « politica delle iute 
se » quando all'Impegno sul 
terreno Istituzionale si ai- 
compagna l’Iniziativa sul ter¬ 
reno del problemi reali, delle 
questioni economiche c socia¬ 
li concrete — occorro richia¬ 
marne brevemente ì preee- 
ilent i. 

Il momento di avvio risale 
a enea un anno fa. Coji la 
apertura delle consultazioni 
sulla l>ozza del piano piu 
rlennale regionale, le forze 
politiche pistoiesi decisero di 
procedere ad un esame con¬ 
giunto del progetto Nel me- 


Un dibattilo al villaggio scolastico della Corea a Livorno 

D'Alemo e Tina Anseimi alle prese 
con le domande di decine di giovani 

Nella mini-palestra attrezzata per l’occasione si è discusso della legge sul 
preavviamento al lavoro - Il sessantaduesimo incontro organizzato dal centro 


LIVORNO — Gli o<<piti sono 
di eccezione, il pubblico an 
die. L'argomento, lo ricono¬ 
scono tutti, è di gronde im¬ 
portanza, t un banco di prova 
per la nostra democrazia ». 
Massimo D'Alemu e Tuia An- 
sclmi discutono insieme del 
lavoro e dei giovani. E' l ui 
tinta iniziativa organizzata dal 
villaggio scolastico del quar 
fiere Corea, uno dei quartieri 
più po|)olari di Livorno. Don 
Nesi. l'infaticabile animatore 
di quello die ormai si è af¬ 
fermato come uno ilei centri 
di sperimentazione culturale 
più originali ed interessanti 
della Tascana, è riuscito a 
portare nella palestra ile! suo 
centro scolastico due perso 
liaggi diversissimi tra loro: 
tino, giovane, comunista, se 
gretario dcH'orgaiiizza/ione 
giovanile del suo partito, è 
Massimo D'Alvina : l'altro è 
lina donna, una e\ partigia- 
na. dirigente della Demtxm 
zia Cristiana, attualmente mi¬ 
nistro della Sanità ma ex mi¬ 
nistro del lavoro. 

I due sono arrivati presto 
al villaggio scolastico. ' don 
Nesi li ha avuti ospiti a cena 
nella piccola ma funzionale 
mensa: poi. subito dopo, li ha 
accompagnati nella sala delle 
riunioni e li ha lasciati in 
pasto al pubblico a parlare 
di occupazione, o meglio, di¬ 
soccupazione giovanile. Un 
pubblico vario, fatto di gente 
del quartiere ma anche di 
giovani, uomini anziani e don 
ne venute ila tutta Livorno. 

Sul fondo nella * mini pale 
stra » un grande striscione 
testimonia l'attività di lunga 
data del centro e lo spinto 
dell’iniziatUa: <62. incontro- 
dibattito — è scritto sullo stri¬ 
scione — festa del pensiero, 
forza per le coscienze >. E* 
don Nesi. naturalmente, che 
fa gli onori di casa. Ricorda 
il tempo trascorso dall’ultimo 
incontro organizzato m questa 
stessa sala agli inizi di gen¬ 
naio: «Si parlava di violenza 
— ha detto don Nasi — ma 
poi la violenza è diventala 
in modo drammatico un fatto 
enigmatico di casa nostra ». 
Fa un accenno breve alla mo¬ 
bilitazione popolare che ha 
sorretto la democrazia italia¬ 
na e presenta il toma del 
giorno. 

Inizia Massimo D’Alema che 
esprime subito l’idea guida 
del suo ragionamento: « Nes¬ 
suna questione come quella 
della disoccupazione giovanile 
preme nel senso di una pro¬ 
fonda trasformazione della so¬ 
cietà italiana ». La legge ha 
forti limiti ma ha permesso 
anche nuovi passi avanti cd 
è lo strumento che, dopo le 
modificazioni recentemente ap¬ 
portate. ‘ può e deve essere 



Un momento del dibaltito sull'occupazione giovanile nel quartiere Corea 


utilizzato dui giovani Una co¬ 
sa è però chiara: « 11 fino 
meno della disoccupazione gio 
vanile riflette una parte emer 
gente di un più complesso 
rapporto tra giovani e lavoro: 
c'è una diffusa (risi di moti 
razioni del lavoro che deve 
essere analizzata -». 

Tuia Atwlnu ruonosco i 
limiti e i difetti deU'appliiu 
zinne della legge: « il prò 
ùlema — due il nr.-v--t.ro — 
va affrontato con leggi ma 
prima dell'atto legislativo è 
ih eessaria la partecipazione 


di tutti per essere in grado 
di gestirlo corrottamente ». 
Parla della crisi italiana c dei 
ritardi dello sviluppo del no 
stro paese cd indica poi al¬ 
cuni nodi che debbono essere 
sciolti per creare nuovi porii 
di lavoro: -c E' necessario re¬ 
stringere la spesa pubblica 
per dare più spazio agli in 
vestimenti ». ed ancora: * Alla 
ita Raglia per dare nuove oc¬ 
casioni di lavoro si lega quel¬ 
la per favorire ma d.versa 
preparazione professionale dei 
giovani ». 


Finite le due relazioni (in 
tutto sono durante un'ora), 
prende il via. a ruota libera, 
il dibattito. Sono decine di in¬ 
terventi in cui la rabbia e 
1 " esa > pe ra zi one si accompa¬ 
gnano alla denuncia dello in 
giustizie subite sulla propria 
pelle: quasi tutti si rivolgono 
direttamente « a chi ci ha 
ammaii'trati ». al ministro 
pre-entc in saia. « che per 
una sera è venuto ad a-col¬ 
ta re anche loro ». 

Andrea lazzeri 


A Livorno incontro sul problema degli alloggi 

Un’indagine sulle case sfitte 
e sul fenomeno degli sfrattati 


A Livorno il problema casa 
è sempre all'ordine del gior¬ 
no. La mancanza di abita¬ 
zioni ad affitti accessibili, 
continua a creare preoccupa¬ 
zioni in moltissime famiglie, 
mentre si assiste da una par¬ 
te al dramma degli sfrattati, 
dall’altra all’abbondanza di 
case tenute vuote. La situa¬ 
zione è aggravata dalla man¬ 
canza dèlia legge sull'equo 
canone e dai ritard, del pia¬ 
no decennale sulla casa. 
Questi problemi sono stati 
esaminati io una riunione 
dei cap-.gruppo consiliari e 
dai rappresentanti del PCI, 
PSI, DC. PRI e PSDI. 

Sono state discusse alcu¬ 
ne proposte: la possibilità 
di arrivare, con un appello 
al proprietari di case sfit¬ 


te. ad un accordo che con¬ 
senta l'utilizzazione di que¬ 
sti vani da parte delle fa¬ 
miglie più bisognose. E* emer¬ 
sa Inoltre la necessità di 
promuovere un’indagine sul¬ 
le case sfitte e quelle male 
utilizzate dal settore pubb’:- 
co e privato. Con essa si do¬ 
vranno raccogliere anche da¬ 
ti sulla dimensione del fe¬ 
nomeno degli sfrattati, con 
riferimento alle diverse si¬ 
tuazioni familiari. Un anno 
c mezzo dovrebbe essere suf¬ 
ficiente per vedere ultimati 
più di 1200 appartamenti in 
cui 130 verranno destinati ai 
primi in classifica nella gra¬ 
duatoria degli alloggi impro¬ 
pri. Inoltre alcuni degli al¬ 
loggi lasciati Uberi verranno 
riciclati per casi più urgenti. 


Anche se la legge 382 ha 
aumentato il potere decisio¬ 
nale riservato ai Comuni, 1 
criteri di assegnazione sono 
rimasti quelli del decreto pre¬ 
fettizio 105 con i loro limiti 
di burocraticità e accenti a- 
tezza che impediscono un 
maggiore intervento dei co¬ 
muni anche nella formula¬ 
zione delie graduatorie. E’ 
stato inoltre confermato il 
proposito di confermare gli 
alloggi riservati a parcheg¬ 
gio per consentire la realizza¬ 
zione dei piani di risanamen¬ 
to previsti. Tutti questi proba-d 
bilmente saranno gli argo¬ 
menti di discussione della 
prossima seduta del consiglio 
comunale convocato per gio¬ 
vedì 25. 


se di luglio raccolsero poi le 
loro asservuzioni e valutazio¬ 
ni In un documento siglato 
dai segretari del partiti — 
ed avente pertanto il carat¬ 
tere di un accordo — nel qua 
le si indicavano alcune scel¬ 
te prioritarie in tema di pro¬ 
grammazione e si proponeva 
l’inserimento nel plnno regio¬ 
nale di alcune opere Infra¬ 
strutturali, indispensabili allo 
sviluppo dell'economia loenle. 
che non erano state prese 
in considerazione dalla giun¬ 
ta toscana. 

Al fine dì approfondire la 
analisi della situazione eco 
mimica della provincia ed 
elaborare più puntuali prò 
poste da sottoporre agli or 
gani regionali, l partiti deci 
sero In quella sede di costi 
tulre un'apposita cominissio 
ne (li studio formata da prò 
pri rappresentanti e coadiu¬ 
vata ita tecnici dell'aninnni- 
st razione comunale, dell'aiii- 
niniist razione provinciale e 
della camera di commercio 

La commissione fu presto 
inseritala e con buona lena 
si mlsg al lavoro. Pochi gior¬ 
ni fa. infine il « Documen¬ 
to Programmatico Provin¬ 
ciale » di cui si diceva al¬ 
l'inizio è stato completato e 
sottoscritto dai segretari pro¬ 
vinciali dei partiti (Cinti. 
Paci. Pagliai. Magni e Ago¬ 
stini). All'atto della firma 
di questo secondo accordo 
— che si è svolto nella sede 
dell'amministrazione provin¬ 
ciale — sono intervenuti 11 
sindaco Lardelli. 11 presidente 
della Provincia Lucchesi -- 
ehe con grande competenza 
e senso nohtlco ha promosso 
e coordinato tutta « l'opera¬ 
zione » — e il presidente della 
camera di commercio Gestri. 

Il Documento Programma¬ 
tico si compone di 20 fitte pa¬ 
gine. Notevole è il livello di 
analisi e di proposta rag¬ 
giunto. Un carattere che bal¬ 
za subito evidente è l’assenza 
di visioni e impostazioni loca¬ 
tisi iche o di corto respiro dei 
problemi. Non è allatto un 
programma « provinciale ». 
Anzitutto jkt i punti di rife 
rimonto generali che ne han¬ 
no guidato l'elaborazione: il 
quadro economico nazionale. 
« l'accordo di programma ». ì 
provvedimenti economici già 
attuati o in corno di defini¬ 
zione (legge quadrifoglio, 
legge sulla riconversione in¬ 
dustriale. ecc.) il modello 
Io di sviluppo toscano de¬ 
lineato dai piani della Re¬ 
gi pne. in scelta del metodo 
della programmazione anche 
a livello locale. In secondo 
luogo, e soprattutto, perché 
le indicazioni programmati- 
che e l'analisi della struttura 
economica pistoiese sono es¬ 
senzialmente riferite a quei 
settori e a quei problemi che 
assumono rilevanza nel com¬ 
plessivo quadro regionale e 
possono pertanto contribuire 
al nequilibrio e al consolida¬ 
mento della struttura econo¬ 
mica ta->cana. A queste ca¬ 
ratteristiche rispondono es¬ 
senzialmente tre comparti: il 
vivaismo, l'orticoltura e il tu¬ 
rismo termale: ed è infatti 
prevalentemente su di essi 
elle si incentra il documento. 

E’ da ricordare tuttavia — 
anche per meglio compren¬ 
dere le cose — che nei docu¬ 
menti programmatici della 
Regione non è stato ricono¬ 
sciuto all’economia pistoiese 
un preciso ruolo nell'ambito 
del modello dì sviluppo tosca¬ 
no. Le forze politiche e socia¬ 
li pistoiesi sono convinte 
invece che l'economia della 
loro provincia presenti nelle 
realtà produttive — quali i 
tre comparti ora citati — che 
in termini di reddito, di ca¬ 
pitali e di occupati presen¬ 
tano una dimensione regio¬ 
nale e possono pertanto tro¬ 
vare una loro precisa col¬ 
locazione nel piano di svi¬ 
luppo della Regione. Il « Do¬ 
cumento Programmatico pro¬ 
vinciale » vuole essere una 
dimostrazione di questa con¬ 
vinzione. E’ in questo qua¬ 
dro che trovano anche la 
loro giustificazione le richie¬ 
ste dei singoli interventi in¬ 
frastrutturali che non devono 
pertanto riguardarsi come 
espressioni di una rivendi¬ 
cazione « provincialistica ». 
bensì la logica conseguenza 
di una analisi economica che 
vede in queste opere un sup¬ 
porto indispensabile per io 
sviluppo di settori produttivi 
che hanno un peso e un ri¬ 
lievo regionali. 

Nel documento si muovo¬ 
no alcuni rilievi, alcune os¬ 
servazioni alla gestione del¬ 
la politica di programmazio¬ 
ne regionale. « Fino ad ora 
si è sviluppata In forma di 
bozze, proposte, progetti »; è 
tempo che sia «definita in 
termini operativi ». Si solle¬ 
cita poi l'urgente definizione 
e identificazione « dell'ente 
intermedio » che dovrà es¬ 
sere il principale strumento 
di programmazione locale. 
« A Pistoia c’è stata una fiori¬ 
tura di progetti, proposte e 
piani, tutti riconducibili ad 
una sincera volontà di pro¬ 
grammazione. ma fra loro 
sono slegati, privi di qualsia¬ 
si collegamento * In mancan¬ 
za del nuovo ente i cinque 
partiti ne hanno assegnati i 
compiti, in via temporanea, 
all'amministrazione provin¬ 
ciale. 

Il i documento program¬ 
matico » sarà ora « oggetto 
di una approfondita discus¬ 
sione nella società pistoiese ». 
di un costruttivo confronto 
con la commissione regionale 
per la programmazione. E 
questo « iter » di consultazio¬ 
ni rappresenterà un contri¬ 
buto concreto anche per il 
superamento delle insuffi¬ 
cienze che fino ad oggi si 
sono registrate a questo pro¬ 
posito. 

Antonio Caminoti 
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Livorno: come verranno sistemati 
dàrsena toscana e centro container 

li bacino potrà ricevere navi transoceaniche, il terminal sorgerà su un terreno di proprie¬ 
tà delle Ferrovie dello Stato - Impulso ai traffici con il trasporto integrato ferro-marittimo 


Dal nostro inviato 

LIVORNO - I/uinphainento 
del porlo commerciale di Li¬ 
vorno è entrato nella fa.se di 
attuazione eoli ì lavori ih 
castrazione della « dàrsena 
toscana ». cioè di un lineino 
dalle dimensioni tali da ac¬ 
cogliere all’attracco le colo-, 
sali navi da trasporto trans 
oceaniche. A quella della co¬ 
struzione della « dàrsena to¬ 
scana » si all tanca un'imzia 
tiva di altrettanta impoitati 
za. clic prevede la realizza 
zinne di un terminal per la 
raccolta e lo smistamento di 
merci con container per me/, 
mo di trasporti integrati na¬ 
ve treno, e viceversa, da in¬ 
serire il porto di Livorno e 
il terminal per container tra 
i più grandi centri eonimer 
ciati ferro marittimi del moti 
do. con posizione banconi rica 
rispetto all’Europa, al Medi¬ 
terraneo. ni paesi a sud di 


Suez Nel porto (li Livorno at¬ 
tualmente la nioviiuenta/io 
ne di container si sta avvici¬ 
nando alle 200 mila unita 
annue. 

Il laminai sorgeri! — co 
me YUuita ha pubblicato nel 
la edizione del 18 maggio 
sili tei reni di proprietà del¬ 
le Ferrovie dello Stato, dove 
imo allo scorso anno era in 
attivata il Cantiere iniezione 
legnami per la produzione di 
traversine II terminal si col 
lodici a m una posizione idea¬ 
li* per i trattici commerciali, 
su una banchina della « dàr¬ 
sena toscana » nell'area por¬ 
tuale. La società o ii con¬ 
sorzio per la costruzione e 
la gestione del terminal sarà 
a capitale misto con la par¬ 
tecipazione delle Ferrovie del¬ 
lo Stato, degli enti locali, del 
lavoratori portuali, delia Ca¬ 
mera di commercio, di opera¬ 
tori privati. 

Per una migliore compren¬ 


sione delle opere die iute 
ressa no la zona portuale li 
vorne.se pubblichiamo due di 
segni. 

Il pruno, a sinistra, oltre 
una visione iHitoramlna de! 
l'area portuale con rimbocco 
del canaio Navicelli ìndica 
lo dalla freccia, prima del¬ 
l'inizio dei lavori di si~.te 
inazione della « dàrsena to 
seana ». Il canale navigabi¬ 
le Navicelli fu carirulto dai 
la famiglia Medici per colle- 
gare Pisa a Livorno 

Nel secondo disegno si os 
serva come si presenterà la 
« dàrsena toscana » compu¬ 
tata. I lavori del primo tot 
to, per circa dieci miliardi, 
si prevede ohe si esauriranno 
entro l'anno. E' abbastanza 
scontato per tutti che se non 
verrà portata teinpestlvanien 
tc a termine l'opera, I lavori 
fatti verranno dispersi 

La «dàrsena toscana» mi 
stirerà una lu re bozza di 20 


metri, una lunghezza di 3 U)(> 
metri, un pescaggio di la 
metri, le banchine sviluppo 
ranno 000 metri. 

Sulla banchina di destra 
della « dàrsena toscana ». se 
guatata dalla treccia ver 
so il basso, si nggetta 11 Can 
tiere lmzione legnami delle 
Feri «vie delio Stato; qui sor 
geni il tei minai per contai- 
nei su una superficie di cu 
ca 120 mila metri quadrati 

Con 11 rapido t rasimi do del 
le merci dal treno alla nave, 
e inversamente, si completa 
no due mezzi di trasporto a 
dalli alla media e lunga di 
stanza cercando la collabo 
razione del trasporto su atra 
da per li tragitto breve So 
no 1 primi passi per gli nu 
spicatl risparmi nel settore 
del trasporti dominato dal 
caos e dalla dispersione di in 
genti capitali. 

n. p. 


A confronto due fabbriche della zona di Pontedera 

Marly ed Asso Werke: la stessa 
origine ma un destino diverso 

Entrambe sono nate come aziende artigiane sviluppandosi nel tempo - La manodopera 
qualificata e l'alta capacità dirigenziale alla base del successo dell'azienda metalmeccanica 


PONTEDERA — Ancora una 
volta la Marly. il più itupor 
tante stabilimento tedilo del¬ 
ia zona industriale di Fonia- 
cotte, si trova iiell’occhio del ci¬ 
clone della crisi, data l.i dei i 
sione della proprietà di ricino 
dere al tribunale di Prato la 
nomina di un commissario li¬ 
quidatore per porre in liqui¬ 
dazione l'azienda. Le 230 la¬ 
voratrici della fabbrica so¬ 
no (juindi dovute scendere 
nuovamente in lotta, col soste¬ 
gno delle istituzioni, delle for¬ 
ze politiche e del movimento 
sindacale per difendere il lo¬ 
ro posto di lavoro e la so¬ 
pravvivenza della fabbrica: 
una fabbrica che aveva re|>e- 
rito circa un miliardo di or¬ 
dini sul proprio campionario 
invernale, senza aver fatto m 
questa direzione sforzi ec¬ 
cessivi. Ciò sta ad indicare 
che la produzione della Mar¬ 
ly ha sbocchi di mercato: sap¬ 
piamo che la mano d'opera c 
in larga parte qualifica¬ 
ta. per cui con una di 
rezione aziendale diversa, an 
che se nel settore tensile ci 
sono difficoltà, avrebbe do¬ 
vuto trovare un equilibrio fra 
catti e ricavi. 

Querie sono in sostanza le 
ragioni della crisi, per cui 


| cambiando criteri di condii- 
i /ione, di gestione c di direzio¬ 
ne. dovrebbero esserci le con 
dizioni della ripresa. A soste 
gno di questa tesi prendiamo 
in esempio la storia della più 
importante* fabbrica della /« 
uà: Io stabilimento metalmec¬ 
canico dell'Asso Werke. che 
occupa oggi oltre 3.30 dipen¬ 
denti. ed è una delle più im- 
|X)rtanti medie aziende me¬ 
talmeccaniche della provincia 
di Pisa, e la più importante 
della zona industriale di For- 
naeette. Anzi possiamo affer¬ 
mare che è stato proprio in¬ 
torno all'Asso Werke che si 
è costituito ouel sistema di 
piccole e medie aziende* arti¬ 
giane ed industriali, operanti 
in vari settori: meccanico, 
tessile, mobilifici, abbiglia¬ 
mento. ecc. che oggi danno la 
vero a circa 2.000 dipenden¬ 
ti. in un centro eia* supera di 
poco i 3 mila abitanti. 

Anche l'Asso Werke ha una 
stona analoga a quella della 
Marly. almeno ix*r alcuni 
aspetti. nel senso clic* cblx* 
origine da una modesta bottc- 
•* i artigiana, messa m piedi 
i da un ex operar) della Piag¬ 
gio: Silvano Ferrucci, che 
dopo aver percorro tutta la 
scala delia gerarchia m fab¬ 


brica (da apprendista a cajio 
officina) |x*r varie ragioni 
decise dj mettersi m proprio, 
produccndo nell'immediato do 
{joguerra alcuni articoli ca¬ 
salinghi molto utili e non fa¬ 
cilmente reperibili sul merca¬ 
to, quali una macchinetta per 
fare la pasta in casa, uno 
spremitore, ecc. Una produ¬ 
zione che poteva servire agli 
inizi, ina ( he non aveva pro¬ 
spettiva, per cui Silvano Fer¬ 
rucci si orientò quasi subito 
alla produzione di {listoni per 
motore. La pistoni Asso, a 
quel tempo la fabbrica si chia¬ 
mava cosi, puntò soprattutto 
sulla qualità del prodotto, rm 
sci ad acquistare fiducia 
proso aziende produttrici di 
motori ed i magazzini clic ven 
devano pezzi di ricambio. La 
esigenza di trovare nuovi 
shocchi alla propr a produ 
/.ione jvortò l'Asso Werke ad 
intervenire anche sul merca¬ 
to internazionale, sopratutto 
in direzione delle fabbriche di 
produzione motoristica curo 
pee c* non solo europee. Una 
impresa clic* non si presenta¬ 
va né facile, né agevole, an¬ 
che perché non sempre l'Asso 
poteva presentare prezzi com¬ 
petitivi. anche se tutti rico 
noscevano la valid.tà quali¬ 


tativa della sua produzione 
Comunque i siici essi ci so 
no .stati m* oggi oltre il -tir* 
del suo fatturato viene assor 
luto proprio dal mercato este 
ro i(ii‘nn.iiu.i, Francia. O’an 
da. tirali Bretagna, Stati Fu. 
ti. eoe.) m un momento non 
(erto facile per la nostra prò 
du/ionc metalmeccanica. Co 
si « livelli di occupazione so 
no sensibilmente aumentati, 
presentano una stabilità, ed 
agli inizi del 78 haniio supera 
to i -3.3(1 dipendenti. Nello 
stesso tempo oltre ai trad. 
zinnali p,stoni sono .stati mes 
m m produzione altri acci - 
-ori del motore: le fasce eia 
sta ne e gli spino'ti 
Congiuntamente all'aumen 
to della produzione e dei 1 - 
velli ci; oi ( ujjii/.onc la fabbr. 
ca ha (Mirtalo avanti anche 
protessi di r.organizzazione e 
r. strutturazione tecnologica 
degli impianti ed ambientale, 
con un confronto sempre ser 
rato coi s.miacati sul proble 
ma dell'ambiente* di lavoro, 
del!e libertà sindacali e d^i 
sere i/i social- aziendali. 

Ivo Ferrucci 


D/% DANCING CINEDISCOTECA 

■ SPICCHIO - EMPOLI - Tel. OS71-508.606 

PER LA PRIMA VOLTA IN TOSCANA 

« ÈVA 2000 SYSTEM » 


LIV0RN0TEATR0MUSICA 

MERCOLEDÌ 31 MAGGIO - ORE 21 

IVES LE BRETON 

Spettacolo di MIMO 

alla CASA DELLA CULTURA • Piazza Guerrazzi 


...e sempre un piacere risparmiare 

GIRI 

ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

...dalia camicia alla pelliccia... 

con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 

GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 


All’Elettroforniture 
Pisane 

V. Provinciale Calcesana, 54/60 
Tel. (050) 879104 - 56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 Km dal centro di Pisa, ampio parcheg¬ 
gio. Prima di fare acquisti visitateci. 

Assistenza garantita dalle varie fabbriche. 

Grande magazzino all'ingrosso. In occasione 
dei campionati mondiali di calcio con riprese a 
colori. 


Vi ricordiamo che abbiamo TV a 
zi incredibili: ZOPPAS - PHILIPS - 
DIOMARELLI - INDESIT. 

TV 12" 

TV 22" colore 

TV 22" colore 

TV 26" colore 

TV 26" colore con CLOC 

TV 26" colore bistandard 

TV 26" colore 16 can. rie. elettr. 

TV 26" colore 12 canali 

TV 26" colore 16 canali CT 

TV 26" colore 12 canali C sensor 


colori a prez- 
C.G.E. - RA- 


L. 97.000 
L. 530.000 
L. 599.000 
L. 397.000 
L. 735.000 
L. 545.000 
L. 640.000 
L. 599.000 
L. 771.000 
L. 642.000 


PRIMA DI FARE ACQUISTI INTERPELLATECI ! 
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Assunti per 4 mesi dal Comune di Viareggio 

Saranno impiegati come bagnini 
20 giovani delle liste speciali 

Previsto un corso di formazione per conseguire il brevetto di bagnino - In tut¬ 
ta la Versilia la legge 285 è stata scarsamente utilizzata dagli industriali 


VrAPEC.GIO - Sta per pai- 
tire i' « progetto-giovani » del 
Comune di V'Hrcggio. Il pro¬ 
getto. già approvato c finan¬ 
ziato. riguarda l'assunzionn 
di 20 giovani, dalle liste di 
disoccupazione della legge 
n. 28», per quattro mesi pol¬ 
la custodia c Vassistenza ai 
bagnanti su due tratti di 
spiaggia libera sulla Marina 
di Levante. 

- Certo clic la legge por l'oc- 
cupazionc giovanile non si 
può dire abbia sortito risili 
tat pari alle aspettative ed 
alle reali esigenze del molti 
ragazzi e ragazze in cerca di 
lavoro. 850 circa sono gli 
Iscritti nella lista dell’Ufficio 
del lavoro di Vaneggio e di 
questi solo una piccolissima 
percentuale ha potuto trova 
re uno sbocco occupazionale. 
L’atteggiamento dei compie >■ 
si industriali presenti nella 
zona e. piu in generale, degli 
Imprenditori privati, è stato, 
anche da noi. l’elemento che 
ha frenato 1 possibili svilup 
pi di una legge che. già di 
per se stessa, presenta gros¬ 
si limiti. ' 

L'assunzione di 20 giovani 
del comune di Viareggio rap 
presenta la più massiccia ri¬ 
chiesta indirizzata all’Ufficio 
del lavoro. Si può ben dire, 
quindi, che la piccola spe- 


Prima rassegna 
di teatro popolare 
toscoemiliano 

A Pisi è st ito presentato 
Ieri mattina con una confe¬ 
renza stampa il programma 
della prima rassegna del tea¬ 
tro popolare che avrà come 
argomento « Il Maggio dram¬ 
matico deH’are-,i tosco-emilia¬ 
na ». La rassegna che si ter¬ 
rà a Buti e a Pisa da mar¬ 
tedì u domenica è stata pa¬ 
trocinata dalla regione To¬ 
scana. dal comune di Bufi, 
dalla comunità montana del 
monti pisani, dalla provin¬ 
cia. dnH’cnte provinciale ‘.li¬ 
rismo. dal teatro regiona¬ 
le. daU’ARCI e dalle ACLL 
Fra martedì e domenica sa¬ 
ranno rappresentati 7 «Mag¬ 
gi», antiche espressimi del¬ 
la drammaturgia popolare- 

11 programma della manife¬ 
sto zionc è suddiviso in 4 ’i- 
pi rii intervento. Ha martedì 
a giovedì ogni mattina ì vi¬ 
ri operatori culturali si ui- 
eontreranno rnn gli alunni 
delle scuole di Buti per di¬ 
scutere e commentare gii 
spettacoli ed i problemi ari 
rsM legati; nel pomeriggio 
de-li stessi tre giorni si ter- 
nmiii invece seminari dedi¬ 
cati -irrij aspetti letterari, a 
niu-'M «-estuali e musicali del 
« Mm.'i'ip », e alle prospetti¬ 
ve attuali. 

Femore •' Ridi nrr tutta la 
dur ita ('“Ila rassegna ogni 
sera sino iv-e=entoto uno 
spettacolo. Infine -a P'sa da 

V rt pprH| j» 'Inme.iìp i - ! 
rà 1)11 convegno dì Studi nrf" 

so ’-i Furpiizn cui nirtp-inp- 
ranno motti studiosi rvd cnm- 
po della cultura popolare. 


ranza che ;>• era accesa a! ilio 
mento della prima applicazio¬ 
ne della legge - la massic¬ 
cia adesione del giovani ne c 
la testimonianza -- e anda¬ 
ta man mano spegnendosi 

Eppure la volontà di tiova- 
re un lavoro — in molti ca.d 
senza aiutare troppo per il 
sottile --- si legge sui volti 
dei giovani che ogni giorno 
si locano aii’Utticio di colio 
(•amento. L'iniziativa, quindi, 
del connine di Viareggio, al¬ 
meno sul piano di una rispo¬ 
sta pili di speranza e tutu 
eia clic di soluzione ni pio 
fondita dei problemi eonnes 
si, e apprezzabile. Tanto piti 
die l'applicazione del proget 
lo prevede un rapporto imi 
assi. gonzi.ile verso ì giovani 
da occupare, ma si cerea (li 
dare, oltie all'entrata nono 
mica dello stipendio una qua 
lificazione die po-.ni, doma 
ni. consentire di trovare uno 
sbocco sul mercato delle atti¬ 
cità turistiche. 

E‘ pic\iato, intatti, un mr 
so rii (orinazione annoiato 
su duo punti il consegui 
mento del brevetto di a ba¬ 
li» uno»; un corso di cultura 
generale e di lingua mgle.se. 
E' fors'anehe superfluo sot 
tolineare le possibilità, se pur 
minime, che si possono avere 
a Viareggio, per la natura 
della stia economia, se si e 
m possesso della « patente » 
per fare il bagnino. Chimi 
que abbia visitato almeno 
una volta la Versilia, ha ne 
gli ocelli lo setolano ilei viali 
a maio accanto ai quali, sul 
l'aroul»-. vi sono le centinaia 
e centinaia di stabilimenti 
balneari che uniscono, con 
una fila ininterrotta. Vtareg 
gio a Marma di Cai rara. 

Bisogna rilevare che itlcti 
ni limiti vi sono stati nella 
taso di elaborazione dei pro¬ 
getti per quanto concerne il 
rapporto con le organizzuzio 
ni sindacali e le leghe dei di¬ 
soccupati. Va pero sottoli¬ 
neato che il campo rieU’m 
tervonto nella promozione tu¬ 
ristica risponde alle esigen¬ 
ze di uno dei settori trainan¬ 
ti dell'economia nella nostra 
zona.Come hanno risposto ì 
giovani alla domanda di as¬ 
sunzione dei Comune? Il lat 
to più interessante e (ostitv- 
to dalla presenza, nel nume¬ 
ro di coloro elio già - hanno 
aderito, di un'altissima per 
cultuale di ragazze — !• su 
la. Questo sia a rilmostrazio 
ne di due latti importanti. 
Intanto die. anche nella no¬ 
stra citta, (incile che sono !c 
prime ed m nunte.o maggio 
re escluse dal tavolo sono le 
donne, poi che vi e effettiva¬ 
mente una volontà. Butto di 
una crescita del movimento 
femminile e di tuia presenza 
« nuova > delie donne nella 
società, di inserirsi nel mon 
do del lavoro superando pre 
giudizi nei confiditi di la¬ 
vori ritenuti tipicamente 
maschili. 

Focile titubanze vi sono 
state, da parte di queste ra 
gazze, neii'aecettare il lavoro 
che veniva proposto, anzi è 
parso di cogliere nel loro at- 


Per risolvere l'annoso problema 

Monterotondo: chiesto 
un nuovo acquedotto 

Martedì una delegazione dì amministratori comu¬ 
nali si recherà a Roma per incontrarsi con Stemmati 


GROSSETO — Martedì una 
delegazione di amministrato 
ri comunali di Montorotonrlo 
Marittimo si incontrerà con 
il ministro d«ù lavori pubbli¬ 
ci Stemmati per conoscere le 
volontà del governo in meri 
to alle questioni concernenti 
l‘acquedotto del Fiora, fon 
damentale per l'.ippiviv vìzio 
namento idrico del comune c 
della Maremma. 

L’incontro concordato tra il 
ministro e il compagno se¬ 
natore Walter Chìelli. che ac¬ 
compagnerà gli amministrato 
: ri. dovrà fare il punto in me¬ 
rito ai finanziamenti plurien¬ 
nali del governo riguardanti 
il completamento dei la\«iri 
delTacquedotto e la capta/io 
ne delle acquo del fiume Fio 
ra. del Pitorsir.r, e (ielle Ror 
rilette di Fazio, una locali¬ 
tà del comune di Somproma - 
no quanto mai ricca di questa 
preziosa risorsa. 

Ricordi 

Ad un anno dalla morte 
del compagno Qtnnno Fran- 
ci. di Livorno, i nipoti Pa 
trizio e Rossella, lo ricorda¬ 
no con immutato affetto. 

• * * 

Nel ' quinto anniversario 
della morte del compagno 
Rinaldo Bemardeschi. di 
Piombino, la moglie e i fi 
gli sottoscrivono lire 10 nula 
per l'Unità. 

• • • 

• A sei anni dalla scompar¬ 
sa del compagno Gilberto 
Toncelli: di Rosicano Sol- 
vay. gli amici ed i compagni 
per ricordarne la memoria, 
sottoscrivono lire 15 mila per 
l'Unità. 

Diffida 

Il compagno Domenico Cu 
latore, della sezioni dt Bo 
nelle <PT). ha smarrito in 
Sicilia, la prepra tessera del 
rei numero 0527110. Chiun¬ 
que ne venisse in possesso, è 
pregato di farla recapitare 
ad una suzione del PCI. Si 
diffida dal farne qualsiasi 
altro uso. 


L'incontro di Roma è quali 
to mai atteso dalle popolazio- 
zumi di Monterotondo, in 
qua.ito. ncH’appros>ini:irsi del¬ 
la stagione estiva, rischiano 
di soffrire di quella penuria 
di ai qua die negl» ultimi an¬ 
ni ha su-Mutato notevoli riiffi 
volta, comportando c pregiu¬ 
dicando un ta!o nelle presen¬ 
ze turist ielle neiramciiu lo¬ 
calità della maremma. 

La -i questuane idrica - m 
questo comune grossetano c 
stata oggetto Io-tate scorsa 
di una vasta iniziativa riel- 
l’cnte locale impegnato attra¬ 
verso affollate assemblee po¬ 
polari a spiegare alla (itt.id- 
nanza i motivi c le ragioni di 
questa «arenza. Con in orri - 
ne del giorno, inviato ai vari 
orza iv-mi competenti, appro¬ 
vato ai termine di irn a "cu¬ 
bica Cittadina tenutasi nel c- 
noma locale, il comune, le 
forzo politiche, sociali o «~ul- 
ttirali. chiedevano un imme¬ 
diato finanziamento di Ó00 mi¬ 
lioni per una adduttrice di ac¬ 
qua in grado di congiunsero 
Mnr.terotonrio con la condot¬ 
ta principale di Massa Marit¬ 
tima. Quelli richiesta, più 
che mai attuai»', rimasta s let¬ 
tera morìa v. in quinto nes¬ 
sun co ino d: po-it.\o ri-con¬ 
tro è c unto dal competente 
ministero, non ha lasciato iner¬ 
te l'ente locale. 11 compagno 
Oscar Salvili:, .-iodico di Mon 
tendendo Marittima, prc-v- 
cupato della * sete ' cui va 
incontri» la comunità, non Ita 
lasciato nulla di intentato per 
r.muovere osM.oh di caratte¬ 
re pollino burocratico. Incon¬ 
tri e riunioni sono state svol¬ 
te con gli stessi dirigenti «lei 
l'acquedotto che hanno com¬ 
preso la necessità in cui <i 
trova questo comune. Spetta 
ora al ministero dare rispo¬ 
sta concreta che sia capace 
di dare il via ai lavori di al- 
laeiamento. stanziando le 
necessarie somme. 


teggianu-ito una determina 
zione risoluta per conquistar¬ 
si, pur nei limiti del contrai 
to che il progetto prevede, 
un posto di lavino nella so 
cieta. Tornando al progetto 
del Comune, e importante 
rilevare che ramminist razio 
ne di Viareggio si e posta 
l'obicttivo, con questa inizia 
ì.ca, di potenziare la scure/ 
za e la accoglienza di que'.'o 
splendido tratto di manna, 
non intaccato dall i presenza 
di strutture turistiche, a van¬ 
taggio (I: tutti co ino che yen 
goni» nella n<'.> >a citta pi r 
le vacanze < .live. Mi i- detto 
un potenziamento perche ri 
maria in p.orii i! i.ippoito 
fra comune e la Turisi coup 
una < oopei ut iva di «bagnini» 
clic riiH'nnno scorso Ini svol 
to questa attivila stilla spia/ 
gii di levantcì per 1 servizio 
su questo tratto di alcune. 


L)a lunedi prossimo patti 
ra rapplicazionc del progetìo. 

1 giovani assunti seguii anno, j 
fino al 15 di giugno pv, il ; 
corso di loiinazione che li ve¬ 
drà ìmnegnati. come prima 
si diceva, oltreché nello sin 
dio per il conseguimento del 
brevetto in un anpiolondi 
mento o nella conoscenza dei 
primi rudimenti di una ini- | 
gua straniera coinè un patri- ! 
molilo culturale personale ! 
die rimana e che può avete | 
rii lessi pratici di attuazione : 
dato il tipo di attività die J 
sono chiamati a svo'.geie Si ‘ 
diceva all'mizio die questa ' 
iniziativa non e ceitament- | 
iisohitiva ma lina pinna j 
risposta. toise solamen’e ; 
una speranza alle e.ngen/e | 
dei giovani nidublnaiiiea'e \ 
vena data I 

Sergio Zappelii ; G i 
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Il « Girifalco » oggi a Massa Marittima 

La freccia è puntata 
verso il titolo di 
« re della balestra » 

la gara assume particolare significato in vista del¬ 
la super sfida del 16 luglio - Tre quartieri in lizza 


i sb.mitieratori del « Balestro del Girifalco » 


CKOSSKTO -- Nella splendi 
da piazza meiiioevale del Duo 
tuo di Massa Marittima uggì 
p (meriggio alle Riditi si ter 
rà la trenlottes.m.i edizione 
del Balestro del tilt itali o. la 
tradizionale gara di tiro con 
la balestra antica ( he a .Mas 
-a Marittima ha tantissimi cui 
tori. Il bulostio odierno de 
dilato a San Bernardino ha 
un significato partii «ilare, so 
pr.ittutto per i lialestrici i di 
Massa Marittima, poiché sa 
ra un preciso punto di rdc 
[•mietilo per saggiare la ca 
patita m vista della super-li 
da del Ri luglio pross.mu. 
(inaridii a Mas, a Marittima 
si daranno npnuntnmcnto tu' 
te le cititi « Balestro - e del 
paesi per conquistarsi il ti 


I telo d: -j ic della balestra 
1H7K t. 

Oltre alla prevedibile cor 
ilice di folla, (li lolun e dì 
bandiere. Massa Marittima vi¬ 
ve queste ultime un di v igl 
ha in un ciana eli attesa. Qua 
li blindicic dei tic quaitierl 
( ut.ululi sai anno laiu iato in 
segno di gioia verso le guglie 
! del (Inolilo a salutare la vii 
tona.’ t’ittnmiovn, Cittavee- 
elna o Borgo’ Sulla base del 
la « lassila ,i 1 Inani unissi di 
('Ululili. na sano ni testa con 
ló vittimi . t- sono quelle dei 
Inani oneri di Citta vei < Ina e 
10 quello dei giallohlu (li Ror 
I go Chi dei ire ter/ien eoi- 
| pini al cuore il turilnlro. l’ur- 
| cello di rapina simliohi a pre- 
, da di tutti i balestrieri? 


Formaggio 

Parmigiano 

Reggiano 

l’etto 

Fettine 
per Toast 
Vaibianca 

g. 200 

Pecorino 

Graziolino 

g. 500 ca. 

Salammo 
Puro Suino 

g. 400 ca. 


845 

530 

540 

475 


tuoi prezzi 


Pasta di 

Semola 

g. 500 

235 

r-"' 

Carne Manzotin 


“Apri e .... 
Gusta” 

460 

scatola g. .145 


Tonno Rio Mare 
in Olio 
d’Oliva 

. g-190 

820 

Acetelli 

Saclà 

Giardiniera 

g. 360 ' 

460 


Gelato Sammontana 

barattolino 4 * 

gusti vari | B i 

1.000 cc. 


«filo 

1.250 


Dadi Stai 


astuccio 10 cubetti 




Patatine Pai 
Maxi Casa 

g. 162 


Polpa di 
“Suino Fresco” 

al Kg. 

Scamerita di 
“Suino Fresco” 

al Kg. 

Insalata 

Lattuga 

al Kg. 


Fragole 

g. 250 ca. 


420 

3.780 

2.580 

300 

^420 


OUa di Semi muicciola 
QigUa_0ìi ,, _ 

1/haio*te&e Stai 

vaso vedo q 250 

Itlù&zaietta Vi&zaiola 

ua--- dhhéMIì 

Bilia Ueineken 

bottiglia cl 33 confezione da 3 

VeimùuiU HUutùti 1111 U60 

rosso/bianco bottig lia l 1 __ 

Caffè Bouiàón 

macinato, sacchetto g» 200 —^ 

Coop, dove tutti i giorni spendi meno. 


Fagioli 

Lessati 

Cannellini Star 

g. 400 

Polveri per 
Acqua da 
Tavola 
Frizzina 

Budini 

Royal 

gusti vari 

Brandy 
René Briand 
Extra 

bottiglia I. 3/4 

Confettura 
Santa Rosa 

vaso vetro 
g. 400 


240 

230 

280 

2J50 

~670 


-350 

„820 

-560 

_390 

_750 

1460 


Acqua S. Benedetto 

naturale/gasata <4 fìfìf) 
bottiglia 1.1,500 | a UiJU 
confezione da 6 


y/y V 


Candeggina 

Ace 

barilotto 
I. 2,500 

Dash 

Scatola 

g. 600 

Shampoo 

Elldor 

cc. 100 


Saponetta 

Camay 

g. 95 


565 

730 

590 

200 


nei supermercati dell’ 


FIRENZGI 


Pistoia - Viale Adua angolo Vieta Macatlé 
Firenze - Via Salvi Cristiani - Coverciano 
Firenze - Via Gioberti 158 r. 

Firenze - Viale Talenti - Isolotto 
Firenze - Via Carlo del Prete 
Firenze - Via Erbosa 
Firenze - Via Vittorio Emanuele 
Firenze - Via Aretina - Varlungo 
Prato - P.za S. Marco 
Sesto F.no - P.za V. Veneto 


Scandicci - Via Sollicciano - Caselline 
Scandicci - Via Ateardi 
Empoli - Via della Repubblica 
Empoli - Via Ridotti 
Arezzo - Piazza del Saione 
Castelfiorentmo - Via V. Veneto 
Fucecchio - P za XX Settembre 
Poggibonsi - Largo Bellucci 
Certaldo - Via Mazzini 
Pontassiave - Via Aretina 


Borgo S- Lorenzo - Via 1’ Maggio 
Campi Bisanzio - Via Po 
Montevarchi - Via Amm. Burlagli 
S. Giovanni V.no - Via Roma 
Figline V.no - Via Locchi 

COOP VALDINIEVOLE 

Montecatini - Via Toti 
Peseta • Via Amendola 


E tante novità per i primi week-end al sole 


Valigetta 
Tavolino più 
4 Seggiolino 

con spalliera 

Ghiacciaia 

I. 24 


Ombrellone 

tessuto 

fantasia 


noi magazzini doli’ 


17.500 

8.500 
9.000 


Poltroncina 

Pieghevole 

Modello 

Relax 

Slip Mare 
Baby 
in spugna 
tinta unita 

Slip Mare 
Bimbo 
tinta unita 
con bando 


4.500 

IjOO 

1700 


Slip Maro 
Uomo 
tinta unita 
con bando laterali 

Pantalone 
corto da Uomo 
in tessuto 
100% cotono 

Bikini Donna 
tinta unita, 
coppo 
scorrevoli 


2.300 

5500 

1800 



Pistoia - Viale Adua angolo Viale Macelle 

Prato - P.ze S. Merco 

Sesto Fiorentino - Piazza V. Variato 


Empoli • Via Ridotti 
Scandicci • Via Aleardi 
Firenze - Via Nazionale 


S. Giovanni Valdamo - VI# Rome 
Poggibonsi * Lsrgo Beliucci 
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Sportflash 


Roggi debutta 
' a Torino? 

Moreno Roggi, lo sforili- 
nato ex-azzurro costretto da 
un Incidente ad oltre un an 
no di • Inattività calcistica, 
forse dehuttera a Torino 
nella difficile trasferta che 
vede Impegnati l viola per 
il superamento del turno di 
coppa Italia. La probabile 
formazione della Fiorentina 
che affronterà i granata do 
vrebbe essere questa: Galli, 
Galdiolo, Tendi < Roggi i, 
Pellegrini, Della Martìra, 
buccheri. Caso, Orlandlni, 
Carducci, Bruni (Gola», Ca- 
sarsa. In panchina dovreii 
boro andare, oltre a Carmi 
guani. Sacchetti e Bragia». 

Per la Pistoiese 
è d’obbligo 
vincere ancora 

Ogni domenica può esse 
te. pei la Pistoiese, quel.a 
decisiva Sii un filo delica¬ 
tissimo gli arancioni ritraiti 
gono in equilibrio tra la B 
e la O. meravigliando di do¬ 
menica ui domenica. Gli a 
rane-toni, nelle ultime sette 
partite, hanno totalizzato la 
bellezza di undici punti. K 
oggi arriva al Comunale la 
Saml>enpdetto.se che ancora 
lui qualche speianza di « vo 
lare » per la prima volta in 
serie A. La Sambenedettese 
viene da un pareggio intei 
no con la Sampdoria. La Pi 
stoiese dalla vittoria su! Ce 
sena con una rete del <» vec¬ 
chio » Frustalupi il quale, 
serenamente, ha cosi coni 
mentati) le sue ultime brìi 
lanti prestazioni - « La mia 
ricetta e quella di essere 
sempre un perfetto profes 
sionista. E' una specie di 


uovo di colombo: vita sana, 
regolata, entusiasmo giova¬ 
nile e alto senso di respon¬ 
sabilità ». Richiesto di un 
giudizio su questo flnnle dii 
campionato Frustalupi, l'uo¬ 
mo pensante della Lazio 
campione d’Italia del corti- 
pianto Maestrelli, si e di¬ 
chiarato ottimista: «La Pi¬ 
stoiese si salverà. Stiamo te¬ 
nendo un ruolino di marcia 
da grande squadra. Guai a 
cedere tenendo presente che 
anche le altre concorrenti 
vanno molto bene ». Infatti 
anche la Cremonese e il Co¬ 
mo stanno viaggiando come 
diretti. I grigiorossl lombar¬ 
di hanno guadagnato, nelle 
ultime sette partite, sei pun¬ 
ti e gli azzurri larlanl sette. 
Imperativo d'obbligo, quin¬ 
di. e ancora quello di vin- 


Serie C: ultima 
speranza per 
Siena e Grosseto 

Chiusa la «partita» per 
la promozione in serie «B», 
ormai conquistata dalla 
Spai che domenica giocheia 
un agevole turno Interno 
< mtro 11 Giulianova. i ros¬ 
soneri della Lucchese saran¬ 
no impegnati a difendere il 
lom secondo posto ricevei! 
do a Porta Elisa gli aquilot 
ti spezzini dagli assalti di 
un Parma in netta ripresa 
elle dovrebbe far centro nel 
turno interno che l’oppone 
agli amaranto aretini. 1 qua¬ 
li non hanno piu nulla da 
chiedere alla classifica ed 
al campionato. 

Per le toscane invece ci 
sono impegni piuttosto dif¬ 
ficili per le squadre che sfo¬ 
gliano ancora la margheri¬ 
ta della possibile qualifica¬ 
zione per la «C 1»: Empo¬ 
li, Grosseto e Siena. 


L’Empoll ha pregiudicato 
in qualche misura la sua 
qualificazione per la sconfit¬ 
ta di domenica scorsa sul 
campo amico contro uno spi¬ 
gliato Glullanova, ma gli az¬ 
zurri farebbero un buon pas¬ 
so avanti se domenica riu¬ 
scissero a far centro contro 
il Fano, altra squadra che 
aspira alla qualificazione. 
Domenica invece è l’ultima 
occasione per tornare In cor¬ 
sa che si presenta al Siena 
ed al Grosseto, e mentre i 
bianconeri giocheranno in 
casa centro un tranquillo 
Chictl, i torelli dovranno 
andare a tentare l'avventu¬ 
ra In quel di Forlì, con la 
determinazione di fare co 
munque un risultato utile 
per poter continuare a spe¬ 
rare. 

Per le altre toscane il Li¬ 
vorno riceve all'Ardenza la 
forte Reggiana ccn la deter 
inalazione ili mantenere la 
propria imbattibilità, men¬ 
tre avranno partite plutto 
sto facili 11 Prato e la Mas¬ 
sose, che riceveranno l'Ol 
bla e 11 Riccione, anche ?e 
non si tratta di partite in¬ 
teressanti per la classifica, 
menti e il Pisa a Teramo si 
aflida alla solidità della 
piopria difesa. 

Serie D: ultimo 


Nella giornata d: chiuso 
la ci sono ancora alcuni in¬ 
terrogativi ciie devono esse¬ 
re sciolti e die rendono in¬ 
teressante la giornata, di un 
torneo clic nel finale è sta 
to largamente dominato 
dalla Carrarese, senza dui) 
ilio la piu forte squadra del 
girone. 

Un primo interrogativo si 
ha per la designazione del¬ 
la quarta squadra qualifica¬ 
ta per la «C 2», in quanto 


la partita Ccrretese Sangto- 
vanese non è stata omolo¬ 
gata c quindi in attesa del 
verdetto nell’ultimo di cam¬ 
pionato, che vede la Cerre- 
tese a Piombino e la San- 
glovanese giocare In casa 
contro il modesto Orbctello, 
per cui favorita appare la 
compagine del Valliamo, 

Montevarchi e Montecati¬ 
ni celebreranno l’ammissio¬ 
ne alla « C 2 » con un con¬ 
fronto diretto che ha come 
obbiettivo, la seconda pol¬ 
trona, ma non sarà certo 
uno scontro all’ultimo san¬ 
gue, dato ciie il loro massi¬ 
mo traguardo l’hanno rag¬ 
giunto. Per quanto riguarda 
la sesta poltrona, che dà 
diritto ai possibile ripescag¬ 
gio. sono in lotta Rondinel¬ 
la e Viareggio, collocate sul¬ 
la stessa linea, ma mentre 
la Rondinella gioca in casa 
contro in condannata Aglln- 
nese. il Viareggio dovrà far 
centro sul non facile terre¬ 
no dello Spoleto. 

SI giocherà Invece per la 
platea a Pietrasanta ed a 
San Sepolcro, dove saranno 
di scena il Città di Castello 
e l'Orvietana, due partite 
che danno per favorite le 
compagini toscane. 

SI giocherà Invece per la 
.salvezza a Castellina, dove 
va la Carrarese, ed a Ponte- 
tiera dove o di scena il con¬ 
dannato Monsuminano. Il 
Pontedera precede di due 
punti il Castellina, ma ha 
una differenza reti peggiore, 
per cui in caso di sconfitta 
interna i granata potrebbe 
ro essere scavalcati e con¬ 
dannati ila un Castellina 
vittorioso sulla Carrarese, 
anclie se questa eventualità 
appare poco probabile ina 
nel calcio tutto è possibile 
ed il Pontedera dovrà pen¬ 
sare a fare almeno un pun¬ 
to col Monsummano. 


Campionato Serie C 

35. GIORNATA (ore 16) 

Parma - Arezzo 
Siena . Chieti 
Empoli - Fano 
Spai - Giulianova 
Forlì - Grosseto 
Prato - Olbia 
Teramo - Pisa 
Livorno - Reggiana 
Massese - Riccione 
Lucchese - Spezia 

Campionato Serie D 

34. GIORNATA (ore 16) 

Rondinella - Aglianese 
Castellina - Carrarese 
Piombino - Cerretese 
Pietrasanta - Città di Castello 
Pontedera - Monsummanese 
Montecatini - Montevarchi 
Sangiovannese - Orbetello 
Sansepolcro - Orvietana 
Spoleto - Viareggio 


Campionato Promozione 

30. GIORNATA (ore 16) 


GIRONE A 
Venturina - Pescia 
Fucecchio - Castelnuovo 
Volterrana - Larcianese 
Rosignano - Cuoiopelli 
Forte Marmi - Follonica 
Portoferraio - P. Buggianese 
Ponsacco - Querceta 
Borgo Buggiano - Cecina 
GIRONE B 
Antella - Sansovino 
Le Signe - Castiglionese 
Colligiana - Figlinese 
Sancascianese - Terranuovese 
Lampo . Rufina 
Cortona Camucia - Certaldo 
Borgo S. Lorenzo - Poggibonsi 
Foiano - Quarrata 

Campionato Dilettanti 

1. CATEGORIA 
30. GIORNATA (ore 16) 

GIRONE A 

Marina Pietr. - La Portuale 
Villafranchese - Castiglion. 
Bozzano - S. Vitale 
Uliveto T. - Torrelaghese 
Cascina Terme - Aullese 
Juventino - Camaiore 
L. Camaiore - Picei Livorno 
Scintilla . Pontremolese 


GIRONE B 

Lanciotto - Vernio 
Vaianese - lolo 
Poggio Caiano - San Miniato 
Lastrigiana - Ponte Cappiano 
Pieve Nievole - Vinci 
Ch. Uzzanese - Calenzano 
Uzzanese - Tuttocuoio 

GIRONE C 

Levane - Cavriglia 
Faellese - Ambra 
Inipruneta - Reggello 
Scandicci - Pratovecchio 
Affrico - Castelfiorentino 
Bibbienese - Pontassieve 
Cattolica - V. Tavarnelle 
Grassina - Barberino 

GIRONE D 

Pomarance - Rapolano 
Amiata - Asciano 
Staggia - Mandano 
Sangimignanese - Castiglion. 
Sinalunghese - Pianese 
Argentario - Montepulciano 
Albinia - Massetana 
Casteldelpiano - Porto Ercole 


I CINEMA IN TOSCANA 


SIENA 

IMPERO: O .vaganoni delle signo¬ 
re in vacanza 

METROPOLITAN: Gaodby amore 
mio 

MODERNO: Pericolo negli ab Sii 
OOEON: Ecce Bombo 
SMERALDO: A. 007 una cascata 
di diamanti 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Il pre¬ 
fetto di lerro 

I. AGOSTINO: Corvo Rosso non 
avrai il mo scapo 

PISA 

NUOVO: Pericolo negli ab,ss! 
ODEON: La stangata 
ARI5TON: Goodbye amore mo 
ASTRA: Quell’oscuro oggetto del 
desiderio 

ITALIA: Il grande attacco 
NUOVE: Le calde notti di Don 
G ovanni 

MIGNON: Quando c'e a lu ... c3ro 

AREZZO 

POLITEAMA: V.g.Iato sosc ale 

SUPERCINEM A: Due v.te una 
svolta 

CORSO: Marlo-.v indaga 
TRIONFO: L'am co amer'cano 
ODEON: Che la festa com.nci 
ITALIA: La mondana fel.ee 
COMUNALE: (nuo.o programma) 

MASSA 

ASTOR: Scherz da prete 


GROSSETO 

EUROPA 1: Demonio dalla faccia 
d'angelo 

EUROPA 2: Questo pazzo pazzo 
pazzo mondo 

MARRACCINI: Stella d'a-gento 
MODERNO: (ore 21.30) Spetta¬ 
colo teatrale 
ODEON: Torino violenta 
SPLENDOR: Giganti d'acc.a'o 

LIVORNO 

GRANDE: American grafiti 
LAZZERI: La lebbre del sabato 
sera 

MODERNO: Indians 
GRAN GUARDIA: A.legro non 
troppo 

ODEON: Justine e Jul ette le sexy- 
sorcKc 

GOLDONI: Pr ma d. fa. e l'amore 
JOLLY: Roulette russa 
SORGENTI: Una Mjgnum spez.a'e 
per Tony Sa.Ita 
4 MORI; Il med co dei pazz. 
AURORA: Il tr.angolo delle Ber¬ 
mudi 

MONTECATINI 

KURSAAL: Amcr.za.n Grati.ti 
ADRIANO: L’uomo rasro 
EXCELSIOR: Qjel danna !o o-gno 
dì uom m t 

ROSIGNANO " 

TEATRO SOLVAY: ■ r . ..:.e dei 
padrone 


VIAREGGIO 

GOLDONI: (n p.) 

MODERNO: (non pervenuto) 
EDEN: Salvate il Grey Lady 
ODEON: Donna Fior e i suoi due 
cann.bali 

EOLO: Tanto va la gatta al tardo 
POLITEAMA: Marlowe .ndaga 
SUPERCINEMA: ustine e Juliette 
le sexysorelle 
CENTRALE: Trag'c bus 
MODERNO: Amore ,n Ire dimen- 


PRATO 


s.om 

GOLDONI: 


Njoso programma 

EMPOLI 


LA PERLA: Quel motel s.cmo al¬ 
la palude 

CRISTALLO: R.velar om erotiche 
d una go.e-nante 
EXCELSIOR: Como avanspettacolo 

CARRARA 

MARCONI: Goodby jno'« m.o 
GARIBALDI: Ou eM’oscuro ogget¬ 
to del dei.de' o 

IUCCA 

MIGNON: M A S H. 

PANTERA: Salvate il Gray Lady 
MODERNO: Marlowe indaga 
ASTRA: Il tocco del!» medusa 
CENTRALE: T»xi love 

POGGIBONSI 

ITALIA: lo e A.nn e 
POLITEAMA: C-z 13. La ftbb e 
del sabato sera 


ODEON: Le notti nel mondo | 
(porno) 

SORSI D’ESSAI: Il mucchio sel¬ 
vaggio 

GARIBALDI: American Grilliti 
POLITEAMA: La lebbre del sa¬ 
bato sera 

CENTRALE: Razza schiava 
CORSO: I grossi bestioni 
EDEN: Legge cal.bro 32 
MOENA: (riposo) 

MODERNO: Con ia polizia li con- I 
to è chiuso 

CONTROLUCE: Viagg.o dei dannati 
BOITO: La Oelva co! mitra 
PARADISO: (riposo) 

PERLA: (riposo) 

ARISTON; (riposo) i 

CALIPSO: (riposo) 

S. BARTOLOMEO: (r • poso) i 

AMBRA: (r.poso) 

VITTORIA: (r.poso) 

ASTRA: (r.poso) { 

MOKAMBO; (riposo) i 

NUOVOCINEMA: Ora 15. Mac 
Arthur il generala ribella 
I CILIANI: Abbasso tutti viva no. 
NARNALI: W. D Artagnan I 

I 

PISTOIA ! 

GLOBO: Ecce bombo | 

LUX: Sche-i! da prete l 

EDEN: iustine e luì.atta le sexso- ! 
reiie 

ITAL’4: Oggi s rr.z doman- a te | 
ROMA: Il 7 J v aggo di Simbad i 


IBanTEiria 

SUPERVENDITA 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Giuntini 9 (dietro la chiesa) 

ECCEZIONALE 

Fino al 30-6-78 un vasto assortimento di 
moquettes a prezzi favolosi 

Moquette agugliata . L. 1 500 mq 

Moquette rasata In nylon L. 3 000 mq 

Moquette bouelè In nylon ' I,. 4.200 mq 

e Inoltre 1 000 articoli a prezzi risparmio 
Pav. 20 x 20 decorati L. 4 000 mq 

Pav. cassettone rustico toscano L. 5 250 mq 

Vasche bianche acciaio 22/10 L. 30 000 end. 

Serie sanitari 5 pz. bianchi L. 58 000 

Scaldabagno It. 80 el. w 220 f,. 34 000 cad 

Scaldabagno a metano It. 10 L. 70 000 cad 

Lavello Inox 18/8 di 120 con 

soitolavello bianco L. 76.000 cad. 

Lavello fire ciaf di 120 con 

sottolavello bianco L. 70 000 cad 

VISITATECI — VISITATECI 


PRESTITI 

Fiduciari • Cessione 5. stipen¬ 
dio - Mutui ipotecari 1. e 2. 
grado - Finanziamenti edilizi • 
Sconto portafoglio. 

D'AMICO Brokers 

Finanziamenti - Leasing - As 
sicurazioni - Consulenza ed as 
sistenzo ass curative 

Livorno • Via Ricasoll, 70 
Tel. 28.280 




L/VmEf^DWGGiA^ 

isgenzie _ 

specializzata IIdOO 
per viaggi In UH03 


LL 


■ MOSTRA 

MOBILI 

53036 POGGIBONSI (Siena) ■ , 

Via del Perugino - loc. Palagetto - Tel. 936649 


m 

gfr- : Jfl 


SS. 


LA MOSTRA 
CHE 

VI OFFRE 
LA 

POSSIBILITÀ’ 
DI AVERE 
ANCHE 
MOBILI 
SU MISURA 




SALOTTI 

ROYAL pelle 
MICHELANGELO pelle 
PIUMINO pelle 
VALENTINO pelle 
PRESTIGE tessuto 
SILVER tessuto 
SONIA tessuti 


jjUìSJM» 1.150.000 

jjìwweo 995.000 

izmw 975.000 
lii» 790.000 
550.000 
ABum 380.000 
275.000 


ouiiin icwu» . 7 -- 

Il più vasto assortimento nazionale 

SOGG.-PRANZO 

COLIBRÌ' (4 elem./moderno) JJ2WW0 1.095.000 
TORINO (4 elem./stile) 840.000 

GIOVE (4 elem./moderno) 595.000 

CAMERE SPOSI 

LAURA moderna (paliss.) JJflWWO 1.140.000 
LIVIA stile 1.070.000 

KATI stile X2MUm 930.000 

\ \ PRIMAVERA moderna^Sfceee 735.000 

\ s. TROPEZ moderna 565.000 

WciMBatCamareHa bimbi 


CENTRO *_ _ 

| ITALIANO «SlViaS 

SALOTTI s.p.A «onu «« »°scm 

TORRITA DI SIENA uscita autostrada Val di Chia- j 
na. strada per Bettolle-Tornla. 


MOBILI «RIE I OSCA VA 


TRIS MODA 

VIA MATTEOTTI, 33 - Tel. 51.574 

Da SABATO 20 Maggio a 

MONSUMMANO TERME 

u si ni- it u i rket 

DELLA CONFEZIONE E ABBIGLIAMENTO 
PER UOMO - DONNA - RAGAZZO 

ritorna ìiell’aUesissima e strepitosa 

STRAVENDITA D'ESTATE 

Prezzi di autentico risparmio 

.Il Magazzino TRIS MODA è il vero e l'unico colossale 
CENTRO POPOLARE DI ACQUISTO 

TUTTO PER TUTTI A MOLTO POCO!! 


I NUOVI MODELLI SKODA: UNA SCELTA INTELLIGENTE 












PREZZI SU STRADA 


IVA compresa 


Motore 1046 cc. 




105 L 2.985.000 
Motore 1174 cc. 


120 ls 3.450.000 

CONSUMO: per la versione 105 S-105 L 7 litri per 100 km. 

per la versione 120 L - 120 LS 7,6 litri per 100 km. 

Tutte le versioni senza SOVRAPREZZO sono dotate di: freni a aisco-antifurto-sedili nbaltab'li ant. e poM.-luce retromarcia-av¬ 
visatore di emergenza e per la versione 120 LS servofreno 

LE CONCESSIONARIE IN TOSCANA 


AREZZO: CHIASSERINI L., Viale Cadorna - Montevarchi 
Te'. 981226 

MASSA: COMAUTO Sri, Viale XX Settembre 74 - Carrara 
Tel. 73924 

LIVORNO: PE-CA, Via Maggi 73 - Livorno - Tel. 36335 
LUCCA: AUTOGARAGE Luchim, Piazza S. Maria - Lucca 
Te'. 45728 


PISA: SKODA AUTOMOTO di Fantocci, V.a B. Croce 58,60 
Pisa - Tel. 49091 

PISTOIA: AUTOSKODA PISTOIESE, Viale Adua 363 - Pistoia 
Tel. 33828 

SIENA: AUTONORD Snc d. Morrocchi & C., Via XX Settem¬ 
bre 64 - Poqgioonsi - Tel. 936801 



vuoi un Dezzo di LEGNO 


vieni 


ai market 


a livorno, 
a pi/o. 


v.le alfieri 17 t. 422752 
ghezzano t.879329 


tu© ! .V 


del 


leone 
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REDAZIONE: Via Orvanles 55, lei. 321.921 • 322.923 • Diffusione lei. 322.544 
■ I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità / domenica 21 maggio 1978 


Dibattito nel consiglio di quartiere per una strategia antispeculazione 


Mentre il ministro ha bocciato il bilancio del Consorzio del porto 


l 

Pianura: una sola colata! Nella città si apre il confronto 

di cemento tutta abusiva! sul futuro dello scalo marittimo 

» 

Sono (|iiasi <|uarantaniila i vani costruiti senza licenza edilizia - In poco più di un anno sono state ! Domani alla Camera di commercio una riunione tra forze politiche, sindacati e operatori eco* 
1178 Je segnalazioni di abusi - In corso di definizione 90 procedure di confisca di immobili fuorilegge ! nomici — La federazione unitaria dei portuali teme manovre contro la gestione pubblica 


l.H del unzioni* di una sii a 
tegia per combattere il liba 
gant_‘ Icnomeiiu util hdu.mvi 
i-nio edilizio ha (mutuilo lo 
... opo dei dibattito che. ani 
pio e intitolato, .so svolto 
leu nel <oiLii<lio einoserizio 
naie di l’ianuia e al quale 
hanno pie.*) parto ! »:.sls<u:ì' 
comparili) Aiuti va Gen-micca, 
lier il Connine, magistrali, 
lun/umati riolla Questura, ul- 
1 telali dot caiahlm.Ml t.<» .si 
tua/ione e di una gravita e 
strema e abbiamo avuto ino 
do di costatai lo nel coeso dt 
quello che ixitiommo s-nz'al 
Irò definire il «tour dell'il 
legalità ». un giro che : 11 auto 
ubbia .110 t onipiulo at'i.r.oi 
Pntiun a 

In \ la Catone «• m ..1 Poi 
lutti . s ani co .tri'!, >e»z 1 li 
oi'u/a «tliu/ia .,0110 dai umili 
1 11 Ma Tioia 1 1 . ti i ' io una 
prima f ila di < a..o 11 a .izza' e 
loga!moii‘o ' mi h l.oon.' • < 1. 
h/it 1 ,!:i .o.ato n< 1 lamiJi'ia'n 
fi gl»; to (lo. liti t ( mi 1 . ’ 1 o 
tei ra ,,u : minuto di pu'u/./i a 
lui >r. 1 Ali 11 ttanto alni -no so 
ilo lo 1 o. ti ti /.0111 di v ia San 
Itonalo, th via Pud' 1 ! 1 o d 
\ ta Napoli Sul.a stenla Ma 
Pianuia e Maiali') 111 loo.rra 
« Coda <li cavallo o in < or 
sodi 1 cali// i/inne una •tiaila 
oh» co. lamontc co/:lui.-.< o la 
pi ciuco a por ulteno: i 00 .tra 
.'ioni In quelle /.oiu. come 
via Caniiavmo e *, ’:t Mai ano 
timo ainora 01 .amo spu/i voi 
ih. .si lavora j) r abbattete 
<!i albeii e spianare 1 ter 
reni 

Compir, straniente .u può 1 ; 
tenore, e la st ima e i e. ! a 
mente pei diletto, ohe a Pia¬ 
nura itimi) ne l.uibne dei 
Ita IKK) MIMMI \am leni zzati 
Mui/u bronza edilizia I): li >n 
te a questa situazione, come 
ha opriate l'am.min 1 az mie 
comunale? l.t* i lite toim'e 
daira.’Cies.-ore tieiemtoe.i \:m 
no al di la ih oL’in lenimento 
Dono l'entrata m vigore del 
la l''t>ge 10 sul nuovo legume 
del suoli, piesso il Comune 
e stato islaiuto un uffa io 
speciale per la lotta all'alno- 
Msmo e da. febbraio it-llo 
scorso anno al 17 maggio eoi 
lente sono state 1 778 lo se¬ 
gnalazioni di illecS da patio 
di singoli e,'ladini musigli 
eh quaittere e vigili uib.an: 
Sono state 1 .118 nel '77 e -Ilio 
m questi pruni mesi del '78 

In seguito a queste sogna 
Inguini, Camminisi ra z>ono ha 
emesso l.-)f> oiclniiin/e di :<> 
spelatone dei livori o tl'llulo 
a demolire nel solo me-" de! 
gennaio 1977: negli altri mesi 


Manifestazione 
dei disoccupati 
per il lavoro 
domani a Roma 

I disoccupati organizzati di 1 
Napoli hanno indetto por do 1 
mani mattina n Homu una ! 
manifestazione di loti.» per :l I 
lavoro. 

I na folta delegazione dei | 
niomimentalisti, dei disoccupa¬ 
ti. cioè, addetti al restauro 
dei monumenti cittadini, si re¬ 
cherà a Palazzo Chigi, dove 1 
chiederà un incontro con i 
ministri interessati. Alla riu- 

n’oiu* parteci|)craiino dirigen¬ 
ti sindacali della federazione 
('gii Cisl-Uil. ; 

lui manifestazione di doma- I 
ni c stata indetta per stillo- j 
citare un intervento del go 
verno per quanto riguarda Io 
stanziamento di Irentatrè mi 
hardi da destinare .1 lavoro ! 
di restauro dei monumenti. j 

II conce!!*rumento è previ- | 
5 f o a l’i.iz/a Venezia Pa qui | 
numve .1 .1 » ori'•* che attru j 
verserà 'e v v de! io'it'*<) <' 
raggringera in sede de! co ; 


l.o Ma,1/1.mietilo de: 33 nu¬ 
li irti: fu devi'O noi mr'O di 
111 serio di incontri temi 
:s. alvini, mesi fa presso il 
niois-ero de! Rilancio <■ quel 
o ivo:* il Mezzogiorno. Agli 
neo 'tri parteciparono rappre 
conia i:; del comune di Nupo 
:. de! V forze politiche e del 
le organizzazioni vinti vcali 
S:u ;] Comune elle d Geno 
c:v :!e e il Provveditorato al¬ 
le 0;) re pubbliche di N.ipili 
’iiui'o da leni;»» defunto i 
progott' di intervento \o:i ci 
sa io p ù ostacoli, dunque, per 
r'10 :*. finanziamento s-, i al 
più presto res.i disponibile 
da parte de! governo. 


Comitato 

regionale 

E* convocata per merco¬ 
ledì 24 maggio alle ore 
9.90. presso la casa del po¬ 
polo di Ponticelli, la riu¬ 
nione congiunta del Co 
mitato regionale e della 
C.R C. per discutere il se 
guente ordine del giorno: 
« Esame della situazione 
politica, dopo il voto del 
11 maggio ». 


PICCOLA PUBBLICITÀ', 


Pti circo!. l»o< a:.or. cullo ali 
cincna onan \ccJonst co ve 
l'uc.i prò cuora c.-o'ccs.onalc ci¬ 
uco ni,-..; co 16 mm Micron 600; 
video. C^ vlrai-S’ 0 Ak», completo di 
rnan ter telecamera cartcabattfna c 
adauo-v-ento so no.-rr.a! Ht-dscri; 
cil’rCTr.-a Boll a.'d Hcv. eli f-o- 
l«*»ionale insopf-ab !c per rcror- 
tl?e 16 mm tulio in rzrteUo ila'#. 
Vendesi inoltre D ine 6 NA64 mo¬ 
tore eli mo stilo. Tel. 6S.61.26 
fenili 15-17. 


dello scoimi anno le oithnan 
ze sono state 912. in questi 
pruni 1 ne. 1 i ili 1 '78 sono state 
251 ('Inaliamo thè s: Matta 
di provvedimenti adottati nei 
cotillon'; di open- abu ,• : • 
.spaine MiH'm'ero ter'itnr.o 
urbano Rei Pianata quest - 
ordinanze tper .sn-pms.om*. 
ripuntino dello stalo dei li) 
.'hi demolizioni 1 sono state 
2 IH) 

Con l'entiata in vigore del 
la nuova lezi;-* sul legnile 
dei suol.. alle amministra 
71011! e. munall e data Incolta 
di ru-oiivie. oltie che al a 
demolvione delTopeia abusi 
va o alla sanzione pecunia 
i a piu un ,ni|> >"’<< imi i a! 
va loie di na u .ito dell mimo 
bile, alla 1 <>nl 1 « a con te 
c.i':t-':mi<»n!<» in* pati muno 
immobi!' ne d--l Comune ( 
tata de .1 ma/ oi!" 1 liso pub 
buco Sulla .eolia di questa 
nuova po...b!!ita l'ammmi 
:• ni'.one ha m va d. de'i 
ni/ione 90 iiioe-dure eh a e 
(| n.s'ztone delle quali ti m'e 
1 e .sano la zumi dt I*.amisi 

bottai" ( o»it:o l'abu .ivisnio 
non e semptiee come potrei) 
he a ima tue a prima vista 
l.t* procedure sono lunghe, 
farragino a* e prevedono fino 
.1 tnuitadue passaggi che bau 
lai 1 loto tempi e che fini 
,v eno per lavorire lo spe' tt 
l.t’ore che rieorre a csiietlien 
li sempre piu sol istituiti p"i* 
blo/eart* il corso della giti 
sM/m I/asse.ssote fìeremie 
ta ii" ha indicati a’euni e tra 
tiuest. quello pui subdolo e 
ro* '.'.tutto dal cambio del ititi 
pn .sentante legale della per 
Mina o -ocieià contro la quale 
si iozis-e <)>n: volta ehi* cari) 
leu qui.-to rappre ,alitante. ’t 
ptoeedura deve ncomineiare 
daccapo e tumuli il tempo 
pa sa e Topaia abusiva .si 
nalizza K* co da dove me ’e 
l'esigenza della d**lmi/lone di 
tuia stra'egia die eritamente 
non può andare m direzione 
della pura e semplice repies 
Mime, ma deve puntare a mi 
P"<hiv che le cosiruzioni edi 
h/ic abusive si ìeahz.z.ino. 

Ci è sembiato. attravviso 
le paiolt* del compagno Cìe 
lemieea, che questo sia l'o- 
1 leiT.amento deHamministra 
•/ione comunale. Intanto pero 
t e tutto un « patrimonio» di 
abusi che non può e.sseie can¬ 
cellato con il colpo di spugna 
di una sanatoria Su questo, il 
t(impugno Cìeicimerà e stato 
estremamente chiaro e e: ha 
ti.uu-amentc sorpreso che nel 
coi so del dibattito v oiisighert 
comunali conte il democristia¬ 
no Guido D'Angelo e il mis¬ 
sino Di Cupriti l'abbiano ac¬ 
cusato di aver assunto una 
posizione pùnteseli. Il com¬ 
pagno Geremiren ha detto 
che certamente non si può 
piocctlere al totale abbatti¬ 
meli! o ili Pianura, itercho le 
conseguenze sareblzero pagate 
da dii ha acquistato queste 
case e non dai costruttori. Co 
loro però che hanno npihz. 
zato le costruzioni abusive 
debbono pagare e debbono 
pagare tutti. Si tratta solo di 
stabilire m che modo: demo¬ 
lizione. sanzione pi vantarla, 
confisca. Comunque uno di 
questi strumenti di tnterven 
to deve essere applicato. 

Ciò detto, il discorso non 
può fermarsi qui, ma deve 
affrontare anche 11 problema 
di questa realtà che è oggi 
Pianura Ne! corso del giro 
111 automobile cu: abbiamo 
latto < cimo all inizio abbia¬ 
mo avuto modo di costatare 
l'assolata mancanza di strut 
tuie civili. S: è costruito in 
modo caotico e senza llascia- 
re spazi sufficienti tra un pa¬ 
lazzo e l’altro. Mancano le 
fogne, le strade non esistono, 
le scuole nemmeno, non cl 
sono centri di vendita Man¬ 
cano iiwimina quasi d *1 ''atto 
1 servizi civili. Non é pt<ssi; 
bile laso.are migliaia e mi¬ 
gliata d: person" in queste 
con h/.on: Per que-'e nfra- 
s'rat ; are 0 correrà vantare 
lare ri.<>:--»> a: p.an. pir 
:.1 olarcgg'.at: c.-c.-n';vi previ- 
st: dal piano regoìa'or.-* g -ne 
raìe di Napoli o se sarà pas¬ 
sibile o|H*r.ire entro «ambiti 
del miti *• 

I! discorso dovrà essere ul¬ 
teriormente approfondito e 
per questo il compagno Ge- 
renv.cca ha annunciato che 
entro giovedì prossimo si ter¬ 
ra un incontro con la terza 
commissione oon.si.tare p?r- 
manente per verificare !e 
passibilità d: intervento che 
s: offrono In commissione 
non sarà affrontato il solo 
probi» ma di Pianura, ma 
quello piu complessivo deh* 
abusivismo suh'ir.'ero terr.to¬ 
rio urbano, eh", oltre Pa- 
nura. ha : suo; centri d: mas 
situa espansione a Ponticelli 
e nella zona nord, a Seoondi- 
gliano. L'esigenza di un'azio 
ne coordinata tra amministra¬ 
zione comunale, maestra;a 
ra. po!:z:a t-* earab-.n.er: soa- 
'in i.-Ot* pronrto da!.e dimen¬ 
sioni del fenomeno che, >*»- 
(■flirto 1 ! compagno Gere:r.-c- 
ca. non è !a sommatoria di 
fatti :so!ati ma potrebbe es¬ 
sere il frullo di una vera e 
propr.a sfida .anelata allo sta¬ 
to da . centrai: deKabus.-.i 
sino « ohe .c.i'. va cono d. .-'aff 
d: tecnici ab;!:. 

Contro q 1 "sto tentativo oc¬ 
corre che > pubbliche auto¬ 
rità adottino !c o n'romi'iin* 
idonee. a*t re^zandasi per 
combattere ques'o vto e oro 
pio a.ssa:*o a quanto resta 
del terrilo-.o urbano già sei 
v.vr riamente rannate, nelle 
sue zone o u belle, st. da T > 
anni 50 e '60 Appare anche 
del 'ulto evidente che una 
azione di questo tipo deve 
pozziare su! consenso dei cit- 
tadm. te questo consenso non 
manca se s: deve dare credi 
to alla massiccia presenza di 
abitanti di Pianura all'incon¬ 
tro di ieri' e sulla collabtv 
razione dei lavoratori che o- 
{xtrano nel settore dell'ed.li- 
zia. 

Sergio Gallo 





Conclusa in serata la conferenza di produzione 


Il «nodo» del Banco di Napoli 


Paolo Paghazzi ha e.scogilato vili 
« eseainotage » per intervenne alla 
Coiilerenza dt piotluzione del Banco 
di Napoli -- <l(*l cut svolgimento dia 
mo notizia piu ampiamente m altra 
parte del giornale - e comunque per 
non essine cosi retto ad entrare nel 
imi ito delle piopoite formulate dai 
-inducati unitari dei lavoratori bau 
( ur.. 

Il pi e udente del Baino di Na|x>li 
ha chiesto intatti iti |>oter prendere 
la parola prima ancora che venisse 
Ulta la relazione al convegno. In so 
stanza. Paghaz/a - - intervenuto nel 
! 1 veste delicata di piesidente di un 
consiglio (l'amministrazione da pm 
p;,ri. (liticato ha sottolineato la 
veneta dell'Iniziativa intrapresa dai 
sindacati, annunciando la disponilo 
IH a dell'azienda a discutere con !e 
organizzazioni ilei lavoratori del risa 
ru.mento del Banco. 

Platealmente, al termine del discor 
-0 di Paghazzi. il direttore generale 
Domenico Viggiani ha abbandonato 
la sala de! convegno, al secondo pia 
no del palazzo di via Roma Un gesto 
di dissenso - - quello del direttore 
gttienile - - nel confronti di una con 
fetenza elle ha trovato i più ampi 
con..unsi, sia pure tra naturali dif 
t< renzia/iom. 

P'T l'intera giornata di ieri, poi 
undici ore di illa (interrotte da una 
breve pausa all'ora di pranzo) si 
sono succeduti alla tribuna venti ora 
tori che hanno esposto le posizioni 
del vari partiti, delle organizzazioni 
sindacali, delle forze imprenditoriali 
e sociali, nonché l’opinione del gover¬ 
no. espressa dal ministro del lavoro 


Knzo Scotti, sul futuro produttivo del 
Banco di Napoli. 

Su un punto e'e stala la piena con 
vergenza: sulla necessita cioè che li 
maggiore istituto di eredito del Mez 
zogiorno si faccia lilialmente carico 
.b Ilo sviluppo delle attività pinriut 
tiv\ meridionali. Lo ha ricordato il 
jompagno Valenzi quando ha elen 
calo episodi <h malcostume, legati 
Mia s|H.*culaztone e alTabusivismo citi 
I 1/10 11 sindaco di Napoli ha insistito 
putti -- collie scriviamo in altra parti* 
del giornale -- sulla rilorin.t dello sta 
luto del Banco di Napoli: ancora og 
g» i rappreseli lauti delle camere di 
commercio sotto antc|x>sti a quelli 
degl: enti locali. Ap|n*na poche set 
t.mane fa Valcnzi. Iacono e Russo 
abbandonarono la seduta del consi 
glio generale perche questa loro r: 
chiesta era stata stravolta e stru 
mentahz/.ata in senso negativo. 

Ma il grosso nodo oggi del Banco 
.h NatH)li è legato alla inadeguatcz 
r..\ dell'alttiale « management ». Un 
forte applauso ha scandito la ridite 
sta ilei compagno Gianni Manghetti 
di dimissioni del consiglio d'ammim 
.trazione incarica. ,< Il pattilo socia 
lista -- ha incalzato Nera» Nesi. re 
sponsabile (lell uffieio credito d<*l PH1 
- condizionerà l'approvazione dei 
l'aumento del fondo di dotazione itt i 
Banco di Napoli a due condizioni. 
Innanzitutto, alla definizione di una 
strategia che faccia del Banco un 
centro propulsore dell'economia me 
ridionale; in secondo luogo, alle mo¬ 
difiche statutarie previste nel prò 
getto di legge presentato dal PSi ». 


Per il vicepresidenti* delTIsveimet 
uh cui il Banco di Napoli e az .10 
(listai. Luigi Ladaga. « c'e bisogno di 
un impegno nuovo che trovi nel ver 
tice amministrativo uri moment», di 
sensibilizzazione e (li svolta, che in 
vesta tutta la .struttimi esecutiva » 
operativa». Per il ministro Scotti, il 
« inalo » Banco di Napoli e anela 
il nodo della dillieoltà della riqualdi 
cagione della s|>csh pubblica, a par 
lire da Na|v»h «* da! Mezzogiorno 

la.* conclusioni dei lavori sono spet 
tate al segietano nazionale della le 
Monizione Cgil Cisl Utl Verzelii. « Que 
sta eoilfeieuza di produzione -- ha 
detto — si inserisce u<‘i (piada» delle 
iniziative prunne-sv dal sindacato p*-i 
talare .slancio al processo di risana 
mento e iiamiiKKlernamt-nto del po 
tenziale pr<«lutlivo nazionale ,». Le 
indicazioni che sono emerse dalla con 
tori nza di produzione -- ha concilio 
Vrizelli -- dovranno essere sostenute 
dal sindacato con una vasta e tenaci 
•Azione di massa sulle direttrici dello 
sviluppo economico. 

Nel corso del dibattito sono inoltre 
intervenuti Rtiopjxòo ( Carnei a ih 
commerciai. Borriello (Fini). Gatti 
« Kederdirigenti). l'on. Compagna 
(Pro. Gomez (presidente del colisi 
gl:*» regionale», l'on. Avola» (Conlcol 
tivatori). l'on. Gravimi (Do. Pa Interi 
iBanrari-Cgil►. Cajtobianco (Uib). Mi 
nichini (Palm. Fiorentino (D.P.). 
l'on. Ciampagha (PsdU. Pizzuti (R<* 
gione Basilicata». Cardite (FtbCisl*. 

NULLA FOTO: un aspetto della sala 
durante la conferenza di produzione 
del Banco. 


« Ut sopravvivenza del con 
sor /10 del porto di Napoli » é 
l'argomento, espresso m t«»i - 
mini comprensibilmente 

drammatici e allarmati, sul 
quali* domattina sono dila¬ 
niti ti a discutere I rappre¬ 
sentanti del partiti, dei .sin¬ 
dacati e degli operatori eco 
nomici. 11 confronto, che a- 
vrà luogo a partite dalle U 
nel salone della Camera di 
Cominci ciò. é stato promosso 
dallo stesso presidente del 
consorzio. Stefano Iticelo, 
<lo|X) la sorpieiulenle deci 
sioiu* del ministero del Teso 
io ili lesplngere il bdando di 
previsione dell'elite, comuni¬ 
cata. peraltro, con una moda 
tua quanto meno equivoca. 

In conseguenza di questo 
atto ministeriale il Coii.muzio 
del pollo viene messo m una 
situazione di accresciuta pie 
earietà elle ne compromette 
ancor piu la già .scoi.sa elfi 
( lenza e iunzionallta. Oltre¬ 
tutto. se non fosse accaduto 
die la comunicazione é per¬ 
venuta al consorzio con (licei 
giorni di ritardo sul termine 
massimo di due mesi stabili¬ 
to dalla legge, e per giunta 
al travet .,0 e.uaih inconsueti, 
dif linimenti* si sarebbe polii 
to evitale lo scioglimento 
deU'ammiiiist 1 azione dcU'cn 
te. 

Rimatu*. comunque, la pe¬ 
sante situazione imanziana 
che accusa un del teli di oltre 
due miliardi mentre permane 
un miei essalo silenzio sui 
contritiuti die lo Slitto e gli 
alt'.i enti die fanno pai te del 
consorzio dov rebbeio ver. are 
a que..! a aiuiuinlst razione, 
eolia* pi evade la legge 

Proprio nei giorni scorsi il 
consiglio direttivo dell'ente 
portuale ha pieannum .«ito la 
propini decisione di preseli 
tale le dimis .,10111 qualoiu i 
ministri interes.-,at 1 non ino- 
dilicheioniio il Imo atteg"ia- 
mento che Ignei a i pioblemi 
del porto di Natili 

In eliciti, nella riunione di 
domani. 1 partecipanti .uuan 
no chiamali a ihscuteie an 
die dei (* coni nbut 1 piev ist 1 
dalla legge istitutiva del con 
sol zio n Hi dd 197-1. nUmchc 
que-to pii-sii svolge!e 1 colli 
piti e le attiihuziom a.v.egna 
tigli ». Si tratterà, e et si ad 
glint che ciò av venga con la 
ma. ..ima chiarezza, di preci¬ 
sare le vane po.,!/ioni rispet 
• o alTinieia que. t ione •• di 
asaunersi « iascuno le proprie 
responsabilità. 

Per ciudi ire al lettore la 
vicenda dei fman/iamenti. d; 
remo che la legge cui si e 
latto riferimento, stabilisco 
che Io Stato avrebbe versato 
al Consorzio del porto un 
contributo «di avviamento» 


di cinquecento milioni Tanno 
fino al 1977 ed un coni libido 
annuo fisso, da determinale 
con una apposita legge. Sta 
di fatto, però, che 1 governi 
su<( edutisi dal 1971 ad oggi 
non hanno preso iti alcuna 
considerazione la quest ione 
Ben tic pinzetti di iniziativa 
|ku lamentate giacciono da 
tempo senza che si decida 11 
loro e «ime. e intanto si u* 
gisti a p.uado.salmente il ge 
sto quanto meno superficiale 
e buioei ut ico del minisi 10 
che con agli» di ridurle la 
spesa. 

Saia alleile vcio. die esi 
stono problemi dt efficienza 
amministrativa. Ma la Imo 
soluzione in ogni caso non 
può .significare spingere II 
consoizio a) collasso, mentre 
Il blocco dei linitn/lumenti c 
la bocciatura dd bilancio di 
previsione danno l'esatta 
Impie.vNione elu* si voglia gd 
tare via anche il bimbo con 
Iniqua sporca del bagno. K' 
questa la pieoeeupnz.lom* 
manifestata dal sindacato 
piovinrlale dei |x>ituall. 

«Non possiamo nasconder¬ 
ci — si legate in una lettera 
da* Toi g.ini/.zazmiie imitai la 
lia inviato ai gioiti.ili — l 
piopo.lti che ammano alcune 
foi/e p.tdtonuli K' la ..tc k ,a 
Coni indie.! 1 la a due (he nei 
|x>rti bisogna passine dalla 
gestione pubblica dei sei vizi 
ad un affidamento al privati 
delle st 1 ili tute portuali cosia¬ 
te lior di imbauli allo sta¬ 
to., 

Allei muto che 1 ! fallimento 
d,l colisi,! zio e una minaccia 
che va assolutamente u-spin 
ta, il do, umcnto sindacale 
dichiara < he I lavoratori « non 
(icecit.inii una situazione di 
pei ie<M»M) siacelo r si un- 
pegin -1 anno in dii,* ..1 della 
gestione pubblica, per ima 
politica ili ..viluppo ndl'mtc- 
1 esse della e.Ila e delle mi¬ 
gliaia ili addetti die operano 
ll*"I pollo, 

.Se» ondo la li (lei azione dei 
por'uah * ai ebbe a.-Mirili, die 
una upe:azione die mila.--e a 
colpne la gestione pubblica 
trova.>sc spazio proprio ohi 
die .a avvci 1 0110 1 pumi, sia 
pur deboli, segni di ìipre.a 
dei nulla i 

Sarebbe a.oiirdo propuo o 
ra die. per lo sviluppo pio 
diluivo e eoni|X*titivo d<! 
poito e ..tata i.iggumia Tinte 
sa tra il -..nditeato, il con. ole 
della compagnia portuali e 11 
presidente dd consorzio per 
conseguile entro l'anno il su 
perameuto del si ,t, ma delle 
impose private di milsireo e 
sbarco, atti averso la ristrut¬ 
turazione dei sei vizi portuali 


Si conclude tragicamente una vicenda ancora con molti lati oscuri 

Arrestato per rissa si ammazza a Poggioreale 

Alfredo Mercurio era venuto a diverbio con un autista della NU la sera del 12 maggio - Stava accompagnando a casa in mac¬ 
china alcuni parenti dopo aver festeggiato il ventitreesimo anniversario de! matrimonio - In suo soccorso è intervenuto il figlio 
Antonio di 17 anni anche lui arrestato - Aveva a lungo chiesto una visita medica - La famiglia ha ottenuto la perizia necroscopica 


Litiga con un autista della 
N. U. Finisce in carcere — 
assieme al figlio diciassetten¬ 
ne — per oltraggio, resisten 
za e lesioni a pubblico uffi 
dille. Dopo sei giorni trascor¬ 
si a Poggioreaìe si impicca. 

Questa la drammatica sto 
ria clic ha avuto jx*r prota 
goni.it a un idraulico di Mon- 
teduiio. Alfredo Mercurio di 
45 anni. Secondo la versione 
ufhriale. alle 2-f dd 12 mag 
"io. l'uomo era a borilo della 
propria 124 coupé bianca con 
alile jx-r.-one Per una que 
stame di precedenza e verni 
to a diverbio con un autista 
di un camion della nettezza 
urbana A dtrimere tl litigio 
intervie»* un agente di PS. 
del!.» vicina c.i'crma «Nino 
Bimo Luigi Campanella, 
poi altri due. Paolo Antoni- 
ce e Antonio Capo, che ar 
restano Alfredo Mercur.o e 
suo figlio Antonio di 17 an¬ 
ni. accorso a dar man forte 
al padre. 

I due. dopo essere stati in 
terrogati presso il secondo 
distretto di polizia, vengono 
accusati di oltraggio, resisten 
za e lesioni a pubblico uffi¬ 
ciale e. dopo una sosta d: or 
ca 16 ore nelle camere di si¬ 
curezza della questura, ven¬ 
gono tra-feriti a Poggiorea¬ 
le. Alfredo Mercurio, al Fi¬ 
langieri suo figlio Antonio 
perché minorenne. 

Dopo s-u giorni passati nel 
carcere napoletano, venerdì 
sera, alle 20 50. l'uomo, dopo 
aver strappato una manica 
dalla camicia >e !'e stretta 
a! collo e s: è suicidato 

Da famiglia di questa ver¬ 
sione non si dima-tra con¬ 
vinta. tanto che Iva ottenuto 
che venisse effettuata, ieri 
mattina, una perizia necro¬ 
scopica al congiunto per ac 
certare le reali cause del de¬ 
cesso 

Questa richiesta è stata 
avanzata in quanto Alfredo 
Me mino ha accusato per 
tutti i giorni di carcere dei 
lancinanti dolori alla testa 

« Quella sera — racconta 
il figlio Antonio, rilasciato 
dal Filangieri venerdì pome¬ 
riggio alle 15. senza nessuna 
spiegazione — avevamo ap¬ 
pena terminato di festeggia¬ 
re il ventitreesimo anniver¬ 
sario di matrimonio dei no¬ 
stri genitori. Si era tutti al¬ 
legri. Poi nuo padre, alle 
22.30 o alle 23. non ricordo 



' Alfredo Mercurio 

I 

: precisamente, uscì con la 
| 124 coupé per accompagna 
' re a casa alcuni nostri pa- 
! renti. non ha percorso che 
j una decina di metri e si è 
: fermato.. ». 

1 « C'era un camion della 

| nettezza urbana dietro — in- 
! terviene una ragazza di 14 
j anni. Concetta Varvella. una 
i dei parenti che si trovava a 
. bordo della 124 — quando si 
j è spenta la macchina. I ten- 
; tativi di riavviare il motore 
| sono stati vani. A questo 
punto l'autista dei camion 
ha detto "Ma a* jette sta 
caccavella". Da questa frase, 
parola dopo parola si è ar¬ 
rivati aU’alterco. Poi sono 
intervenute altre persone, 
i quattro, cinque... non so. So 
! no corsa ad avvertire Anto- 
: mo ». 

! a .Sono sceso di corsa die- 
j ci metri piu in là. fuori al 
; portone di casa nostra — ri- 
j prende Antonio — c'era un 
1 gruppo di persone che pic¬ 
chiavano mio padre. Lui era 
iteso a terra e quelli a dare 
calci, schiaffi, pugni. Ho pen¬ 
sato che fossero dei ladri. 
Pensavo ad una rapina, mi 
sono gettato per aiutarlo ma 
, ne ho prese di santa ragio¬ 
ne... ». Ci mostrano a que¬ 


sto punto una camicia an 
cora sporca di sangue, con 
macchie dappertutto. 

« Poi ci hanno portato m 
caserma — continua Anto 
mo Mercurio — e solo a 
questo punto si sono quali 
ficati come agenti. Cl han¬ 
no portato in una .itanza e 
ci hanno fatto sedere, nr.o 
padre su una .vdia. :o su 
un altra. F. qui ci hanno 
picchiato <1: nuovo. Alla f: 
ne. c: hanno trasportato a 
via Medina, in Questura, 
dove siamo rimasti fino al 
giorno dopo alte IR. quando 
siamo stati portati al Fi 
Iang-.en — io — e a Poggio 
reale mio padre ». 

Ma il racconto di An*on:o 
non è finito, ha qualcosa da 
aggiungere: « Mio padre da', 
momento in cui starno stati 
portati alia caserma, po: m 
Questura, iia chiesto vi» 
prv d: teiere visita*». Quan¬ 
do eravamo nelle rel> di s:- 
curezz.a m: ìù» dello "stai 
tranquillo tu esc., ho me> 
so l'avvocato ' Poi dormiva 
Ha dnmt.to p,-r qtia.il lutto 
T. tempo Quando era sve 
gl.o ,i- 'amen*ava rì": do!o 
n alla testa. Paleggiava 
con le mani .-mi’, capo d:cen 
do. "la nv.u testa”, oppure 
facendo smorfie di dolore ->. 
Antonio s: interrompe, pian¬ 
ge sommessamente, po; ri 
prende: « Ad un certo punto 
è sceso un capitano, lo ha 
guardato, ha detto rive non 
c'erano ferite visibili e che 
la visita non si poteva fare ». 

Alfredo Mercur.o questa vi¬ 
sita ha continuato a chic 
derla — a quanto pare — 
per tutti 1 giorni :n cui è 
rimasto a Poggioreale. rr>a 
senza successo. Ien mattina 
doveva essere finalmente vi¬ 
sitato da un neurologo nel 
carcere, ma si è ucci.-o pri¬ 
ma. appena ventiquattro ore 
prima. 

Anton'O afferma d: essere 
stato portato al Ftlangter: 
in uno stanzone, dove ha dot- 
mito con tanti altri ragaz 
zi. poi. dono Fin-errogatono 
con il giudice, alla presenza 
del suo avvocato, è stato 
trasferito in una cella a 
quattro letti. 

« Durante l'interrogatorio 
ho detto — afferma il ra¬ 
gazzo — tutto quello che vi 
ho detto ora. ma forse non 
m! hanno creduto ». 

Alle 15 di venerdì l'hanno 

chiamato, l’hanno fatto pre¬ 


parare e l'hanno rilasciato. 

In liberta provvisoria? 
chiediamo. « Non lo so » ha 
risposto Antonio. Arrivato a 
ca.-,a ha trovato la famiglia 
in lacrime. Una guardia ave 
va avvinato che il padre .il 
era suicidato in carcere alle 
11.20 di mattina A ra-a 
Cera anche il fratello Giu 
sepp". militare d: !«va n-*i 
vigili del fuoco Quando e 
moro adora Alfredo Mercu 
ri. alle 20..T0 d; venerdì o do 
dici e forvi p.ù ore prima? 
Ieri non e .italo poisibde .<• 
perlo con rcr*"zza anche po¬ 
che :1 dire*'ore del career' 
d: Poggi crea!*-. Gioia «r* 
a-iìcn*". 

Adrs-o Antonio dovrà af 
front a re il procc-.io. che i 
Itene domani, davanti alla 
decima sezione penale del tr. 
minale. Anche mio padre .-a 
peva che rtonian. avre'olv 
riacquis*a*o la libcr'à. cor. 
molta probabilità. 

Vito Faenza 




Il figlio Antonio piange, chino sul tavola 


Le portavano in Grecia con targhe false 

Arrestati in 5 dalla polizia 
per traffico di auto rubate 

Le indagini sono giunte ad una svolta il 9 aprile - E' stato l’uomo che portava 
all'estero la refurtiva a mettere la Mobile sulla pista buona - Le indagini 


f. de a. 


Cinque uomini sono itati ar 
restati icr. dalla poìizua. nei 
corso delie indagini sul traf 
fico di auto rubate in Itai.a 
e portate aire»lem Michele 
Soghano di 3.1 anni, suo fra 
'.elio \ meenzo d, 26. D>mc 
nico Ia) Russo di ->ó. Giu<ep 
pe Ru.no d. 22 e Raffaele Im 
prota, di 22. sono ora nel car 
cere di Poggioreale. 

L'operazione, die ha dato 
un duro colpo a 1 l'organizza- 
7.ione che gestiva il traffico 
illecito, è iniziata il 9 aprile, 
quando in questura, al dot¬ 
tor Ippolito, ou il dottor Be¬ 
vilacqua aveva affidato l'in¬ 


dagine. è g.u.'jUi una prcz.Hiia 
'Cgnalaz.ono. A birdo delia 
ruivt t KpvTus ». in partenza 
per Corfù. era stato ferma’o 
un uomo. Mario Cor. .ni. <!. 
24 anni, con patente e tarui 
dell'auto (una 123 K.at» f,*Nc. 
L'auto è r.siiltata p->: rubata, 
c Io avevo solo il compito d. 
consegnarla t n Gr«-c.a .ad un 
certo D.ixa » — ammise il Cor 
vino, messo alle .strette. Da 
quell'auto la polizia è quindi 
risalita a Michele SogIia.no: 
la targa della sua ajto risili 
tava uguale a quella su cu, 
viaggiava Corvino. 

A questo punto, una pattu- 


2i.a dt i.a ì><'..z;a ìli le.» ito 
-,)"•) o .trono ù bogl.a-K». fin 
qua.ud , io ha s,-nt;to l.rc a. 
- io: comnbci: t Adei-o dob 
h amo (ir. .<ie-e* C >. r.'.ed amo 
dir»'tornente a Rrtud -i ». Da 
Br.rxLs.. ai)}).;",'/), le- auto ru¬ 
bile venivate» p-irtatc- Gre 
eia 

Sogl.ano e complici s.m 
stati dunque bloccati e nel 
corso di perquisizioni nelle 
rispettive ca>c, la polizia ha 
trovato prove del traffico il¬ 
ice :to e :! numero di telefono 
del misterioso Dino. Adesso 
le indagini si sono .spostate in 
Grecia e in altre cóla d'Italia. 


Sistemazione 
(fognatura 
e strada) per 
via S. Domenico 


I.;t giunta ( omini.ile, su re 
lozione dell asse .soie ai lavo 
ri pubblici e servizi temolo 
f.ci dolt Fennec .co Pi» aulì, 
ha deli lui al o di puipnnc ftì 
Con- iglio comunale 1 uppjtiva 
Zinne (le; piogeno ho .In H(VJ 
milioni) ielativo al lavori di 
costruzione del maiiulat'l fo 
gnidi pei il rnmngdamento 
(Ielle a, (pie hl,inelle ,- nere, 
e conseguente : istcmu/.one 
Miadale de tei /o tuitlo (li 
via Vicinale Cupa San Do 
inculco 

Il progetto In (pie itone 
prevede la eo.tnizione (Il due 
logne. una pluviale e l'altra 
fecale, (* la pavimentazione e 
open* per la pubbli» a Ultimi 
nazione 

Il pruno tiatto della dia 
da. con ml/.o da via Cl'ea 
verso valle, venne g|a side- 
inalo, chea 15 anni or sono, 
a cui a del Coimme, mentre 
il tratto lutei medio è stato 
lutei a-catc) dalla (angeli/,a 
le. co» conseguenti* dcvla/io 
ne del (iati ito pedonale , 
veicolare 

1 lavori ilei terzo tiatto (li 
via Vicinale Cupa san D > 
me».co st sono irsi nei»- 
suri per le piccane (ondi/., 
ni. 


Per la N.U. 
incontro cor 
operatori de 
rione Carità 

I nipple entanl. d> Ila a . <• 
nazione tu» gli opoiaior. e 
» onomiei de’T*---: i ione Cai i 
la M sono ini olili,iti con T 
assessore alla N.U Anzivlno 
per conr-oidare un pio/ram 
iim di .nlziat ive , le- < onsen 
tano il n-rtipno ivii-n i o nn 
intano (leda zona e la - »n^i 
bihz.z.az.ione d; (pianti \t ahi 
tano ed operano 

I rappre (entanli deh,, ;, 
soi lazi,aie ((lenom.n.ita "fi 
tv,,: Maui zio Mu.eba, .S"t 
gii» Spie/ia e Giovanni Pr 
rilio) hanno coni m dato con 
l'assessore di tenere un In 
contro <on gli ammm strato 
ri dogli stabili, hanno inni 
tre dlustiato il piano d la 
voro e 1 problemi che hanno 
portato alla crntitu/.ione del 
la associazione stessa. 


Per Petra 
Krause 


rinvio 

svizzero 

I giornali .svizzeri han 
no da'o notizia che la ma 
g:.stratura di Zurigo, dopo 
aver ricevuto il rapporto 
del rlr. Bar sulle condizio¬ 
ni fisiche d; Petra Krause. 
ha rinviato :! proce-.-o per 
conirabbando di armi eia 
fi.-v ro per h 5 gnigno pro.i 

.simo. 

Tl medico svizzero inv.a 
»o a Napoli quale perito 
d'uff.zio ha rap d.,m«n"- 
d_*,'iiO fiì perito rt'u'f Co 
nominilo daba sn ig.-*ra 
"ira n ipole* m i ’n , >-!i‘r 
>'o ?,n g.orn. per > ,-on 
clu.iioni). dopo aver con¬ 
statato che ’.a donna si 
‘rova tuttora .n eond'zln 
rii d: salute precarie, con 
dolor: per.ìH'ent.. ;ncer*ez- 
7i nella de.,mbulaz one. 
.'ta'o depressivo. conse 
girnM a! ’unEh:.s.-,.mo !'n 
: imen'o subito durante n! 
tre un anno d: carc-Tazlo 
ne preventiva m Svizzera, 
non-hf* ai’o opero dell,a 
fame che Pera Krause a* 
Mio per essere estradata 
:n li alia, e cne prosegui 
per 0 giorni incora nel 
carcere di Po/zuo’.i. dove 
era g.unta il 15 ago-to '77 
f no alia concess one della 
libarla provv.sor.a. 

II pro"e.s.ìo che la vede 
imputata per concorso nel 
'.'.ncendio delia Face Stan 
dard d. Milano e che fu 
stralcialo dal pro'-cdimen 
•o contro i N'ip. s*a»o 
f..s.-alo :n cor'»'- d'assise 

N (po'.: p-T 2 r > z'. jgno 
pro.-.-.mo. 
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Aborto - A Napoli e in Campania una prova diff icile 

Dopo la legge continua la battaglia 

Si tratta di vincere numerosi ostacoli e resistenze profonde - La condizione delle strutture 
sanitarie rappresenta un grosso problema - Il parere di dirigenti politici, dell’UDI, di me¬ 
dici e responsabili delle strutture sanitarie - Necessario un impegno civile e democratico 


--- --- i 


Ora la Regione ha 
molte cose da fare 

a< caduto (tumulo «1 e leqtfeiuto sul duomo: asttutto d 
problema dalle situazioni c dagli interrogativi che lo urna 
no impietosamente pollato alla i limita come renila, ionie 
pini tinnì munì le, e tale attutili da iii/ueiteie una disciplina 
legi Intuii ucll’iuteirsse (Iella collettività, alenile forze poh 
tu be (certo non distillaessntumcntci dei linoni) il dibattito 
su' piotile ma monile, mettendo l'inda nino di fionie alla sua 
fede r non il cittadino di /unite ai pmhleml delta collettività 

Ci fu - ut i/uella occasione -- una campagna di tcnoii 
smo psicologico che, se non dette t lutiti spelati, icito genero 
non pota confusione. 

Il fenomeno si è iipctuto più diammaticamente, intorno 
a’ta claboiazione delle « nonne pei la tutela sociale della ma 
tenuta e siiWintri untone i ululilai in della giaridanza >, Sanno 
coni ulti pei esprnciun che pochi di glielii clic si dichlàiano 
contimi aU'ahorto cono.siono lo spinto della legge, pi opro 
per i toni lefeiendaii mhoito si. aborto noi ed estremameli 
te individualisti della campagna (Il opposizione 

Da i/ui < ledo bisogna partire -><* <>ia la legge la si i noti • 
npphaue Illsogna creare intorno ad essa un clima di unita 
t di consensi, non dimenticando ,he l'tngenza ili una legge 
eh- sottraesse ’a donna te so platinilo in donna /micia/ a 
indegne speculazioni, di una legge che imponesse la crenzin 
ne di strutture in giudo di prevenne l'ubortu ha investito la 
colìetln ita partendo dalle donne, dai movimenti femminili 
(piima ancora che dalle forze politiche), l/anttubniUsino di 
(/insto non e .stato capace Citi non inni dire che Vopposlzio 
ne tiuttce csncitata dalla DC in parlamento non la ritto 
t io ermi nelle regioni e nei guai Ilei i, ma abbiamo le forze /io 
termali pei ripoitnrc il dibattito nelle sue giuste dimensioni 

pecchi » gucsto si realizzi tuttavia sono assolutamente indi 
speri-chili le strutture ed il personale adatto ad un lavoro 
sono sanitario l.a legge approvata gtitrerti scorso, sottolineali 
do il udore della pici emione, villania in causa la ufoima 
/.aiutami nazionale Esistono tuttavia fatti autonomi a livello 
regionale pei la pregiavi inazione sul territorio delle unità sa 
ni! 'ne locali e dei consultori clic di esse fanno patte. 

■ In pc 1 1teolaie, con la ripresa dei lavori del consiglio re 
atonale per t consultori, abolendo la vecchia pratica degli f' 1 
teiicvtr a pioggia, callcgninlo le struttine coiisultoriali (i<<, 
funzioni ed agli ambiti dette istituente unita sanitarie lo 
calt, dando la precedenza, Unitigli* w e /<\so possibile dui tipo 
dr’ta struttura, ai consultali e.i OSMI clic dovranno perciò 
essere gestiti dai Comuni. 

Sandra Bonanni 

om.sigltcre regionale del PCI 


l*er il medico provinciale 
solo 9 aborti in un anno 

E' noto che dati certi sulle dimensioni del fenomeno 
dcU'ahorto non se ne hanno e seno abbastanza intuibili 
i motivi che rendono difficile una statistica. Si procede 
per approssimazione, operando su campioni e quindi 
cercando proiezioni che possano dare un dato con p.u 
o meno certa approssimazione. 

Ma se volessimo attenerci alle cifre ufficiali, a quelle 
noe fornite dall'ufficio del medico provinciale, quali sa¬ 
rebbero le conclusioni da trarre? Che la dunensicne del 
triste fenomeno e così irrilevante da non giustificare la 
sua drammatizzazione c il ricorso a una legge che lo 
legoli. I dati ufficiali sono bugiardi. Del resto basterà 
citarli perché ognuno possa rendersene conto. 

Le cifre piu recenti risalgono al 1975 e sono le se¬ 
guenti: aborti spontanei 4.368, aborti terapeutici 1. aborti 
procurati 1) per un totale di 4 378. Appare evidente che 
quando si parla di aborto nel senso comune di questo 
termine n s: riferisce a quello provocato e appai e vera 
niente poco credibile clic nel '73 solo nove donne si siano 
sottoposte a pratielle abortive. Sarebbe interessante, co 
mulinile, sapore in clic modo l'ufficio del medico prò 
vinciate e pervenuto a questo dato. Una cifra che stride 
con quelle fornite per gii anni '73 e '74, quando gli aborti 
provocati furono rispettivamente 5.039 e 2.337. 

Sono dati del tutto inattendibili c, del resto, che nes 
Mino ri credeva e ci crede è dimostrato dal fatto che 
nessuna forza politica del campo antiabortista ha mai 
contestato la rilevanza dei fenomeno, portando a motivi 
di opposizione scelte di carattere etico religioso. 


La legge è passata, final 
mente h ora.' Come organiz¬ 
zarsi perché a Napoli e ili 
Campania possano esseri- sii 
pelati i tanti ostacoli clic — 
ne situilo certi — verranno 
disseminati a piene mani sul 
la sii.ula dcH'atluazione di 
una regolamentazione die. 
pur con tutti i limiti, c ter 
tinnente un passo avanti di 
valore storico, in pruno luo 
go per le donne',’ 

Come battere, sul nascere, 
i tentativi di ricacciale tutto 
indietro, verso un passato di 
4 cucchiai d'oro » e di .spemi 
la/ioni vergognose, ancora 
più odiose perché |>uitule a 
compimento proprio nel 
momento in cui era massima 
l'angoscia di una donna? K 
ce la !aramio le nostre stmt 
ture ospedaliere — già tanto 
contestate per i loro limiti — 
a Lumeggiare questa nuova 
domanda die si incanalerà 
verso di loro? 

« Il pruno pi ohlcma. oggi 
-- dice Nadia Bisaccia, del 
rem di Napoli -. è che 
questa legge- abbia un rogo 
lamento di attuazione correi 
tu elle sopiierisca ad alcune 
Mie obbiettive carenze: ma è 
anche essenziale die tutte le 
donne conoscano ed appro 
fondi scarni questa legge. Solo 
così essa potrà cs-erc un rea¬ 
le .strumento di crescita de¬ 
mocratica ». 

« I problemi elle avremo 
davanti — continua Nadia 
Bisaccia — li dovremo af 
f ruma re costituendo associa 
/.min volontarie di base per 
la prima divulgazione, per 
compilare liste di medici 
disposti ad aiutare le donne 
die devono abortire, facendo 
si die in tutti gli enti in cui 
l'oborto (leve essere |x*r legge 
attuato questo |*>ssa reai 
mente avvenire*. 

•t Una legge come questa - 
dice L>dia Tarsiti! no del 
USUI -- era necessaria |H-r 
sconfiggere un certo tqx» di 
mentalità, ma deve essere o 
la accompagnata da una i.i 
pillare campagna anticonce¬ 
zionale. (!iiai a far diventare 
l'aborto un mezzo ili con 
tracce/ione. il momento da 
privilegiare è sicuramente 
quello preventivo *. 

■i D'altra parte — aggiunge 
Maria Capodanno, socialista 
—■ una legge migliore di 
(piesta non era al momento 
possibile. Bisogna creare ora 
tutte le condizioni per la sua 
rapida ed efficace attuazione, 
riprendendo — ad esempio — 
il discorso sui consultori*. 

Intanto qual è la situazione 
negli ospedali? 1 reparti di 
osti tricia e ginecologia di¬ 
spongono in tutta la Cam¬ 
pania di circa 2 000 letti, 
.sempre ocaifKiti. «Qui all'A 
scalesi — ci dice, ad esem¬ 
pio. il dottor Caruso, della 
direzione sanitaria — dispo¬ 
niamo di soli f>0 letti: non 
riusciamo in un anno a fare 
più di 7.000 interventi: la ro¬ 
tazione è praticamente conti¬ 
nua. Una donno entra ed u- 
n‘altra esco: non riesco a 
prevedere come potremo in¬ 


Blsocjnern fare i conti con la drammatica condizione degli ospedali 


si-lire amile le donne ohe 
verranno qui ad abortire *. 

« La direzione — continua 
Caruso — non ha preso mi 
«ora deu-aoiii anche perché 
ho l'impressione elle 1 nostri 
medici saranno tutti "obbiot 
tori di coseienzti". essendo in 
maggioranza de . 

Anche le direzioni degli 
altri o><|)(-(l.i!i stanno i lue 
(lenitosi come affrontare il 
problema di una richiesta 
(l'aÌM)rto. Sono ili corso, già 
m questi giorni, riunioni per 
decidere quali iniziative 
prendere, per « onosccre — 
anche — ì nomi dei medici 

dlS|K)|lil)llÌ. 

D'altronde questa leggi* — 
ma neo mio in tutta la regione- 
strutture s|reciah//ate saiuta 
rie clic diano piena garanzia 
alla donna — servirà iniziai 
mente (è questa l'opinione di 
De Iiorenzo, presidente a Na¬ 
poli dcirOrdme dei medici) 
■* a conci-ilare gli illegali 
mercanteggiamenti <omu sm 
alla pratica clandestina del- 
l'alKirto ». 

(ira vi carenze -- d'altra 
parte — si risi nutrano in 
tutte le province della regio¬ 
ne e no'i solo per quanto ri¬ 
guarda Patteggiamento di una 
parte dei medici. < La situa¬ 
zione ospedaliera è tale — 
dice a Salerno il dottor Vili 
ronzo Trotta, che a lungo ha 


oollalxu'.ito con l'AlKD — 
che si sarebbe dovuta preve 
dere la possibilità di abortire 
ut laboratorio, anche per evi 
tare una lunga trafila buro 
i r.itica che renderebbe anco 
ra piu gravosa la situazione 
già non Iarde di una donna 
in partii olari condizioni. An 
che per le minorenni prò 
blemi certamente si creerai! 
no * 

•< Sono le forze politiche 
regionali dice il dottor Ci¬ 
cala. medico provinciale di 
Caserta — che devono assu¬ 
mersi l'onere di una corretta 
gestione della legge. Da soli 
non riusciremo, infatti, a 
colmare vecchi ritardi, clic 
lamentiamo anche per quanto 
riguarda i consultori >. 

Anche ad .Avellino il prò 
Idi-ma è ora innanzitutto di 
strutture: « Abbiamo solo un 
consultorio in città - dice il 
compagno Zìi-cardi nella 
commissione sanità della fe 
dcra/ione Irpma -- anche st¬ 
ia giunta i omunale Ih già de 
liberato la costituzione di 
altri tre irntri In provincia 
la situazione é poi. ancora 
|H*ggiore ». 

Sarà proprio questo, da 
oggi, il terreno mi « ni dispie 
gare un grande, intelligente 
impegno democratico, al di 
là di ogni < ontrapposizinne. 
Avendo come punto di rifo 


Intanto a Salerno quel processo 


Sanfratcllo. professore di fi- ! 
losnfia teoretica, « nato ila j 
un uovo fecondato * uomo 
lui -tesso ha più volte af j 
fermato), è un esfamente di • 
quella destra cattolica iute . 
craìi-ta clic ha dato origine 
ad 4 Alleanza cattolica * pri¬ 
ma c al «Movimento per la 
vita > jmi. 

Il suo modello di riferimen¬ 
to è l'associazione di estre¬ 
ma ' destra « Tradizione, fa¬ 
miglia, proprietà >. Incarica¬ 
to di pedagogia a Salerno, 
ha percorso le campagne del 
Sud tenendo conferenze anti 
abortiste i cui contenuti so¬ 
no stati ritenuti terroristici 
e quindi ìndici dì ideologia 
nazista e scientificamente fal¬ 


si da un gruppo di donne di 
Salerno. 


Do|xi tali conferenze — co 
me è noto — sui muri della 
citta sono apparsi mamfe-ti 
a firma «collettivi femmini 
Mi di Salerno * che S.infratei 
lo ha ritenuto oltraggiosi per 
la sua persona tanto da in 
durili a prc-entare querela 
per diffamazione contro le 
autrici. 

Subito centinaia di donne 
si sono autodenunciatc assu¬ 
mendosi la « maternità * del 
manifesto: contro le prime 
45 è in corso da mesi un 
processo che si concluderà 
mercoledì prossimo 24 mag 
gk> il cui tema principale è 
diventato l'aborto. Un tema 
che, essendo stata approvata 
proprio in questa settimana 
la legge .-ulla regolamenta¬ 
zione dell'aborto, può anche 


sembrare, ad un primo esa 
me essere scaduto di intercs 
se di attualità per quanto 
riguarda il processo di Saler¬ 
no: ma questo è vero solo 
in parte. Il * Movimento por 
la vita ». infatti, sta molti 
plicando i propri interventi 
per impedire l'entrata m vi 
gore della legge: c di quo-ti 
giorni ad e.-etiipio la con-e 
gna al Quirinale di una peti¬ 
zione perchè il Presidente del¬ 
la Repubblica rinvii la leg¬ 
ge al Parlamento per « un 
nuovo c più attento esame ». 

Ma un'altra osservazione 
va subito fatta: la legge con¬ 
tiene « strettoie » alia libera 
cd autonoma decisione del¬ 
la donna, soprattutto se mi¬ 
norenne. 

Gli oltranzisti cattolici si 


«tanno attivando per far sì 
che queste « strettoie »: di- 
v lutino chiusure totali. Sotto 
questo a-petto il processo di 
Salerno anzu Iiè perdere di 
interesse. ha assunto oggi u 
na piu ìnial/aiite attuali* à 

Sanfratcllo. qui -to e-poncn 
te dell'oltranzismo. ha d.c Ino¬ 
rato in udienza i he « li don 
ne voghino l'aborto libero per 
poter scegliere tre. un frigo¬ 
rifero e un figlio »: «le don 
ne abortiscono per motivi fu 
tili: il più futile di tulli è 
rautodetcrmina7Ìone ». 

Questo t.po di impostazio¬ 
ne ideologica che nega alle 
donne ii diritto di decidere 
da sole, va demucialo e com¬ 
battuto in tutte le sedi, an 
clie nelle aule del tribunale 
di Salerno. 


Quando un Sanfratcllo di 
chiara di « essere nato da 
un uovo fecondato » e nega 
il diritto di autodetermina¬ 
zione evidenzia, appunto. la 
ideologia ihc sta alla base 
delle iiiiz.ative e delle projx>- 
sto ligi-lative dii «Movimeli 
to per la vita »: le donne non 
-ono [MTsonr umane, ma og¬ 
getti da utilizzare come fat¬ 
imi per la procreazione. 

Contro queste deformazioni 
hanno i ora gelosamente rea¬ 
gito i collettivi di Salerno e 
la loro deiiuri ia ha coinvolto 
tutte le donre — contro il 
« figlio del Fumò fecondato » 
—. Hanno protestato donne 
cattoliche, madri di famiglia, 
giovani c anziane, insegnanti 


MIRANDA CARS 


oggi e 

Concessionaria 


s.r.l. 



SEDE:NOLA Rzza Rollio Clemenzìano TeL8234155 
FILIALE : S.Giuseppa Vesuviano Rzza Garibaldi ,26 Tet.8271461 


THREE SHOP s.r.l. 

Via Belledonne a Ghiaia 14/B (adiacenze cinema Alcione) 

VENDITA 

A PREZZI STRAORDINARI 

ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA - BAMBINO 
MAGLIETTE E JEANS: 

POOH - JESUS - BULLIT - ROBE DI KAPPA 
MAGLIETTE A PARTIRE DA L. 1000 
JEANS A PARTIRE DA L. 7500 


Mobilitazione operaia in tutte le fabbriche 

Metalmeccanici in lotta 
per attuare gli accordi 

Si preparano gii attivi dei deiogali di settore • iniziative sul ruolo delle Par¬ 
tecipazioni Statali a sostegno dello piccolo improse e per l’occupazione giovanile 



rimonto in pi mio luogo In 
.sofferenza. l'angoscia, allelu¬ 
io smarrimento i he in casi 
come questi colpiste proprio 
le fasce più povere e più po 
polari. 

Spiegare, i liianre, lottare, 
organizzare, e qui sto oggi il 
compito di tutto il molimeli 
to demorratuo Anche peri hé 
le strutture sanitarie 15 malo 
te / non dovranno .servire ila 
alibi, ma anzi — anche per 
queste strutture — si potrà e 
si dovrà determinare quel 
cambiamento che è mdispeii 
subite. 

Insemina la nuova legge 
dovrà veramente essere mes¬ 
sa olla prova, dovrà cioè po¬ 
ter funzionare, aiutare, inter¬ 
venire l.i dove c'è bisogno. 

Certo a Napoli e in tutta la 
Campania non sarà fai ile. ma 
certamente la legge sarà 
quella conquisto die nei fatti 
è se tutto il tuoi mu nto do 
mocratico. ì comunisti in 
pruno luogo, saliranno farsi 
carilo ilei suo •. desti, o . dio 
coincide con la necessità di 
aprire la strada ad una so 
eirtà meno egoista, clic non 
lascia ciascuno nel suo 
dramma personale, che di 
venta — anche fronteggiando 
i momenti di trauma — mi¬ 
gliore. 

m. ci. 


e studentesse, casalinghe e 
professioniste. 

K questo è uno dei risulta¬ 
ti più importanti del proce.s- 
ui di Salerno. Una lezione 
di democrazia è partita dal 
le donne di una citta (lei 
Sud per estendersi a mac¬ 
uli.! d'olio a tutta l’Italia. 

Davanti al tribunale di Sa 
Ionio i.on m di'C Po di una 
!>ega tra alcune donne r un 
professore: come un ciclone 
è entrato nel palazzo di cui 
'tizia non solo il problema 
dell'aborto ma tutta la te¬ 
matica che coinvolge ogni in 
Italia il movimento delle 
donne. 

Tina Lagostena Bassi 

(del collegio di difesa 
delle J5 imputate / 


Concluso lo vortonzo. non 
è conclusa la lotta. An 
zi — o lo ha af formato 
audio la Federazione pro¬ 
vinciale metalmeccanici -- 
oggi piu elio timi o noces 
sari» che 1 lavoratori siano 
mobilitati por impone la 
roalizza/iono dogli accludi 
strappati. 

Le esperienze degli anni 
passati hanno Insegnato 
ohe trasformare 1 docu¬ 
menti sol toserii tl in fatti 
concreti non è Impresa da 
sottovalutare DI ciò 11 
sindacato mostra ili tenere 
conto soprattutto In con 
siderazione del fatto che 
gli accordi raggiunti con 
i'Alta, l'Italsider. l'Aerita- 
Ila. la Flncantlerl. la Sele¬ 
ni.! e con altre grandi a 
/tonde pubbliche e private 
possono ilari* un coni nini 
to rilevante al risanamento 
e allo sviluppo (icil'appara 

10 produttivo napoletano. 

L’un essi, ricorda Intatti 

la FI.M, sono state con 
qtiistaie quote consistenti 
di Investimento indirizzale 
al rinnovamento e alla 
qtialllira/ione dogli tm 
pianti e della produzione 
« clic* assicurano il mante 
Dimenio del livelli di oc 
oupazlone nelle fabbriche, 
ed aprono qualche prò 
sportiva, seppur limitata, 
all'occupazione giovanile t. 

Allo stato un primo pus 
so urgerne è la definizione 
del programmi da parte 
delle partecipazioni statali 
e la stesura, da parie del 
governo, del piani di setto¬ 
re. La segreteria detta 
KI.M napoletana ritiene 
che la lotta ilei lavoratori 
nelle prossime settimane 
deve puntare anche a quel 
la parte itegli accordi ohe 
riguarda l'organizzazione 
del lavoro. 1 problemi del 
Fambiente. Con questi im 
pegni, e sottolineato che la 
Regione deve assumere un 
ruolo decisivo di coordi 
li.unenti) e ili riferimento 
ili iurte le iniziative in 
dustrudi, la segreteria dei 
metalmeccanici ha reso 
noto elio nel prossimi 
giorni convocherà attivi 
dei delegati di fabbrica del 
.settori elettronica, siile 
rurgia. materferro. tra¬ 
sporti. navalmeccanica, 
macchinari industriali. 
Queste assemblee dovran¬ 
no individuare le pialla- 
forme. definire le iniziative 
di lotta e nominare orga¬ 
nismi di coordinamento e 
direzione 

Le piattaforme dovranno 
collegare l'attuazione degli 
investimenti all'esigenza di 
qualificare le piccole e 
medie imprese e porre l e 
sigen/a di un diverso rap 
porto tra le aziende pub¬ 
bliche e private con 11 
controllo dei finanziamenti 
messi a disposizione dalla 
legge di riconversione in 
dust naie e dalla legge per 
l'intervento nel Mezzogior¬ 
no. cui si aggiungono le 
disponibilità relative ai 
piani settoriali. Nell'ambi¬ 
to di questi piani, poi. il 
sindacato vede la necessita 
di un piano eccezionale 
per Napoli che impegni 
tutte le finanziarie pubbli¬ 
che. Sul ruolo delle parte¬ 
cipazioni statali nell'area 
napoletana, e stata annun 
ciata la convocazione entro 

11 20 giugno di una as¬ 
semblea provinciale dei de¬ 
legati con la partecipazio¬ 
ne della federazione CGIL. 
CISL. UIL delle forze po¬ 
litiche e deiie assemblee e- 
letlive. 

Attivi di zona, inoltre, si 
terranno a Ca.sona e nel¬ 
l'area indu.striale di Napoli 
per rilanciare l'iniziativa in 
difesa delle piccole e me¬ 
die imprese la cui dram¬ 
matica situazione minaccia 
di degenerare. 

Infine, in occasione della 
«settimana di lotta per il 
lavoro giovanile », la FLM 
convocherà assemblee dei 
lavoratori nelle fabbriche 
con la partecipazione dei 
giovani iscritti al sindaca¬ 
to. mentre il 31 maggio 
avrà luogo una assemblea 
degli esecutivi dei consigli 
delle fabbriche che sono 
interessate all'applicazione 
degli accordi già stipulati 
per Foccupazione giovanile. 

Una risoluzione che im¬ 
pegna tutta la categoria e 
stata assunta dal .sindacato 
metalmeccanici per soste 
nere le lotte in corso alla 
Fiat e alla Ire Philips. Per 
la FIAT questi due grandi 
gruppi industriali devono 
assolvere ad una funzione 
positiva nell'area napole¬ 
tana. la Ire-Philips. realiz¬ 
zando il plano di investi¬ 
menti per ii nuovo stabi¬ 
limento. la Fiat garantendo 
che gli investimenti per lo 
stabilimento di Napoli sia¬ 
no diretti a qualificare la 
produzione e ad aumenta¬ 
re i livelli di occupazione. 


Conclusa la vicenda delle tranvie provinciali 

Per il Consorzio TPN 
presa d’atto del Comune 

Amministrazione comunale c provinciale si incontre¬ 
ranno col commissario por la funzionalità dei servizi 


» Presi d'atto » di'll'.n \ cidi 
l,i i ustitu/ìoiu* ilei iiiiisoi/.,» 
trasporti pulitilo i nu \ iene 
< edili,i I’ \/ien(lii lrum ir pio 
\ mi tali Nupuir lei i m pu 
lu//o S (hai omo m è U mi 
tu quellu (he per forili,il la 
I si « Inumo . usm mblea <l< zìi 
u/ionisti », ino , he dm , \ u 
\ oder pn sent i solo i i e >pou 
Mi hi li dell amtniuistl u/lone. 

|M*r l'ultimo \ olio 4 u/iom ,to 
unico i. 

Il ((imponilo Volen/i, i! \i 
i esimio, o Carpino, l'asse,.o 
i ,* ai tr<is|Hiiti Bu,, a o. il 
liquidatore pi,il. Frali,o Di 
.oliato, i sili,la, i. I isp. Uni, 
m ii'slenal, e i lun/ionuri 
, luminali sono ini, i \< miti i <• 
si alla , on, ItiMone di una \ i 
, elida , he ha visto impegnati 
ammutistiazione e < onsiglm 
i con l'obiettivo di potenziare 
e qualificare i trasporli nel 
l'area napoletana. In un silo 
comi lineato la mi ni lustra/ione 
comunale dichiara ehi* la co 
stiln/ione del (onsor/io fra 
Comune e ammiuistra/iouc 
provinciale, aperto a tutti i 
granili comuni della provincia 
napoletana scruti dalle Tpn. 
servirà non solo a definire 
Fa .setto del settore in ma 
lin i a ri .pondente alle esigei! 


/e il, ll'uteu/a. ma ani Ile ad 
assicurare una laiga p,uteri 
pa/tnilc alla gestione ilei < oli 
sui /io stesso 

I.'as .vinhi,* i dello ,pu l pn 
ho opprm uto il In!.mi io de! 
'77 ed ho preso ulto ,Iella 
, o .titu/ioue del loiisomo, ho 
unitolo il hqtiiduloie -- al 
qu de ha espi esso il pi npi io 
Mimi a/iomen!o — ad a, er 
lei.ile al ma.simo le pinco 
die e pi i \ iste pel pei l Olili e 
entro il piti bri \ e Icmpo allo 
, on, ellu/ione dello s,»< I, *., dal 
legisti-,» delle mpre.e Nei 
prossimi gnu ni lutatilo il sm 
dai o Yulen/i. il \ n , andai o 
Cai pino e l'asse -soi e Bili, i 
,o. assieme al i appi esentali 
1 1 di Ila Pin\ nino, si m< un 
1 1 eionno di nuovo , on il , ohi 
M ussano al < onsor/m 1 raspili' 
t ! (Ir (iim anni I)' \daiilo ( no 
minato cita a un m, se fa dal 
i(immissari,i di governo, non 
appena il ministero — all ori 
t.i dei pan, (lu profeti ,1, 
s\ entuiM i he ili, Inai .ivano 
impossibile il » onsor/io - 
emise il decreto relativo al 
la , ostilii/ione del nuovo or 
gallismo) per ri, finire fidi, 
le mi/ialive ne, essai ie pei 
garantire la fun/imiahta de 
servizi aziendali. 


IV funicolare 
pignorati 
gli stipendi 
del personale 

Lo dir,-/ione dello futili olo 
te tll Mi : g, ll.uo lio » olivini 
i ato ai (|l(H*udenti che questo 
j mese non s,iranno pagate le 
aulii ipo/ioni sugli stqicndi e 
i he. inoltre l'a/icml.i non e pi 
grado di garantire neppure il 
pagamento degli stipendi. 

fio avviene perché — è «ta¬ 
to spiegalo — vi e un piglio 
fomento da parte delle imi*) 
ste tributi immbiliari del Co¬ 
mune di Napoli presso la Re¬ 
gione Campania. 

Presso ] ass, s.orato regio 
naie alle Finanze sono dis|X)- 
| (libili 170 milioni a favore (lel- 
i la soci, tà Speme che gestisce 
) la fieni «ilare, appunto fx-r il 
pagamento degli stqx urli al 
[MTsOiial, S, (ondo i lavora 
tori, il pignoramento e ilkgit 
I timo ni quanto |x*r legge sti¬ 
pendi e «alari n»»n .sono pi- 
giiorabih. 


Protestavano 
per ii lavoro: 
tri* donno 
in ospedale* 

Tre donne , ! io protestai ai <• 
i on alt ì e )), rsone. una tre», 
tuia in tutto, por la perdita 
del po.to ili lavoro, si vino 
ratte melili are m o.pedale 
per ali noe lootusiom ripor¬ 
tate in seguito ad un morgui» 
intervento della polizia 

Il fatto è aeraduto ieri ma* 
tuia verno le li ni via Nuova 
del Campo Qui un gruppo ili 
lavoratori della ditta Marino 
che produce , arrozzì ne p*- 
b.mbi. <-d . loro familiari, li i 
dato , ita ad una manifesta 

ziope 

Li m uiifest.i/ione è stata 
originata dalla drammatica s. 
tu.»/.ime i r« ala in fabbri,' i 
do.*- parte dei ?t) dipeildenM 
sono a e,i.sa integrazione r 
parte è .sta'a !., en/iata. 

Giunta sul posto, la polizia 
dopo qua!'he tentativo di d.s 
.suasione, è intervenuta 



UNA 

CASA 

A 

MONDRAGONE 

Non è solo per vacanze 
E* la tua casa di sempre 

PERCHE' è a soli 40 minuti da Napoli 

PERCHE' è in centro sprezzato a pochi metri 
dal mare 

PERCHE' ò un investimento garant fo 
PERCHE' è tua ccn so'o 

2 . 000.000 

confanti il resto mutuo e comode rate 

Attendiamo una tua visita per pre¬ 
notare gli appartamenti disponibili 
panoramici di 2-3 vani con riscal¬ 
damento autonomo servizi ampi ter¬ 
razzi. 

L’Ufficio è aperto tutti i giorni an¬ 
che festivi. 


GALLERIA UMBERTO 1 
n.50,80132 NAPOLI 

414575 ♦. 413112 
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BENEVENTO - Voci contrastanti sul destino dell'istituto 

Per il Monte dei Pegni 
Orsini ridda di ipotesi 


Un documento del PCI sull'Università 

Si discute ancora poco 
per il voto all'ateneo 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE t SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
ritavt per maialile VENEREE - URINARIE • SESSUALI 
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Sembra imminente il suo assorbimento da parte della Cassa di Risparmio molisana * Ma il Monte 
dei Pegni non è in difficoltà • La manovra « basista » e la proposta del sindacato dei bancari 


La situazione resta preoccupante al Credito Campano 

Domani riaprono gli sportelli 


Lannuneio dato dai commi.s.san straor¬ 
dinari sulla riapertura degli sportelli del 
la Banca di Credito Campano da doma¬ 
ni mattina non fuga !<* preoccupazioni 
sul futuro deiristituto di eredito e non 
annulla residenza di conoscere fino in 
fondo la verità sulle spericolate manovre 
compiute alle spalle dei risparmiatori che 
avevano fatto ai Unire nelle casse della 
banca campana oltre quaranta miliardi 
di lire e che hanno corso il rischio di 
vederli andare in fumo. 

Il comunicato emesso dai commissari 
straordinari chiarisce che è stato chiesto 
l’intervento dell'istituto centrale di bari- 
che e banchieri. Non si tratta del pas¬ 
satoio della Banca di Credito Campano 
a questo istituto ma di un intervento 
che rientra nei compiti istituzionali del- 
Tentano centrale di categoria delle ban¬ 
che di credito ordinario. 

Questo provvedimento è stato oggetto 
di esame da parte della Federazione la¬ 
voratori bancari che, pur ritenendo posi¬ 
tiva la riapertura degli sportelli, ha 
espresso insoddisfazione por il modo m 


cui i commissari straordinari intendono 
al front aro la crisi dell'azienda. 

L'intervento dcU'Istbunk può essere 
considerato solo come un atto dettato 
da!Temeigenza « fermo restando -- pro¬ 
segue il comunicato della Federazione 
lavoratori bancari — che una reale cre¬ 
dibilità della banca può essere riconqui¬ 
stata solo con il sostegno di altro istitu¬ 
to di eredito di t>cn diversa solidità e 
collocazione all’interno del sistema cre¬ 
ditizio ». 

Per quanto riguarda 1 retroscena delia 
vicenda non sarebbe senza Interesse co¬ 
noscere meglio il contenuto del « dossier 
Groppone» sui rapporti tra Ginnpusqua- 
le Groppone. Vincenzo Ottierl, la Lloyd 
Centauro, la finanziaria Abic e la Ban¬ 
ca di Credito Campano. Sembra cito col¬ 
legati a questi rapporti vi siano nume¬ 
rosi assegni passati al notaio j)er il pro¬ 
testo e i cui singoli valori vanno dalle 
80.000 lire ai 500 milioni per un aminoti 
tare complessivo clic sfiorerebbe i due 
miliardi. Pare inoltre clic già in passato 
ristbatik sta intervenuto a sostegno del¬ 
le manovre di Gianpasquale Grnppone. 


BENEVENTO — li Monte del 
Pegni «Orsini» è tornato al 
centro delle discussioni nel 
capoluogo del Sannio: da 
giorni si parla con molta in¬ 
sistenza del suo futuro e mol¬ 
te sono le congetture che ven 
gotto fatte. L'ultima notizia 
è che il Monte dol Pegni 
sta per essere assorbito dal¬ 
la Cassa di Risparmio moli¬ 
sana. (.'istituto ha avuto cd 
ha un ruolo molto importante 
per l'economia sannita e per 
questo la notizia ha creato 
notevoli preoccupazioni. No¬ 
nostante le gestioni commis¬ 
sariali. che hanno caratteriz¬ 
zato gli ultimi anni di vita 
del Monte dei Pegni «Orsi¬ 
ni», In banca non si trova 
in condizioni precarie, anzi, 
nell’ultimo quadrimestre, os¬ 
sa ha avuto un notevole in¬ 
cremento sia sui depositi a 
risparmio sia su quelli in con¬ 
to corrente. Ilei resto, anche 
per quel che riguarda gli in¬ 
vestimenti, i dati parlano di 
un chiarissimo aumento per 
cui sono talse. oltre che ten¬ 
denziose, le voci di poca so¬ 
lidità dell'istituto. 

Il Monte dei Pegni «Orsi 
ni», nato come ente morale 
alcuni secoli orsono, si è tra¬ 
sformato in una vera e pro¬ 
pria banca con circa 32 mi¬ 
liardi di deposito: la sede 
centrale si trova a Beneven¬ 
to. ma l'istituto ha aperto 
■1 sportelli in provincia. Il 
personale in servizio è attual¬ 
mente di 45 unità e, con 708 
milioni, la banca vanta un 
rapporto massa fiduciaria-u¬ 
nità lavorativa fra 1 più alti 
d'Italia. «Non si tratta cer¬ 
tamente di un grande istitu¬ 
to di credito — cl dice Ric¬ 
cardo Vacca, del direttivo 
provinciale e responsabile 
della commissione problemi 
dello sviluppo del PCI del 
Sannio —-, 11 Monte dei Pe¬ 
gni è una banca di piccole 
dimensioni clic, se dovesse 
ancora tenersi nei limiti at¬ 
tuali, non potrebbe proporsi 
alcun serio obiettivo di espan¬ 
sione della propria attività. 
Non appare perciò, infondato 
l'orientamento della Banca 
d'Italia che spingo per In fu¬ 
sione dei Pegni "Orsini" con 
un altro Istituto di credito». 

Intanto cresce la ridda di 
voci sul futuro della banca 
del monte: molto caldeggiata 


da alcuni settori vicini alla 
Democrazia cristiana sarebbe 
l'ipotesi di creare una serie 
di casse di risparmio c di 
istituire una finanziaria, men¬ 
tre pare clic i socialisti sa¬ 
rebbero per la conservazione 
dello stato attuale delle case 
tu modo che venga comple¬ 
tamente salvaguardata l’au¬ 
tonomia deH'istituto. 

Singolare ed abbastanza Im¬ 
motivata apparo invece la 
proposta di settori «basisti» 
della DC: l'assorbimento del 
Monte «Orsini» da parte del¬ 
la Cassa di Risparmio del 
Molise. «E‘ una proposta che 
viene fatta circolare con sem¬ 
pre maggiore insistenza — ci 
dice ancora il compagno Vac¬ 
ca —- c che pere goda del 
parere favorevole della Ban¬ 
ca d'Italia. La proposta non 
appare chiara non solamente 
per le dimensioni della Cas¬ 
sa di Risparmio del Molise, 
che certamente non sono tali 


da assicurare la creazione di 
un istituto veramente forte 
ed efficiente, ma perchè vie¬ 
ne scartata inspiegabilmente 
Tipotesi di accorpamento del 
Monte dei Pegni "Orsini" con 
la Cassa di Risparmio di Sa¬ 
lerno. Ipotesi questa sastenu¬ 
ta ila tempo dal sindacato 
i unitario dei bancari, che si 
] presenta dotata di indubbie 
potenzialità ». 

| « Infatti — dice ancora 11 

| compagno Vacca — da un 
lato si castituirebbc il primo 
nucleo di una Cassa di Ri¬ 
sparmio delle province carn¬ 
icine (nelle quali mancano 
s|>ortclli di questo lipo) e dal¬ 
l'altro l'attività finanziaria 
della Banca del Monte si le 
girerebbe sempre più e me j 
glio alla dimensione regiona¬ 
le. evitando una sua subor¬ 
dinazione ad un gruppo de¬ 
cisionale esterno alla provin- j 
eia di Benevento e alla Re- i 
gione Campania ». I 


Le forze Interne alla De¬ 
mocrazia cristiana sannita, 
che perseguono questo obiet¬ 
tivo, mostrano ancora una 
volta di avere un’ottica, nel 
migliore dei casi, assai limi¬ 
tato. Infatti prende sempre 
più corpo il sospetto che re¬ 
galare alla Cassa di Rispar¬ 
mio molisana il Monte dei 
Pegni sia una precisa con¬ 
tropartita per servizi resi al¬ 
la « Base » dall'ex commis¬ 
sario del comitato provincia- 
I le della DC. quel Nicola DI 
' Lisa che, vedi caso, è il prc- 
| siderite della Cassa di Ri¬ 
sparmio molisana. Si tratta 
certamente di congetture, ma 
non vorremmo assistere al¬ 
l'ennesimo episodio di nsca- 
rismo che si risolverebbe in 
un danno assai serio per l'e¬ 
conomia beneventana e per 
il prestigio della sua classe 
dirigente. 

Carlo Panella 


SALERNO - La tragedia nel centralissimo quartiere Torrione 

L'amante lo vuole lasciare, lui le spara 
e si uccide con un proiettile alla tempia 

L'uomo, Guido Petrone, voleva che Clara Santoro tornasse assieme a lui - Le ha punta¬ 
to contro la pistola mirando alla gola - La donna è ricoverata all'ospedale « Cardarelli » 


SALERNO - - Ire ha spara¬ 
to. con precisione, alla gola 
e poi ha rivolto l'arma con¬ 
tro se stesso esplodendosi un 
colpo alla tempia. La donna 
giace ora in condizioni gra¬ 
vissime all'ospedale napole- 
tano del Cardarelli. Per l'uo¬ 
mo non c’è stato nulla da fa¬ 
re: il proiettile gli ha per¬ 
forato il cervello. 

Questa la cronaca « sec¬ 
ca » deH'enncsima « tragedia 
d'amore ». Il fatto di sangue 
è avvenuto ieri mattina nel 
popolarissimo quartiere del 
Torrione. 

I protagonisti sonò Guido 
Petrone — 41 anni, insegnan¬ 
te di educazione fisica, spo¬ 
sato con due figli e separa¬ 
to da oltre un anno dalla 
moglie Clementina Carozzo. 
— e la sua amante. Clara 
Santoro, di 37 anni. 

Guido Petrone — insegna¬ 
va presso l'Istituto alber¬ 
ghiero di Salerno — era usci¬ 


to ieri mattina di casa de¬ 
cìso a tentare per l'ennesi¬ 
ma volta di far pace con Cla¬ 
ra Santoro. La donna, pro¬ 
babilmente perché insoddi¬ 
sfatta del suo rapporto con 
l'amante, aveva deciso di 
troncare definitivamente la 
relazione. Il Petrone è anda¬ 
to a casa della donna ed ha 
tentato in ogni modo di con¬ 
vincerla a tornare con lui. 

La discussione — dappri¬ 
ma serena, pacata — si è ben 
presto trasformata in un ac¬ 
ceso diverbio nel corso del 
quale non sono certo manca¬ 
te le minacce e le parole 
grosse. La tensione, ad un 
certo punto, ha toccato pun¬ 
te altissime. Esasperato. Gui¬ 
do Petrone ad un tratto ha 
creduto di capire che tutto 
ormai era perduto. Senza esi¬ 
tazioni ha estratto la pisto¬ 
la ed ha sparato due volte 
verso la donna mirando alla 
gola. 


i Clara Santoro si è acca- 
j sciata al suolo con un gri- 
i do. comprimendosi con en- 
i tramite le mani la ferita. 
I Poi. ha perso i sensi. A que- 
! sto punto l'uomo si è portato 
I la canna della pistola alia 
| tempia e si è sparato. Pare 
j sia morto sul colpo, col cer- 
I vello spappolato dal proict- 
j tilc. I corpi giacevano poco 
lontani Timo dall'altro. 

I vicini hanno dato imme- 
I diatamente Tallarme e sul 
posto — la casa della donna 
è in via Tufaro. all’incrocio 
con via Galloppa — sono 
! giunte alcune volanti della 
i squadra mobile. AH'esterno 
I dell'appartamento e nel cor- 
] tile. si è radunata una gran 
I folla. Molti i curiosi ma an- 
; che molte le persone — in 
j lacrime — che conoscevano 
■ la coppia. II primo a soccor- 
! rere la donna, è stato il vice 
. questore, dottor Russo. Clara 
Santoro è stata trasportata 


prima agli Ospedali Riuniti 
] di Salerno e poi. dopo le pri- 
i me cure, vista la gravità del- 
I le ferite, la donna è stata 
j trasferita in ambulanza al 
j « Cardarelli ». Adesso è rico- 
! verata in questo ospedale, 
! mentre i medici stanno tcn- 
! tando in tutti i modi di 
| strapparla alla morte. 

Le sue condizioni sono di- 
! sperate. Clara Santoro ha 
' perso molto sangue e fa fa- 
] tica a respirare. 


Domani CF 
e CFC a Salerno 

Domani alle 17 in federa- 
! zione CF e CFC del partito 
| sull'ordine del giorno < Valu¬ 
tazione del risultato eletto- 
| rate e situazione politica ». 
j Interverrà il compagno An¬ 
tonio Bassolino, segretario 
1 regionale del PCI. 


Saranno rinnovati gli organismi dirigenti • Occorre sviluppare un ani* 
pio e approfondito dibattito sui programmi • L'iniziativa dei comunisti 


Ire orinai prossime elezioni 
per il rinnovo degli organi¬ 
smi dirigenti dell'università 
(rettorato, consiglio ammi¬ 
nistrazione ed opera universi¬ 
taria) rendono indispensabile 
un ampio e approfondito di¬ 
battito sul futuro del nastro 
ateneo. E' questa Tmdieazio 
ne emersa da una recente 
riunione del comitato del 
PCI per l'università. 

Le prossime scadenze elet¬ 
torali — è stato detto — non 
possono essere intese come 
fatti esclusivamente interni 
alla vita e agli ambienti ac¬ 
cademici. ina devono trovare 
un’ampia pubblicizzazione del 
programmi, delle prospettive 
che si intende assegnare al- 
l’università napoletana. Fino¬ 
ra, invece, questo confronto 
si è dimostrato limitato al 
corpo accademico votante. 

Si tratta, In sostanza, di 
sviluppare il confronto cito 
già è stato avviato in alcune 
facoltà suH'assctto diparti¬ 
mentale delTuniversità e sulle 
prospettive aperte dal recente 
progetto della giunta comu¬ 
nale per un rapporto nuovo 
tra università e città. 

Nel corso della riunione è 
stato latto anche un bilancio 
dell'attuale gestione del no¬ 
stro ateneo. « Il comitato — 
avverte un documento — ha 
espresso un giudizio critico 
sul complesso delle vicende 
che hanno caratterizzato la 
vita universitaria in questi 
ultimi aulii, individuando ca¬ 
renze di fondo nel mancato 
rapporto università-città, nel¬ 
la assenza di una politica 
culturale c scientifica di am¬ 
pio respiro, nel sostanziale 
. immobilismo rispetto a pos¬ 
sibili forme di sperimenta¬ 
zione pre-riforma. nonché in 
una politica di non rigorosa 
e proficua utilizzazione delle 
risorse ». 

« Ire forze accademiche nel 
loro complesso — continua il 
documento — sono invece 
chiamnte ad operare una ve¬ 
ra svolta ehe. nei cogliere i 
terreni nuovi aperti dalie 
prospettive di riforma e dal 
nuovo rapporto con la città, 
adegui l’università napoletana 
ad un obiettivo di progresso 
civile e di sviluppo democra¬ 
tico a cui l’intera città è in¬ 
teressata ». 

E’ avendo queste esigenze 
come principali punti di rife¬ 
rimento che il comitato del 
PCI per l’università ha sotto¬ 
lineato la necessità di un ve¬ 
ro e proprio confronto pro¬ 
grammatico, per rompere 
quei tatticismi e quelle mere 
aggregazioni interne di potere 
che vanificherebbero la ne¬ 
cessaria ampiezza e la soli¬ 
dità di gestione di un 
qualsiasi schieramento de¬ 
mocratico e progressista ca¬ 
pace di sostenere tale compi¬ 
to. 

Su quali problemi specifici 
dovrà svilupparsi il dibattito? 
Intorno a quali grassi temi? 

Ecco alcuni punti di fondo 
emersi dal dibattito e poi 
ripresi nel documento con¬ 
clusivo: il ruolo dell'universi¬ 
tà nella città in rapporto al 
suoi obiettivi di sviluppo 
produttivo e civile: il rinno¬ 
vamento didattico, culturale e 
scientifico che deve investire 
l'intero complesso delle at¬ 
tuali facoltà; l’avvio di tutte 
quelle nuove forme di speri¬ 
mentazione coerenti coi con¬ 
tenuti di riforma prospettati 
dalle forze politiche, culturali 
e sindacali. 

«Per questo — è detto nel 
documento — il comitato 
impegna i comunisti nell’uni¬ 
versità a farsi promotori di 
tutte le forme di confronto 
capaci di coinvolgere l'in.sie- 
me dei docenti, non docenti, 
studenti, perché sia l’insteme 
delle forze universitarie a 
compiere una esperienza di 
crescita democratica e sia 
possibile la definizione di 
programmi chiari c credibili 
sui quali verificare le forze 
che intendono dare una ri¬ 
sposta ai drammatici proble¬ 
mi della città e dell'univer¬ 
sità ». 


Le proposte elaborate dal Pei 

Come si può rilanciare 
il mercato di Salerno 


SALERNO — «Tocca al Co 
inune e alia Regione racco¬ 
gliere le indicazioni venute 
fuori dal convegno e dalla 
conferenza di produzione, 
affrontando la programma- 
zione del comparto e la eia- 
Ixirazione di un serio piano 
di sviluppo «ha detto Andrea 
De Simoire, segretario citta¬ 
dino el Poi. nel corso dell'in¬ 
tervento al convegno organiz¬ 
zato dal comitato cittadino 
del Partito comunista per 
porre le basi della riorganiz¬ 
zazione dei mercati all’in¬ 
grasso. «Certo, non cl illu¬ 
diamo —■ ha continuato — 
che ris|)etto a situazioni co¬ 
me quella dei inerenti sia 
sufficiente un convegno per 
eliminare le distorsioni, le 
strozzature, gli interessi ac¬ 
cumulati: al dì là del proget¬ 
to complessivo è necessario 
che sulla questione si svilup¬ 
pi un movimento di massa 
senza il quale il cambiamen¬ 
to non sarà passibile ». 

I soggetti reali di quel ma 
violento di massa erano pre¬ 
senti l'altra sera at dibattito 
tenutasi nel salone del palaz¬ 
zo della Provincia: erano o 
perni, lavoratori del mercato, 
consumatori, commercianti, 
tutti interessati ad un rinno¬ 
vamento radicale della strut¬ 
tura di quello che è uno dei 
servizi più importanti della 
città. « I lavoratori e 1 pro¬ 
duttori — ha detto Michele 
Cammarota. lavoratore del 
mercato, (gli altri interventi 
sono stati del sindaco, di Ca¬ 
sella. Francese. Lorenzo. D'E¬ 
lia, Lamhia.se, Orili», Di Scot¬ 
to. direttore della Ascolti e 
Cuccurullo) — sono quelli 
clic pagano di più per la .si¬ 
tuazione in cui il mercato 
versa. 

«E* necessario — ha af¬ 
fermato Gennaro Giordnno. 
della segreteria provinciale 
della Cgil — dopo un primo 


momento di dureussione, di 
aggregazione e di lotta, (piale 
è questo convegno, mettere 
in camini una vertenza 
« Ma bisogna capire — ha 
detto Pcrrotta, consigliere 
regionale del PCI — che alla 
base di tutto ciò deve essere 
una visione non settoriale 
della questione dei mercati, 
un intervento complessivo, 
quindi, che comprenda tutto 
il settore dal momento della 
l produzione a quello della 
distribuzione. L'intervento 
della Regione e del Comune 
lui continualo Pcrrotta — 
dunque si impone ». Il Pel si 
presenta quindi al prossimo 
convegno sulla città - clic in 
questi’giorni il comitato cit¬ 
tadino del Partito comunista 
sta allestendo — con una 
proposta dettagliata cd orga 
, nica anche su! tema centrale 
j dei mercati, come del resto 
i In relazione di De .Situane ha 
ampiamente dimastrato. 

« Occorre l'intervento del 
Comune per la disposizione 
di un piano dì sviluppo, per 
un centro alimentare poliva¬ 
lente che preveda servizi di 
refrigerazione, di conservazio¬ 
ne e che soddisfi soprattutto 
Tesigenza di prodotti pre¬ 
confezionati — cosi ha detto 
De Slmone irer la gestio¬ 
ne di questo centro, con una 
Ipotesi di consorzio da parte 
del comuni deH'hinteriand sa¬ 
lernitano. o partecipazione 
maggioritaria di enti pubblici 
sono poi necessari la defini¬ 
zione di una politica com¬ 
merciale c settoriale rispetto 
al comparti produttivi, la ri¬ 
duzione dei costi di circola 
zione della merce e l'elimina 
zione delle forme di rendita 
e di parassitismo con la ri 
dazione nuche dei passaggi 
superflui: infine la promo¬ 
zione di forme associative». 

f. f. 


AVELLINO - Un dibattito sulla questione 


Per sconfiggere 
la droga impegno 
sport e cultura 

All’iniziativa hanno aderito Fgci, Fgsi, sindacati e 
Udi - Droghe «pesanti» e droghe «leggere» 


j AVELLINO — « L'acutizzar- | 
j si dei conflitti sociali, l’incsi- 
! stenza di propaste culturali 
adeguate, la mancanza di rea¬ 
lizzazione professionale: que¬ 
ste le ragioni, sul piano so- ; 
ciale, del diffondersi della j 
droga tra ì giovani ». j 

| Questi, insieme ad un’ana- i 
I lisi scientifica della differen- j 
j za tra droghe casiddetle « leg¬ 
gere » e droghe « pesanti ». 

| i temi fondamentali della re- j 
lazione del compagno Anto¬ 
nio Addati, segretario nazio¬ 
nale di Psichiatria Democra 
! tica che ha aperto il dibat¬ 
tito su: «Condizione giova¬ 
nile e diffusione delle droghe j 
ad Avellino », organizzato da | 
una agenzia d'informazioni 
politiche e culturali del ca¬ 
poluogo irpino. e a cui han¬ 
no aderito Fgci. Fgsi. Demo- j 
crazia Proletar.a. Cgil. Cisl, j 
i Uil, Arci. Adi ed Udì. j 

j L'idea del dibattito c sca- | 
| turita dall'esigenza di affron I 
tare la questione della droga i 


legandola alla questione gio 
vanile e ai problemi politici 
e sociali dei giovani di Avel¬ 
lino. come ha precisato Ge¬ 
neroso Picone. uno degli or¬ 
ganizzatori del dibattito. 

La condizione dei giovani 
di Avellino, infatti, è diret¬ 
tamente legata e influenzata 
dalle difficoltà legate alla cri¬ 
si. che investe in particolar 
modo i giovani, e soprattutto 
quelli del Mezzogiorno. Il re 
latore e gli altri intervenuti 
hanno infatti dimostrato co¬ 
me la mancanza di strutture 
sportive e culturali, e di pro¬ 
paste serie ed adeguate per 
questi settori, favoriscano T 
espandersi della droga. Tutti 
gli intervenuti hanno inoltre 
sottolineato l'inutilità della 
creazione di « centri ghetto » 

II dramma della droga 
risolve soprattutto creando 
strutture socio sanitarie ade¬ 
guate. e con proposte serre 
che cambino effettivamente 
il modo di vivere dei giovani. 


CARAVANS - M0T0CARAVANS 

VENTI ANNI DI ATTIVITÀ' E DI ESPERIENZA 
NEL SETTORE 

la SEA LAND CARAVANS 

Concessionaria esclusiva Provincia Salerno 
in occasione della ricorrenza riserva 
fino al SI MAGGIO ai propri clienti 

Sconti eccezionali 

Vici S. I condicio 126 - Mulino ScdicimelUi 

SALERNO Tel. 325.438 


OPERA UNIVERSITARIA 

DELL'UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI NAPOLI 

L’Opera Universitaria della Università degli Studi di 
Napoli acquisterebbe o prenderebbe in fitto locali, da 
adibire a mense, care dello studente o alloggi per studenti. 

Le offerte, non vincolanti per TEnte, devono essere 
indirizzate alla Direzione dell'Oliera Universitaria In via 

IL PRESIDENTE 
Piof. Raffaello Franchini 


SENZA ANTICIPO 
SENZA CAMBIALI 

IN 48 RATE 



SINICA 1000 




CHRYSLER 

MATRA 

ANCORA A 

Lit. 2.650.000 


■ 

I.V.A. E TRASPORTO COMPRESI 



DEAN CARS „ 

VIA APPIA SUD Km. 17,400 

Tel. 890.69.27 - AVERSA 
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a SETTIMANA 
DELL’AUTOMOBILISTA 


DIESEL DIESI 
DIESEL DIESEL 

trasporto a tre ruote 

FURGONATO 

CASSONATO 

RIBALTABILE 

Binasi ..... 


M A G 900 


<J* 


CONCESSIONARIA 

NAP01I f PKOVUCIA 

ferreri 


ia Bologna, 126/127 NAPOLI tei. 336147 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 21 maggio 
1973. Onomastico, Valente 
(domani. Rita». 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 26. Richieste di 
pubblicazione 61. Matrimoni 
religiosi 15. Deceduti 19. ' 

FARMACIE DI TURNO 

Zone Chiaia Riviera. Via 
Calabrìtto 6. Via Pontano 60. 
Via - Mergcllina 148; Posilli-. 
po. Via Petrarca 173. Via Po 
sillipo 307; S. Ferdinando. 
Via Roma 252: Montecalva- 
rio. Via Concorda 7; S. Giu- ■ 
teppe, S. Anna dei Lombar- ! 
di 7; Avvocata. Via Appulo 
15: S. Lorenzo. Corso Garibal¬ 
di 218. Via Fona 124; Museo, 
p.zza Danto 71: Vicaria. Cor¬ 
so Garibaldi 103. Via Genova 
27: Mercato. Via C. Capac¬ 
cio 9. Corso Umberto 172; 
Pendino. V. G. Savarese 75: ; 


Stella, S. Teresa al Museo 
1G6. Via Sanità 30; S. Carlo 
Arena, SS. Giovanni c Pao¬ 
lo 97. Via Vergini 39. Verne¬ 
rò Arenella, P.zza Vanvitelli 
17, Via Tino da Camaino 20 , 
Via Cilca 120 124, Via P. Ca¬ 
stellino 165, Via G. Gigan¬ 
te 1&4; Colli Aminei, Via Col¬ 
li Aminei 227; Fuorigrotta. 
Via Cavalleggeri Aosta 58, 
Via Lala 15: Porto. Corso 
Umberto 25; Poggioreale, Via 
Stadera 139: Soccavo, Via P. 
Grimaldi 76: Pianura. Via 
Provinciale 18: Bagnoli. Cam 
pi Flcgrei; Ponticelli. Via Ot¬ 
taviano: Barra. P.zza De 
Franchis 38; S. Giov. a Ted.. 
C.so S. Giov. a Teduccio 
43 bis: Miano. V;a lanfolla 
640: Secon diglia no. Corso 

Emanuele 25. Via de Pine¬ 
rio 109: Chiaiano. Marianella. 
Piscinola. S. Maria a Cubito 
441. Chiaiano. 


. FARMACIE NOTTURNE ; 

* Zona S. Ferdinando: via 
ì Roma 343. Montecalvario: 

р. zza Dante 71. Chiaia: via j 
Carducci 21; Riviera di Ciaia j 
77; via Mergcllina 148. S. Giu- ) 
seppe: via Monteolivcto 1. i 
Mercato Pendino: p.zza Gari¬ 
baldi 11. S. Lorenzo Vicaria: ! 
S- Giov. a Carbonara 83; Sta- j 
zione centrale c.so Lucci 5: ! 
Calata ponte Casanova 30. j 

I Stella - S. Carlo Arena: via I 
Foria 201: via Materdei 72: 

с. so Garibaldi 218. Colli Ami- 

• nei: Colli Aminei 249: Vome- 
I ro Arenella: via M. Piscicel- 
! li 138: vìa L. Giordano 144; 

; via Mediani 33: via D. Fon 

tana 37; via Simone Martini 
80. Fuorigrotta: p.zza Mar¬ 
c'Antonio colonna 21: Socca¬ 
vo: via Epomeo 154. Pozzuoli: 
Corso Umberto 47. Miano. 
Secondigliano. Ghidini: c.so 
Secondigliano 174. Posìllipo: 1 


via Manzoni Idi. Bagnoli: via 
L. Siila 65. Poggioreale: via 
Nuova Poggioreale 21. Pon¬ 
ticelli: v.le Margherita. Pia¬ 
nura: via Provinciale 18: 
Chiaiano, Marianella, Pisci¬ 
nola: p.zza Municipio 1 (Pi¬ 
scinola). 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo¬ 
no 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalie 14.10 
alle 20 (festivi 9-12 1 , telefo¬ 
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte le 


I 


I 

i 


i 


I 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino. 1S2 - NAPOLI 

Crioterapia deile emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica delTUnl 
versiti. Presidente della Società Italiana di Criologia 
» Crioterapia 

Per informazioni telefonare ai numeri 2S5.S11 • 481.129 


Compra alla bottega ì 
delle carni OK j 

SEOE: ; 

Via Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 
SUCCURSALI: 

Via Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondigliano), 89 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 
LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 

OGNI SETTIMANA OFFERTE SPECIALI 


fima...lmente 
mobili a prezzi di fabbrica... 
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...IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 
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VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tei.876!092 8761158 
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LA PARTITA PRESENTATA DA DI MARZIO 


_PAG. 13 / nap oli-ca mpania 

TACCUINO CULTURALE 


Un Napoli 
tipo contro 
il Milan 



« Aiace per Sofocle >* 
nel garage 


\ ri.stanza rii IO giorni, 
il .Milnn é nuovamente miI 
1,1 nostra strada. Qm sta 
volta porO i motivi doU'iii 
contro '(ino biffi (•enti. M 
San Paolo il Milan giovò in 
tranquillila inni avendo uni 
l'altro ila i•Inodore alla clas 
sif ICit molli IT' lllll SOCMUlt'lll ' 
ilio ni v nnipo imittosto ti¬ 
si por la no((>sita di fan 
risultato por sperare i.elln 
qunlifiea/iono l'KF.X. Or/t. 
dopo appena duo sottmia 
no. a campionato concluso, 

1 ruoli sono invertiti ni t’op 
pa Italia. 

Noi. a quattro punti, mvii 
domilo in cnnt|xi rolativa 
monto tranquilli mentre i 
nostri avversari dovranno 
ncecssarinmente puntare al 
risultato pieno per aspirare 
alla fmalissiina. Il l'attore 
psicologa o, in questo oa ai. 
gioca indubbiamente a no 
atro favore. I.a partita si 
dispute ra a Verona per la 
squalifica di San Siro. Mol¬ 
ti ritengono v Ite quelita eir 


distanza sia un altro punto 
a nostro favore, ma io non 

< i n odo tanto perché i rns- 
soiu ri sono in grado di ben 
I murare su qualsiasi vampo. 

Quest» partita è conside* 
lata quasi come uno spa¬ 
ri g;:io per la finalissima, i'o 
licitile anello essere cosi ma 
non bisogna dimenticare che 
dopo rincontro di oggi ro¬ 
dano da giocare altre tre 
pattilo, rullimi! delle (piali 
vi vedrà impegnati al Sun 
Paolo proprio contro li Mi¬ 
lan indubbiamente, comun¬ 
que, é fuor di discussione 

< he se riuscissimo a faro ri¬ 
sultato lineile contro i no¬ 
stri avversari di oggi, le 
possibilità da porte nostra di 
disputare la finalissima au¬ 
menterebbero notevolmente. 

Date le eireostan/e. man¬ 
derò in campo la fomni/.ln 
ne migliore. Non vi .saranno 
esperimenti perché non .sa¬ 
ri bl>e il caso. Il Na|xili, 
quindi, giocherà con Matto- 
Imi. Hriiscolottl. Ferrarlo, 


Restelll. (.‘nteUjini. Stan/.io- 
ne. Vhiaz/niii. Jullano, Sn 
volili, fin e Capone. 

Questi uomtiu eosUtuiseo- 
no al momento l'intelaiatura 
vile dà maggiore affida¬ 
mento. 

((locheremo per fare ri 
slittato. Cu pareggio ci sta 
rebbi* già beni* ma imi fa¬ 
remo del nostro meglio per 
ottenere 11 svici esso pienti. 
Naturalmente chi da noi. in 
virtù dei risultati delle due 
ultime partite, si attende 
ima gara arrembante, è firn 
ri strada. Non toccherà « 
lui. infatti, andare allarma 
bianca, ma ni nostri iivvor 
sari. Il Napoli, coinè ha già 
fatto contro la Juventus e 
il Tarmilo, giocherà, alme¬ 
no è quanto mi auguro, con 
molto raziocinio. 

Niente catenari i e niente 
arrembaggi, ma difesa al 
tenta e attacco insidioso. 
Naturalmente la chiave del 
la partita sarà soprattnto 
nel centrocampo. Se questo 


settore, come ila dimostrato 
ultimamente, riuscirà a nell- 
trali/./nre il gioco avversa 
. rio e nel contempo sarà cu 
pace ili costruire validi sche¬ 
mi. ne sono certo, il ri¬ 
sultato non mancherà per 
i nostri colori. Kd è con que¬ 
sto augurio che mi congedo 
da voi e vi do appuntamen¬ 
to a domenica prossima, in 
occasione della partita di ri¬ 
torno con la Juventus a To 




SKL M FOTO: Savoldi con¬ 
tro il Milan giocherà per se 
stesso e per... Feriaino. 


A proposito di una lettera di Pier Alli 

Riprendendo il discorso sugli spazi teatrali 


E' iniziata In questi giorni 
la Rassegna ProiKisla Tentivi 
‘78 organizzata tinHElì e Uni 
l'Atisp. Si svolgerà In due 
spazi: Il Teatro nel garage, 
leccntcmente aperto n Tori e 
del Greco e il Teatro Sancii r- 
luccio, unico tra gli spazi 
« minori » napoletani avi aver 
avuto una continua attività in 
questa quasi terminata sta¬ 
gione teatrale. 

Due spazi in verità assai 
piccoli per una città tanto 
grande; due spazi sono assai 
pochi e continue sono le ri 
chieste elio non possono e 
non potranno essere soddi¬ 
sfatte. I napoletani non ve¬ 
dono certo quanto Ut megl'o 
si produce in Italia. I gruppi 
Stessi elio vivono a Napoli o 
in Campania stentano a prò 
.«cut ami al loro pubblico, il 
confronto con nitro rompa 
gnlc é ' poi difficilissimo, 
quando non impossibile, a 
causa degli spazi clic non ci 
sono. K* quindi interessante 
anche questa proposta Eli A 
tlsp. unica occasiono di In 
contro con la sperimentazio¬ 
ne italiana, Sarà però impos¬ 
sibile cedere uno degli spet¬ 
tacoli originariamente com¬ 


pie.,! tra quelli della rasse¬ 
gna: ((Morte della geometria 
deirOuroboros. Il noto grill» 
ix> fiorentino guidato con 
bravura da Pier Alti. 

Itici*vo Infatti min lettera 
singolare da questo Ringoiare, 
uomo ili teatro che esprime 
il suo disappunto e il suo 
rammarico per non poter es¬ 
sere presente a Napoli, clic 
accolse con tanto interesse la 
sua eccellente riduzione ten¬ 
tale della Signorina Giulia di 
•Strindberg. « Non posso de¬ 
formare come umi fisarmoni¬ 
ca né Io spaz.lo nò tantomeno 
il concetto del mici lavori — 
scrive Pier AHI — possibile 
che Napoli ìirghl ogni possi¬ 
bilità di spazio? Allora cosa 
si può fare por ehi fa tontro 
in spazi non paradossali ma 
appena normali? Gli operato 
ri accettano che 1 prodotti si 
riducano n sottoprodotti fa 
rendali dlventnre "elastici" 
n seconda degli spnzi ». 

« Non potrò venire a Napo¬ 
li. Resterà Intanto 11 ricordo 
della Signorina Giulia, mn 
non voglio degradare Morte 
della geometria in luoghi 
sbagliali ». Questi 1 problemi 
di ehi fa ricerca teatrale og¬ 


gi. queste e nitro cose scrive 
Pier Alli. un uomo di teatro 
che non viene a Napoli per¬ 
ché non trova uno spazio uti¬ 
le « tradizionale ». Non sono 
le bizze di una prlmudomm 
del tentro. non la richiesta 
dei famosi « ciliegi » del 
grande Visconti. Un uomo di 
teatro chiede niente altro 
die... un teatro. 

La risposta che gli si può 
dare però è ancora negativa, 
come ò negativa per 1 tanti 
che n Napoli potrebbero 
produrre e animare 11 pano¬ 
rama culturale della città c 
die, plano plnno. vanno via, 
111 città forse più facili da 
vivere, sentendosi sconfitti. 
Ed oggi un tentro. Il San 
Ferdinando sta per chiudere i 
hnttcnti. e 11 Merendante ò 
sempre chiuso, per non par¬ 
lare di altri spnzi che po¬ 
trebbero essere teatri c sono 
magari cinematografi mal u- 
tllizzati, e l’Etl dldilnra di 
non poter continuare la sua 
opera a Napoli perché non 
ha uno spazio in cut poter 
far programmazione. 


g. ba. 


« Da! Sud: teatro 
delia contraddizione» 

« Dal Sud: tentro della con¬ 
traddizione » è 11 titolo della 
serie di Incontri e manife¬ 
stazioni tcntrnli clic avranno 
luogo presso il convento di 
3. Angelo in Palco a Nola 
dal 23 maggio al 21 giugno 
con un decentramento In 18 
comuni dell’Agro Nolano. Le 
manifestazioni sono organiz¬ 
zate nelTamhlto del « Museo 
vivo » associazione cui ade¬ 
riscono 1 comuni della zona 
(da Ciarlano a Lauro, da 
Clmltile a Cnmposnnn, ccc.i. 

L’iniziativa tende a fare 11 
punto sulle vicende c prolile- 
inntlche teatrali che Investo¬ 
no 11 sud. 

Martedì alle ore 18, conte- 
ronza stnmpa — aperta al 
pubblico — di presentazione 
del programma presso 11 con¬ 
vento. Responsabile dcH’itil- 
zlativa è Ettore Massarese, 
la direzione artìstica del mu¬ 
sco vivo è affidata a Camil¬ 
lo Capolongo. 


Nel « Teatro nel garage » 
di Torre del Greco, giovedì 
scorso, ha dato inizio allu 
rassegna teatrale proposta 
dall’Ktì e dall’Ati.sp lo spet¬ 
tacolo « Aiace per Sofocle * 
di Mario Ricci. 11 testo tingi 
co di Sofocle viene reso es¬ 
senziale. scarnificato su -X» 
chi momenti emblematici clic 
permettono, da una parte, di 
tracciare la struttura della 
tragedia greca, in particola 
re di quella sofoclea, dall’al¬ 
tra. di dilatar»* poeticamente, 
su altri significati e sugge¬ 
stioni. 1 momenti prescelti. 

Mario Ricci, cioè, estranea 
teatralmente, e vedremo co 
me. gli elementi costitutivi 
della tragedia greca per |x»l 
riassumerli, con una sorta di 
operazione ♦ concettuale >. at¬ 
traverso la sua (Miotica «l'im¬ 
magini e ili .suoni. La storia 
di Aiace, dunque, della sua 
ira causata da! timi aver ot¬ 
tenuto le anni di Achille, 
della sua pazzia che gli fa 
sterminare greggi da lui 
scambiati per uomini, infine 
della sua coscienza riacqui¬ 
stata clic, facendogli com 
prendere Tinsensatez/a delle 
sue azioni, lo spinge al suici¬ 
dio. è narrata, come diceva¬ 
mo. dando sassole o profon 
dita — tanto da ridurre In 
storia a semplice traccia -- 
solo a quegli elementi elio co 
stitulseono l’anima della tra¬ 
gedia greca: il rito, la na¬ 
tura, la pazzia, la deità, la 


oscura e « cosmica * comples¬ 
sità dell’uomo, 

l’or far emergere questi e- 
lemcnti sullo stesso testo, ren¬ 
dendoli in grado di vivere 
poeticamente in sé. Mario 
illcci adotta una raffinata 
tecnica di estrnneamento nel 
linguaggio parlato e In quel¬ 
lo delle immagini. Per ciò 
che riguarda questa opera¬ 
zione registica sulla parola, 
ad esempio, due sono i ilio 
menti ili maggior incisività 
rd efficacia: il prologo, tu 
cui la recitazione, pur osser¬ 
vando rigorosamente tonalità 
tragiche, viene fatta con ac¬ 
cento straniero, e il canto di 
Aiace in dialetto sardo. 

Misogini comunque dire elle, 
nello spettatolo, ritmo e pio 
fluidità psicologica >ono dati 
dalla componente del rumore 
(notturni di cicale, galoppa¬ 
re di cavalli, ululare ili ca¬ 
ni. infrangersi di onde eco.). 
Tutto ciò è un « fuori cam¬ 
po » che invade a tal punto 
la scena, con la sua corpo¬ 
sità tonale, ila prevalere, in 
alenili momenti, sul testo par¬ 
lato. 

Hanno recitato i lira vi V. 
Tamia. (». Gundlarh. M. Mur¬ 
iti. A. Ottonello. A. Santini. 
A. Diana, e D. Diigonl. Le 
musiche sono di Alvi» (’ur 
ran. L’ultima replica oggi al 
le 17. 



Carlo All'ano a Villa Pignalelli 


I)a circa due anni la Ho 
printendeuza ai tieni storici e 
artistici della Campania sta 
eomlueendo tuia serie di lo 
devoti opei azioni culturali 
nel musco Ihgiiatolli Queste 
iniziative, tuttavia, sono state 
turbale da aperte ixtlcmlcho 
e violente erti U hi* .le quali, 
se si gitisiIflcano sul piano 
etico — In quanto, allorché si 
nmmlnlMra un ente pubblico, 
si deve tener conto di tutte 
le forze operali'. 1 nella società 
c non assumere posizioni ari¬ 
tmie — sul pillilo estetico bi¬ 
sogna riconoscere elio queste 
operazioni sono siate di un 
livello inni raggiunto a Napo¬ 
li. 

Ville. Pigliatoli! hi* visto co 
si avvicendarsi gli artisti più 
rappresentai ivi nel campo 
della ricerca sul linguaggi 


contemporanei, come Mei/, 
Kounelbs, Pistolotto. R.ui 
sebemberg. Calzolari, Hai ina¬ 
ni, Pilotini. IJouys. o piopi.o 
in questi giorni Carlo Aliano 
Tutta le ricerca (li Alfano 
può essere considerata come 
In descrizione e l'opera/nni- 
(Il lina genesi: Iti genesi m 
terlme dell'io dall'altro mn 
miche genesi estri loro di un 
inondo vero da un mondo di 
convenzioni, e Infine, cenci 
di lina forza e di una lun 
eli azza nuova dal bisogno che 
l’uomo moderno piov.. d: 
questa forza o di questa 
franchezza. 

Il bisogno disperato di e, 
se re. per Alfano, annulla (ut- 
trasformare 11 vuoto In pieno 
tc le fnlse roahà. riesce a 
a creare J’rssero. Ma In clic 
modo? Bltunndosl «dentro), 


Gli appuntamenti 


Tavola rotonda 

Giovedì 2.» maggio alle ore 
17. nella sala blbllogrnficn 
della biblioteca nazionale si 
terrà una Invola rotonda su 
« Pozzuoli e 1 Campi Flegrel 
estrnnenzlone di un patrimo¬ 
nio prezioso ». A conclusione 
della omonima mostra biblio¬ 
grafica, Iconografica e foto¬ 
grafica organizzata (Ir Italia 
Nostra e dalla Associazione 
beni culturali. 

Libri 

Martedì 23. presso la libre¬ 
ria Macchiatoli in via Carduc¬ 
ci 55, alle ore 18. Raffaello 
Causa e Daniela del Pesco 
presenteranno «Mitologia del¬ 
l'arte moderna » di Bruno Ca¬ 
ruso. 

Cinema 

Per la rassegna a II cinema 
dello Repubbliche Socialiste 
Sovietiche » organizzata dn 
Italln-URSS. nella sede della 
associazione In via Verdi 18. 
sabato 27 maggio alle ore 17 
sarà proiettato il film: «La 
scolta dell’obiettivo » di Igor 
Talankln. 

All'Istituto francese di Na¬ 


poli - via P. Crìspl 80. 
domani alle ore 18 sarà 
proiettalo II film: « Un en¬ 
fant dnns la fonie» ( 11/701 di 
O. Binili e sabato 27. sempre 
alle ore 18. « Llly aime mot» 
(11)75) di M. Dugowson. 

Napoli a piedi 

Organizzata da « Paese Se¬ 
ra » si svolge questa mattina 
la terza passeggiata per le 
si rade pedonali dimenticate 
di Napoli. Percorso di oggi é 
la discesa del Prtralo. Ap¬ 
puntamento alle 10,30 davanti 
Hlla stazione superiore della 
funicolare di Montc.Minfb. 

Mostre 

Alla gallerìa « Arlmery » -- 
via 8nn Giacomo. 11 -- espo¬ 
ne fino al 30 maggio Ciro 
Barbaro (orarlo: 10-14 e 17-21). 

Alla galloria « club » di 8oc- 
cavo al Inaugura domani al¬ 
le ore 18 la mostra delln pit¬ 
trice Ginevra Rlzzuto. 

Renato Lncqunnltl espone n- 
no al 31 maggio, alla galleria 
d’arte « L’immagine ». 

SI conclude sabato 27 la 
mostra di Adriana Sgobba al¬ 
la galleria d’arte «Stefano 
Pngliuca » vln dilatamene 33. 


L’AICS (Associazione Ita 
llann cultura e sporti • vln 
Roma 413 - - ncll'aiiiblto del¬ 
la rassegna « Nuove presenze 
nelle arti visive a Napoli» e- 
spone le rqiere di Cueiniello, 
Ferrigno. Fogllamnnzlllo. Gal 
linaio, l/.zo e Picardi fino al 
23 nmgg.n. 

TeaIrò 

Al teatro nel garage di Tor¬ 
re del Greco, per la rassegna 
Etl-Atisp «Proposta '78 » que¬ 
sto pomeriggio ultima mes¬ 
sinscena di « Aiace per Sofo¬ 
cle » di Mario Ricci. Dal 27 ni 
30 sarà In scena l'Odrndek 
Teatro con «Interstizi» di 
Glnnfianco Vnretto. 

Continuano le repliche al 
Sancarluccìo vln San Pa¬ 
squale — de « La loronde » di 
Lamberto Lambertini da N. 
Hlkmet. 

Mensa bambini 
proletari 

Organizzata dalla coopera¬ 
tiva «Lo conto de 11 cuntl » 
mensa del bambini proletari 
- - Vico Cnppiicclnelle a Tar¬ 
sia. 13 — si terranno fino al¬ 


la fine del mese una sene 
di manifestazioni. 

Questo il programma: mai- 
tedi 23 alle ore IH. proiezione 
dell’audiovisivo «Sul bassi di 
Napoli » del centro servizi 
culturali della provincia In 
terverrà Vera Lombardi Gin 
vedi 25 alle ore lf) assemblea 
a palazzo Maddalonl mi 
«Centro stoileo. recupei» del 
patrimonio edilizio: 2 pro¬ 
getti concreti, largo Tarsia a 
Montcsanlo» cui partecipe 
ranno l'assessore Vlttoiia e 
gli architetti Dall* 1 . e Ren 
na. Lunedi 21) alle ore 18 nel 
locali della mensa, incontro 
dibattito sul libro « Informa¬ 
zione e quotidiani » con B.a 
glo Hcognnrnlgllo e martedì 
30 alle ore 18 dibattito sul li 
bro « Il capitale delle donne -, 
con Adele Candirla. 

Conferenza 

Domani alle ore 18,30 nella 
sala Zen Italiana arredameli 
tl sodali -- via dei Mille. 10 
- - Mariano D’Antonio: Giu¬ 
seppe Galasso. Eduardo Vit¬ 
toria e Marcello Vittorini 
parleranno del libro di Or 
sare De Seta- «Città, territo 
rio e Mezzogiorno In Italia ». 


l’opeia dV-'-te. che. in questo 
caso, é la « Vocazione di S 
Matteo ». Nel quadro di l’a 
lavaggio I due gruppi, (niello 
del giocatori e quello del 
Cristo .3 fronteggiano .-ad 
due 'ali opixi.sM del quadro. 
Le l'vMire ohhedLcono alla 
luce elle pellet la quasi Un- 
pimi i.mI neirainbiente e che 
.•.compagna il gc.to della 
inaia» di Ci ’.-an d ngcndo.. 
vrc-m Malico La rivoluziona- 
iirlii di questo dipinto, col 
quale Caravaggio interpretò 
al t : ai ri a» il i rah.--na> un tal 
t<» religiosi, ci porta tinnir 
diatamen'c al ccn'io della 
(Miriteli di Alfano, che appuri 
to nella lealtà quotidiana ° 
nella banalità di un Ungimi; 
glo connine, ricci ni la pio 
prl.» idem imi di artista. 

Egli al Ime di analizzi re la. 
sua po.,i/.inne, lui operato tilt 
ta una sene d. capovolgimeli 
ti. col ('listo .sixvitoto a a! 
ui-Ura e I giocatori a dr.xtrn. 
per dai e il ,,cn o di una elr 
col.iritA che gli permette, di 
capire dove jlxiorie In verità 
e dove il Inlso K.t iiiilido.ii al 
cenilo del dipinto, ptoprlo al 
posto de! fascio lumi no:,o, e 
gli intende definire In sua 
presenza nelIVsp'oslonc di u 
na zona nera: una presenza 
ch>- non è un d.aframma. 

Egli, nel (piatirò, e piutto¬ 
sto mie soglia all inverso la 
quale 1 due )Migliaggi al ri¬ 
flettono .siieeularmentr 

Kd e appunto in que.to 
passaggio In questo avvento 
del se stesso all'altro e rial 
l’alt io al soggetto, ette s» im 
pernia la creazione artistica 
d: A.limo; una creazione che 
non si landa ari analizzare 
lrcririnmrnte gli clementi co 
.«titutlvi dell’opera, ma luteo 
de privilegiare il crentor*- 
ste.-so dell'upera e la sua 
centralità nel proei-s o rren 
t!vo ie storicoi. Questo é d 
progetto essenziale della 
creazione |x»etica ri. A’fnno- 
convertire I valori rii un p.v- 
Mito rii grandi trarii/lon! nr 
tistlvho in un movimento ri* 
conquista E questa nuova 
forza prorompe rial nero piu 
profondo: il nero nel quale 
abitn linnnagine presunta 
ricH’nrtlata e clic presume la 
rinaxcit., ria una morte 

Maria Roccasalva 

NELLA FOTO II Carnvofj'iiri 
« rivisitato » da Alfano. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 4 15.029) 

5»b»lo 27 alle ore 20.45 pri¬ 
mi di Nomi» 

TEATRO vANLARLUCCIO 

(Via >. Pasquale. 49 • Tele¬ 
fono 405.000) 

Ove 18.30 Teatro libero presen¬ 
ta. « La Joconde • di Lamberto 
Lambcrtini d» Nsiim Hirkmet. 

TEATRO COMUNQUE (VI* Por- 
t'Albe, 30) 

Riposo 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro Sta Ferdinando • Tele¬ 
fono 444.500) 

Ripoto 

SANNAZARO (Vie Chiaia, 1S7 • 
Tel. 411.723) 

Ore 17 Muglierema e latrila 
POLITEAMA (Via Monle 01 Dto) 
Tel. 411.1S3 

Chiuso 

CILEA (Vie San Domenico • Tele- 
tono 656.265) 

Venerdì 19 ore 21.30 Coor». 
Teatro Club presenta: ■ Spu¬ 
late» a muglieremo » di V. Mar¬ 
ra. Regia C. Servino. 

CENTRO REICH (Vie San Filippo 

Ripoto 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Piar¬ 
ti S. Luigi 4/A) 

Riposo 

SPAZIO USERÒ (Parco Marghe¬ 
rita 28 - Tel. 402.712) 

Riposo 

TEATRO DEI RINNOVATI (Vie 
Sac. •- Conotino Ercolano) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale. 121) 

Annuii* rassego* proposta dai- 
l'ETI e dall'ATISP con il Grup¬ 
po d. «parimentarion» teatrale 
d.rtMo da Mario R cci in Aiace 
per Sofocle 


Spettacoli: vi segnaliamo 

• Papor Moon (Nuovo» 

• Nostra Signora di Fatima (Cine Club) 

• il diavolo probabilmanta (Embnssy) 

• Ecco Bombo (Maximum, Ariston) 

• Ciao maachlo (NO) 

• Elattra (Cineteca Altro) 

• Goodbye amora mio (Acacia, Odecni 

• MA9H (Ambasciatori) 

• Watt Sida Story ( Arlecchino i 

• American graffiti (Santa Lucia) 


S. MARIA DELLA PACE (Via del 
Tribunali) 

All* ore 20 li Cooperativi Pliy 
studio presenti: « Il gioco di 
Roberto o Mirlanna a 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Vii F. 0# Mura, 19 - 
Tel. 377.046) 

Il diivoto probibllmente 
MAXIMUM (Viale A. Cremici, 19 
Tel. 6S2.114) 

Ecce bombo, eco N. Moretti • SA 


MAXIMUM 

ECCE BOMBO 

Un film di 
NANNI MORETTI 


NO (Via fante Caterine da Stane 
Tel. 413.371) 

Ciao mischio, con G. Daparditu 
DR (VM 18) 

NUOVO (Vlo Monlotalvtrio, 19 
Tel. 412.410) 

Paper Moon, con R. O’ Neal - S 

CINE CLUS (Via Orazio. 77 • Te¬ 
lefono 880.S01) 

Nostra «Ignora di Filimi 

CINEMA INCONTRI (Parrocchie di 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Vii Port’Al. 
ba. 90) 

Ilittra di Miklos Jincso (ore 
19-21) - DR 

CIRCOLO CULTURALE « PASLO 
NERUDA » . (Via PosilliR© >46) 

, Riposo 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomere ) 

Il padrone • l'operaio, con R. 
Porcino - C (VM 14) 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA - (Tel. 170.S71) 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyluss - S 

ALCYONt (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.810) 

Vigilalo (paclale, con D. Hott- 
man - DR (VM 14) 
AMBASCIATORI (Vii CrUpl. 23 
Ttl. 883128) 

M.A.S.H.. D. Sutherland • 5A 
ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 418.731) 

W**t Side Story, con N. Wood 
M 

AUGUSTEO (Piazzo Duca d'Aosta 
Tel. 413.381) 

Una «quitto per l'Ispettore luto, 
con J. Fondi - DR (VM 18) 

TEATRO OEl RESTI (Via Soni¬ 
to. 19) 

Diamanti sporchi di sangue, 
C. Casiinelti - DR (VM 18) 

CORSO (Cotto Meridioni!* • Tele¬ 
fono 339.911 ) 

I 5 della «quadra «pedale 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La lebbre del «abate «ara, con J. 
Travolta - OR (VM 14) 

EMPIRE (Vie F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 681.900) 
Quel maledetto treno blindato, 
con B. Svensson - A 
EXCELSiOR (Via Milano - Tate- 
tono 258479) 

La mazzetta, con N Manfredi 
SA 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 • Te¬ 
lefono 416.989) 

Porca «arieti 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 417.437) 

3 iimpatiche carogne e vissero 
insieme telici (rullando * im¬ 
brogliando 


Gran successo al METROPOLITAN 

Tjììohui 


DAI CAPOLAVORO DPI ROMANII GIALLI IL GRANDI SONNO DI RAYMOND CNANDLfR 


MARLOWE 


ROBERT MiTGHUM 


fxx# nwm 
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ROBERT WfTCHUM SARAH «BUS 

RICHARD BOONt CÀN&YCLAHK JOANC0LUN* 
EDWARD POR JOHN MR.LB 
JAMES STERART-*— Qumrm tmnrnmtt 


.OUVER 


V 


FIORENTINI (Vio R. Brocco, 9 
Tel. 310.483) 

Sello d’argento, con G. Gim- 
ma * A 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te 
leleno 418.880) 

Marlowe Indaga, con R. Mit- 
chum - G 

ODEON (Piatta Piedigrotte, n. 12 
Tal. 687.360) 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyluss - S 

ROXY (Via Tarda • Tel. 343.149) 
La mezzetta, con N. Manfredi 
SA 

SANTA LUCIA (Vio 9. Lucia, 59 
Taf. 415.572) 

American Granili, con R. Drey- 
lus* - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ASADIR (Via Peiaielio Claudio • 
Tel. 377.037) 

Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

ACANTO (Viale Auguilo * Tele¬ 
fono 619.923) 

La bella addormentata - DA 

ADRIANO (Tel. 313005) 

2 vite una svolta, con 5. Me 
La.r.s * DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • Tel. 616303) 

Il più grande amatore del mon¬ 
do, con G. V/iìden - SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

I 5 delle «quadra speciale 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tal. 224.764) 

Tostine Tulette te «ez sorelle 


ARISTON (Via Morghen, 37 • Te- 
leleno 377.252) 

Ecce bombo, con 5. Moretti • SA 


ARISTON 

ECCE BOMBO 

Un film di 
NANNI MORETTI 


AUSONIA (Via Caverò - Telefo¬ 
no 444.700) 

Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

AVION (Viale degl) Astronauti • 
Tei. 741.92.64) 

Le bella addormentata - DA 

BERNINI (Via Semini. 113 • Te- 
telone 377.109) 

Incontri ravvicinati, con R. Drry- 

CORALLO (Piazza G.9. Vico • Te¬ 
lefono 444.600) 

L'uomo ragno, con N. H am¬ 
moni - A 

DIANA (Via Luca Giordano - Tfr¬ 
iziono 377.527) 

Ore 17.30. 21,15. con R. Reseti 
e Giuditta Seti Orini in; « lo non 
ti conosco più > 

EDEN ( Via G. Sintetica - Tele¬ 
tono 322.774) 

Coppie erotiche (VM 18) 

EUROPA (Vis Nicole Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Morie di una carogna, con A. 
Deion - G 


GLORIA * A ■ (Vto Arenacelo 250 POSILLIPO (Vie Porilllpo, 68-A 
Tel. 291.309) I Tal. 769.47.41) 

La mazzetta, con N. Manfredi curila, con J. Fonde - DR 


GLORIA • B > 

5 dila • una pillola, con P. 
Chang Chung - A 

MIGNON (Via Armando Olaz • 
Tal. 324.693) 

Juslint Jullctte le «ta aortlla 

PLAZA (Via Kerbakar. 2 • Tele¬ 
fono 370.319) 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

TITANUS (Coreo Novera, 37 • Te¬ 
larono 268.122) 

Clndsrella 

ALTRE VISIONI 


Spettacoli: 16 - 18 - 20,15 - 22,30 


UN FILM PER TUTTI 


Rassegna del film di Musica Pop 

— Venerdì 26 maggio 

i PINK FLOYD in Pink Floyd at Pompei 

— Venerdì 2 giugno 

EMERSON LAKE e PALMER 

in Pictures at an exhibition 

— Vtntrdi 9 giugno 

J. Hendrix, J. Joptin, The Who f 0. Redding, 
R. Shankar J. Airplane in Monterey Pop 

— Vanerdi 16 giugno 

gli YES in Yessongs 

— Venerdì 16 giugno 

i CREAM in Last Concert at thè Albert Hall 

— Venerdì 30 giugno 

CONCERTO PER IL BANGLA DESH 


Proiezioni presso: 

Cinema DOPOLAVORO P.T. 

POSTO UNICO l. 480 

Orario continuato dall* oro 16,30 


QUADRIFOGLIO (V.to Csvsllrggerl 
Tel. 618.92$) 

Ritornino quelli della calibro 38, 
con A. Sibilo - DR (VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli. 10 • Telo- 
fono 760.17.10) 

Pollilolto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

VALENTINO (Vie Risorgimento - 
Tel. 767.6S.5f) 

Oudir.s il super maggiolino 

VITTORIA (Via M. Pisritelli, B 
Tel. 377.937) 

In nome del pape re, con M. 

Manlred» - DR 


AMEDEO (Via Mariucct, 63 . Te¬ 
lefono 680.266) ; 

Non pervenuto » 

AMERICA (Via Tll© Anglini, 21 ! 
Tel. 248.982) 

In cerca di Mr. Goodbar. con 
D. Keaton - DR (VM 18) 

ASTORIA (Salila Tarate - Teleto¬ 
no 343.722) 

Il tocco della Medusa, con R. 

Bu.ton - DR ! 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

Telelon, con C. Bronjon - G j 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Tele * 
tono 619.280) [ 

Morie di una carogna, con A. 
Delon - G j 

SELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 1 
Tel. 341.222) I 

L'utiime odissea, con G. P«p~ ; I 
pard * A 

CASANOVA (Corto Garibaldi. 330 ! 
Tel. 200441) j 

Anno 2000 l'invasione degli 
astronauti, con N. Adams - A i 
DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) ! 

Il corsaro nero - A ! 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 - j 
Tel. 6SS.444) ; 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco, ! 
con G. Wiider - SA ' 

LA PERLA (Via Nuove Agnino. I 
35 - Tel. 760.17.12) 
Melodrammore, con E. Monte- J 
«aro - 5A | 

MODERNISSIMO (Via Cisterne ! 
Dell'Orto - Tel. 310.082) | 

Duello et sole, cor. ). Jones • DR ' 

PliRROT (Vis A.C. De Mei*. 58) ! 
Tel. 756.78.02) I 

Ls bestia, di V/. Boro.-.szyk • SZ- i 
(VM 18) 


ARLECCHINO 

mimm 

il pili’ {rande 
tra i capolavori 
vincitore di IO Oscar 



SPETTACOLARE SUCCESSO DI PUBBLICO 

all' EMPIRE 

VIA F. GIORDANI - TEL. 681 900 


PRIMA Tl DIVERTI POI TRATTIENI IL FIATO 


Editori Riuniti 


Thomas Paind 

I diritti dell'uomo 

A cura di Tifo Magri • tra¬ 
duzione di Marma Astro¬ 
logo - « Biblioteca del pen¬ 
siero moderno » - pp. 384 - 
L. 6 200 - I principi e I pro¬ 
blemi della rivoluziono bor¬ 
ghese in America, Francia 
e Inghilterra, negli «ertiti 
di un classico del radica¬ 
lismo liberale, presentati 
per fa prima volta Integral¬ 
mente in italiano. 

Johann G. Fichte 

Lo Stato di tutto 
il popolo 

A cura di Nicolao Merker - 
• Le idee • - pp.' 300 - L, 
3.500 - La teoria socia!» e 
politica del pai apertamen¬ 
te progressi*;;;! fra i f roso¬ 
li classici tede*-':)". 


GALATTICO SUCCESSO 

al cinema EDEN 


IL PI'IMO INCONTP<0 
' 'JN GLI tXniAtEKHL.'.Thl 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


r Unità / domenica 21 maggio 1978 


Domani « vertice » per esaminare le proposte della DC e del PCI | ASCOLI - L'impegno della Provincia 


120 operai ancora in cassa integrazione 


Regione: breve incontro a 5 
Cauto ottimismo dei partiti 

Mombello: « Si è aperta una fase nuova: ora speriamo che la delegazione ristretta acceleri i tem¬ 
pi »> - Per il de Verdini la « prossima settimana dovrebbe essere conclusiva » -1 giudizi di PSI e PRI 


ANCONA -- La « trattativa 
dei 5 > |kt la Regione navi 
ga in aitine più tranquille: 
almeno <_o->i pare do|H> la rio 
ninne di ieri mattina. K’ sta 
to mi incontro relativumon 
te brew, concentrato sogli 
aspetti operativi. Si è deci¬ 
so infatti clic domani, lune 
dì. un i vertice » formato da 
un rappresentante |x*r ogni 
partito esamini piò coirne 
(aulente le indicazioni formo 
late dal PCI e dalla OC! per 
giungere in temili ravvicina 
ti ad un'unica proposta. Non 
si discute più di nodi inditi 
ei distinti dalle questioni prò 
grammatiche, ma si tenta 
appunto la giusta sintesi: mc 
elle fra pochi giorni è fa 
Cile elio si armi ad un'uni 
r» mozione in cui si delinca 


lui le decisioni per l'assetto 
dii nuovo governo e gli im¬ 
pegni (ler chiudere la forbi¬ 
ce tra esecutivo e maggio¬ 
ranza. 

Si torna insomma al pro¬ 
blema iniziale. |>er sciogliere 
la contraddizione su cui si 
era aperta la verifica prima 
e la crisi poi. Adesso si toc¬ 
ca, (<ni mano, una più aper 
ta disikimbilità. anche da par 
te della DC: nelle altre for¬ 
ze c'è un cauto ottimismo. 

- Che si sia aperta una fa¬ 
se ninna, non c'è dubbio 
— n ha dichiarato il capo 
gruppo del PCI (liocorno 
Mombello - ora speriamo 
elle la delegazione ristretta 
acceleri il suo lavoro e |>er 
metta di giungere presto al 


la soluzione migliore (Missibi 
le. Non c'è più temjio da 
perdere ». Il lavoro del ver 
tue terrà conto anche delle 
projkistc formulate a suo tem 
|>o dal partito repubblicano 
e in particolare delle indica 
/.ioni sul rilancio della par¬ 
tecipazione* |k)|M)larc‘ alle svel¬ 
te* della Regione, quelle sul 
la modifica dei rapporti tra 
giunta e consiglio. 

Dii e Alberto Herardi. «e* 
greti»rio regionale* elei PUH: 
i le nostre idee sono state* am 
piamente recepite sia dal do 
cumonto del PCI che* da epici 
lei della DC, e il l'atto ei pa¬ 
re positive). Per (pianto ri¬ 
guarda la conclusione della 
trattativa, noi re-pubblicani 
siamo abbastanza ottimisti ». 
Il vicesegretario della DC Al 


Lasciamo i roghi all’inquisizione 


Cìnuu(uh) Liuti questa voi 
tu scintilli in oprici «ter pe*i 
tinto il senso dell'equtltbrto 
Alle precise uigomcntuzioni 
che abbiamo opposto alle ver¬ 
sioni a ili annoilo » che il 
suo ed altri ijioi nuli marchi¬ 
giani hanno intenzionalmen¬ 
te dato delle elezioni del ti 
maggio e che lettei al mente 
stravolgono il risultato elei 
tonile marchigiano, egli n- 
sponde m/atti con una se¬ 
quela di (patiate insolenze 
prese a piestito tqueste sii 
dal vocabolario degli unni 
della guniti fredda .Voi sa¬ 
remmo rei ili ni er detto 
unente di meno’i che il con¬ 
fronto deve essere fatto an¬ 
che* con le elezioni ammini¬ 
stratile del 11)72 e perno sa¬ 
remmo affetti da -t chiusine 


mentali », da pretese « impe¬ 
riali » ed ii autoritarie >..> ed 
ammutì soprattutto dalla vo¬ 
lontà di « calare la cappa sta¬ 
linista delle verità di par¬ 
tito » sulla libera e pluralisti- 
va interpretazione dei dati 
elei tonili. 

E via, non esageriamo! Per¬ 
ché tanta animosità? Liuti 
sembra temete che noi pos¬ 
siamo rispolverare il linguag¬ 
gio ilei « lacche » e* dn a pen¬ 
nivendoli .> che negli unni 
cingiianta avremmo usato ie 
i umiltà abbiamo usato) ver¬ 
so i giornalisti « di regime ». 
A neh e noi temiamo questi pe¬ 
ricolosi ritorni al passato e, 
piopno per questo, ci siamo 
guardati bene e continuia¬ 
mo a guardarci bene dallo 
scendere sul terreno sul qua¬ 


le Liuti sembra volerci sfi¬ 
da re. 

Termini come « lacche » c 
ii pennivendolo » non siamo 
stati noi ad adopeiarh. E' 
Liuti stesso che, non si sa ba¬ 
lie perché, ha creduto di do 
venie fare uso. Libero di fur¬ 
to. Ma perche egli teme che 
noi vorremmo mandarlo al 
h rogo »? iVo, noi al ioga non 
vogliamo mandare proprio 
nessuno. Stia tianqiullo: da 
parte di noi comunisti non 
hit nulla da temcie. Ha solo 
da accogliere (se crede) il 
nostio fermo dissenso dal suo 
modo di polemizzare. E la¬ 
sci sture i roghi. In Itili ut. per 
il osti u fortuna, può aver pau¬ 
ra del fuoco soltanto chi ha 
la coda di paglia. 

C. V. 


cogl m ino 
nessuno, 
parte di 


fiero Verdini: « effettivamen 
te la nostra l>o//a di nio/io 
ne programmatica lui tenuto 
amp.amenti conto delle [pisi 
/.ioni degli altri partiti, elle 
tra l'altro non sempre sono 
conciliabili. Anche le altre 
forze* hanno riconosciuto epie 
sta mattina lo sforzo da noi 
compiuto. Su alcune parti tut 
tana c'è ancora ila fare chia¬ 
rezza i . 

Tutti ieri - - pur senza sbi¬ 
lanciarsi troppo — hanno eli 
chiarate) ehi» non dovrebbero 
incontrarsi grosse* difficoltà, 
ovvero la soluzioni pare non 
essere poi tosi lontana, •< La 
settimana prossima — dice 
ancora Verdini della DC — 
dovreblje essere* conclusiva. 
Questo chiede la collettività 
e non jKissiamo ancora delu¬ 
derla **. l'na nota «intuenti 
ca'’ Pile') darsi, ma e'è ati 
ibi — sotto sotto — la pule 
mica contro chi ha voluto a 
prire la verifica ed anche - 
successivamente» - la crisi, 
come se* [ht le Marche* fos- 
se sullieiente un governo qual¬ 
siasi e non un governo in gra¬ 
do di risolvere i gravissimi 
problimi del momento. 

I rappresentanti dei parti¬ 
ti. a riunione* limta. si ferma¬ 
no ancora a discutere. Il t*a- 
{Migruppe) socialista (ìiuseppe 
Righetti conferma elle la eri 
si non si è aperta sul nulla: 
■e anche le categorie soc iali, 
i sindacati negli incontri elle 
abbiamo avuto m questi gioì* 
ni -■ elice -- hanno compre 
so elle la trattativa non è 
stata pila specie di recital tra 
i partiti, ma un confronto 
diflieile sui nodi politici e so¬ 
ciali di questa nostra regio 

IH* ». 


C’è molto da fare 
per il nuovo 
« ufficio ambiente » 1 

Un lavoro difficile, anche perché mancano f 
strutture adatte sul territorio - Necessario un I 
maggiore impegno della Regione - Scadenze_ 


La EME sta puntando 
al ridimensionamento? 


Nella fabbrica lavorano in 40 (e per 7 la di 
licenziamento) - Martedì 4 ore di sciopero - 


irezione ha chiesto ii 
Non perdere tempo 



ASCOLI PICKNO — La tutela e la coiiser 
va/x ne dell'ambiente, costituiscono da tem 
po uno degli impegni piu onerosi |>er g’.i 
enti locali che spesso si trovano a dover 
al troni are interessi contrapiwsti e a n»ol 
vere contraddizioni talvolta insanabili. 

La Provincia eli Ascolt Piceno ha in 
questo senso iniziato e* continua a portare 
avanti interventi finalizzati soprattutto al 
rispetto della legge. 11 suo « Ufficio Ani 
mente ». appositamente istituito, ini as¬ 
sunto subito un ruolo attivo nella difesa ani 
Incutale, dando piena e tempestiva attua 
7!on<‘ alla legge* n. 319. che reca le norme per 
la nitida delle* accia* daH'inquinnmento. No 
nostante it* obiettive carenze eli strutture. 
1 limiti legislativi cel istituzionali, notevole 
è stata l'attività svolta finora m questa eli 
re;*..One* claH'Ammmist razione Provinciale. 

e D. strada eia percorrere per modifica 
re la situazione et* n’è però ancora tanta, 
anche perché le strutture che nel territorio 
operano in tal senso sono scarse», è detto 
nel rapporto sull'anibiente n. 3 emanato 
dilli assessorato provinciale alla Sanità, che* 
continua: « Inoltre, occorre ricordare che, 
per le altre fasi della legge n. 319 da at¬ 
tuare entro il 1985... la Regione deve ema¬ 


nare la normativa integrativa e eli attua¬ 
zione delle norme generali e le* istruzioni ». 

Intanto è indispensabile, secondo Tarn 
nunistrazione provienitele*, intervenire, spi*- 
ciahncnte a livello preventivo piogranuna 
tico e decentrato. « per gestire :n modo nuo¬ 
vo il rapporti.) tra l’uomo e ii suo amhicn- 
t * naturale e ciò per rivitalizzate ti terri¬ 
torio e per ridare ai cittadini fiducia nelle 
istituzioni ». 

Una prima risposta a questi problemi è 
stata Inserita già nel bilancio preventivo 
per il 1978. Sono stati previsti la rlstruttu 
•azione del laboratorio provinciale eli igie¬ 
ne e profilassi, dove si sta già organizzan¬ 
te) un «settore operai.vo per r.tntmquna 
mento ambientale »; il potenziamento de*!- 
rullino ambiente, presso ii quale sua co 
sfidato un «Centro di documentazione* in 
fcrma/ione sull'ambiente » 

I*" il primo esempio del genere in Italia. 
Il centro, organizzato in stietto (apporto 
con la realtà del territorio, potrà riuscire 
molte utile i)or lo studio e la programma 
zione di interventi operativi sull'aiubiente e 
sarà al servizio eli tutti i cittadini, eli seno 
ie. assocazioni. enti e*d uffici, eli centri di 
it uditi, di sindacati, partiti politici, 


MACERATA - Sono 120 gli 
operai della EME in cassa 
integrazione a zero ore dal¬ 
lo scorso mese eli gennaio. 
Se ne staranno a casa fino 
a tutto il luglio prossimo, 
allo scadere elei periodo di 
sei mesi fissato dall’azienda. 
Intanto nello stabilimento 
di Sanl'Kglillo eli Monteeas- 
siano. specializzato nella 
produzione di apparecchiatu¬ 
re elettroniche, « lavorano » 
in 40: 24 operai e 1(5 impie¬ 
gati dell'azienda, per 7 dei 
quali la proprietà ita richie¬ 
sto proprio nei giorni scor¬ 
si il licenziamento, uuUtvan- 
eiolo con la necessità eli il- 
(hi/.lont* del personale*. Nel 
la aridità di queste cifre la 
drammaticità di una situa 
/.ione niente affatto inco¬ 
raggiante e per la quale è 
difficile prevedere una solii 
/.Ione, nonostante il coinvol¬ 
gimento e l'impegno di en¬ 
ti locali, for/e politiche e 
sociali. 

Per martedì prossimo, la 
I*'LM ha Indetto quattro oie 
di sciopero nel corso delle 
quali all'interno dello stabi¬ 
limento si svolgerà una as¬ 
semblea di tutti ì dipenden¬ 
ti. Vi premieranno pai te* un 
rappresentante elei l'a ssesso 
rato regionale all'industria, 
ì sindacl di Macerata. Ri¬ 
camiti e Montccas.v.no. i tre 
comuni più direttamente in 
tercssali alla crisi deU'azten- 
da, oltre ad esponenti di tut¬ 
ti i partiti La ricerca di una 
soluzione, di per se* diffir 1 
le. c ostacolata dall'atte*g- 
giamento assunto fin elafe* 
prime fasi della vicenda 
dalia proprietà, sorda a qua¬ 
lunque sollee nazione e* tut 
torà rigidamente ancorata 
al suo nuziale rifiuto di eli- 
scutere con le* rappresentan¬ 
ze ele*gl: operai e ele*lla I*'LM. 

Un silenzio sconcertante 
che riduce al minimo i mar¬ 
gini eli manovra, rotto solo 
dalla richiesta di licenzia 
mento eli 7 ele*i 16 Impiegati 


cut accennavamo .n apertu¬ 
ra. La volontà eli puntare ad 
un drastico ridimensiona 
mento della EME. emersa 
fin dalla line delio scorso 
anno, viene* del re'.sto riba¬ 
dita in ogni occasione. 

« E un atteggiamento inac¬ 
cettabile da parte nostra — 
afferma il compagno Ivo 
Cubasela, segretario provili 
eiale della I*'LM - - e* che tra 
l'altro lui portato al falli 
mento eleirineontio svoltosi 
nei giorni scorsi presso la 
la sede cittadina dell'asso¬ 
ciazione industriali in segui 
to alla richiesta di licenzia¬ 
mento La nostra posizione 
e estremamente* ferma - man 
lenimento dell'attuale livel¬ 
lo occupazionale e dunque 
dite.sa del po.to di lavoro. 
Una see onda i milione (* sta¬ 
ta fissata pei e elicteli pros 
Mino *. 

.Si e dunque ad una situa 
zinne* di stallo, sdoro! 1/zuta 
s: m questi lunghi mesi di 
massiccio ricorso alla cassa 
mtcgiazione t* di blocco qua 
si totale della ptoduz.ìone 
Le prime avvisaglie si pio 
filavano già alla fine deh 
l'anno passato, nel «orso di 
alcuni incontri richiesti dal 
sindacato per ottenere in 
formazioni sull’andamento 
della produzione <* esplicite 
garanzie in questo senso. 
Già allora emerse da parte 
deii'a/icndn - che insieme 
agii stabilimenti di Aspio e 
Castelfidardo e alla Hagen 
di San Benedetto del Tron 
to fa capo a 1 gruppo I-’arfi 
sa -- la tendenza a roticeli 
Hate hi parte più rilevante 
delle commes.u* nelle altre 
tre fabbriche. Non e un ca 
so che negli stabilimenti 
« gemelli » si lavori a pieno 
ritmo, ehi* addirittura si rcn 
da necessario il ricorso allo 
straordinario per far Irmi 
te alle ordinazioni, mentii* 
per la EME si chiedono L 
cenziainentl nel perdurare 
della cassa integrazione. 


Numerose iniziative nella regione 

Al lavoro per 
la campagna 
dei referendum 


Avvio della campagna per il referendum che si svolgerà 
il prossimo 11 giugno: il PCI ha organizzato per oggi una 
serie di manifestazioni in tutta la regione (ieri si sono 
svolti attivi provinciali a Macerata e Pesaro). 

In provincia di Ancona, a Vallone Senigallia, alle ore 
17,30 parlerà la compagna Milli Marzoli. Altre manifesta¬ 
zioni, con inizio alle 10,30 si svolgeranno a Chiaravalle 
(Guerrini) Fabriano (Marchetti), Monlecarotlo (Garbu¬ 
glia), Corinaldo (Burattini), Arcevia (Diotallevi), Bar¬ 
bara (Bellucci), Serra S. Quirico (Fava), Cupramontana 
(Girolimini), Loreto (Lavagnoli). 

In provincia di Macerata, a Civitanova Marche, alle 
ore 17 parlerà il compagno Palmini. Manifestazioni sono 
pure per viste a Recanati (Brutti), Monlecassiano (Silen¬ 
zi), Mogliano (Benedetti), Apiro (M. Teresa Carloni), 
Esanatoglia (Modesti), Morrovalle (Luigina Zazio). 

In provincia di Pesaro infine si svolgeranno comizi a 
Novafeltria (Martellotti), Pennabilli (Londei), Fossom- 
brone (Severi). 


Discutere 
con la gente 

ANCONA — . Dobtramo 
fare la campagna (il re¬ 
ferendum su due leggi co¬ 
si importanti in venti o’or- 
ir. Ma si può'' 1. 1 ) sujiete 
che e’e un enorme ter oro 
da fare, la gente non -ri 
nemmeno a cosa -ennr.o 
iiuegti spazi elettorati un 
cura i noti sui mitri del¬ 
la citta... >*: qualche preoc¬ 
cupazione. i primi piani di 
lavoro i.secondo it gerao 
tecnicistico dette riunioni 
di partito), il giudizio sul 
clima poltttco del momen¬ 
to. dopo le amministrati¬ 
ve. sono t segui dell'avvio 
di questa mobilitazione 
per il referendum dcll’11 
giugno. Le parole di un 
compagno anziano, all'at¬ 
tivo cittadino dei comuni¬ 
sti anconetani, sono con¬ 
divise da tutti, dirigenti e 
« base ». ma non scorag¬ 
giano troppo. 

Infatti circolano già i 
primi volantini. l'opusco¬ 
lo che « ha mandato la Di¬ 
rezione *>; c'è discussione. 
Ce chi avverte questo re- 
ferendum proprio coinè 
«un altro ostacolo afa 
magaioranza di governo, 
che deve funzionare e com¬ 
battere il terrorismo ». ehi 
sostiene con vigore che 
« non c il referendum m 
se che non ci pince, via l'u¬ 
so obiettivamente eversivo 
che se ne fa ». E' certo che 
il modo re le coso cori cui 
si è chiamato il popolo ita¬ 
liano a dire m o no tu que¬ 
sti ultimi anni dimostra 
bene gli intenti di chi ha 
la sola preoccupazione di 
dividere il paese. 

L'attivo si svolge come 
al solito■ relazione inizia¬ 
le 'la svo’ge Biscanni e 
sp'Cga perche il sistema 
dei partiti è garanzia che 
n giorno per giorno conti 
tg volontà popolare ») in 
tenenti, conclusioni. « Sa¬ 
pete. e'è poco da inventare 
— d ee un giovane — or 
mai sappiamo come fare 
le campagne elettorali. Pe¬ 
ro alcuni strumenti nuoci 
possiamo utilizzarli. Ci «o 
no le circoscrizioni, le ra¬ 
dio libere... E' vero che 


quelle sono molto radicali, 
come genere». La platea ri¬ 
de. anche perché qualcuno 
ha fatto una battuta su 
Pannello « imbavagliato ». 
Ce una convinzione abba¬ 
stanza diffusa, e cioè clic 
potrà essere -- questa cam¬ 
panari — tiri modo per sag- 
aiure le rapacità del Parti¬ 
to ad Ancona i c’c da rac¬ 
cogliere U mi’ioni di sotto¬ 
scrizione. spiegando che ci 
sani sempre bisogno dell' 
autofinanziamento, anche 
con i soldi « pubblici ». 

La discussione riprende 
il filo che le è più conge- 
ma'e. < Chi ha sostenuto 
e mantenuto la risposta 
poporalr al terrorismo, «e 
non i partiti democratici? 
— dice Bellucci, il segreta¬ 
rio —. .Voi possiamo av¬ 
valerci m questo referen¬ 
dum della collaborazione 
di tutti, possiamo andare 
insieme agli altri partiti 
a discutere con la gente ». 
Ed indica le sedi più giu¬ 
ste ed opportune, i Circo 
li operai, le circoscrizioni. 
Si parla anche delfn legge 
Reale. « Come, perche com¬ 
plicato? — dice un com¬ 
pagno — .Voi chiediamo di 
mantenere questa legge 
perche possa essere com¬ 
pletamente modificata dal 
Parlamento ». Su questo 
c'e accordo, ma c'e chi 
critica ì't'nità che « anco¬ 
ra non ha scritto una pa¬ 
rola sull argomento c se 
non dice mente il giornale, 
come fai a orientarli i 
compagne », Altri, dopo, 
smega che la questione è 
complessa e controversa, al 
punto che « ancora non si 
sa con ccrtrnzza su quan¬ 
te leggi voteremo l'il giu¬ 
gno ». 

.4 questo punto sì discu¬ 
te anche sull'esercizio dei 
referendum: è giusto che. 
con le grandi trasforma- 
zumi avvenute, restt àOO 
mi a il numero di firme 
utile per chiedere il refe¬ 
rendum? Molli problemi, 
altrettante difficoltà da 
superare per fare chiarez¬ 
za laddove c'è confusione. 
<i Che fatica la democra¬ 
zia.’ — dice un compagno 
mentre usciamo —. Ma chi 
ne può fare a meno? ». 

1. ma. 


Chiude i b att enti la 38 a edizione delta Fier a interna zi onale 

Se p er la p esca manca una p olitica... 

E’ urgente un rilancio del settore: non dimentichiamoci che importiamo pesce dall’estero per 340 
miliardi di lire - Non invalidare un prezioso patrimonio tecnico - Il rapporto con la ricerca scientifica 



Uno dei padiglioni della Fiera della pesca 


ANCONA — La 38. edizione 
della Fiera internazionale 
della pesca, che chiude i bat¬ 
tenti questa sera, ha snoc¬ 
ciolato per tutta la settima¬ 
na qualificati convegni scien¬ 
tifici che hanno rappresen¬ 
tato un elemento del perfet¬ 
to binomio costruito quest’ 
anno: da una parte l'eleva¬ 
to giro d'affari, con contatti 
commerciali tra operatori di 
vari Paesi. daR'altro. appun¬ 
to. una serie di incontri, co 
me momento di supporto e 
di analisi dei diversi proble¬ 
mi specifici nel campo delle 
attività marinare. 

Uno dei temi più dibattu¬ 
ti — ed era logico — è stato 
quello di come superare la 
marginalizzaztone del setto 
re pesca. Come fare? Quali 
incentivi attivare? Come su¬ 
perare storture annose clic 
ci portano ad acquistare pe 
sce all’estero, per una cifra 
di 340 miliardi di lire, come 
nel 1977? Già. perché anche 
per questo settore, come e 
già accaduto per Tagncoltu 
ra. si registrano fenomeni al 
tarmanti e d’altro canto non 
si sono ancora programmate 
adeguate misure per invertì 
re la tendenza recepiva. 

Alcuni d3f. dimostrano la 
gravità delia situazione e lo 
sbocco a cu; c: ha condotto 
una politica dissennala in 
questo comparto economico: 
nello scorso anno sul grave 
squilibrio delia nastra bilan¬ 
cia dei pagamenti con Leste 
ro per prodotti alimentar; 
( un pass.vo che supera ; 
4000 miliardi di lire», accan 
to al dato reroid di 1814 mi¬ 
liardi spesi per l'importaz.o 


ne di carne, vanno messi 
infatti gli oltre 400 miliardi 
sborsati per il pesce. Questa 
prima rilevazione basterebbe 
da sola a dimostrare che la 
pesca (specialmente per un 
paese come l'Italia» non può 
costituire un problema solo 
settoriale, ma si inquadra 
nella esigenza p.ù allargata 
di un generale sviluppo eco 
nonuco. avendo una incidere 
za diretta sui problemi ali 
mentari. sul loro approvvi¬ 
gionamento e quindi in pri¬ 
mis sul vettore bilancia dei 
pagamenti. 

Un ragionamento eleinen 
tare e logico per qualsiasi 
economista, ma mai svilup¬ 
pato e tanto meno applica 
to sia dal ministero delia 
Marina Mercantile che da 
quello dell'Agricoltura. 

Un senso di generale fru 
st razione grava quindi da 
tempo su tutta la categoria. 
II grande patrimonio terni- 
co ed umano rischia di veni¬ 
re in questa maniera invali 
dato dalla mancanza di una 
saggia politica programmato 
ria. Il nastro potenz.ale '3900 
pescherecci, eon 60 mila pe 
scatori) sarchi** senza dubb.o 
eccellente se vi fossero il so 
stegno e le scelte globali 
adeguate. Il settore in gene 
re. e anche ne'.ie Marche, pur 
in presenza di una situazio¬ 
ne di crisi, ha tenuto sul pia 
no economico e su quello pu¬ 
ramente manager.ale 

Analizzando ;1 comparto 
marchigiano <c: riferiamo a 
dati espasti durante un con 
vesno alia Fiera della Pe 
sca da Giuseppe Cingolan:. 
uno studioso dei settore ed: 


PESARO • Un questionario casa per casa per conoscere le donne del quartiere 


« 


Per prima cosa vogliamo il consultorio 


» 


Una mostra allestita nell’ambito del festival dell’Unità della sezione « Valentina » - Fino a tarda 
notte a discutere di aborto e di sessualità • La voglia di « essere protagoniste » - Buoni risultati 


PESARO 


Chi sono le 


donno del nostro quartie¬ 
re» è la fra-e che apre la 
mostra alle.-t.ta a’.l'interno 
della festa de «.Unita» del¬ 
la sezione «Valentina» di 
Pesaro. Una mostra interes¬ 
sante nella quale sono stati 
ricordati i dati di una con¬ 
sultazione avvenuta trami¬ 
te un questionario che pro¬ 
poneva svariati temi: edu¬ 
cazione dei fieli, servizi so¬ 
ciali. maternità, sensualità, 
aborto. \.ta politica e so- * 
eiale. 

Su 300 questionari distri¬ 
buiti casa per ca.-a dalle 
compagne della sezione cir¬ 
ca 150 sono stati compilati 
dalle donne del quartiere: e 
dalle risposte date emergo¬ 
no importanti considerazio¬ 
ni. E' significativo che al 
primo posto tra i servizi so¬ 
ciali richiesti ci sia il con¬ 
sultorio. che la stragrande 
maggioranza delle donne 
senta l'esigenza di una giu¬ 
sta legge che regoli la pia¬ 


ga dell'aborto e che in tan¬ 
te ci s:a ìa voglia di parte¬ 
cipare più attivamente a.la 
vita polii.ca e sociale: la co¬ 
glia. insomma, di sentirsi 
protagoniste. 

Lo scopo principale della 
consultazione, come hanno 
detto alcune compagne che 
hanno lavorato per portare 
a termine questa iniziativa, 
non era tanto di registrare 
un certo numero di risposte, 
quanto di avere dei rappor¬ 
ti piu diretti con le donne 
del quartiere e creare cosi 
nuo\e occasioni per ritro 
varsi a discutere dei propri 
problemi e per cercare in¬ 
sieme le soluzioni. 

E' lodevole, al di là di ogni 
considerazione sul meccani¬ 
smo delle indagini, che una 
piccola sezione (150 iscritti 
di cui 30 sono donne» sia 
riuscita a coinvolgere tante 
famiglie 

E’ proprio attorno a que¬ 
sta mostra che la sera, alla 
festa, le donne si sono ri¬ 


trovate a discutere sui tem. r 
proposti dal questionario e 
su altri ancora. Dopo i pn 
mi tentennamenti. le prime 
paure di parlare in pubblico, 
il dibattito si è fatto vivace, in¬ 
teressante e spontaneo. S. 
sono subito affrontati i prò 
blemi di maggior interesse 
come quelli del consultorio 
tche a Pesaro si aprirà tra 
poco» e immediatamente si 
è manifestata da parte di 
tutte l'esigenza di sapere di 
i più e meglio il funziona- 
; mento di questa struttura. 

Altro argomento dibattuto 
! il problema dell'aborto: si 
è discusso a lungo su que¬ 
sto e per una coincidenza 
singolare proprio all'indo¬ 
mani dell’approvazione defi¬ 
nitiva al Senato della nuo¬ 
va legge. Quasi tutte si so¬ 
no trovate d'accordo sulla 
necessità della legge, molte 
hanno affermato che « ora 
importante è conoscerla ». 

Hanno parlato quasi tut¬ 
te, qualche anziana se ne è 


stata zitta ma attentissima 
ozm tanto annuiva con la 
testa a ciò che si d:ce\a. 
L'impressione generale che 
si ricava dagli interventi e 
che sono stati compiuti pas 
si :n avanti in questi anni, 
molte donne hanno preso co¬ 
scienza della propria condì 
zior.e anche se ancora esisto¬ 
no ostacoli oggettivi e sog¬ 
gettivi che impediscono al 
le donne di parlare libera 
mente di sé. d: trovare il 
tempo per partecipare a riu- 
n.oni. di vivere un rapporto 
diverso, più giusto, con L 
uomo. 

Molto resta ancora da fa¬ 
re, anche nel quartiere Pan¬ 
tano dove è nata questa ini¬ 
ziativa. ma qualcosa è stato 
fatto e la testimonianza di 
ciò sono le parole di una ca 
salinga presente al dibatti¬ 
to: «slamo qui per parlare, 
parltamo: è una vita che 
stiamo in silenzio». 

Mafalda Garro 


rettore* della « Cooperativa 
Pescatori » di Ancona t s. ri 
scontra la presenza di primo 
piano nell’economia regiona¬ 
le: un pescato annuo eii 59 
nula tonnellate, per un va¬ 
lore di 27 miliardi eli lire. 
480 inotoposea con 4500 oc¬ 
cupati. 

Un cammino che è stato 
scandito da conquiste t* da 
novità importanti, come la 
presenza diffusa de! movi¬ 
mento cooperativistico (18 
aziende* che organizzano L85 
per cento dei pescatori mar¬ 
chigiani! o la creazione d; 
strutture e impianti di so 
stegno a terra. Si possono 
rammentare gli stabulari di 
Portonovo e di Fano, l'azien 
da d: Cupramanttima per la 
lavorazione delle vongole, 'o 
stabilimento 'in ruzio.it* 
ad Ancona» jx*r la prepara¬ 
zione* dei prodotti ittici mas 
si vi d<*lla Ancop‘»sC*a. ro-ti- 
tuita da! movimento coope¬ 
rativo. dalia SOPAI, e dalla 
Finanziaria Marche M i oc 
corre guardare al futuro con 

р. tt certezze. Per C muoia 
ni « e necessario uri atterrir.a- 
m-nto nuovo verso il setto 
re- eia parte dello Stato, eh-! 
io Remoli, e de. Comuni a! 
f.nt* d; elaborare una vera 
poht’ca del settore < non e 
mai es\st:!a - ndr» demo 
(■raucamente programmata. 
ch«* veda protagonista prtn 

с. pale il pescatore e ’.e sue 
organizzazioni. Un p.ù stret¬ 
to collegamento con '.a ricer¬ 
ca scientifica, miglior: condi¬ 
zioni d. lavoro e prev.d°n- 
z:a!;. « Un programma amb. 
zioso. ma che deve essere im¬ 
pastato e realizzato subito. 
Per scendere nelle indie a zio 
n: un rilancio della pesca 
mediterranea potrebbe veni¬ 
re. ad esempio, aumentando 
la produzione di specie pela 
g’.o'ne e di molluschi, poiché 
quelle di fondo sono ora su 
persf ruttate. 

Piu eomp.f-ssa la ,-ru.az.o 
ne per la pesca atlantica. 
La crisi qui si fa sentire 
maggiormente: dai 64 ad oggi 
la flotf.gLa nazionale s: c 
quasi dimezzata: a S. Bene 
detto del Tronto si è passa¬ 
ti in 10 anni dn 23 a IO pe¬ 
scherecci. ma po.--ih.liTa per 
una r. presa esistono. Non c<t- 
to legate a ricette -rirarohi 
se. ma a programmi seri per 
:! futuro 

Ma il discorso r.torna si¬ 
stematicamente ad un punto 
iniziale, se manca una po¬ 
litica-quadro queste proposte 
sono praticamente irrealiz¬ 
zabili. Ecco perché alcune 
tappe saranno forzatamente 
obbligate. Gli operatori chie 
dono .n sostanza che la pe¬ 
sca sia inserita nel Piano 
Agricolo Alimentare e ne. 
progetti di riconversione in¬ 
dustriale e che si vada alla 
definizione con la massima 
chiarezza sull'insieme dei 
a rincoh Comunitari ». Un 
settore, la pesca, che ha bi¬ 
sogno di vitalità, di supera¬ 
re le contraddizioni del pas¬ 
sato. per puntare su di un 
rilancio definitivo. « Serve — 
come dice il compagno Cin- 
golani — una prospettiva di 
sviluppo ». 

Marco Mazzanti 


I bancari: stavolta 
non si lotta per 
qualche soldo in piti 


MACERATA — Con il blocco per 
l'intera giornata di venerdì della 
cassa centrale, ha preso il via lo 
sciopero articolato a scacchiera 
dei dipendenti della Cassa di ri¬ 
sparmio di Macerala, indetto dal¬ 
la intersindacale aziendale a se¬ 
guilo della netta chiusura da par¬ 
te della presidenza dell'Istituto di 
avviare trattative per il rinnovo 
del contratto integrativo. L'agita¬ 
zione che proseguirà lino al 

26 maggio attraverso il blocco di 
servizi c ullici c l'astensione dal 
lavoro di corrieri, aulisti e com¬ 
messi — rappresenta il primo 
sciopero a carattere aziendale dei 
dipendenti della Cassa di Risparmio. 

« Anche questo è un segno —* 
hanno significato gli esponenti sin¬ 
dacali —— della netta rottura crea¬ 
tasi per l'atteggiamento inaccet¬ 
tabile con cui la presidenza si 
confronta con le rappresentanze 
sindacali impegnale nella ricerca 
di rapporti più avanzati nella ge¬ 
stione della politica del credito, 
attraverso la qualificazione pro¬ 
fessionale del personale *. E' que¬ 
sto inlatti l'aspetto qualilicantc la 
piattaforma respinta, sottoscritta 
dalle organizzazioni che tanno capo 
alla CGIL-CI5L-UIL e dalla FACI, 
una delle forze autonome che con¬ 
fluiscono nella Federazione lavo¬ 


ratori bancari. Stavolta non sono 
II- richieste economiche (del tul¬ 
io marginali: 170 mila lire an¬ 
nue) o gli aspclti normativi di 
carriera interna, ad ostacolare le 
Iratlalivc. 

Semmai è proprio II livello piu 
alto delle proposte formulate e- 
strjncc a quella logica corporali- 
va che ha latto spesso da cemen¬ 
to della categoria, a complicare te 
cose c rendere inevitabile la de¬ 
cisione dello sciopero. Le motiva¬ 
zioni formalistiche con cui la pre¬ 
sidenza della Cassa di risparmio 
ha Icltcralmcnlc liquidalo la piat¬ 
taforma proposta (l'incontro è du¬ 
ralo meno di cinque minuli) na¬ 
scondono la volontà di evitare in¬ 
gerenze di qualsiasi tipo nella 
gestione del credilo. Un settore 
la cui rilevanza in termini imme¬ 
diatamente sociali c politici, slug- 
ge a quello che viene individualo 
come l'uomo della strada. 

In questo senso c scgnilicali- 
vo che proprio all'opinione pub¬ 
blica. oltre che ai partiti e alle 
forze sindacali, si sia stavolta ri¬ 
volti. chiedendo solidarietà e so¬ 
stegno. Come pure significativa 
c la volontà di conciliare la ri¬ 
gidità dello sciopero col rispetto 
delle esigenze fondamentali dell' 
utenza popolare, quali il pagamen¬ 
to delle pensioni e degli stipendi. 


I CINEMA NELLE MARCHE 


ANCONA 


MACERATA 


ALHAMBRA: Tenente Co or 
r scal'o per un uomo mo-t 
GOLDONI: Amtr.im Grallit. 
MARCHETTI: Nat* po-no 

mondo n 2 

METROPOLITAN: LUo.ro ra 
COPPI: Emanjc le e Lo. ta 
SALOTTO: M. : a .n o freme, ,a 
! 1.3 vuole g ustiz.» 
SPLENDOR: P.u torte rasarli 
ITALIA: P ertone i oir reno 
ENEL: i' g3*!o. .1 topo, .a pa 
I emo-e 


PESARO 


CHARLOT: li terr ò e .Spello c 
DUSE: A'ne 5 

MODERNO: Sa-e'e '.Ga/Led/. 
NUOVO FIORE: Cenci do e-of co 
ODEON: Due v te un s.c.u 


URBINO 


DUCALE: Good S/e c a- 
SUPERCINEMA: L'e *-e !e 

mezianoire 


SFERISTERIO: Le ra-j-rre pan 

po a s. scatenano 
TIFFANY: L' uomo regno 
CAIROLI: Cand do e-ot co 
ITALIA: Pe- co'o neg'* ab sii 
CORSO: Oual ma ed elio treno 
bl.-.dato 

EXCELSIOR: Le sl-ab I anti ev- 
rtr.l-j-t d. Suoer asso 

ASCOLI PICENO 

OLIMPIA: La Icobre del sabito 
se-a 

SUPERCINEMA: V g aro specie!» 
FILARMONICI: La . > del'e prò 

sr fuz.ore 

VENTI DIO BASSO: Due vite u-» 


SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: L a-, ma e 
POMPONI: In c*-:a d m». Good 
Sa- 

DELLE PALME: lo sono mia 
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Autoveicoli di occasione di ogni 
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revisionati e venduti con garan¬ 
zia ed a prezzi concorrenziali 
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La relazione del compagno Carnieri al comitato regionale del PCI 

Sviluppo, democrazia e governo 
i punti che vanno approfonditi 

Occorre superare ogni faciloneria ed attesismo • Un’analisi da condurre a fondo e col massimo ri¬ 
gore • Cosa vuol dire politica di unità • In settimana l’assemblea regionale dei segretari di sezione 

PERUGIA — Mentre nelle sezioni è già iniziato il dibattito, il comitato regionale del PCI ha cominciato ieri a riflettere sul 
significato del volo del 14 e 15 maggio. Il compagno Claudio Carnieri, nell'introduzione ha subito affermato che si deve 
aprire a tutti i livelli una indagine critica sui grandi problemi nazionali e regionali e sullo stato del partito. « Il risultato 

dottorali 1 ha detto è un campanello d'allarme die deve spinge ì e tutte le nostre organi/./a/.ioni ad una analisi coraggiosa e 
spregiudicata ». « Possiamo dire -- ha continuato — che il metodo con il quale dovrà essere condotta questa ricerca deve 
tener conto insieme dei problemi nuovi posti dalla realtà e di tutte le insufilcen/.e mostrate in questo ultimo periodo dal 
nostro partito». 


Il vicesegretario regionale 
del PCI lm poi parlato del 
fenomeni di «attesismo» e 
spesso di « faeilcncria ed ot- 
timismo» die sono maturati 
fra i comunisti. «Quasi die 
una linea di questa portata 
po-.su andine avanti m modo 
meccanico e di per sé, e non 
coinè un terreno sul quale. In 
modo più avanzato. Il partito 
tutto intero ritrovi quella ca¬ 
rica di combattività e di rin¬ 
novamento fortemente pre¬ 
sente nella nostra storia ». 

« Noi — lui detto — dobbia¬ 
mo avere piena coscienza che 
Il sommovimento in atto di¬ 
sloca forzi*, genera incertezze, 
cambia velocemente ruolo e 
collocazione ai gruppi sociali, 
mettendo alla f.ne in discus¬ 
sione gli orientamenti poli¬ 
tici. A differenza, però, di al¬ 
tri momenti della storia ita¬ 
liana, e il voto forse ne è 
una espressione, questo pro¬ 
cesso mantiene una caratte¬ 
rizzazione fondamentalmente 
democratica e non si traduce 
iti una spaccatura del Pae¬ 
se ». 

Per tutto no, ha sostenuto 
in sintesi il vicesegretario 
regionale del PCI. è più che 
mai necessario un grande 
sforzo di comprensione del 
leale, capire ed anticipare i 
cambiamenti, una riflessa ne 
attenta. Intelligente seni pie 
accompagnata dalla capacita 
di essere predenti fra la gcn 
te con la combattività di 
sempre, A questo proposito 11 
compagno Carnieri ha parla¬ 
to dell'importante scadenza 
ohe ohe davanti a noi: ì re¬ 
ferendum. « Deve essere chia- 

10 a tutto il partito -- ha det¬ 
to -- che andiamo ad una 
prova difficile che solleva un 
complesso di problematiche 
che in definitiva richiamano 
tutta la fase sociale e politica 
che attraversa li Paese, lo 
orientamento di gratuli mas¬ 
se e temi che alfine conflui¬ 
scono tutti attorno a quelli 
della libertà e della demo¬ 
crazia ». 

Dalle questioni nazionali 
Carnieri è poi passato a quel¬ 
le regionali. « Aldilà delle par¬ 
ticolarità locali del voto um¬ 
bro — ha continuato Carnie¬ 
ri - dobbiamo vedere prò 
blemi più generali maturati in 
qesti anni». 

« Il pruno dato da cui par¬ 
tire è quello che il nostro 
partito, in due su tre località 
in cui si è votato, è andato 
al disotto dei livelli delle pre¬ 
cedenti amministrative. Da 
qui una prima questione: la 
qualità del governo clic espri¬ 
miamo », 

«Accanto n ciò — ha prò 
seguito Carnieri -- esiste un 
altro toma die nell'ultimo pe¬ 
riodo abbiamo stentato a por¬ 
tare avanti: una linea di lot¬ 
ta |ier lo sviluppo dell'Um¬ 
bria. E' questo il filo rosso 
die lega la battaglia tren 
tennale dei comunisti in Um¬ 
bria e che oggi sembra esser¬ 
si offuscato, come dire, fran¬ 
tumato. Abbiamo avuto una 
chiara difficoltà a ritessere 
una linea di massa in que¬ 
sta direzione, su questo ter¬ 
reno 

•< Una terza questione — ha 
continuato il compagno Car¬ 
nieri — riguarda il nostro im¬ 
pegno per Io sviluppo della 
democrazia di base. Anche 
qui abbiamo perso molti col¬ 
pi. rischiando di offuscare 
una grande battaglia che il 
nostro partito per anni ha 
condotto su questi temi ». 

Da ultimo ii vicesegretario 
regionale del PCI ha citato il 
problema del rapporto con le 
altre forze politiche. 

« Su questo punto — ha 
proseguito — mi sembra che 
non abbiamo avuto nella re¬ 
gione una lotta politica che 
facesse diventare il terreno 
dell'unità anche un punto di 
verifica e di polemica con la 
DC. con le sue componenti, 
con la realtà delle forze che 
In essa si riconoscono. Qui 
forse abbiamo avuto anche 
un offuscamento della nostra 
Identità, della nostra diversi 
tà, che non è certo in anti¬ 
tesi cen una lotta per l'uni- 
tà. ma chiede die. anche in 
questa direzione, ci sia un 
reale lavoro politico di mas¬ 
sa. nei quartieri, nelle fab 
brichc. nelle campagne, nelle 
scuole Senza ciò gli accordi 
raggiunti a livello istituziona¬ 
le non solo appaiono un fat¬ 
to di vertice, ma quasi un 
lusso rispetto alle esigenze 
del governo ». 

Il comparito Carnieri ha 
poi analizzato attentamente 

11 comportamenti) degli altri 
partiti politici in Umbria, con 
particolare attenzione al con 
fronte da sviluppare con il 
PSI. « Il dibattito con i com¬ 
pagni socialisti — ha detto - 
non deve esaurirsi solo sul 
toma del governo dagli enti 
locali, ma su tutte le proble¬ 
matiche politiche centrali». 

La relazione ha preso quan¬ 
di in esame il ruolo dei ceti 
medi nella nostra regione. Il 
riflusso verso il moderatismo 
di queste fasce sociali non 
poco ha pesato sul voto del 14 
e 15 maggio. Accanto a ciò va 
analizzata con maggiore at¬ 
tenzione e tn profondità la 
questione giovanile sulla olia¬ 
lo il PCI ha accumulato ritar¬ 
di ed ineomnrcosiml. 

Il compiilo Cani-eri. con¬ 
cludendo li «ut introduzio¬ 
ne. ha moundito lt vo’onfà 
della segreteria regionale di 
ampliare al massimi il di¬ 
battito sul risulMtt elettorali. 
A questo proposito per la 
prossima sommar \ verrà 
convocata l'assemb'.e t regio¬ 
nale di tutti i segretari di 
sezione. 


TERNI — Oa questa ieltimina 
tutto il partito è mobilitato per 
la campagna per il referendum. 
Citi cl sono state, la settimana 
scorsa, riunioni del sogretari del¬ 
le scilo») del comprensorio di 
Terni, di quello narncse-amerlno 
dell'Orviotono. Venerdì sì e inol¬ 
tro riunito il comitato federale 
per valutare l'esito del volo. Con 
particolare rilerlmenlo ad Ame¬ 
lia, e per discutere sulla campa¬ 
gna elettorale per il referendum. 

Come si diceva atl'inixia, si apre 
da domani una lase intensa di 
iniziative. Entro la settimana riu¬ 
nione degli attivi di seziono e as¬ 
sembleo degli (scrini si terranno 
ovunque. Domani, presso la sc- 


Terni: partito 
impegnato nella 
campagna per i 
due referendum 


zione c l'attivo comunale si riu¬ 
niscono in seminario per appro¬ 
fondire le tematiche che faranno 
poste al centro della campagna 
elettorale. 


CITTA' DI CASTELLO — Seppure 
non coinvolti direttamente dalla 


recente consultazione elettorale I 
comunisti altotiberini si sono riu¬ 
niti per avviare, anche alla luce 
dei risultati del voto, un dibatti- 
i zione Gramsci, i segretari di se- 
j ziona e l'attivo comunale si riu- 
I lo sullo stato del partito, sulla 
| reale capacita di misurarsi ade¬ 
guatamente con tutta la drannna- 
! liciti della crisi economici e di 
costituire un punto di riferimento 
per le oouolazioni. 

Accanto ad elementi positivi du¬ 
rante il dibattito sono itati messi 
in evidenza anche i rilardi, come 
ad esempio una insudiciente azio¬ 
ne verso i giovani. Il problema — 
c stato detto — e quello di la¬ 
vorare per superare questi ritardi. 



Si svolgerà la tradizionale degustazione dei prodotti 

Una «grande bouffe» 

chiuderà oggi 
a Bastia Umbriacarni 

Il significato della manifestazione - Record di visitatori 



PERUGIA — Ultima giunta 
tu, con l'asta interregionale 
riproduttori ovini e la tra 
di/.ionale manifestazione |)>- 
jxtlare di giochi e degusta 
rioni di cariti integrative. 
|K*r Umbria Carni 11)7K. 

Amora è presto per fare 
il bilancio della manifesta 
/ione, ma aieimi dati, come 
l'amplissima presenza di vi 
sitatori. già testimoniano la 
positività dell’ini/iativa. An 
vite ii Militine di affari clic 
hanno accompagnato la ma 
nifesta/ione orni è ancora 
calcolabile. Questa mattina 
si farà, infatti, l'ultima a 
sta in programma (quarta 
usta interregionale riprodut 
tori ovini) attesissima da al 
levatori e da cooperatisi* 
zootecniche. 


Al momento dell'apertura 
anche il presidente della 
giunta regionale. Germino 
Marri. aveva sottolineato I* 
interesse che Umbria Carni 
lui per la nostra regione: 
« Auspichiamo - ha alTer 
mato Marri — che da que- 
sta fiera della nostra apri 
coltura c della nostra zoo 
tenda annidano proposte c 
sollecitazioni al /acoro del 
con^if/lio regionale e un np 
porto significativo ai prò 
getti che la Itegume Uhi 
Uria sta predisponendo in 
questo settore. 

« Un apporto -- ha conti 
nuuto Mani — che rappre 
senti l'espressione dcll'opc 
ratirità e della capacità dei 
nostri agricoltori e dei no 
stri allevatori che sia nel 


contempo elemento di alti 
sino per la ripresa e lo svi¬ 
luppo della nostra economia ». 

Che Umbria Carni rivesta 
mi particolare interesse |X*r 
l'intera regione lo hanno di¬ 
mostrato del resto le inizia¬ 
tive elle nel corso degli anni 
hanno seguito la manifesta¬ 
zione. Molti nuovi allevameli 
ti di suini magri e di altri 
animali esisti al foro boa 
no di Bastia hanno preso le 
mosse proprio da Umbria 
Carni. Tra gli stand, di bit 
lo. è possibile oltre elle ri 
covere un informazione coni 
pietà sulle nuove tecniche 
della -zootecnia, acquistare 
capi selezionati |x*r dar vita 
a un allevamento più reddi¬ 
tizio e moderno. 

La ricerca sulle nuove rn/ 


ze animali, in particolare 
quelle ovine appenniniche e 
(li suini magri, è un'altra 
delle attività legate alla 
mostra mercato delle carni 
integrative. Nel corso degli 
ultimi anni in Umbria la 
collaborazione tra universi 
tà, allevatori singoli ed asso 
ciati, enti di sviluppo ed i 
stituzioni è andata avanti 
proprio sull'onda del suc¬ 
cesso della manifestazione 
ili Bastia. 

Un lavoro continuo - - co 
me ricordava il presidente 
del comitato organizzatore 
delle fiere di Bastia e dell' 
ESU (ente di suluppo dell' 
Umbria), onoreuile Lodovico 
Maschietta - protratto pii 
ma e do|X> le mostre. A Ba¬ 
stia, infatti, oltre ad Uni 


bina Carni, ni autunno si 
svolge uii'altra manifesta¬ 
zione di faina nazionale 
* Agriumbria » dedicata alle 
razze Ixivine. 

Questa sera alla chiusura 
di Umbria Carni l'invito, co 
me sempre, è esteso a tutti 
i cittadini per le munire 
stazioni collaterali elle ac¬ 
compagnano la mostra. I 
dibattiti e gli incontri sono 
terminati e * Umbria Carni » 
(•Illuderà gli statuii dando Li 
possibilità a chiunque di 
apprezzare le carni che da 
una parte consentono mi¬ 
gliore rese a ehi le prixlu 
ee e dall'altra hanno doti 
di qualità e di prezzo par¬ 
ticolarmente gradinoli per i 
consumatori. 


I! compagno Provantini presiede una riunione su 183,675 e 156 

Tutto il futuro dell’industria umbra 
è legato all’attuazione di tre leggi 


Si stanno preparando numerose assemblee 

A Terni un impegnativo 
programma delie Leghe 

La crisi comincia a incidere in profondità sull’occupazione * I giovani di¬ 
soccupati e i sindacati alle prese anche con una certa sfiducia montante 


TERNI -— « La crisi vera e 
propria è arrivata adesso », 
dicono all'ufficio provincia¬ 
le del Lavoro. « Fino a gual¬ 
che mese fa — aggiungono 
-- incontravamo pure una 
certa difficoltà a trovare 
gente per soddisfare le ri 
chieste che et venivano da 
piccole aziende metalmecca¬ 
niche. Adesso, se re ne fos 
scro. vi sai ebbe chi farebbe 
la fila ». 

Una conferma a queste pa 
ro'.e la si può trovare scor 
rendo con lo sguardo i imi 
ri. aH'interno dell’ufficio 
che si trova in via Muratori, 
sui quali vengono abituai 
mente appesi manifesti e 
fogli con la richiesta di ma 
nodopera. In questi giorn: le 
pareti sono tristemente spo 
ttl:e: c'e soltanto qualche ri¬ 
chiesta per camerieri e 
qualche bando di concorso 
per l’ospedale di Terni e per 
il Comune. 

E' con questa realtà che 
s: trova a fare i conti la le 
ga dei disoccupati, impegna 
tu in una fitta serie di as¬ 
semblee. nel corso delle qua 
li saranno toccati tutti 1 
quartieri cittadini. 

Il programma, concordato 
con la federazione unitaria 
Cg.l Cisl-Uil. c intenso. Al¬ 
cune riunioni sono già sta¬ 
te fatte, altre restano da 
fare. I/obbiettivo è quello 
di rafforzare l’organizzazio 
ne. raccogliere nuove adesio 
ni. per arrivare alla prima 
conferenza provinciale dei 
disoccupati. già fissata per 
i', 6 giugno, disponendo di 
una forza contrattuale mag¬ 
giore. 

Sono ancora da fare le as¬ 
semblee nei quartieri: Bor¬ 
go Rivo Garbelletta Cesi, che 
s: terrà martedì alle ore 
16 30 presso la sala Glovan 
ni XXIII di Borgo Rivo: 
quartiere Battist: e centro, 
che si terrà venerdì, alle ore 
16.30. presso la Sala Come 
gm del Palazzo di Sanità: 


quartiere Polymer. Cospea, 
che si terrà lunedì 29 mag¬ 
gio. alle ore 16.30. presso il 
Consiglio di Quartiere In via 
Narni: quartiere Collescipo 
li. il 31 maggio, alle ore 20,30. 

Nella sede unitaria del sin 
dacato. in via 1. Maggio, 
tutte le mattine alcuni dei 
membri dell'esecutivo della 
Lega si riuniscono per fare 
i! bilancio delle assemblee 
tenute e per organizzare le 
altre che dovranno essere 
fatte. Il nucleo più attivo 
della Lega è composto in 
maggioranza da ragazze. 
Non nascondono le difficol¬ 
tà che Incontrano. Far par¬ 
tecipare i disoccupati alle 
assemblee è difficile. 

« C'è parecchia sfiducia — 
sostiene una ragazza della 
lega — e poi sono ancora 
iti molti a sperare di risoli c- 
re t propri problemi m »tn- 
mera individuale. C'è anco¬ 
ra la tendenza a credere clic 
per trai arsi un posto di la 
loro runica strada è quella 
di avere una buona racco¬ 
mandazione. F.' coti questi 
stati d'annuo, questi modi di 
pensare che dobbiamo fare 
i conti ». 

Nonostante le difficoltà 
le Leghe stanno svolgendo 
una gran mole di lavoro. Non 
soltanto a Terni, dove gli 
iscritti sono circa duecento, 
ma anche negli altri centri 
della provincia le iniziative 
.-i susseguono. Venerdì si nu 
msce a Narni l'esecutivo del¬ 
la Lega, c la stessa cosa si 
farà a Amelia e ad Orvieto. 
Oltre a preparare la confo 
ronza pronvincia'e. le riu 
trioni serviranno per fare :! 
punto sullo stato d'aphea- 
zione della legge per l'occu 
pozione giovanile. 

Su tutto il territorio prò 
v:ncia!c sono stati circa 80 
i giovani ciie hanno trovato 
un pasto d: lavoro in base 
alla legge 285 Fino a oggi 
si è trattato esclus.vamente 
di chiamate :n uffici pub 


blici. Si sta aspettando che 
partano i corsi di formazio¬ 
ne alla «Terni» e alla Ter- 
ninoss e nelle altre aziende 
ternane che si sono impegna¬ 
te a applicare la legge 285. 
Allo stato attuale però nes¬ 
sun giovane Iscritto alla li¬ 
sta speciale è entrato nell’in¬ 
dustria. Tutto questo preoc¬ 
cupa le organizzazioni sin¬ 
dacali. 

« Attualmente abbiamo cir¬ 
ca 2.500 giovani iscritti alla 
lista speciale — afferma En¬ 
zo di Loreto della Cgil — ma 
quando a luglio usciranno 
delle medie superiori circa 
mille ncodiplomati, i giova¬ 
ni disoccupati, nella provin¬ 
cia. diventeranno circa sei¬ 
mila ». 

La Lega dei disoccupati 
ha avuto ripetuti incontri 
coi Consigli di Fabbrica. 
Qualche risultato è stato 
raggiunto e non soltanto per 
gli impegni che sono stati 
strappati alla « Terni » e in 
altre aziende metalmeccani¬ 
che. ma anche perché in al 
cune fabbriche sono stati 
bloccai: gli straordinari. E* 
accaduto all'Elettrocarbo- 
munì 

Per quinto riguarda gli 
avviamenti al lavoro già ef¬ 
fettuati. c'è stata anche 
qualche sorpresa. A esempio 
non è stato passibile trova¬ 
re sia a Montecastrill: che a 
Saneemini un geometra del 
pasto iscritto nella lista spe¬ 
ciale di collocamento da 
mandare a lavorare in Comu¬ 
ne. La richiesta è stata co 
perla prendendo due geo¬ 
metri dalla lista dei giova¬ 
ni di Temi. 

Un altro caso analogo s. 
è verificato a Calvi, dove si 
ò dovuto ricorrere a giovar.: 
disoccupati di altri comuni 
per attuare il piano della 
Comunità Montana, che pre 
vedeva ra--»unz:one di dieci 
pcr-onc. 

9- c. p. 
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PERUGIA -- Per la ge.-ùioiu,* 
ed attuazione delle legge per 
li settore industriale 103. 675. 
156 si e svolta una riunione 
promossa dalla giunta regio¬ 
nale con le segreterie regto- 
gtonali CGIL. CISL, UIL, i 
presidenti e i direttori delle 
associazioni industriali, della 
Confapi, i presidenti e i di¬ 
rettori della Sviluppumbria, 
del medio credito regionale. 
Alla riunione, presieduta dal¬ 
l'assessore compagno Alber¬ 
to Provantini. hanno preso 
parte il presidente dell'asso¬ 
ciazione Industriali Briziarel- 
li. con i direttori Dell'Onio. 
Tonellt e Bartoggi, il presi¬ 
dente della Sviluppumbria 
Ferretti e il direttore Villa, 
il presidente direttore della 
Confapi Milgagheli e Tasci- 
ni. il direttore del medio 
credito Sabatini e le segrete¬ 
rie regionali CGIL. CISL. 
UIL guidate dai tre segre¬ 
tari regionali. Francesconi, 
Pontini e Buchicchio. 

« Dall'attuazione di queste 
leggi — ha premesso Provan¬ 
tini — dipenderà gran parte 
del futuro dell'industria um¬ 
bra. Con questo grado di 
consapevolezza dobbiamo impe¬ 
gnarci per la determinazione 
delle scelte nazionali tanto in 
ordine ai piani di settori, pre¬ 
visti dalla legge di riconver¬ 
sione 675, che per l'attuazione 
della 182, per il credito age¬ 
volato agli investimenti che 
per i programmi presentati 
: dalle aziende su queste due 
i leggi. 

I « Per quanto — ha conti- 
| nuato Provantini — le coiti- 
| potenze che queste leggi ci 
; attribuiscono vogliamo eser¬ 
citarle con il massimo tmpe- 
: gno, esercitarle con rigore, 
con criteri che consentano la 
| partecipazione, ricercando il 
I massimo grudo di unità c di 
| impegno di tutte le forze ». 
i Quésto significa «vere come 
| punti di riferimento per le 
' scelte concrete: il program 
| ma nazionale della maggio- 

■ ranza di governo, il piano 
I regionale di sviluppo, le leg- 

■ gì che debbono essere attuale 
j in materia industriale. Su) 

I metodo l’assessore ha propo- 
| sto che. per quanto rigunrda 
! gli indirizzi e le verifiche ge 

i nerah. vi sia una permanente 
I consultazione tra la Regione 

■ e tutte le forze interessate 
I e che. per quanto riguarda 
j la formazione dei pareri che 
j la Regione dovrà esprimere 
j per legge, la giunta regionale 
I consulterà attraverso incontri 
| separati, i Comuni interes- 
; sali, i sindacati. le associa- 
t zioni imprenditoriali. Pas- 
i sando al merito delle singole 

leggi Provantini ha affer¬ 


mato che. per quanto attiene 
alla legge 156. che attribuisce 
poteri alla Regioni per ogni 
nuovo investimento industria¬ 
le e che riserva al CIPI le 
decisioni per gli investimenti 
oltre i 10 miliardi, non si può 
accettare la logica dei fatti 
compiuti. 

Sulla 183. La legge è in vi¬ 
gore da due anni ma il CIPI 
la rende inoperante. Il CIPI 
il 22 dicembre ha assunto 
una delibera con la quale 
mentre stabiliva la soglia 13. 
non effetuando così di certo 
una scelta né di politica indu¬ 
striale. né meridionalistica, 
quando si pensi che mecca¬ 
nicamente rientrano oltre 100 
Comuni della provincia di 
Torino e si escludono le aree 
ove c’è bisogno di sostenere 
gli investimenti per potenzia¬ 
re la fragile struttura della 
piccola industria, come ad 
esempio in Umbria, si impe¬ 
gnava anche a procedere en¬ 
tro breve termine ad assume¬ 
re una nuova delibera per 
dichiarare le condizioni di 


insiti 1 mente sviluppo delle 
aree indicate dalle Regioni. 
Sono passati 5 mesi, quindi 
un tempo non breve, e la 
decisione non è stata assunta. 

La prima questione oggi è 
quindi quella di richiedere 
che il CIPI rapidamente as¬ 
suma la seconda delibera. 
Una delibera che tenga conto 
delle indicazioni che in mo¬ 
do unanime ha fornito il con¬ 
siglio regionale dell’Umbria. 
Per realizzare questo obietti¬ 
vo decisivo, non più prò 
crastinabile. va sollecitato lo 
impegno di tutte le forze at¬ 
torno al voto unanime del 
consiglio regionale. 

Intanto il 27 aprile la cum- 
. missione industria delln Ca¬ 
mera, prendendo atto del ri¬ 
tardo sulla attuazione della 
legge 183 ha approvato una 
proposta di legge che ora è 
all’esame del Senato con la 
quale, per le domande di in¬ 
vestimento presentate prima 
del maggio dello scorso an¬ 
no. viene preso a base 11 ter¬ 
ritorio della ex-legge 614. Una 


decisione questa che è con¬ 
traddittoria rispetto alle de¬ 
libere ilei CIPI che crea in 
modo arbitrario delle divisio¬ 
ni: infatti per le domande 
presentate fino ad un anno 
fa rientra quasi tutto il ter¬ 
ritorio umbro clic viene poi 
escluso con l’applicazione 
della 183. 

La commissione industria 
intanto ha approvto un o.d.g. 
che impegna il governo a pre 
sentare subito un provvedi 
mento citi* consenta alle pic¬ 
cole imprese che per ragioni 
urbanistiche si delibano tra¬ 
sferire di accedere ai bene 
fict della 183: questo va nella 
direzione indicata dalla no¬ 
stra regione. - - * 

Provantini ha poi fornito 
indicazioni su come gestire 
la legge l&3. Si è dinanzi «I 
problema, ha detto, di dare 
pareri sulla base della pri¬ 
ma delibera CIPI che non va¬ 
nifichino le scelte che deb¬ 
bono essere contenute nella 
seconda delibera, e si pone 
il problema degli ammoderna- 


ment i 

Sulla 675 Provantini ha ri¬ 
cordato che. dopo che il CIPI 
in accordo con le Regioni ha 
fatto la scelta per dieci pia 
ni di settore, siamo ormai 
giunti a decisioni definitive e 
ravvicinate. Entro il 22 giu 
gito, infatti, il CIPI dovrà 
presentare e si dovranno ap 
provare i piani di settore. Se 
si tiene conto die non solo la 
delilx.TR CIPI. ma gli accordi 
di governo pongono tra 1 pri¬ 
mi dieci piani da realizzare 
quelli per la chimica, per la 
siderurgia e per l'abblglin- 
mento. si comprende come 
tutta l'industria umbra sia 
interessata nduna rigida 
attuazione della legge 675. 

Ad un mese da queste im¬ 
portanti decisioni non siamo 
stati ancora 'chiamati ad 
esprimere le nostre propo¬ 
ste. ha ricordato Provantini. 
Occorre quindi un forte mo¬ 
vimento clic- investa le stesse 
assemblee operaie per deter¬ 
minare scelte di segno poni- 
tivo. 



Qualche speranza rimarrà solo con un risultato utile 


La Ternana alla 
rultimo autobus 


Favorita cerca 
per la serie A 


TERNI — Mancano 360 mi- . vamentc dalle prime piazze, 
liuti al termine di un cam- | mentre un risultato utile ali 
pionato che non è riuscito j mentcrebbe ancora una spe- 


Carmelo Bagnato 


ancora a laureare le due 
squadre, che oltre nH’Ascoli, 
disputeranno l’anno prossi¬ 
mo il campionato di Serie A. 

Al vertice della classìfica 
regna infatti una tale ba¬ 
garre da rendere impossibile 
qualsiasi pronastico. Otto 
squadre sono racchiuse in 
due punti e nessuna di esse 
pare avere la capacità di al¬ 
lungare un po’ il passo per 
far alzare la media Serie A, 
mai giunta cosi in basso. 

Tra queste squadre c'è an¬ 
che la Ternana da tempo 
abbarbicata a quelle posizio¬ 
ni. che oggi affronterà una 
diretta concorrente, il Pa¬ 
lermo. sul campo della « Fa¬ 
vorita ». A questo punto !a 
partita riveste per i rossover- 
di un valore fondamentale, 
in quanto un ulteriore passo 
falso 1: scalzerebbe definiti- 


ranza. 

Certo, alla luce di quanto 
emerso nelle ultime gare, so- 
arattutto interne, sembra po¬ 
ter essere assurdo pensare 
ancora alla Serie A. ma dopo 
una onesta disamina delle 
caratteristiche di questo cam¬ 
pionato. possiamo accorgerci 
che la realtà ternana è quel¬ 
la che vivono a Genova, a 
Palermo, a Lecce, ad Avelli 
no. c'oè in quelle città dove 
sin dall’inizio del torneo, si 
alternano gioie, amarezza;, 
rabbia. fiducia. Insomma. 
dobbiamo renderci conto che 
tutte le altre «quadre sono 
nella stessa situazione della 
Ternana, e allora perchè non 
sperare. 

Ciò naturalmente non può 
nè deve giustificare le mazrc 
che la sauadra va nmed-an- J 
do un po’ ovunque La .-qua¬ 


dra allenata da Marchesi 
non Ita più fiato c quando 
non si hanno gambe forti di 
venta tutto molto più diffi¬ 
cile, persino appoggiare un 
pallone a dieci metri da un 
compagno, come è avvenuto. 
Diventa arduo cercare di im¬ 
bastire una manovra veloce 
e corale, perchè tutti sono 
fermi senza essere capaci di 
smarcarsi e tutti si ammuc¬ 
chiano a centro campo la¬ 
sciando vuote le fasce late¬ 
rali. 

Oggi a Palermo giocherà 
una squadra più chiusa, con 
una sola punta. De Rosa e 
Tinserimcnto di Caccia. Ba¬ 
gnato vestirà la ma zi: a nu¬ 
mero 9. per il resto tutto è 
uguale a domenica scorsa. 
In panchina andranno Cel e 
Passalacqua. 

Adriano Lorenzoni 


A colloquio con Giuseppe Giuman, fra i suoi colori, le sue ombre, i suoi suoni 

Come è difficile essere avanguardia 


La scelta sofferta di chi rinuncia, 
per ora, ad essere popolare 
Perché a Perugia solo incontri 
radi ed episodici 
II rifiuto della vita « tranquilla » 


Giovedì sì ferma 
lutla Nocera Umbra 

Sciopero generale di 4 ore a 
Nocera Umbra giovedì 25 mag¬ 
gio prossimo. Lo sciopero segue 
alta mancata conclusione della vi¬ 
cenda delle Fonti Riunite Nocera 
Umbra. 

Come si sa la Minerai Umbra 
spi avrebbe dovuto riassumere tut¬ 
to il personale, fare investimenti 
per 5 miliardi e rilevare la vec¬ 
chia societi Nocera Umbra recen¬ 
temente fallita. Lo sciopero serve 
appunto a sollecitare la risolu¬ 
zione della vertenza che interessa 
moltissimi lavoratori 


Ricordo 


TERNI — R corre oggi il pr.mo 
mese dei.a morie del compagno 
Bramante Sapore, li compagno Sa¬ 
pore è stalo per lungo tempo Se¬ 
gretario della seziona di Marmore, 
ha poi ricoperto la carica di pre¬ 
sidente della cooperativa di consu¬ 
mo « Pietro Moritesi » e di dele¬ 
gato del sindaco. Alla famiglia 
vanno le condoglianze della reda¬ 
zione de l'UnitL e della federa¬ 
zione comunista. 


PERUGIA — Recensioni di 
quotidiani e settimanali im¬ 
portanti (dal Corriere a 
l'Espresso), mastre e premi in 
tutta Italia, proposte di psr 
se stimolanti (diapositive, 
musica, gestualità, improvvi¬ 
sazione». ’.o stesso invito ad 
esibirsi da parte della dire 
z:one dell’Accademia di bel¬ 
le arti d: Perugia, avrebbero 
fatto pensare quantomeno a 
due. trecento studenti assie- 
pati insieme ai propri inse¬ 
gnanti per un insolito incon¬ 
tro di studio con Giuliano 
Giuman. 

Mercoledì sera mente d: 
tutto questo: una quarantina 
d: persone in tutto, qualche 
studente, qualche professore 
c per il resto il solito codaz¬ 
zo d: « addetti ai lavori ». 
Tra il freddo della sala non 
riscaldata e il gelo ben più 
palpab.le dell'ambiente acca¬ 
demico. Giuliano Giuman ha 
proposto due suoi lavori. Ven- 
tmove minuti di « requiem » 
a base di diapositive a colori 
sovrapposte con l’uso di tre 
proiettori e musica (da Bach 
a Steve Reich) e un concer¬ 


to per voce sol.sta a due chi- ’ lo e di discuterne. Tredici 


tarre. 

Nella fredda e striminzita 
saletta. Giuman riesce egual¬ 
mente a dare il meg.io di se, 
le sensazioni sono fort.ssime. 
ma la cappa di piombo r.tor 
na non appena la chitarra è 
lasciata sulla moquette e il 
dibattito si spegne dopo un 
avvio inquisitorio a base di 
domande del tipo: * Ma le. 
cosa vuol dire con questo? ». 
La performance di Giuman è 
passata e a Perugia nessuno 
se ne è quasi accorto. L'ar- | 
tista. sia pure a malincuore, 
potrà tornarsene a M.lano o 
Re-ma per continuare la ri¬ 
cerca che ne'la «ita r ttà tro¬ 
va solo spazi episodici. 

Gli spenmentalisti. le * a- 
vanguardie ». si sa. sono spes¬ 
so considerate intellettualisti¬ 
che e difficili. E* pur vero 
che la mistificazione e la 


cassette registrate (parte del 
materiale è riportato in un 
libro prodotto dalla regione 
deH'Umbna» sono la test.mo 
nianza del dibattito che la 
mostra di Giuman dell'apri¬ 
le '76 (promossa da ila re¬ 
gione e dal comune) ha sti¬ 
molato nella gente. Doman¬ 
de a pioggia, su tutto, sul 
tipo di ricerca, sul senso, sul¬ 
la facilità di comprens.one 
delle proposte. E Giuman ha 
risposto — ad esempio a un 
pensionato — che il suo sco¬ 
po è quello di stimolare e re¬ 
cuperare geme che ha pre¬ 
venzioni e luoghi comuni sul¬ 
l'arte moderna contempora¬ 
nea. 

Allievo dt Gerardo Dottori 
è ovunque considerato una 
grossa « promessa ». Giuman 
aveva raggiunto una decina 
di anni fa anche un buon 


furbizia trovano ampi spaz, i mercato locale. « Una cosa 


in questo campo. Ma lo stes¬ 
so Giuman ha dato a suo 
tempo in Umbria chiare di¬ 
mostrazioni dt quanto la gen¬ 
te sia nei fatti capace di 
apprezzare il nuovo, purché 
abbia l’occasione di conoscer- 


— egli afferma — di quelle 
che se curate mi poteva far 
vivere tranquillo anche per 
molto tempo ». Poi l’artista 
inizia a lavorare sulle ombre 
e la caduta di Interesse di¬ 
viene quasi immediata. Lo 


spazio era d.venuto esiguo, 
la poss.b.l.là d: trovare aree 
di ricerca analoghe quasi im¬ 
possibile. 

« La mia fortuna — afferma 
Giuman — e che propr.o in 
quel per.odo com.ncia. a viag 
giare, a conoscere, perché, 
e questo è importante, la 
sperimentazione non la s. 
può fare leggendo soltanto 
riviste spec.al.zzate; l'impor¬ 
tante è vedere, confrontare, 
immagazzinare per po; ma¬ 
gari poter tirar fuor, qualche 
casa di veramente positivo). 

Di fatto Giuman. pur conti¬ 
nuando a lavorare a Pe- 
rug.a. è artisticamente crai 
grato ne; p.ù grossi centri 
italiani, come a suo tempo fe¬ 
ce Hurn. come attualmente 
tocca a quei grasso violon¬ 
cellista e sperimentahsta che 
è Grillo, « Nemo profesa in 
patria » la vecchia massima 
ritorna alla memoria, ma pro- 
bab,Intente la realtà e fatta 
di molte altre cose e situa¬ 
zioni che rendono difficile 
far conoscere alla gente pro¬ 
poste non uguali. A parte mo¬ 
stre episodiche come quella 
didattica organizzata dalla 


regione Umbria, anche per 
quanto riguarda le arti vi¬ 
suali gli spazi sono ristretti. 
Qualche volta un artista dal 
calibro d; Sch.fano arriva al¬ 
la «Badia» di passaggio o 
m margine a’, festival dei due 
mondi, o a Todi e C.ttà di 
Castello. A Perugia però tut¬ 
to tace. Mostre importanti 
se ne fatto pochissime e men 
che meno di arte moderna. 

« La carenza è grave — ci 
dice Mano Mirabassi dell’AR- 
CI provinciale — ma qualche 
cosa si sta muovendo, in con¬ 
tatto con ITòndas ed il Co¬ 
mune di Perugia pensiamo 
alla costruz*'"'? dì un centro 
d: documentazione di arti-vi¬ 
suali. ad un riordino della 
utilizzazione degli spazi pub¬ 
blici d; esposizione, ad un 
convegno degli artisti umbri,, 
all’organizzazione di mostre 
di artisti importanti a livello 
nazionale ». L’Ipotesi di lavo¬ 
ro è grossa e propone anche 
il coinvolgi mento dell’accade¬ 
mia di Belle Arti. E’ del re¬ 
sto alla sua direzione che si 
deve mercoledì sera l’mteres- 
santisslma propasta di Giu¬ 
liano Giuman. Qualche cosa 


nell'organizzazione però r.on 
ha funz.onato. la pubblio.ta 
e stata scarsa e anche ali'in 
temo dell'Accademia !a ma 
n.festazione e passata sotto 
s.Ienzio. E pensare che gio¬ 
vani che stanno imparando 
a dipingere — opportunamen¬ 
te sensibilizzati — dovrebbe 
ro essere 1 pr.mi ad interes¬ 
sarsi d; proposte come quel¬ 
le d. Giuman. Ma come al 
Conservatorio è d.ffici’.e suo 
nare jazz con d.apositive a 
«ombra di telaio» provoca¬ 
no qualche perplessità nello 
ambiente accademico. 
Giuman. imballati i propri 
oroiettori per la prossima 
proposta in qualche altra par¬ 
te d'Italia, continua, nono¬ 
stante tutto, la sua ricerca 
visuale e musicale e. a eh: 
ancora gli domanda se le sue 
« performance •-> potranno mai 
essere arte popolare, rispon¬ 
de: « Niente può essere po¬ 
polare e tutto può esserlo, 
dipende dalla formazione cul¬ 
turale della gente e dalla 
possibilità di divulgazione di 
questi tipi di lavoro ». 

Gianni Romizi 


□ I CINEMA 


PERUGIA 

TIRRENO: AH’orr.brs delle plranvdi 
LILLI: Utc’dor.o, ma har.no paura 
d. morire 

MIGNON: H viiio ha le calie nere. 
MODERNISSIMO: Eli ra Hallcen 
PAVONE: Sch»rn da prete 
LUX: Marcellino pane • vino 

FCHlGNO 

ASTRA: Femmir.iliti 

VITTORIA: Taxi lo.er 

MARSCIANO 

CONCORDIA: V a col vento 

TODI 

COMUNALE: Saga o di dama 

DERUTA 

DERUTA: Passi furi./. In una not¬ 
te bj.a 

TERNI 

POLITEAMA: L’uomo del mirino 
VERDI: Mefodrammora 
FIAMMA: Love story 
MODERNISSIMO; La mondana fe¬ 
lice 

LUX: Fuga sema seenpo 
PIEMONTE: Il triangolo della Ber- 
mute 

ELETTRA: M laio no ente 

UMBERTIDE 

ELIOS: La nuora 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: Le braghe del pa¬ 
drone 

CORSO: Per chi suona la cam¬ 
pir, a 

PALAZZO: Appuntami** COI» 

l’oro 
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SARDEGNA - Significativi risultati della politica delle intese 

Ad Alghero e a Macomer il PCI 
nella maggioranza dopo 30 anni 

Chiusa nella città catalana una lunga crisi amministrativa - Intervento del com¬ 
pagno Loffredo - Avviata la gestione democratica del PIU* nel centro nuoreso 


HRINDIHl — Brindisi il 
giorno dopo Si stenta un- 
coni a cicitnc a lincilo che. 
si c usto irn. l.'eniozione, 
irntiisiusiiio. per guest a 

giiiiiiliosn r significativa nu i- 
nifestuziunc che r andata 
ben al di la di ogni pini 
sitine, ,i leggono muoia sui 
lotti della gente Tutta la 
i ittii e stilla comi alta, ha 
partecipato m modo coni 
patto c oppa islamita alla 
lotta dei chimici per il 
Meziotj'orno. per t'occupa 
zinne. pei il i innoi annoilo 
del l’ut"e. Itopo il comizio, 
inigliiiia c migliaia di ta¬ 
volatoli hanno defluito or 
dnintdmente dal I.annullili 
ic l.l’ino Fiat co e hanno tu¬ 
ia.so pacificamente le ne 
cittadine, tra gli applausi e 
la simpatia detta gente. 

Letteralmente pi eie d'as¬ 
salto da patte dei lavora¬ 
toli te caratteristiche « can¬ 
tine » di Brindisi, lana so 
de. tn.se e buchini di vi¬ 
llo hanno colonato degna 
mente guata giornata. Le 


Dopo il successo di 
Brindisi la lotta per 
la «vertenza Puglia» 


delegazioni che non sono n 
'partite subito sona rimaste 
in vittii fino a seni, termini 
dosi a parlare e discutete 
ciii la gente t.e radio e te 
tetri ismni totali hanno or 
t;alimato dibattiti, incedilo 
te impressioni della gente, 
trasmesso integralmente Fin 
tenenti » di Lama e le imma¬ 
gini della manifestazione 
Sulla .stampa locale si dà 
ampio risalto alla pai Irei 
pozione e< cezionnte di Bini 
disi e della Puglia e allo 
svolgimento legniate e or¬ 
dinato delta manifestazione 


miiuntito da ima oiguutz 
zazione impeti abile 

In mattinata e stato tltf 
tu.su un comminuto della 
Icdeiuuone malaria CGIL 
ClSl.Ull. di Blindisi nel 
t/utile si esprime il compili 
cimento per la nascita de! 
di conferenza dei chimici, 
dello scìo/ieni e della moni 
/estasiane, che hanno sitfie 
rato ogni ottimistica lire 
visione a con ferma delia 
toiza. dell'unità, della io 
1 onta det'a classe lavorati i 
ee ilei perseguire gli ohict 
tiri fiosti dalla piattaforma 


Puglia Esprime •! ina vnu 
ì ingrazitimentu alle forze 
politiche democratiche, ni 
rappresentanti degli enti lo 
cali, ai dirigenti sindacati a 
tutti i livelli, ai lavoratori 
per la massiccia pai tempo 
zinne alla mnm/cstitz-toiir 
Un particolare ringrazia 
mento in alle foizc dell'or 
'ime t carabinieri, polizia, ti 
gdt urbani i e a i/wntti al 
tri hanno voltabili (ito per 
Voi diluita c composta r>u 
scita dell'iniziativa sindaca 
b• Un ump’o setino th rito 
uoscenzu sente di dare ut 


cittadini tutti 

Per i comunisti tinnitisi 
m che tanto hanno dato 
per la nascita di <iucstu 
imnutcstitz-oHc e stata una 
(imi nata e-aitante, m cui 
'a totalità di lotta mutarla 
si e pienamcnt<‘ espi essa f," 
stata urti attentile tu elisio 
m- che ha filmastiuto tu vi 
tolda de’ ''iurta.culo ape 
imo e < onUttlnio a riatfer 
mme le si ette il' battaglie 
dmuociatieiic (lentia le isti 
t’iZ'>m ronfio odili tentati 
io iti tinse,naie i Itti tu attui 
in torbide mrcittme senza 
domani l.e popolazioni bua 
disine hanno compreso co 
me la guunutu del l'J, a so 
situino licita putita torma 
della FU Li' e tifila tei tea 
za « Puglia >. ••ignilua un 
che il paniti piu alto della 
lotta pi r la ripresa dcll'up 
limato prodottiti) dclfinte 
ni fu or nielli, negli ultimi 
im-si tiogu nmcnte tsilpdo e 
t/unidi messo m discussione 


Luigi lazzi 


Già gettati alle ortiche i progetti di rilancio de 

1 settore tessile- 

abbigliamento 

L'ANIC cambia idea e «chii 

ude» and 

tea Fc 

>ggi 

ia? 

1 

i 

i 


di Prato - Necessario un coordinamento tra le varie aziende - Trovare soluzioni, non mettere « pezze » 


I.'F.SI .semina colei far mar¬ 
cia indietro sul set tuie tessi¬ 
le abbigliamento. Appena 
gualche mese fa aveva defini¬ 
to un verbale d'accordo con 
le organizzazioni sindacali 
nel (male dichiarava il suo 
impegno in questo settore, da 
concretizzarsi nel risanameli 
to delle aziende. Il verbale, 
aveva il duplice valore di ve 
der sancito il valore produt¬ 
tivo del tessile abbigliameli 
to e di garantire l'occupazio¬ 
ne a tutti gli attuali addetti. 
Adesso sembra che tutto sia 
(ii nuovo in discussione. 

Meli a Marcellino, scoi ciana 
nazionale det'a FILTEA. par 


landò alle operaie della Le- 
bole di Aiezzo. ha riferito, a 
nome della FULTA. le im¬ 
pressioni ette tl sindacato ha 
ricavato dii un incontro a 
Roma con i dirigenti del 
l'EXl e della Lanerossi. Da 
guesto ntcnntio non sono 
uscite rassicurazioni sul ri 
spetto dell'accordo e sull'ar 
rio dell'operazione di risana 
mento. 

Tutt'ultro. Si è parlato dt 
chiusura degli stabilimenti di 
Foggia e di Nocera Inferiore, 
di .( preoccupazioni » per la 
j sorte del Fabbricone di Pra- 
| to. La Martellino ha ricor- 
1 dato che molto piubabilmen 


Convegno degli studenti 
ISEF domani all’Aquila 


AQUILA — Domani si svol¬ 
gerà nU’Aquiia alla Catte¬ 
dra Bernardiniana un con¬ 
vegno nazionale degli allie¬ 
vi degli Istituti superiori di 
Educazione fisica (ISEF) di 
Italia. A questo importante 
convegno, indetto dal comi¬ 
tato di coordinamento na 
z’.onale. oh re agl: .immini 
stratori. ni.e forze politiche 
dcmoeraMcne. ai sindacati, 
sono >M’i invita»! tutti ; 
consigli di tahhnrn, 1 eor.si- 
gl; di quartieri' e di fra/.;.» 
ne de’, comune dell’Aquila, 
nonché eh operatori de! set- 


OrFiCINt ORTOPEDICHE 

Feola 

SO anni di alimi! 
ed esperienza 
AFFILIATA F.t.O.T.O. 
LECCC, via B. Cairoti, 1 
Tel. 2G.SS3 

Recapiti: 

BRINDISI • TARANTO 
GALLIPOLI 

(crrsutUre elenco telefonico) 


tore dell’educazione f laica. 
All'ordine de! giorno i se 
guent: temi, li l'educatore 
sportivo e il suo inserimen 
to nella società: 2t ristrut¬ 
turazione degli ISEF: 3) gli 
ISEF: realtà sociale per lo 
sport di massa. . 

Prima dei lavori rieii’a.s 
semb’.ca nazionale oggi pres¬ 
so la sede dell ISEF dell’A¬ 
quila avrà luogo una tavo¬ 
la rotonda sul tema - >c Uni 
funzione degli >'a1iit\ uni 
Menziona du programmi «• 
dei concorsi d. ammissione 
agli ISEF ». 


te si mette in discissione an¬ 
cora unii volta il significa 
to. nell'ambito dell'economia 
nazionale, del settore tessile 
abbigliamento. Per alcuni 
guesto c probabilmente da ab¬ 
bandonare. da lasciare ai pae¬ 
si del terzo mondo. 

« l lavoratori di guesto set 
foie, quasi 1 milione e 2(10 
mitri, non possono fare la fi 
ne dei contadini meridionali, 
costretti ad abbandonare le 
terre in nome dello svilup¬ 
po industriale ». Con questo 
paragone polemico la Mar¬ 
cellino ha sottolineato che 
nulla ancora è definito e 
che era naturale che Fa/ipli- 
cazionc del verbale d’accordo 
EXt necessitasse di una du 
ra e di fucile lotta Anche se 
eslistono problemi specifici 
per ogni azienda la risolu¬ 
zione di questi risiede in una 
ride finizione complessiva del 
settore tassile abbigliamento. 

A" necessario in primo luo¬ 
go un coordinamento effica¬ 
ce tra le aziende a parteci¬ 
pazione statate: è assurdo che 
ci sia una >< auerra tra so¬ 
relle ». che attualmente esi¬ 
ste ed è spietata per la ren¬ 
dita dello stesso prodotto nel¬ 
lo stesso mercato. Appare im¬ 
pensabile che all’interno del- 
PESI e della Enarrassi non 
si riesca ad e’aborare una 
strategia di diversificazione 
del prodotto per (opitre fa¬ 
sce di mercato diverse 

Altro problema centrale da 
risolvere e tinello della con 
qw.stu di mercati rstcrr una 
fabbrica, ad esentino ia Le- 


bole. con HiOO addetti, non 
può pensare di rimanere chiù 
sa net mercato italiano. La 
Marcellino ha poi elencato 
tutta una serie di disfunzio¬ 
ni delle aziende del settore 
delle partecipuziont statali. 
Per evidenziare a guai pun¬ 
to di degradazione stano giun¬ 
te queste aziende ha fatto l'e¬ 
sempio della Lelude: 9 indiar 
di di interessi passivi c 5 
milioni di perdita per ad¬ 
detto all'anno. 

Un'azienda simile, che ehm 
ramente non c quella che va 
peggio, non può pensare di 
resistere ancora per molto. 
.-1 questo punto non si po< 
sono pnt rinviare soluzioni n 
trovare delle pezze che tei- 


Attentato 
contro sezione 
PCI a Palermo 

PALERMO — Vile attentato 
terroristico ai danni della se¬ 
zione Togliatti del PCI in v:a 
Dalmazia a Palermo Nella 
notte una bottiglia incendia 
ria è .-.fata '.anr ata contro 7 
ingresso delia sezione provo 
cando un principio d incendio 
prontamente domato. Nei me¬ 
si .-.cors. li Sede delia .s-*z.:o:h* 
era .-.M'a ’.W».e:::vo d: una .—-* 
r.e di :ncur>.on: d: gr.ipp. fa 
•scisti. due do: qua.: trova 

no tuttora :n carcere. 


gano in vita aziende mori 
bolide a inora per qualche 
mese. La conferenza nazione 
le del settore, promossa da', 
governo, deve essere fatta e 
devono essere definiti, c poi 
rispettati, piani di risana¬ 
mento. 

La Marcellino ha concluso 
con quello che in questi an 
nt. in molte aziende, è ap¬ 
parso il problema centrale: 
la direzione tecnica, (immilli 
struhva e commerciale. Per 
risanare delle aziende oceor 
rotto dirigenti ''he sappiano 
distinguere un processo di ri¬ 
strutturazione da un taglio 
dcU'ori-upazmnc. All'interno 
del .--etiorr abbigliamento de! 
FEXI esistono personaggi, 
uno dei quali. Ramini, è or 
nvato adesso all ri Lebole. che 
concepiscono il risanamento 
come diminuzione dcll'oecupii- 
zionr. Per evitare questo pe 
rivolo. Tavcordo EXI di qual 
(tir mese fa prevede che in 
caso di ristrutturazione de¬ 
ve essere, in ogni caso, ga 
rantita l'occupazione esisteii 
te. Con questo accordo alte 
spalle e con quanto di peri 
Lotosamente nuovo appare al- 
lorizzonte i lavoratori del set¬ 
tore sì preparano alla mani¬ 
festazione nazionale del 2-> 
a Roma, discutendo in ogni 
consiglio di fabbrica quello 
che la Marcellino ha defin’ 
to la •• controprupo-ta " alle 
decisioni che EXI e Lane 
ranprcftano a prcn 
dee 

Claudio Repek 


Dal nostro corrispondente 


SASSARI — Dopo 35 anni 
il bilancio al Comune di Al 
ghero viene votato per la 
prima volta da una maggio 
ramni che comprende il Par 
tito comunista italiano E’ 
questo il primo allo conere 
io clic da il via ali’inte. a 
programma!ica raggiunta da 
tutti i parliti dell’ateo costi 
lu/ionale clic li.inno dato vi 
ta da una giunta DC PSIJl 

S; chiude in tal modo una 
cri.-.: lunga, estenuante, che 
si era aperta a dicentbie con 
le dimissioni dcH'ultimu ginn 
ta (lemiH-rist lana. Il parti 
to di maggioranza (elativa i IH 
consigligli mi 40 *. registrava 
in (niella occasione per la se 
concia volta d ille elezioni am 
min. tiat ve de! '71 la pi opra 
incapacità a due una ani 
mnr.it razione .-'.alide alla cit¬ 
ta. a fai e giustizia di un ino 
do di governare clic da anni 
siiboidma gl: interessi d**l 
la collettività ai privip-ei di 
una borghesia parassitai ra. 
cresciuta all ombra del sotto 
governo, ((rinvolta ut intra 
prese turistiche natii rugate 
pò* abbastanza rapidamente 
nel collaudo e nel confionto 
con la dimensione piu gene¬ 
rale dello sviluppo turistico 
della cut a e delle sue splen 
tilde coste 

La posizione immotnhstH del 
la DC, sempre piu in stridente 
contrasto co! processo di ere 
scieta dei nuovi equilibri in 
corso ne! paese non hi retto 
alle proposi * di partecipazio 
ne che maturavano nella od 
tà. al movimento elio ha v: 
sto protagonista la nuova 
classe opinala della zona in¬ 
dustriale. aH'clabora/ione a 
porta ed incalzante dei no 
stro partito 1! dibattito a- 
portosi nella DC ha segnato 
ia sconfitta dei gruppi con 
servato! - !, ha posto line ali t 
pregimi-zoilo anticoiminis» a. 
Si è giunti cosi all'intesa pr<> 
grammatica che tinnisce nel 
la nuova maggioranza tutti 
i partiti democratici su un 
accordo col (piale, è detto ne! 
documento. •< i partiti voglio¬ 
no dare una risposta alla si 
Minzione di obiettiva emerge» 
za che attraversa U Paese ag 
gravata dall'ondata terroristi 
ea di attacco alle istituzio¬ 
ni democratiche perpetrata 
con criminale determinazione. 

Questa volontà unitaria è 
stata ribadita nel corro della 
discussion»* sul bilancio in 
modo particolari* dal sinda¬ 
co democristiano Andrea Fru 
ho c dal compagno on. Fin¬ 
nico Loffredo, capogruppo al 
consiglio comuanale. che nel 
suo intervento ha riconfer¬ 
mato l’impegno del partito 
per realizzare il programma 
concordalo. 

« L’intesa, ha detto il com¬ 
pagno Loffredo, non è un 
orcordo statico tra i par*iti. 
ma un terreno di confronto 
da verificare ed arricchire 
giorno per giorno nella solu 
7 . one dei problemi reali del¬ 
la ei’là. Lo spinto dell’inte 
sa. che segna l’abbattimen¬ 
to di pregiudiziali e di chiu¬ 
sure ormai anacronistiche, 
impone alle iorzi* politiche 
consiglio comunale, che nel 
tà mi impegno assiduo. I li 
mit; co: quali e-.sa è na’a 
'il Partito comunista non ha 
responsabilità di giunta a 
causa del veto della DC» le 
riserve di certi settori ino 
derat! della stessa DC nei 
confronti deH'mtesa potran¬ 
no c.-vsere superati garanten 
do un rapporto dialettico c 
chiaro fra amministrazione 
e forze politiche *>. 


che, dopo Cagliari, le terze 
jKilitielle e democratiche hall 
no raggiunto, dopo una Lise 
piuttosto (inficile di coni roti¬ 
lo e qualche volta di scout io. 
un «accordo politico unum 
ìiistrntivo per la realizzazione 
di un programma unitaria 
mente concordato ». « Una 

maggioranza a cui -- ha dot 
to li compagno Giampaolo 
Cadoni. caiK)grup|H> al consi 
giu» comunale - per la pri 
ma volta dopo 30 anni il PCI 
partecipa non piu come ter¬ 
za subalterna, ma insieme al¬ 
la DC e al PSI, come forza 
di governo che ha la possi¬ 
bilità di dare uno si rocco po 
sitivi) alla proposta politica 
che è capace di laie ». 

A questo importante passo 
avanti nei rapporti tra le 
toize politiche e nella stessa 
i apacita dell amministiazio 
ne comunale di « lar Ironie 
iiH'emeigeliva delia situazio 
nt* nazionale che si rispec¬ 
chia m quella locale nei gru 
vi problemi che interessano 
la collettività >*. come ha sot 
tolmeato il sindaco della eit 
ladina, il democristiano ea- 
vaher Castagna, un contri 
liuto decisivo hanno dato le 
lotte condotte dal PCI e dai 
lavoi atori. 

«Gl! obiettivi pivi qualifi 
canti per i quali ila anni n 
stiamo battendo — ha ag 
giunto il compagno Cado 
ni — sono stati aerobi nel 
programma di line legista 
tura che il monocolore DC e 
la maggio:ama che lo sosia* 
nt* si sono impegnati a ri.spe* 
tare con scadenza anche mol¬ 
to pi eoi. c »/. 

(«est ione democratica del 
piano regolatore generale è 
(Illesio forse raspi-ilo decisi- 
vo dcU'inteio piogeno Prt* 
sentalo agli inizi degli anni 
1970. offriva dei moduli tua» 
vi e avanzati per l’assetto del 
territorio non solo all’mter 
no del perimetro urbano ma 
per l’entroterra nel suo iti 
sienie. verso an neqinlibrin 
dei rapporti fra Macomer e 
ì comuni viciniori. Ampa» 


spazio veniva iiservato al 
verde, ai servizi e ail'odthzia 
economica t* popolate. 

La DC alla vigilia delle 
amministrarne del '7.7 con 
un rollio di mani» appiccava 
il piano regolatore gene! a 
,o. (outrart tutti gli altri 
gruppi. Ira volgendone nuli 
calili'nie ì principi ispuutn 
ri. La battaglia ingaggiata 
dai comunisti macomei csi. 
dalle toize ili sinistra, dalie 
organizzazioni sindacali e 
dalla popolazione ebbe una 
conseguenza tangibile nel vo 
to. li I’Cl passò da 1 a 4 
consiglici i (ila 3(K) a 1300 vi» 
ti) i socialisti dii 3 a 4. la 
DC scese da 12 a 9. al PL1 
toccarono due consiglieri e 
al MSI 1. 

Il « monopolio della DC 
aveva subito un duro colpo. 
L'iniziativa per sconfiggere 
quelle forze interne alla str, 
sa DC chi* premevano per un 
uso s|>eculutiv(> del piano re 
golatoie regeneialt* ebbe un 
primo importante successo 
nel giugno dello scorso anno 
con la stipulazione di una 
« mt (‘sa autonomistica», al 
l'intei no della quale il piano 
regolatore generali* veniva ri 
proposto nella ptunitiva po 
Mt ìv uà. 

« I! programma - - duo 
Giorgio Tesi, segiet.u io della 
sezione comunista — venne 
m larghiss.ma paltò di a? 
te<-o. mentre alcune scelte 
in bunist lehe non venivano 
attuate dalla giunta >». Il 
PCI apriva lui malmeii't* la 
crisi l'intenso dibattito che 
si e sviluppato ha pollato all 
un pi evaiere ne.ut DC loca 
ìe delle « toize .sane ». II li 
mite presente :i* d'accordo, 
il mancato mgres-o m ginn 
»a del PCI per i**Mstenz.a pre 
Cisi» e iiigiustìticata della DC 
dovia essere .sujx’r.Rn con la 
capacita ili iniziativa politi 
ea sili terreno concreto dei 
punti programmatici piano 
rogo a toro generale serv/t 
sociali, occupazione giovanile 

Carmina Conte 


| Le elezioni dei nuovi organismi a Tornimparte 

Successo della lista 
di sinistra anche 
i per le circoscrizioni 

Il risullato non s’è discosinto dalle amministrative che t 
hanno visto la vittoria della lista PCI-PSI, indipendenti j 


Giuseppe Mura 


Nostro servizio 

MACOMER — 11 centro piu 
•mportante sn provincia di 
Nuoro, dopo ii capoluoeo. è 
Macomer. limila abitanti re 
-:dent:. è il nodo industriale 
e commerciale piu r.'.evante 
del centro Sardegna. E' qui. 


TORNIMPARTE <AQ) — 
E' il primo comune (l'Italia 
con popolazione interiore ai 
5 nula aiutanti che. oltre a 
rinnovare il consiglio comu¬ 
nale. domenica 14 maggio ha 
cniamato i suoi 2316 elettori 
ad eleggere ì consigli circo 
si-nzionali. Per la prima vol¬ 
ta. infatti Tornimparte ha 
eletto quest: organismi di de- 
cen? radienti» anununst rat ivo 
con elezioni di primo grado 
cosi come vuole la nuova 
l°gge. 

Si temeva una scarsa par 
tccipazione dell'elettorato. 1! 
risultato invece di questo vo¬ 
to non m è discostato da 
quello delle elezioni ammuli¬ 
nisi rativ- che. come è noto, 
hanno visto la vittoria della 
lista di sinistra PCI PSI e 
indipendenti. Infatti dei 
quattro consigli da eleggere 
tre sono andati a: partiti 
d: sinistra '•ri uno colo alla 
lista DC PSDT. 

L’insediamento ili questi 
nuovi organismi avvarrà im- 
m«*dia» amente dopo le elez.to- 
m della nuo"a nmmini.sira- 
zone. In virtù delle attrilm 
zion: e competenze previ-?»; 
dalla ! egee, die integrano 
quelle della giunta comuna¬ 
le. po*ranno dare un gro.mo 
conT'huto al’a conciuz one 
delia cosa pubblica. 


Ciascuno dei quattro con 
sigli circoscrizionali eletti ab 
tiracela un grupixr d»*He ?r<* 
dici frazioni ili qu»*nta c.tta 
dina dell'Aquilano ed t* i-om 
posto da sette consiglieri. 

Al primo consiglio circo 
.serizionale .ono .stati eletti' 
per la lista di sinistra Ma- 
r a Vecrh oh. Antonio far- 
(lucci. Eni'Po Vecchio!! Ktaf¬ 
fetti e Rerardmo Dt* Paolis; 
per la lista DC PKDI Gio¬ 
vanni TUrerl. fimo Franche?- 
ìi e VU'orio Tarpimi! Al .->('■ 
condo consiglio gli eletti de’- 
la lista di siiliVr.» -.ono Re. 
nirtiini» Fiori. Ago-Uno Com- 
pigni. Lorenzo Fusa ri e Co 
.starnino D. Un'tisi a : per 
quella DC PSDI Settimio Di 
Prospero. Paolo OiansanM* e 
Luigi Nuvolone Per il terzo 
consiglio circoscrizionale gli 
eletti: p»*r la sinistra Mar¬ 
cello Tre-c.i, Severino Bucci. 
Renzo Catena. Francesco Del 
Signore e Livio Fischione. Al 
quarto consiglio l'unico in 
cui la lista DC PSDI ha o?’e- 
nulo la maggioranza, risulta 
no e!*-'!;- per 'a in?a d; -7.- 
nstri Francesco SantejJa. 
Mar o Co'ai.ida e Mario San 
telia; per ia l:Ma DC PSDL 
Fil o Santeila Marcello Sin- 
’•*'.!.» Ivano Pasqua ione e 
G:,»e,n'o Cipollone. 


La Dina ^—TL " —s. 


// 


Concluse le visite della Regione Puglia per una esatta conoscenza degli impianti coop in agricoltura 

Ora si possono evitare sprechi e doppioni 


litalvcKcinxe 


j** y t 


turismo 

crocierei 

vtp.qgt organizzati per: 

ALBANIA 

BULGARIA 

GRECIA 

JUGOSLAVIA 

ROMANIA 

URSS 

BARI - vìa Piccioni. 36 
*3* (080) 218421 


sta effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completo 

così composto: 

m CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

9 SOGGIORNO MOOERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il lutto all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 


I.V.A. co m p w» - Trasporto • mofitaggia 


Filiale di PESCARA. - Tal. (085) 53805 

V(« Tiburtm», 427/1 /2/3/^/5 • cire* 1 Km. 

Filiale di SANTA CROCE DI MAGLiANO (CB) 

Largo S. Giacomo n. S 
Responsabile Signor LEPORE MARIO 


Dal nostro inviato 

TEKMOLI (Campobasso) — 
Non c’è da stupirsi de! fatto 
che la Commissione acrieoi 
tura de! Consiglio regionale di 
Puglia abbia concluso ìe sue 
vi'ite conoscitive agli impian¬ 
ti cooperativi con una gita 
a Termo!:, l-o -copu di que 
.'ta iniziativa è stato quello 
di fare in moda che la com 
missione abbia una conoscen¬ 
za pretina e diretta dello 
stati» degli impianti coopera¬ 
tisi per c.in'ent re alla Regio 
ne di avviare .ma politiea d. 
versa do quella dei passato, 
cioè q.iella di una program 
maz.or-e degli ;n:«-rventi m 
modo da cv itare ia jra zona 
impianti riportivi sottoutiL/ 
zati. ed in un'altra insufficien¬ 
za di capacita di trasforma/io 
tx* della produzione agricola. 

Qu: a Termali c'è lo « Zuo- 
chenf.cio del Moli-e » realiz¬ 
zato nel 1970 da una società 
privata e dall'Ente di Rifor¬ 
ma Puglia Lucania e Molise 
ora trasformato m tre enti 
di sviluppo agricolo regionali. 
Per il Ó5 lo zuccherificio è 
gestito da capitale dell'Ente 
di sviluppo agricolo di Puglia. 
Sì tratta quindi di un impian¬ 


to a maggioranza pubblica 
che ,ippr»»v v igi-ma di i>:it>i 
le (K-r la tra-fo'rna/tone ^xt 
; i ('»»'<- dalia vicina provincia 
d: K'iggia e p s r *1 n -id :<» 2-5 '<• 
in prcvali-nz.» dal M»>ii.-.<*. N.-l 
1977 1» 't.ib.liTnc.tn ili Ter 
moli ha lavora’.»! 1 1*14 •"►» q I. 
d: b.etole i»>n ur.a produ/iont- 
di 216.*>*» quintali ili / ai litro. 
Ix> svìlupp-i iii ì. irrigazione 
n**I b.i'Sfi Mtih'c. .n rt ia/ o 
ne all’invaso del ;one 'il 
fi.ime Rifornii, dcterm.rser.» 
-<-nza dub'.iit» uno '■vi. ipiM del 
ia •'Ujx-rfit:e ime-t.Ti a ba¬ 
llile: lo stabbimi n:»i dovrà 
q.midi as'Orbire la n.agg:or t 
pr.-d i/..ora' dei bieticoltori m > 
li'.im c.intinuaneki a ricever*.-, 
almeno nei quantità: v i a: 
tuaii. i conferimenti de: ’oiet. 
co!t-»r> foggiani >anche nella 
provi,Kia d: F'oggia. a 'egu to 
dello sviluppo dell’irriga/io 
ne. prevede un aument»» 
della Miperfic ìe a bietole ciie 
e del resto eia rivendicato 
dalle categorìe professionali». 

Tutto que'to p»me il proble¬ 
ma di un aumento della po 
tenziahtà lavorativa dello 
zuccherifìcio di Termoli di 
almeno Td.f'u'4 quintali giorna- 
Iicr . sia por ri'pondere alle 
aspettative dei bieticoltori mo¬ 


lisani e foggiani, -èa |K-r por¬ 
tare l»i stabilimento ad una 
dimensione- produttiva ine 
(on'enta una equilibrata gc 
't:one economica :n grado d: 
.iS'orb.rc : crescenti n-n de! 
ìa materi., prima ed i (O'ti 
rii trasf.imin/ion** 

Il potenziamento di q.;C'to 
7ucciserif.iio è un fatto c.ie in 
tercss.» le dui- regioni perché 
dalia Capitanata e dui Mol.'e 
pr»iv«cne la pr»<l iz.or.e da tra 
'formare: il che divarica i 
(-onf.ni amministrativi dille 
due regioni Molto oppor;-.ina¬ 
mente la vis.ta cono'Citiva 
delia conim;ss: >ne agrieaìtura 
de! Co.i'tglio regionale d: Pu 
gha è 'tata (onc ordata cuìì 
la Recarne Moli-e jx-r esami¬ 
nare ins , me la situazione e 
adottare concordi le decisioni 
necosarie. Di qui l'incontro 
del prendente delia commts- 
'ione agricoltura del Consi¬ 
glio regionale di Puglia com¬ 
pagno Pasquale Panico, dello 
a^'sore regionale all’Agri¬ 
coltura Angelo Monfredi. del 
commissario dell’Ente di svi¬ 
luppo agricolo di Puglia Gi¬ 
rolamo Cappiello con il pre 
sidente del Consiglio regionale 
del Molise on. Vittorino Mon¬ 


ti. con l as^ssore regionale 
aii'Agncoltura deila Regione 
Molise prof Adolfo Colagir» 
vanni. c»*n i! pr.-.f, paolo N'o 
veli», pre'ldenti* delia Com 

m.'Siom* Agricoltura della 
Regione M-di't*. 

I/accordo è stato generale 
s;a nella r:\end cazione d; fon 
ci > d. un p:U adeguato con 
tingente di produzione ci: zuc- 
( hi.ro ;x-r l’ita:.a »• -opraf it 
t<> p*r .',* rt-g:-»::: mt-r.vhonal; 
da rivendicare alla CHE. .'ia 
:ht qjan’»i r.g iarda 1 p-»’* n 
/lamento delio 'tah:l;mi_nto d. 
Termo!: che m potrebhx* otte¬ 
ner,- cor» *na 'p-’-'a di circa 
3 miliardi raddoppiando I t 
capacita di tra'formaz.or.e. 
In particolare il compagno 
Pan co sottolineava la notes 
-.ta di un intervento specifico 
della Regione Puglia per il 
settore bieticolo dato che la 
legge detta dei «Quadrifoglio» 
nulla prevede per la bieticol¬ 
tura. Importante anche rac¬ 
cordo (clic andrebbe meglio 
precisato) sul fatto che le coo¬ 
perative dei bieticoltori siano 
presenti nella gestione dello 
stabilimento, accogliendo cosi 
un'importante richiesta della 
categoria. 


l'n incontro qu-«: » di Ter¬ 
mo!: -- on :! q ia!e sono sta¬ 
te* mt.mate !<• vis.te » or.O'C : 
t;ve agì: imp.ar.ti coop*. ra'iv ì 
della (i.mni.i'i'ir.i- agricoltu¬ 
ra (iella Rc-u.or.e P..g\a -- 
utile, concreto e -aprati itto 
c:ie ìia 't-gna!»» un m.»dn n^»» 
v»i d: affrontare i problemi 
della programmazione- in a 
cric «ltura. sp..-c:e pr-r filan¬ 
to r.g iarda i rap:>->r’: tra pro¬ 
ci i/.on.c- t- capjc.*,, ri: tra-for 
ma/nry T la de :m-mta- 
/ »ir.e enu-r-.i n»-! cor-» delle 
vi'ite. e die ',»ra adt">> tr.e-> 
sa a p r.to. consentir » ail<*. 
Reg.oge P.gh.i d. :• g f-.-rare 
:n ma’eria d: ,r.ti rv er.l: ra-1 
setto re degl: impianti di tra 
'formar.one d. p-.xlutt: agri 
(.»!: :n m'xlo programmato e 
(oord.r.ato fra 'Uperf.c; in 
venite e nomarti d. lavora 
/ione S. eviteranno cO'i spre- 
c!n finanziari e d. r.sor-e 
produttive. Nello 'tesso tempii 
si poltra affrettare con pai 
concretezza tutta la tematica 
dei piani zonali di sviluppo 
agricolo die sono a j]a base di 
una programmaz.ione agricola 
regionale. 

Italo Palasciano 


Dibattito a Bari 

Come adeguare 
le strutture 
radiotelevisive 
pubbliche ai 
nuovi compiti 

Dalla nostra redazione 

BARI — Col pillilo gennaio 
li»»!», colili* si su, dov 1 ('blx'ro 
prende! e in./m le iroxmiv 
siuni (Iella terza ìt-fc iclcvu- 
siva, molti unti ono, peno, .-.e- 
11 dubbi ‘lilla po*.oblili.i che 
fa.e termine sia rispettato, 
aia hi pei i ne ad c .a, che 
dov i ehi».- ev.ei i* una n u* 
iegion.de, *i oppongono le 
ein.Uiuil. i adioi olev i-.iv c pii- 
v.Ui . qnc te ultime ini.itti ri¬ 
tengono che una ìi-u* !»*lc*v i- 
siva ree.ona,e possa s enifi 
i.iii* per loie -erie ildln ol¬ 
ia F’ questo (ontia-i'o e .sta¬ 
lo un po' ciò clu* ha anima¬ 
to la i onici( ii/,t pugliese .sul 
.sistema iadtotelev i., vo ie- 
gionale svoltasi a li,ni nei 
giorni scot.u 

Oggi in l J ugl:a sono II le 
emittenti televisive private, 
e sono localizzate sopì attui 
to nelle citta o in grandi 
centi 1 ilel'a provineta. invi* 
ee oltie 100 le stazioni ìadio 
private che sono distribuite 
abba danza uniformemente 
nel territorio Queste cinti 
tenti, nel cm so degli uh Am 
ami., hanno riempito uno 
spazio lasciato .scopette) dal 
servizio pubbiuo. quello dii 
1 lido! inazione locale e eo 
inunque (niello delle tenia 
tiche connesse alla vita lo¬ 
cale. anche se spesso l'm 
lorin,»z.one che le emitten¬ 
ti Un ah ilanno e caiattcriz- 
zata da .scardi ì e-.pon.sabi 
li'à e piolessionalila, conio 
(limo ,t ra i'ep. .odio delle 
('mittenti radiofelev i uve bil¬ 
iosi il guano *u«*cessivo la 
molte di Benedetto Petrone. 

I,»• li.» ni.si ioni (te la Rei, 
televisive e radiofoniche 
perdono comunque nel liat- 
tempo ascoltatori e tal tono. 

« Vi e un’insuftle oiiza (11 
nomini e mezzi •- ha detto 
il prof Giandomenico Alian¬ 
dola, nella sua ic aziom* in¬ 
troduttiva alla conferenza - 
rd anche se vi e stato ne 
gli ultimi tempi un notevo¬ 
le sfoizo per ni gllnrart* 1 
programm. da pane della 
sede barese della RAI. la ve¬ 
ra ri posta < he il servizio 
pulibiao può dare »* quella 
dt una reale icgionalizza- 
zione ■ Anche Ih .titillo del- 
l'acees.so, previ, to dalla ri 
torma, per consentire Ira- 
smissiori ad una pluralità 
di soggeU. che ne erano 
e .elusi, e fallito. 

Le proposte e le nehieste 
venute Inori dalla conferen¬ 
za s, possono riassumere n»g| 
.seguenti punti < Rapida at¬ 
tuazione (leda tei za rete, re- 
golanientazione urgente del 
le emittenti privale, valori/.- 
zazione c potenziamento del 
servizio pubbl co. presenza 
non i itti.i'e e perifei ica del¬ 
la Regione . infine, realiz- 
ziuionc di una rete re.* «»• 
naie rad.nfrmiea ». 

In .'pe< ìe la valorizza/, one 
del servizio pubbi.o» e sta¬ 
ta ;d cenilo (leda rela/.one 
di Amendola ( he ha indivi¬ 
duato nella (ostruzione di 
un rapporto continuo nm la 
Regione la strada per una 
nuova politica i ultimale ra¬ 
diotelevisiva. tal fine oc¬ 
corre che la Ree.one. ha 
del ?o Amendola, si dia rat*.- 
d» niente obi(t*iv: e s'riunen¬ 
ti per adempiere alle ftin- 
z.on: di " organizzazione e 
regolamentazione de. s,-ge¬ 
ma complps.uvo d. » mis'-.o- 
i:e radio'eicv.siva f-u scala 
regionale rii eern era e di 
salda’tira ?:a M-r-lzio jiuìi 
bino ra(i:o‘e>-, i ivo *• 'or e 
ta ri* le • r»*g!onf> < : n.i/.a- 
t.ve d .ndir.zzo d. ima j»o ì 
tira ((.:n|i!<-- r. a (!• d'n.for¬ 
mazione m pi in.o .ungo ra 
dioicd**'.. uva •• IVr qua.'ito 
riguarda ,a .-i-d“ [)-,l_'i: r - e del¬ 
la RAI radia r»da/io:.»* é sta¬ 
ta nropci'ta ima tonfcrcn/a 
(ì. produzione 

In 'eii.a de I u.'e.-.ei.U, ra- 
L’ioi.aìt- nel s.-'»*!:.a rad.ote- 
iev»-r.o e in'» rv» r.u'o il prof 
Natal.no Guerra. ;»;r-.dente 
del cor.sig :o rcgiOr.ai»-* dG- 

1 Fumi a Ron.ig'ia che l.e. 
de’.'o ‘ra l'al'ro che Re 
z.on.i devono impuzi..»r-i p^r 
realizzare 7 lorci ruolo di 
nted azione e di cern.era tra 
m :-»anze de :a soc età civi¬ 
le. I r * istituzioni democrati¬ 
che e la RAT TV. 

PanaoiGro. cape» dei erup 
rio rorr.’im.ta alia Regione 
Puglia. <• I. decentramento 
deve essere .ficai ivo oltre 
che produi'..vo cd irijpor.e lina 
r forn.a generale delia RAI 
I.a ri'Tjt'.urazior.e d-'ìia 
RAI TV deve ir.c'.'erc f.ne al 
metodo rie.la ’.o". zzi /.ione e 
al monopoli) t»u..:.co delia 
RAI I. decer.* ra m • r.'n. ha 
COimilI-O Fa papa ’. O. sigilli.• 
crmra ar.er.e la fm»* d**i!a v 

n.frazione *ra cui’ur» regio¬ 
nale <■ cu "-ira :.az;or.a> . 
Poi v: =ono stati :r,'erv<-■*-.? 
eli giorna'i't:. di c «ponenti 
d. f-ir,;'':',‘i priva*/-, di as- 
soci.azior.’. cul'ur.i i 

t-Occorre con-ig,;.».-»-• un 
s.-'ema che e pnbbi.co e pg - 
va*o in.-ifT.-* — h.a devo 
Zaccaria, membro dc-1 con- 
sigl o di amm.r. s*raz one del¬ 
ia RAI — bisogna caran’ir» 
ima preva er.z.a ai «ervizio 
pubblico II dccen’rarr.ento 
d-^vc* for.dars. su la qualità 
che m gran parte manca 
alle em.tfenr. private >». Su 
ouesto punto m particolare 
si erano anche soffermati 
molti degl-, intervenuti. Ha 
ronclU'O con un breve m 
fervento la conferenza il pre 
sidente della giunta regio 
naie Rotolo. 

L I. 
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Per l'uso programmatico di grandi risorse agricole 


Calabria: l'Esa per 30 
anni ha gestito clientele 
Ora è urgente cambiare 

Una nuova strumentazione tecnica in agricoltura punto 
qualificante dell’accordo programmatico della nuova 
maggioranza politica regionale - Un drammatico deficit 
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c di diverso rispetto a ciò i 
clic è stato fino ad oggi- esat j 
tondone le potenzialità terni I 
che disponibili che non sono | 
né poche né oscure, per ri i 
dare credibilità ad una striti } 
tura sulla quale, nel corso 
di trent'anni. si è riversato 


il clientelismo. 


Dalla nostra redazione t miglioramenti riguardo 

aH’articolato della proposta di 
CAIANXAHO Se è nel Me/- | h*gg<,* della giunta regionale, 
zugiorun e nella Calabria in j s;, bratta, uisoinniii, di fare 
particolare che I agricoltura i ( |.‘I1'KSA qualcosa 
itaii<ina jJ.m a 1 <i pctrtitu piti 1 ^ diverso risp 
importante in fatto di j che é stato fino ;ul 

programmatico di grandi ri- tondone le potenzi 
sorse ora abbandonate o sol- disponibili chi 

toutili/zatc e di un utilizzo m -. p((t .j )L . |!( v os( . u 
finalizzato di finanziamenti dare credibilità ad 
nazionali e comunitari, dii (pie- ! t ura sulla quale, 
sta « novità v (certamente an- di trent’anni si 
cora da definire e (x*r molti p ( .|i t .ntelismo eli 
versi da conquistare) uno dei soprattutto jxt far 
ruKli d;t sciogliere. proprio (pii v j sla all'ente di 
In Calabria, é (piello della c ,.mpiti per eoi es- 
strumentazione tecnica. creato: attuazione 

Su questo punto, bilico (pie- | ma agraria. assist 
sti ultimi mesi, il dibattito ea alle aziende 
fra le forze democratiche, sol promozione dcll'a 
lecitalo audit* da un impcpilo siilo, 
del tutto nuovo delle organi/.- D'altra parte i 
nazioni di massa di ogni con- . crisi * strutturale 
notazione che operano io apri vizio » dell'KSA sin 
coltura, ha centrato la sua |>o noti per ribadii 
attenzione sulla necessità, or- alcuni dati i (pi 
mai non piò rinviabile, di prò- ! mente dimostrano 
cedere in tempi brevi alla | mai non sia più | 
ristrutturazione e alla demo j bile una revisioni 
cratiz/azioue dell’ente di s» i ! del ruolo pioeato 
lupini agricolo. Il problema j l'ente, 
che é amile uno dei ponti i Innanzitutto i d; 
qualificanti dell'accordo prò alla sottoutilizzaz.il 
grammatico sul quale si rep grande patrimonio 
ge la nuova maggioranza po da oltre 120 impia 
litica regionale, è tornato, in guardano settori i 
fatti, in questi giorni al mi- rati e diversi: 
tro di iniziative e di incontri. ( |j trasformazione ( 

L'ultimo, in ordine di tempo, alle iniziative turi: 
é (piello elle |xx*hi giorni or commercia li/.za/.ioii 
Fono si è svolto presso l'as- prodotti tradizior 
Fessurato regionale all'Agri 1 olio, il vino, i fo 
coltura, incontro al quale bau J celerà. Per lo pii 
no partecipato organizzazioni i di grandi realizza/ 
della Confcollivalori, della Col j non funzionano fei 
tivatori diretti e della Confa- j ad esempio il ea 
grieoltura. Dall'iiieontro è [ pianto por la lavori 
emersa una consapevolezza | pietà dell'olivo a R 
nuova che. forse, non lia pie j labro, occupato (pi. 
cedenti proprio per il livello fa da studenti per 
unitario delle richieste avan scuola) o elle fini 
z.ato perché IT’.sa divenga or 20:KIT delle effetl 
gallismo tecnico, strumento zialità. 

della politica agraria della Altro punto doli 
Regione, al servizio delle Co j mito drammatico il 
munita montane e deU'asso j timi tempi, la cri.» 
oiazionismo. ritenendo anche ! ria in cui l'IvSA 
opportuno che si proceda ad 1 04 miliardi di defi 


ha finito \ 


soprattutto per far perdere (li 
vista all’ente di sviluppo i 
j compiti per cui esso era stato 
| creato: attuazione della rifor- 
| ma agraria, assistenza tecui 
ea alle aziende coltivatrici, 
promozione dcll'assoeiazicni 

Stilli. 

D'altra parte i dati della 
ir crisi *• strutturale e di “ ser 
vizio » dell'KSA sono fin trop 
(Mi noti per ribadirli. Bastino 
alcuni dati i (piali ampia 
i mente dimostrano (pianto or 
I mai non sia più procrastina 
| bile una revisione profonda 
! del ruolo giocato finora dal- 
j l’ente. 

j Innanzitutto i dati relativi 
| alla sottmitilizzazione di un 
grande patrimonio costituito 
da oltre 120 impianti elle ri¬ 
guardano settori i più dispa 
rati e diversi: dagli impianti 
di trasformazione dei prodotti 
alle iniziative turistiche, alla 
commercializzazione di alcuni 
prodotti tradizionali quali 
l'olio, il vino, i formaggi ec¬ 
cetera. Ber lo più si tratta 
di grandi realizzazioni che o 
non funzionano (emblematico 
| ad esempio il caso deH'im- 
' pianto per la lavorazione coni 
j pietà dell'olivo a Rossano Ca- 
, labro, occupato qualche mese 
fa da studenti per adibirlo a 
scuola) o che funzionano al 
20 20') delle effettive potei! 
zialità. 

Altro punto dolente, dive- 
j liuto drammatico in questi ul 
| timi tempi, la crisi finanzia- 
! ria in cui IT1SA si dibatte: 

1 04 miliardi di deficit. -10 mi¬ 


lieu al giorno di iutercs-i 
bancari. 

<'A questo pulito — dice il 
compagno Franco Politami, 
presidente regionale della 
Confeoltivaton -- il rischio 
che si corri’ se non si ni su¬ 
bito alla ristrutturazioni’ del 
l’ente. e citi’ rendano compro 
messi anelie i fatti positivi 
che fili’USA pure ranno ac 
ereditati. 

•« l.a Hcgìnnc. i contadini, le 
comunità montane hanno hi 
sogno — continua Politami — 
di uno strumento tecnicamen¬ 
te ralido. anche perché i rom¬ 
piti cui la li off ione dorrà far 
fronte nell'ini mediato a co 
mineiare da quest'anno, dalle 
prossime settimane, non sono 
né semplici nè tradizionali. 
I.e prospettil e aperte dal prò- 
dramma rcaumalc concordato 
dalle forze ilemncratielle sono 
spazi importanti t>. « Anche le 
priorità stabilite sono quelle 
reali, da anni — i untimi.t Po 
litano — sono al centro dì 
prandi lotte: zone interne c 
loro recupero, (illarpaineiito 
della base irridila, trasforma 
rione delle colture tradizionali. 
E' un punto di rottura con il 
passato, ma di fronte a tutto 
ciò c'è hisopno di attrezzarsis. 

Tra le varie leggi (il «Qua 
(Irifoglio > ). programmi (’KK 
eccetera, si potrà disjiorre da 
((ili all'ìll di un monte di fi 
nanzinmenti di 1200 miliardi. 
In più vi sono circa 21 mi¬ 
liardi da vincolare a spese 
produttive, e da utilizzare 52 
miliardi di residui passivi non 
spesi dalla Regione. 

« Da tutto ciò — sottolinea 
Politane — si ricava anche 
l'urgenza di trasformare VESA 
in uno strumento capace di 
dispiegare al massimo le ca¬ 
pacità tecniche di cui dispo¬ 
ne , per dare assistenza ai la¬ 
voratori delle campagne, alle 
comunità montane e alla {le¬ 
gione. di spingere più aranti 
i processi associazionistici ». 


Numerose iniziative di lotta nelle regioni tra le più colpite dalla crisi 


Bonzi (PZ) 
manifestazione 
contro il 
lavoro nero in 
agricoltura 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Oggi nella stessa piazza di Manzi, un eros 
mi comune agricolo dell'alto Prudano, da cui ogni 
mattina partono diversi pullman stracarichi di lavoratori e 
soprattutto donne per raggiungere la piana Ofantina. m svnl 
gerii una manifestazione di massa contro il lavoro nero in 
agricoltura. 

L'iniziativa é stata promossa dalla Federazione unitaria 
('(ìli. risi. ['IL di Manzi e dalle organizzazioni bracciantili 
provinciali — con l'adesione ileH'ammim.stra/ione comunale - - 
raccogliendo l'invito delle organizzazioni democratiche femmi¬ 
nei che chiedevano appunto una mobilitazione unitaria su 
questo tema. 

('mne é nolo la piaga del lavoro nero, presente in quasi 
tutti i comuni della regione come m gran parte del Mezzo 
giorno, colpisce soprattutto le donne, a causa della preca¬ 
rietà del lavoro che le rende esposto ai ricatti dei padroni, 
dei caporali e de: trasportatori. Infatti, non solo non vengono 
rispettate le leggi clic regolano il collocamento ed il salario 
è oliasi la metà di (piello contrattuale, ma l'orario di lavoro 
e di gran lunga .superiore raggiungendo perfino le 111 ore gior¬ 
naliere. Al fenomeno, nonostante quindi le vistose infrazioni 
di legge, non riesce ancora ad opporla* alcun intervento imi 
suo degli organismi dello Stato preposti alla tutela del lavoro. 

Per questo con In manife-tazione di oggi a Manzi 
si intende aprire in questo connine una vertenza con 
tro il lavoro nero. Ma non è un momento di lotta isolato: 
le organizzazioni sindacali bracciantili sono mobilitate da 
tempo {> hanno già ottenuto dei risultati postivi anche se 
amora parziali: basti ricordare l'accordo con la Regione sul 
tras|>orto pubblico dio l'elenco principale elle facilita la spe 
dilazione privata e l'aver costretto In molti comuni gli agrari 
a rispettare i contratti ed a presentare i piani colturali. 

In ini comunicato delle organizzazioni bracciantili si affer¬ 
ma inoltre che « si è voluto accogliere la proposta delle donne 
di fare a Manzi un'iniziativa di massa e non soltanto di cate¬ 
goria nella convinzione che il lavoro si ottiene se c’è un forte 
spinta di solidarietà nei comuni. Lo scontro non è soltanto 
per il rispetto del contratto di lavoro, ma per affermare la 
dignità dei lavoratori. Soprattutto le donne che subiscono il 
lavoro nero per ingaggiare battaglia contro i loro sfruttatori 
hanno bisogno di sentire al loro fianco la solidarietà attiva 
degli altri lavoratori e dei cittadini. K’ per questo — conclude 
il comunicato — che riteniamo importantissima e qualificante 
la partecipazione alla manifestazione delle organizzazioni 
femminili, come di altre associazioni democratiche i*. 


CAMPOBASSO - La DC prevede tempi lunghi per una soluzione in Comune 

Aperta la crisi, cambieranno solo le poltrone 

L'amministrazione comunale de è durata 3 anni senza che uno dei problemi cittadini abbia avuto soluzione - Intanto 
continuano gli scontri interni alio scudocrociato, ma solo per giochi di potere - Chi sarà ad approvare il bilancio 


Dal nostro corrispondente i ,)C ) * m, ‘ i H T R U05t0 ’ 

. i problemi della citta sono sta- 
CAMPOBASSO l na crisi J affrontati t* risolti: la pa- 
che non accenna a concluder- ( tv>nll . t |, giunta oflìeientis-ima 
si entro breve tempo, che mol- ! c . ho c *., p „*, parti le c stata as 
to probabilmente continuerà • segnata, viene smascherata 
per parecchi mesi: questo è j subito dai Tatti. Questa giunta 
quanto viene fuori dalle va- j n on ha saputo farsi carico del 
rie dichiarazioni clic si sus- j r:M , ;o d 0 |( a città nel contesto 
seguono in questi giorni una ; f | t .i medio Molise, non ha sa- 
dopo 1 altra da parte di alca- j pil ( 0 affrontare minimamente 
ni esponenti della DC. Essa è j jt problema del riequilihrio 
iniziata utlicialmente - come ( territoriale, per non parlare 
abbiamo già riferito — con j fm j del piano regolatore che 
le dimissioni di Tonino Mar- , ro5ta im a perla all’occhiello 
tino rassegnate nelle mani del 1 ma dio trova scontenti im- 
segretario generale del Conili- prenditori, commerciami e eit- 
ne. ma ha radici nei vari ! ladini, e ancora, il nucleo in* 
scontri che ormai da tempo e -■ <} us triale Campobasso Rojano 
con insistenza si susseguono non [, a fatto nessun passo a- 
aH’intenio del gruppo demo- . VC! , ti e r j m ane Punico nucleo 
cristiano di Palazzo San Gior- ; dd!,» regione che non ha ncs- 
gio. che ha anche la maggio- i S1 ,na fabbrica, 
rauza assoluta. j L’incapacità di raccogliere 

Certo la giunta è durata j i temi che venivano posti an- 
circa tro anni (nella passata ; che alPin’.ernn del consiglio 
legislatura ci sono state cin ; comunale, poi. ha finito por 
que crisi tutte volute dalla . dare una visione reale della 


; die da piu parti le c stata as j bre presi 
■ segnata, viene smascherata : niumsta 
! subito dai fatti. Questa giunta consiglio 

j non Ita saputo farsi carico del re d risp 

j ruolo della città nel contesto forma a' 

: del medio Molise, non ha sa- della DC 

j polo affrontare minimamente Ora c'i 
j il problema del riequilihrio crisi non 

I territoriale, per non parlare clic abbi 

j (sii del piano regolatore che da !x*giu* 

j resta una perla all’occhiello po che 

ma che trova scontenti ini- i l'altro: s 
J prenditori, commerciami e cit- ni e dei 

; tadini. e ancora, il nucleo in- dono nel 

; dustriaìe Campobasso Rojano partito ( 

J non ha fatto nessun passo a- le sorti d 

: venti e rimane Punico nucleo sto che 

i della regione che non ha ncs- guarda g 

suna fabbrica. vince, la 

j L’incapacità di raccogliere j soli» nel 
j i temi che venivano posti an- scudo era 
! che alPin’.erno del consiglio ì l.a IX" 

; comunale, poi. ha finito por ■ crisi ha 


forza di questa giunta che 
non è riuscita nemmeno, no¬ 
nostante avesse approvato una 
mozione, quella del 5 dicem¬ 
bre presentata dal gruppo co 
niinnstn e fatta propria dal 
consiglio comunale, ad impor¬ 
re ti rispetto di quella piatta 
forma all'alterno del partito 
delia DC. 

Ora e’ò da dire clic questa 
crisi non parte dai problemi 


1 statuto; questa cotnnussio 
i ne è conquista da due colisi- 
I gheri comunali e da tre rap 
j presentami del partito, ma es 
: sa non riesce ad operare con 
ì serenità e continua a riunirsi j più completo isolamento, ap 
per svariate volte al giorno ! poggiata solo dal gruppo del 
senza che riesca a dire nulla ; MST e da: socialdemocratici, 
di nuovo. Alle dimissioni del j La decisione di arrivare alia 
j la giunta sono seguite anche j crisi al Connine di Campobas 
! le dimissioni di alcuni asscs : so é ancora p.ù grave se si 
son aila comunità montana | pensa elle non è stato ancora 
Molise centrale, organismo che portalo in consiglio comunale 
in un anno si è riunito solo j il bilancio preventivo 1978. Ai 
due voite mentre lo statuto cuni es|>oiicnti della DC loca 


Jàippesi/ioiK* aggiungendosi ni 
coimin.sti. socialisti e libera¬ 
li. Quindi la DC .si ritrova ad 
affrontare una ( risi di cui i 


J Quello clic comunque ci sei» 
j bra dover sottolunale é che 
] nessuna cri'i può essere ri- 
j solta (bruiremo di un partito. 


die abbiamo anticipato, ma j Molise centrale, organismo che 
da Ileghe di potere di un grup- | in un anno si è riunito solo 
po che vuole prevalere sul j due voite mentre lo statuto 

prevedeva almeno sei convo- 


i Poltro: si tratti! dei fanfania- 
ni e dei dorotei che si divi 
dono nel Molise le sorti del 
partito della IXT. ma anche 
le sorti di tutta la regione vi¬ 
sto che tutto quello che ri¬ 
guarda gli enti loculi, le pro¬ 
vince. la Regione, v.ene ri 
l solto nel ristretto della sede 
} scudo crociata 

ì l.a IX" per risolvere questa 
■ crisi ha tne-so su una con) 


cittadini non sanno niente, nel j quantunque questo partito ah 


hanno addirittura afferma- 


ca/ioni nell’arco di un anno, j to die il comune di Campo 


A seguire gli avventurieri 
della DC’ tra gli altri partiti 
som» rimasti solo ed esclusi 


! basso può rischiare anche la 
| gestione commissariale. 

! Ora i comunisti al comune 


vomente 


socialdemocratici i rii Caninobas<o vanno sbrigan- 


dare una visione reale della < missione come prevede jl suo 


) che hanno appoggiato inri scri 
! minatamente la giunta Ruta 
j tino ad oggi rinll cslerao. mesi 
; tre i repubblicani che in un 
1 primo tempo avevano anpog 
i g.ato Pi giunta d» mocri'tiaiia 
1 dal! esterno sono passati al- 


; do la pratica per chiederò al 
| la Regione Molise la nomina 
■ (i; un comm.svario ad aita 
j per approvare questo unpor 
j tante e qualificante atto ani 
! niiinstr.itivo ed evitare la pa- 
» ralis; della amministrazione. 


; Ina ia maggàinmza assoluta. 

; Il modo piò corretto per ri 
solverla ci sembra ((Hello di 
! [xirtare il dibattito in consi 
i glio comunale tra tutte le for 
! ze jxilit ielle, condizione inrii - 
! spetisahile (ter partire dai (irò 
1 blenii della città e non dalla 
1 esigenza di questo o di (pici 
| consigliere, di una o di urial 
j tra corrente della DC jxr ri- 
} mettere iti discussione la poi- 
; trona di assessore, 
i Occorre capire che gli iiite- 
i r< ssi dei cittadini sono prio 
| ritari rispetto a quelli perso 
! itali : d. venta dunque urgente 
{ arrivare subito alla soluzione 
j (le'l.» crisi perché i ;>r«»bl*’in. 
j di CamjHilias'o non ixis'ono 
j essere più rinviati. 

! Giovanni Mancinone 


Le indicazioni del convegno « Trent'anni di autonomia» organizzato in onore di Renzo Laconi 

Rinascita vuol dire anche istituzioni efficaci 

Dare operatività ed efficienza democratica all'insieme dei livelli istituzionali non è problema meramente organizzativo 


Dalla nostra redazione \ 

CAGLIARI — Viviamo in u ; 
na Sardegna diversa da que - j 
la che si batté subito dopo j 
la guerra per conquistare I" i 
autonomia. Que’.’.a era una 
Sardegna espressione d. un i 
società agro pastorale. Di ’ 
Sardegna di ogg; è espressi.* j 
ne d: un.» società mdustr.a | 
le. Tuttavia r.è su’, piano de’, j 
Io sviluppo de! s_s:ema prò j 
dutf.vo. né su quello delle j 
istituzioni e stata data una • 
r:.-posta sode!.sfavo:ite a.la i 
cresci! » imsvtuosa deila so [ 
c:età sarda dee.: u turi: treni’ 
anni. D: qu: ia cns: che o-g j 
g; viv.atr.o che è economa-.» 
ma anche cuìtura’.e e aw ! 
ra ’.e | 

Come uscirne? Come :m | 
bocca re speoitamente la stra ! 
da deila r.na-e:ta? Come su | 


pera re la d:v a icazione tra le 
leggi avanzate de la program 
maz. one ed :! modo di cover 
nare ancora leg'to a vecchi 
•chcnv..* A queste domande 
— !e o ù urgenti d: fronte 
•Ila crav.ta de!’.» crisi eco 
nom ea, a a »irammat:ea 
tuazione delie fabhr.ohe. .»ii\ 
mancata attuazione de.la r; 
forma agropastorale, alle in- 


_ e ’ quietudini del mondo giova- j 
uc | ni.e deluso e amareggiato ! 
;n u ; dalia sorte finora toccata ai- j 
que - j le <; liste speciali » con i irei» 
dopo ì tara.la iscriìt: -- hanno cer¬ 
te 1" i cato d: dare risposte concre- | 
una j te. e T. più pos>.b. e esau : 
un» ! rien:;. i relatori e gli inter . 
D» 1 venti al convegno di studi ! 
•ssi.* j .'U «Trentanni di autono ! 
»tr.a- | mia *>. organizzato nella >a j 
i del i la .-ettecentesca delia b.blio j 
prò i teca un.vers.taria in onore di ; 
delle i Renzo Laconi. j 

una • l! compiango G.rolamo Sr.- : 
a.la i g:u. pruno relatore, ha pre 
i so [ messo one dalla crisi è pos | 
renf ' s i»:Ie u.-cire. >e s. considera j 
? o-z ! ;he sul terreno unitario si . 
m.ca ' è sviluppato un ampio movi- ; 
aw 1 mento operaio che ha nave- t 
| st.to tutti : settori produtt: j 
mi | vi. E’ questo movimento uni j 
stra ! :araa che ha sollecitato la ' 
e su | costruz.one di una unità po J 
ra le 1 litica. Cosi è nata la pol.tica | 
:r.am | dello intese, che tuttavia non j 
over può essere considerato « fat- , 
eceh: ! to immutabile". Perciò si p.o- 
a.ndo ì ne oggi il problema di un 
tonte I patto d: fine legislatura al- i 
eco | la Regione che consentireb- | 


r.e sarda si è realizzata que ' 
sta un.ta. che non rappre- j 
senta un processo indotto 
dal.esterno, ma una conqui¬ 
sta ottenuta dalla lotta e i 
dalla iniziativa de: lavora¬ 
tori e delle popo..azioni. Que • 
.‘a umia è anche la dumo i 
s'r.v* one di una nuova clas 
s-c dirigente oompos ta ne.la j 
estrazione sociale, d: forma 1 
zioc.e ideale vana, ma nuova j 
perché non >- sente subordi- > 


nata alla classe dir.gente na 1 r 


1 .o stesso impegno coti cui s: j 
i è lottato nel passato ! 

| L’impegno d: una più alta ! 
j unità clic si esprima ad o * 
gn: livello, per dare alla au ; 
| ton.onna il carattere vitale J 
; dei .'autognrervn dal basto, e : 
j stato r.bidito dagl: altri re i 
j la’er; :: profes-or Maglio j 
! Brigaelia. deirUmveraità d: j 
j Sassari; l’Assessore regionale ! 
I agl: enti loc»li. .1 democn ■ 
i stiano onorevole Nino Car- * 


cep.re la realizzazione dello 
statuto speciale. 

Ragg.o ha però denuncia¬ 
to anche ti rischio d. un ra 
pido esaurimento de».e sp.n'e 
r.nr.ovatnci, e quindi d: una 
nver'-.one di tendenza eh,e 
pa'r-'bbe por’a re verso un lo 
gora me:v. o del 1 ». prn.'pc-t t : va 


della rmas. 


: supplire alla rare;)/a d: 
j operatività della pubblica 
I amministraz.oite nel suo rnm- 
j plesso Abb.amo bisogno d. 

■ porre ai centro deliazio- 
! r.e politica e amministra*: 

] v.» ;» tutti : livelli, a! centro 
i della lotta dell? ira.vp popo- 
! lari e cello stesso d.bafito 


zionaie e perché ha la capa i 
cita rii concepire lo .-.Viluppo 
della Sardegna sì reit«men¬ 
te collegato a: riconoscimen- j 
to della funzione alla quale | 
sono chiamate le classi lavo j 
ratric:. | 

E‘ perciò possibile, con u- j 
na politica che attui la leg 1 
ge 2(ò3 sulla r.nascita. che j 
eviti il pericolo di subalter- t 


( ru-i protes-'O.- Hohert o 

! Raffi!'.:, che ha approfondi 
to alcun: aspetti d-’l signifi¬ 
cato e del valore deli'.stituto 
autonomi st co. 

J Lesprr.er.7A dei trent’anni 
i d’autonom a è stata r.per- 
! corsa, attraverso un discorso 
che ha toccato tutti i temi 
j di ieri e d: oggi dell.» nostra 
l storia, da! presidente del con 
j sigilo regionale, compagno 
, Andrea Raggio. Da questa lun- 


profor.da cri.-: po’..:tea -;d an- 1 
che istituzionale. Il rischio ; 
viene dalla cr.s: economica ; 
che ha u.-v-unto in Sardegna j 
c » rat ter: di aita dramma:, ci- 1 
tà. I 

La crisi galoppa ma d: ; 
fronte ad e.-s.» : r.tard: del- ; 


vcr.-o una f cu.tura,e. l'attuazione 


programmazione regiona.e. a 
1 vendo cura d. mantenere ben 
ì aita, nropr.o a q-.ie-to fine, la 
j r. vena ira z.or.c autor.omist e.» 
1 ne: confronti degli organi 
' centrai: dello Stato. 

| Dare operatività ed eff: 

; cienza democratica allinvle 


la programin »z;one rcgiona e • me 


•e delle leggi nazionali d.vcn- 
tar.o sempre più pesanti. R.n 
vi: e di!»z:on; mettono in di¬ 
scussione. agli occhi delle 
masse, l'idea stessa della prò 


:stituz.onal 


j (Regione. Comuni, corno rei: 
l sor! e pubblica amministra- 
i 7ionei non e problema mera 
! mente organizativo: esso ri- 
i chiede una lotta montica, so 


nità nei confronti dello Sta- | «aggio, u a questa mn- | 

to e veda il pericolo di sepa- ì .o. ;a per la rinascita del- ; 
ratezza. con una politica che i la Sardegna—egli ha detto— | 
stabilisca un rapporto avan- ! sono stati colti i frutti mar i 


i zato 


democratico con 


popolazioni dell’isola, supera- 


: ingresso 


nella maggioranza d; gover- 


comuntstt ! re la crisi attuale e dare al- 


Mai nella vita della Regio- I pena lottare ne 


l'autonomia un significato od 
un valore per : qual; valga la 
pena lottare nel futuro con 


giorl. nell’attività della prò- j 
grammazione e nei rapporti i 
tra le forze politiche, della 
presente legislatura, che segna 
un momento d: passaggio ver- j 
so quel modo nuovo di con- i 


: gramniazione democratica. | eiaie e culturale di ampio re- 
I aprendo crii la via ad un r.- J spiro, ed una forte tensione 
| piegamento verso gli interven j morale. 

; ti Assister.?. ali del passato e i Oggi, alle ore 10. il cor»- 
• verso un inasprimento del- I vegr.o s: concluderà con la 
| ’.e sointe corporative. ! commemorazione pubblica del 

ì E' impensabile — ha aegiun. j compagno Renzo Laconi. uno 
j to il compagno Raggilo -- dei protagonisti della lotta 
: che la tenuta democratica per l'autonomia c per la n- 
dello masse e lo sforzo lem- nascita, 
j siativo e di elaborazione prò 

i grammatica, possano a lungo i 9* P* 


Dopo un anno su 70 mila 
solo 103 giovani sardi 
hanno trovato lavoro 

A Cagliari un indice di disoccupa/ione Ira i più alti d’Ita¬ 
lia - Intanto, se attuati, i progetti regionali potrebbero dar 
occupazione a 2500 giovani - Ma rimangono nei cassetti 


Nostro servizio 

CAGLIARI — L'indice di d; 
.viccup.iz.ono nel Compre:» 
.-.urlo di Cagliar, e tra 1 pai 
elevati ri. tu'to il Paese. 
il dato emerso. a.-s:eme alla 
costatazione de! raggravar.-: 


zumi .sindaca!; Quante vo!*<» 
m (ii.-.-ito alligamo .vii’ho 
d.re in qualche lega* i! ..indu¬ 
ri u'Ato e: vuole inglobare, (mu¬ 
ta a ridurre la no-tra auto 
nonna e liberta d: :m/.at .\a? 
Oggi que.-te po.-;z. <;n: sono 
superate. Ne abbiamo ritmo 


dello stato d: crisi, in parti- i st razione nelle grandi assoni 


colare ne: settori dell'indù- j 
stria, durante l'ultima sechi- 1 
ta de! consiglio de! I. Com I 
pronsorlo. A que-to ; g.ovali: I 
(l;soeeii(x»i: de'la lega di Is ' 
Mirrioms S. Avendrace hanno I 
richiamato —- in un docu- • 
mento rivolto alla città -- un 
altro dato altrettanto impor¬ 
tarne* i giovani occupa!’.. 
nel quadri» della 285 in t utt i 
l'isola sono solamente 102. j 
Come dire: ha trovato lavoro i 
— ad un anno circa dall'ap ! 
plicazione della legge -- solo 
un giovane su trecento, fra ■ 
quelli iscritti alle liste spe- | 
fiali. II che tradotto in ci- I 
fre «reali» significa che so- I 
no ancora settantamiln (e j 
forse anche di più) ì giova- j 
ni senza lavoro in Sardegna. 

Qualcuno si chiederà: e i j 
progetti regionali? Dopo il j 
convegno dei giovani delle le¬ 
ghe avvenuto a Maeomer. j 
che fine hanno fatto? I pro¬ 
getti sono stati sottoposti al- | 
la Commissione di program- | 
inazione del Consiglio regio j 
naie, clic li ha quasi subito ! 
discus.-i ed approvati, dopo il i 
necessario esame. Poi sono j 
stati inviati agli assessorati 
regionali, con il beneplacito 
per iniziare. Questo ormai da 
pareerhie settimane. Perché 
i progetti rimangono ora 
bloccati presso gli assessora¬ 
ti? D» giunta regionale non i 
ha qualcosa da dire? ! 

Intanto 2.o00 giovani — ma ! 
secondo molti potrebl>ero es- i 
sere anche 4.500 a trovar la- I 
voro. dando attuazione ai ! 
progetti — devono continua- i 
re ad attendere. Chissà per ; 
quanto. Dopo la Conferenza j 
suU'occupazione giovanile di j 
Maeomer. c’è allora solo del 
tempo perduto? Ne parliamo ! 
con il compagno Paolo Coc- j 
co. del coordinamento reg-o- J 
naie dei'e leghe dei disoccu i 
pati. «Se vogliamo pi ria re j 
soltanto ri*»! lavoro .-volto dai- j 
ì:i gnmt » regionule - uree .-a 
Cocco - - dovremmo diro chsv- j 
vero che non c* sono .-tati i 
de: fatti nuovi. Dopo la Con- j 
ferenza d: Maeomer (dove, j 
pure con ero-s: limiti, ia R** 
gioire er.i dovuta scendere 
ad un confronto reale con : 
disoccupati e le orsan.zza- I 
zion: sindacali». ; progetti .-:> 
no rimasti sulla carta. So 
prattutto non .-ono ancora 
stati stanziati i finanzia 
menti par le cooperative. -S: 
sono ro-i create nuove diffi- 
cotà e è diffusa giustifi¬ 
cata -fiducia tra : giovani ». 

« Le novità — prosagli** 
Coreo - rguardano ancori i 
e soltanto lo -tato del movi- 1 
mento. Le leghe -ono raf- ! 
forzate e -ono aumenta*.•* d. 
numero* ormai se ne contano I 
un c.'ti’.n.ì’o nell'intero t*'r j 
r/or.n i-olano. Au:nen*a an j 
( ire .1 numero delle coopera i 
tive. e. e.)-t molto IT.pOrt »I» , 
’.e. sn’.v-.tor.n de*, nuovi -et- • 
•ori. Molte sono sorte anco- j 


; Idee unitarie, dovi* Ira i gio 
1 vani esiste una maggiore di- 
’ spombilitn. Ed anche !e e: 

I fre de! tes-erumriùo alia l*'e 
! di razione un tarla parlano 
I ciliari» In breve tempo -i 
! arriverà al traguardo dei 2 
mi'a 50(1 iscritti: una cilra 
chi* ci poni* all’avanguardia 
tra le regioni italiani* ». ; 

Cè eli: dice clic l'ingresso ! 
' al smdacato .-ia p*r alcuni 1' ! 
| illusione di accedere prima e ; 
j pii facilmente al lavoro. Di } 
[ sentirsi, in certo modo, me- ; 
; gìio garantiti. « E' una ipo i 
te-i eli»* non corrisponde as I 
I sol ut amente a! vero — pie- j 
| e.-a Cristina Corda, della le- j 
j ga di lgle-ins — e » ire si con i 
traddice anzi con i fatti stes- j 
j si de.e ultime settimane. Di | 
j adesione alla Federazione ti- j 
j nitaria CGILCISLUIL è il ( 
j frutto, in tutte le leghe che ‘ 
hanno deciso il t es.ee ramen- j 
to. di un lungo c travagliato j 
dibattito politico. Non si cer- • 


, c,i un (imo calco!.i di come 
i ìiiv.u’i. 1 ,'abh amo rivo .m 
! che .III ( )! ! .1 : ;.1 . Il 1 * |.v-OHlhl: a 
tegamale de; qu idi-, -imi i 
cali* l.i no.-ir.i pre.-enz i iL* 
v<* »*-■-ore autoiuc.na ed ;i !" 
! sf«*sso ft nip.» ei dov»* g.uun 
' tir* la po--:l)!'ita d. contare 
j nelle -colte, nelle ioti»* e nel 
le iniziative comuni ». 

! Propuo in ((tu*.-» i giorni la 
l Fcder.iz’cint* unitaria e lo le 
giu* dei rii-ixvup.it : vanno 
portando a termino un'altra 
esperienza comuni* petratta 
s: per diverso set;ninne: la 
pubblicazione di un giornale 
I '"I.u lena del disoccupato 
■ sul movimento g.à costruito 
! e .-li quello da e-tendere cri 
! ancora costruire ih tutta 1* 

; i.-ola, l/miziativa è stata re- 
{ si po.-sihile grazie ad una 
1 sot'o-criz.one tra i giovani, 
i un contributo del consiglio 
i regionale, delle orgunizzazio 
| ni sindacali e delle forze 
= democratiche. « La lega » sarà 
' distribuito gratuitamente tra 
I i giovani. Anciie cosi, eon- 
I oretamente. o(x*rando nella 
j realtà di ogni giorno, dove 
vivono c lottano i giovani, si 
I effettua la necessaria, e u- 
• tile. riflessione sui tnent'an- 
ì ni di Autonomia. 


Paolo Branca 


Dall'azione di lotta alla SAM (CB) 

Mobilitazione per una 
vertenza generale 
di zona nel Bojanese 
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ROJANO -- I na impirtantc 
azione di lotta è -tata intra 


ra net canapi, nono-tante s .: j prt .^ 1 \, nerdì dai lavoratori 
incredii»::: astaco!: frappo-!- j fk . ]Io sta b;limc*ito SAM K.--i 
sp?-o da..a «car a tw:!a»n ». , , . Anfl a » 


Altre sono nate in c::*à fra j 
: c.ovan: lavoratori disoccu . 
t: e gl: -rudenti o diploma’: | 
ar.ch.Vs-: disoccupati. A Ca 
guari -or.o prat.cantante g:à | 
in fur.z.c.rm cooperative di . 
laureane!, arch tet’t. una d. | 
st udenti ri; biologia, ed una | 
d; operatori geriatr.c: Ad 
Aron-, altro fatto importan 
t:;s;mo. e in procinto di co 
sftuir-i una cooperativa di 
sole r»va7.7e nel settore d**’. 
la magheria Anche queste ! 
ragazze, come tutti, aspe:*a- { 
no cne uq»'.co a - muova. ] 
cito s.ungano for.d. e -tu \ 
meri: t>t poter lavorare ». J 

A cambiare, dur.q ;•» non J 
fono -olo ; -t imer. X•'»!-** ’.e i 
gite è cre-ciu'o *.l d battito t 
poi;*:*-*! -u !v*rr»n.77ìz one. • 
gl; ot* -r-*;.v:. V» nro-p?;:.*->*. I." ! 
e};mo-tratto d'-c.:'.•** e d-'”'.:'.'- j 
d: a.-v-ernblee linear: 3 , con !•• 
orz»niZ7az or.i .sindacai; in * 
tu”: . m.gjior: r=*r.’r» dril’ i 
isoli. E’ ir. rì.-cu-sor.e . 

ruo'o d* g'i un: e d-*g : al*r: * 
S. -turi.a come -v.Lippa re un' ; 
imz.ativa. una lo:*a ; 

A Sa .--a ri. nella manifesta- • 
zione per lo -ciop.ro g*.ne j 
rale regionale eff et tutto *.n ! 


p*».)gono al primo ;x»-to il prò 
blerna deH'occupa/ione e il 
-(-guer.fe annullami rito di gli 
straordinari, l'n moti i nuovo 


pai antu-ta- ma innestata sui 
problemi del territorio come 
l - iv*cui>a/.io!n* e lo sviluppo 
pr«xlu?tr,o leg.ùo alla crea- 
/'•r'.e di o;» :e (come la diga 


il l di Arcic'ruaro) ir« 


-(-guer.fe annullarti* rito degli ; l'i'icr, mento »aì .dia traafor 
straordinari. l'n moti i nuovo j ma/.one della produzione e 
d: porsi di fronte ai cittadini, j delie fratture agri:ole nella 
con accresciute responsabilità J zona ri. Rojano. che può si¬ 
che apre ina vertenza non : gnifuare un coicistcnte ap- 
ct»nx»ra*:va ma piena cit con- ■ porto al de:*-ilio economico 
tenuti politici, che r,i fa c.iri- 1 ri< ii'mtcra p ana cri uria pro¬ 
co de. problemi dei disoccu- • fonda ir-.t» gr.»z:<*:e tra fase 
pati e de! territorio. Difatti pcoduft.va « q n iia della tra 
nella piattaforma aziendale sforrn.i/ione. 

-i ritrovare» alcuni pinti qua- 1 • Isi CGIL — aggiunge poi 

ì.filanti (he partono dai prò I M"*:iU*falen: <• — e convinia 
blem: d»*i disoccupati f.eo ad j cri»* i l.r. rj**»*i*c: delle grand; 
arrivare ai probltni: d**l!e j fabhr.cia* (SAM. FIAT. Sta 
a<que del territorio, s. ;,/a tra j f.ma t Zucr !a*r:fn. .<>> jiussono 
scurare <(*;elu (he sono i j»ro | a-* o!\»*r** ad m ri olo aggre- 
bVrr.i u.ieriii ai!.* fabhr.ia. I gaute Peli»- r.'p,’.ti\e aree di 
Di fronte a oti.-’e ricln.--:.* ! colloca/..*m* r-*" raffo-zare e 
p rò la dir» zone SAM muti ! far na-cere un.tanan? :.’.*» con 


, zo’ia d. Mojano. eìie può si* 
: gnifiiare u.i eon.>i«*cnte ap- 
■ pirto al d(-c**il!o economico 
I d< ii'mtcra p ana ed uria pro- 

• fonda in» gr.»z:<*:e fra fase 
produft.va e (( n ila della tra 
s formazione. 

1 * lui CGIL — aggiunge poi 

I Montefaleo:.* — e »onvinta 
| ( re* i I.r. ()*»n*r: delle grand; 
! fabhr.cia* (SAM. FIAT. Sta 
i furia t Zurchenfu*.o» posso™ 
I a-*-c!\«*r** ad m ruolo aggre- 

• ga*r.e Peli»* r.'fxttite ar«.e di 


co.loca/.•* 


affo'/are e 


di "a.*v^?Vnb!ec un:’ar:». con > 1 h ”* !!,> 1 '•» Vr r:spendere td , 
org»niZ7.az or.i sindacsì; in ! pr-ipr.o per que-to e.ie : ■ 

fu”: . m »gziori r-r.’ri del!" i lavoratori lìar.no -i .».p» r«»’o e ; 
: sol». E' ir. rì:-rii-.s*or.e :1 i c ramato le g(-:*,Ti del po-o a J 
ruo'o d-j': un; e d»g : a'.’r: ; ri bitter,* e a Io*: ire .n-i» me 1 
». -turi.a come -v..appare un ; a | l>rt , , H . r acqui-irc p.ù fo.va ! 
iniz.ativa. una ’mt’a ; con:r; , ; . a;iiv . \ 

A Sa—.ari. ne..a manifesta- • .... > ... ... i 

zione per lo -riop.-ro g-ne I A1 r:K a r 'l° l. rt,a .'.;. T *‘ j 

ronromi: »nzj con la eioma- ! M^titcL,Icone. <*: ha rilascialo , 


j ta di lotta in Europa, erano 


I la seguente dichiarazione: 
cantina a e ccn..r.a a : g.o- c Ritengo c'ie gl; operai rìcPa 
vani d?Le leghe a -fuare con .-»»» Lu , , . 

i cons ci di fabbrica, le rap I SAM ‘ ,bb ‘ ,no con lrf ! ‘ ,rrt ! « 
prc-eniar.ze dei sindacati e ' 'a ri;m'.s*rato il profondo io 
de; partiti, i lavoratori oc j game che vi può c-tcre tra 
cupriti e d—occupati. ; azioni sindacali a livello rii 

«li fatto pce. : ivo -- parla j fabbrica collegate strettami*:» 
adesso il compagno Salvo i tc a quelle sul territorio. I.a 

^ 9 i fC l, CO dfi!^nnIf, à ~r ’ vertenza aziendale aperta da! 
zne noi disoccupati per \a \ ^ . . , , ^ T 

Federazione CGILCISLUIL movimento .sindacale alla > \M 
— è che siano -compar-e del Mhj^no- e 1 in.zio di una 
tutto le diffidenze e discrimi* 1 concezione e di una prassi 


game che vi può o^ere tra i creare : presupp'/sti per 


; far na-terc un.tanana i.’.*» con 
, 1<* (v>p*>la/; 0 !«i. io:: ie .immi- 
; n:sTa7i »'*ii comunali. < on i rii 
j '»«r‘ fi. j Ì<' .iitre 

j CMtrCnr.i*. di /«"vno 

! <•!*.«• ir.*i!.:'.*» ed allarghlr.o 

} la par’.»*» ip.i/.m.e jx-r lar vin- 
j (tre la bùiaglii fx. r lo svi- 
j IupT>) e l.i rimi-cita (iella 
j r,*g o ;e. K' proprio (x r questo 
i tilt* ,'.me movinv’tn -Inda- 
1 tale chiamiamo i lavoratori. 
| (ontou» M*'nt(*fa!(one. la po 
i tvilh/lune de!!.» piana di Boja 
. .oo. a -o-tenere con forza la 
! lotta dei lavoratori della SAM 


j azioni sindacali a livello di 
i fabbrica collegato -trottarne:» 


vertenza aziendale aperta da! 
movimento sindacale alla S \M 
di Bojano. è l'in.zio di una 
concezione e di una prassi 


partire a tempi brevi una 
vertenza ih:* veda tutti i la 
voratori e le popolazioni del 
bojanese. condurre un'azione 
di lotta por tra.-formare la 
realtà economica e social# éà- 
la zona e della regnai Mo¬ 
lise ». 


nazioni verso le organizza- j della lotta nella fabbrica non 
























PA G . 12 / sped aIe Sic ilia 

Il secondo turno elettorale siciliano 

Più voti alle liste del 
PCI per garantire un 
effettivo cambiamento 


l'Unità / domenica 21 maggio 1978 


TN SICILIA si torna a vo¬ 
tare in 25 comuni do¬ 
menica 28 maggio. Chie¬ 
diamo agli elettori una 
riflessione meno condi¬ 
zionata dalla emozione 
per la vicenda Moro. 
Quale si è espressa nel 
voto del 14 maggio. 

Gli eiettori devono ri¬ 
flettere sul fatto che da 
un indebolimento delle 
posizioni del PCI non ne 
può derivare nulla di 
buono per una Italia pro¬ 
fondamente in crisi, per 
una Sicilia che di questa 
crisi generale paga le piu 
gravi conseguenze, per 
gli stessi comuni che dei 
contributo del PCI han¬ 
no bisogno per potei a 
funzionare. 


Riflettano gli elettori: 
che cosa sarebbe staro 
del Paese senza la forza 
e la fermezza del PCI ; 
quale breccia avrebbe 
aperto l'azione terroii- 
stica? 

Nella campagna elel- 


acquiescenza il nostro 
spirito unitario e la no¬ 
stra lealtà; in realtà la 
nostra azione unilar.a 
non prescinde, e non può 
prescindere, da una in¬ 
calzante aziono critica 
verso la DC non solo 


forale la DC ha usufruito i per i terribili guasti •J,l 
di una ondata di solida- ] passato, ma per le defi- 


rietà popolare e delle 
forze politiche. I comu¬ 
nisti si sono comportali 
con estrema lealtà rispet¬ 
to a questo partito; spes¬ 
so la DC, nei suoi grup¬ 
pi dirigenti locali, ha in¬ 
vece risposto con una 
subdola campagna anti¬ 
comunista. 

Molte forze hanno cor¬ 
cato di far apparire agli 
occhi degli elettori per 


cienze, le ambiguità, i ri¬ 
tardi, di oggi. 

Qualcuno ha voluto 
scambiare la nostra pre¬ 
senza nelle maggioranze 
(e non nei governi na¬ 
zionale e regionale) co¬ 
me una presenza volta a 
coprire il mantenimento 
del vecchio sistema di 
potere che è della DC, 
ma anche di altri partiti 

Bisogna ribadire che 


la nostra presenza nelle 
maggioranze non è solo 
legata alla approvazione 
di programmi legislativi, 
ma ad un modo di at¬ 
tuazione delle leggi e di 
funzionamento degli or¬ 
gani statali e regionali 
che soppianti il vecchio 
sistema di . potere (che 
invece i partiti di gover¬ 
no, in Sicilia, hanno am¬ 
piamente e scandalosa¬ 
mente usato nella cam¬ 
pagna elettorale). 

Solo a ciò è-legata la 
nostra presenza in una 
maggioranza; e solo’ in 
prospettiva di governi di 
unità, che vedano anche 
i comunisti, ancora discri¬ 
minati, nella direzione 
del Paese e della Re¬ 
gione. 

Ne tengano conto gii 
altri pariiii. la prospet¬ 
tiva unitaria è legata a 
questi mutamenti. E ne 
tengano conto gli elet¬ 
tori del 28 maggio: il 
voto al PCI garantisce 
il cambiamento e raffor¬ 
za la difesa della libertà. 

Gianni Parisi 


Alle urne il 28 maggio due grossi centri del Catanese 

Palagonia ora è più grande 

* 1 ' 

ma l’acqua è quella del ’47 

Un lungo elenco di sfasci nel paese dominato dalle clientele democristiane - A Scordio la giunta 
di sinistra ha dovuto rifare pure il Municipio - Bilancio positivo di cinque anni di amministrazione 


Domani a Palermo riunione 
del comitato regionale PCI 


PALERMO — L'esame del¬ 
la situazione politica, i 
risultati elettorati del tur¬ 
no di domenica scorsa, i 
compiti del partilo: è que¬ 
sto l'ordine dei giorno 
della riunione del comita¬ 
to regionale e della com¬ 
missione regionale di con¬ 
trollo che si svolgerà do- 


introdotta da una relazio¬ 
ne del compagno Gianni 
Parisi, segretario regiona¬ 
le del PCI siciliano, e con¬ 
clusa da un intervento del 
compagno senatore Ema¬ 
nuele Macaiuso, della di¬ 
rezione nazionale del PCI, 
sono invitali a partecipare 
i comitati direttivi delle 


mani, lunedi, a Palermo, i dieci federazioni comuniste 


Alla riunione, che sarà 


della Sicilia, i dirigenti 


comunisti delle organizza¬ 
zioni di massa, i compa¬ 
gni dirigenti della federa¬ 
zione giovanile comunista, 
tutti I deputati delia assem¬ 
blea regionale e del par¬ 
lamento nazionale. 

I lavori si svolgeranno 
nei saloni del Jolly Hotel 
di Palermo (al Foro Ita¬ 
lico) e avranno inizio al¬ 
le 9,30. 


Nostro servizio 

CATANIA — Quasi usuate la 
popolazione là nula abitan¬ 
ti. piu o meno. La stessa ri- 
sor*» chiave, isl 1 agrumeti 
della piana di Catania che. 
per sette mesi Tanno, dai- 
l'inverno alla primavera dan¬ 
no lavoio. nella raccolta e 
nella spedizione degli agru¬ 
mi. a migliaia di biaecianti, 
arrivati in massa anche (lai¬ 


che ì proprietari di cant.ert 
edili impongono agli operai, 
ricattandoli coi la minaccia 
della disoccupazione. 

Un'immagine drammat leu 
d: sfascio, dunque, il risulta¬ 
to del « dominio'- al Comune 
di personaggi come Salvino 
Lagone, ex deputato regio 
naie de! PS1. inseguito ades¬ 
so da un mandato di cattura 
per truffa e latitante ti suoi 
seguaci di Palagonia avoca¬ 


le province e dai paesi vici i no provato a presentare per 


Gli elettori interessati a questo turno sono complessivamente 118.009 

Domenica alle urne in venticinque Comuni 

In dodici centri »i voterà con il sistema proporzionale e nei rimanenti con quello, maggioritario - Sarano eletti 537 consiglieri comunali 
Presentate 109 liste rispetto alle 99 delle precedenti amministrative - Il più alto numero di elettori è concentrato nei centri del Catanese 


PALERMO — La Sicilia è 
Tunica regione interessata al 
nuovo turno elettorale am¬ 
ministrativo che si svolgerà 
tra sette giorni, domenica 28 
e lunedi 29 prossimi. La con¬ 
sultazione riguarderà i rima¬ 
nenti venticinque comuni 
che non si è riusciti ad inse¬ 
rire nel turno d'elezioni del 
14-15 maggio scorsi. In que¬ 
sti centri la campagna elet¬ 
torale è dunque ancora nel 
pieno del suo svolgimento e 
si concluderà nella serata di 
venerdì quando, per legge, 
dovranno chiudersi i comizi. 

La popolazione interessata 
dalle eiezioni è numerica¬ 
mente modesta: si tratta di 
158 mila abitanti mentre gli 
elettori chiamati alle urne 
per il rinnovo dei consigli 
comunali sono ancora di me¬ 
no, vale a dire quasi 118 mi¬ 
la. Dei venticinque consigli 
da rinnovare, in dodici si 
voterà con il sistema prò- 


I comizi 
del PCI 

PALERMO — Numerose 
stamane le iniziative del 
partito nei centri interes¬ 
sati dalla consultazione 
del 28 maggio. Ecco l'elen¬ 
co delle principali manife¬ 
stazioni. 

A Cefalù (Palermo) al¬ 
le 11.30 in piazza Duomo 
parlerà il compagno ono¬ 
revole Giancarlo Pajettu 
della segreteria nazionale 
del PCI; a Pietraperzia 
(Ernia) parlerà alle 20 il 
compagno senatore Ema¬ 
nuele Macaluso della di¬ 
rezione; a Roccamena 
(Palermo) alle 18.30 ter¬ 
rà un comizio il compa¬ 
gno onorevole Pio La Tor¬ 
re. responsabile della se¬ 
zione agraria nazionale; 
ad Isola deile Femmine 
(Palermo) terrà un comi¬ 
zio il compagno Nino 
Mannino della segreteria 
regionale: a Cattolica Era¬ 
clea (Agrigento) parlerà 
l'on. Girolamo Scatarro, 
presidente regionale della 
Confcoltivatori: a Terme 
Vigliatore (Messina) par¬ 
lerà loti. Alfredo Bisigna- 
ni; a Bafia di Castrare»- 
le (Messina) parlerà l'on. 
Nino Messina; a Scorcila 
(Catania) parlerà la son. 
Simona Mafai: a Palago¬ 
nia (Catania) l'on. Salva¬ 
tore Lucenti: a Castel di 
Judica (Catania) l’on. 
Salvatore Bua; a S. Gio¬ 
vanni Gemini (Agrigen¬ 
to) Giuseppe Launcella 
c a S. Elisabetta (Agri¬ 
gento) Caterina Santa¬ 
maria. 


porzionale e nei rimanenti, 
essendo la popolazione infe¬ 
riore ai cinquemila abitanti, 
con quello maggioritario. 
Complessivamente i consiglie¬ 
ri da eleggere sono 537 da 
preferire tra i 2.226 candi¬ 
dati delle 109 liste presenta¬ 
te nei diversi comuni. 

Nella precedente consulta¬ 
zione del 1972 le liste pre¬ 
sentate furono 99 con 2.064 
candidati. Altro dato stati¬ 
stico: dei 117.889 elettori le 
donne sono 59.758. millesei- 
centoventisette in più degli 
uomini. Delle nove province 
siciliane non si voterà solo 
in tre e cioè Ragusa, Tra¬ 
pani e Siracusa. La provin¬ 
cia con il più alto numero 
di elettori è quella di Enna 
con oltre 35 mila e 140 con 
sigheri da eleggere. 

Ma m questa provincia i 
comuni da rinnovare sono 
cinque di cui quattro con 
una popolazione superiore al 
diecimila abitanti. Si tratta 
di importanti centri come 
Barrafranca (14 mila abi¬ 
tanti oltre). Agira (12 mila). 
Pietrapcrzia (11 mila). Re- 
salbuto (più di 10 mila). Il 
quinto comune interessato 
dalla consultazione è Nisso- 
ria. con appena tremila abi¬ 
tanti. Dopo Enna. è Catania 
la provincia con il più alto 
numero di elettori: sono più 
di 30 nula che dovranno eleg¬ 
gere 117 consiglieri. 

Il comune di Scordia è in 
assoluto il centro più grosso 
dove si voterà il 28 maggio: 
ha oltre 15 nula abitanti. 
Gli altri comuni del catane¬ 
se sono: Palagonia (13 mila 
abitanti). Motta S Anasta¬ 
sia con quasi 6 nula. Castel 
di Judica con più di cinque 
mila e infine Milo. sull’Etna, 
con appena 1.300 abitanti. 

Anche in provìncia di Pa¬ 
lermo (poco più di 21 mila 
elettori) sono cinque i co¬ 
muni da rinnovare: il pili 
grande è quello della turisti¬ 
ca Cefalù. centro con oltre 
dodicimila abitanti. Seguono 
poi i comuni di S. Flavia 
con 7.500 abitanti. Isola delle 
Femmine c Roccamena. en¬ 
trambi con 2.500 abitanti cir¬ 
ca e infine il piccolissimo 
Bluffi, sulle Madonie. 

Nel messinese (14 mila elet¬ 
tori) sono anche cinque i co 
illuni interessati dal voto e 
tutti con il sistema maggio¬ 
ritario: il più grande è S. 
Filippo del Mela, nella pia¬ 
na di Milazzo, con 4.790 abi¬ 
tanti; seguono Terme Viglia* 
toro (4.400 abitanti). Castro¬ 
reale <3t'00t. Motta Cima- 
atra (1300) e Acquedolci. 

In provincia di Agrigento 
(14 nula elettori) quattro i 
cornimi che votano: S. Gio¬ 
vanni Gemini con 7.700 abi¬ 
tanti. Cattolica Eraclea con 
6.500. S. Elisabetta con 3 200 
e infine Comitini con 1.4Ò0 
abitanti. Infine la provìncia 
di Caltanissetta dove si vo¬ 
terà in un so'o comune con 
il sistema maggioritario: si 
tratta di Villalba con 3 700 
abitanti. 



Le cifre del turno elettorale del 28 maggio 


Provincia 


Popolazione 


Elettori 


Consiglieri Sistema Sistema Totale 
da eleggere proporz. magg. Comuni 


Agrigento 


Caltanissetta 


Catania 


Enna 


Messina 


Palermo 


TOTALI 


18.869 


2.408 


41.549 


50.478 


18.723 


26.368 


158.375 


14.232 


1.891 


30.384 


35.885 


13.998 


21.499 


117.889 


All’ordine del giorno iin’intensa attività 
legislativa - Occupazione giovanile 
e programma d’emergenza 
i provvedimenti più importanti 
La conferenza dei capigruppo 


In settimana riprendono i lavori del Parlarne nto siciliano 

Importanti appuntamenti per l’ARS 


PALERMO — Il parlamento 
siciliano si appresta ad en¬ 
trare nel \ ivo di una lunga e 
intensa attività legislativa. 
Se gii »\lenimenti elettorali 
(la scadenza del 14 maggio e 
la prossima del 28) hanno 
certamente polarizzato l'at¬ 
tenzione. com ò del resto na¬ 
turale. non va tuttavia sot¬ 
tovalutata la mole decisa¬ 
mente corposa delle iniziati 
ve che. a partire dalla pros¬ 
sima settimana, eontrasse- 
fneranno la \ ita dellWRS. 

Il programma dei lavori 
del parlamento, approvato 
ntl corso dell'ultima riunio¬ 


ne della conferenza dei capi- 
gruppo e dei presidenti delle 
commissioni, si distingue per 
una serie di importanti ap 
puntamenti legislativi. Il ca¬ 
lendario concordato, infatti, 
tende a darò un colpo d'ac¬ 
celeratore forte a tutti i la¬ 
vori dell'assemblea, dopo a 
ver superato il necessario 
fermo in ossequio agli impe¬ 
gni della campagna elettora¬ 
le nei 116 comuni siciliani. 
Lino sguardo a! programma 
concordato (esso abbraccia 
un periodo di oltre quaranta 
giorni, dqì prossimo mercole¬ 
dì 24 maggio, sino al 6 luglio) 


condente di rilevare come ai 
i rimi po-ti dodi impegni as¬ 
semblear! sì trov ino alcune 
ira le questioni più scottanti 
e fondamentali della v ita po¬ 
litica ed economica della re¬ 
gione. 

I provvedimenti per l'occu- 
pazic.ne giovanile ila legge 
che integra la normativa na¬ 
zionale della 235. anche nella 
misura finanziaria), il varo 
del programma straordinario 
d’emergenza per la ripresa 
economica della Sicilia, l'isti¬ 
tuzione del comitato regiona¬ 
le per la programmazione, i 
programmi di attività degli 


enti economici regionali, le 
norme di integrazione e di 
modifica alla legge di regi¬ 
me dei suoli, la legge sul 
commercio: sono questi al 
curii tra i più significativi 
impegni che nelle prossime 
settimane contrassegneranno 
i lavori parlamentari di sala 
d'Èrcole. Si tratta, in so¬ 
stanza di una tra le più in¬ 
tense fasi dell'ARS e in 
questo caso di quelle politi¬ 
camente di maggior rilievo 
in quanto i lavori parlamen¬ 
tari cominciano ad affronta¬ 
re i punti qualificanti del re¬ 
cente accordo tra 1 cinque 


partiti die hanno dato vita 
alla nuova maggioranza 
Il programma, dunque, va 
a conoscere i primi concreti 
sbocchi anche per via della 
pressione e dell'iniziativa del 
PCI cìie per la prima volta 
partecipa a pieno titolo, e con 
pari dignità e autorevolezza, 
alla vita politica siciliana, 
all'interno di una maggiorati 
za di governo. La decisione, 
poi. di far slittare, pratica 
mente sino a luglio inoltrato 
(il calendario concordato per 
adesso si ferma al 6 ma i la¬ 
vori parlamentari, sia in au¬ 
la sia nelle commissioni pro¬ 


seguiranno oltrei gli impegni 
dell’ARS a.-Mime un valore 
politico rilevante. L'utcrdo 
pre.-o in sede di conferenza 
di capogruppo mostra di re 
cepirc sino in fondo lesi 
genza. posta dalla grave cri 
si che attraversa la regio 
ne sotto il proilo economico 
e sociale, di dare risposte 
immediate e concrete. 

La conferenza ha infatti 
indicato come temi da af¬ 
frontare con diritto di prece¬ 
denza. nelle commissioni le¬ 
gislative, quelli di più impel¬ 
lente necessità: la legge sul- 
l'ccoupazione giovanile (in 


Siciha -inora hanno trovato 
una» prima meupa/ion • .'■>!>> 
settecento giovani .>j oltre 
centomiìa i'cr.tti mòle liste 
speciali), quella arbani'tica. 
di cgm urgente attualità ne! 
la regione, i provvedimenti 
per gli enti regionali, che si 
trovano in uno stato di gra¬ 
vissima paralisi, senza una 
politica di risanamento c di 
programmazione, per unire 
con il piano di emergenza, 
vale a dire il programma di 
spesa delle disorse regionali 
per centra'tare efficialmonte 
la difficile e pesante situa¬ 
zione economica dell’isola. 


| ni. La stessa contraddizione 
i tra un ritmo impressionali 
to dì sviluppo un media, 150 
abitanti in piu all'anno, di 
solito braccianti immigrati, 
soprattutto dal Messinese) e 
un ione tasso d’emigiazione, 
spinto verso l'alto dalla fu- 
| ga di decine ih giovani che, 
i per non restare disoccupati 
tutta l’estate. Uniscono con 
Laudar via per sempre. 

A uno sguardo super!tria- 
le. Scordia e Pelagonia -- j 
dieci chilometri di distanza ! 
I l'uno da'.l'altro, - i due co 
' numi catanosi che andranno 
alle urne il 28 maggio, po- j 
Irebbero quasi sembrare go- | 
nielli. Ma. a scavare un po', j 
i si scopre che le diflcrenze , 
1 sono parecchie. E non tanto i 
! poiché Scordia va alle ole- J 
j zioni dopo essere stata am- , 
j ministrata per cinque anni 
da una giunta formata da 
socialisti e comunisti e Pa¬ 
lagonia, invece, conta por 
ultima esperienza ammiiii 
strativa un monocolore de, 
varato dopo 15 anni di eon- 
! trasmisirn. 

Lo scarto tra i due paesi, 
i piuttosto, bisogna andare a 
j rintracciarlo tra le «cose lat¬ 
te », misurarlo sui problemi 
j affrontati e risolti e qui. sen- 
I za dubbio, Scordia balza in 
i primo piano. La giunta di si- | 
I nistra, infatti, che alle eie i 
I zicni del '73 spazzò via lo 
i strapotere de e l'esperienza 
I amara del centrosinistra, di 
) «cose fatte» può vantarne 
! molte: dal nuovo metodo 
! inaugurato per i concorsi e 
I gli appalti al varo del Piano 
! di Fabbricazione, dall'claho- 

■ razione di un progetto gene 

| rale per il rifacimento della 
i rete idrica (quella attuale, 
j mai revisionata, ha perdite 
d’acqua incredibili, tanto da 
1 lasciare aH'asciutto d'estate 
J mezzo paese) aU’cscavazione 

• di un nuovo pozzo, dalla co 

1 st razione dell'asilo nido e di 
i 60 alloggi popolar: (altri 24 
! sono stati appaltati e 48 da 
| appaltare) al completameli- 
j to della rete fognante nel 
1 quartiere Barcone, uno del 
j tanti che le passate animi 
: nitrazioni avevano lasciato 
| venir su senza fogne, senza 

■ luce, senza allacci alla rete 
Idrica, praticamente regalan- 

; do le licenze di abitabilità. 

Il caso dei quartieri allo 
sfascio non è che uno dei 
tanti esempi della pesante 
l eredità clic la DC ha lasciato 
| in paese. Basta pensare che 
la nuova amministrazione ha 
dovuto addirittura rifare :! 
Municipio, talmente malri¬ 
dotto da non poter accoglie- 
! re tutti gli uffici comunali 
| e da ridursi quindi a dirot- 
i tarli m locali presi in af- 
j fitto. E che dire poi del com¬ 
mercio? A Scordia. i prezzi 
. seno piu alti clic a Catania 
! e gli esercizi commerciali, 

1 negli anni, sono venuti su 
j come funghi. « Per i sin- 
l daci, — dice il compagno 
! I Santo Aristodemo, vicesinda- 
I . co uscente. — era normale 
j i firmare licenze a decine, so 
i j prattutto d'estate, quando, fi- j 
| nito il lavoro negli agrumeti. 

I | la disoccupazione qui è dram- 
I : matica e aprire una bottega 
| i può anche diventare un buon ! 
1 J metodo per sopravvivere ». j 
I - Alla nuova giunta, cosi, è 
I toccato rimettere ordine in | 
] questo caos, preparando il j 

■ piano per il commercio e 1 
: J stimolando intanto tra i d:- 

! ; versi eserc.zi una concorren- 
j i za tale da incoraggiare il ri- I 
1 basso dei prezzi. j 

| ] Passando a Palagonia. il j 
! quadro cambia di colpo. Su j 
| luto si delinca un lungo elen- I 
| co d: carenze, qualcuna in- 
I credibile. Per escmp.o. 
i mancanza d; un pronto soo- 
| corso. «Quando c'e un ma- 
i iato grave. — raccontano al- 
; la sezione del PCI. — Tunica 
* ; cosa da fare è mettersi in 
; macchina e partire a rotta 
j di collo per Catania, a quasi 
! sessanta chilometri di di- 
| stanza, co! rischio che :1 ma- 
ì j lato muoia per strada, com'e 
! j successo p.u di una volta ». 

! Un'aitra prova cmblemat.- 
! j ca d'inefficienza de'.ì'ammini 
' ; strazione la da l'org»nizzaz-o- 
J r.c delia nettezza urbana. An- 
j cora ogei. li servizio e appai - 
j tato ad un privato. Iimpren- 
i riitore Antonio Crisafull:. che 
j ha fatto dello sfruttamento 
1 una regola di cest.one. Per 
i l'acqua, non va certo meglio, 
j Da'. '47 il Comune non ha 
i mai chics’o ritocchi ai con 

• tra'to stipulato con i'EAS. 
i l'Ente acquedotti siciliani, 
i che da allora fornace la 
) stessa quantità d'acqua ad un 
1 paese che nel frattempo ha 
] triplicato le sue dimensioni, 
j S: spiega cosi perche, in cer- 

• ti quartieri, per lutto l'alno 
; '.'erogazione idrica non e mai 

superiore 3d un'ora al gior¬ 
no e perche d'estate i! prò- : 
bìema s: allarghi a tutta , 
j Palagonia. 

| S: potrebbe continuare an- 
| cora a lungo, r.cordando !a 
; mancanza di istituti superio- 
j ri. che costringe ogni matti 
I na 350 studenti a stiparsi nei 
I pullmar.n e a partire per 
! Ramacca. CaKagirone. C.ita- j 
j n.a i.n paese funziona solo | 
: un istituto magistrale. ge.->:.- I 
to da un privato, che per ( 
giunta adesso vorrebbe chiu j 
dcrlo» o ancora l'assenza di 
strumenti urbanistici, ragie» ! 
, ne prima dello sfruttamento I 


queste elezioni una Usta di 
suoi « fedelissimi ». bocciata 
poi, e sostituii a d'autorità 
con un'altra lista, dalla se¬ 
greteria provinciale del PSlt 
c come Nicolò Nicoletti, - ex 
pi esiliente della Provincia di 
Catania, primo candidato del 
la lista DC per lo elezioni del 
28 maggio, entrambi « regi¬ 
sti» accorti di questo siaselo 
e protagonisti di una sapien¬ 
te politica clientelare. 

Un esempio brillante di 
clientelismo, del resto, il Co 
nume di Palagonia l'ha dato 
proprio ;i ridosso delle elezio¬ 
ni, ingaggiando di colpo ben 
27 supplenti nelle scuole eie 
mentori e piazzandole, non 
sapendo che farsene, in cor¬ 
si di doposcuola inventa^ 
sul momento. 

Bianca Stancanelli 


S. Filippo del Mela 

Un Comune 
contro 
l’assedio 
dei veleni 

Nostro servizio 

S. FILIPPO DEL ME 
I,A (Messina) — E' quasi 
un assedio. A valle del 
paese, a cavallo del con¬ 
fine con Milazzo. ì gran¬ 
di serbatoi della Rat li¬ 
neria Mediterranea. Poco 
più m là. m pieno terri¬ 
torio comunale, gli im¬ 
pianti della Centrale ter¬ 
moelettrica dell'Enel. An¬ 
cora più su. il cementifi¬ 
cio Sacclit. Come dire, una 
cintura di veleni. 

Per spezzarla. S. Filip¬ 
po de! Mela. 5 mila abi¬ 
tanti, a cinque chilome¬ 
tri da Mila/zo. ha ingag¬ 
giato da tempo, primo fra 
i comuni dell'intero coni 
prensorio. una dura bat¬ 
taglia. « Fatto Terrore, 
vent anni fa, quando an¬ 
cora regnava il mito del- 
Tindustrializzazione a tut¬ 
ti i costi, di accettare le 
fabbriche inquinanti, il 
Comune non poteva cer¬ 
to limitarsi a scontarne i 
risultati, senza muoversi, 
senza intervenire ». spiega 
il compagno Felice Dipao- 
Ja. sindaco uscente delln 
giunta di sinistra che dal 
'73 ha retto i! Comune 
ile sinistre lo amministra¬ 
no dal '46 >, primo can¬ 
didato. per le elezioni am¬ 
ministrative del 23 mag¬ 
gio. della lista «Progres¬ 
so» die fanno parte co 
munisti, socialisti e social¬ 
democratici ». 

Nella lotta all'inquina 
mento. le iniziative sono 
state tante: dai convegni 
alla costituzione del Con¬ 
sorzio socio sanitario, che 
comprende adesso otto co¬ 
muni delia zona: dalla 
battaglia per l'installazio¬ 
ne delle stazioni di rile¬ 
vamento dell’inquinamen¬ 
to atmosferico me sono 
state montate sei. con due 
terminal:, uno controlla¬ 
to dall'Enel, l'altro diret¬ 
tamente dal Comune) al 
braccio di terrò con l'Enel 
perché dotasse i propri 
camini d: filtri antiinqui- 
nant; (uno è già stato 


me.'so. al 


stanno per 


essere installar.», e anco 
ra. p.u d. rt cente. gli 
incontri avviati dr.H'am- 
m:n:straz.o:ie comunale 
con l'Università di Mes¬ 
sina per sviluppare negli 
ambulatori de! paese e 
delie frazioni un'attività 
di prevenzione contro le 
malattie respiratore prò 
vocate dalTinquinamento 
e i tumori. 

Ma non è questa che 
una picco a fet’a d"! b! 
lancio che l'amministra¬ 
zione può prenotare. C’è 
da mettere ne! conto, po!. 
l'azione stop» nel setto 
re dei servizi sociali. le 
scuole m.Verne e gii asili 
co=tnr*i ne!!e c.aqu'' fra¬ 
zioni e al r f -:rro. :! con¬ 
sultorio. ì tre piani d; zo¬ 
na e:à varati p»r l’edilizia 
economica e popolare. la 
inauguraz.one poche set 
limane fa. rie TUn.\ersi*à 
popolare, «far» — dice 
i! oompaznn D.paola. — 
per superare :! conce!*o 
delia biblioteca comunale, 
che mesta i libri e si fer¬ 
ma li e per avviare una 
att.Vità d: stud.o e di 
ricerca, d: aonrofondi- 
mcr.to de; problem 1 . in 
un'ottica comnren;or:a!c*. 

Proor.o partendo da un 
bilancio cosi ricco e va¬ 
no un giornale di M'inz- 
70. « TI mimo ■> ha poli¬ 
to definire S Fil.poo «un 
Comune 'trano». smegsn- 
do eh" la sua anomslta 
cons ste nel fatto che «oer 
fino l'onr»osi 7 :or.e demoeri- 
suana afferma che i cit¬ 
ine! n■ 'Oio bene nmmi 
rnsfrati ». 


b. *. 
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Città S. Angelo: in 
scena le lotte contadine 

Sulle terre 
del Fucino 
«L’ultimo anno 
del principe» 


& 
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'C 


□ L’opera di 
Di Vincenzo, 
diretta da 
Paesani 
« inserisce » 
il « Galileo » 
di Brecht, 
per « narrare » 
le lotte 
dei contadini 




□ Una fatica 
condivisa in 
egual misura 
dagli attori e 
dal regista 

□ Miseria, lotte, 
fame: 

la gente 
deve tutto 
al principe 
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Nello foto: due momenti delle prove de « L'uHImo anno del 
Principe » messo in scena dalla compagnia diretta da Lu¬ 
ciano Paesani 


Nostro servizio 

CITTA - 8. ANGIOLO < Pc.-.ca 
ra) — « Se certe idee lini 
presa, (/ente mia, / cosa ptto 
capitene.' Non ci saian pm 
chierici alla messa, / le serre 
il letto non corrali piu /li¬ 
re... »: ruttore .scandisce con 
tono leggermente enfatico le 
parole, ma non si natta 
come farebbe pensare il te¬ 
sto — della ennesima messa 
in scena del « Gallici» » di 
lire chi. 

Sulle tacole del « Teatro 
Momentaneamente Assente » 
di Citta S. Angelo, la compa¬ 
gnia, diretta da Luciano Par 
sani, ha cominciato le prore 
de '< L'ultimo anno del Prin¬ 
cipe ». di Francesco Di Vin¬ 
cenzo. Abruzzesi l'autore, il 
regista, la maggior parte de 
gli attori, lo scenografo Gra¬ 
ziano Gabriele: abruzzese 
« l'epopea » delle lotte del Fu¬ 
cino negli anni ‘50, che Di 
Vincenzo ha nportal o in vi 
ta in forma ora drammatica 
ora Ironica, sempre senza 
trionfalismi. 

Un esplicito riferimento a 
Brecht ne percorre, in due 
sensi, tutto l'impianto: co 
protagonista insieme al prin¬ 
cipe Torlonia, il personaggio 
Galileo esplicita ne « L'ulti¬ 
mo anno del Principe » il pa¬ 
rallelo non esterio: e La la rot¬ 
tura dell’ordine costituito 


o peiata dalla rivoluzione co¬ 
pernicana e l'impatto delle 
lotte (ontadme su un assetto 
della società che — nel Fu¬ 
cino come ti Melissa — tin- 
monta definitivamente. 

<' L'artificio » — ma non si 
Dalla di una forzatura — 
che lonscntc ifuesta lettura 
di (/nelle lotte è duplice: nel 
la primavera del 'Il f Torloma 
unita una compagnia di 
« guitti >■ a rappresentare il 
'< Galileo » nella sua tenuta 
del Fucino; l'attore che lu¬ 
tei pietà Galileo, dapprima 
innamorato solo dell'arte tea¬ 
trale e politicamente guaiuli 
(/insta, sensibilizzato dal te¬ 
sto e colpito dalla realtà del 
Fucino, aeguista man mano 
coscienza dello sfruttamen¬ 
to. ponendosi infine alla te¬ 
sta delle lotte. Contribuendo 
a tias/ormarc -- intellettua¬ 
le <nel» popolo -- la tradi¬ 
zionale protesta dei contadi¬ 
ni in guel grande movimen¬ 
to organizzato che « espro- 
fiiiu » a Tnrloniu ben guai 
Undicimila ettari di terra. 

h i maniera non esteriore, 
i movimenti di « teatro nel 
teatro » clic questa scelta 
narrativa determina, consen¬ 
tono di stemperare le neces¬ 
sarie parli più squisitamente 
« didattiche » del testo: « Il 
testo -- dice Luciano Paesa¬ 
ni. reduce dalla collaborazio 
ne con il TSA per la messa 


in scena della « Passione » — 
consente di aggirare t rischi 
sempre impliciti nelle opere 
che raccontano fatti storici 

Commissionato l'anno scor¬ 
so proprio dal Teatro Sta¬ 
bile licU'Aqutlu. all'interno del 
suo '< Progetto Abruzzo '77 », 
c L'ultimo anno del Princi¬ 
pe » è stato ora riscritto: 

« Questa volta -- dice Di 
Vincenzo - ho avuto tu col- 
laborazionc del regista e de¬ 
gli attori, elie mi è stata di 
glande utilità e mi ha per 
messo una riscrittimi "dal 
vivo" ». 

Più coni/lieto, con un ap¬ 
profondimento di alcuni per¬ 
sonaggi e un adattamento 
più puntuale alle esigenze di 
scena, lo definisce Paesani: 
più felici ci sono apparse le 
scelte registiche, sin da que¬ 
ste prime prove. '< Ilo scelto 
— dice ancora il regista — 
di mettere in scena i momen- j 
ti didattici con un taglio pi 
scatorlano. registrazioni e 
anche proiezione di diapositi¬ 
ve. per sottolineare i momen¬ 
ti di lotta e quelli della mi¬ 
seria ». 

Ciò che arricchisce di tuoi 
to la « resa » del testo, ù 
d'altronde la collaborazione 1 
quotidiana — non formale — 
tra autore, regista, attori: 

'< All’inizio — dice Luigi Di 
Bonaventura, che interpreta 
Galileo — ero molto perples¬ 


so, per questo ho letto mol¬ 
to attentamente il testo, con¬ 
vincendomi che non solo è 
molto buono, ina contiene un 
messaggio di grande attua¬ 
lità ». 

Una donna - memoria sto¬ 
rica e personale - apre, nel¬ 
l'allestimento di Paesani, la 
puma scena: il prosciuga¬ 
mento del lago, la miseria 
dei contadini, la faltea e il 
dolore (scanditi da frasi re¬ 
gistrate c della donnai sfi¬ 
lano davanti allo spettatore, 
un (amento sultana di una 
filastrocca infantile descri¬ 
ve i « momenti » dell'oppres¬ 
sione: « La terra e di Torlo- 
nia — L'acqua è di Torlo- 
ma — Le strade son di Tor¬ 
toli tu — La bulica è di Tor- 
lomu — Le guardie son dì 
Torlonia — Gli alberi son di 
Torloma — Il nostro lavoro è 
di Torloma ~ I nostri debi¬ 
ti sono di Torloma — Il Fu¬ 
cino e di Torloma -- La no¬ 
stra vita è di Torlonia... ». 

Ed è solo quando la co¬ 
scienza delta propria miseria, 
della propria dolente schia¬ 
vitù — espressa nei secoli da 
rivolte rabbiose, schiacciate 
nel sangue — diviene movi¬ 
mento rii classe, cerca e tro¬ 
va i suoi alleati, si organizza 
in lotta di popolo, che i con¬ 
tadini del Fucino vincono. 

Ma questa vittoria è frut¬ 
to di una larga unità, costrui¬ 


ta non senza contraddizioni, 
superando gli steccati che di¬ 
vidono: « L’attualtta di que¬ 
sto discorso - dicono gli al¬ 
tri attori. Maria Murincolu. 
Olga Gusbarrini. Filippo Pio 
speri. Alberto Colombi. Piero 
Angelozzi. Severino Tracan¬ 
na — li fa partecipare mol¬ 
to di più a quetfo che reciti » 

« F.' una puyma -- aggiun¬ 
ge Paesani - che sene alla 
memoria storica del movi¬ 
mento in Abruzzo ed è stru- 
ordtnauo che si agganci cosi 
perfettamente al momento 
che ut traici siamo ». 

Sulla necessità di allarga¬ 
re Fumiti democratica per 
affrontale la nuora comples¬ 
sità dello scontro di classe 
dopo la conquista della ter¬ 
ra. a I/ultimo anno del Prin¬ 
cipe » si chiude: Torlonia ab¬ 
bandona gli ubiti non più at¬ 
tuali del proprietario terrie¬ 
ro. del grande feudatario, 
del potere assoluto, per vesti¬ 
re quelli di un « moderno 
« manager » dell' industria. 
La pagina ancora non scritta 
di una completa giustizia so¬ 
ciale si apre con le riflessio¬ 
ni finali di Galileo, al quale 
Di Vincenzo fa dire le paro 
le pronunciate da Di Vittorio 
a Celati - nel corso di quella 
lotta: abbimi,o sbaglialo. Io 
dovei amo gridare dai tetti 
che l'unità non era mai ab¬ 
bastanza. 


Bieco iti contenuto c con 
una « presa » teatrale perfe¬ 
zionala minuto per minuto 
nelle lunghe ore delle prove 
■ - tulli i giorni, finn al de¬ 
butto. previsto per la metà 
di giugno m Abruzzo — «L'ul¬ 
timo attuo del Principe » ha 
già un appuntamento « ita 
ztonale » un poi tante; a metà 
luglio, ari /trecci», dinante i( 
Festival delle donne comuni 
sic Questo impegno, oltre al¬ 
la collaboiazione del TSA -- 
che sma esplicitata nelle lo¬ 
candine -- premio la piafes- 
sionalita degli (titoli, del le¬ 
gista. dello scenografo e del 
gruppo di Citta S. Angelo, 
che negli ultimi tre tinnii da 
un inizio '( comico » e lega¬ 
to alle « pieces » dialettali> 
ha affinato sempre più i 
suoi strumenti. 

Professionalità che si arric¬ 
chisce anche in questi gior¬ 
ni — sotto le volte dell'ex 
frantoio dei primi del secolo, 
da tempo trasformato in tea¬ 
tro — in un confronto con¬ 
tinuo di idi **». di esperienze, di 
punti di partenza anche mol¬ 
to diversi. Una messa in sce¬ 
na collettiva che - - è questa 
l'intenzione di tutti — do¬ 
vrà suscitare in un « collct¬ 
tilo » molto più largo ilarità, 
rabbia, coscienza. 

Nadia Tarantini 


I problemi della costruzione del partito comunista in Sardegna 

Il rientro di Spano nell’isola 
e il dibattito interno nel PCI 


Conversazione con Giovanni Lay 
sugli avvenimenti politici 
e l’organizzazione dei comunisti sardi 
del dopoguerra - Il mancato 
governo unitario tra comunisti, 
socialisti e democristiani 
Il congresso del popolo sardo 
Un libro di Antonello Mattone 


TL DIBATTITO che si sta sviluppali. 

do in questi ultimi tempi intorno 
ai temi della Autonomia Regionale e 
della Sardegna in genere, sta per esse¬ 
re arricchito rii una sene rii contributi 
storici c pol’tin di eccezionale rile¬ 
vanza. Il contributo di uno dei massi 
mi esponenti del PCI in Sardegna. IV- 
ho Spano, su questi temi, è infatti uno 
riei punti su cui si articola il libro 
« Per l'unita del popolo sardo ». a cura 
di Antonello Mattone, dello stesso Spn 
no. « Rinascita Sarda » ne ha antici¬ 
pato suU'ultnno numero alcuni brani 


L'interesse per Vopcia del dirigente 
comunista sardo va oggi sviluppandosi 
attraverso una sene di iniziative poli¬ 
tiche c culturali 

Oltre atta pubblicazione del già citato 
volume (per i Dpi della rasa editrice 
Della Torre, nella collana « .Memorie e 
documenti (lelTantifascismo in Sarde¬ 
gna ». diretta da Manlio Brtgaglia). ri¬ 
cordiamo il libro di Antonello Matto¬ 
ne. dal titolo « Velio Spano. Vita di un 
rivoluzionano di professione ». che esce 
in questi giorni. 

Contributo prezioso, dunque, in quel 


quadro che abbiamo prima delincato. 
al dibattito che si va oggi sviluppan¬ 
do sui temi della Rinascita e delVAu¬ 
tonomia. in particolare intorno al de 
cisivo contributo che nelle battaglie su 
questi obiettivi ha sempre fornito il 
movimento operaio e il PCI: come 
risulta dalla appassionata e rigorosa 
testimonianza del compagno Giovanni 
Lag. ehe fu compagno di carcere di 
Antonio Gramsci, diretto collaborato¬ 
re di Velio Spano nel pruno dopoguer¬ 
ra. e eh'è uno dei capi storici del PCI 
in Sardegna. 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — <i Oggi poesia 
mo dirio: nei:'.: anni .Vi. in 
pena guerra fredda, la Sar 
dezna ere- su', punto dt ave 
re un governo unitario con 
comunisti, .socialisti, s i rd ‘.s! ; 
c democn.st;aiu. I! presidente 
della Regione doveva tvc-ere 
un democristiano, di cui non 
faccio il nome perchè si trai 
ta di un uomo ancora vivo. 
Non si fece quel governo d: 
unità autonomistica per inter 
venti romani d. parte demo 
cristiana. Ma venne gettato 
un scine, non c'è dubh.o. In 
ogni caso anche :n quel perio¬ 
do era difficile governare la 
Sardegna e l ltalia senza ì co 
munisti ». 

A fornire questa nvelazio 
ne sul nvncato governo uni¬ 
tario in « anni assai caldi, 
anzi anni durissimi » è il com 
pugno Giovanni Lay. die e: 
parla de’, dopoguerra, del raf 
forzamento de", partito comi: 
nista. allora ? .Toccato quasi 
esclusivamente nelle zone m. 
nerarie. deli.» svolta de". "47 I 
quando Togliatti affermo IV 
sizenza d: fare del PCI « .1 
partito sardo delie grand: 
masse salde >. c del primi 
congresso del popolo sardo 
nel 19.V) con cui venne segna 
ta la battaglia umtar.a e au 
tonomist.ca por la nna.-c.ta. 

Ciie ruolo Oserò. lo Vel.o 
Spano m quel travagliato ed 
intenso periodo della v.ta de, 
nostro partito? Poniamo 1» 
domanda a Giovanni ÌJty per 
fugare dubbi. per cere .re d; 
ricostruire !a verità storica, 
per informare meglio : g:o 
vani comunisti che d: quel 
periodo della vita del PCI co 
nascono ben poco. 

« Ilo conosciuto Vc’.’o Spa 
' no nel 1923 — risponde il 
compagno Lay — alla vigi¬ 
lia delia sua partenza per To 
rino. Erano tempi perno.os.. 
Ci incontrammo con .'.'tri e.o 
vani comunisti cagliaritani- 
un saluto breve e caloroso, 
poi c.asolino andò per la sua 
■ftada Ci ritrovammo a Ro 
ma nel 1929 F.ra anpena fi 
Ulto un processo r.i « tribù 
naie speciale » Spano fu con 
dannato a 5 anni, io a .-ette 


anni e sei mesi. Il nastro in¬ 
contro avvenne nella sala di 
.'•cri’tura del transito, dove i 
detenuti politici erano in atte¬ 
sa d: d»stinazione. Qualche 
p.v'oìa. un cenno di saluto, c 
non lo vili um Quando tor 
n.u a Cigliar;, nel 1932 insci 
dii curii.-e due min: prima 
por una nmr..sfai, ripresi : 
confitti con gii operai. : pe¬ 
se Mori. : minatori piccoli nu¬ 
clei di comunisti che orean.z 
/.ivano la vita clandestina del 
partito tenendo riunioni e d: 
stribuendo stampati, ovunque 
e quando era possibile. Una 
sera d estale del '.36 seni inv¬ 
ino una voce a Radio Spa- 
gn v Libera. I compagni ca- 
p.rono ette io speaker era sar 
do. S; trattava di Velio Spa¬ 
no. die combatteva .n terra 
iberica con ie brigate inter¬ 
nar onal: » 

Dopo ’.a tragedia spagnola. 


il nucleo di comunisti er-glia 
Titani riuscì, verso la fine de! 
'39. a riprendere in forma di¬ 
retta ì contatti col dirigente 
in esil.o « Dalla Tunisìa arri 
vava ii materiale di propa¬ 
ganda. tram.te il compagno 
Mario Manca, motori-ta del 
lo «Efiso». un motopesche 
leccio gestito da un.» coope 
rat iva con'rollata da: fa..ci 
,-t.. ma animata da lavorato 
ri d. provata fede antifasci¬ 
ste.. in migg'oranza sardisti 
Itiss an.. Un giorno Manca re 
capitò un biglietto di Spano- 
si r.volgeva ai compagni che 
aveva rono-ciuto a Cagliari, 
in particolare chiedeva miri 
notizie. Ricevette rispasta ». 

Fu l’ultimo ronta'to prima 
della fine deila guerra. Spa 
no rimase a Tunisi. bracca 
to dalla polizia Sulla sua te 
sta pendevano due condanne 
a morte. 


Il grande contributo di Togliatti 


Durante :• Congresso de! ro- 
mitat: untit.i-cist: .» Bari, ne! 
febbraio dei 1944. ; rappre 
sentali: .-.«rd: Fr.ince.-co Ccc 
««> O. tu e Angelo Cor.-; ven 
r.e.o mip.t: da un sardo, cer 
:<. Paolo Tedesca., che area 
(leva \t paro!, a nome dei 
PCI. <> Ira possibile che un 
,-irdo chiami Tedeschi ». 
d:ss»ro. Alcune settimane p.u 
t vrdi un marinaio sarde dei 
l'incrociatore Montecuccoh ir. 
arrvo da Napoli consegnò a: 
comunisti isolani una Mina: 
Velio Spino chiama elv nel 
la lotta clandestine, aveva 
adottato il nome d; Paolo Te 
de.-ch:. ed altri ancora. 

(«Curatevi di e-tendere !a 
organizzazione dei partito, 
rat forzandola nei paesi di nu¬ 
mera e ore indo de: micie; so¬ 
prattutto nei centri d: agri 
coltura e di pastorizia. La 
Sardegna — scriveva Spano 
— avrà in un futuro non lon¬ 
tano una funzione importan 
te alla quale il nastro partito 
deve essere prcpvrato. E" 
quindi necessario che il parti 
to sia forte. A questo propo 
sito ,-arebbe bene che vo; ci 
informaste del modo come le 
organ./zazioni sarde hanno se 


gu.to ’a nastra politica, par’ 
cola rn.ente dopo il recente 
eonsul o nazionale e ìe d: 
ciuarazion: de. compagno To¬ 
ga.-.'t: >. 

Quale era io ,-*ato de, par*, 
to :n Sardegna? Come b.so¬ 
gnava organizzare il mov. 
mento dei»ieratico? Come s. 
doveva lavorare nelle cimpa 
gn» e nelle città o'nre che 
naturalmente, nelle zone ope 
rate del Suina le le.-.erri e Gii 
sp.nese? Che fece per l'auto 
noma? Come si a».'.«re le al 
leanze. e conte ie :nt-se con 
gl: altri pan.ti un’ifasr.M:. 
dopo la svolta di Salerno? 

« Furono le domande che ci 
ponemmo — precisa lay - - 
con i eompagn. Renzo Laconi. 
Antonio Dorè. Luigi Pirasfu 
ed altri dei nucleo dirigente 
ancora in embrione. Si trat¬ 
tava di creare una solida 
struttura organizzativa, di fa¬ 
re uscire il part.to dai centri 
operai de! Su’.cis. pro.ettando- 
lo verso '.e città e le 2 one in¬ 
terne agropastorali, non tra¬ 
scurando i cet: medi c gli 
serali intellettuali. E' vero 
che non partivano da zero, 
ma è anche vero che un d:- 
r.gente politico come Vel.o 


Spano sarebbe stato di gran 
de aiuto per trasformare il 
PCI in Sardegna :n un partito 

di massa ». 

>( Per impegni politici l'aito 
commissario Pinna metteva a 
disposizione de! nostro e de 
gl. altri partit. un aereo, re¬ 
siduato d: guerra clic appari 
va come i .minutine perle!t i 
del pera oli». Eppure quei 
v.agg; rischiosissimi bisogna 
va comp.erli ne- non rimane¬ 
re tagi.at: fuori dal contmen 
te e dal mondo. A Roma, 
ai termine di uno di quest: 
viaggi avventurasi, ci accor¬ 
dammo. presente Tog..atti, 
per il trusfer.mento di Spano 
m Sardegna ». 

Qua!runo parlò d. divergei» 
7e nTiiverno dei gruppo d.- 
ricente sardo; s: sviluppò la 
poloni.ra sili <' partito comu¬ 
nista .-ardo autonomo »: v: fu 
un dibattito sui ruo.o del sin 
dacaio erano ep..-od: mare.- 
unii o d. eoa- M-mza tale d.. 
minacciare Lumia de! partro 
e de' movimento? 

.< Non c'è ma; stato .n Sar 
degr..« -- prec ..-.a Lav — .! 
pencolo d: un.« sc.ss.one, I. 
d.batt.to veniva portato avan¬ 
ti senza ma; perdere d; vista 
l'un té de! partito. Avvenivi 
nò delle d:sciisson: talvolta 
fori-. n.a sempre franche, fra 
m.I.tanti d.scipl.natt. conv.n 
t: della necessita di razgiun 
vere un punto d. ir.e.-a nei 
superiore n'ere-.-e dei -nov i- 
mento operaio. Qumdo Spano 
arreco nell'isola esistevano or- 
g.in.smi di partito castitu.t: 
rego'.armen'e. comitati fede 
rali. sezonl. cellule. 

E" vero clic sorse la que 
si ione d. Ca.ssitta. ma si può 
dire cìie quando «triivò pi 
no era g.à stata definita, ed 
;n ogni caso non ebbe conse 
guenze irreparabili. I compa¬ 
gni che la promossero (lancia¬ 
rono l :dea del partito comu¬ 
nista antonimo sardo), man¬ 
tennero pasti di responsabili¬ 
tà. Cassitta e altri compagni 
sostenevano che si doveva co¬ 
stituire in Sardegna un parti 
to comunista autonomo ade 
rente alia terza intemaziona¬ 
le. ma 1 a propasta non arri¬ 
vò al congresso rii Oristano, 
venne superata nella fase pre- 
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Velio Spano a colloquio con un contadino 


congressuale. Fu un errore: 
sareblie stato più u:i.e e pro- 
dutt.vo dibattere :! probenia 
davanti allenterò partito, 
per far giudicare da un 
congresso una tesi rito 
nula .«n seguito errata da 
gli stessi compagni che ra¬ 
vviano formulata ». 

il r.torno di Spano da qua 
li avvenimeni: venne srenani, 
e come si c«.raIter.zzo la stia 
pr.ma attività nel.'isola? 

« Di ìr.tu.z.ione d. Spano tu 
d; comprendere che. in quel 
momento. partito j.i Sar 
dezna doveva tare una po..t. 
ca unitaua per poter d:ven 
tare forza egemone della « 1 k.- 
se opera:., e con «ad na. ricer 
car.do alleanze tra ; ceti n.e 
d: e le forze soc.ak predai:: 
ve. 

Tcgl atti — a! co:. verno re 
g.onaie de: quadri comunisti, 
die avvenne nel 1947 ne. .-.ilo 
r.e della Man.fattura Tabacchi 
di Cati.air. - definì «omp.uta- 
menie ii valore e la funz.o 
ne dellautonoinia. respinge:', 
do le tes! rvstritt-.e d. erup 
p. di •-urap.-in: che sentiva 
no « r.pugnanza «» a porsi sul 
terreno delibili.là. 

I comunali sardi tennero 
ben prc.cfut; queste parole 
nei mesi e negli anni aucces 
sivi. Chi ha parlato per pri 
mo dell'art. 13. oggi alla ba=e 
di ogni riferimento ad un cor¬ 
retto modello autonomistico 
della Sardegna? Chi ha rea¬ 
lizzato per primo quel gran 
de congresso del popolo sar¬ 
do. da cui sono partite !e ri¬ 
vendicazioni che ancora co¬ 
stituiscono dei punti di riferi¬ 
mento? 

Velio Spano e Renzo Laco- 
ni — con Emilio Lussu ed el¬ 


io spettacolo 
de « Il Baraccone » 


i tri capi storici dv! movnne-n 
to autonomi.-.:.co — furono 
j protagon.sti di quel congres 
J so che segno ali epoca, li pun 
to piu alto dell'unita popola 
i re. e ( lie getto ie b.«s: de, 
piano di rma.-c.'.a rtel’i pr«, 
granili,azione d. oggi, dell'au 
Rigoverno dei sa'ti. 

f< Certo. ;.«r p:eva>re u:.’. 
iin»c non è rome c.«n.ni.nair 
su una si:ari.» cosparsa d pe 
ta.; d: ra-.«. Ce 1.» (to-ca-s.o- 
ne. »iic po. indice a, rivirai 
crai a interna Ed è col ci;. 

{ battito cue si s’nvrai.o 1" ci r» 
tradd.z.o::. T ivo p.u quando 
ques'o dibattito non si svo! 
ge a fretid.j. ir.a nel fu.»ro d. 
un.-, «l.alctt.. a cìn- .rr.v.-te pio 
blen«. ceni,ab. ci.e riguarda 
scelte fondani* :i'.»l: e c he ter. 
de tu'te le energ.e. di veri, 
c» e d; U«sv. in uno sforzo 
d: r.nnov.iir.en'o. verso lo 
bietlivo pr.n.r«r:o — corrimi» 
Giovanni Lay. ripetendo le 
parole pronunciate ri ■. Win 
Spailo «n un rincorso all O 
limpn d. Cagliar: ne. ionia 
no 27 gennaio »946 - d. non 
isolare la Sardegna dal mon¬ 
do. rinchiudendola m uni, p., 
vera rifa particolaristica, ma 
di creare ie condizioni atti a 
ter-o le quali la Sardegna 
possa cs.irre uguaaliaia di 
fatto alle regioni più progre 
dite del continente, nel qua¬ 
dro dell'unità italiana. Questa 
c per noi, comunisti sardi, 
l'autonomia della Sardegna 
Per questo ci siamo battuti 
negli anni del fascismo, e in 
quell! della guerra fredda. Per 
questo continua a battersi :/ 
partito sardo delle grandi 
masse sarde ». 


Discutibile 
« collage » 
di canzoni 
popolari 
calabresi 

Nostro servizio 

COSENZA — E' stata pre¬ 
sentata nei giorni scorsi al 
Teatro Rendano di Cosenza 
una novità teatrale realizzata 
dalla Coop Edit di Calabria 
m collaborazione con il Con 
sor/io teatrale calabrese e 
LETI. Lo .sjHttacolo. dal ti¬ 
tolo * Qua si campa d'aria » 
è interpretato da un gruppo 
calabrese, la cooperata a ili 
Barracene v. e .si è av valso 
della regìu di Alessandro 
Giapponi. 

Prima della rappresentazio¬ 
ne al Rendano io spettacolo 
(che prende il nome da un 
verso di una canzone polla¬ 
re) è stato portato su alcune 
delle piazza* del circuito del 
consorzio, fra cui Diamante. 
Trebisaece e Siderno, coli un 
discreto successo di pubbli 
co. Lo s|K*ttacolo. una novi¬ 
tà di Antonio .Minasi, vuole 
essere una sorta di collage 
tli div agazioni storico socali 
sulla Calabria passata e at 
tuale e su tutti i problemi che 
le derivano da secoli» di do¬ 
minazione culturale e sociale. 

11 legame musicale, clic* è 
fondamentale. rappresenta 
forse la chiave di lettura 
dello spettacolo: è fornito 
dalle canzoni di Otello Pro 
faz.io. novello stornellatole 
die chiude ed apre ogni se¬ 
quenza con canzoni (atjailnri 
originali o liberamente mlat 
tate. Fin (pii le buone (si 
spera) intenzioni doll'autoie e 
del regista, ma il risultato 
è 1 k‘h lontano da ogni più ro 
sea aspettativa. Se da una 
parte, infatti, si tenta il re¬ 
cupero del « pullulare * (ojk*- 
razione che viene compiuta 
da tutti ormai e ad ogni li 
vello» scadendo però nel più 
trito e visitato folklore, dal 
l'altra (ed c più grave) si 
tentano demagogiche analisi 
sociali per spiegare con ba¬ 
nali ed approssimative im 
posta/.ioni. il senso di una 
ghettizzazione ed emargina¬ 
zione di un intero popolo co¬ 
me quello calabrese. 

Ci dispiace ammettere a 
questo punto che tutta la mes¬ 
sa in scena ha il sapore di 
lancio • pubblicitario per il 
neonato consorzio teatrale, 
che non ha certamente alcun 
bisogno di produzioni spetta 
colari di chiaro impianto 
commerciale per dimostrare 
la serietà e le finalità di po¬ 
litica culturale fino ad ora 
mostrate. 

1 tentativi di recuperare 
poi schemi musicali di impo¬ 
stazione popolare, non è al¬ 
tro che una più o meno in 
volontaria mistificazione. Si¬ 
mili operazioni sono impos¬ 
sibili giacche la musica po 
polare, cosi come è fatta, 
non può etnicamente essere 
rifatta o rccujx'rata. Sarch¬ 
ile possibile una impostazio¬ 
ne di questo tipo solo in de 
terminate situazioni (come 
fanno alcuni gruppi di base) 
dove la musica (o il gesto 
che la musica sottindente) ò 
funzionale alla situazione, 
perchè il gesto supera di gran 
lunga la condizione stilistica 
e riacquista una nuova fun¬ 
zione. 

l»a stessa utilizzazione di O 
tello Profa/io. di cui nessuno 
può certo discutere la sei ie 
tà professionale, ma del «pia¬ 
le si può rilevare lo scarso 
jx*^» ed incisività in quoto 
sfxùtacolo. sta a dimo-tra- 
re la gravità di un simil** 
errore di importazione. Al 
senso fastidiosi» del già vMo 
e di tutte le « verità » sto 
riche banali, si deve aggiun¬ 
gere una non precisa rie- cor 
retta imix*sin/i«<ne scenogra¬ 
fica c d: r« già 

E se in parte c’ò p io es 
sere giustÀicato dalla esi¬ 
guità di tempo del montaggio 
dello .-pettaco’o (solo dieci 
giorni d: provo»i ci meraviglia 
!a non partecipazione di Gmp- 
jhihi alia regia «* la dramma 
tica at>T>ros'!rna/ione recitati 
va degli attori tra crii for-e 
-nln Gianni Guerr.cn e Gian 
ni Conversano si salvano da! 
la mediocT tà a-'olu'a «• dal 
la ir.raiKHità d. :>,fer in qua' 
che m«*io reic-vrc- lo spetta 
c o!o. 

I);s<orso a parte merita n 
que.s'o m n-o Profa/:., vici 
ma di uru, s.,rta d. 'trama 
mento mista <» tè riU'C.to a 
cantare qua-i sempre ir, /•> 

| na rì"<>mhru ,» al h : o pai 
! comofeioi jx*r cu: 1 imprc-s 
'ione più forte è che f ne."*- 
spettacolo a 'è. 

Questa «'pai.en/a fa!’,mer¬ 
lare non può pero far dimen 
•■care rattività importnnt’Ss. 
ma svilita m quoti due an 
I ni 'TSTint-Taii de! Condir 
/io ce.c è nti'c.to a creare 
un funzionale circa. to :»<»- 
troie che ha p.-rme-so d; p»r 
tare quasi tutti g] ; 
coli della stagione del Ren 
dano. con una «p*'*,) molesta, 
ma min risultati notevolissimi 
di p «litica culturale. n<»n so¬ 
lo di semplice informazione 
ma di qualificazione e ferma 
ziono artistica. Sarà quindi 
il caso di seguire la strada 
appena intrapresa, evitando 
operazioni simili che possono 
solo danneggiare e non certo 
incentivare l'attività del Con¬ 
sorzio. 


vi segnaliamo 


■— Ciao maschio 

(cinema Orfeo - Bari) 

— Etcce bombo 

(Corso - Pescara e 2 Pal¬ 
me - Cagliari) I 

— Giulia j 

— Vecchia America j 

— Per favore non i 

mordermi sul collo [ 

— Che la festa cominci j 

— Hi, moni! ! 

— Forza Italia ì 

« Quando c’eiv 
Lui »: c’è chi 
pensa che ci 
fosse da ridere 


Un pezzo grosso deU'epo. a 
nastra, chiamato Rossetti. »■ 
il suo braccio destro Bava 
nati, incontrano un annui rie. 
vecchi tempi, neretta, cl,ve¬ 
nuto gestore* d una |>onipa ri: 
benzina stiH'autastrad.i lo 
trascinano con sé. e rievoca 
no insieme i tasti grotte.schi 
dell'Eia glonosu, quando R.i 
vallati e Beietta. geiauh: dt 
rango, erano al diletto .scivi 
zio di Lui. mentre Hussein, 
cocciuto anarchico, pi cp.ua 
va assurdi attentati, finche, 
vinte» in gara eh forza dui av 
versano, si fece a sua vo.tu 
fascista, e fàmulo del Duce 
Esaltato dai ricordi, e da un 
lauto pasto, il povero Ueu-t'a 
seminerà via via. al malti 
di ex cu mera ti, sciupio piu 
il tipo giusto per line da 
capro espiatorio del il.svesto 
morale e mateilale eli,* eie 
sce nel paese, dei completiì 
e delle trame nere di cui non 
si riesce a venire a capo . 

Riassunto cosi, il racion'o 
cornice del film di Gian, allo 
Santi Qitundo c'eia Lui .. di¬ 
to Lei' può parere fola*. »• m 
tatù lo è In coiti casi i! pa 
rariosso diventa la copertura 
di qualsiasi arbitrio e indolcii 
za nei confronti della Mona 
reale. Se andiamo però (ritte 
questa inaupetibile cio-sta. e 
ci teniamo alle « memorie >• 
dei protagonisti, che cosa tro 
viamo? Una serie fitta, a 
tratti stucchevole, di hur/cl 
lette e vignette sul regime 
mussolininno, e sul suo mas 
siino esponente: Lui come 
sportivo, come grande amato 
“*.* dentro un talamo a for¬ 
ma di mappamondo. Lui che 
cerca di prostrare l'alleato 
rivale Hitler ingozzandolo eh 
tagliatelle tricolori fatte in 
rasa da quella Prava mas 
sala romagnola della moglie. 
Lui che !>erfa e umilia Fani 
bnsciatore inglese c lo stesso 
minuscolo. Invidiavo re. Lui 
che colleziona le figurine riel- 


Piedone in 
Africa caccia 
diamanti tra 
belve buone 


L'andamento iniziale e leu 
to; quasi quasi non semina d« 
assistere ad un film interpre 
tato da Buri Spencer, ma ad 
un documentano turistao sul 
Sud Africa. Poi. |x*ro. vor.so 
la metà, il film si riscatta: 
al!a mameia. naturalmente, 
di Piedone, il quale sferra 
pugni, calci e. sopra'Pit'o, 
sberle che fanno male, ina 
non uccidono mai. Invece .~o 
no ì suoi nemici che vogliono 
farlo fuori, ad ogni casto, da 
to che il nastro commissario 
napoletano ha lasciato la » ;t 
tà partenopea addirittura per 
Joanm-.sburg e ie sue riserve 
ricche d: anmia.ii di tutt. : 
tip:- 

Rizzo, casi .s; chiama il ix» 
ìi/iorto. segue le tracie ri. 

una banda speoia.i/za'a in 
droga e preziosi. Io aiu'ano. 
a modo loro x'in'ond». un ex 
poì.Z.otto. Capilo. ♦».ingrato, 
in cerca di fortuna, e un pic¬ 
colo 7U u. Borio, rima.-Io .--rio 
al nic.qdi» e «-he vede ;n R;z 
70 adciirit'iira K:ru. ii d.o 
della n,on‘aena Appena s«e- 
so dftli'aereo. R:z,zo imappa 
subito ne! cajx» dellorgan.z 
zaz.or.e criminale, ma dovrà 
eonip ere tutto un '.ungo 
rierano j>er r.'ornare ai pun 
to di partenza. La scusa è 
buona per far vedere a! pub 
hi'f» «opra:'.urto infardile, 
sterni nati deserti, merav: 
giiase belve, buone come a 
gnellmi. e anche una m.n.c 


L'amico americano 
lo e Annìe 
Tre donne 
lo sono mia 
I duellanti 

QueU'oscuro oggetto 
del desiderio 
Incontri ravvicinati 
del terzo tipo 
La ballata 
di Stroszek 


3»; 


la Perugina . K accanto a 
Lui. m evidenza, il balordo e 
pa.'itenone Beretta. cioè Pao 

10 Villaggio, < i«k* Fanto/zi re 
trodaiato d una quarantina ri: 
anni almeno. 

La.s« lamo pur .stare la cu 
costanza, non .secondaria, che 

11 fascismo fu. per noi. so 
piattono una spavcn'os.t 
scingiti a: ma anche a volei 
lie \(*di*iv (ormai un po’ funi i 
tempoi soio gh aspetti udito 
li, ìnvolontanumente umor: 
Mici, si sarebbe |x»tuto esc* 
gitale «ti meglio « he questa 
sfilza di aneddoti e di carica 
ture plateali. L'inven/ione p.u 
gius'a. qui. ma alla lunga 
improduttiva, è scenografica 
catta e cartone dipinti de.-, 
guano gii ambienti m cu. 
muovono gli atton. secondo 
una tecnica non dissimile do 
quello usata dai maestri del 
einema d'animaz.ìcne : eresio 
vinco; e se lo spunto Ispiri 
ture -ì nntraec.a m-lla pae 
eliiano parata di tinte castra 
/.ioni messa su p*r lo visil-t 
del Fiheiei a Roma, tut'o 
lo talM'.a «teatiale» de.la 
Dii la» uro avrebbe potuto r.- 
serne luminata, ove si fo.- 
se Involato |xn sul testo con 
vero intento satirico, c non 
solo di fn< .ie dileggio. Co 
inumine, ptr l'aspetto clic *-• 
aetennava sopra, può esse¬ 
re apprezzato il lavoro del re 
vis - a. delt'fir/ director Hugo 
Pratt (noto autore di fumet 
tì. impegnato anche come* In 
terprete) dello scenografo 
Mnr»o Milani, della costumi 
sta Rita Conudini. del ve»i 
rano direttore della fotogra 
fia a colori. Aldo Tonti 

Tra gli attori, coi già cita 
ti e con Gianni Carina «T 
quale è Favillati >, qualche 
curiosa presenza anomala 
Mcmó Perl mi rome Hitler 
Orietta Berli come Donne 
Rachele... 


ag. sa. 


§>2 


ta di diamanti sorvegliata 
come un « !ager >■. M«» pc-i 
Rizzo non ci sono difficolt.t. 
pur di far cadere m frappo a 
; malfattoli è anche capaci 
dt organizzare il piu gì and* 
tuito del secolo, tanto po 
et* il p.ceolo Rodo che semi 
nera i brìi!.in*.; e <• segnerà > 
la strada come un moderno 
Poliictno La scazzottata fi 
naie, fra t.gri «n cabbin e c. 
rafie Incuriosite, risratta ogni 
lentezza ìnl/iale. e il buon 
Piedone può giustamente fre 
giar.-i dei titolo di Africano 

('Piedone l'Africano», que 
sto e appunto il titolo de. 
fi.ni. è duetto da Steno, che 
vorrebbe imprimere a! suo 
prodot»o. destinato al giova 
tiisnimi. ;i ritmo rii un giallo, 
aggiungendo qualche «gag* 
da film muto, tipo gelate, 
nella scollatura di una dama, 
con ML.'Cgue'n'o r.p“scage «> 
de! m* desini»» I! regista fe¬ 
lla quasi tutte affidate a aucl 
l'ottimo car.vterista d; Enzo 
Cannavate, il quale, da buon 
najx».etano. riesce a dare »ur. 
.vnso ancfie alle cose pm 
a.vsurde che /H ordinano d. 
fare 

Oltre ai cita'! — Buri Speri 
ccr. che s: esib.sce anche .r. 

effervescen'e hallo dimo 
strando notévole azìlità. Can¬ 
natale e Bodo — <1z r.corda 
re .a bor.da e affascinante 
Dacmar iM.s.-^nd^r. 

m. ac. 


settimana 


Giuseppe Podda | Pier Francesco Bruno 


Martedì concerto a Pescara 

PESCARA — Domar,:, ne..ambito della rassegna dei 
giovati, concertisti, a cura dei Musicatea'ro. si esib.sre 
:! duo M.i()'*:i ; o con violino e pianoforte. 

Martedì 1.-. società de! teatro e della mus.ca dà Fui 
timo « once ri,» o .ibaonarr.ento. Ai p.anoforte si esibirà 
Alt \.»nder S’.obod.a.ìiv.k 

Domani spettacolo dì balletti 

BARI — Inten.-w! a,:.v.ta ..rt.-tica nei capauogo pugliese: 
per ; prossim. g.orn sono amiunc.at: alcun: spettacoli 
d- h.('.>!to 

Domani a! »pi! r o * Petru/zell: » *: esib.ra lì a Gruppo 
d.m v, stud.o ■* Mar'f-ci e mrrcoledi. =empre ai «Petruz.- 
7 t i!. » =: terranno due spettacoli con : so!:.-;i Jacqur- 
:ne Dt B.n, Lo’c*d,»r«a Fumo, Roberto Fu.sedia. Jean 
P.erre Marta! ed :’, corpo di ballo- 

Teatro al quartiere S. Paolo 

BARI — II Centro Servizi Cultura!, de! quartiere S. 
Paolo ha organizzato per stasera alle l8.3f» (iiePa pro- 
pra serie d; vii Percara» una rapprcscntazlccic teatrale 
della cooperat.va «I Iwres. ». La compagnia metterà In 
scena » A la poste- sportello penziccie ». una mteresMfi* 
te e spassosa farsa :n vernacolo. 






























